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Ricorrendo domani ia festa 
d’Ognissanti, non si pubblica il 
giornale. 


DISPACCI DELLA NOTTE 
AGENZIA STEFANI 

VIENNA 20 — Unn corrispondenza da Warrens annunzia 
che l'Austria notiticò a Firenze ed a Madrid il suo assenso 
per la Candidatura del Duca d'Aosta al trono di Spagna. 

CARLESRUHE 22 — I rapporti di Cambriels sui suc- 
cessi francesi dopo i tatti del 23 ottobre sono senza fonda- 
mento. 

N corpo di Werder concentrasi presso Gray. 

DARMSTADT 29 — Hassi da buona fonte che le con- 
ferenze di Versailles circa la questione tedesca fanno rapidi 
progressi. 

Lun Baviera ta concessioni importanti. 

La trasformazione dalla Germania è risolta in massima. 

Sarcbbesi approvato di dare al Re di Prussia il titolo d'Im- 
peratore. 

MONACO 29 — L'Imperatore di Russia conferì al Prin- 
cipe Leopoldo di Baviera l'ordine di S. Giorgio di seconda 
classe. 

TOURS 290 — Un dispaccio ufficiale în data di Amiens 
9 sera dice: Stamane combattimento a Formelie: i prussiani 
furono vigorosamente respinti dalle truppe e Guardie Nazio- 
nali del Nord: lasciarono alcuni morti. Il villaggio Bouvrensse 
fu incendiato con il petrolio, la ferrovia Amiens-Rouen con- 
servasi libora. Le-perdita. dei, francesi, agno leggere, Un di- 
spaccio di Gambetta ai Prefetti dice : Ricevo da parecchie 
parti notizie gravi sulla cui origine ed esattezza , malgrado 
le mie attive, ricerche, non ho alcuna informazione ufficiale, 
circa la capitolazione di Metz. È necessario conosciate il pen- 
siero del governo circa l'annunzio di simile disastro. Tale 
avvenimento non potrebbe essere che il risultato di un de- 
litto, i cui autori dovrebbero essere posti fuori dì legge. Siate 
convinti che qualu.que cosa accada non ci lasceremo abbat- 
tere dalle più spaventevoli disgrazie. In questi tempi di ca- 
pitolazioni scellerate esiste una cosa che non può nè deve 
capitolare, ed è la repubblica francese. 


Speranze nere 

Dicemmo più volte che il partito c'ericale non 
fa allro che ingolfarsi in una serie di errori 
sempre più gravi . ostinandosi nel suo contegno 
di fiera opposizione ec di indomabile sdegno. 
Codesto partito, chi ben guardi, mentre a sè non 
giova , nuoce più di chicchessia . agli interessi 
religiosi di cui dovrebbe essere il primo custode. 

È assai facile dimostrare quanto affermiamo. 

Infatti per poco che si vogliano attentamente 
esaminare le condizioni d' Italia, si dovrà rico- 
noscere che il sentimento religioso è slato , in 
molte contrade se non vinto, indebolito assai 
dalla convinzione ch'esso fosse im aperto contra 
sto col sentimento nazionale. Per tutto dove si 
è considerata la Chiesa come una nemica delle 
aspirazioni palrioltiche , si è finito per nulrire 
una specie di ripugnanza anche per la religione; 
tantochè le intemperanze del partito clericale 
hanno persuaso molli che non si polrà avere 
pace vera finchè non si sarà abbatiuto il caltoli— 
cismno. 

Roma stessa offre un esempio di quanto di- 
ciamo; perchè Roma, malgrado i furibondi arti 
coli dell'Unità Cattolica, è assai più antipapista 
di Torino, di Venezia e di cento altre città ila 
liane: e ciò unicamente perchè Roma ha veduto 
più lungamente conlrariate le sue aspirazioni na- 


rente menor 
= Vas sere erisarrrezito 
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zionali in grazia del dominio lemporale della 
Chiesa. 

Ora supponiamo per un momento che le spe- 
ranze onde si pasce il partito reazionario si av- 
verino; supponiamo, che un esercito francese 0 
tedesco, cali nuovamente in Italia per ristabilir- 
vi il potere temporale del Papa e con ciò il 
dominio politico della Chiesa; supponiamo final- 
mente che quell’ esercito  distrugga totalmente 
tutte quante le forze nazionali, che vinca schiac- 
ciandoci (e meno non cì vorrebbe per obbligarci 
a rinunziare alla mostra indipendenza or che 
l'abbiamo conquistata dopo tanti secoli di ser- 
vaggio), ebbene, qual sarebbe la conseguenza di 
questa malaugurata viltoria? Sarebbe questa: che 
il sentimento religioso si smarrirebbe affatto in 
mezzo al profondo inestinguibile sdegno nazio- 
nale. La perdita della patria e della libertà, sug- 
gerirebbe anche ai più mili, proposili di pronta 
e sicura vendetta , e il linguaggio di (Garibaldi, 
strano a dirsi diventerebbe necessariamente la 
parola d’ ordine di ogni italiano che aborre la 
schiavitù. 

Per tanto è manifesto che la religione. intesa 
nel suo vero Spirito ; non ha presentemente più 
crudeli nemici di coloro che attorniano il Santo 
Padre , e lo spingono a propositi di disperata e 
immutabile resistenza. Sono costoro, non già noi 
nè l’Italia. che minacciano gl’ interessi religiosi; 
sono essi che li manometterebbero del tutto, se 
maì prevalessero le loro nere e crudeli speranze. 

Ciò durerà sempre? 

E lecito dubitarne: tuttavia ci ripugna di cre- 
dere che quello cne pure intendono e filosofi, e 
stafisti e diplomatici d’ ogni paese , non debba 
esser compreso alfa fine anche da chi dovrebbe 
consacrare la propria vita alla tranquillità del- 
le coscienze, al culto severo della fede. La sto- 
ria ci insegna pur troppo che in corte di Roma 
prevalsero quasi sempre gl’ interessi mondani, e 
ci ricorda un Papa il quale, per suoi privati sde- 
gni fece pace e alleanza con Carlo V malgrado 
che i suoî soldati avessero saccheggiato Roma , 
profanate le chiese , e schernita la religione: e 
la stessa storia non potrà dunque mostrarci un 
altro papa che abbandonate le terrene cure, de- 
ponga ogni risentimento contro Vittorio Ema- 
nuele, il quale non d'altro è colpevole che d’ave- 
re riunile le sparse membra d’Italia, e di aver- 
ne formata una nazione libera e indipendente? 

Se un papa siffallo occuperà giammai il soglio 
di S. Pietro, egli non avrà neppure una delle 
molestie onde furono Iravagliati i suoi predeces- 
sori; ed il suo nome, a differenza di quello dì 
tanti altri papi, acclamato dai presenti, sarà ri- 
cordato dai posteri cgn affello e venerazione. 

=_=. - 

Domani, crediamo , comincerà ad essere attivata 
anche nelle nostre provincie Ia legge sulla stampa, 
rivista e corretta dal Ministero. 

I giornali d’ opposizione gridano a squarciagola 
contro quelle revisioni e correzioni che sono davve- 
ro una mostruosità, o piuttosto un controsenso. 
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E ETGITA 
Brera ene evmeezizticimere d 


E noi invece non gridiamo punto. 


Ciò per un semplice motivo ; cioè perchè l'espe- 
rienza e la ragione ci avvertono che i controsensi 
non durano. 

Il Ministero ha commesso una grossa corbelleria, 
non v'hà dubbio; ma o la corregge do sè, o gliela 
farà correggere il Parlamento. R tutto sarà accomo- 
dato. Sta a vedere che a Roma vi sarà minore li- 
bertà di stampa che nelle altre provincie? E che 
mentre i giornali clericali ne dicono di tutti i co- 
lori, i liberali dovranno stare zitti! 

DURATA CERRI dirne 

Emilio Broglio, è uomo di molto ingegno e di 
forti studii, nel quale però i difetli sono ugua- 
gliati dai pregi. 

Tra i difetti ne ha poi uno singolarissimo : 
ch'è quello di mettere in pubblico opinioni dia- 
melralmente opposte a quelle generali; di ur- 
tare, per conseguenza, il sentimento pubblico, e 
di voler soprapporre la sua all'opinione dei più, 

In poche parole, Emilio Broglio, essendo un 
brav'uomo ha la manìa di farsi fischiare. 

Ora bisogna sapere che questo signore e de- 
putato ha scrilto una lettera ad un elettore del 
suo. collegio , nella quale, tra lante belle cose, 
dice, che se fosse lui al governo, aspetterebbe 
a trasportare la capitale in Roma fino a dopo la 
morte di Pio IX. 

La sua idea, non è stata accolta da alcuno ; 
l'hanno disapprovata ugualmente l'Opinione, e la 
Perseveranza; Vhanno fischiata tutli. 

Ebbene, ciò non osfante si dice 6 si stampa 
che Emilio Broglio parla a nome di tutto un 
partito, è l'organo della reazione, della consorte- 
ria e peggio , se peggio \i fosse nel frasario 
dei politici ammalati di bitel 

Per conto nostro crediamo che il sig. Emilio 
Broglio sia padrone di scrivere e di stampare 
quello che più gli pare e piace; ma non ‘abbia- 
mo punto il timore che le sue idee trovino fa- 
vore nella maggioranza del paese; e siccome nei 
paesi liberi, è la maggioranza quella che co- 
manda , così siamo sicuri che avverrà precisa 
mente l'opposto di quello ch'egli ha propesto ! 

Che rimarrà dunque della sua lettera? Rimar- 
rà un galaniuomo che dice la sua opinione li- 
beramente, il pubblico che lo fischia , e il go- 
verno che fa precisamente il conbario di quello 
che ha detto il signor «deputato. 

E non rimarrà altro. 


Notizie Italiano 


— Scrivono da Firenze al Conte di Cuvnur che l'onorevo- 
la Senatore e Commendatore. Michelangelo Castelli , Diret- 
tore degli archivi generali del Regno, è stato nominato pri- 
mo segretario del gran Magistero dell' Ordine Mauriziano e 
Cancelliere dell'Ordine equestre della Corona «/talia, in sur= 
rogazione del rimpianto Ministro Cibrario. 

— È consistente la voce che i detenuti nilla fortezza di 
Vinadio saranno mandati a Fossino uelle carceri correzio- 
nali, perchè armandosi la fortezza, il leale dev'essere sgom- 
bro per alloggiare la truppa. 

— Leggiamo nel Ruvennate: 

Sull' imbrunire del giorno 22 corrente tre malaudrini ma- 
_scherati ed armati di fucile e pugnale invasero in Pieve 


Cesato (Granarolo-Faenza) l'una dopo l’altra le case attigue 
di due famiglie di contadini depredando in una denari ed 
effetti del valore di L. 275 e nell'altra altri effetti e valori 
per la somma di lire 385. 

T'reali carabinieri di Granarolo avvertiti il giorno dopo 
arrestarono due persone gravemente sospette. 

= Lo stesso giornale reca: i 

Ieri l'altro il nostro Consiglio Comunale ebbe a discutere 
il progettato di cui facemmo parola in altro numero presen- 
tato da una società di privati per stabilire un cantiere nelle 
vicinanze della nostra città. 

I signori Consiglieri dopo avere espresso la loro soddisfa- 
zione per le pratiche fatte a tale riguardo dalla Giunta, de- 
liberavano che questa fosse autorizzata a stringere un com- 
promesso coi presentatori del progetto in discorso per addi- 
venire poscia ad un contratto che verrà sottoposto all'appro- 
vazione dell'intero Municipio. 

Noi siamo ben licti di constatare questo fatto, e ci riscr- 
biamo di consacrare in modo speciale qualche considerazione 
sopra tale argomento , che certo ha una importanza gran- 
dissima. 

— La deputazione provincipale dell'Umbria ha diretto una 
circolare a tutte le deputazioni delle provintie italiane, in- 
Vitandole a inviare alcuni rappresentanti, con le rispettive 
bandiere , ad assistere al solenne ingresso del re in Roma 
proponendo che le bandiere ‘li ciascuna provincia sieno nella 
stessa occasione, una volta compiuta la fausta cerimonia, 
deposte e conservate in Campidoglio. 

— Leggiamo nella Gussellu di Parma: 

Ci si dice che il Comitato esecutivo della Esposizione Na- 
zionale abbia fatto alcune osservazioni al ministero contro lu 
deliberazione presu per la erogazione delle 11 mila lire a 
prò de’ soli artisti preiniati della medaglia d'oro. Il Comita- 
to, ci si assicura, amerebbe, c crediamo pur noi più provvi- 
da misura, che la somma stanziata dal ministero fosse invece 
erogata nell'acquisto d'opere d’ arti qui esposte. 

— A Livorno furono deferiti all'Autorità Giudiziaria alcu- 
ni individui che facevano arruolamenti per la Francia. 


Notizie Estere 


— Il Lloyd di Pest ha dal suo corrispondente nel campo 
da Corny, 28 ottobre, la seguente comunicazione: In questo 
punto sento da buonissima fonte che il quartiere generale del 
Re a Versailles ha inviato urgenti inviti a tutti i Sovrani 
tedeschi perchè sieno nei primi giorni di novembre a Ver- 
sailles, a fine di assistere al divisato, breve, ma ‘potente, 
bombardamento di Parigi, al quale terrà dietrò immediata- 
mente dopo l'assalto con tutte le truppe disponibili; è di far 
nella capitale della Francia, alla certa vittoria, il fatto pa- 
triottico mediante la sottoscrizione del trattato, che, già pre- 
parato e stabilito con pratiche diplomatiche, fonderà l'unità 
tedesca nell’avvenire (probabilmente con l'iugresso quasi incon- 
condizionato della Germania settentrionale nella Confedera- 
zioue). Non può poi aspettarsi che alcun Sovrano tedesco ri- 
fiuti, giacchè, da tutte le parti si insiste perchè la cosa ven. 
ga definita prontamente. » 

— Scrivono da Stoccarda che la Baviera eil Wurtemberg 
combinarono un passo collettivo, con tutta l'autorità loro con- 
cessa dai successi ottenuti nell'attuale guerra, onde indurre 
la Prussia a moderazione ed a por fine sollecitamente alla 
lotta, sulla base di condizioni che, corrispondendo agl'interessi 
della Germania, nun feriscano di soverchio la suscettività della 


© Francia, e nemmeno tali da renderla implacabile nemica del 


vincitore. Questo passo sèmbra stare in relazione con un nuovo 
autografo dello Czar al Re Guglielmo. 

— Da Parigi un direttore di giornale, il sig. Portalis, della 
Verité, scrive ch'egli è rinchiuso nella cella di Tropman, in 
mezzo a due assassini, e soggiunge: « Ecco in qual modo la 
Repubblica tratta ì giornalisti. » 

— In base ad informazioni del tutto degne di fede, viene 
dichiarata infondata la notizia della conclusione d'un trat- 
tato di alleanza tra la Porta e la Grecia. 

— Un dispaccio da Costantinopoli dice che la riserva di 
Bairuth fu licenziata dopo di essere stata esercitata. Fu abo- 
lita la quarantena pei bastimenti provenienti da Odessa, osser- 
vandola però aueora per altri porti del Mar Nero. 

— La Norddeutusche allgemeine Zeîtungserive: Varii tentativi 
per riuscire alla pace mediante trattative, che furono fatti 
presso il cancelliere federale per parto dei repubblicani, im- 
perialisti, ebbero sempro per risposta che la prima condizione 
è l'elezione di una rappresentanza del popolo francese, giac- 
chò solo da tali rappresentanti e da un Governo che abbia 
il loro appoggio è sperabile una pace sicura e durevole. Il 
cancelliere federale, per agevolare il conseguimento di questo 
scopo, si è dichiarato pronto a far sì che venga accordata 
ogni facilitazione possibile per la riunione di tale assemblea, 
perendoci, del resto, indifferente qual forma di Governo le 
piacerà di approvare e di escludere. 


Trent TTT TTI A 


Cronaca Elettorale 


Teri in casa del signor Gori Mazzoleni si aduna- 
rono i rappresentanti dei vari Circoli di Roma, allo 
scopo di intendersi per le prossime elezioni ammi- 
nistrative. Erano presenti i delegati dei seguenti 
circoli : Circolo dei Commercianti, Circolo Bernini, 


Circolo delle Convertite, Circolo di San Carlo, Cir- 
colo Cavour, Circolo Romano, e Circolo Legale. 

Apertasi l'adunanza, a proposta del Comm. Pan- 
taleoni, fu nominato presidente il signor Mazzoleni, 
così usando un dovuto riguardo al padrone di casa 
che ha gentilmente fornito il locale alla riunione. 

Fu proposto allora di limitarsi a deliberare in 
che giorno ed in che luogo si sarebbe tenuta l’a- 
dunanza generale : ma tu osservato, che i Circoli, 
scegliendo ì delegati, avevano inteso dì accordar lo- 
ro un mandato più vasto : essere par conseguenza 
mestieri che addirittura si scegliessero i candidati 
pel Consiglio Comunale , e che si sottoponesse la 
scelta già fatta all'assemblea da convocarsi. Questo 
partito, ch' è veramente il più ragionevole, vinse a 
grande maggioranza di voti. 

Con opportuno concerto tu poi stabilito che tutti 
i nomi proposti contemporaneamente dai rappresen- 
tanti di sei Circoli fossero accettati senza ulteriore 
discussione. Parimente fu approvato che la discus- 
sione intorno agli altri nomi fosse racchiusa entro 
i confini d'una ragionevole discussione. 

L’ adunanza si sciolse verso le due, nominando 
presidente per la prossima riunione il Duca Massi- 
mo, il quale ebbe occasione di pronunziare un di- 
scorso che riscosse la universale approvazione. 

In generale la riunione mostrò ottimi proposi- 
ti, tantochè è lecito augurare per l’ avvenire ec- 
cellenti risultati. I delegati scelti dai diversi cir- 
coli, possono a buon diritto ritenersi come la mi- 
gliore rappresentanza di Roma ; le proposte che si 
faranno agli elettori avranno un'autorità che nessun 
altro potrebbe avere; confidiamo per conseguenza 
che ora che il lavoro è incominciato, procederà bene 
fino alla fine. 

Rispetto alle elezioni politiche non si odono fino 
ad ora che conversazioni vaghe. Si pronunziano vari 
nomi ; ma ci asteniano dal riferirli, non essendoci 
fin ora nulla di combinato. Alle elezioni politiche 
sì penserà di proposito dopo le elezioni ammini- 
nistrative. 


+ 

Sappiamo che il Circolo Cavour perduta ogni spe- 
ranza di andare al nossesso del locale situato in 
Piazza Colonna pel quale aveva fin dal 8 di ottobre 
firmato un regolare contratto di locazione col Com- 
missario straordinario per le finanze e ciò pel dritto 
di prelazione riservato al Comando di Piazza in 
quel contratto e del quale vuole approfittare, ha 
traslocato provvisoriamente la sua sede in Piazza 
Gaetani n. 24 secondo piano. Questa sera terrà ivi 
una prima riunione. 


Cronaca Gittadina, 


Il trasporto funebre del compianto cypitano Ripa riesci 
come era naturale commoventissimo. Fino dalle due 12 po- 
meridiane dai luoghi più centrali della città si avviavano 
verso l' Ospedale di S. Spirito , lo rappresentanze dei varii 
circoli con le loro bandiere, nonchè ile rappresentanze dei 
varii Rioni. Alle tre si raccoglieva nella larga via presso 
l'Ospedale una folla compatta di popolo, ed un gran numero 
di ufficiali delle varie armi. Davanti la porta dell’ Ospedale 
era ferma una antica carrozza destinata al trasporto del fe- 
retro. Poco dopo le tre il convoglio si mise in marcia: pre- 
cedeva il concerto musicale dei pompieri di Roma dopo del 
quale camminava la carrozza ed intorno ad essa più di tren- 
ta bandiere dei Rioni, dei circoli di Roma, dell'Università e 
quella dei reduci delle patrie battaglie. Subito dietro al fe- 
retro ai quattro angoli de'quali stavano quattro capitani dei 
bersaglieri camminavano due onorevoli cittadini che porta- 
van una corona di foglie di quercia, l'antica corona civica 
dei Romani, legata con nastro nero sul quale era scritto in 
lettere d'oro - Capitano Andrea Ripa - 20 settembre 1870 - 
dono gentile delle signore romane. Quindi seguiva gran par- 
te dell'ufficialità della guarnigione con alla tosta il general 
Cavalchini, e seguito da numeresissima schiera di cittadini 
della borghesia e della nobiltà, anche il duca di Sermoneta 
appoggiandosi al braccio di due suoi amici seguiva il fune- 
bre convoglio. Seguivano una egmpagnia di bersaglieri e la 
musica del terzo reggimento di granatieri, cecupaudo tutto 
il convoglio una lunghezza certo non inferiore a mezzo chi- 
lometro. Tutta la lunghissima via che fu percorsa era affol- 
lata di popolo e al passaggio del carro ognuno si scuopriva 
rimanendo tutti nel più rispettoso silenzio: dalle finestre in 
varii punti dello stradale si gettavano corone di fiori. 

Cosi percorrendo alcune delle vie principali il carro fune- 
bre seguito sempre da immensa folla che andava sempre au- 
mentando giunse fino al cimiterio di S. Spirito dove fu de- 


posto il corpo del povero Ripa. Un piccolo inconveniente av- 
venuto al ponte Rotto fu tosto riparato senza ‘alcuna conse- 
guenza. 

Tutta la popolazione Romana può dirsi che prendeva parte 
a questa dimostrazione: dimostrazioue seria, assennata, com- 
imuovente, tale quale noi vorremmo che fossero tutte le ma- 
nifestazioni del sentimento popolare. 


I] 

Seri sulla piazza dell» Rotonda, che fra parentisi ad ont: 
di tutte le recriminazioni ed istanze continue ad essere uni 
vera fiera da villaggio due vetturini altercando fra loro, dalle 
parole vennero gi fatti. Non conoscendo forse altra arma che 
por loro fosse agevole n maneggiarsi, diedero di piglio alle 
fruste, e giù frustate a iosa con gran consolazione delle be- 
stie attaccate ai loro veicoli, che almeno una valta scorre» 
vano un tale strumento cambiare di direzione. In poco tem- 
po fattasi attorno ai litiganti molta gente, vi fu taluno che 
trovò che l'esercizio durava troppo , e con grande stento si 
riuscì a separare i due auriga, che forse a mente più fredda 
avranno avuto campo a persuadersi che le frustate non sonu 
la più bella cosa di questo mondo. 

se 

Il bevere è lecito, ma quando si è bevuto troppo, sarebbe 
meglio imitare l'esempio di Noò e starsene a dormire, inve- 
ce d'andare altrove. Se avesse seguito questa massima , ieri 
un tale, cotto in tutta regola, non sarebbe caduto in vin 


delle Muratte riportando una ferita che fortunatamente non 
fu molto grave. 


Anche i sarti Romani, pensano a costituire una società fra 
loro per la mutua assistenza morale e matoriale, A taluopu 
il 25 dello scorso mese riunitisi elessero una Commissione 
provvisuria, che formulò un programma, e stabili una nuova 
riunione pel primo di Novembre alle 2 614 pom. nel Poli- 
tenma Romano, onde discutere lo statuto snriale sd eleggere 
le diverse cariche. Noi crediamo che gli aforzì di queste co- 
mitato saranno coronati da un brillante successo, perchè og- 
gimai l' esperienza ha provato quell’immensi vantaggi ar- 
rechino l'Associazione ed il Zevoro applicati secondo i por- 
tati del progresso. 


. 
CAO 


Teri ultima domenica d'ottobre, si è chiusa la serie delle 
vignato o ottobrate. Per coloro che ci leggono fuori di qui, 
non sarà male dire che l'ottobrata è una festa tutta propria 
di Roma. Si unisce une compaghia di uomiui c donne; si va 
in qualche vicina campagna, e là, si mangia e si beve alle 
gramente. A sera inoltrata si torna in Roma, si percorre la 
città in carrozza, cantando e facendo il più bel chiasso del 
mondo. 

Ieri sora erano varie le ottobrate che giravano sul Corso; 
e più d'una. era trascinata da grandi omnibus tutti ornati 
di bandiere a tre colori. 

Si vede dunque che i Romani, checchè ne-pensì 1° Unità 


Cattolica, hanno altro pel capo che piangere come fa lei © 


vestire a lutto. 
‘ 
de 


Alle volte si ricevono complimenti di tal fatta, che volen- 
tieri se ne farebbe senza. 

L'altra sera un signore che verso le 10 se ne tornava tran 
quillamente alla sua abitazione, pensando forse al letto che 
gli prometteva sonni tranquilli, fu in un subito attorniato du 
una dozzina d'individui, che gli chiesero il nome e cognome. 
Un galantuomo che si vede per tal maniera interrotti i suoi 
pensieri, pensa alla prima di trovarsi fra malviventi, e questo 
appunto fu il raziocinio del nostro cittadino che negò di dire 
i fatti suoi, a questi individui che scorgeva per la prima volta. 
Uno di essi però si qualificò per una guardia di questura, 
e mentre disponevasi a perquisire il malcapitato, vi fu chi 
sì accorse, d'aver preso un granchio e che questi non era l'in- 
dividuo cercato. Il nostro pacifico cittadino fu quindi lasciato 
in libertà, ma ben a ragìone non truppo suddisfatto del ri- 
cevuto complimento mentre si recava a casa, andava tra sò 
pensando : « Ma non potrebbero mò i signori questurini, n- 
sare un pò più di prudenza, e guardar bene prima di fermare 
chi ama e può pretendere di aver libera la strada? » A 
noi pare che non avesse torto. 


è »è® 

È in Roma il Maestro Filippo Marchetti. Le prove della 
di lui opera Auy Blas tanto ‘applaudita sui primi teatri 
d'Italia procedono alacremente al Teatro Argentina. 
” “a 

La Giunta Municipale, nella stretta cerchia delle sue nt- 
tribuzioni, fa quanto e più che può. Già è stato approvato 
il regolamento per le Guardie Municipali quello della Poli- 
zia Urbana è stato distribuito ai membri della Giunta, affin- 
chè lo esaminino, e possano poi discuterle. È stato pure di- 
stribuito il regolamento per le veiture pubbliche. La forma- 
zione del corpo delleiGuardie Municipali proceda con ia mas- 
sima alacvrità, c, infine, tutti i servizi vanno ogni dì più or- 
dinandosi. È quindi ragionevole che il rispettabile pubblico 
guardi ai fatti e non alle voci, e consideri che alfro è fare. 
altro è dire. e che neppure Roma fu fatta in un giorno. 

Dopo i cavatori di pozzolana vengono i murafori. Stamani 
un tentativo di sciopero di questi operai venne sciolto da un 
delegato di pubblica sicurezza o «la alcune guardie le quali 
sequestrarono la bandiera nazionale della quale eransi prov- 
visti gli scioperanti. 

L'affare non ha avuto altro seguito. 


ss 

Teri il sig. Blondenn non potò eseguire l'annuncinta ese- 
cuzione a motivo del fortissimo vento. Con apposito mani- 
festo verrà indicato il giorno a cui verrà rimandato lo spet» 
tacolo. 

da 

Pur troppo certo industrie sono come le cattive erbe, al- 
tecchiscono appena tocchino terreno. E cattivissima erba 
è nella società In classe degli spaccintori di biglietti falsi, 
uno dei quali l’altro giorno potè essere da madonna Questu- 
ra, scopetto, e messo in luego sicuro, dove s'impara che la 
libertà di commercio , non è tanto lata da non ammettere 
vccezioni. 

Ld 
6 

Ci scrivono da Vignanello » 

Nel giorno 28 corr. i briganti catturarono certo Sabatino 
Panzieri di Soriuo presso la macchia di Bassano: preten- 
dono pel riscatto la somma di seimila scudi dal pover uomo 
che non possiede nemmanco seimila soldi. Le brigate de’ca- 
rabinieri de' pacsi vicini si posero tosto in movimento per 
circondare la macchia e liberare il Panzieri. 


SOUTOSCRIZIONE IN FAVORE DEI FERITI 


Gli abitanti di Fiano, provincia di Roma, aperta una sot- 
toscrizione pei feriti il giorno 20 Settembre all'attacco di 
Roma; hanno raceolto la somma di lire 341, 65. Detta som- 
ma è stata depositata all'Uffizio della Gazzetta del Popolo di 
Roma, ed è a disposizione della Commissione pei soccorsi 
dai feriti, 


ln dtt 
fiocco 


Ultimo Corriere 


L'Opinione così conferma la notizia da noi data 
jovi; 

Siamo informati che il Consiglio de’ ministri ha 
deliberato lo scioglimento della camera e la convo- 
cazione dei collegi elettorali pel 20 novembre. 

Il decreto dello scioglimento e della convocazione 
sarà promulgaio giovedì prossimo, 3 novembre. 


Lo stesso giornale scrive 

Non tutte le grandi potenze hannv di già mani- 
festata la loro opinione intorno alla candidatura del 
principe Amedeo, duca d'Aosta al trono di Spagna. 
Però da niuna parte furono mosse al governo di Ma- 
drid difficoltà nè obbiezioni contro di essa. 

Il governo italiano si tiene dal canto suo, in gran- 
de riserva, lasciando che l’Europa e la Spagna espri- 
mano il loro giudizio ed accordino la loro adesione 
alla proposta candidatura. 

Neppur oggi si parla delle trattative per l’armi- 
stizio. 

Non risulta ancora che il sig. Thiers sia uscito 
da Parigi. 


La Guzzetta d'Italia scrive: 

Si sta lavorando per cambiare le circoscrizioni 
elettorali delle provincie romane. Da questa modi- 
ficazione Roma otterrebbe due altri deputati. 


Leggiamo nella Nazione; 

Ci sì assieura che le trattative per l'armistizio , 
delle quali è impossibile prevedere I’ effetto , sono 
condotte direttamente fia il conte di Bismark, come 
rappresentante della Prussia, e il sig. Thiers, come 
rappresentante della Francia, senza partecipazione 
di nessun'altra potenza, 


L'on. Sella il quale si è recato a Biella, e l'on. 
Lanza che si è recato a Casale, si crede che terran- 
no, ciascuno, un discorso politico ai propri eletto- 
ri; e piglieranno quèsta occasione , per esporre il 
programma col quale 11 Governo intende fare le fu- 
ture elezioni. 


Troviamo nella Gazzetta del Popolo di Firenze: 

S. A. it principe Amedeo è giunto ieri sera in Fi- 
renze con treno speciale. Si afferma che questa sua 
gita sia in relazione con la sua candidatnra al tro- 
no di Spagna e ch'egli debba ricevere in udienza 
l'ambasciatore spagnuolo. 


x 
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L’Italie dice che il ministero della guerra ordinò 
il licenziamento delle classi provinciali di prima ca- 
tegoria dell’anno 1842. 

Il licenziamento comincerà il 5 novembre. 


GAZZETTA DEL POPOLO 


Scrivono da Tolentino, alla Nazione: 

— Tori nella sala del principale albergo di questa 
città, ebbe luogo un geniale invito, a dimostrazione 
di meritata stima, e di sincero affetto per il nostro 
deputato cav. Giuseppe Checchetelli. V'intervennero 
i cittadini più ragguardevoli di tutte le classi : si 
pronunziarono disco.si e poesie. 

Alcune parole dettate dal cuore, che furono ri- 
volte al deputato sig. Filippo Guidoni, ascritto alla 
Società operaia, porsero occasione al cav. Checche- 
telli di ricordare agli elettori, a propria modestia, e 
ed onore del Collegio, che il mandato onorevole fu 
da lui, già esule di Roma, accettato, perchè con 
essc fin dal dicembre del 1863 chiaramente veniva 
espressa una protesta contro la dominazione tem- 
porale dei Papi, vra abbattuta per sempre. 

Sorvolando poi su tutto ciò cha a lui si riferiva, 
parlò con sobrietà di frasi e ricchezza di concetti sul 
compimento dei destini della Nazione, sulle difficoltà 
incontrate, e su quelle che ancora rimangono a supera- 
re per isciogliere l’arduo problema fra l’T'alia e il Pa- 
pato: e mostrò ferma fiducia che di ogni difficoltà ri- 
guardante o la politica, < l'interno ordinamento, la vit- 
toria sarà sicura, ove gl’'Italiani siano fra loro pie- 
namente concordi. 

ll convegno lietissimo si protrasse sino all’imbru- 
nire del giorno - e col medesimo grido col quale si 
inaugurò, si sciolse: — Viva il Re — Vivà Roma 
capitale d'Italia — Viva il nestro deputato. 


RECENTISSIME 


Circola, e va coprendosi di numerose firme il 
seguente indirizzo che le donne romane inlen- 
dono presentare a S. M. il Re quando giungerà 
in Roma: 

A VITTORIO EMMANUELE 
Re eletto 
Le donne Romane 

Quando i cittadini di Roma il giorno 2 ottobre, 
che sarà nelle storie memorabile, unanimi con so- 
lenne atto si unirono per sempre al Regno di Italia, 
sotuo la monarchia costituzionale della Maestà Vo- 
stra, a Nvi Romane sorgeva in cuore il desiderio di 
far palese, aver noi pure con fermo proposito volu- 
to la liberazione di Roma, e quel finale compimento 
dela Nazione , che tutti ora congiunge insieme gli 
Italiani in uno patria medesima. E poichè non è alle 
donne concesso deporre il loro voto nell’ urna , ci 
siam consigliate manifestare a Vostra Maestà in 
quella sola guisa che rimanea, siccome, amando noi 
religione , casa e famiglia, non tace però l' amore 
della terra natìa nelle anime nostre, accese nella 
brama che grande risorga, la gloria e la potenza di 
Itaiia. Già non abbiamo scordato, le sacre memorie 
di Roma antica, nè ci è punto ignoto quali e quanti 
sacrifici ci vossa chieder la patria. E non hanno 
molte Romane veduto questi anni addietro i loro 
cari esser gettati nello squallore del carcere o negli 
amari passi dell’esilio? Patirono e piansero in silen- 
zio sempre agognando il giorno non della vendetta, 
ma del riscatto. Questo giorno è pur giunto alla fi- 
ne, e ben sappiamo come alla Maestà Vostra prin- 
cipolmente si debba la compiuta franchezza e unità 
della patria comune: onde a Voi ci appresentiamo e 
nel chiamarvi eletto e liberatore, promettiamo a noi 
stesse educare a forti cose i figlioli, e non pure essere 
negli infortunii consolatrici , ma pronte ognora per 
la comune salvezza, a dare qualunque cosa al mondo 
ci è più diletta insino alla vita dei figli nostri. Così 
possa Roma presso i futuri aver fama, che non me- 
no dei cittadini suoi, le sue donne a questo tempo 
non furono indegne della gloriosa terra dove apri- 
rono gli occhi alla luce. 


La cifra ufficiale degli elettori amministrativi 
inscritti nelle liste è di 7721, Roma avendo una 
popolazione di 226022 ab. risulta che ha un elet- 
tore ogni 25 abitanti. 

Se si considera che Milano, su 215864 ab. ha 
9416 elettori; che Torino sopra 1800 abitanti 
ne ha 6354; se si considera inoltre che le liste 
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i n n rmicnà 


elettorali sono state qui compilate con la massi- 
ma fretta, si riconoscerà che Roma non può dirsi 
certamente indietro alle principali città italiane. 


Sappiamo che conlinuano attivamente le pra- 
tiche fra il nostro ed il Governo Austriaco per 
l'acquisto del Palazzo di Venezia. 

Informazioni che abbiamo ragione di credere 
esalte ci assicurano che il gabinetto di Vienna, 
sarebbe ilisposto a cedere quel palazzo mediante 
una conveniente indennità, tosto che questa ces- 
sione possa farsi senza offendere dalle suesciti- 
bilità che il governo Austriaco desidera per ora 
di rispettare. 


Telogrammi Stefani 


BERLINO 30. — In seguito a due fatti pei quali 
due armate francesi vennero fatte prig.oniere, il Re 
nominò i principi Carlo e Federico Carlo a Maresciglli. 

RAVENNA 30 (ore 7 35 pom.) — Ebbimo una 
scossa di terremoto. Alcuni camini sono caduti. La 
popolazione uscì pelle strade. La folla corse fuori 
del teatro. 

VERSAILLES 28 (Officiale) — Il Re conferì a 
Moltke il titolo di conte, 

Ebbe luogo un conflitto fra un corpo d’esploratori 
e Guardie mobili fta Monterau e Nangis. 

I Franchi tiratori v-nnero dispersi, le guardie mo- 
bili sciolte. 

Il nemico perdette un cannone, una mitraglia- 
trice ed ebbe oltre un centinaio tra morti e feriti: 
lasciò prigionieri 5 ufficiali e 297 guardie mobili. 

Le nostre perdite furono 10 morti , 2 ufficiali e 
40 soldati feriti. 

A Monterau 300 guardie nazionali furono disar- 
mate. 

BERLINO 29 — Statsanzeiger parlando della ca- 
pitolazioae di Metz, dice che i vincitori hanno la 
ferma persuasione che colla conguista di questa 
piazza d'armi ottennesi il più forte baluardo per la 
difesa della Germania ed è la maggior garanzia per 
la pace. 

ATENE 29 — Un forte terremoto distrusse Ie 
provincie d’Amfissa e Ftiotide e rinnovossi con or- 
ribile intensità. 

Il governo invoca la carità cristiana. 

AMBURGO 29 — Bosenhalle conferma che la 
flotta francese partì da Dunkerque con forte equi- 
paggio; crede che una grande parte dell’esercito che 
investiva Metz divigerassi verso Parigi. 

FIRENZE 31 — Iersera s’intesero due scosse di 
terremoto. 


Chiusura della Borsa di Berlino 


29 Ottobre 
Rendita italiana... «0.0... s >» 54 78 
Ferrovie Aust,. » 214 1]2 
»  Lomb. » 94 — 
Cred. Mob. Austr. . 140 — 


Chiusura della tore di Firenze 


31 Ottobre 

Rendita italiana . . . .. . 58 40 58 35 
Napoleoni d’oro 20 99 
Londra 0.0.6 +00 è +,» 2611 
Prestito naz. . . . Cubers ,78 50.78 30 
Obbl. Tabacchi... .. 4... 462 
Azioni Tabacchi ././../.0.0. 6040 692 
Banca nazionale 2880 
Azioni meridionali . . . 832 
Buoui meridionali . . . . ... ». +. +. 489 


Obbligazioni meridionali . ., . . .... 
Obbl. Eceles. 


Enoarpo ARBIB direttore responsabile 


che \uol comperare una Macchi- 

() na da € pi deve prima procu- 

STIUNO ras Parsi guila del Comprato- 
MACCHINE DA CUCIRE 

che vien data GRATIS ni Deposito di Mae- 

chine da cueire. Via Fontanella di Forghe» 


se munm 70. 
E ADE REZZA 


4 
ROMA TIPOGRAFIA SALVIUCCI 


Le Inserzioni si ricevono all'Ufic'o Principale di Pubblicità E, E Gblicobt N. 47 Piazza de Crociferi, 


i 


GRAN DEPOSITO di PETROLIO AMESICANO 


DELLA 


LEGAZIONE RRLANNICA - PERZA 


ESTRATTO LIQUIDO 
DI SALSAPERIGLIO AMERICANO 


depurativo del sangue 


La preparazione di questo Estratto e fatta secondo le norme prescritte dal collegio Me- 
dico degli Stati Uniti e di quello di Londia. Vi si adopera la scla radice della salcapae 
riglia rossa di Gismafesn, la quale è noto contenere piu Pariglina (che è il prin- 
cipio attivo) d'ogni ultra specie che si trovi comunemente in commercio E specialmente utile 
negli erpeti, nei tumori e ulceri scrofolo e. Guarisce radicalmente molte malattie della pelle, 
i door mercuriali, reumatismi e tutti quei mali derivati dal soverchio uso del mercurio 0 
altri minerali perniciosi. Si adopera anche con speciale vantaggio per guarite le emorroidi 
e ogni male contagioso — Prezzo' la bottiglia Liro 3, 6 e 10. 


PASTICCHE STOMATICITE E DIGESTIVE 


Tornabuoni mum. 17. 


Eccellente rimedio per i dolori dello stomaco e degli intestini, per le costipazioni degli 
intestini derivate Aa debolezza, per lefacidità e per qualsiasi caso di difficolta nella digestione. 

Le Pasticebe stommiatfehe e digestive sono raccomandate in tutte le malat- 
tie sopra descritte, e sono al più alto grado proficue nel ritardare la forza agli organi della 
digestione , allontanando le flatulenze e gl'imbararzi di stomaco, sono meritamente racco- 
mandate per calmare le irritazioni nervose, che sono conseguenza di qualche distmbo nello 
stomaco e danno abilità agli ocigani digestivi di fue le loro naturali fanzioni con facilità 
e con regolarità. È 5 

Lire 1, 50 la scatola — Si vendono all'ingrosso ai signori Farmacisti. 

Si trovano in Roma presso Tarini e Baldassaronì N. 91 via del Corso vicino Piazza S. 
Carlo; in Livorno presso Dunn e Malatesta via Grande, cd a Napoli alla Farmacia Leonardo 
e Romano Via ‘l'oledo. 


Raffinato in Cassette di ultimo modello presso 
la Ditta Pietro Belloni S. Andrea della Valle Via 
de' Massimi N. 25. Rema 


NUOVI PARACALLI 


lo) 

CUSCINETTI VERI ALL’ARNICA 

(SISTEMA GALLEANI) 

Preparati con lana e non con cotone _ 
siccoms i provenienti dall’estero, i quali 
producono il nocivo effetto d’infiammare il PILLOLE 
piede; mentre il sudetto sistema, se al cal- d'Estratto di Coca del Perù 
cagno, alle dita, al dorso od in qualsiasi al- 
tra parte del piede si manifestano callosità, pa Ven 
occhi di pernice od altro incomodo, appli- Queste pillole sono ti unico e più sicuro 
candovi dapprima la Tela all'Arnica, indif rimedio per l'impotenza e sopra tutte le 
soprapponendovi il paracallo, al terzo} debolezze dell'uomo. : 
giorno, giusta 1° istruzione, vi si applicaf ,,Jl prezzo d'ogni scatola con 50 pillole è 
nuova Tela all’ Arnica, praticandovi nel de Le BRERA Ten 
mezzo del disco un foro un poco più gran-f Deposito generale per l'Italia presso E. F. 
de del sovrapposto Paracallo, il quale si] OBLIEGHT a Roma via dei Crociferi N. 47. 
inumidisce di nuovo con saliva, e avuto 
cura di combinare che i buchi sì della 
Tela che dei Paracalli sì trovino preci- 
samente dirimpetto. si vedrà che dopo la 
terza applicazione della Tela, il callo rin- 
chiuso nella nicchia del Paracallo a poco 


INDEBOLIMENTO 


impotenza genitale 
guariti in poco tempo 


del pr. J. Sumpson di Nuova-York 


AVVISO DI AFFITTO 


infiammazione, e allora con bagno caldofdomiciliato al Vicolo di Madama Lucere- 
lo si snida dalla radice e con l’ unghiafzia 28 terzo piano , autorizzato dai Si- 


lo si stacca. Prezzo in Firenze, cent. 80fgnori Proprietarii ad effettuarne i rela-{f 


per ogni scatola, per fuori franco in tuttoltivi contratti. 

il Regno, cent. 90. Rimessa in Via dell’Archetto N. 104. 
Deposito in Roma presso Z. E. Oblieght,j Rimessa e Scuderia in Via del Vac- 

Piazza Crociferi 47. caro N. 110 e 112. 


VERA ED UNCA TELA D'ARNICA 


E RIMEDIO SICURO 

Dalla FARMACIA GALLEANI, Milano, contro i calli, i vecchi indmimenti . bruciore, 
SUDORI ed occhi di pernice ai piedi, specifico por le FERITE in genere, contusioni, scottature, 
affezioni reumatiche e gottose, piaghe da salso e geloni rotti, cambiando la tela ogni 8 giorni, 
Diciotto anni di successo, guarigione certa A scanso di contraffazioni esigere sulla scheda la 
firma a mano GALLEANI. Costo: Scheda doppia colla istruzione, L. 1. Si spedisce a domicilio 
per tutta Italia contro vaglia postale di L 1,20. Rotolo contenente 12 schede doppie L. 10. 

oma, presso E. E. OBLIEGHT, Si vende in Piazza dei Crociferi 47. 


FIRENZE 


28 Via de Panzani 


Li 


Chiunque amasse prendere in affitto glilf 
a poco si solleverà dalla cute per la pro-jappresso deseritti locali potrà dirigersili 
prietà dell’ Arnica che toglie qualsiasifdal Procuratore Sig. Vincenzo Poggioligi 


Piazza Crociferi 47 


Episodi delle Campagne Nazionali 


I VOLONTARI DEL 1867 


PER ERCOLE OVIDI 

SOMMARIO DELLE MATERIE CONTENUTE IN QUESTO VOLUME: 
Alla vigilia di una insurrezione - Il vino è un cattivo alleato - Partenza - 
Volontari e regolari Un brutto momento - La coscienza e il codice di di- 
sciplina - Prigionieri pontifici - Menotti a Montemaggiore - Segno cattivo - 
ll primo battesimo - Federico Salomone e i v.lontari abruzzesi - Nerola - 
Falsi allarmi - O monte Carpignano - I zoavi a Montelibretti - La palla di 
neve diventa valanga - Antonio Cmetti e le cinque giornate di Milano - 
La pazza - Il testamento di una madre italiana - Una moglie come poche 
se ne danno - I garibaldini a Monterotondo - Massacio dei feriti alla stazione - 
Marcia su Roma - Impressioni e Memorie - Castel Giubileo - Dopo dieci 
anni - Proclama reale del 27 ottobre - Il padre Pantaleo - Diserzioni - Mentana - 
Un vero martire - La barricata - La resa - Tre giorni dopo - Conclusione. 

LIRA UNA 

Presso E. E. OBLTEGHT Piazza de’ Crociferi Num. 47 Poma - Contro 

vaglia postale di T.. 1,04 si spedisce franco in tutto il regno. 


—_ © AGOSTINI, OTTICO 


ROMA, Via del Corso N. 176 e 477. 
Grande ASSORTIMENTO di Lenti di Pietra vero quarzo del 
Brasile, di Fotografie della Corte del Papa, costumi dei dintorni 
di Ronin e Napoli colorati, e vedute di Rome di tutte grandezze. 


L'ITALIA NUOVA 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 
DIRETTO DA A_BARGONI 
Ogui numero in Roma costa Cent. 10 
Le Associazioni si ricevono all’ AGENZIA DI PUBBLICITA’ 
di E. E OBLIEGHT, Piazza de’ Crociferi 47. 


, 


STRAORDINARIO BUON MERCATO 


Per Regali — Per Premii — Per Strenne 


GERUSALEMME LIBERATA 


DI 
TORQUATO TASSO 
COLLA VITA DELL'AUTORE E NOTE STORICHE AD OGNI CANTO 


La più splendida edizione che sia mai stata fatta 
un grosso volume (brochure) di &@$ pagine in 8°, grande reale, 
carta e distintistima 


Per sole Lire 7 50 i 


OS 1 QIUT 9]0S IJ9Od 


24 grandi incisioni finissime e di più di 500 
vignette imtercalate nel testo 


Mandare vaglia postale di Lime 7 5@ diretto ad Pi. I. Oblieght, Ufficio 
principale di pubblicità, Roma Piazza de' Crociferi N. 47. 


PER LE SOLE LIRE 7 50 SI SPEDISCE 
Franco in sutt'italla 
en] 


LA STRENNA MILITARE 


Prologo - Azione eroica in versi, dì Sandrone - Rivista storico-militare 
del 1869 - Il Subalterno ammogliato, di Sandrone - La vita militare, bozzetti 
a penna di Panuazi - Pardo e Corvia, tavula di Draghinazzo - La Gerachia, 
quadretti in genere - Mario, di' Stitico - La Donna e l'Esercito, riproduzioni 
umoristiche dal vero - L'amore ai quattrini, di Ricciardetto - Zaino ‘ella 
Strenna. 


Prezzo Lire due 


Presse E. E. OBLIEGHT, Via de’ Crociferi N. 47 - Contro vaglia postale 
di Lire 2 50 si spedisce in Provincia, 


NAPOLI 


354 Vico de Corrieri S. Brigida 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO per tutte le inserzioni per i Giornali di Roma, La (Gazzetta del 


Popolo, La Libertà, Il Romano, La Nuova Roma , 
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DISPACCI DELLA NOTTE 


AGENZIA STEFANI 


BEANNE 29 — Digione fu occupato da 10,000 a 12,000 
prussiani con artiglieria, dopo un combattimento ne'sobbor- 
ghi, durato dalle 9 del mattino sino alle 4 12 pomeridiane. 
Avendo il nemico incominciato a bombardare la città, il co- 
mandate militare, essendo impossibile opporre una resisten- 
na efficace, ordinò la ritirata. 

TOUR 31. — Un'ordine del giorno di Bourbaki del 22 in 
occasione della capitolazione di Metz, dice; 

{l inio compito sarebbe superiore alle mic forze, se non 
fossi sostenuto dai sentimenti che vi animano. 

‘tutti i miei sforzi tendono a creare il piu presto possi- 
bil: un corpo d' armata mobile, che, provvisto di materiale 
da guerra, possa tenere la campagna, e recarsi facilmente in 
soccorso delle piazze forti. 

Le mie forze e la mia vita appartengono all'opera comu- 
ne, cui il governo della difesa nazionale attende insieme a 
noi. Occorre che la concordiu e la fiducia regnino tra noi. 
Potete caltolare sul più enegico assoluto mio concorso, io 
calcolu sul vostro coraggio patrìsttico. 

MARSIGLIA 80, — In occasione della resa di Metz, vi 
fu una dimostrazione patriottica di costernazione generale. 

MADRID 30. — Domani avverrà l'apertura della Cortes. 
La Sinistra presenterà probabilmente una proposta di biasi- 
mo contro il governo. Assicurasi che la Candidatura del Du- 
ca d'Aosta presenterassi ufficialmente al principio della set- 
tinana. 

TOURS, 30 — Il Proclama di Gambetta del 30 ai Fran- 
esi anmunzia la capitolazione di Metz. — Dice, che il Ge- 
nerale su cui la Francia calcolava anche dopo i fatti del Mes- 
sico, tolse alla patria in pericolo , oltre 100.000 difensori. 
Baraine ha tradito, fecesi agente dell'uomo di Sedan e com- 
plice dell' invasore. 

Disprezzando l' onore dell’ Armata che aveva iu custodia, 
consegnò al nemico, senza neppure tentare un supremo sfor- 
zo, 100 mila combattenti 20 mila feriti, fucili bandiere e la 
più forte città della Francia. Questo delitto è superiore alle 
punizioni della giustizia. 

(tambetta continua dicendo che è tempo di riprendere la 
rivincita, decisi sotto l'egida della repubblica nè di cedere 
nè di capitolare, ma rigiovanire colla stessa grandezza delle 
nostre sventure la nostra moralità e virilità politica e so- 
ciale. 

Siamo prontì aglì estremi sacrifici în faccia al nemico cui 
tutto è favorevole. Giuriamo di non arrenderci finchè reste- 
ra un palmo di terrenv sotto i nostri pieai. Teniamo fermo 
la gloriosa bandiera della rivoluzione. La nostra causa è quella 
della giustizia e del diritto. Non lasciamoci abbattere. Pro- 
viamo coi fatti che vogliamo avere onore nel difendere l’in- 
dipendenza e l'integrità e tatto ciò Cna fa la patria libera 
e fiera. 

VERSAILLES 80 (0fficiale). — L'Armata della Mosa an- 
nuncia ce il 28 Ottobre, il nemico fugò l'avanguardia prus- 
siana da Bonrget a levante di S. Denis. 

Versu sera, saputosi che il nemico avea ocenpato la posi- 
zione con grandi forze, il 30 ottobie, la seconda divisione 
d'infanteria della guardia andò ad attaccarlo , e, dopo uno 
splendido combattimento, lo respinse dalla + osizione fortifi- 
cata. Finora facemmo prigionieri oltre 20 ufficiali e 1200 
uomini. Le nostre perdite sono sconuscinte, però non sono 
indifferenti. 

TOURS 31. — Un dispaccio ministeriale da Chaumont 30 
reca che Gilles ed il Colonnello Charles partiti con un pal- 
tone da Parigi sono giunti a Shanmont con dispacci conte- 


nenti buone notizie di Parigi. “ 
TORINO 31. — A datare da oggi il servizio della ferro- 


via Foll del Moncenisio è completamente riattivato. 

PEST 31. — Camera dei deputati. Nella discussione della 
proposta Simonyi, con cui si chiede che il governo faccia 
tutto 1 possibile per terminare la guerra ed esprime le sue 
simpatie per la Francia, Andrassy dichiara che il governo 
lia sempre seguito la politica della neutralità in favore della 
quale la Camera pronunziossi avanti e durante la guerra. 
Eselude 1 azione del governo nel senso della proposta Si- 
momi. 

Lu Camera delibero di non continuare la discussione. 
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I fatti 


Riproduciamo più ollre la nota con la quale 
l'on. Ministro degli affari esteri comunica ai no- 
stri rappresentanti presso Je varie Corti di Eu- 
ropa l'esito del plebiscito di Roma, e le conse- 
guenti deliberazioni del governo italiano. 

Non isfuggirà cerlamente ai nostri leltori la 
importanza di questo documento , nel quale la 
temperanza del linguaggio è agguagliala dalla 
chiarezza e dalla serietà delle idee. Essi vedran- 
no che l'on. Ministro, parla ripetutamente e co- 
me d'un falto già compiuto, della caduta del po- 
tere temporale ; noteranno parimente la frase 
nella quale Roma è già chiamata Capitale d'{- 
talia. i 

Dinanzi alle dichiarazioni ufficiali del Ministro 
degli affari esteri, mentre il governo in più di 
una occasione ha parlato sempre di Roma Ca- 
pitale; mentre sono state dato e tuttavia si dan- 
no, come ognuno può riscontrare, le disposizio- 
ni necessarie per affrettare il trasporto della sede 
del Governo in Roma , a che si riducono tulte 
le ciarle dei neri e. dei rossi-, sfogate hiliosa- 
menle negli articoli dei loro giornali ? 

Si riducono a zero. 

È una meschina arte adoperata da entrambi i 
partiti, dall’ uno, cioe dal partito nero , con lo 
scopo di turbare gli animi, di accendere le di- 
scordie, d'infiacchire i propositi, di diffondere le 
paure; dall'altro, cioè dal partito rosso, con l’in- 
tendimento di menar poi vanto delle grida emes- 

, dicendo, che se non erano quelle grida, il 
governo non avrebbe fallo mai nulla. 

Neri e rossi, sebbene con mezzi e fini diver- 
si, da dieci anni a questa parle non hanno fallo 
altro mestiere che questo: ed ora lo ricomincia 
no in Roma. 

Ma i Romani, non ne dubitiamo, più che alle 
loro adirate parole, guarderanno ai fatti, a quelli 
che si svolgono giornalmente, e che, modesti in 
apparenza, sono concludenti in sostanza. 

Quei falli conducono tulti quanti a due punti 
quasi identici: Roma Capitale d'Italia è indietro 
non si lorna più. 

Giù dunque la diffidenza ed i malumori; e se 
qualcuno ha da piangere, che piangano i nostri 
nemici! 


SL TAI ALARE renna 


Un giornale uflicioso ha annunziato che il Re 
sarebbe forse giunto in Roma alla metà di no- 
vembre. 

Noi speriamo che questa notizia, riferita come 
una semplice voce, sarà ben presto confermata ; 
e lo speriamo, perchè da ora in poi non vedia- 
mo davvero nessuna plausibile ragione perchè il 
Re tardi più a lungo a venire fra noi. 

Abbiamo rispettato, e tuttavia) rispettiamo quel 
senso di squisita cortesia e d'impareggiabile de- 
licatezza che ha suggerito a Vittorio Emanuele il 
pensiero di non affrettare il suo arrivo in Roma. 

Ma adesso , quando cioè è passalo un mese e 
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mezzo dacchè le truppe italiane sono entrate nella 
nostra città; e un mese dacchè Roma, con splen- 
dido e solenne plebiscito, dichiarò di volersi unire 
al resto d'Italia, sotto la monarchia costituzio- 
nale dì Vittorio Emanuele, nessun molivo giusti. 
ficherebbe il Ministero ove non consigliasse al 
Re di venire a salutare egli pure questa eletta 
parte della famiglia italiana. 

Mentre accogliamo con viva compiacenza la 
notizia del giornale ufficioso , speriamo ch’ essa 
sarà ben presto e con sicurezza confermata. Sa- 
rebbe male assai ove ciò non accadesse. 


Non sarà inutile un avvertimento. 

I Glericali parlano continuamente del congres- 
so: i) congresso farà , il congresso dirà, e via 
dicendo. Ora, codesto benedetto congresso è an- 
cora di là da venire; e probabilmente non avver- 
rà punto, Quando uno ha tutto guadagnato, quan- 
do l’altro ha tutto perduto; i due litiganti trovano 
più comodo di aggiustarsi fra loro. E i congressi 
rimangono allo stato di progelto. 

Dal 55 in poi, quante volte se ne è parlato 
senza mai concludere nulla!! 


_ e MB RE nn 


La Gazzetta d’ Italia ha la fortuna di avere in 
Roma dei corrispondenti veramente impareggiabili. 
Essi cbnoscono a puntino tutto quello che si fa in 
Vaticanoy sanno gli intendimenti dei diplomatici ac- 
creditati presso la Santa Sede, e, come se ciò fosse 
poco. leggono anche le lettere che il sig. Thiers 
scrive ad alti personaggi, ed hanno facoltà di copiar- 
ne dei periodi interi. 

Oh veramente fortunati corrispondenti! Noi l’ in- 
vidiamo di gran cuore, ma nei loro panni, non sa- 
premmo imitarli, per' la semplice ragione che cre- 
diamo che una buona dose delle notizie che spedi- 
scono al giornale fiorentino sieno inventate di sanu 
pianta. 

Può essere che qualcuno degli Agenti diplomatici 
accreditati presso la Santa Sede, abbia tenuto il 
linguaggio che uno dei corrispondenti della Gazzetta 
d’Italia attribifisce a tutto il Corpo diplomaticò, ma 
chi può credere che questi signori pensino diversa- 
mente dai loro governi? Chi non sa che tutti i prin- 
cipali gabinetti esteri, furono informati del giorno 
e dell’ora in cui muovermmo per Roma, e che tutti 
quanti risposero : andate pure, che ciò non mi ri- 
guarda ? i 

Quanto alla pretesa lettera del Thiers a un personag- 
gio, dubiteremmo ancora che esistesse se mai ce la 
presentassero; giacchè 1’ illustre storico, nell’ adem- 
piere l'ufficio che gli fu commesso dal Governo della 
repubblica; aveva ben altro da fare che scrivere let- 
tere per Pio IX, e prendere impogni, lui, a nome dei 
soverni e dei sovrani d’ Europa! Buoni corrispon- 
denti della Guzzetta d' Ituliu, a chi vogliono Gare 
ad intendere le loro novelle? 

Scommettiamo cento contro uno, 
diplomatici, Thiers 6 forse anche i vorrispon- 
denti, è tutta robu inventata tanto per pubblicare 
qualche notizia ad effetto in questi giorni d' ozio e 
di noia. Imentato! Inventato! da 


che notizie, let- 
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Ecco la Nota circolare diretta il 18 del mese 
corrente dal Ministero degli affari esteri del Regno 
d'Halia ai rappresentanii del Governo presso le 
potenze estere sulla incorporazione degli Stati 
della chiesa, e sulla futura posizione del papato. 


Signore | 


La popolazione delle provincie romane appena restituita 
u libertà, manifestò solennemente, e quasi a piena unani- 
mità, la sua volontà di unire Roma e il suv territorio 
alla monarchia costituzionale di S. M. il re Vittorio Ema. 
nuele IT e suoi discendenti. 

Questa votazione che ehbe luogo con tutte le guaren- 
tigie di sincerità e di pubblicità, è l'ultima consacrazione 
della unità italiana. 

In mezzo alle dimostrazioni di gioia di tutta la nazione, 
S.M. il Re ha potuto accogliere il plebiscito dei Romani 
e dichiarare che l’opera miziata dat suo augusto Genitore, 
e da lui con tanta perseveranza e gloria continuata, è or- 
mai compiuta. 

Per la prima volta, dopo secoli, gli Italiani trovano in 
Roma il centro tradizionale della loro nazionalità. D' ora 
in poi Roma è riunita all'Italia in virtù del diritto nazio- 
nale, che fu già proclamato dal Parlamento, ed ebbe ora 
la sua defimtiva sanzione dal voto dei Romani, Questo è 
un fatto talmente grande, che le sue conseguenze — c noi 
siamo | primi a riconoscerlo — si estendono molto al di 
là delle frofiterie della penisola, e potentemente contri. 
buiranno al progresso della società cattolica. 

Sulla via di Roma V Italia s° imbatte in una delle più 
grandi questioni dei tempi moderni. Si tratta di porre di 
accordo il sentimento nazionale con quello religioso , di 
conservare l'indiperiffiteza e l'autorità spirituale della Santa 
Sede in mezzo alle libertà conquistate dalla società mo- 
derna, 

Come voi avete potuto scorgere dalla risposta di S. M. 
it re alta Deputazione romana, l'Italia sente tutta la gran- 
dezza della responsabilità che essa si assume, dichiarando 
che il poter temporale del Santo Padre ha cessato di esi- 
stere, Coraggiosamente noi accettiamo questa responsabi- 
lità, perchè siamo sicuri di recare nello scioglimento di 
questo problema uno spirito imparziale ed animato da un 
sincero rispetto per i sentimeuti religiosi delle popolazioni 
cattoliche. 

Il compito che |’ Italia s' impone è quello di applicare 
l’idea del diritto nel suo significato più esteso ed elevato 
alle relazioni fra la chiesa e lo Stato. 

Il potere temporale della S. Sede era l’ultimo avanzo 
delle istituzioni medioevali. In un'epoca in cui le idee di 
sovranità e di possesso non erano ben distinte, in cui il 
potere morale non aveva alcuna guarentigia efficace nella 
pubblica opinione, la confusione dei due poteri potè forse 
talvolta riuscire non del tutto inutile. Ma ai nostri giorni 
non è necessario di psssedere un territorio è di avere dei 
sudditi per esercitare una grande autorità morale. Una so- 
vranità politica, che nou riposa sul consenso delle popo- 
lazioni, e che uon può trasformarsi a seconda delle esi- 
genze sociali, non ha più forza di sussistere. La coazione 
in materia di fede, biasimata e respinta da tutti gli Stati 
moderni, aveva trovato nel potere temporale del Papa il 
suo ultimo rifugio. D'ora in poi ogni appello alle armi 
temporali deve anche in Roma cessare, e la Chiesa deve 
da parte sua giovarsi della libertà. Sciolta dagli imbarazzi 
e dalle transitorie necessità della politica , l'autorità re- 
ligiosa troverà la sua vera sovranità, nella riverente ade- 
sione delle coscienze. 


Facendo di Roma la capitale d’ Italia he nostro primo 
dovere ‘è di dichiarare che il mondo cattolico non sarà 
minacciato nelle sue opinioni religiose per il fatto del com- 
pimento della nostra unità. 

Invanzi tutto l’alta posizione che personalmente appar- 
tiene al Sauto Padre, non sarà in nalla menomata. Il 
suo carattere come sovrano, la sua preminenza sugli altri 
privcipi cattolici, le immunità e la lista civile, che in tale 
qualità gli spettano saranno a lui garantite *nella più lar- 
ga misura. I suoi palazzi e le sue residenze godranno del 
privilegio della esterritorialità. L'esercizio della sua alta mis- 
sione spirituale gli sarà assicurato con guarentigie di 
doppia natura: mercè la libera e indipendente comunica- 
zione con i fedeli per mezzo delle nunciature, le quali potrà 
continuare a mantenere presso le potenze ; e mercè gli 
ambasciatori che le potenze continueranno ad accreditare 
presso di lui; e da ultimo» sovra ogni altra cosa, mercè 
la separazione della Chiesa dallo Stato, che l’Italia ha già 
proclamata, e che il Governo di S. M. il Re intende di 
attuare nel territorio dello Stato, appena il Parlamento 
avrà dato il suo suffragio alle proposte dei consiglieri 
della Corona. 


Per tranggillizzare i fedeli intorno alle nostre intenzioni 
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e per convincerli che ci sarebbe del tutto impossibile di 
esercitare una pressione sulle decisioni della Santa Sede, 
e di tentare di far della religione uno strumento politico, 
ci sembra nulla poter essere più efficace della compiuta 
libertà, che noi guarentiamo alla Chiesa sul territorio del- 
lo Stato. Noi nun ci dissimuliamo che in sul principio la 
società civile dovrà superare parecchi ostacoli e parecchie 
difficoltà. Ma abbiamo fede nella libertà: essa saprà mo- 
derare è prevenire le esagerazioni; essa sarà un sufficiente 
edrrespettivo contro il fanatismo. La sola forza che noi 
desideriamo invocare a Ruma, le cui tradizioni sono tanto 
imponenti, è quella del diritto. Possa il sentimento reli- 
gioso prendere una nuova espansione in una società, alla 
quale del resto la picna libertà politica è assicurata. Per 
nor ciò non e causa di timore, anzi di soddisfazione, im- 
perocchè la religione è la libertà sono i due più gagliardì 
elementi del miglioramento scciale. 

Noi nutriamo fa ferma fidacia che verrà il momento in 
cui il Santo Padre apprezzerà gli immensi vantaggi della 
libertà che noi offriamo alla Chiesa, c che finirà di rim- 
piangere una potestà della quale conserverà tulto l'utile, 
liberandosi dagli imbarazzi e dalla responsabilità pericolosa, 
ch'ella arreca, 

V. E. può quindi assicurare il Governo presso il quale 
ella è accreditata che il Santo Padre, il quale ebbe la fe- 
lice ispirazione di non abbandonare il Vaticano, è circon- 
dato da’più rispettosi riguardi, tanto dalle Autorità regie, 
che dalle popolazioni. E il giorno nel quale il Papa, ce- 
dendo ai moti del suo cuore, si ricorderà che la bandiera, 
che ora sventola in Roma, è quella stessa che egli , nei 
primi giorni del suo pontificato, benediceva tra le entu- 
siastiche acclamazioni dell'Europa; il giorno, nel quale la 
conciliazione tra la Chiesa e lo Stato sarà proclamata dal 
Vaticano, il mondo cattolie» riconoscerà che 1° Italia, an- 


dando a Roma, non ha attuata una sterile opera di de- 


molizione, e che il principio d'autorità nella Città eterna 


| sarà ristabilito salle larghe e solide basi della libertà ci- 


vile e religiosa. 
Accolga lE. V l’assicurazione della mia particolare con- 
siderazione 


VISCONTI-VENOSTA 


Notizie Italiano 

— Leggiamo nel Conte di Cavour: 

Ieri mattina giunse in Torino 1’ onorevole Sella, ministro 
delle finanza. 

— È pur giunto in ‘forino il commendatore De Balestre- 
ros, primo segretario della legazione di Spagna. il quale è 
ritornato iersera in Firenze. 

Egli partirà fra breve alla volta di Madrid incaricato di 
portare a S. E. il maresciallo Prim l'accettazione della can- 
didatura al trono di Spagna per parte di S. A. R. il princi. 
pe Amedeo di Savoia, come pure l'adesione di S. M. il Re 
d'Italia alla accettazione della stessa candidatura , proposta 
dal Governo di Madrid al Duca d'Aosta. 

— L'altro ieri, scrive l' Epoca di Messina a Rometta, co- 
mune della nostra provincia, saltò in aria il polverificio dei 
signori Midiri, cagionando la morte di seî persone, ferendone 
gravemente due e recando lievi contusioni , ferite o scotta- 
ture a molti contadini che trovavansi a lavorare in quei 
dintorni. 

— Lo stesso giornale dice, che l'Etna è in eruzione, che 
la lava scende dalla parte di Bronte e di Paternò , e che 
quest’ultimo paese corre gravi pericoli. 

— Troviamo ne'giornali di Milano: 

— Ieri era a Milano l'onorevole deputato Cucchi, il quale 
è partito per la Prancia, onde raggiungere Garibaldi. Vi si 
è recato pure il deputato Lobbia. 

In questi giorni molti giovanetti poi abbandonarono le lo- 
ro famiglie per recarsi essi pure in Francia. Fu dato ordine 
rigoroso alle autorità del confine di rimandarli alle loro case. 

— Leggiamo nel Nuovo Periodo di Catanzaro: 

Le scosse del terremoto continuano. Una forte ne avvenne 
in Catanzaro alle ore 3 e mezzo p. m, del 16 ottobre, e suc- 
cessivamente delle altre leggiere quasi ogni giorno. La con- 
dizione degli abitanti del cosentino è orribile, anche per l'in- 
verno sopravvenuto, Ivi il terremoto continua, ed altri danni 
avvennero-negli abitati specialmente in quello di Rossano. 
Nella Sila il terremoto dal giorno 4 in poi è continuato. 


Notizie Estere 


— Lo Stautsunzeiger pubblica un ordine del Re al generale 
Vogel von Falkeustein, in data del 25, nel quale si contiene 
quanto appresso : 

Siccome la continuazione della guerra non permette di 
togliere lo stato d'assedio, e siccome il Re vuole che durante 
i preparativi elettorali nessun ostacolo venga frapposto alle 
libere manifestazioni delle opinioni ed all'adunamento degli 
elettori, il Re ordina che nei Distretti che sono in istato di 
guerra, non venga fatto uso, sino alla fine delle elezioni, del- 
l'autorizzazione di sospendere l’art. 30 della Costituzione, con- 
cernente il diritto delle associazioni e delle radunanze. 

Quest'ordine prescrive altresì che le persone arrestate o 


internate vengano immediatamente poste in libertà, salvo il 
procedere ulteriormente, dato il caso, contro di' esse. 

— Lord Lyons, in seguito alla capitolazione di Mete, ri- 
cevetfe l'incarico di adoperarsi colla maggiore urgenza a Pa- 
rigi è a Tours, per far comprendere l'assoluta necessità che 
la Francia accetti senza indugio le condizioni poste dal vin- 
citore per l'armistizio. 

— Un telegramma da Ginevra dice che i garibaldini non 
contano che un 2000 uomini. Essi sono mal vestiti, male ar- 
mati ed organizzati. 1 Prussiani stanno dinanzi n Digione. 
Nei territorii occupati comiucia già a farsi sentire la tem- 
peratura bassa. 

— Il Siéele annunzia la formazione di un partito della 
pace a Tours, sotto Thiers. Lo stesso giornale dice che a 
Cherburgo vi sono 15,000 suldati di truppa di marina, affatto 
inattivi, perchè di sentimenti antirepubblicani. Fu indetta 
una nuova imposta francese di guerra del 25 p. 0/0. 

— Appena ricevuta notizia della capitolazione di Metz, 
lord Granville si reco a Balmotal dalla Regina. Fn tennto 
immediatamente un Consiglio al quale, oltre a Lord Gran- 
ville, assistettero i ministri conte Grey, Cardwell e Forster. 
Dicesi presa una importante deliberazione. Il prestito emesso 
dal Governo di Parigi, futre volte coperto. Al Stock-Eychang 
esso fa 3 per 010 di premio. 

— Corre voce a Berlino di trattative di armistizio bene 
avviate, allo scopo di convocare lu Costituente francese. L'e- 
sercito di Metz sarà disarmato e guardato in un accampa- 
mento, ma non sarà mandito in Prussia per risparmio di spesa. 


Cronaca Cittadina 


Non a caso il codice ha stabilito che la moglie debba abi- 
tare nel domicilio del marito, ma pare che non tutte le don- 
ne siano soddisfatto di un tal principio e qualcuna voglia 
stare dove meglio le talenta. Di questo numero doveva ossere 
una tale, che l’altra sera in via di Campo Marzo imbattutasi 
nel marito, veniva da questi santamente bastonata per per: 
suaderla a tornare al conjugale domicilio che troppo spesso 
disertava. Non entrava però nei calcoli della donna 1 an- 
nuire al desiderio tanto energicamente manifestato dal ma- 
rito, e questo avrebbe continuato, Dio sa fino a quando, la 
sua salutare correzione, se per opera della questura non si fosse 
posto termine a questa scena poco edificante. Gli agenti di 
P. S. pei pensarono bene di non dare ascolto agli urli ed 


ulle proteste della moglie. e la condussero con loro alla que- 
stura. i 


CI 
sé 


Pare che il Sig. Blondeau abbia in qualche sua ascensio- 
ne offeso alcuno dei dominatori delle aeree regioni, perchè 
questi si divertono ad attraversargli i suoi progetti. Anche 
ieri infatti un vento fortissimo che per di più fu coronato 
anche dall'acqua impedì l’anmuneiata ascenzione che sarà pro- 
rogata ad altro giorno. 


Mentre un povero uomo stava tranquillamente bevendo in 
an’ osteria in via Borgo nuovo, fu colto da improvviso 
travaso di sangue. Per cura di alcuni bersaglieri fu posto in 
una carrozza assieme ad un medico che venne appositamente 
chiamato, e condotto al vicino spedale, ove ad onta delle cure 
prestategli, morì due ére dopo. 

i 

Gli effetti del vino nuovo si manifestano troppo chiara- 
mente nelle risse che il cronista deve registrare, L'altra sera 
infatti in via Campo Marzo , un tale che si pretendeva in- 
ingiuriato da altra persona, imbrandiva una forcina e voleva 
far giustizia sommaria sul suo avversario che erasi rifugiato 
in una retrocamera. Per buona ventura però gli astanti po- 
teronv disarmarlo, e così risparmiare ima disgrazia, ridu- 
cendolo a più miti consigli. 


Ù CI 
CN) 


In un altra osteria in via Giustiniani un'avventore attac- 
co lite col proprietario lagnandosi dei prezzi ch'egli diceva 
esagerati. Si stava già per venire alle mani quando soprag- 
giunte le guardie posero fine all’ alterco conducendo fuori 
delta bottega il malcontento avventore. 

i Da 

Teri in seguito della diminuzione che hanno subito le mo- 
nete «li Spagna comunemente chiamate Colonnati dei quali 
ne è in corso qui in Roma una grande quantità, avvennero 
fatti spiacevoli tra negozianti ed avventori ricusando quelli 
di accettarle e questi esigendo che fossero prese. A nostro 
credere poteva aspettarsi tempo più opportuno per questa 
misura, la quale d'altronde non sappiamo da che cagionata, 
nel mentre ci consta che Ia Banca Romana (ino a (eri mat- 
tina pagò in monete di Spagna conteggiandole al loro anti- 
co valore di lire 5 37 5. 


. 
CES 


Le idee bellicose si sviluppano ora anche nella più tenera 
età, e se ne hanno tutto giorno prove abbondanti. Teri una 
quantità di monelli riunitisi sul piazzale di Termini, volendo 
figurare, in modeste proporzioni, la guerra franco-prussiana, 
divisi in due schiere, si diedero con tutto lo slancio di cui 
erano capaci, a scagliarsi pietre e sassi in gran copia, con 
non troppo gusto delle pacifiche persone che transitavano e 
che non aveano alcuna volontà d'imbattersi in quei projet- 
tili. Il bel giuoco durò molto tempo, fino a tanto che 
giunsero le guardie di questura — potenze neutrali di pri- 
ma forza — e separarono quei campioni in diciottesimo, ta- 
Iuno de'quali avea riportato anche delle leggiere ferite du= 
rante la lotta. 


Abbiamo ricevato un libricciuolo contenente i ragguagli 
delle misure antiche Pontificie colle metriche. È diviso in__ 
tre parti, la prima contiene le basi del ragguaglio, nella se- 
conda per ciascuna misura se ne sviluppano i ragguagli tanto 
per le frazioni che per i multipli. Finalmente la terza con» 
tiene la soluzione diretta del seguente problema: se una mer-_ 
ce sì paga un tanto con la vecchia misura, quanto dovrà pi- 
garsi con la misura metrica. Quest'ultima parte riescirà uti- 
le non solo ai commercianti maa tutte le classi della socie- 
tà le quali dovranno ricorrere molte volte a questo libro 
almeno per economia di tempo ora che si adotterarino le 
nuove misure metriche. 


. 

Nelle molto città che abbitmo veduto in Italia e fuori, ci 
fu sempre detto e l'abbiamo visto da noi che le vetture di 
piazza servono specialmente al pubblico di sera, e nelle brutte 
stagioni. A Roma sembra che a beneplacito de’ vetturini di 
piazza succeda precisamente il contrario e per noi possono 
dirlo quelli che ieri sera verso le otto, non alla mezzanotte, 
cercavano una vettura per non rimanere affogati nei larghi 
torrenti che scorrono per le vie di Roma appena cho cade 
un poco di pioggia. 

Raccomandiamo ai compilatori del regolamento di Polizia 
municipale, questo ramo molto interessantissimo del pubblico 
servizio. 


Li 

Informazioni autentiche che riceviamo ci pongono in gra- 
do di rettificare ciò che fu scritto nel n. 98 del nostro gior- 
nale a proposito di una negativa che il conte de Resio avreb- 
be risposto essendo invitato a suttoscriversi nelle liste di soc- 
corso presentategli dal comitato stabilito per i francesi resi- 
denti in Roma. 

Sappiamo invece che il signor conte apparisce inscritto il 
primo per non piccola somma, 


«+. 

Un grande affare di terreni fabbricativi e di costruzione 
nella Città di Roma sarà emesso fra giorni. 

La Casa B. F. Goldschmidt di Francoforte, la Banca An- 
glo-Italiana di Londra e la Società generale di Firenze es- 
sendo i principali interessati, l emissione pubblica avrà 
luogo presso di loro e dei loro corrispéndonti in Italia e 
all'Estero, prossimamente. 

Il successo è certo tanto più che î terreni già comprati a 
Roma, sono in luogo salubre ec a buonissimo prezzo. 

tia 

Ieri ebbe luogo l'apertura dcl Casino Bernini. Vi assiste- 
vano moltissime persone fra le quali il gen. De Fornari, il 
comm. Gerra, molti fra i componenti della Giunta ce. Di- 
spiacque assai che il luogotenente del Re gen. Lamarmora 
non onorasse di sua presenza questa serata. 

Vi fu servizio di thè, rinfreschi ed alla fine della serata 
brindisi con eccellente Champagne al presidente del Circolo 
D.r Mazzoleni ed all'Economo sig. Marucchi al quale si deve 
la lode di avere con la somma votata dai soci del Circolo 
superata ogni aspettativa nel magnifico addobbo delle sale. 
Alla fine della serata la più schictta allegria e cordialità 
regn:vano fra gli invitati, e si terminò col canto di inni 
patriottici accompagnati al pianoforte dal maestro Rotoli. 

Dumenica mattina avrà luogo nel Casino medesimo un 
aicovimento pelle signore delle famiglie dei soci. 


Cronaca Elettorale 

Domani sera, in una delle Sale della Camera di 
Commercio avrà luogo la seconda riunione dei de- 
legati dei vari circoli di Roma, per combinare la 
lista dei candidati da proporsi agli elettori per le 
prossime elezioni amministrative. 

Sappiamo che i delegati di ogni circolo hanno già 
preparato una lista, e che tutto fa sperare un sol- 
lecito accordo. i 


Fra i vari circoli, è da annoverarsi ‘anche il cir- 
colo tecnico, omesso nell’ultima cronaca elettorale. 


TZ 


Ultimo Corriere 

La Gazzetta d'Italia reca; 

È decisa la questione relativa all'applicazione delle 
leggi del 7 Luglio e del 15 Agosto nelle provincie 
romane, leggi che riguardano la soppressione degli 
ordini religiosi e la conversione dell’ asse ecclesia- 
stico. 

Saranno esenti dalla soppressione le case genera-* 
lizie, e vi saranno comprese le altre. Fra queste ul- 
time sono da mettere tutti i conventi di monache. 


Leggiamo noll’Opinione: 

Il presidente del Consiglio è partito iersera . 31, 
col convoglio delle ore 10 40, per Casale. 

Giovedì sarà ricevuto da S. M. il Re per la re- 
lazione. 

Speriamo che si fisserà il ciorno dell’ingresso del 
Re in Roma. 

7 sii fe 


RECENTISSIME 


Il nostro corrispondente da Firenze ci scrive: 

Le deliberazioni prese nell’ultimo consiglio dei 
ministri possono riassumersi così: Scioglimento 
della camera; gita del Re a Roma; elezioni ge- 
nerali. 

L'on. Lanza è incaricato di sottoporre al Re 
queste decisioni, prese tutte quante all'unanimità; 
e se come lutto lo fa credere, saranno approvate, 
entro la settimana ne vedremo il risultato. 


Ben lungi dall’esser vere le notizie pubblicate 
dalla Gazzetta d’ Italia ed alle quali allude un 
nostro arlicoletto riferilo più sopra, possiamo as- 
sicurare che le prineipali potenze di Europa rac- 
comandano al Santo Padre di voler accomodarsi 
con l'Italia. 1l Cardinale Antonelli deve aver ri- 
cevuto dalla Prussia e dall’ Austria una nota in 
questo senso ; ed identico linguaggio ha tenuto 
verso la corte di Roma anche il governo Bava- 
varese. Non bisogna confondere le manifestazioni 
isolate di partiti con gli atti di governi; quelle 
ci sono ostili, queste favorevoli. 

Aggiungiamo da ultimo che la Russia ha di- 
chiarato di non volersi immischiare della quislione 
di Roma, e che l'Inghilterra è stata la prima a 
congratularsi col nostro governo per l'esito del 
plebiscito. 


Come abbiamo più d’ una volta annunziato , 
alla metà del mese di Novembre saranno aperte, 
al Collegio Romano, le scuole ginnasiali e lecni- 
che. 

In Roma corre voce che anche i Gesuiti avran- 
no facoltà di aprire le loro scuole, anzi taluno 
dice ‘che sarà loro affidato l'insegnamento supe- 
riore. Possiamo assicurare che questa seconda 
nolizia non ha ombra di fondamento. Aggiun- 
giamo non perlanto essere desiderabilissimo che 
i Padri Gesuiti siano allontanati dal Collegio ro- 
«mano. 

Non dividiamo punto, ed i lettori già lo san- 
no , le impazienze e le pretese di alcuni; ma, 
Santo Dio ! Nou bisogna pretendere di mettere 
insieme l’acqua ed il fuoco, la bandiera trico- 
lore e la bandiera dei Gesuiti. 


Alcuni giornali hanno ripetuto che il Gene- 
rale La Marmora intenda allontanarsi da Ro- 
ma appena compiule le elezioni amministralive. 
Se siamo bene informati, il luogotenente del Re, 
non avrebbe punto manifestato una simile in- 
tenzione. 


Nemmeno oggi ha potuto aver luogo la discus- 
sione della causa contro Pietro Sordi, e ciò per- 
chè non sono ancora costituiti i tribunali, di pri- 
ma istanza. Deploriamo assai la mancanza di 
questi tribunali giacchè per essa può dirsi del 
tutto sospesa | azione della giustizia. Vi si do- 
vrebbe provvedere immediatamente. 


Un decreto reale ha abolito il Consiglio fisca- 
le già esistente in Roma, ed ha in pari tempo 
aumentalo la piauta organica del Contenzioso fi- 
nanziario che ha sede in Firenze e corrisponde 
al Consiglio fiscale. 

Il Comm. Giacomelli notificando agl’impiegati 
del Consiglio stesso la soppressione dell’ ufficiò, 
li ha invitati a voler accettare uno dei nuovi 
posti del Contenzioso finanziario; ma fino ad ora 
nessuno ha accellalo non volendo recarsi a Fi- 
renze. 


AI momento di mettere in macchina riceviamo 
ulteriori informazioni sulla questione del Colle- 
gio romano e dei Gesuiti. 


Si assicura che questi ultimi hanno intenzione 


di aprire privatamente le loro scuole, ed hanno 
già incominciato le iscrizioni degli allievi. 

Regna in proposilo il più vivo malcontento 
nella popolazione, e si parla di nuovo d'impo- 
nenti dimostrazioni. Siamo assicurati che anche 
la Giunta Municipale siasi vivamente preoccupala 
di questa questione; ed abbia in animo di pren- 
dere una risoluzione mollo grave che avrebbe un 
significato spiacevolissimo. 

LafBanca Romana godeva ab antico del privilegio 
di escludere qualunque altra istituzione congenerì 
nelle provincie romane. 

Sappiamo cqe, mediante un milione, la Banca Na- 
zionale nel Regno d’Italia, ha acquistato il permessa 
di instituire una sua Sede in Roma. Altrettanto farà, 
crediamo, il Banco di Napoli. 


croma con 


Il Principe di Teano ha accettato ta Presidenza 
della Società Operaia di Roma. 


Queste mattina l'Ingegnere Trevellini ha presen- 
tato al Consiglio d'amministrazione della Banca Po- 
polare il Prof. Luzzatti, il quale si è trattenùto più 
di due ore, a discutere sull’ ordinamento di questa 
ottima istituzione , che darà anche a Roma, i mi- 
gliori risultati. Li 


Telogrammi Stefani 


BERLINO 31. — La Gazzetta della Germania del 
Nord, parlando del dispaccio di Granville a Toftus. 
sui passi fatti dall’ Inghilterra in favore dell’ armi- 
stizio, della convocazione della costituente è del ri- 
stabilimento della pace, dice che il re è sempre di- 
sposto ad accerdare l'armistizio per le elezioni alla 
costituente, che il popolo tedesco desidera al pari del 
francese. 

Aggiunge che, il governo della difesa nazionale 
non volendola, non puossi ottenere la pace che colla 
forza, senza aver riguardo a ciò che ne risulta per 
Parigi. 

TOURS 31. — Il Moniteur pubblica molti dispacci 
iudirizzati alla Delegazione dai prefetti e sottoprefet- 
ti, esprimenti unanimemente lo sdegno per la capi- 
tolazione di Metz e l’energica decisione ad una re- 
sistenza ad oltranza per la salvezza dell'onore della 
Francia. 

Schlestadt, non essendo stata avvertita dell’aggior- 
namento delle elezioni alla costituente nominò quasi 
all'unanimità a membri del governo della difesa na- 
zionale i candidati democratici. 

TOURS 31. — Un dispaccio Prussiano da Ver- 
sailles del 381 dice che i francesi scacciarono gli a- 
vamposti prussiani da Bourget, occupandola e forti- 
ficandola. I prussiani scacciaronli, il 30 ottobre, dopo 
vivo combattimento. Il Nuovo Giornale di Versaglia 
predice che la visita di Thiers non riescirà. 

Le carte sequestrate nel Castello di Sucy compro- 
mettono molte persone, compresi parecchi Diploma- 
tici della Germania del Sud. Confermasi che i Prus- 
siani furono respinti da Formerie. L' Indipendance 
Belge dà precisi ragguagli sui fatti, che precedettero 
la resa di Metz. Risulta chiaramente che l’ esercito 
assediato fu ingannato dai capi, i quali, quando esso 
domandava d’ aprirsi una uscita ad ogni costo, pro- 
mettevano che l’esercito sarebbe presto uscito in- 
tatto cogli onori della guerra. I capi dicevano che 
tutta la Francia era in istato di anarchia, che a Pa- 
rigi, a Lione, a Marsiglia vi era la guerra civile , 
che Rouen e l'Havre aveano chiesto soccorso ai prus- 
siani. 

Continuarono ad agire così fino al giorno in, cui 
dichiararono impossibile d’ottenere altro che una ca- 
pitolazione uguale a quella di Sedan. 

L' Independance soggiunge che non havvi più 
dubbio che Gambetta avesse ragione, quando disse 
che la resa di Metz era un tradimento. 

La popolazione di Metz, spettatrice di questa com- 
media, giudicò pure la resa così, ed accolse Bazaine 
con grida oltraggiose. 
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RARO AVVENIMENTO 


.150 pezze tela Costanza adesso solo L. 32, 35, 


nserzioni si ricevono all'Uficio Principale di 
ARM "sim LEGAZIONE BRITANNICA 


Via Tornabuoni, N. 117 Firenze 


MELA GESEA COMIA 


Per tingere i Capelli, i Favoriti, i Mustacchi, in castagno ed in nero, bello come al 

naturale, e di una durata permanente. Prezzo Liro It. 3.50 la bottiglia. 
IDOLLA DI BOVE IN VASETTI 

Preparazione cccellonte per fortificare i bulbi dei capelli, renderli lucidi e impedirne 

ta caduta. Prezzo L. 5 la bottiglia. 
PASTA CORALLINA 
PER PRESERVARE I DENTI 
APPROVATA DAI PIÙ CELEBRI DENTISTI DI LONDRA 

Non solo preserva i Denti, ma li rende bianchi, raffurzando nello stesso tempo le 
gengive e purificando il fiato, impedisce che il tartaro vi sf formi o se è già formato lo 
scaccia. Le qualità antidistruttive di questa Pasta Corallina sono tali da ritardare la caduta 
dei Denti, da neutralizzare l'odore sgradevole che è cagionato dai Denti guasti: inoltre 
dà alla bocca una particolare freschezza, e senza recar danno allo smalto dei Denti, li 
rende bianchi al pari dell’ Avorio. Prezzo L. 2 il vasetto. 


POLVERE PER LA PELLE 


Di Noce di Pistacchio 

Questa polvere rende alla pelle una bianchezza naturale, ed una morbidezza che non 
si ottiene in altra maniera. È un aggiunto indispensabile alla Tooletta delle Signore, ed è 
utile anche ai bambini, perchè applicata dopo lavati. impedisce con certezza Ir scoppiature 
dello mani, la ruvidezza della pelle, ecc. Ai Signori è fortemente raccomandata dopo l' uso 
del rasoio, calmando prontamente l’irritazione prodotta dal farsi la barbu. Prezzo L. 2,50 e 4. 

Si trovano in Roma presso Turini e Baldassgroni N. 98 via del Corso vicino alla 
Piazza S. Carlo; in Livorno presso Dunn e Malatesta Via Grande; ed a Nupoli alla Far- 
macia Lonardo e Romano Vfa Toledo 


el 


"FARMACIA DELLA 


E) 


Dopo la vendita della più gran parte della nostra mercanzia 6 per evitare una liquidazione, 
riceviamo dalla Delegazione dei Creditori della rinomata ditta R. C. a Parigi tostè fallita l'or- 
dine di procedere alla più spedita realizzazione e di vendere tutto il restante della mercanzia 
col ribasso del 


33, 45, 66 per cento sotto il prezzo di costo 
E senz altra dilazione fino al 10 Novembre: 1870 


Speriamo che 1 onorevole pubblico non Inscera passare questa favorevole occasione per com- 
prare della buona e finissimo mercanzia ad un prezzo favoloso, non essendo probabile che un 
tale avvenimento si ripetesse. 

Ci asteniamo da ogni altra raccomandazione permettendoci semplicemente d'invitare l'onore- 
vole pubblico di convincersi personalmente della verità di questo nostro avviso nel nostro negozio 


Via del Corso N. 407 Palazzo Fiano 
Prezzi correnti risultati col ribasso del 45 per 100 a, prezzi fissi 


4 dozzina fazzoletti vero filo adesso. solo | 60 pezze di tela Kreas per lenzuola lavorata a 
ter. 2, 50 è più. mano adesso la e. solo per L. 2, 25 e più. 

44 dozzina fazzoletti battista vero filo adesso | 14 dozziua fazzoletti colorati di vera tela L.5,50. 
per L. 4, 26. Fazzoletti battista vero filo con differenti hor- 

100 pezze Kreas adesso solo per L. 24, 00. dure 14 dozzina solo per L. 5,00, 


prezzi correnti risultati col ribasso del 33 per 100 a prezzi fissi 


Una grande partita «di tela per lenzuola 4 
qualunque misura sarà venduta a modi- 


0 e più. bar : 
cissimo prezzo in confronto degli altri ge- 


50 pezze tela di Rumburg comiuciando da 


L. 26 e più. neri. 
100 pezze tela di Belefeld per Camice da uomo } 150 Mensali di vero filo per 6 persone. solo 
adesso soltanto per L. 28, 35, 40, 50, 60, 70 L. 5 e più. 


Asciugamani e salviette per tavola vengono 
lasciati ad assai buon mercato. 

Servizio per 6, 12, 18, 24 persone vengone 
venduti in confronto degli altri generi. 


e più. n 
120 pezze d'Olanda adesso solo per L. 40, 50, 
55, 60 e più. 
40 pezze di tela battista adesso per70,80 e più. | 


Prezzi correnti risultati col ribasso del 66 per 100 a prezzi fissi 


Una partita di fustagno moltu buun mercato. 

Grande assortimento di tela per lenzuole di 
mia e sola altezza senza cuciture. molto a 
buon mercato 

Una partita di coperte di pignet bianche è 
colorate della migliore qualita a lire 13 
l'una e più. 

Grande assortimento di tovaglioli. per ogni 
mezza dozzina a lire 6, 8,9. 10, 12 e più. 
Grande assortimento di biancheria da tavola, 
doppio damascato, al metro e di qualunque 

altezza. 

Scialli veri di Fraucia e di Turchia saranno 
venduti a molto buon mercato. 

Ritagli di tela da 3, 6 e 9 metri vi bi tro- 
vono in grande assortimento . cominciando 
da 1,25 al metro e più. 

Ogni sorta di asciugamani © salviette da 

Una partita di schirting inglese per camice da | DESSERT a prezzi stravrdinariamente ri- 
uomo per L. 1,50 la canna e più. | basati, 

+ Per la misura giusta e qualità buona, garentisce OUSSET E GOLDBERG. 


Camice da uomo di differenti grandezze inco- | 
minciando da L. 4,50 e più. 

Camice da uomo di vera tela di Rumburg per 
L. 6 e più. 

Camice da uomo di vera tela di Belefeld solu 
L. 8 e 10 è più. 

Camice da donna di vera tela d'Olanda adesso 
solo L. 3,80 e più. 

Camice da donna di vera tela di Rumburg solo 
L. 4 e più. 

Mutande da uomo solo per L. 2,50 e più. 

Corpetti da Signora, sottane, negligè vendonsi 
in confronto degli altri generi. 

Tappeti di lana per tavola, servizii per caffè, 
salviette per ora si vendono ad assai più buon 
mercato. 

Una grande partita camice di flanella inco- 
minciando da L. 5, 50 e più. 


N. B. Il deposito principale trovasi solo ed esclusivamente 
in ROMA, VIA DEL CORSO Num. 407 PALAZZO 
FIANO. = La vendita durera ancora soli 12 giorni al 
10 Novembre 1870. 


Pubblicità E, E Oblieght N. 47Piarza deGrocifor, 


AVVISO DI AFFITTO — 


_ 


Raffivato in Cassette di ultimo modello presso 
la Ditta Pietro Belloni S. Andrea della Valle Via 
de’ Massimi N. 25. Roma 

; 1 

ALLA CITTA DI PARIGI 
Chiunque amasse prendere in aftitto gli 
d Carte da Visitalaa] Proenratore Sig. Vincenzo Poggioli 
Lire 2 domiciliato al Vicolo di Madama Luere. 
OGNI LINEA 0 coronalzia 28 terzo piano , autorizzato dai Si. 
AUMENTA L. 1. ignori Proprietarii ad effettuarne i rela. 
a . Rimessa in Via dell’Archetto N, 104, 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
AGENZIA STEFANI 


MADRID 1 — Giovedì il governo prosenterà alle Cortes 
il progetto dell'elezione del duca d' Aosta. Otto giornì dopo 
incomincerassi la discussione. Le Potenze risposero in termi- 
ni favorevoli circa la candidatura del duca, 

' BUKAREST 30 — Le Camere sono convocate pel 27 no- 
vembre in sessione ordinaria. 

ATENE 31 = L'apertura delle Camere fu aggiornata al 
20 dicembre. 


Poe SII 
3 Novembre 


Oggi ricorre in Italia un mesto e solenne an- 
niversario: l'anniversario di Mentana. 

Tre anni fa, in questo stesso giorno, una schie- 
ra di giovani animosi , combattè lungamente e 
strennamente contro soldati stranieri vennli a 
puntellare il cadente Irono del Papa Re. Quei 
giovani non seppero nè vollero sapere di politi 
ca: non pensarono a considerazioni di opporlu- 
nità o di prudenza; non compresero l'inganno da 
cui erano circondati, le false lusinghe che li al- 
torniavano: non seppero altro se non che com- 
battere per liberare Roma, per sottrarla al più 
duro e vergognoso giogo che abbia mai oppres- 
so l'Italia. 

L veramente pugnarono da valorosi. Giusto è 
quindi il tributo d’onore che si rende alla loro 
memoria ; e più giusto e più nobile sarebbe se 
non vi si mescessero affetti e ambizioni, atti 
piuttosto a soddisfare i vivi che a compiangere 
i morti. 

Pei prodi che combatterono e caddero col no- 
me di Roma sul labbro, gli italiani, qualunque 
sia il paruto cui apparlengono , debbono nutrir 
riverenza e tribulare onori. 

Oggi tutl'Italia è libera nè più accadrà di ve- 
der compiere imprese come quella che terminò 
infelicemente or sono tre anni a Mentana; ma 
tut'Italia può correre pericolo di nuove oppres- 
sioni e di nuove prepotenze: onoriamo dunque 
chi, in qualunque modo, ha saputo combattere 
affinchè l'esempio accenda gli animi. e la palria 


APPENDICE 
IL TENENTE RICCARDO 


RICORDI DELLA VITA MILITARE 
DI 
EDOARDO. 

L'ufticiale dei Bersaglieri giovane d'ingegno e d'anmo ar- 
dito, vedendo Riccardo e i suoi spossati dalla fatica e af- 
fievoliti dal sangue che usciva foro dalle ferite, pensò che 
ad essi bisognava rivolgere prima cha ad ogni altro le 
propria cure. Vecchio del mestiere e di quel genere di 
guerra, con l’aiuto dei suoi uomini, egli potè in breve 
porgere loro ogni maniera di soccorsi tantochè i bersaglia- 
rierano anda qua e là correndo in cerca di qualche con- 
tadino, di qualche cibo 6 di acqua per confortar la sete 
dei feriti. 

Un sergente con alcuni uomini e alquanti contadini fu 
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irovi in ogni evento numerosi e forti schiere di 
difensori. 
Onore ai caduli di Mentana. 


I Gesuiti 

Manifestammo ieri il nostro pensiero rispetto ai 
Gesuiti dicendo ch'era una vera utopia una sia- 
golare stranezza il voler mettere insieme Vacqua 
e il fuoco, i Padri ‘Gesuiti con |’ insegnamento 
laico. Oggi crediamo di dover ribadire il chiodo, 
invitando seriamente e coscenziosamente il Gover- 
no a voler uscire con coraggio e fermezza da 
una via, che mentre non serve ad abbassare l’or- 
goglio dei nemici, vale ad alienare e indispettire 
gli amici. 

Siamo noi pure moderati quanto può esserlo 
chicchessia ; ma non abbiamo mai compreso nè 
comprenderemo giammai che la moderazione con- 
sista nel sacrificare sè medesimo agli altri, nel- 
l’'abbandonare i propri diritti, per far piacere al 
nemico, nel ricevere da lui os ogni sorta di offese 
e rispondergli con ogni matera di gentilezze. 

Quali speranze possiamo avere noi di conci- 
liazione coi Padri Gesuiti? 1l cielo ci guardi, 
scampi e liberi, da una simile conciliazione! Sa- 
rebbe tutta a nostro danno. 

È perchè , per far cosa ad cessi gradita, dob- 
biamo scoutentare tutta una popolazione , offen- 
dere il sentimenio pubblico, mostrarci paurosi di 
noi medesimi? 

La conciliazione è una bella e santa cosa , e 
noi la desideriamo quanto chicchessia ; ma la 
vogliamo sollanto a patto che la Chiesa o i suoi 
ministri, riconoscano i propri errori, correggano 
i loro vizii , e accettino la libertà cho noi loro 
offeriamo. Questo cra il concetto del Conte di 
Cavour e questo è il nostro. Intendiamoci dun- 
que: É la Chiesa che deve riformarsi , non già 
noi ; è dessa che deve esclusivamenle attendere 
alle questioni di fede ; e non siamo noi, non è 
lo Stato che deve piegarsi a indebile esigenze 
della Chiesa. 


lasciato sul monte per seppellire i mork e per raccogliere 
i feriti; 1 soldati di Riccardo, come quelli a cui di diritto 
spettava, tolsero la cura dei quaitro briganti rimasti vivi, 
e legati ben bene e presili in mezzo li condussero giù nel 
vicino paese, intantochè i bersaglieri che rimanevano, vi 
portarono a spalle Biccardo, il suo sergente, Pasquale ed 
il soldato che con loro fino all'ultimo aveva combattuto. 
La comitiva si mise in moto che saranno state le 9 di mat- 
tina, e come a Dio piacque, alle due dopo mezzogiorno, 
arrivò alla propria meta. 

Più veloce di lei, come suole avvenire, era corsa la fa- 
ma, di bocca in bocca, di casa in casa, s'era saputo in 
breve in tutto il vicmato che il tenente Riccardo crasi 
imbattuto nei briganti, ed aveva impegnato con loro una 
viva battaglia. ML paesuculo era dunque pieno di gente, 
desiderosa di sapere che cosa fosse avvenuto, e se le no- 
tizie che correvano erano vere, se era vero, ad esempio 
che il tenente fosse stato ‘neciso, che di 20 uomini non 


no fosse rimasto vivo che un solo; 0 se invece, come al- 


tri pretendeva , non fossero morti Fuoco, Guerra, e un 
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non entrano in 


Se i nostri uomini “di Stato 
questa via, non accellano questo principio, non 
verranno mai a capo di nulla , e a furia d’an- 
dare in traccia d’ una concil’azione impossibile , 
finiranno per sconlenlare tutti, c per accendere 
più che mai le passioni che dovrebbero estin- 
guere. 

Così è avvenuto, o avverrà, pei gesuiti. Per 
voler loro conceder troppo , saremo un bel dì 
ridotti nella necessità di dover loro toglier tutto, 
e accadrà in Roma una di quelle scene odiose 
e violenti che sono già accadute in tutte le prin- 
cipali citta di Europa, e che val molto meglio 
impedire che reprimere. 

Il Governo dunque, a Firenze assai più che a 
Roma dovrebbe pensarci; e, invece di andare in 
cerca di combinazioni irragionevoli, dovrebbe tro- 
vare una soluzione conforme ai veri e sani prin- 
cipii di libertà , che tendono non già ad unire 
ma a separare l'acqua dal fuoco. 

I Gesuiti hanno in Roma il loro Convento; se 
tanto è che debbano conservarlo, si riducano in 
esso, ch' è vasto e capace di contenerli tutti, e 
lascino il Collegio Romano allo Stato ed alla 
Città. Quanto al tenere scuola. aspeltino che sia 
proclamata in Italia la liberlà d'insegnamento, e 
non pretendano di fare a Roma quello che non 
possono fare nè a Torino . nè a Milano , nè a 
Firenze, nè in tante altre città d’ Europa. 

Aspelliamo noi per tante cose e non potranno 
aspellare essi, che pur sono e si mantengono 
nostri implacabili nemici ?? 


è 


pnt rnmere e tt 


Notizie Italiane 


— Continuano a partire pel confine della Francia molti 
giovani arruolati nelle diverse provincie d'Italia, ma giunti 
al confine vengono a cura dell'autorità di P. S. arrestati e 
rimandati alle loro case. 

— Ci viene assicurato, scrive la Spezia, che quanto pri» 
ma, tanto il monitor A/fondatore che la corazzata Re di Por- 
logallo passeranno in disarmo. 

— Alla notizia da noi data sabato, dice il Commercio, 
delle rimostranze prussiane per armi partite dal nostro porto 
per Marsiglia dobbiamo una spiegazione per evitare una er- 
ronea interpretazione che si può avervi data. 


OTTIENI REI 


altra diecina di briganti. Chi raccontava la cosa in un modo, 
chi la raccontava in un altro; e ognuno si riscaldava a soste. 
pere la propria versione, e per poco non sì traevano fuori; i 
colei per decidere con la logica inesorabile delle lame, 
chi e quanti fosseru stati uccisi. 

Alla fine, e quando i primi soldati furono in paese si 
seppe da loro com'erano andate le cose, e questo princi- 
palmente, che sei briganti, su dieci, erano morti o feriti, 
e che gli altri quattro, erano legati come tante. salsiccie 
e sarebbero stati dicevasi, fucilati il giorno stesso. Allora, 
(solita storia in quelle terre offese dal brigantaggio, e forse 
in tutte quelle di questo mondo ;) l'opinione publica non 
ebbe più esitanze S'incominciò con gridare viva l'Italia, 
e si fin) con voler portare in trionfo i soldati. 1 Sindaco 
e la Giunta municipale e il Delegato di pubblica sicurezza 
e quanti fino allora avevano stimato prudente rimanersene 
a casa propria, sbucarono fuori e st misero in capofila « 
gridare evviva; i soldati che fino alla sera tonanzi crano 
guaraati con occhio sospettoso, furono presi in mezzo da 
uomini e da donne festanti; ii banditor pubblico, ebbe or- 


. 
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Cenfermando il fatto possiamo aggiungere che una iîn- 
chiesta venne ordinata, ma siamo pure in grado di assicu- 
rare che tali armi non si poterono introdurre in Francia che 
mercà contrabbando, poichè le autorità tutte locali adempie» 
rono ed esigettero scrupolosamente le prescrizioni che le leggi 
«li un paese neutrale sono di norma rimpetto ai belligeranti. 

—— Il Pungolo di Napoli reca: 

La Commissione Reale per 1° Esposizione Internazionale 
Marittima, giudicandone impossibile l'apertura pel dì 1* pros- 
simo dicembre, hi deliberato provocarsene la prorogazione al 
1° di aprile del nuovo anno ed attende a momenti il Decreto 
Reale che impartisca l'approvazione. 


Notizie Estere 


— Scrivesi da Arnanges, quartier generale di Garibaldi, 
in data del 26, sl Moviminto: 

Vi prego di far sapere urbi el orbi che cosa sia la gran- 
de armie des Vosges. Siamo in tre brigate, una delle quali 
(guardie mobili di Marsiglia, com ndate dal generale Marie) 
non ci raggiunse ancora. Lo due brigate che son qui non ol- 
trepassano i cinquemila uomini; non hanno aucora un can- 
none, non un servizio di ambulanza, non cavalleria, pochi 
chassepols, e soltanto vecchi fucili rammodernati a percussio- 
ne. Da Tours ci si annunzia l'artiglieria, da Grenoble le mu- 
nizioni, dn Lione l'ambulanza. Questo è Io stato delle cose 
nostre; chi asserisce il contrario, mente : chi tace la verità, 
ci tradisce. 

— Leggiamo nel Siéele: 

N maresciallo Vaillant ha ricevuto l'ordine di lasciare il 
territoriv francese. Tutti gli amici della pace pubblica applau- 
diranno a questa misura. 

— Un dispaccio da Tours dice che il Governo decise di 
trasportarsi prima a Perigueuw poscia, nel caso d'avvenimenti 
sfortunati sulla Loira, a Clermort-Ferrand. Fu Gambetta che 
fece prendere al Governo eodesta risoluzione, combattendo 
senza tregua le preferenze de'suoi colleghi per Bordeaux o 
Tolosa. 

— Si assicura che dal quartier generale tedesco sia giunto 
l'ordine a Monaco di sospendere fino a nuovo ordine l'invio 
di soldati di completamento. 

— Gase bancarie di Berlino e Francoforte sottoserissero 
telegraficamente al nuovo prestito francese. 

— Secondo la Guzzetta del Mur Baltico si vorrebbe in- 
trodurre in Russia il sistema militare prussiano. Se ciò fosse, 
la nobiltà russusarebbe sottoposta a portar il fucile come gli 
altri cittadini e perderebbe così l'ultimo dei suoi privilegi. 

La Silustion annunzia di sapere da buona fonte che il 
Governo spagnuolo, invece di occuparsi dell'attuale condizione 
della Francia, sin in procinto, d'accordo con una potenza vit- 
toriosa, di fare un'invasione in Portogallo, 


- Cronaca Cittadina 


Questa mattina alle 7 partivano colla ferrovia alla volta 
di Monte Rotondo moltissimi nostri concittadini per assiste- 
re alla festa che si fa a Mentana per commemorare i prodi, 
che ivi caddero al grido di Viva 1° Italia Viva Roma. Sap- 
piamo poi che moltissimi altri per schivarsi una tappa di 
5 miglia di montagna partirono con carrozze direttamente per 
Mentana. A questa festa vi saranno rappresentate l'Università, 
la Società dei Reduci, e le Società Operaje, non che i di- 
versi Rioni. A quanto potemmo scorgere e sapere la cerimo- 
nia deve riuscire imponentissima, perchè numeroso sarà il 
concorso anche dei paesi circonvicini, che in più circostanze 
diedero prova dei loro sentimenti patriottici, e dello sprezzo 
che nutrivano per il soldato mercenario. 


sea 
Oggi poi gran parte della città è imbandierate a bruno, 
«dimostrazione d'affetto e di ficordanza verso quei prodi che 
non giunsero a vedere il giorno del riscatto. ma che vivono 
nella memoria di tutti. 


LIL 
Non possiamo che applaudire a quelle misure le quali ten- 
dono a far scomparire ì monopolii, che al sommo daneggia- 


dine d'andar gridando per le vie e per le piazze che la 
sera tutti dovessero far luminarie e fuochi di gioia; in- 
somma fu una vera gazzarra, e un andar dapertutto ma- 
gnificando il valore, la costanza e i nobili servizi dell'e. 
sercito, che non ebbe mai neppure, sto per dire, quando 
vinse la battaglia di San Martino, chi ne contasse più cla- 
morosamente e con maggiore espressione le lodi. 

Così pur troppo avviene quasi sempre in quei paesi; 
e se entro in questi particolari, lo faccio perchè confido 
di non riuscir noioso ai lettori, a'quali non rincrescerà 
conoscere come si viva e si pensi in una regione ch'è 
tanta parte della nostra Italia. 

Desolate da un fierissimo brigantaggio, che, impotente 
coniro a'soldati, pesa pur gravemente sui cittadini e reca 
loro ogni maniera di materiale e di morale offesa, alcune 
delfe provincie del mezzogiorno vivono pur sempre in uno 
stato di continue paure e di tremende incertezze. 

Alla vigilia del combattimento , nessuno si pronunzia , 
nessuno osa dire una parola che possa dare ad intendere 
da qual parte egli desidera la vittoria; ma quando questa 


GAZZETTA DEL POPOLO 


vo e il commercio, ed i privati. È perciò che ne piace lo 
scorgere come la Banca Romana abbia provveduto a che dal- 
le 10 ant. alle 1 pori. sieno cambiati in biglietti della Ban- 
ca Nazionale Italiana i biglietti della Banca Pontificia , to- 
gliendo così l' abuso di quei cambiavalute che per una tale 
operazione pretendevano uno sconto. 


(I 
Ieri mattina nella Via di Pietra la popolazione era al- 
larmata per un gran fumo che usciva da una cappa di cam- 
mino del Collegio Germanico diretto dai R. P. Gesuiti. Ac- 
corsero per le primo lo guardie di Questura e quindi i Pom- 
pieri civici ma il tutto si ridusse a nulla, essendosi il fuoco 
spento senza il bisogno del soccorso altrui. 
ci 
Gli elettori che ancora non si fossero iscritti nelle liste 
elettorali, potranno presentando i loro titoli, furvisi iscrivere 
presso i rispettivi Rioni neì giorni 3 4 e 5 corrente. 


. 
è. 


L'altra sera nel Casino così detto del Buco Nero posto sul 
Corso sopra Seretti, xenne data una cena per la caduta di 
Metz, dai signori di quel casino. Qualcuno dirà: » Che c’en- 
tra Metz, coi signori Neri? » Ma certo che c'entra, giacchè 
i signori banchettanti avevano la speranza che l'esercito di 
Bazaine sarebbe stato inviato a Roma per liberare il Papa. 
Poveretti! Dovranno aspettare un bel pezzo per vedere rea- 
lizzati i loro generosi desideri! 


DI 
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Ci provengono continue lagnanze sulla camorra che si è 
impadronita del mercato de'cersali in piazza della Cancelle- 
ria, e che senza nessuna ragione al mondo, rincarisca i prezzi 
delle derrate da suscitare un forte malcontento nella popo- 
lazione. Tutti sanno che per il raccolto abbondante , e per 
effetto del libero scambio, i generi e massime i commestibili, 
hanno quasi tutti diminuito di prezzo. Quei signori preten- 
dono tutto il contrario. e sarebbe necessario che l' autorità 
li facesse stare a dovere con quelle opportune disposizioni 
che non attentino alla libertà di commercio, mi moderino 
l'ingordigia di alcuni spoculatori. 


. 
de 


Ieri giorno sacro ai defunti il nostro Cimitero Comunale 
al Campo Verano era affollato di gente d'ogni ceto e di ogni 
condizione, accorsa a pregare e piangere snlla terra che ri- 
cuopre i cari perduti. Dal ricco mausoleo del portico alla po- 
vera croce del campo, dappertutto si vedevano corone, fiori, 
veli, lumi, iscrizioni, che la pietà dei superstiti non manca 
mai di recare in simili giorni, tributo perenne ed affettuoso 
dell'amore e venerazione per coloro che furono. La folla me- 
sta e silenziosa non cessò mai in tutto il giorno, rimanen- 
dovi fino alla più tarda ora di sera. 


. 
ve. 


Il prof. G. Spezi ci comunica la seguente dichia- 
razione : 


Il Cronista dell' Osservatore Romano stampa a suo modo 
anche le lettere, che s'inviano all' Ufficio di quel giornale. 
Onde ieri, mercoledì 2 novembre, ha pubblicato che il pro- 
fessore G. S. ebbe la bontà, troppo sciocca veramente , di 
scrivergli che non ha votuto il si. Non farò mai paga la sua 
disunesta brama, o certo non cavalleresca, di voler indagare 
e spiare dalle persone, se hanno dato o no il voto, e di che 
sorta. Imperocchè a lui, per mantenere in vita il suo gior- 
nale, se fa bisogno di queste cronache odiose e degne solo 
della vecchia ed aborrita polizia, non gliene darò io cagione. 
Solo gli ridurrò a memoria quello che ho scritto nella mia 
lettera de' 30 ottobre, che cioè nel suo articolo di Sabato 
29 ottobre-e intitolato, Cronacu Cittadina, non vi ha niente 
di verità ed ogni cosa è pura e pretta invenzione. Ed ancor 
qui ripeterò quello, che lunedì 31 ottobre dissi pubblicamente 
nel suo Ufficio, che cioè io sfido il Cronista dell'Osservalore 
a citarmi un solo de’ miei colleghi professori, il quale mi 
abbia veduto votare, com' egli dice, con tanta ostentazione, 
che lo facessi molto maravigliare. 

Ma non più di questo e da lui provucato pettecolezzo. 

3 Novembre 1870 
G. SPEZI 

Locrri@@m‘‘tt@@-@@1@@_@@@@m@m 
è compinta, se hanno vinto i briganti tutti sottomettonsi 
prontamente alle loro feroci voglie, e temendo di peggio, 
cedono alle loro esigenze; se hanno vinto i nostri, si sfo- 
gano in clamorose dimostrazioni d*italianità e applaudono 
ai soldati chiamandoli salvatori della patria e delle sostan- 
ze dei cittadini. 

Fortunatamente ogni anno che passa , il brigantaggio 
perde una parle dei suoi campioni, e la civiltà che ve via 
via diffondendosi in quelle contrade, e l'istruzione che vi 
progredisce ogni giorno, gli fanno una guerra ancor più 
potente di quella che gli muovono i soldati ... 

Riccardo cd i suoi compagni furono ospitati nella casa 
stessa del Sindaco, ove vennero loro prodigate le più af- 
fettuose cure. Per huona sorte nessuna delle ferite che 
avevano indosso era grave, giacchè le punte dei pugnali 
e dei coltelli non erano penetrate che qualche centimetro 
sotto la pelle; ma erano talmente sfiniti dalla fatica è dalla 
perdita del sangue , che , sulle prime, credevasi ad un 
male molto maggiore di quello che in realtà non avessero, 

Il tenente dei bersalieri, fu un vero miracolo di affetto 


Ieri sera ad un giovane di una delle prime famiglie di Ro- 
ma, fu recapitata una scatola di Sundwirh accompagnata da un 
certo numero di carte da visita di ufficiali del nostru esor- 
cito, con la preghiera di scegliere fra la prima e la seconda. 

Questo invio ebbe causa da alcune parole offensive che 
questo giovine patrizio già capitano della Guardia Urbana. 
avrebbe detto all'indirizzo degli ufficiali in uno de'circoli della 
nostra città. ; 

Se non diamo maggiori particolari di questo fatto; egli è 
perchè supponendo qualche conseguenza non vogliamo con le 
nostre parole aggravare una situazione già abbastunza tesa 
da per sè stessa. 


. 
se 


L'altro giorno si presentò all’ ufficio del giornale una si- 
gnora, la quale con maniere garbate, mi serie ci domando 
se avremmo inserito lu dichiarazione cho qui oltre si logye. 
Il caso ci sembrò piuttosto grave, perchè sentirselo dire sulla 
faccia, » con tanta imgiustizia, non piace ad alcuno; tuttavia 
trattandosi d'una signora, che fuceva appello alla ibra stune 
pa, e quasi pareva volesse coglierei in fallo, accettamma, ri- 
serbandoci però di aggiungere alla dichiarazione qualehe co- 
sarella di nostro. 

Eceola intanto tale e quale compreso qualche erroruecio 
di ortografia, che, trattandosi di signore che serivono, non 
guasta nulla. 


« Essendosi inserite nella Gazzetta dl ftuliu del 22 otto- 
bre alcune lettere dei tre fratelli, A. E. A. e uno di questi 
ex-militare del S. Padre avendo incaricato gli altri due di 
partecipare la sua determinazione alle soreliv: queste prote- 
stano di non dividere affatto con essi la propria uppinione: 
andando fiere di essere Devotissime Affezionatissime alla Santa 
Madre Chiesa, ed al Sommo Pontefice Vicario di Cristo in 
terra. Deplorano invece, e sentono vivamente nel cuore il 
dolore, di vedere i suoi fratelli essersi così allontanati da 
principj e da una educazione veramente cristiuna ehe la loro 
ottima Geonitrice non ha mancato di dar loro con grande suo 
dispendio non solo, ma più ancora col «no esempio: Dio rac- 
cols: il 20 Novembre dell’anno scorso quest’ottima Madre per 
risparmiarle tanto dolore. » 


« Certo si è, che se avessero invaso Ruma i l'urchi. i 
Cinesi, gli Indiani, ed avessero operato, è parlato come fanno 
gli Italiani, si sarebbe sopportato in pure! ima una Nazione 
Cattolica! ma i figli stessi della Chiesa ! Dio buono ! questo 
è uno strazio da non potervi resistere chiunque si professa 
Cattolico di buon cuore no solo, ma farà maravigliare il 
Mondo intero !! » 


« Voglia Iddio sempre pronto ccnla sua infinita miseri- 
cordia, farli in tempo rientrare in se stessi : E tutti uniti i 
veri figli di Dio seguano l'esempio del nostro Divino Maestro, 
inalsando quella stessa preghiera ch'egli inalsò al Padre. e 


diciamo Signore perdonate loro perchè non sanno quello che 
si fanno. » 


Nei rapporti fra fratelli e sorelle non entreremo punto, 
perchè sono cose nelle quali non è lecito immischiarsi, na il 
rimprovero diretto agli Italiani, stimati peggiori dei Chinesi 
e dei Turchi, è così esagerato ed ingiusto che rivela pur 
troppo una cieca ed incorreggibile passione. Come! tatti non 
fanno altro che lodare il contegno dei soldati, lo ha lodato 
fino il Cardinale Antonelli e le sorelle dei fratelli non ne sono 
soddisfatte! Può essere che qualcuno sia come suol dirsi uscito 
dal manico; ma quando mai i torti di qualcuno possono at- 
tribuirsi a tutti ? Che direbbero le pietose sovelle dei fratelli 
se noi, per aver conosciuto qualche frate ghiotto o libertino, 
dicessimo che tutti i frati sono a quel modo? O se, perchè 
vi sono donne che cuoprono i più sconci vizi, facendo le 
bacchettone e picchiandosi il petto, scrivessimo che tutte le 
donne troppo religiose sono scostumate ? 


Le sorelle dei fratelli terminano la loro dichiarazione con 
l’invito ad una preghiera. E noi pure accettiamo l'invito, 
ma per pregare a modo nostro: ossia per raccomandare al 
Signore che voglia illuminare i ciechi e rendere l'udito ai 
sordi, ed insegnare a tutti, compreso alle sorelle dei fratelli, 
che religione e patria possono benissimo andare d' accordo, 
e che chi dice il contrario, o fratello o sorella che sia, non 


e di provvidenza. Avvertito il suo comandante del caso 
sopraggiuntogli, e mandato un dispaccio a Napoli per infor- 
mare il colonnello di Riccardo, si pose al capezzale del suo 
compagno di armi, e lo assistè come un fratello. E fu lui 
che dette pel primo a Napoli e altrove le notizie del gi- 
gantesco combattimento avvenuto sul monte; fu lui che 
dando fiato alle trombe della fama, fece sì che per più 
giorni, a trenta miglia d’intorno, non si parlasse d’ altro 
che del giovane Castelforte, del suo coraggio, anzi della 
swa audacia nel sustenere, a rischio di perdere tutti i suoi 
uomini e sè stesso, una lotta troppo disuguale per la for- 
midabile posizione dei suoi avversari. 

Ma lasciamo ad altri cantare le lodi del nostro giovane 
eroe; e intantochè egli ritrova nelriposo e nelle affettuose 
cure del suo compagno la smarrita salute, andiamo in 
traccia di un’altra persona, che non deve certo esser me- 
no cara ai nostri lettori, e di cui ci siam forse anche trop- 
po dimenticati. 


(Continua) 


rn 


può avere altro in mira che di speculare sulla fede e di farne 
un mercato. Oremus! Oremus! 


. 


II 

Il nostro amico Roberto M. Stuart ci dirige la 

seguente lettera che pubblichiamo di buon grado: 
Roma; 3 Novembre 
Caro Arbib ’ 

Molte persone mi hanno interragato a proposito delle ul- 
time notizie pubblicate nella Gazzetta d' Ialia di ieri, ero- 
dendo che il corrispondente a cui allude quel giornale fossi io. 

Sono uno dei corrispondenti della Giaselta d'/zlia, mx mi 
premo il far sapere ch'io non sono niente affitto quello che 
inviò alla Gazzetta le informuzioni pubblicate sotto la ru- 
brica di « ultime notizie ». 

Se vorra: pubblicare queste righe mi farai un vero regalo. 
Intanto abbimi per l'amico 

Obbligatizsimo 

Roberto M. Stuard 


ei cesena tonino intentare eve reicenro eni 


Ultimo Corriere 

Luggiamo nell'Opinione: 

Siamo assicurati che al Ministero delle finanze si 
stanno esaminando gli atti costitutivi della Banca 
pontificia, per giudicare quale sia la sua posizione 
legale verso lo Stato. 

Soltanto dopo che sarà posto in chiaro lo stato 
giuridico della Banca pontificia , il Ministero deli- 
bererà così intorno alla domanda del Banco di Na- 
poli per ist, hilire a Roma una sede, come intorno 
alla comunicazione fattagli dalla Banca nazionale di 
un accordo che sarebbe intervenuto fra essa e la 
Banca pontificia per esercitare la facoltà di emettere 
i biglietti in Roma e Comarca. i 


Nella Gazzetta Ufficiale del 2 corrente si legge : 

La colonia italiana di Amsterdam espresse al go- 
verno, per ufficio di quel R. viceconsole, la propria 
esultanza per l'ingresso delle Regie truppe in Roma. 

Il Consiglio provinciale di Ancona, con votazione 
unanime, ha deliberato di concorrere colla somma di 
L. 2000 all'offerta di una corona a S. M. 

Figual deliberazione per la stessa somma fu presa 
dal Consiglio provinciale di Caltanissetta. 


— La Gazzetta del popolo di Firenze scrive: 

Si annunzia come probabile l'ingresso di S. M. il 
Re nella città di Roma fra il 15 ed 20 del cor- 
rente mese. 


RECENTISSIME 


Annunziammo fino da ieri che la Giunta Mu- 
nicipale, a proposito della questione dei Gesuiti, 
aveva in animo di prendere nna deliberazione 
assai grave , possiamo oggi aggiungere che la 
Giunla ha spedito al Luogolenente del Re in Ro- 
ma una lettera del seguente tenore: 

Eccellenza 

La Giunta Municipale di Roma si crede in dovere 
di render noto all’E. V. come la popolazione di que- 
sta Città rimanga vivamente impressionata dall’ ap- 
prendere che i Padri della Compagnia di Gesù se- 
guitino ad occupare la rimanente parte del Collegio 
Romano, e dispongansi ad aprirvi le loro scuole, 
L' agitazione prodotta ‘ dallo spargimento di simile 
notizia minaccia di crescere sempre più; e, a dire 
il vero con franchezza la causa che la produce non 
è certamente tale da non dare ragione di giusta la- 
gnanza alla nostra cittadinanza, che ben conosce per 
Vesperienza fattane, i dannì funesti che simili isti- 
tuzioni hanno arrecato e sarebbero per arrecare non 
solo allo sviluppo della pubblica istruzione basata 
sopra i principi della saggia libertà or ora ricon- 
quistatata da questo popolo, ma alla stessa causa 
della civiltà. 

Per giuste che sieno le ragioni che inducono il 
governo nd usare moderazione e longanimità, la 
Giunta Comunale fa osservare all’E. V. come ridon- 
derebbe veramente a vergogna il tollerare più a 
lungo che i Padri Gesuiti, oltre al seguitare ad e- 
sistervi come corporazione religiosa, vi rimanessero 
eziandio come corpo insegnante avendo le loro scuo- 
le contigue alle governative; ciò che potrebbe pro- 
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GAZZETTA DEL POPOLO 


durre collisioni 
nelle fimiglie. 
La Giunta secondando i voti della nostra città, 
confida che l’E. V. penetrata dalle gravità della co- 
sa, vorrà porvi opportunamente riparo con l' espul- 
sione dei Padri suddetti almeno dal Collegio Roma- 
no, cedendo quell’ edificio ad uso di quest’ ammini- 
strazione, che ha indispensabile bisogno dei locali 
per la pubblica istruzione , tanto più che un tale 
provvedimento contenterebbe almeno in parte il de- 
siderio che la popolazione ha di vedere totalmante 
soppressa in Roma, come già è stato fatto nelle al- 
tre primarie città d’Italia la Compagnia di Gesù. 


fra le due scolaresche e discordie 


Sebbene in massima dividiamo completamente 
le ideo manifestate dalla Giunta di Roma . non 
possiamo nascondere che avremmo gradito ch’es- 
se fossero vestite con forme più moderate, e tali 
da non rendere lroppo difficile il compito del 
Luogotenente del Re e del Governo. Ma detto 
questo dobbiamo riconoscere che la Giunta non 
ha fatto altro che rendersi interprete dei senti- 
menti e dei desiderii della grande maggioranza 
dei Romani, e che il Governo avrebbe torio ove 
non volesse conformarsi a quelli e secondare questi. 

Sappiamo noi pure che sone molte e varie fe 
difficoltà ond'è circondato il Governo; sappiamo 
del pari che i Padri Gesuiti suno slali di fatto 
posti nella quasi impossibilità di non aprire le 
loro scuole; sappiamo finalmente , che giusta la 
notificazione del provveditore degli studi che più 
oltre pubblichiamo, l'insegnamento dato dai Ge- 
suiti non ha valore legale. 

Ma nè tutte queste nè le altre considerazioni 
che potrebbeso aggiungersi valgono a persuader- 
ci chs si possa ammettere che i Gesuiti aprano 
in qualsiasi modo le loro scuole; e ripetiamo qui 
quello che diciamo nell’ articolo. Ché i Gesuiti 
vadano al convento del Gesù, che è la vera loro 
abilazione, e che quanto a tulto il resto aspettino 
le decisioni del Parlamento. È già una conces- 
sione questa; perchè dovremmo fargliene una mag- 
giore? 


Il provveditore generale degli studi ha emana- 
nalo la seguente Notificazione: 

Avendo la Reale Luogotenenza Generale deliberato 
di istituire nel locale del Collegio Romano un Liceo, 
un Ginnasio e una Scuola Tecnica secondo la legge 
del dì 13 Novembre 1859, si rende noto che col 
giorno 10 del corrente mese si aprirà presso il Col- 
logio medesimo l'iscrizione degli alunni»per i tre 
istituvi sopraindicati. Con apposito avviso si indicherà 
poi il giorao, in cui avranno principio le lezioni. 

Frattanto credesi opportuno di avvertir tanto gli 
alunni, quanto le famiglie, che gli studi fatti presso 
la Congregazione dei PP. Gesuiti, in quanto debbano 
preparare all'ammissione negli istituti governativi, 
siano poi Licei o Università, e alle carriere dello 
Stato, non hanno valore legale, non essendo 1’ inse- 
gnamento che vi s'imparte pareggiato dal Governo. 

Roma li 2 Novembre 1870. 


Il Provveditore 
A. GABELLI 


Telogrammi Stefani 

VERSAILLES 1. — Le voci riferite dalla Gazzetta 
della Borsa di Berlino del 31 Ottobre relative al- 
l'attentato contro il Re Guglielmo in occasione del 
quale il ministro della guerra Roon sarebbe stato 
ferito, sono pura invenzione. 

DARMSTADT 31. — Bazaine accompagnato con 
un ufficiale prussiano, passò qui diretto per Cassel. 

TOURS 2. — Notizie di Pa:igi del 29 Ottobre 
recano, che fu pubblicato un decreto riservante es- 
clusivamente l'ordine della Legione d’onore pei ser- 
vizi militari. 

Un rapporto militare del 28 ottobre dice, che il 
generale Bellemare stamane operò un colpo di ma- 
no a Lebourget coi franchi tiratori, e sloggiò il ne- 
mico. Nella giornata i prussiani attaccarono con 


; 163 


forze considerevoli e ripiegaronsi verso sera, Le no- 
stre truppe misero il villaggio in stato di difesa ed 
occuparono pure Drancy. 

TOURS 1. — Un proclama di Gambetta all’eser- 
cita dice: Soldati! Foste traditi ma non disonorati. 
Da tre mesi la fortuna inganna il vostro eroismo 
in seguito di inerzia , e tradimento. Ora sbarazzati 
dai capi indegni, siate pronti a lavare l’oltraggio. 
Avanti! Non combattete più per un despota, ma per 
la salvezza della Patria, i vostri focolari incendiati, 
le vostre famiglie oltraggiate, la Francia è în pre- 
da dei furori d’un implacabile nemico. 

Questa missione sublime reclama un pieno sa- 
crificin. Sia onta ai calunniatori che osarono ren- 
dere l’armata solidale dell’ infamia del suo capo. 
Chiarrovi a vendicare il vostro onore che è quel- 
lo della Francia. I vostri fratelli dell’ armata del 
Reno diggià protestarono contro questi vili at- 
tentati. Ì 

Spetta a voi di rialzare la bandiera della Francia 
vilipesa dall'ultimo Bonaparte e i suoi Seid, Ricon- 
ducetela alla vittoria. Abbiate presente l’immagine 
dell», patria in pericolo. Tempi di debolezze e tra- 
dimerti sono passati. I destini del paese sono nelle 
vostre mani. Dopo reso alla'Francia il suo posto 
resterete cittadini della repubblica pacifica, libera, 
e rispettata. i 

BERLINO 2 — L'Imperatrice Engenia sotto il 
nome di Contessa Caroli è giunta a Wilhelmsh6he. 

— Il Generale Manteuffel fu nominato governa- 
tore di Metz. 

— Il Principe Federico Carlo ebbe ordine di mar- 
ciare sopra Lione. 

— Il Generalo Gabriels per ordine di Garibaldi 
fu esonerato dal comando. 

BERLINO 2 — La Gazzetta della Croce smenti- 
sce la voce che la guarnigione di Metz abbia opposto 
resistenza all’esecuzione della capitolazione. Un pro- 
clama del Principe Federico Carlo del 27 ottobre 
dice: « Col possesso di Metz, caddero nelle nostre 
mani enormi provvisioni; la portata di tale avveni- 


mento è incalcolabile. 


LONDRA 2 — La voce dell’abboccamento del con- 
te di Parigi col duca di Chambord sul continente è 
smentita. Il conte di Parigi non è partito da Twi- 
cknham. 

ll Ponte di Strasburg a Kehl è riparato. Le ope- 
razioni d’assedio di Neubreisach sono incominciate. 

BRUXELLES 1 — L’Echo di Arlon dice che al- 
cune persone avvicinatesi agli avamposti di Metz per 
entrare in città furono costrette ritornare precipito- 
samente indietro. Le truppe tedesche che eransi inca- 
minate pe. una nuova destinazione ripresero i primi 
accantonamenti. 

Assicurgsì che l’esercito di Bazaine o almeno la 
guarnigione di Metz che ricusò di riconoscere la ca- 
‘pitolazione sarebbesi nuovamente battuta Domenica. 

L'Independance Belge pubblica una lettera di Bo- 
yer la quale dice che capitolarono pella fame. 

CASSEL 31 — Due corpi d’armata scorteranno i 
prigionieri francesi di Metz due altri dirigevansi ver- 
so Parigi. 

Chiusura della Borsa di Firenze 
2 Novembre — 


Rendita italiana . 58 57 58 52 
Napoleoni d’oro 20 94 
Londra +. 2614 
Prestito naz. 78 45.78 85 
Obbl. Tabacchi . 462 
Azioni Tabacchi . . vt 695 
Banca nazionale 2385 


Azioni meridionali . ...... +... 831 25 


Buoni meridionali 440 172 
Obbligazioni meridionali '. n 
Obbl. Eceles. . 79 — 


Epoarno ARBIB direttore responsabile 
e en] 


RACCOMANDIAMO ai nostri Lettori 
l’Avviso SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
inserito nella nostra quarta qagina d'oggi. 


EEA IRE OA 
ROMA TIPOGRAFIA SALVIUCCI 


di Pubblicità E, E Oblieght N. 47 Piazza de'Grociferi. 
Prorogeta per l° moltissime richieste a tutto il 5 corrente Novembre Ta 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


Aperta in tutto il Regno 


Le Inserzioni si ricevono all'Ufficio Principale 


Questa combinazione tutt'affatto 
nuova pro nta ar Sottocenttori 1 
maggnon vantaggi possibili Visto- 
81 Premi, Rimboisi im forma di Pro- 
mi, Possesso assicmato dello nb- 
bligazion: Originali, Concorso co 1- 
plassivo a tutte lo Estrazioni e ga- 
ranzin issoluta di rimborso delle 
somme versate. 


nuova presenta ni Soitosenttori i 
maggio vantaggi possibili Visto- 
81 Promi, Rimborsi in forma diPre- 
mi, Possesso assicurato delle nb- 
bligazioni Originali, Concorso com- 
pless.vo a tutte le Batrnzioni e gae 
dirancia assoluta di rimborso delle 
somme verante, 


Emissione di 10,000 TITOLI COMPLESSIVI divis: in 10 categore 


sui Prestiti autorizzati dal R. Governo 


BARLETTA, BARI MILANO 1866, BEVILACOUA, VENEZIA: È NAZIONALE 


Ammontare Rimborsabile Rire 99. 


* 


Pagamento in 36 rate mensili di L. 10 più L. 20 alla sotioserizione e L. 20 alla consegna del Titolo Complessivo 
per ricevere dopo effettuati tutti i versamenti, le Obbligazioni Originali e per concorrere durante il pagamento delle 
rate mensili a 24 ESTRAZIONI ALL’ ANNO con 10,000 RIMBORSI E 2800 PREMI FRA I QUALI VE NE SONO DI 

| LIRE 2,000,000 1,000,000 500,000 300,000 200,000 100,000 ecc. 

La sottoscrizione pubblica è aperta dal 20 al 31 del corrente mese in Firenze presso la anca deî Prestiti 
|a Premi B. PESCANTI e Comp. in Via Ginori, N. 413 Palazzo Ginori. — Nelle altre Città del Regno presso i si- 
| gnori Banchieri, ed altri Incaricati della sottoscrizione. In Roma presso E. E. OBLIEGHT Piazza Crociferi 47, — 
| Programmi si distribuiscono GRATIS. 


N.B. Chi vorrà sottoscrivere direttamente presso la Banca dei Prestito a Premi, potrà spedire un vaglia di L.20 per primo versamento e gli verrà tosto 
inviato la ricevuta provvisoria. 
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| 
iaia 


À Roma presso il sig. E. E OBLIEGHT Piazza de’ Crociferi N. 47 
è accertato che solo la noncircolazione dei succhi nei vasi capillari, cagiona 


LEGAZIONE BRITANNICA 
DA CHE prematuro imbiancamento e calvezza, nessuno dubitera più che, 1endendo ai 


bulbi capillari quella quantita di nutrimento che hanno perduto, si puo 


FARMACIA DELLA 
Via Tornabuoni 


OPODELDOC EE 


Abbenchò infiniti sieno i rimedi proposti per curare i «dolori reumatici, pure non se ne 


SenzaFGiarlatanerie 


possiede ancora uno che riunisca alla certezza dell’azione la facilita d'impiegarlo Il tanto 
vantato Balsnmo di Opodeldoc unito all'Arnica ha conquistata tale proprietà da rendere 
inutile ogni altro compenso atto a combattere i reumi e Ja esperienza giornaliera conferma 
ognora più la sua benefica azione. Si vende in vasetti al prezzo di L. 1,50. 

Vendesi pure la Vera Tintura d’Arnica utilissima nelle contusioni ferite lividure per- 


2272" PASTA DI LICIHENE COMPOSTA 


restituire ai capelli e barba gradatamente per sempre il primitivo colore, arrestarne la ca- 
duta e lo scolotrimento e farli rinascere. Tutto il problema sta nel sapere tra tanti specifici 
trovare quello che realmente ha questa virtù, e che si vende sotto il nome di Pomata d'Eléoméle 
in Napoli presso T'eudoro Grieb, autore di un trattato sui capelli (gia ITI edizione) che spe- 
disce 11 vasetto contro lire 7 (biglietti di Banca) in lettera raccomandata e che riceve con- 
sultazioni puehe non da persone che hanno oltrepassato 55 anni Scrivere a Teodoro Grieb 
vico Neve a Materdei 3 in Napoli. 


Questa Pasta che da molto fempo si adopera con risultati soddisfacentissimi nelle atfe- 
zioni catarrali, calma prontamente la tosse, l'infiammazione degli organi polmonari, guarisce 
in pochissimo tempo le infreddagioni più ostinate; e preserva dalle inalattie di petto; le quali 
per lo più sono conseguenza delle infreddaggioni trascurate Prezzo. L. 1 la scatola. 


PASTIGLIE STOMATICHE E DIGESTIVE 


Eccellente rimedio per i dolor11 dello stomaco e degli intestini, per le costipazioni degli 
intestini derivate da debolezza, per le acidita e per qualsiasi caso di difficolta nella digestione 

LE PASTICCHE STOMMATICHE E DIGESTIVE sono raccomandate in tutte le malattie 
sopra descritte, e sono al più alto grado proficue nel ridare la forza agli organi della dige- 
stione, allontanando le flatulenze e gl’ 1mbarazzi di stomaco sono meritamente raccomandate | 
per calmare le irritazioni nervose; e che sunu conseguenza di qualche distubo dello stomaco 

Prezzo: L 1,50 la scatola 

Si trovano in Roma piesso Turini e Baldasseroni N. 98 Via del Corso vicino piazza 
8. Carlo, in Livorno presso Dunn e Malatesta Via Giande, ed a Napoli alla farmacia Lo- 
nardo e Romano, Via Toledo. 


GRAN DEPOSITO di PETROLIO AMERICANO 


Raffinato in Cassette di ultimo modello presso 
la Ditta Pietro Belloni S. Aidrea della Valle Via 
de” Massimi N. 23. Roma 


Istituto Convitto femminile Israelitico 
Firenze Via della Pergola N. 14. 


Questo Istituto fondato e diretto da Olimpia Paggi è situato 
in vasto locale con giardino ed è fornito di tutte le comodità 
che si richiedono in un convitto. 

Si spedisce il programma a chi ne faccia richiesta alla direttrice. 


L] a rimedio sicuro per TOSSE ed ASMA: prep. del Chim. Gae- 

Licheninaz: Lombardi Napoli con attestato del Prof. Cav. Pietro 

! {fRamaglia costa L. 2 deposito nella Farmacia Cirilli n. 145 
Corso. - Detto rimedio è il più efficace conosciuto. 


DEPOSITO 
DELLE RINOQOMATE 
CAPPE ASPIRANTI 
del sistema STEAMD 
DI LONDRA 
Via della Colonna N. 24. 


LA STRENNA MILITARE 


Prologo - Azione eroica in versi, di Sandrone - Rivista storico-militare 
del 1869 - Il Subalterno ammogliato, di Sandrone - La vita militare, bozzetti 
a penna di Panuazi - Pardo e Corvia, tavula di Draghinazzo - La Gerachia, 
quadretti im genere - Mario, di Stitico - La Donna e l’ Esercito, riproduzioni 
umoristiche dal vero - L'amore ai quattrini, di Ricciardetto - Zaino della 
Strenna. 


Prezzo Lire due 


Presso E. E. OBLIEGHT, Via de’ Crociferi N. 47 - Contro vaglia postale 
di Lire 2 50 si spedisce in Provincia. 


n di 


DD 


FIRENZE 


28 Via 


ROMA 


Piazza Crociferi AT 


NAPOLI 


54 Vico de Corrieri S. Brigida 


de Panzani 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO per tutte le inserzioni per i Giornoli di lioma, La (Gazzetta del 
Popolo, La Libertà, N Romano, La Nuova Roma, £ Osservatore Romano. Di Firenze, H Fanfulla, 
Gazzetta d'Italia, L'It:ilia Nuova, Il Diritto, fiazzetta del Popolo di Firenze, Opinione Lazioriale, Gazzetta 
dei Banchieri, Gazzetta delle Campagne, Corriere Italiano ecc. ec. 

Questo uffizio in giornaliera diretta relazione coi principali giornali d’Halia e dell’Èstero offre al pub 
blico 1 più grandi vantaggi e sconti sui prezzi di tariffa. 

Abbonamenti per tutti i giornali italian ed esteri al prezzo originale, senz’ alcun aumento. 


Roma - Sabato 5 Novembre 1370 


Nur: 42 


AZZETTA DEL POPOLO 


GIORNALE POLITICO QUOT IDIANO | 


| 
Pinzza SS. Apostoli N.° 
il 


A domicilio 2.26 » » 
Nelle Provincie del Regno...» » 6 


_ » 
—_— » 


Un num. separato: in Roma cent. 5, nelle Provincie cont. 7, arretrato cent. do, 


Le Associazioni alla GAZZETTA DEL POPOLO si ricevono in Reina, all Ufficio del Giornale 
64, — 1l prezzo dell'Associazione è il seguente: 


Roma, all'Ufficio del Giornale, Trimestre Lire 4,50 — Semestre Lire 9 — Anno Lire 18 


22 
24 


» 12—- » » 
>» 12—- >» » 


DISPAOCI DELLA NOTTE 


AGENZIA STEFANI 


MADRID 3. — In una seduta preparatoria tenuta nel lo- 
cale del Senato la maggioranza monarchica mostrossi favo- 
revole alla candidatura del Duca d'Aosta. I signori Madoz e 
Santa Crux l'hanno sostenuta, T'opete rinnovò la sua antica 
professione di fede per Montpensier, ma conchiuso che fatta 
l'elezione avrebbe gridato anche egli viva il Re. Nessun al- 
tro parlò contro la candidatura. Credesi che domani Prim 
farà la proposta formale alle Cortes. 


La Prigionia del Papa 


Oggi, secondo le antiche consuetudini, Il Papa 
avrebbe dovuto recarsi a S. Carlo al Corso, per 
celebrarvi una funzione puramente religiosa. 

Ma il Santo Padre è rimasto in Vaticano, per- 
chè ivi è prigioniero. 

Noi siamo convinti oramai, al pari dell'Unità 
Cattolica della prigionia del Papa . e crediamo 
che esista di fatto: solamente chi fa da carceric- 
re non siamo noi, sono bensì i Gesuiti, sono co- 
loro i quali imperano crudelmente sull’animo del 
sovrano pontefice. 

Il "Papa è prigioniero nélfe "Toro mani; essi lo 
sostengono in Vaticano perchè ben sanno che il 
giorno che il Santo Padre ne uscisse , il giorno 
in cuisì ponesse a contatto con la società civile, 
essi avrebbero perduto ogni speranza di riaffer- 
rare il potere perduto; lo hanno isolato, lo han- 
no rinchiuso, perchè rammentano ancora quanto 
avvenne nei primi anni del Pontificato di Pio IX 
e temono che i falti d'allora si rinnovino adesso. 

A nessuno è lecito di avvicinare il Papa se 
non è della setta, c non ha dato prova di ubbi- 
dire ad essa ciecamente; fino i! Cardinale Anto- 
nelli, preso in uggia dai Gesuiti, ha dovulo of- 
frire nuovi pegni e promesse della sua inaltera- 


i APPENDICE 
IL TENENTE RICCARDO 


RICORDI DELLA VITA MILITARE 


DI 
EDOARDO. 

Quanto son infelice! aveva esclamato la Paolina, dopo 
aver letto l’ultima lettera di Riccardo. 

E to era difattoi Contrastata fra l'amore e la riverenza 

pel padre, il nuovo affetto del giovane ufficiale. e il 
pungente ricordo del sue fratello, la giovanelta avea per- 
duto a un tratto il brio dei suoi anni, la vivacità della 
sua indole, e la consueta giocondità dei suoi riconoscenti 
pensieri. 

Il barone di San Paolo vedendo la figliuola a quel mo- 


do, n° era grandemente preoccupato e dolente; spesso le 
andava incontro, le parlava affettuoso c cortese, è cer- 
cava di (istoglierla da quella cupa malinconia nella quale 
ela immersa; ma tutte le sue cure andavano a vuoto di- 
nanzi alla mutata natura della Paolina, che tutta chiusa 
in sè, s'andava logorando or col pensiero di Riccardo e 
dell’amor ‘sno, or con l'angoscia di non poterlo sposare. 

— Figliuola mia, le disse un giorno il barone, ho pen- 
sato di condurti meco a fare un viaggio.... 

— Un viaggio, babbo? Perchè un viaggio? 

— Così, tanto perchè tu possa vedere molte città che 
non hai veduto; Parigi, Londra, Berlino... 


bile fede. Cacciato da ogni altro luogo , domi- 
na più che mai potente in Vatic.no lo spirito 
maligno della Compagnia di Gesù. 

Il papa è prigioniero ed i Gesuiti fanno da 
secondini: è un artifizio come un altro, ma an- 
ch'esso, come tutti gli altri, finirà per guastarsi 
nelle mani stesse di coloro che |’ adoperano. E 
il Papa non sarà più prigioniero..... dei Gesuiti. 

1 a PV 

Molti ripetono costaniemente che il Governo do- 
vrebbe far la tale o tal altra cosa, affinchè il po- 
polo non scendesse poi a qualche atto di violenza. 
A proposito dei Gesuiti specialmente, v’ ha chi as- 
sicura in tuono di minaccia che ove il pubblico de- 
siderio non sia soddisfatte, il popolo, saliri esso, al 
Collegio Romano, e si farà giustizia da sè. 

Ora è bene avvertire che questo modo di ragio- 
nare non corre nè punto nè poco, anzi è il più con- 
trazio n quello che dev'essere tenuto nei paesi li- 
deri. 

Quando il popolo ha mille modi «di manifestare 
i suoi desiderii, quando hg per sè la stampa, il di- 


ritto di petizione, le riunigni popolari e le elezioni, | 


non può mai essere giustificato allorchè scende ad 
atti di violenza. Non basta dire: l'avevamo preve- 
veduto, lo sapevate, ve lo averamo detto, e via di- 
cendo! queste frasi non sono nè possono essere una 
giustificazione. 

Noi crediamo, scrivendo questo, di esprimere una 
idea accolta dall. maggioranza dei Romani, i quali 
hanno troppo buon senso per non comprendere che 
certi atti, certe Zimostrazioni sono sempre biasi- 
mevoli. 

Quanto alla speciale questione dei Gesuiti, dicia- 
mo schietto e netto che nulla sarebbe più biasime- 
vole quanto una dimostrazione di piazza, o peggio, 
un atto di violenza dentro o fuori del Collegio Ro- 
mano. Se ciò avvenisse in Roma, sarebbe oltre ogni 
dire deplorabile, giacchè si fornirebbe un’anina effi- 


— Non si confonda, babbo, sto tanto volentieri a 
Napoli. 

— No; voglio che iu venga meco; e vedrai che ti di- 
vertirai... 

— Ea Torino ci andremo? 

— A Torino domandò il barone di San Paolo rannu- 
volandosi. No; non è necessario andare a Torino per re- 
carsi in Francia; prenderemo la via di mare e faremo più 
presto. 

— Ma io non ho proprio desiderio di fare un viaggio. 
sto tanto volentieri a Napoli! 

— Eppoi che cosa? 

— Se vado ora a Parigi, a Londra , a Berlino 
andrò quando dovrò fare il viaggio di uozze ? 

Questa domanda, fatta non so se debba dire con inge- 
nuità o con malizia ,, sconcertò il Barone ; e per quella 
volta non si parlò più di viaggio. 

La Paolina, dopo alquanti giorni che Riccardo era par- 
lito, come avviene a lutte le innamorate, senti più vivo 
il desiderio di rivederlo; ogni giorno, nell’ora in cui egli 
suoleva passare a cavallo sotto le sue finestre, ella vi si 
recava, ed attendeva là per delle ore intiere quasi spe- 
rando che da un momento all’altro potesse comparire Più 
volte il Barone avea dovuto rimproverarla , e mostrarle 
che non si addiceva ad una costumata giovinetta lo sta- 
re oziando tante ore al balcone. Pur troppo, fra padre e 
figlia era oggimai perduta quella, serena tranquillità, quella 


, dove 


Le Associazioni cominciano il 1° ed il 16 di ogni mese. 
Dirigerei con lettera franca all' Asmministrazione della Gazzetta del Popolo. 


Per gli Annunzi ed inserzioni a pagamento dirigersi all'Uffizio principale di Pubblicità E. 
E. OBLIEGHT, ltoma, 48 Piazza dei Crociferi. — I manoscritti non si restituiscono. 


cace ai nostri implacabili avversari i quali non ri- 
finirebbero più di scrivere e di far scrivere che a 
Roma si governa a furia.di popolo, e si obbedisce 
agli ordini della piazza. I Padri (Gesuiti paghereb- 
bero ben qualche grossa somma pure di ottenere 
una dimostrazione fieramente ostile contro di loro ; 
e forse è questo il solo, unico loro scopo; ma .i Ro- 
mani debbono avere il buon senso di non soddis- 
farli punto. 

Confidiamo durque che di tante voci che si dif- 
fondono, su quello che farà o vuol fare il popolo, 
a proposito dei Gesuiti, non ve ne sarà una di ve- 
ra. Si continui pure l’ agitazione legale; è la si 
faccia con sempre maggior vigoria ed imponenza ; 
ma chiassi, urli, violenze, no, mai, per nessun mo- 
tivo. 

Un francese domandò un giorno ad un'inglese , 
come mai in Inghilterra la libertà, non mai bene 
attecchita in Francia, produceva così buoni fiutti. 
L'interrogato freddamente rispose : gli è perchè gli 
Inglesi sanro domandare a tempo, ed aspettano a 
tempo ! 

È un utile insegnamento , 


di cui anco gli Ita- 
liani possono trar profitto. 


di TARA tem ea bo E 


Sulla Città di Roma e il suo avvenire leggia- 


mo nell’/talie il seguente assennatissimo articolo: 

Gli avvenimenti che si sono compiuti segneranno per 
la città di Roma |’ era del suo vero rinascimento. Per il 
governo al quale era soggetta, la città di Roma isolata 
per così dire dal resto dell'universo era condannata a vi- 
vere senza commercio senza industria. Era una capitale 
senza regno una lesta senza corpo, 

Posta oramai in communicazione con tutto il mondo 
Roma deve necessariamente Giventare una delle prime cit, 
tà d’Europa. Essa ba già per sè la posizione geografica i 
riccrdi storici i monumenti e fra breve 
vita. 

L'espansione sarà tanto più rapida quanto fu lunga la 
compressione ed è a prevedersi che la vecchia cinta a me- 
tà deserta oggi non basterà fra breve, 


avrà oramai la 


EREZIONE E TA 


effettuosa concordia che in mezzo a tante sventure , era 
stato il più gran conforto dell'uno e la più grande com- 
piacenza dall'altra. A tavola, non si scambiavano che po- 
che parole, tronche, slegale, senza affetto e senza colore, 
come quelle che potrebbero dirsi due persone, che si veg- 
gano per la prima volta 0 che sono stanche da un pezzo 
di vivere insieme. 

La giovane baronessa di San Paolo non aveva più altro 
conforto da quello in fuori di conversare sovente con la 
sua cameriera. La Teresina, discreta e buona, non abu- 
sava della nuova confidenza della sua padroncina; ma se 
ne serviva per darle animo a sperare che Riccardo sarebbe 
tornato , e che, un giorno 0 V' altro, ii Barone avrebbe 
ceduto. 

— É impossibile ; ripeteva. la Paolina struggendosi in 
pianto! Conosco il babbo, e so che in questo non cederà 
mai. 


Un giorno, la Teresina, pensando di far cosa grata alla 
baronessa andò a ricercare fra le sue poche robe, la fo- 
tografia del Tenente ; e poichè l’ebbe trovata, la depose 
nel panierino da lavoro della Paolina, senza neanche av- 
vertirla d’averlo fatto. Essa, come la vide, cumprese il 
tratto delicato ed affettuoso, della sua cameriera, e la rin- 
graziò ; volle per un istante, restituirle il ritratto ; ma 
poi, non ebbe cuore di farlo, e se lo tenne presso di sè, 
e lo custodì gelosamente affinchè non capitasse mai nelle 
mani del padre. 
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GAZZETTA DEL POPOLO 


In questo momento si tratta di porre in istato la Città 
eterna «li diventare la capitale «d’ un regno moderno. È 
questa l’opera alla quale l’Italia deve consacrarsi senz 
perder tempo. i 

Noi siamo informati che la Società generale diretta dal 
l'onorevole Servadio ha già fatto degli acquisti impor- 
portanti di terreno in Roma allo scopo di costruire nuo- 
ve abitazioni e fornire degli alloggi convenienti ai nuovi 
abitanti che affuiranno in Roma. 

Questi terreni la cui superficie è superiore a centomila 
metri sono situati in prossimità della stazione della Fer- 
rovia, cioè nella posizione più favorevole. Il prezzo d’ac- 
quisto a quanto si dice fu abbastanza moderato. 

Se ci fosse concesso dare un consiglio noi diremmo alla 
Società Generale di fare un’ emissione di azioni speciali 
per quest'affare. 

È conveniente di mettere i capitali italiani in misura 
dli concorrere al rinnuovamento della capitale definitiva 
del nuovo Regno, nè vi può essere affare più completa- 
mente, più eminentemente nazionale di questo. 

Non v'ha affare, a parer nostro, che presenti maggiori 
sicurezze e prospettive di benefizio di questo. 

Un affare industriale come questo che riposa sopra de- 
gli immobili, costituisce un'impiego ipotecario sciolto però 
dagl'imbarazzi inerenti all’ipoteca. 

Rispetto all’accrescimento che devono subire i terreni 
entro Roma è appena d’unpo parlarne ; ognuno comprende 
facilmente che esso non avrà limiti. 

A Parigi i terreni situati nei bei quartieri valgono pa- 
recchie migliaja al metro ; nei quartieri i più spopolati non 
se ne trovano a cento franchi. A Firenze e Torino si sù 
quali furono e quali sono tuttora ì prezzi dei terreni e 
e nondimeno queste città non furono che delle capitali 
provvisorie. È precisamente perchè si tratta di un’affare ec- 
cezionalmente buono cho la Società Generale farebbe se- 
condo noi opera utile ed opportuna accordando al pub- 
blico di parteciparvi. 

Noi abbiamo la ferma fiducia che Roma resterà la Ca- 
pitale d'Italia ma qualunque fossero gli avvenimenti fu- 
turi e nell'ipotesi anche delle più improbabili eveotualità 
il progresso commerciale e industriale , che Roma inizia 
rimarrà definitivo. 

Le antiche barriere nou si rialzeranno più mai, la po- 
polazione non emigrerà e Roma ridiventerà ciò che è na- 
turalmente, una cioè delle più fiorenti città dell'Europa. 
Vi sono delle occasioni rare in cui il patriottismo e l*in- 
teresse trovansi d'accordo. Quest’ accordo esiste per gli 
affari Romani ai quali per ragioni che ognuno facilmente 
comprende, noi desideriamo che il publico partecipi il più 
largamente possibile. 


Notizie Italiano 

— La Gazzetta del Popolo di Torino scrive: 

L'autorità militare in Alessandria stà provvedendo per ri- 
parare la testa del ponte sul Tanaro che dalla città mena 
alla cittadella, e per riattare il ponte levatoio che presso 
l’opera di Valenza metto alla strada dì questo nome, e quin- 
«di nel Monferrato da una parte, nella Lomellina dall'altra. 

Con questi lavori si ottiene il compimento delle opere di 
difesa allo quali da qualche tempo attende il genio militare. 

Intanto a causa di tali lavori saranno interrotte per alcu- 
ni giorni le comunicazioni del di fuori con la città. 


Povera fanciulla 1 Avvezza poco prima a non nasconder 
mai nulla al Barone; e confitargli fino il più recondito 
suo pensiero, ad espandersi con lui in frequenti e vivaci 
colloqui. ora le toccava a tener tutto in sè ; e a vivere 
continuamente in sospetto di tradirsi al cospetto del pa- 
dre. Era questa la più cocente delle sue punture ; poichè 
per quanto vivo fosse in lei l'amor di Riccardo, uan era 
certo men vivo l’amore pel padre, nè men doloroso il ri- 
cordo del fratello neciso. 

La notizia del combattimeuto sostenuto dal cav. Castel- 
forte sulla piattaforma di**, giunse velocemente a Napoli, 
si diffuse in città, e fu raccolta dai numerosi giornali che 
ivi si pubblicano. Per qualche giorno non si parlò che di 
«quel fatto, ed una voce unanime in paese, ripelevà con 
mille lodi, il nome del giovane ufficiale, e dei suoi com- 
pagui che al pari di lui avevano sostenuto fino all'ultimo 
la gigantesca lotta. 

Fra questi, il lettore lo sa, eravi pure Pasquale; ed il 
suo modesto nome di battesimo, ebbe la rara fortuna di 
essere stampato su quasi tutti i giornali d’Italia, accanto 
a quello del giovane e patrizio ufficiale. La Teresina, che 
era, malgrado tutte le sue virtù ciarliera la sua buona 
parte, e che si fermava molto volentieri a discorrere con 
le comarì per la via, ne seppe qualche cosa, e subito su- 
bito corse a dirlo alla padroncina. 

— Si sono battuti coi briganti. 

— Chi? 


è 


— La Direzione generale dei telegrafi dello Stato an- 
nunzia, che îl 31 ottobre testà decorso, l' ufficio telegrafico 
della stazione ferroviaria di Montalto ( provincia di Roma), 
ha assunto il servizio dei privati. ° 

— Il terramoto recò molti danni nella provincia di Forlì, 
varie case coloniche crollarono a S. Martino ed a Meldola, 
e dicesi vi siéno state vittime umane. 

— La Romagna dice che a Forlimpopoli cadde il campa- 
nile dell'ex monastero di Fornò, opera della prima metà del 
secolo XV. e nella sua caduta trasse seco buona parte del 
vasto tempio annesso , fondato da Pietro Bianco corsaro di 
Dorazzo in Albanic all'epoca suddetta. 

— Leggiamo nei Giornali di Milano. 

Il ragioniere capo della nostra Cassa di Risparmio, comm. 
Griffini è pattito per Roma, pare per trattare con quel 
municipio circa la istituzione in detta città di nna Cassa di 
Risparmio sulle basi di quella di Milano. 

— Sappiamo che la strada del Sempione è stata guasta 
dalle acque e resa impraticabile in diversi punti. Anche quella 
del Moncenisio deve aver sofferto nuovi danni. 

— Il Principe e la Principessa di Piemonte saranno in 
Nnpoli alla fine del mese. Sappiamo che sono stati dati or- 
dini per preparare gli appartamenti e le scuderie. 

— La Gazzetta di Parma scrive: 

Il ministro della istruzione pubblica oltre le undici mila 
lire da distribuirsi ai premiati della medaglia in oro, ne di- 
sponeva altre noverhila per far degli acquisti. 

È una provvida deliberazione che non potrà a meno di ve- 
nire da tutti encomiata. 


="——eTrr——r@——= 


Notizie Estere , 


— I giornali viennesi pnbblicano il seguente dispaccio da 
Berlino. 

« Domani, lunedì, avrà luogo presso le truppe d' investi- 
mento ralunate sotto Parigi un rinovo ufficio divino, perchè 
martedì comincierà il bombardamento. 

« Un parlamentario tedesco la annunziato a Parigi la ca- 
pitolazione di Metz cd ha consegnato l'ultima intimazione 
di resa. Trochu ha ricusato. 

« 'Thiers ha conferito ieri a Versailles con Bismarck. » 


— Secondo un telegramma da Londra, ai giornali di Vien- 
na gli orleanisti di Francia avrebbero l'intenzione di porta- 
re il duca d'Aumale alla testa della repubblica. 

— Una lettera del conte Bismarck a sua moglie dice: « Il 
« bombardamento di Parigi comincia prossimamente, ma la 
« capitale non deve aspettarsi la presa di Parigi prima del 
« 15 novembre. » 

— La N. F Presse annunzia che tutti i sovrani tedeschi, 
eccettuato il re Giovanni di Sassonia assisteranno al solenne 
ingresso dei vincitori in Parigi. 

— Si telegrafa da Zugabria alla Neue freie Presse che il 
governo provinciale della Croazia ha emanato una circolare, 
che porta la data del 9 agosto, a tenore della quale, essen- 
do stati, dalle decisioni del oncilio ecumenico menomati i 
diritti del re apostolico d° Ungheria e dei regni uniti viene 
introdotto in questi Stati il Plarrfum regin. 

— Un dispaccio da Berlino dice che il direttore in capo 
delle posto, signor Stephan, giungerà tra poto e Metz, affi- 
ne «li stabilirvi una direzione delle poste tedesche. 

CASSEL, 28 ottobre. — La capitolazione di Metz ha get- 
tato la costernazione a Wilhelmshohe. — È giunto il signor 
Pietri. 

— Un dispaccio telegrafico ci reca essere ieri scoppiato a 
Trieste un grave incendio, reso assai più minaccioso dal ven- 
to che soffiava fortissimo, Ieri sera durava ancora, e non si 
possono finora calcolare i danni recati. 


— Il tenente, Pasquale, tutti. 

Come? Chi te l'ha detto ? Che cosa ne sai tn? 
— 0 bella, lo sa tutto Napoli. ... cppoi c'è nei giornali ? 
— Quali giornali ? 

— Cho so io ? tutti, m'han detto...... 

— Presto, Teresina, presto: scendi giù, compra quanti 
giornali ti capitano ; portameli qual Ma sbrigati per l’a- 
mor di Dio! Chi sa che cosa sarà avvenuto? Voglio sa- 
perlo : voglio conoscere tutto; cori Teresina, curri..... 

La cameriera fuggì via prestamente, e pochi momenti 
dopo tornò con un fascio di giornali. Ad uno ad uno la 
Paolina li divorò con gli occhi; lesse le peripezie del suo 
giovane innamorato ; lesse le parole di ammirazione con 
cui era accompagnato il suo nome, ma « solo-un punto 
fu quel che la vinse ». Quando apprese che Riccardo era 
ferito, quando udì parlare di medici che erano corsi in 
suo aiuto, nun seppe più frenare la viva emozione del- 
l'animo. 

— E ferito! E ferito : esclamò, e dette in un dirotto 
pianto. 

La Teresina, punta anch'essa dall'amore dimentica d'ogni 
altra cosa, s'affrettò a domandare notizie di Pasquale. 

— Ferito anche lui! Feriti tutti soggiunse le Paolina; 
e le due donne, accomunate dal dolore e dalla passione, 
coufusero insieme le proprie lacrime e si abbracciarono 
come sorelle. 

In quel momento entrò nella camera il barone di S. Pao- 


PAPIRI ta 


i Cronaca Gittadina, 


Ieri mattina con due convogli, l'urto alle 8, l'altro nlle 7 
ant. partivano alla volta di Monterotondo, sotto la direzione 
del generale Duca Lante di Montefeltre, scelto a capo della 
patriottica dimostrazione per Mentana, moltissimi cittadini 
romani, le rappresentanze dell'Università, dei Reduci delle pi 
trie battaglie, della Società Operaia e dei diversi Rioni. 

Fuori di Monterotondo riunivansi, tatti in una imponente 
massa, ed accompagnati dalla fanfara degli ox cacciatori del 
Tevere e da tr o quattro altri concerti fra cui notavansi le 
musiche di Frascati e Palombara, 5 bandiera spiegata en- 
travano in Monterotondo fermandosi sulla piazza del Castel 
lo. Dopo un’ ora di fermata, concessa dal [Generale Lante 
perchè ognuno potesse ristorarsi, si riunivano tutti nuova- 
mente sulla piazza di Castello, e quindi uscendo dalla porta 
che gli sta di fronte si indirizzavano alla volta di Mentana. 

Durante la marcia le diverse musiche suonavano alterna 
tivamente marcie funebri. A mezzo miglio fuori di Menta- 
na, s'incominciarono a scorgere delle croci poste per cura del 
Municipio di quel paese, quà e là ove avean avuto Inogo i 
vari combattimenti. Ad ogni croce che ricordava i prodi 
estinti soffermavasi la massa e le musiche suonavano con- 
certi frunebri. Prima di giungere a Mentana le bandiere tut- 
te si rinnirono in testa alla colonna che contava parecchie 
migliaia di individui e precedute da una bandiera bianca 
coll’ iscrizione di « 3 Novembre 1867 - Mentana » si fece 
l'ingresso nel paese. Al principio di questo erasi innalzato 
un arco trionfale con iscrizioni analoghe alla circostanza. è 
qui si fece un alto. Il medico di Mentana, a nome della po- 
polazione, diede esatto ragguaglio ai reduci deile disposizioni 
prese per gli avanzi dei caduti nella giornata del 3 Novem- 
bre, annunciando come si fossero fatti scpellire vicino ai luv- 
ghi ove ebbero luogo i fatti d'armi, c dle, morti nel paese. 
nel cimitero di quel luogo. 

La processione si mise quindi nuovamente in marcia ed 
attraverso Mentana, che avea tutte le fine.tre parate a lutto, 
e le bandiere tricolori abbrunate. Fuori ilel paese scorgevansi 
pure diverse croci fino alla sommità della Vigna Santucci 
ove nel 67 fu il forte della mischia. In questo luogo il mo- 
numento che era stato messo dai pontifici fu dagli abitanti 
distrutto, e per cura del Municipio di Mentana sostituito di 
un' altro che ricorda i caduti di quel giorno. 

Qui vari oratori presero la parola, pronunciando discorsi 
di circostanze, e proponendo che sin prisse una sottoscrizione 
per stabilire un ossuario sul genere di quello eretto a Sul- 
ferino, ove raccogliere gli avanzi dei caduti. La proposta ven- 
ne approvata ad unanimità. Si deliberò poi di spedire un te- 
legramma a Garibaldi e di fargli consegnare per mezzo del 
gan. Fabrizi la bandiera bianca. Si espressero in ceguito dei 
voti perchè Garibaldi sia restituito all'Italia, compiendo ono- 
revolmente l'impresa difficile che si è assunia. Continue fu- 
rono le grida di Viva il Re, l'Italia. Garibaldi, i Martiri di 
Mentana ec. 


Assistevano alla cerimonia moltissime signore, una delle 
quali declamò una bella poesia, con tanta espressione ed 
energia, che tutti gli astanti ne furono vivamente commossi. 
Un'infinità di fiori e di corone furono denosti sulle tomb 
dei caduti, ed allo lagrime che vedevansi sgorgare dalle 
ciglie di chi offriva questo modesto tributo ben scorgevasi 
che molti di essi crano uniti agli estinti per legami v di 
sangue o d'amicizia. : 

La numerosa comitiva fece ritorno verso sera a Montero- 
tondo donde parti alle 7 circa per Roma, accompagnata dalla 
fanfara degli ex cacciatori del Tevere, e dalla musica di Frascati. 


A Mentana concorsero pur molti dei paesi circonvicini » 
malgrado l'agglomerarsi di molte migliaia di persone, mm 
fulamentato il più lieve disordine. 


lo, e gli bastò di vedere quella insolita quantità di gior- 
nali sul tavolino dellir proprta figha, per sapere di che si 
trattava: egli pure conosceva P avventura di Riccardo, è 
già femendo che non giungesse a cognizione dello pro 
pria figlia, era venuto appunto per riparlarle dell’ antico 
progetto di viaggio. 

— Cho hai? che c'è di nuovo? cominciò a dire amore- 
volmente il barone di S. Paolo .. 

— Babbo, babbo; glielo domando per carità; mi lasci 
sola, mi lasci sola, perchè ho proprio hisogno di piangere, 

— Che linguagio è questo figliuola mia? Tu non hai 
mai parlato così con tuo padre. 

— Lo so; e glie ne domando perdono; ma che vuole, 
babbo; vede bene, sono così agitata? 

— Appunto perchè sei agitata, mia buona Paolina, io 
debbo parlarti. Tu, Teresa, vattene, è porta via questi 
giornali; e tu, amica mia, ascoltami. 

La cameriera uscì, e la baronessina fece un atto di ras- 
segnazione, mal nascondendo al padre, quanto increscioso 
le riuscisse quel colloquio, e quanto più volentieri avreh- 
be preferito d'essere lasciata sola ai suoi pensieri, e alla 
lettura dei giornali ov’ erano narrate le imprese del suo 
Riccardo. 

(Continua) 
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All'Argentina il nuovo ballo di Pratesi, La Danzalrice an- 
drà in scena martedì della settimana prossima. Ai primi del- 
l'altra andrà in scena il Ruy Blas del Maestro Marchetti nella 
quale opera sentiremo per la prima volta la gentile e brava 
signora Pascalis. ° ; 

Nel detto teatro venerdì venturo si darà una accademia 
di musica a piena orchestra per cura della società di mutuo 
soccorso per glì emigrati e specialmente per venire in aiuto 
fi quelli malati od inabili al lavoro, 


Narrammo giorni sono che un Monsignore avendo recato 
al Papa 3000 lire a nome di unasignora Torinese, $. S. re- 
gaulò a lui 300 franchi. Lo stesso Monsignore che porse il dono 
ci nvverte che il fatto non sussiste, e ch'egli non ebbe nes- 
sun regalo. 


IE EE no nirro era CITTA EEE ener nare cane prreaeraree 


Cronaca Elettorale 

Ieri sera, ifella sala principale della Camera di 
Commercio si adunarono i delegati di tutti i cir- 
coli giù costituiti cioè Legale, Cavour , Romano , 
Bernini, Convertite, S. Carlo, Tecnico , Letterario, 
dei Commercianti, secondochè era stato convenuto 
nella riunione preliminare di Domenica. Aprì la se- 
duta il Presidente sig. Duca D. Mario Massimo con 
opportuno discorso dimostrando la utilità della riu- 
niono, e come la lista dei candidati che ne verrà 
fuori, rapprosenterà l'anime volere della città per- 
chè formata sulle liste votate in seno dei singoli 
circoli che rappresentano la nobiltà, la borghesia , 
il commercio, le scienze e le lettere, quanto insom- 
ma v'ha in Roma. Si procedette alla lettura delle 
liste presentate dai delegati dei diversi circoli tenen- 
dosì esatto conto del numerodei circolì dai quali era 
stato proposto ciascun nome. Dallo spoglio di questi 
voti risultò che 46 nomi soltanto avevano riportata 
lx maggioranza dei voti, ossia eranò suati proposti al- 
meno da 5 su nove circoli, Apertasi quindi la discus- 
sione sul modo da tenere per eleggere i restanti 14,non- 
chè i Consiglieri Provinciali, dopo varie proposte, si 
passò ai voti e fu accettata all’ umanimità la se- 
guente, che debbano cioè i singoli delegati tornare 
in seno dei loro Circoli e domandare il nome dei 
restanti 14 Consiglieri Comunali e dei 12 Provin- 
ciali, per venire poi con queste liste ad una pros- 
sima riunione, che nello stesso luogo si terrà la sera 
di lunedì prossimo 7 nov. 1870. La seduta si sciolse 
alle ore 11 14. 

Ecco i nomi dei 46 candidati scelti dai varii circoli. 

Duca D. M. Massimo - Alatri Samuele - Spada 
Alessandro - Bruni Avv. Filippo - Rosa prof. Pietro, 
Archcologo - Ferri Felice - Principe Francesco Pal- 
lavicini - Tittoni Vincenzo - Duca Sforza Cesarini 
D. Francesco - D. Baldassare Principe Odescalchi - 
(tori Mazzoleni - Pietro Poggioli - Francesco Armel- 
lini Ing. - Avv. Piacentini Rinaldi Giuseppe - Lu- 
nati Avvocato - Feliciani Dott. Alceo - Carpegna 
Conte Guido - Maggiorani Prof. - Cerroti Francesco 
letterato - Marchetti Avv. Raffaele - Dott. Giovanni 
Silenzi - Duca di Sermoneta - Doria Principe - Prof. 
Ponzi - Avv. Biagio Placidi - Pietro De Angelis - 
Augusto Silvestrelli - Paolo Luigioni - Camporesi 
Prof. - D. Ignazio Principe Piombino - Venturi Avv. 
Pietro - Corsetti Stanislao - Mariani Prof, Cesare - 
Castellani Angusto - Cipolla prof. Antonio - Manas- 
sei Remigio - Bussolini Avv. - Piperno Settimio - 
D. Emanuelu Ruspoli - Gaspare Guglielmotti - An- 
selini Giovanni Architetto - Penna Alessandro - Gatti 
Dott. Serafino - Conte Giacomo Lovatelli - Conte 
Pianciani - Calandrelli Alessandro. 


— ——— RECENTISSIME 


Sappiamo che il Luogotenente del Re ha ri- 
sposto oggi stesso alla lettera della Giunla Vu- 
nicipale relativa all'insegnamento dei Gesuiti. 

Se siamo bene informati , nella lettera del 
Luogotenente, mentre si rende giustizia ai sen- 
timenti che hanno ispirato la lettera della Giun- 
ta, si dichiara che la Luogotenensa non crede 
punto che i Gesuiti abbiano diritto di proprietà 
sul Collegio Romano , che già si è disposto per 
aprirvi al più presto, un ginnasio, un liceo ed 
una scuola tecnica , e che si è opporiunamente 
reso di pubblica ragione che l'insegnamento dei 
Gesuiti non ha valore legale. 
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AZZETTA DEL POPOLO 


Quanto ad espellere i Gesuiti dal Collegio Ro- 
mano, dice la lettera, non potrebbe farsi senza 
prima aver bene approfondito la questione della 
proprietà del Collegio stesso, questione che me- 
rita di esser traltata con altento esame , anche 
per dar prova che il governo in tulti i suoi atti 
vuole procedere con le più strette norme di giu- 
stizia. 


Un regio decreto in data del 2 novembre , pre- 
ceduto da una lunghissima relazione dell'on. Lanza, 
scioglie la Camera dei Deputati, convoca i collegi 
elettorali pel 20 novembre, ed il Parlamento pel 5 
dicembre. 


L'Italie ed altri giornali di Firenze confermano la 
notizia da noi data già da vari giorni cioè che il 
Governo prende le migliori disposizioni perchè il 
trasporto della Capitale a Roma avvenga il 1° lu- 
glio. 1871 
Secondo 1° Ztalie poi la Camera dei deputati occu- 
perebbe il palazzo di Monte Citorio, il Senato quello 
della Cancelleria , il Ministero degli Esteri quello 
della Consulta, il Ministero delle Finanze il Palazzo 
Madama, il Ministero della Giustizia quello di Fi- 
renze. 


a Tel:grammi Stefani 


TIETSIN 23 Ottobre — I Ministri esteri respin- 
sero alcune proposte del governo chinese per ter- 
minare la questione col ministro inglese. 

TOURS 2. — Il bombardamento di Neubreisach 
ha incominciato. 

VERSAILLES 1. — Il principe Federico Carlo 
annunzia che Metz cì diede 53 bandiere. Thiers è 
arrivato. Dinanzi a Parigi nulla di nuovo, Gli esplo- 
ratori del corno di Werder hanno caricato il 27 nei 
dintorni di Gray il nemico e lo seguirono facendo 
per prigionieri 15 ufficiali e 500 soldati; le perdite 
della seconda divisione di fanteria della guardia nel 
combattimento del 30 ottobre sono 34 ufficiali e 
439 soldati. Ù 

Monte Valeriano fece ieri e oggi vivo fuoco sen- 
za cagionarei perdite. 

LONDRA 2 — Il consolidato inglese 92 78, 
Rendita italiana 55 7{8; Azioni tabacchi 89; Ren- 
dita turca 46; Turco 1869, 53 3{4. 

VERSAILLES 2 — Ieri Thiers ebbe una confe- 
renza con Bismarck che durò tre ore; oggi tennesi 
presso il Re una conferenza militare a cuì assistet- 
te Bismark. Questi avrà oggi una nuova conferenza 
con Thiers, 

BERLINO 2 — Una nota di Bismark a Berns- 
torff del 28 rispondendo al dispaccio di Granville 
del 26 ottobre esprime la convinzione che sia ne- 
cessario anzitutto permettere al popolo francese le 
elezioni della rappresentanza Nazionale. La Germa- 
nia dimostrossi disposta a favorire la realizzazione 
di questo progetto, ma mancavi l'adesione dei Go- 
verno di Parigi. 

La Germania accetta con riconoscenza gli sforzi 
dell’ Inghilterra ma havvi a temere che il governo 
Parigino li respinga e vi trovi nuovo iacoraggia- 
mento alla resistenzg La Germania non può pren- 
dere l'iniziativa per nuove trattative, ma accoglierà 
volentieri oggi la proposta proveniente dalla Fran- 
cia e avente scopo di iniavolare trattative di pace. 

VIENNA 3—Il Tagblatt dice che l’ambasciato- 
re di Baden notified a Beust la unificazione di Ba- 
den alla Confederazione. 

LONDRA 3 — Il Daily News pubblica che a Metz 
la guardia nazionale rifiutò di deporre le armi. Ba- 
zaine, partendo, fu insultato quale vile traditore. La 
sua carrozza fu assalita. La gendarmeria prussiana 
impedì ulteriori violenze: 

BERLINO 3 — Dicesi che la intiera guarnigione 
di Amburgo ricevette improvvisamente ordine di por- 
tarsi a Kuxhafen dove sono segnalati 12 legni francesi. 

La Imperatrice abbandonò Wilhemshohe ed è ar- 
rivata a Francoforte. 


BERLINO 2 — Un ordine del giorno del Re in 
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occasione della resa di Metz ringrazia i generali, 
ufficiali e soldati lodandone il coraggio. 

Hassi da Versailles che Manteuffel fu nominato 
comandante della prima armata. 

Secondo notizie positive di Parigi le provviste di 
carni non basterebbero che per 12 giorni. 
La Corrispondenza provinciale dice che il settimo 
corpo sotto Zastrow resterà a Metz ed opererà pure 

contro Thionville. 

La divisione della landwehr Kum: 

i prigionieri francesi in Germania 
la maggior parte. % 

La seconda armata sotto Federico Carlo anderà ad 
operare contro il Mezzodì e il centro della Francia. 
I corpi franch: e la prima armata disponibile an- 
dranno nel Nord della Francia. 

Lo stesso giornale partando delle conseguenze po- 
litiche della capitolazione di Metz dice: Se i neutri 
vogliono esercitare un'influenza in favore della pace 
bisogna che persuadano i francesi della loro disfatta 
irrevocabile ed impossibile ad evitare con un inter- 
vent) straniero, 

BERLINO 2 — Leboeuf, Canrobert, Ladmirauit, 
Frossard ed altri ufficiali dello Stato Maggiore e due 
convogli di Ufficiali prigionieri passarono Sarrebruck. 
Settantamila prigionieri passarono la stessa città. 
Ottantamila si dirigeranno per Saarelouis, 

CASSEL 2°— Confermasi che 1’ ex-Imperatrice 
Eugenia è arrivata in grande incognito. Bazaine ar- 
rivò ieri l’altro con 9 ufficiali fra cui il Colonnello 
Vilette. Bazaine discese al Hotel del Nord ove 9 
camere furono riservate per gli ufficiali fiancesi. Li 
Principe Murat arrivò nella notte scorsa con 78 uf- 
ficiali e continuò il viaggio senza fermarsi.  Canro- 
bert Leboeuf giunsero stamane. 

LONDRA 3 — Apertura della Borsa inglese. — 
Consolidato 93; Rendita italiana 56 5/9; tabacchi 88; 
Rendita turca 46 718; turco 1869 54 212; prestito 
francese 1 franco di premio. 

LONDRA 3 — Un dispaccio del Times da Ver- 
sailles 1 novembre dice, che Thiers ritornò la suorsa 
notte da Parigi. È autorizzato a trattare l'armistizio 
sulle basi proposte dagl’inglesi. Thiers ebbe oggi un 
lungo colloquio con Bismark che ricambiò oggi la vi- 
sita. Thiers communica con Tours, I lavori dell’ as- 
sedio continuano tranquillamente. 

LONDRA 8 — Il Daily-News rileva da buona 
fonte che i Tedeschi trovarono a Metz provvigioni e 
muniziom sufficienti fino a marzo. 

VERSAILLES 3 — Bismark offerse a Thiers un 
armistizio di 25 giorni sulla base di status quo esi- 
stente nel giorno della sua soscrizione affinchè i fran- 
cesi possano procedere alle elezioni, 

CASSEL 8 — La Duchessa Hamilton e la prin- 
cipessa di Monaco ripartirono per Francoforte. 


ccompagneri 
resterà per 


Chiusura della Borsa di Firenze 
3 Novembru 


Rendita italiana . 58 67 58 62 
Napoleoni d'oro 20 94 
Londra 26 14 
Prestito naz, . 78 45.78 35 

“ Obbi. Tabacchi . ; 462 
Azioni Tabacchi... 692 
Banca nazionale . 2885 
Azioni meridionali . 393 — 
Buoni meridionali . |, 440 172 
Ubbligazioni meridionali . — -— 
Obbl. Eccles, 79 — 


Epoarpo Aris direttore responsabile | 


RAMMENTIA MO 
ai nostri lettori che oggi cinque Novembre è l’ulti- 
mo giorno della SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA ni 
10,000 Titoli complessivi emessi dalla BANCA DEI 
PRESTITI A PREMII. 

Chi desidera sottoscrivere direttamente deve spe- 
dive Lire 20 alla Banca dei Prestiti a Premi in Fi- 
renze! via Ginori, 18, Palazzo Ginori. 

A Roma le sottoscrizioni sì ricevono presso l’Ageu- 
zia Principale di Pubblicità Piazza Crociferi 47. 
RISORSE REI III E PREMI 

ROMA TIPOGRAFIA SALVIUCCI 


Le Incerzioni si ricevono all'Ufficio Principale di Pubblicità E, E Oblieght N. 47Piazza ii 


Prorogeta per |: moltissime richieste a tutto il 5 corrente Novembre fa 


Si PUBBLICA 


Questa combinazione tntt'afetto! A p erta 1 n tutto 1 i] Rn e I no Tenor combinazione te tatt'a affatto! 
nuova presenta ni Soltosenttori 1! | nuova presenta ni Sottoscrttori i 
maygiori vantaggi possibil. Visto- maggiori vantaggi possibili, Visto-' 


sì Promi, Rimborsi in forina diPre- ra) H ) sì Pron, Rimborsi m forma di Pre- 
mi, Possesso ass'eurato dello eb- : ty} mi, Posserso assicurato dollo cb- 
bligazioni Originali, porgere n Isl IVIS iN ca 63 VE è bligazioniOriginali, Coacorso cor 
le fx Dlesaivo a tutto le Estrazioni o ga- 

runzia assoluta di rimborso dolle, 


sui Presti autorizzati n ii Governo dorme versate. 
pes 


BARLETTA, BARI, MILANO 4866, BEVILACOUA, VENEZIA E NAZIONALE 


Ammontare Rimborsabile Lire 490. » 


Pagamento in 36 rate mensili di L. 10 più L. 20 alla sottoscrizione e L. 20 alla consegna del Titolo Complessivo 
per ricevere dopo effettuati tutti i versamenti, le Obbligazioni Originali e per concorrere durante il pagamento delle 
rate mensili a 24 ESTRAZIONI ALL’ ANNO con 10, 000 RIMBORSI E 2800 PREMI FRA I QUALI VE NE SONO DI 
LIRE 2,000,000 1,000,000 500,000 300,000 200,000 100,000 ecc 

La sottoscrizione pubblica è aperta dal 20 al 34 del corrente mese in Hirenze presso la Banca dei Prestiti 
a Premi B. PESCANTI e Comp. in Via Ginori, N. 13 Palazzo Ginori. altre Città del Regno presso i si- 
gnori Banchieri, ed altri Incaricati della sottoscrizione. In Roma presso E. E. OBLIEGHT Piazza Crociferi 47. — | 
Programmi si distribuiscono GRATIS. 


N.B. Chi vorrà sottoscrivere direttamente presso iu Banca dei Prestiti u Premi, potrà spedire un vaglia di L. 20 per primo versamento e gli verrà tosto 


inviato la ricevuta provvisoria. 
A Roma presso il sig. . E. È OBLIEGIIT Piazza de’ Crociferi N. 47 | 


a T INDEBOLIMENTO 


ranzia assoluta di si Sotto 
romme versate, 


< e impotenza genitale 
Ei _ =, guariti in poco tempo 
ga DONE BRITA E = 3 
F z È GA ERITÀ Nes È SÈ La PILLOLE 
i c3 sei ea 22 » d'Estratto di Coca del Perù 
Co Z È 31 del pr. J. Sampson di Nuova-York 
ads 3 LA Broadway, 512. 
sa TESE P> 
È 3 dv - îè5° Sue ii 2000 l’unico © DI sicuro 
2, S3 HA rimedio per l'impotenza e sopra tutte le 
fa 2 S - wi z pe debalenta dl uomo. 
in Fano : Sv prezzo d'ogni scatula con 50 pillole è 
5 = ET eppoi < di L. 4 franco di porto per tutto 11 Regno, 
a > contro vaglia postale. 


Deposito generale per l'Italia presso E. E. 
OBLIEGHT a Roma via dei Crociferi N, 47, 


| AVVISO DI AFFITTO | 


Chiunque amasse prendere in affitto gli 


Le molte imitazioni che tutto dì si fan- 
no delle PILLOLE DI COOPER, obbligano 
i Proprietari ad avvertire il pubblico di pren- 
dere le dovute precauzioni per distingnere 


Per garanzia di coloro che desiderano 
avere le VERE PILLOLE DI COOPER della 
Farmacia Britannica, ogni scatola è circon- 
data di una fascia. simile al modello qui 
le VERE PILLOLE DI COOPER, dalle sopra rip.odotto con l'Arme Inglese nel mez- fappresso descritti locali potrà dirigersi 
falsificate. d È des: zo, € l'indirizzo della FARMACIA DELLA LE- idal Procuratore Sig. Vincenzo Poggioli 
GAZIONE BRITANNICA IN Firenze Via Tornabuoni N. 17, ed irvoltati in carta turchina lavorata a forma di treccia si- fdomiciliato al Vicolo di Madama Luere- 


mile al presente modello, zia 28 terzo piano , autorizzato dai Si- 
Quelle Scatole che sono prive di quella fascia, ed involtate in altra qualità di carta sono FALSIFICATE. gnori Proprietari ad effettuarne i rela- 
Si trovano in Roma presso Turini e Baldasseroni N. 98 Via del Corso vicino piazza S. Carlo: in Livorno presso ffivi contratti. 

Dunn e Malatesta Via Grande, ed a Napoli alla Farmacia Lonardo e Romano Via Toledo. Rimessa in Via dell’Archetto N. 104. 


Rimessa e Scuderia in Via del Vac- 
caro N. 110 e 112. 


-—— PASTIGLIE DEMS | 4. AGOSTINI, OTTICO 
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GAZZETTA DEL POPOLO 


Nelle Provincie del Regno... >» 


DISPACCI DELLA NOTTE 
AGENZIA STEFANI 


‘TOURS 30 — Le notizie di Parigi del l novembre recano 
che ievi cbbe luago nna dimostrazione armata, la quale re- 
cossì all'Hotel de Ville, ove ritenne prigionieri i membri del 
governo. 

Formmossi un comitato di salute pubblica per il Comune di 
Parigi, ove fisnrano Dariau, Ledra Rollin, Victor Hugo, e 
Flouren.. 

Un proclama di "T'rochn in data del 1, parlando di questi 
fatti dice che i membri del governo furono ritenuti prigio- 
nieri parecchie ore, 

Verso le 8 pom. Trochu. Arago, e Ferry furono tolti dalle 
muni dle’ sdiziosi dal 106° battaglione della guardia nazio- 
nale. 

Havre, ttavnier l’aggs. Jules Simon rimasero prigionieri. 

Soltanto verso le ore 3 del mattino ebbero termino queste 
«cone lamentevoli coll’intervento delle guardie nazionali, che 
fecero evacuare 1 Hotel-de-Ville, ed occuparono i dintorni. 

Esse accolsero con immense acclamazioni Trochu, che passò 
innanzi ai loro battaglioni. 

Oggi vi è tranquillità. 

Tia opinione publlica biasimò unanimamunte questi avve- 
nimonti. 

I Giornali domandano che il governo sia più energico pel 
mantenimento dell’ ordine. 

LONDRA 3 — Il Morning Post dice che la conclusione 
clell' armistizio è molto probabile : il Times è dello stesso 
parere. 

PARIGI 2 Ore 8 ant. — Il Journal Officitt- pubblica il 
ilecreto convocante la popolazione di Pavigi a votare giovedì 
la seguente domanda: . 

Li popol izione vuole mantenere Sto No il potere della di- 
Jevt naziouale? 


Il Programma del Ministero 


Riproduciamo più oltre la relazione premessa 
dall’on. Presidente del Consiglio dei Ministri al 
decreto con cui fu sciolta la Camera, convocali 
i comizi e determinata l'epoca dell'apertura del 
nuovo Parlamento. 

Questa relazione può considerarsi come il pro- 
gramma del Ministero 6 merita quindi d’ essere 
presa in altento esame. 

A parer nostro , essa ha tutti i pregi di un 
programma ma ne ha eziandio i difetti. Espone 
ilec molto elevate, non troppo generiche ; ac- 
cenna, con maestria, tulti itgrandi problemi che 
la nuova Legislatura dovrà risolvere ma non di- 
ce in qual modo il Ministero proporrà che siano 
risoluti ; è inspirata dar più larghi e più nobili 
priucipii di libertà , ma non dice abbastanza 
chiaro con quali provvedimenti quei principii 
saranno applicati. 

II programma ministeriale , lascia, come suol 
dirsi, il tempo che trova; può piacere tanto agli 
amici che agli avversarii; può contentare finchè 
è programma , tanto gli scrittori della Nazione, 
quanto quelli della Riforma. Chi potrebbe com- 
batterlo con coscienza per quello che contiene ? 
Ma chi potrebbe esprimere una completa e sicu- 
ra fiducia, mentre sono tante le cose che man- 
‘ano ? 

Rispetto alle questioni, per noi più vitali, cioè 
le guarentigie speciali da accordarsi al Pontefice, 
dobbiamo confessare che il programma ministe- 
riale ci sembra più che mai insufficiente. Sta 
bene la inviolabilità personale del Pontefice; be- 
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ne altresì che la Sede Pontificia sia considerata 
come un'istituzione sovrana; ma quando si par- 
la di attribuire le immunità Iene agli uffi 
ci di un’ ambasceria estera’ anche agli uffici ché 
sono al Pontefice necessari per compiere il suo 
ministero religioso, sorge spontanea la domanda: 
quali e quanti sono questi uffici ? E poichè tulta 
la questione sta appunto nel delerminare questo, 
così il Ministero , presentandosi agli elettori a- 
vrebbe dovuto più chiaramente manifestare il suo 
intendimento. 

Il programma è assai più esplicito, e perciò 
più cpnfortante , rispetto alle corporazioni reli- 
giose. Ad esse sarà folta ja personalità  giuridi- 
ca, e ai loro beni, imposta la conversione in 
rendita pubblica. Non è ancora la totale sop- 
pressione degli ordini religiosi, come si è falta 
nel resto d’ Italia; ma è quanto basta, per ras- 
sicurarci almeno sulle intenzioni del Ministero. 

A questo proposito, faremo un’osservazione che 
può servire di opportuna chiusa al presente arti- 
colo. L'attuale gabinetto, man mano che i giorni 
passano, va acquistando wr certo vigore, di cui 
da prima aveva assoluto difetto. Egli va remuo- 
vendo , lentamente forse ma con moto continuo 
le difficoltà che sul primo erasi in gran parle da 
sè stesso creale: sicchè oggi, con questo suo pro- 
gramma e con l’ultima circolare dell’on. Visconti 
Venosta, è assai più innanzi del programma e dei 
documenti diplomatici con cui il Ministero è giun- 
to a Roma. 

E dunque lecito augurarsi che, invigorito dal 
verdetto degli elettori, e da una rappresentanza 
Nazionale in cui prevalgano insieme la modera- 
zione e la libertà , il Ministero troverà in sè la 
forza necessaria per risolvere totalmente |’ intri- 
cato ed arduo problema, e che gli Italiani, ben 
comprenderanno dal canto loro che non è cosa 
nè sì facile nè tauto sicura che la si possa com- 
piere colla violenza o con manifestazioni troppo 
meschine appetto all’immenso risultato che vuolsi 
raggiungere. 

Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale d'ggi: 

Relazione del Consiglio dei Ministri a Sua Mae- 
stà, in udienza del 2 novembre 1870 , sul decreto 
per lo scioglimento della Camera dei deputati e la 
nuova convocazione dei Comizi elettorali. 

Sire 

ll gran fatto della ricongiunzione di Roma all’ Ualia , 
mentre corona e sugella l’unità nazionale e compie il voto 
degl’Italiani, non può non esercitare sulla pubblica opinione 
una notevole influenza, a cui devono di necessità confur- 
marsi i partiti politici e l'indirizzo governativo 

Se coll’acquisto di Roma può dirsi soddisfatto il senti- 
mento nazionale, oguuno vede, che ad assicurare questa 
vittoria del nuovo diritto pubblico vuolsi trovar modo di 
risolvere stabilmente il diflicile problema delle relazioni tra 
la Chiesa e lo Stato, tra l'Italia e la Sede Pontificia. 

Abolita la sovranità territoriale del Pontefice , il quale 
fin qui da molti non era considerato come libero ed in- 
dipendente se non perchè era principe temporale, è ne- 
cessario assicurare alla Sede Apostolica , la quale conti. 
nua ad esercitare i suoi alti uffici spirituali su tutti i cat- 
tolici del mondo, tali condizioni economiche e giuridiche, 
che rimuovano ogni ragionevole sospetto di ingerenza di- 
retta od indiretta da parte del regno d'Italia nel governo 
della Chiesa, 

Questà verità fu compresa dagli italiani fin da quel 
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memorabile giorno in cui, proclamata l'unità nazionale, il 
conte Camillo Cavour dalla tribuna@parlamentare trieva le 
conseguenze legittime di quella gran premessa, annunvian- 
do la necessità che fosse restituita all'Italia ta sua capi- 
tale, e dovesse quindi, .gyer fine il dominio laicale della 
Chiesa. CRT 

L'illustre uomo di Stato, in quell'occasione solenne, as- 
sentendo unanime la Camera, dimostrava con wran copia 
d'argomenti, come tanto l'interesse nazionale quanto l'in- 
teresse religioso esigessero che la pacificazione della Chiesa 
e dello Stato non si cercasse più col mezzo di equilibri 
artificiosi-e di accordi temporinei, ma si fondasse sulla 
assoluta © perpetua separazione dei due poteri e sul di- 
ritto comnne della hbertà, dando così da una parte il 
mezzo di integrare la unità nazionale e di svincolare dal- 
la servitù de qua specie di fedecorimesso storico una no- 
bilissima regione d'Italia, e dall'altra parte risollevando il 
pontificato al disopra delle cure temporali, e erescendogli 
così autorità, libertà e prestigio nel reggimento della gran- 
de società spirituale commessa alla sua tutela, 

Il parlamento accoglieva con plauso questi principii, e 
vetava il seguente ordine del giorno, 

« La Camera, udite le dichiarazioni del Ministero, con- 
fidando che assicurata la dignità, il decoro e la indipen- 
denza del Pontefice, e la piena libertà defla Chiesa, abbia 
luogo, di concerto con la Francia, l'applicazione del nou 
intervento, e che Roma, capitale acclamata dall’ opinione 
nazionale , sia congiunta all’ Italia, passa all'ordine del 
giorno. » 

Il concetto palitico che è espresso in questa delibera- 
Zione ha costantemente ispirato il grande partito nazio- 
nale che dal 1861 in poi, con prudente 6 coraggiosa per- 
sistenza, ha sempre reclamato Roma come capitale d'Ita- 
lia, senza cessar mai d'accompagunare le affermazioni del 
diritto naz onale colla promessa di voler rispettare la li- 
bertà della Chiesa e la indipendenza del Sommo Pontefice. 

li Governo di V. M. ha, dal canto suo, procurato di 
conformar fedelmente i suoi atti a cotesti principii , che 
possono parere contraddittorii solo a chi voglia ignorare 
come nella sincera e piena esplicazione del principio su- 
premo .della libertà delle coscienze si risolvano e si paci 
fichino anche le più spiccate ed aspre opposizioni. * 

Il trasferimento della sede del Governo a Firenze, e la 
convenzione del 15 settembre , immaginati allo scopo di 
agevolare lo scioglimento dell'ardua questione, affermando 
di nuovo il diritto dei romani a rivendicare la loro liber- 
tà resero più vive le aspirazioni nazionali verso Roma , 
senza calmare la irrequietudive degli impazienti che in o- 
gui difficoltà vedono una insidia ; in ogni temporeggia- 
mento una colpa L'agitazione sorta in parecchie provin- 
vincie d’Italia, i voti reiterati del Parlamento, gli eccita. 
menti della pubblica opinione, le stesse esorbitanze a cui 
Wascorrevano coloro, che reggendo gli Stati pontifici, si 
affannavano a moltiplicare ostacoli e difese contro i na- 
turali desiderii delle popolazioni rumane, rendevano pari. 
colosa e difficile la condizione del Governo italiano, che, 
in mezzo a una doppia correute di provocazioni, vedeva 
allontanarsi sempre più il tempo, in cui composte le cose 
interne del Regno a ferma concordia, si potesse volgere 
lo studio e l'opera di tutti a risaldare l' amministrazione 
pubblica e far rifiorire le arti della pace i 

Il Governo di V. M. nondimeno già aven pesto mano 
a sostanziali riforme per crescer le entrate dello Stato & 
scemarne gli stipendir, rendendo più spedito ed efficace 
l'ordinamento degli uffici, quando sopraggiunse non pre 
veduto e non prevedibile il gran moto di guerra, che an- 
cora lien sgomentita e sospesa | Europa. In sì vasto ed 
improvviso travolgimento di cose il Governo di V. M., 
a cui già incombeva il difficile compito di ‘mantener con 
salda mano la neutralità fra i due grandi popoli bellige- 
ranti, all'uno ed all'altro dei quali l'Italia è legata per la 
memoria di recenti alleanze , si trovò innanzi più accesa 
e più urgente che mai la questione di Roma, non potu- 
tasi risolvere con praliche pacifiche, e con temperamenti 
di prudenza. Allora per non aggiunger difficoltà a diffi 
coltà, e per rafforzare uella nazione, in tanta incertezza 
di tempi, la fiducia del proprio diritto e dele proprie 
forze, si credette giunto il mumento di occupar Roma , 
sciogliendo così almeno il lato territoriale e militare della 
complicata quistione. L'occupazione fu condotta a termi- 
ne con Lutle quelle precauzioni e quei riguardi i quali 
potevansi ragionevolmente creder bastevoli ad affidare il 
mondo cattolico ed il sommo pontefice , che | ingresso 
delle milizie italiane in Roma cera diretto ad assicurar la 
difesa del territorio nazionale , a cessare la provocazione 
di truppe straniere accampate nel cuore della Penisola, a 
restituire la libertà alle popolazioni romane e non già a 


menomare l'indipendenza del capo della Chiesa. 
L'esercito di V. M. fu accolto con fraterni applausi dalle 
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popolazioni romane, che poi col solenne plebiscito del 2 
ottobre espressero Îa loro volontà di far parte del Regno 
d'Italia. 

Vostra Maestà, nell'atto di accettare il 
matio, dichiarava essere fermo proposito del Governo ai 
guarentire con mezzi eflicaci e durevoli Ja libertà e l*-in- 
dipendenza spirituale della Santa Sede. 

Questa reale promessa fu la riconferma dei voti del par- 
lamento italiano e delle dichiarazioni fatte dal Governo di 
V. M. al Sommo Pontefice e alle potenze cattoliche pri- 
ma è dopo l'ingresso delle truppe italiane nel territorio 
romano. 

Fio a questo punto le cose passarono senza gravi dif. 
ficoltà, e, grazie sopratutto al cortegno mirabile de' Ro- 
mani, senza scandali, e senza ostacoli. 

Rimane ora che si dia compimento a quello che fu co- 
mincialo, e si attonga ciò che fn promesso : che non può 
conseguirsi per impeto d'armi o d’acclamazioni , ma solo 
per virtù di temperanza civile e d’accorgimento politico 

A risolvere la questione voglionsi aver sempre innanzi 
alla nente i due punti su cui essa si incardina. 

Conviene innanzi tutlo mantenere il principio della u- 
nità nazionale, della integrità territoriale, e della piena li- 
bertà restituita al popolo romano, che affratellò le sue 
sorti a quella di tutu gli altri popoli d’ ftalia. Devesi in 
secondo iuogo curare la diguità del pontefice e la libertà 
del suv uflicio spirituale, che lo costituisce capo di una 
gerarchia, la quale stende largamente i suor rami fuori di 
Îtalia. . 

Per conseguire il primo scopo conviene accomunare alle 
popolazioni romane il beneficio di tutte le istituzioni di 
rogresso e di libertà, di cui già gode il rimanente di 
lalia. 

Per ottenere il secondo scopo, e rispondere alla fiducia 
d'Europa e all'aspettazine del mondo cattolico, la via 
più sicura e più ugevele è quella di dare alla Chiesa quella 
piena libertà che, nella celebre formola messa innanzi dal 
conte Cavour, fa riscontro alla libertà civile, e ne costi- 
luisce il compimento e il suggello. Ma se la libertà, co- 
me è definita e protetta dalle patrie leggi, può bastare ai 
cattolici d'italia, essa potrebbe sembrare ancora ona ma- 
niera troppo condizionata e subordinata di libertà, quan- 
do si applicasse al capo supremo della Chiesa cattolica, la 
quale ha seguaci in tutte le parti del mondo, alla quale 
si ascrivono interi popoli, e con cui sono legati da ac- 
cordi e in continuo ricambio di uflici tutti quasi i Governi 
civili. 

Ad Allontanare ogni sospetto che l'Italia voglia in al- 
cun modo intromettersi nelle faccende delle Chiese stra- 
niere, il Governo di Sua Maestà, fedele alle fatte promesse, 
crede necessario riconoscere la sede pontificia ‘come una 
istituzione sovrana, risguardare come inviolabile la sacra 
persona del sommo pontefice, e attribuire le immunità con- 
sentite agli uffici di un'ambascieria estera anche agli uffici 
che sono al pontefice necessari per compiere il suo mini- 
stero religioso, 

Un altro sospetto conviene prevenire : il sospetto che 
codesto grande fatto della liberazione di Roma non sia 
altro che una ripresa del fisco. I{ patrimorio della Chiesa 
romana rimarrà intero alla Chiesa, ferma però, s' intende, 
l'applicazione dei nostri pripcipii giuridici intorno alfa per- 
sonalità delle associazioni religiuse, e salve lo necessità 
economiche che non consentono la continuazione della ma- 
nomorta, e l’inalienabilità de: predii e più specialmente dei 
predii rustici, che continuando a rimanere sottratti alle fe- 


lebiscito ro- 


conde trasformazioni del libero commercic e della emula- | 


zione industriale, perpetuerebbero l’insalubrità e il diserta- 
mento della campagna romana. 


Questi principii saranno svolti in uno schema di legue, 
che vuol essere esaminato e discusso con piena libertà e 
sincerità di mente, senza precancezioni ombrose, e senza 
quei pregiudizi di memoria da cui è difficile liberarsi, trat- 
tando una questione che si agita da tanti secoli, e che 
ha sì intimi legami colle tradizioni, colle credenze, e coi 
sentimenti religiosi. 

Per rispondere a tanta novità di casi, di pensieri, e di 
intenti si ricerca una virile imparzialità e insieme un ardi— 
mento di convinzioni, che gli eletti delta fazione non po- 
trebbero trovare se non sì sentono sicuri d’ essere in sin- 
cera ed intima comunanza di pensieri e di affetti coi loro 
elettori. + 

Gli è perciò che il Consiglio dei Ministri propone a 
Vostra Maestà di fure un appello solenne alla nazione, 
convocandola nei Comizi per procedere all'elezione dei suoi 
depulati. 


Le questioni su cui la nuova Camera dovrà risolversi si 
fanno anche più gravi per la necessità di trapiantare la capi- 
tale del regno da Firenze a Roma. È appena il qnieto anno 
che dalla sicura e antica sede dov: regnavano i vostri glo- 
riosi antenati, il Governo fu trasferito a Firenze ; e ora, 
che nella fidata quiete della seconda capitale, cominciava 
a ravviarsi l’amministrazioue dopo la profonda scossa che 
l'aveva disordinata, conviene pellegrinare di nuovo per 
giungere alla meta desiderata e definitiva. 

Di codesta ultima fatica devesi, quanto è più possibile 
scemare gli inconvenienti. E però alla nuova Camera si 
proporranno leggi per cui diventi agevole sfrondare dei 
rami, che danno ombra più che frutto, i dicasteri centrali 
e fare che la vita pubblica discorra spontanea, continua 
e rigogliosa in tutte le parti dello Stato. Anche per que- 
sto problema tante volte, e da tanti, e sì variamente ri- 
tentato, parve desiderabile avere una Camera innovata ; 
da che la Camera attuale più volte affrontò e senza frutto 
l'argomento delta . riforma degli ordini amministrativi e dei 
giudiziari ; nè potrebbe sperarsi ragionevolmente ch’essa, 
poco lontana, com'è, dal termine legale di sua vita, tro- 
vasse vigore di rimettersi un’altra volta allo studio di sì 
gravoso tema. 

Nè solo avrà la nuova Camera a statuire intorno alla 
libertà della Chiesa, all'indipendenza del papato, alla ri- 


forma delle amministrazioni pubbliche e all’ allargamento 
delle franchigie locali; non soto dovrà continuare l'opera 
penosa, ma necessaria, di ricondurre alla misura delle en- 
trate sperabili le spese dello Stato , e ripigliare I° esame 
del più equo assettg delle imposte, e della più speditiva 
e sicura maniera d° esighrle, ma converrà ancora che si 
sobbarchi a un altro studio, il quale sempre apparve dif. 
ficile, e in questi giorni ci si mostra più diflicile ancora 
per la sopraggiuuta di nuovissime considerazioni, lu studio 
cioè del migliore assetto degli ordini militari, i quali ora 
più che mai ci si rivelano in intima corrispondenza colla 
complessione politica economica e intellettuale dei popoli. 

Non è solo la condizione delle nostre fortezze e del 
nostro armamento che ricerchi sollecite provvigioni: ma i 
fondamenti stessi dell'esercito, la leva e la ferma fdei sol. 
dati, e il compartimento territoriale delle milizie chiamate 
all’armi o lasciate a guardia dei paesi, vogliono essere ri- 
sIndiat. 

E anche per ciò e desiderabile che, in faccia ai grandi 
e nuovi casi di guerra, i quali sfatarono la vecchia espe- 
rienza, si entri a ponderare la gelosa materia senza osti- 
nate preconcezioni. 

N desiderio che i rappresentanti della nazione , senza 
sentirsi troppo impacciali dai voti precedenti , possano 
scegliere animosamente nuove vie di salute , si accresce 
pensando ai bisogni della pubblica istruzione, di cui tutti 
fin qui predicammo a gara l'importanza , ma di cui solo 
adesso, alla prova dei fatti, può misurarsi l'urgenza estre- 
ma. Pareva una frase iperbolica quella di Wellington che 
nei collegi inglesi si fosse vinta la battaglia di Waterloo. 
Ora ci fu messa sugli occhi una terribile dimostrazione 
che 1 destini dei popoli e l'esito delle guerre si decidono 
nelle scuole. Ed anche per questo occorrono nuovi pro- 
positi e nuovo coraggio. 

Ti Governo dì V. M. non marcherà al compito che gli 
impongono i tempi. 

Ma solo il concorso della nazione può mutare le buone 
intenzioni in atti eflicaci. La Maestà Vostra, consentendo 
alla rinnovazione delle prove elettorali, ribadirà una volta 
di più quella verità che dal vostro augusto labbro senti- 
rono testè i rappresentanti di Roma : Gli italiari sono 
omci padroni pei loro destini. Gudichino essi, per mezzo 
dei loro eletti, quello che il (ioverno ha fatto, e quello 
che egli propone di fare. Ma nell’esercitare il diritto so- 
vrano d'elettori e di legislatori ripeosino quello che sino 
qui si è ottenuto, e quello che si può perdere, compren- 
dano la gravità del momento, da cui forse pende il de- 
stino di secoli, e non dimentichino che , alla foro volta, 
saranno giudicati dai posteri e dalla storia 


Notizie Italiane 

— Leggiamo nel Conte di Cavour : 

Provenienti da Firenze giungeranno stamane in ‘l'orino il 
comm. Gadda, ministro dei lavori pubblici, e il comm. Bian- 
cheri, presidente della Camera dei Deputati. 

L' onorevole ministro dei Lavori pubblici, accompagnato 
dal presidente della Camera, come pure dai commendatori 
Grattoni, Direttore dei lavori della galleria delle Alpi, dal 
comm. Valvassore, ispettore tecnico governativo, e da altri 
onorevoli personaggi , si recherà subito a Bardonecchia per 
visitarvi i lavori del traforo delle Alpi di cui rimangono solo 
a scavarsi 264 metri e 10 centimetri. 

— Il Sanremo ei fa conoscere come un delegato di que- 
stura di Genova, con aleuni carabinieri e guardie di pubbli- 
ca sicurezza, sieno arrivati in quella città allo scopo di sor- 
vogliare una quantità di giovani partiti da Genova per re- 
carsi in Francia a raggiungere il generale Garibaldi. 

— Il Corriere Mercantile scrive: 

Continua, e sompre in maggiori proporzioni l'invio di merci 
e di valori da Marsiglia all’estero; ogni vapore che da quel 
porto giunge nel nostro, ne è completamente carico. In ispe- 
cie ingenti partite di sete furono in tal modo riesportate in 
Italia da negozianti e fabbricanti di Lione, per la via di Mar- 
siglia. Questi fatti mostrano e le lettere provano che colà si 
hanno gravi timori , sia d'invasione nemica, sia di interna 
anarchia e di terrorismo, e che ognuno cerca di premunirsi. 

Stamane qui corrono voci di gravi torbidi a Marsiglia, in 
consegnenza ad una interruzione telegrafica per la quale da 
ieri non si erano più potuti mandare od avere telegrammi. 

— Troviamo nella Nuova Patria: 

La banda Oliva ora è ridotta a due briganti soli, all’Oli- 
va cioè, ed all'Accampora di Agerola. Il terzo brigante che 
ne facea parte; un tal Sorrentino si è presentato ieri al de- 
legato di P. S. di Gragnano. 

— Il Giornale di Sicilia reca: 

Sappiamo che da oggi 1 di novembre saranno novellamen- 
te ristabilite le scorte militari sulle vetture corriere, per le 
linee da Lercara a Girgenti, da Roccapalumba a Caltanisetta, 
da Palermo a Chiusa e da Palermo ad Alcamo per Trapani. 

Con questo procedimento noi abbiamo ferma fiducia che 
le vetture non saranno più fatte segno agli assalti dei ma- 
landrini. 

— Troviamo nel Pungolo di Napoli: 

La crociera eseguita dalla squadra corazzata ebbe termine 
avantieri, ed ora tutti i legni si trovauo uniti nel Porto Mi- 
litare. 

La fregata Roma che si credeva la più valente, è l'unica 
che abbia fatto cattiva prova. 

Ciò che riuscì più strano si fu che con una forte inclina 
zione si spezzarono le palliere, quantunque di ferro grossis- 
simo, e lasciando adito ai proiettili di correre per la batte- 
ria, si ebbero 26 feriti, dei quali 4 gravi, gli altri più leg- 
geri, ma bisognevoli tutti di essere trasportati all'ospedale. 


. Gli altri legni non patirono danno alcuno, all'infuori di 
piccole avarie, delle quali non si tiene conto aleuno, perchè 
riparabili coi mazzi del bordo. 

È da notare che durante 86 ore i Comandanti diressero 
la manovra provvedendo ad ogni bisogna, con zelo ed intel- 
ligenza , ed ora stando elnborando rapporti sulle esperienze 
fatte e che serviranno di base per nuovi c più accurati studi. 


Notizie Estere 


— L'Indépendance belg» pnbblica una lettera del generale 
Boyer, in cui egli protesta contro le accuse di Gambetta, 
fra le altre cose dice « Il nemico, con cui abbiamo capito- 
lato, fu la fam.e » 

— Notizie ricevute da ‘l'ours recano, che la capitolazione 
di Metz vi ha prodotto il più grande sbigottimento. La mo- 


x 


glie del generale Bazaine si è rifuggita altrove. 

— A Cambriels è stato surrogato il generale Michel. in se- 
guito a richiesta di Garibaldi. Thiers declinò di nuovo ogni 
portafoglio fino alla convocazione della Costituente. A_Dicppe 
e a St. Malò ebbero luogo disordini in occasione dell'imb eo 
dei viveri. 

— Leggesi nel Wanderer del 2: 

Lu Kreuzzeitung veca questi due teleyrammi : 

Il Re al Peld-maresciullo conte Wrangel. 

To le diedi a colleghi come feld-marescialli, mio figlio « il 


Principe Federico Carlo, ciò che riuscirà gradito n lei ed al- 
l’armata. 


GUGLIELMO 
ASM Rea Versailles. 

La lieta notizia, che i coraggiosi, gluriosi e fortunati ervi, 
il Principe ereditario e il Principe Federico Carlo furono no- 
minati feld-murescialli, mi ha immensamente rallegrato, Sotto 
la guida di questi valenti marescialli, ogni soldato pianteri 
con entusiasmo la santa bandiera sulle trincee del nemico, è 
griderà allegramente: O vincere o morire pel Re e per la 
patria. 

Co. di WRANGEL, marescialto. 

— Lo Standard assicura che in questi ultimi giorni, in 
seguito all'iniziativa della Prussia, è stata conchiusa fra la 
Prussia e l'Austria un'alleanza di mmicizia. 

— Notizie della Martinica accertano che le Autorità fran- 
cesi repressero l'insurrezione dei Negri. Furono fucilati 2% 
capi della sollevazione, e imprigionati 100 insorti. 

I Francesi residenti a S. Francesco approvarono un indi- 
rizzo, con cui Bazaine viene dichiarato traditore. 

— I ministri esteri respinsero certe condizioni del Governo 
cinese, relativamente alla ultimazione delle differenze. 


Gronaca Elettorale 


Abbiamo pubblicato ieri l’esito dell'adunanza te- 
nuta dai vari circoli, ed i nosirìi lettori hanno potuto 
lesgere il nome di 46 cittadini i quali hanno otte- 
nuto ‘il suffragio di 5 fra 9 circoli di Roma, 

Non possiamo astenerci dal notare che di questi 
46 cittadini uno solo appartiene roalmente all’oppo- 
sizione; tutti gli altri fanno parle - invece di quel 
grande partito nazionale, liberale e moderato , che 
rappresenta checchè altri ne dica, la vera maggiora- 
za del paese. Questo semplice fatto dovrebbe pure 
essere una lezione per coloro che continusno a gri- 
dare, e a scalmanarsi come se il mondo fosse tutta 
nelle loro mani ed essì soli capaci di condurlo; da- 
vrebbero intendere che a Roma, non si vogliono 
nè esclusioni intollerabili nè compromessi fatti na- 
scostamente, nè chiesuole separate. nè dominio irra- 
gionevole di pochi; ma che si vuole assai meno, anzi 
non si vuole affatto che il paese cada in mano di 
coloro che non offrono nessuna quarentigia nè di or- 
dine nè di buona e retta amministrazione. 

Dobbiamo non per tanto aggiungere che cid che 
si è fatto fino ad ora è appena la centesima parte 
di ciò che resta a fare; e che il fatto più importan- 
te, quello a cui deve maggiormente intendere la 
maggioranza degli elettori è la votazione. Il partito 
clericale in mezzo a tante e sfacciate menzogne di 
cui sono pieni i suoi giornali. va dicendo che i Ro- 
mani non andranno a votare , perchè non voglione 
assolutamente saperne. Già l'iscrizione delle liste 
ha dato una prima smentita a quel partito; bisogna 
infliggergliene una seconda, accorrendo in gran nu- 
mero alle Urne, e mostrando non pure che si desi- 
derava ardentemente la libertà, ma che tutti hanno 
il fermo proposito di valersi dei diritti ch' essa 
concede. 

Cne gli italiani dunqua ci pensino ; e ricordino 
che le più belle e le più serie manifestazioni di un 
popolo libero, sono quelle ch° ei fa accorrendo alle 
urne, e deponendovi l’espressione della sua volontà. 


E le elezioni politiche? Sappiamo che c'è ancora 


tempo; ma il proverbio dice, chi ha tempo non a- 
spetti tempo. Quindici giorni passano presto, e se 
non si comincia da ora a scegliere quali fra i diversi 
candidati debbono preferirsi , ci troveremo poi 0 a 
non avere più sufficiente libertà di discussione, 0; 
ciò che sarebbe assai peggio, a-dividere i voti di un 
solo partito su diversi candidati. 

In Roma, chi potrebbe dubitare, ci sono assai più 
che quattro cittadini che possono concorrere molto 
onorevolmente alla deputazione ; ora, la difficoltà, 
consiste appunto nello scegliere chi fra i tanti de- 
ve esser preferito. Tutti credono di essere d'accordo; 
ma tutti poi propongono nomi diversi; e lo stesso 
fatto che si hanno otto o dieci candidati mentre sono 
qualt:o soli i collegì suggerisce che sì provegga 
per tampo alla scelta. 

Aggiungeremo un'altra considerazione. Le elezioni 
politiche hanno un’ importanza ben maggiore delle 
elezioni amministrative. Il Candidato per questo può 
essere designato dalla pubblica fiducia, ed entrare 
in consiglio senza fare innanzi nessuna speciale di- 
chiarazione, al Candidato politico invece si può ri- 
chiedere una specie di professione di fede, di dichia- 
razione di principii. di programma. Ora niun paese 
nuovo alla vita politica, dove domina un naturale 
ed invincibile ritegno e dove d4 migliori si astengo- 
no dal farsi innanzi , è bene designare anticipata- 
mente i candidati, affinchè quelli, incoraggiati da una 
prima prova della fiducia pubblica, manifestino le 
loro idee ed i loro propositi. In conclusione dunque 
facciamo qualche rosa anche per le elezioni politiche. 


Cronaca Cittadina 


Si annunzia tra breve in Roma la grande compagnia eque- 
stre americana del sig. Mayer, che ha fatto il giro di quasi 
tutta [talia è che attualmente trovasi a Firenze. La inede- 
sima si tratterrà in Roma soli ctto o dieci giorni © innal- 
zerà le sue tende, crediamo in prossimità del Colosseo. 


. 


va 

1 merciaiuoli ambulanti , contrd i quali grideremo fino a 
tanto che non sarà preso un serio provvedimento a loro ca- 
rico. non contenti d'occupare le piazze e le strade dove mag- 
giore è il movimento, hanno anche invaso la via del Corso, 
specialmente di sera, impedendo affatto il transito sui mar- 
ciapiedi che tutti sanno quanto sieno stretti. 

Raccomandiamo nuovamente e con più insistenza. al Mu- 
nicipio, alla Questura o a chiunque spetta d'invigilare que- 
st inconveniente al quale bisogua mettere un pronto riparo 
e contro il quale è tutta la popolazione. 

vs 

Proseguono attivamente i lavori per la ricostruzione del 
ponte in ferro della ferrovia sull’ Aniene afatto saltare dai 
pontifici negli ultimi avvenimenti. Ora si è tratta fuori del 
letto del fiume l'intera armatura, lavoro cha ha necessita 
to un tempo assai lungo per le molte difficoltà che presen- 
tava. Non resta che a fare qualche restauro ai due piloni di 
sostegno anch'essi in parte danneggiati, c dopo riarmare il 
ponte, cosa di poco momento. 

. 

Oggi si è aperto in Roma ul nuovo magazzino di un ge- 
nere apprezzabilissimo nella stagione verso la quàle c' inol- 
triamo. un magazzino di pelliccerie. Il tramontano che sof- 
fiava ieri l'altro ci ha fatto capire che questo vestiario non 
deve essere del tutto inutile neppure a Roma. Ed il signor 
Grossi proprictario del nuovo magazzino in piazza S. Carlo 
al numero 109. e che ha duc magazzini splendidissimi uno 
a Firenze in Mercato muovo , l'altro a Napoli a Rivieva di 
Chiaia è fornito della più eccellente mercanzia e può con- 
tentare in ogni modo i suoi avventori che vogliamo credere 
»aranno numerosissimi, 


. 
CN) 


Onorevole Signore 

Nel N. 33 del suv periodico si è letto un articolo in cui 
partasi di una sottoscrizione fatta dal Battaglione Bersaglieri 
iu Terracina e suoi Ufficiali a favore di alcuni prigionieri 
militari, 

L'atto filantropico è vero, e lode sia ai generosi soldati I- 
taliani. Merita desso peraltro una rettifica ad onore del vero. 

Il Battaglione suddetto è il 2° del 62° di liuea, e non dei 
Bersaglieri, e la somma raccolta dai militi è di lire cinquanta 
e non quella riportata nel suo giornale. 

La prego inserire la presente appena potrà assegnargli uno 
spazio nelle colonne del riputato suo giornale. 

Signor Diretore 
della Gazzetta del Popolo in 
. Koma 
L. S. 


. 


eos 
Pregio Sig. Direttore della Gazzetta del Popolo 
K pregato inserire la presente dichiarazione nel suo acere- 
«iitato giornale. 
« Onde evitare ogni equivoca il Circolo Cuvowr già stabi- 


GAZZETTA DEL POPOLO 
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lito provvisoriamente in via del Bufalo N.193, visto che l'as- 
sociazione sotto In presidenza dell'Onorevolo Mamiani ha as- 
suntu lo stesso nome, ha deliberato di cambiare il suo titolo 
in quello di Circolo Nazionale. i 

Riugraziandola anticipatamente essendo certo che vorrà fa- 


vorirmi sono 
Roma li 5]j10 70 


Per l'Officio di Presidenza 
Il Seg. Antonio Frattini 


Stamani passando per la Piazza del Collegio Romano scor- 
gemme alcuni oper:i che piantavano una specie di palco in- 
nanzi ulla porta dove fan la guardia i bersaglieri. Tutti quelli 
che transitavano di là assediavano di domande gli operai in- 
tenti al lavoro e questi rispondevano : » Si toglie l'arme dei 
Gesuiti c si mette l'Italiana » A questa risposta tutti se ne 
partivano contenti esclamando : Finalmente, pareva non do- 
vesse finir più, ma è venuta anche la lor volta. Il proverbio 
dice una volta per ciascuno, ma questi volevano sempre far 
da sè, speriamo che una buona volta abbiano finito. » 

E qui ci fermiamo perchè le altre allusioni sarebbero un 
pò troppo accentate per potersi riprodurre da un giornale 
che pretende di conservarsi per quanto si può moderato. 


Un siguore ci scrive una lettera per dirci che ieri, quat- 
tro Novembre, mentre egli discorreva con un prete, qualcu- 
no da una finestra gli sputò sul cappello. Ce ne rincresce 
molto per lui: ma chi non comprende che un atto simile 
non può esser cominesso da altri che da qualche moneliuccio 
sgarbato ? Uno scappellotto alla birba, e tanto basta! 


Un altro signore ci serive proponendo, che mentre il (t0- 
verno si mostra esitante ad occupare il Quirinale, il Muni- 
cipio apparecchi itre palazzi del Campidogli» per albergar- 
vi S. M. il Re d'Italia. Senza entrare nel merito della «ro- 
posta , crediamo di potere assicnrare lo scrivente in specie 
cdi Romani in genere, che pel Quirinale come per tante 
altre cose, è proprio questione di tempo e di pazienza. Il 
Quirinale è delle Stato ed è là, non altrove, che deve allog- 
giare Vittorio Emanuele: solamente bisogna fare le cose con 
garbo, affinchè tutti gl'imparziali (non il brutto giornale di 
questo none s'intende) riconoscano che dalla parte della ra- 
gione siamo moi e nessun altro! 


se 
Pur mo veniuno i luoi pensier ne miei 

Diciamo a coloro che ci hanno scritto, ricordandoci che 
dopo la morte del ‘Conte di Cavour, i Rumani promisero di 
erigere in Campidoglio un monumento al grande uomo di 
Stato. 

Noi pure siamo stati non poco sorpresi vedendo che niu- 
uo v pochissimi se n° erané più ricordati, e se abbiamo ta- 
ciuto finu ad ora è stato perchè. trattandosi di un monu- 
mento a Cavour, volevamo parlare solo quando altri pensie- 
ri non distraessero l’attenzione del pubblico. 

Iutanto ringraziamo chi ci ha scritto, e promettiamo. che 
4 cose quiete. ci occuperemo di proposito della questione. 
Camillo Canour, non bisugna dimenticarlo, è quegli che più 
di tutti ha covperato alla liberazione di Roma, perchè ha 
indicato la via per arrivarci eper rimanerci. 

. 


. 

Il maggior contingente alle carceri è fornito da quella clas- 
se di persone che amanti del dolce far niente e mancanti dei 
mezzi di sussistenza sono alla fine portati al delitto, È per- 
cio che uno dei primi computi d'una socictà civile e progres- 
sista si è quell: di estirpare questa mala erba, e con più 
cere vediamo che la nostra Questura locale arrestava ieri 6 
individui arruolati nella grande categoria degli oziusi. 


e. 
Vedemmo più voltu per istrada, perfino ragazzetti che ar- 


mati di coltelli affilati si minacciano scherzando, quasi fosse * 


questo il più bel divertimento del mondo. Per questi giova- 

nettì spetterebbe ai genitori il cercare che nun vadano muniti 

di tali armi pericolose, quanto agli altri poi ci penseranno 

le guardie di Pubblica Sicurezza che ieri appunto arrestavano 

un tale che munito di coltello ninacciava un suo compagno. 
. 


ca 
All'erta signori briganti! Se credete di potervi godere in 
pace quello che acquistaste con un arte altre volte tollerata 
in questi paesi, v' imgannate. Allerta dunque se non volete 
correre la sorte di quello che ieri per regolare mandato di 
cattura, fu condetto in luugo sicuro a meditare sulla insta- 
bilità delle umane vicende. 

bal . 

; 0° 
E arrivato in Roma il Com. Corrado "lommasi, Crudeli, 
professore di anatomia patologica all'università di Palermo. 


RECENTISSIME 


Informazioni che riceviamo da Firenze ci as- 
sicurano che il rapporto dell'on. Giacomelli pel 
trasporto della Capilale è stato in massima ap- 
provato dal Ministero e sarà presentato al Par- 
lamento. 

Tratterebbesi dunque di trasportare al 1 Lu- 
glio 1871 tutti i gabinetti dei Ministeri, la Ca- 
mera dei Deputati ed il Senalo del Regno; e 
tutto induce a credere che questa proposta sarà 
definilivamente approvata. 


L'on. Giacomelli parle questa sera per Firen- 
ze ove recasi a prendere la sua famiglia. Sarà 
qui di ritorno lunedì mattina. 


Sappiamo che in occasione dell’'inaugurazione 
dell’Università verranno in Roma il Ministro 
della Pubblica Istruzione , il Ministro delle  Fi- 
nanze, ed il Ministro di Agricoltura e Commercio. 


Telegrammi Stefani 
MADRID 3. — Cortes + Prim deplora le conse- 
guenze della candidatura di Hohenzollern, e presen- 
ta quella del Duca d'Aosta. Castelar propone un voto 
di biasimo contro il governo per avere cercato un 
candidato senza l'autorizzazione delle Cortes. Dice 
di non comprendere come esistano dei monarchici 
dopo la guerra attuale. La proposta di Castelar ru 
respinta da 122 voti contro 44, Rosas, Topete. Fi- 
Queras, c Vinaden domandano che discutansi i do- 
cumenti diplomatici. La Camera decide con voti 101 
contro 55 la chiusura della discussione. Il presidente 
stabilisce pel 16 novembre l’elezione del Re. 

MONACO 3 — Riferiscono da Albreisacli che il 
forte Mortier di Neufbrisach fu incendiato dal bom- 
bardamento; arde dalle 3 pom. " 

CARLSRUHE 3 — Il Granduca è partito stasera 
con seguito per Versailles. 

LONDKA 3 — L' opuscolo intitolato Campagna 
del 1870, attribuito a Napoleone , espone i motivi 
della capitolazione di Sedan; dice che la Francia di- 
visava la separazione della Germania Sud dalla Ger- 
mania del Nord, e, madiante una grande vittoria, 
ottenere l'alleanza coll’Austria e coll’Italia. 

L'Opuscolo attribuisce il cattivo esito del proget- 
to al difettoso organamento dell’ esercito francese è 
alla superiorità tedesca, tanto pel numero che’ per 
la disciplina, nonchè alle esorbitanze della stampa 
e della tribuna francese. 

TOURS 3 — I fatti di Parigi del 31 ottobre fu- 
rono cagionati dalle voci d’armistizio 

LONDRA 4 — Assicurasi che ieri venne sotto- 
scritto l’ armistizio. Durante 1’ amnistizio Parigi 
potrà approvigionarsi. La costituente fu convoca- 
ta pel 15 corrente. I giornali sperano che 1’ armi- 
stizio porterà la pace. 

AMBURGO 4 — Sono arrivati Bazaine, Coffiniùre 
e moltissimi nfficiali. 

BRENNA 4 — Vennero riaccese le lanterne al 
porto. i 

POSEN 4 — L’Arcivescovo Ledkowsky è partito 
per Versailles per l’affare del Papa. 

BERLINO 4 — Il generale Loweneld fu nomi- 
nate Governatore di Metz. 

BRUXELLES 4 — Il Giornale la Mosa dice: Bour- 
bakì rinumceid al comando dell’armata del Nord per- 
chè i soldati ricusarono di marciare sotto il suo co- 


‘mando. 


Un solcato attento alla vita del generale Douai. 

LONDRA 4 — Il viaggio dell’Imperatrice a Wil- 
lemshohe aveva per motivo di indurre l’ Imperatore 
ad abdicare in favore del figlio, Di 

VIENNA 4 — La Presse ha una lettera de Bru- 
xelles che dice che Bazaine voleva imitare Wallen- 
stein. 


Enoarno ARBIB direttore responsabile ù 
THE GRESHAM 


Assicurazioni in caso di morte i 
Tariffa B (coa portecipazione all'80 070 degli utili). 


A 25 anni; Premio annuo 2,20 

A 30 anni: id. id, 2,47 : i 
Ap ai: » il id ag: PICO apiale 
A 40 anni: id. :d. 3,29 o 
A 45 anni; id. id. 3,91 


Esempio. Una persona di 30 anni, mediante un 
premio annuo di L. 247, assicura un capitale di Li- 
re 10,000 pagabili all’ epoca della sua morte ai suoi 
eredi od aventi diritto a qualunque epoca essa av- 
venga. 

Il riparto degli utili ha luogo ogni triennio. Gli 
utili possono riceversi in contanti, od essere appli- 
ceti all'aumento del capitale assicurato, ed a dimi- 
nuzione del premio annuale. Gli utili già ripartiti 
hanno raggiunto la cospicua somma di cinque mi- 
lioni — 

Il prossimo riparto per l'esercizio triennale 1867-70 
verrà dichiarato nell’ Assemblea generale del 1870. 
Vi parteciperanno tutte 13 polizie sottoscitte prima 
del 30 giugno 1870. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti alla Direzione 
della Succursale d’ Italia in firenze, via dei Buoni, 
N. 2. e nelle provincie alle rappresentanze locali. 

A ROMA presso Sigg. Fratelli Fortuna Via in 
Aquiro 108. (2) 
[Ore e eee ro] 

ROMA TIPOGRAFIA SALVIUCCI 


Ir cnitiininiae scri: | 


Le Inserzioni si ricevono all'Ufiio Principale di Pubblicità B. E. Ghlieght N. 47 Piazza deCrocifri, 


ARO AVVENIMENTO 


Dopo ln vendita della più gran parte della nostra mercanzia e per evitare una liquidazione, 
riceviamo dalla Delegazione dei Creditori della rinomata ditta R. €. a Parigi testà fallita l'or- 
dine di procedere alla più spedita realizzazione e di vendere tutto il restante della mercanzia 


col ribasso del 


33, 45, 66 per cento sotto il prezzo di costo 
E senz'altra dilazione fino al 10 Novembre 1870 


Speriamo che l'onorevole pubblico non lascerà passare questa favorevole occasione per com- 
prare della buona e finissima mercanzia ad un prezzo favoloso, non essendo probabile che un 


tale avvenimento si ripetesse. 


Ci asteniamo da ogni altra raccomandazione permettendoci semplicemente d'invitare l'onore- 
vole pubblico di convincersi personalmente della verità di questo nostro avviso nel nostro negozio 


Via del Corso N. 407 Palazzo Fiano 
Prezzi correnti risultati col ribasso del 45 per 100 a prezzi fissi 


14 dozzina fazzoletti vero filo adesso solo 
r. 2, 50 è più. 
4 dozzina fazzoletti battista vero filo adesso 
per L. 4, 25. 
100 pezze Kreas adesso solo per L. 24, 00. 


60 pezze di tela Kreas per lenzuola lavorata a 
mano adesso la c. solo per L. 2, 25 e più. 
4 dozzina fazzoletti colorati di vera tela L.5,50. 


Fazzoletti battista vero filo con differenti bor- 


dure 4 dozzina solo per L. 5,00. 


prezzi correnti risultati col ribasso del 33 per 100 a prezzi fissi 


150 pezze tela Costanza adesso solo L, 32, 35, 
40 è più. 
50*pezze tela di Rumburg cominciando da 
. 26 6 più. 
100 pezze tela di Belefeld per Camice da uomo 
adesso soltanto per L. 28, 35, 40, 50, 60, 70 


e più. 
120 pezze d' Olanda adesso solo per L. 40, 50, 
55, 60 è più. 
40 pezze di tela battista adesso per70, 80 e più. 


Una grande partita di tela per lenzuola a 


qualunque misura sarà venduta a modi- 
cissimo prezzo in confronto degli altri ge- 


neri. 

150 Mensali di vero filo per 6 persone solo 
L. 5 e più. 

Asciugamani e salviette per tavola vengono 
lasciati ad assai buon mercato. 

Servizio per 6, 12, 18, 24 persone vengono 
venduti in confronto degli altri goneri. 


Prezzi correnti risultati col ribasso del 66 per 100 a prezzi fissi 


Camice da uomo di differenti grandezze inco- 
minciando da L. 4, 50 e più. 

Camice da uomo di vera tela di Rumburg per 
L. 6 è più. 

Camice da uomo di vera tela di Belefeld solo 
L.8 e 10e più. 

Camice da donna di vera tela d'Olanda adesso 
solo L. 3,80 è più. 

Camice da donna di vera tela di Rumburg solo 
L. 4 e più. 

Mutande da uomo solo per L. 2, 50 e più. 

Corpetti da Signora, sottane, negligè vendonsi 
in confronto degli altri generi. 

Tappeti di lana per tavola, servizii per caffè, 
salviette per ora si vendono ad assai più buon 
mercato. 

Una grande partita camice di flanella inco- 
minciando da L. 5, 50 e più. 

Una partita di schirting inglese per camice da 
uomo per L. 1,50 la canna e più. 


Una partita di fustagno molto buon mercato, 

Grande assortimento di tela per lenzuole di 
una e sola altezza senza cuciture, molto a 
buon mercato. 

Una partita di coperte di piquet hianche e 
colorate della migliore qualità a lire 18 
l'una c più. 

Grande assortimento di tovaglioli, per ogni 
mezza dozzina a lire 6, 8,9, 10,12 e più. 
Grande assortimento di biancheria da tavola, 
doppio damascato, al metro e di qualunque 

altezza. ; 

Scialli veri di Francia e di Turchia saranno 
venduti a molto buon mercato. 

Ritagli di tela da 3, 6 e 9 metri vi si tro- 
vono in grande assortimento , cominciando 
da 1, 25 al metro e più. 

Ogni sorta di asciugamani e salviette da 
DESSERT a prezzi straordinariamente ri- 
bassati 


i. 
Per la misura giusta e qualità buona, garentisce OUSSET E GOLDBERG. 


, n 


N. B. Il deposito principale trovasi solo ed esclusivamente 


in ROMA, VIA DEL CORSO Num. 407 PALAZZO 


FIANO. = La vendita durerà ancora soli 12 giorni al |PAMICO, via Galliera N° 576. Bologna. 


10 Novembre 1870. 


MEMORIE DI UNA BADESSA 


scritte da lei medesima 
Prezzo L. 2, 50 franco per tutto il Regno 


Rivolgersi con vaglia postale all’ ufficio principale 


d’ inserzioni E. E. OBLIEGHT, via Panzani, 28, 


Roma, via de Crociferi, 47. 


GRAN DEPOSITO di PETROLIO AMERICANO 


Raffinato in Cassette di ultimo modello presso 
la Ditta Pietro Belloni S. Andrea della Valle Via 
de’ Massimi N. 23. Roma 


troveranno regolarità e precisione in tutti gli affari. > 
mitàifàa n RIA PA Rsa e cine nnt sint corni sn n rmimetnsi ‘metin. tn si ni 


REGIO STABILIMENTO MUSICALE DI 
LUIGI FREBBI IN ROLOGNA 

Questo solerte editore ha fatto 1’ acquisto delle seguenti Opere Teatrali, e 
composizioni musicali : 

1. Il Conte Assassino, melodramma tragico in 4 atti di Luigi Scalchi, mu- 
sica del Maestro Cav. Domenico Lucilla. 

2. Una eredità in Corsica, melodramma in 3 atti del Maestro Emilio Usiglio. 

3. Martina Gill, opera seria in 4 atti, con gran ballo, del Maestro Costantino 
Dall’ Argine. 

4. L'ottimista, ossia Don Prospero, opera semiseria in 3 atti del Maestro 
Cipriano Pontoglio. 

5. La motte di Natale, opera seria in 3 atti del Maestro Cipriano Pontoglio. 

5. L’ Eroina di Scozia, opera seria in 8. atti del. Maestro Arnaldo Sanchez. 

7. Il Barbiere dì Siviglia, opera buffa in 3 atti del M. Costantino Dall'Argine. 

8. La Schiava Greca, opera seria in 3 atti del Maestro Antonio Cipriano 
Pontoglio. Marcia e Coro per l'entrata in Roma delle Truppe Italiane, per canto 
e pianoforte, e che serve anche per piano solo, del Maestro Ronzani Corrado. 
Molte altre composizioni dei più valenti e rinomati Maestri compositori esistono 
presso il suddetto Editore, tanto per canto e pianoforte che per pianoforte solo, 
come Romanze, Notturni, Ballabili, Marcie ee., il tutto a prezzi discretissimi. 

Il suddetto Stabilimento è certo uno dei primari d’Italia, ed i Signori mittenti. 


FARMACIA 
DELLA 


Legazione Britannica Legazione Britannica 
Via Tornabuoni, 17. Firenze 


te si 
n 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
di C. OPER 

Rimedio rinamato per le Malattie biliose, mal di Fegato, male allo stomaco ed agli in- 
testini: utilissimo negli uttacchi d'indigestione, per mal di Testa e Vertigini — Queste Pil- 
lole sono composte di sostanze puramente vegetabili, senza mercurio o alcun altro minerale: 
nè scemano d’efficacia col serbarle lungo tempo — Il loro uso non richiedo cambiamento di 
dieta, l'azione ioro, promossa dall’ esercizio , è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano , che sono giustamente stimate impareggiabili nei loro offotti. Fsse for- 
tificano le facoltà digestive, aiutano l’azione del fegato e degli intestini, portan via quelle 
materie che cagionano mal di testa, affezioni nervose, irritazioni, ventosità, ece. 

Si vendono in scatole al prezzo di 1 e di 2 Lire. 

Si vende all'ingrosso ai signori farmacisti 

Si trovano in Roma presso Turini e Baldasseroni N. 98 via del Corso; vicino pinzza S. 
Carlo; in Livorno presso Dunn c Malatesta, via Grande, ed a Napoli alla Farmacia Lonardo 
e Romano, via Toledo. 


CONSULTAZIONI 

SU QUALSIASI MALATTIA 

La Sonnambula Anna 
d'Amico essendo una delle 
più rinomati e conosciute sia: 
n Italia ed all’ Estero per guariti in poco tempo 
tante operate guarigioni P di 
insieme al suo consorte, si 

PILLOLE 


fa un dovere di avvisare 
d'Estratto di Coca del Perù 


che inviandole una lettera 
franca con due capelli ed 

del pr. J. Sumpson di Nuova-York 
Broadway, 512 


i sintomi della persona am- 
Queste pillole sono l'unico e più sicuro 


malata, ed un vaglia di li- 
re 8. 20, nel riscontro riceveranno il consulto della 
rimedio per l'impotenza e sopra tutte le 
debolezze dell'uomo. 


malattia e delle loro cure. 
° I consultanti di Francia spedir debbono un va- 
Il prezzo d'ogni scatola con 50 pillole è 
di L. 4 franco di porto per tutto 11 Regno, 


glia postale di L. 5. — Quegli degli Stati Au- 
striaci spediranno 2 fiorini in banconote — In 
contro vaglia postale. 
Deposito genérale per l'Italia presso E. E. 


mancanza di vaglia postali di qualunque siasi 
OBLIEGHT a Roma via dei Crociferi N. 47. 


FARM ACEA 
DELLA 


INDEBOLIMENTO 


impotenza genitale 


Regno potranno spedire lire 5 in francobolli. — 
Le lettere devono dirigersi al prof. PIETRO 


Episodi delle Campagne azionali 


I VOLONTARI DEL 1867 


PER ERCOLE OVIDI 

SOMMARIO DELLE MATERIE CONTENUTE IN QUESTO VOLUME: 
Alla vigilia di una insurrezione - Il vino è un cattivo alleato - Partenza - 
Volontari e regolari - Un brutto momento - La coscienza e il codice di di- 
sciplina - Prigionieri pontificii - Menotti a Montemaggiore - Segno cattivo - 
Il primo battesimo - Federico Salomone e i v.lontari abruzzesi - Nerola - 
Falsi allarmi - Il monte Carpignano - I zoavi a Montelibretti - La palla di 
neve diventa valanga - Antonio Caretti e le cinque giornate di Milano - 
La pazza - Il testamento di una madre italiana - Una moglie come poche 
se ne danno - I garibaldini a Monterotondo - Massacro dei feriti alla stazione - 
Marcia su Roma - Impressioni e Memoris - Castel Giubileo - Dopo dieci 
anni - Proclama reale del 27 ottubre - Il padre Pantaleo - Diserzioni - Mentana - 
Un vero martire - La barricata - La resa - Tre giorni dopo - Conclusione, 

LIRA UNA 

Presso E. E. OBLTEGHT Piazza de’ Crociferi Nun. 47 Roma - Contre 

vaglia postale di T.. 1,04 si spedisce franco in tutto il regno. 
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ls 


FIRENZE 


28 Via de Panzani 


ui 
te) 
Ù 


VOLL It i 


| 


ROMA 


Piazza Crociferi 47 


34 Vico de Corrieri S. Brigida 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO per tutte le inserzioni per i Giornali di Roma, La Gazzetta del 
Popolo, La Libertà, Il Romano, La Nuova Roma, L'Osservatore Romano. Di Firenze, Il Fanfulla, 
Gazzetta d'Italia, L'Italia Nuova, Il Diritto, Gazzetta del Popolo di Firenze, Opinione Nazionale, Gazzetta 


Y 


dei Banchieri, Gazzetta delle Campagne, Corriere Italiano ecc. ecc. 

Questo uffizio in giornaliera diretta relazione coi principali giornali d’Italia e dell'Estero offre al pub 
blico i più grandi vantaggi e sconti sui prezzi di tariffa. 

Abbonamenti per tutti i giornali italiani ed esteri al prezzo originale, senz’ alcun aumento. 


anno L° 


GAZZETTA DEL POPOLO 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


temo i 


Roma - Lunedì 7 Novembie 1870 


Le Abmociavio ri salle GAZZETTA DEL POPULO si ricevono in in all' Ufficio del Giornale 


Piazza SS. Apostoli N.° 64. — Il pezzo dell'Associazione è il seguente: 

Rama, all' Uflicio del Giornale, Trimestre Livo 4,50 — Semestre Lire 9 — Anno Lire 18 
SEARTA ai at i » >» 6° — » 
Nelle Provincie del Regno...» »8_ — >» 


La num. separato: in Roma cent. 5, nelle Provincie cent. 7, arretrato cent. 10. 


| 
| Al domicilio 
Ì 
| 


DISPACCI DELLA NOTTE 
AGENZIA STEFANI 

PINTROBURGO 4. — Rustem Bey presentò all’ Impera- 
tore le sue credenziali. 

BERLINO 4. — H Governo generale d' Annover permise 
che si riaccendino i fari ilei porti del mare del Nord, non 
essendo ii più timore della ricomparsa «ella flotta Francese. 

La fieszetti del Nord smentisce che sieno sorte divergenze 
fia Bismark c le Autorità militari sull''incominciamento del 
bambedamento di Parigi. 

U ritasdo deriva. dal non essere ancora giunto il mate- 
riale 

La Gazzetta della Croce confata La supposizione che Parigi 
durante l'armistizio. avrebbe facolta d'approvigionarsi. 

TOURS 4. -- Un decreto ordina ad ogni dipartimento che 
debba mettere sul piede di guerra a se spese entro il ter- 
mine di dune mesi una batteria d'artiglieria eol personale ne- 
sossuio in ragione di ogni centomila abitanti. 

Un altro Decreto preserive che ugni corpo di franchi ti- 
latori che mancasse d'energia dinnanzi al nemico, sarà seiol- 
to disarmato, e rinviato alla corte marziale. 

Il rapporto ufticiale annunzia che la sottoserizione fran- 
cose dell'ultimo prestito ammonta a 91 milioni di franchi, 

L'ordine fu ristabilito a St. Etienne ove, in oceasione 
della capitolazione di Metz i partigiani del Comune fecero 
una dimostrazione con bandiera rossa: l'attitudine della Gnar- 
dir Nazionale fu eccellente. 

LONDRA 4 — Inglese 92 15716 Italiano 66 1j4. Cambio 
Visti 1240 Lombarde 14 578. 

NANTES 5. — Un dispaccio ufticiale ricevuto, i mezzo 
d1 Pallone teca, che il risultato della votizione di Pmigi, 
meno bre Circondari, è di 442 mila Si. 19 mila No. Tran- 
quillita perfetti. 

Nessun fatto militare dopo Dumenica. 


La grande lezione 


Oh! quanto è grande la sventura della Francia! 

Nei mesi fa chiunque avesse parlato dell’eser- 
cito francese ne avrebbe discorso con parole di 
alta e sincera ammirazione: della Francia, come 
d'una delle primarie potenze di Europa di cni il 
volere pesava assai sui cons'gli di tulte le altro; 
della nazione, come della più grande. della più 
nobile, della più cavalleresca nazione del mondo. 


IR IZ 


» 122—- » » 22 
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Ed oggi, questa ricca ed antica gloria è tulta 


quanta perduta. Ai vanti del passato succedono 
le umiliazioni del presente; alla prodigiosa fama 
dell'esercito i vergoguosi patti di Sedan ‘e di Metz; 
e tulta inliera la Francia, dianzi così rispetlala 
e temuta, cccila anco ai più deboli, un senso 
di profonda commiserazione, di sincera pietà. Chi 
vorrebbe essere Francese oggi giorno? 

Ciò è provvidenziale. La Francia, tra poco è 
un secolo, ebbe il mandato di scuotere per sè e 
di far scuotere agli altri il giogo pesante di an- 
liche e crudeli tirannidi. Accesa in casa sua la 
face della rivoluzione, fu di là trasportata in ogni 
angolo d'Europa, e andò bruciando le istituzio- 
ni feudali, che sacrificavano al privilegio di po- 
chi il servaggio di molti. Apportatrice di liber- 
tà e di nuovi lempi che promettevano all’ uomo 
più dignitoso e più tranquillo vivere, la Francia. 
anche in mezzo alle sventure e agli eccidii, eb- 
be una gloria che nessun’ altra nazione potrà 
contestarle ; e allora e poi fu salutata come la 
benefattrice dell''uman genere. la salvatrico dei 
popoli. Oggi alla stessa Francia è commessà un 
cOmpito diverso, 
no importante; poichè è dessa, che come già il 
trionfo , oggi arreca a full’ Europa un profondo 
insegnamento, da cui può scaturire o la felicità 
o la sventura «dei popoli. Ora è un secolo la 
Francia, col suo esempio, rese libere lanta altre 
nazioni; oggi può farle saggie! 

Poichè, tra quanti errori potrebbero commet- 
tersi nel giudicare gli avvenimenti di Francia, il 
maggiore sarebbe quello «di volerli attribuire , a 
un uomo, a un governo, a un falto o a più fatti 
isolati: No; la Nazione lulla quanta , è migera- 
mente cadula in un abisso; sono gli errWi di 
tutti, i vizi di tatti, 


APPENDICE 
0, TENENTE RICCARDO 


RICORDI DELLA VITA MILITARE 


DI 
EDOARDO. 


Senti ; fichuola mia, dal giorno» mvaugurato in cui 
quell’ufliciale  premontese è venuto in casa nostra, non 
abbiamo più avoto bene Da una parte è entrato lui, e 
di altra è escita lo nostra pace, la nostra felicità. H tuo 
povero vecchio padre, che viveva nnicamente per te, che 
non pensava che a te, na avuto il dolore di vederti cam- 
rar da un giorno all'altro Tu non sei più la Paolina di 
una volta ; tu non hai quella cara e giovanile allegrezza 
ch'era i solo e più gradito conforto del padre tuo. Dio 
tue lo perdoni; ma credo che quasi quasi tu non mi vo- 
gl più bene. 

— Oh babbo, che cusa dice mai? 
quant è il bene che le voglio! 

- Te ne ringrazio ; ma siccome io pure voglio a te 
molto bene, così puoi credere se mi affligge il vederti a 
questa maniera. Ora dunque, è meglio che fra noi ci spie- 
ghiamo chiaramente; e meglio che tu ritorni ad essere 
quella ch'eri una volta, e tu abbia pel padre tno tutta 
quella confidonza ch’ egli ha diritto ei pretendere da te. 


Se sapesse anzi 


Paolina, in desidero che tu ti confidi con me, DI che mi 
apra il tuo cuore.. 

-—- Ma io non le ho nascosto mai nulla. 

— Ma nou lo dire, Paolina, non lo dire, perchè tu di- 
resti una cosa che non è sera Paolina, parliamoci chiaro, 
sei ta innamorata di quell’afliciale ? 

La Paolina a questa brusca dimanda del padre non 
seppe che cosa dire; e per uscire d'impaccio lì per Îì, 
rispose interrogando essa pure ‘ 

— Perchè mi chiede questo ? 

— Te lo chiedo, perche ho bisogno di saperlo ; te lo 
chiedo perchè sento di non poter più vivere in questa 
maniera. Credi forse che io soffra meno di te ? credi che 
io possa guardare con occhio indifferente la tua mesti- 
zia, che io possa rassegnarmi in pace a non udir più 
le tua gioconda voce, a non veder più il tuo bel sorriso ? 
Paolina, non ho che te in questo mondo; ma siccome ti 
amo come l'unica cosa diletta che mi sia rimasta, non vo- 
glio essere io quegli che ti rende infelice. Dimmi dunque 
la verità, amica mia, ed to farò per te tutto quello che 
vorrai, tutto quello che ti piacerà che io faccia Se tu ami 
veramente quel giovane; se a te non fa orrore lo strin- 
ger la mano di colui che può avere versato il sangue di 
tuo fratello, ebbene sia fatta la tua volomà, e io saprò 
rassegnarmivi Soffrirò molto, vedi; sarà per me un giorno 
di amarezza e di pianto; ma mi adatterò a tutto pensando 
che almeno tu sei felice a tuo modo. ll tuo povero bab- 


Loti 


Le Associazioni cominciano il 1° ed il 16 di ogni mese. 
Dirigev<i con lettera franca all' Asmaministrazione delli Gazzetta det Pélioto:, Îl' 
Per gli Annunzi cd inserzioni a pagamento dirigersi all'Uffizio principale di Pubblicitàud,. 
È. OBLIEGHT, l'oma, 48 Piazza dei Crociferi. — I manoscritti non si restituiscono. i 


lanto più ingrato, ma non me». 


la debolezza di tutti che” 


11 , AL 


Y hanno condotta alle misere condizioni in cui si 
trova. La diplomazia è I’ esercito, il Sovrano ed 
il popolo, tutti hanno una parle uguale di re- 
sponsabilità e tulli hanno ragione di pi più 
sè stessi che altrui delle immense sventure della 
pafria. 

Piena d' orgoglio, smoderata nell’ ambizione di 
un primato che non poteva competerle, ostile dai 
vicini, divisa in famiglia, logorata da Iutli i vizi. 
che traggono seco il lusso e la vanità; meno stu: 
diosa e meno dotta delle altre Nazioni; acciecala 
da antiche glorie, ma non intesa a procacciar= 
sene delle nuove e migliori ; rosa, nellé classi 
più alte, da meschine gelosie e dî avidità di 
onori e ricchezze; nelle più basse, da irrequiete 
passioni , e da insaziabili desiderii;  sfrenbla nei 
guadagni, più sfrenata nelle spese; altiera fino dei 
suoi più immondi vizii , la Francià si è gettata 
nella più ardua impresa a cui possa mai appa- 
recchiarsi una nazione, s'è impegnata in una’ 
guerra colossale, senza guardare il nemico, ma 
disprezzandolo , senza consultare gli amici , ma 
dimenticandoli. E la Francia, sconfitta fin da'pri- 
mi giorni, battyia negli ullimi,, calpestata., , umi- 
liala, ridoita alla impotenza, lei sì superba. e sì 
grande! oggidì si dibatte in convulsioni atroci , 
le quali, quanto più durano , e più le tol- 
gono di forza, di coraggio, di virlù , di senno. 
Povera Francia ! Com’ è doloroso il pensiero della 
sua caduta, l’esempio della sua rovina. 


Ma sarà senza frullo ? 


No; sarà anzi la lezione universale, il grande 
insegnamento dei popoli e dei governi, la grande 
esperienza da cui tutti trarranuo partito, Pur cadendo 
in sì basso stato, la Francia ha dalla Provvidenza il 
triste ma necessario ufficio di insegnare alle altre 
nazioni le virlù che a lei sono mancate; poichè 
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bo se ne tornerà solo a vivere in campagna, non avrà 
più alcun conforto sulla terra, non avrà più la sua Pao- 
liua per aiutarlo a sopportare i fastidi d’una vita incre- 
sciosa; ma tu, almeno, sarai felice... 

— Felice io senza di lei? interruppe vivamente la Pao- 
lina; e soggiunse: Ma che cosa ho fatto per meritar- 
mi da lei questi rimproveri ? 

— No, figlivola mia, no; io non ti rimprovero. So pur 
troppo che vi sono delle leggi di natura a cui 4 cuore 
umano non può ribellarsi. Se la mia disgrazia ha voluto 
così; se il desuno ha prescritto che tu ponessi l'amor tuo 
in chi ne era men degno; se la mia vecchiaia dovrà es- 
sere angustiata da questa nuova sventura... 

— 0h insomma, babbo! scusi se la iu Cerro tapio per la 
seconda volta; ma la prego di non adoperare questo lin- 
guaggio , perchè con tutto il bene che dice di voleirmi, 
mi fa un male, un male.... che non se lo può figurare. 

— È meglio che tutti e due soffriamo a un tratto, 
piuttosto che ci andiamo consumando in questa vita. lo 
voglio finirla; voglio clie tu mi dica la verità; voglio che 
tu mi confessi se sei o no innamorata del Tenente Ric- 
cardo =— Ed io le ripeto che non so perchè mi faccia 
questa domanda.... 

— Te la fo perchè ho bisogno di saperlo, perchè sen- 
to che nel dubbio non posso vivere , perchè non voglio 
essere causa della tua infelicità. Dimmelo Paolina; confi- 
dati con tuo padre.... 


£ 
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non v'è un solo popolo nella memoria del quale 
non sietto già scolpite le date e il nome delle 
più grahdi sventare della Francia. Woert, Sedan, 
Metz, sono, e resteranno, come tanti orribili spau- 
racchi sospesi nello spazio, a lerrore delle nazio- 
ni leggiere è insensate, a insegnamento di Iulle. 

E noi Haliani, più che altri mai nel mondo, 
dobbiamo guardare con orrore a que’tre mostri, 
che ricordano la rovina d’ un popolo. A noi da 
lungo tempo sorride più che benigna la fortu- 
na, e ci concede assai più di quanto la virtù 
nostra non merita; ieri servi e divisi, oggi unili 
e liberi; l’altro dì circondati di catene, oggi pa- 
droni noi stessi dei deslini nostri: che ci manca, 
dunque , per essere un popolo felice, grande e 
rispettato? Ci manca nulla, poiche l'avvenire da 
noi soli dipende; ma, per amor di Dio e della 
patria, badiamo che non ci manchino il senno,la 
virtù, la pazienza, la predenza, lo studio, il la- 
voro; badiamo, che non alliguino o sieno presto 
estirpati i vizii che hanno condotto la Francia 
a tanta jattura. Facile è il pendìo, e disposto l’a- 
nimo a scendervi; soverchia la vanità, abbondante 
l’ozio, numerose le ambizioni, troppe le scissure, 
troppa la leggerezza che par virtù ed è mancanza 
di senno: e per giunta alla derrata sovrabbon- 
dante lo stuolo dei ciarlatani, che accendono le 
passioni, non veggono gli ostacoli, credono su- 
perarli con vuole frasi e più vuoti propositi, e 
per regnare essi, dividono gli altri. Badiamo a 
noi, e poichè l'Italia è fatta, facciamo gl’ italia 
ni, educhiamoci noi medesimi, cominciando dal- 
lo sradicare dall'animo nostro ogni pazza idea di 
sconsigliate imprese, ogni velenoso germe di 
cittadine discordie , ogni turpe disegno di facili 
trionfi, e quell’obbrobrioso ozio che si pasce di 
ciarle puerili, che può roderci le viscere,-e an- 
nebbiare |’ intelletto distogliendolo dal pensar 
grave è profondo e dal deliberare cauto e sicuro. 

Badiamo a noi! Badiamo a noi! Woerth. Sé- 
dan, Metz, sono sventure della Francia ; sono 
lezioni pel mondo inliero: guai a chi non saprà 
trarne profitto! 

ib DITTE iii 

Troviamo nel Times del 31 ottobre una Nota in- 
dirizzata dal nostro Ministro degli esteri agli agen- 
ti diplomatici italiani. Non ha data. 

« Signore, 

a Sua Eminenza il Cardinalg Antonelli si è rivolto a 
parecchie Corti per sapera se il Papa sarebbe libero di 
lasciar Roma e di tornarvi a suv talento. Questa doman- 
da del cardinale segretario di Stato è stata portata a mia 
cognizione da alcun: membri del Corpo diplomatico , ed 
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ho immediatamente risposto che VItalia desidera natural- 
mente che Sua Santità rimanga in Rema, giacchè in nes. 


sun altro luogo il Pontefire sarebbe circondato da rthag- 
gior rispetto e dai maggiori riguardi, nè godrebbe mag- 
gior libertà nell'esercizio delle, sue funzioni spirituali. 


e Tuttavia, se altre idee prevalessero nel consiglio, al’ 
Governo del re rincrescerebbo la determinazione del Pi- 


pa, ma esso la rispetterebbe. Senza alcun dubbio 1’ idea 
di esercitare alcuna influenza sulle deliberazioni di Sua 
Santità ne traversò mai fe nostre menti. Quest’ idea sa- 
rebbe contraria a tutti i nostri precedenti ed al nostro 
ben noto programma politico. Il Papa può quindi dimo. 
rare in Roma o recarsi a Castel Gandolfo , a Civitavec- 
chia o attiuve. Può lasciar Vitalia e tornarvi. La sola os- 
servazione che presi la liberià di aggiuugere alla mia ri- 
sposta, fu che se Sua Santità deliberasse di lasciar Ro- 
ma, sarebbe des derabile che lo facesse in moda libero e 
pubblico, ginechè, considerando fa piena libertà che Sua 
Santità possiede , non vi sarebbe ragione d' esporsi agli 
incomodi ed alla fatica di un viaggio segreto, Qualunque 
possa essere le risoluzione del Santo Padre, nè il Go- 
verno, nè la populazione manchérebbero di circondario 
con tutti gli onori e tulte le prove di rispetto che gli 
sono dovuti. 
« Riceva, ecc, 


VISCONTI-VENOSTA 


Notizie Italiane 

— Leggiamo nell’Esercilo : 

— È arrivato a Firenze il generale Potitti, stato nomi- 
nato dal Ministero della Guerra a presidente di una Com- 
missione incaricata di elaborare un progetto di nuova circu- 
scrizione territoriale del regnu. 

— Sappiamo che già si ricercano in Roma i locali per tra- 
sferire il comando generale del corpo di stato maggiore. Il 
trasferimento di questi uffici avrebbe luogo contemporanea- 
mente a quelli del Ministero della guerra. 

— N Corriere Mercantile scrive: 

Un dispaccio da Torino informa che un incendio scoppiò 
nel deposito di merci presso la stazione della ferrovia, e che 
aveva preso proporzioni considerevoli. 

— Troviamo nello stesso giornale : 

Il vapore Medeal giunto oggi alle 3 pom. reca una con- 
ferma delle notize da noi poste sotto la data di Marsiglia 
e nel tempo stesso una smentita delle voci allarmanti di com- 
battimenti nello strade ecc. ,che si erano sparse ieri ed oggi 
riguardo a quella cità. 

— Si è dato ordine serive il Pungolo di Napoli al Gui- 
scardo di armare cou tutta sollecitudine, 

La destinazione di quel legno è per Marsiglia, ove resterà 
a disposizione del Console in caso di possibili operazioni di 
guerra contro quella piazza o di avvenimenti interni in essa 
che possano compromettere la sicurezza dei nazionali. 

L'armamento è quasi terminato per la gran premura che 
se ne fa in Darsena. 

lerì alle 4 pom. dice lo stesso giornale, è partito l'Aulluion 
per Algeri allo stesso scopo di proteggere i nazionali italiani. 

— Il Commendatore Blane è partito per Madrid. Al suo 
posto fu destinato il Commendatore Artom, ministro pleni- 
potenziario ed inviato straordinario di S. M. il Re presso S. 
A. R. il granduca di Baden. 

& partito per Vienna il Commendatore Lazzerini inca- 
.Ticator@f sistemare le partite riguardanti i danni recati dalla 
guerra del 1859. 


— 


La Paolina messa così fra l'uscio e il muro non sape 
va che rispondere. Da un lato avrebbe voluto dir tutto, 
confessare il suo amore, parlare al padre di quello ch’es- 
sa soffriva giorno e notte, manifestargli i suoi tiuovi spa 
simi per le ultime notizie ricevute, aprirgli insomma tutto 
i suo cuore; ma dall’ altro lo sgomentava è tratteneva 
l'immenso affetto per lui; e il vederselo dinanzi agli ve- 
chi, l'averlo udito, parlare di sacrifizii, di ritorno in cam- 
pagna , di solitudine e di rassegnazione le chiudeva le 
parole in bocc.., e le faceva parere miglior consiglio ‘na- 
scondere al barone le tempeste del suo cuore. 

— Babbo, disse ella risolutamente ; le basta di sapere 
che sua figlia ama lei più che tutti a quasto mondo? 

— Perchè mi dici questo? | 

— Le hasta di sapere che la sua Paolina non si in- 
durrà giammai a far cosa che possa spiacerle ? che piut- 
tosto che recare un dolore a lei, sopporterà per sè stessa 
qualsiasi pena? 

— No, figlia mia, non mi basta, 
non voglio vederti infelice. 

— Ebbene, tatto quello che ella mi potrà dire, Lutte 
le domande che mi potrà rivolgere, non varranno a farie 
a farle avere da me altre dichiarazioni che queste. lo 
amo lei, non conosco in questo mondo altri che lei, non 
voglio vivere per altri che per lei. Il solo pensiero di spia- 
cerle, basterebbe per amareggiarmi tutta la vita. Se in 
questi ultimi giorni le ho dato qualche ragione di lagnarsi 


perchè sono io che 


e iure] 
di me, glie ne domando perdono, Da ora in poi tornerò 
ad essere quella ch'ero prima; ella ritroverà la sua Ni- 
nuccia* Nun parlerò mai più mai più nè di tenenti nè di 
capitani; se ha avuto un momento di debolezza, mi ri- 
avrà nel pensiero e nell’affetio di lei, padre mio, ch'è la 
sola persona, intende, la sola persona che amo davvero 
su quesla terra, dove lei non ha altri che me, ed io non 
ho altri che lei..... 

A queste tanto affettuose dichiarazioni della figliuola, il 
barone di San Paolo non potè trattenersi dal gettarle le 
braccia al collo e dal coprirla di baci. Nell’ animo della 
povera ragazza lamore pel padre aveva trionfato in quel 
momento sull'amore per Riccardo. Le sue parole 
promesse erano sincere : ma stava forse a lei oramai a 
tener queste ed a confermare quelle coi fatti? Allorchè con 
tanto impeto prometteva al padre di essere quindi in poi 
tutta per lui, non faceva essa uno sforzo troppo supe- 
riore alle sue forze, non comprimeva forse una molla che 
sarebbe poi tanto più vivamente scattata ? Se Riccardo 
fosse stato presente al colloguio; se egli, rivulto alla Pao- 
lina, le avesse detto, come il barone: Scegli fra me e tuo 
padre, si sarebbe gettala con tanta franchezza nelle brac 
cia del genitore, dichiarando che non si dovesse parlare 
più nè dì tenenti nè di capitani? 

Ii barone di San Paolo non fece a sè medesimo nes- 
suna di queste domande: egli prese le dichiarazioni delta 
figliuola come la più sincera espressione dei suoi senti- 
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Notizie Estere 


— Bcrivono da Vorsallles al Corriere delta Borsa di Berli- 
no che il conte di Bismarck è ancora il più deciso avversa- 
rio del bombardamento di Purigl: 

« Egli vorrebbe che si bomburdassero soltanto i singoli 
forti per svegliate un poi buoni parigini «dal loro sonno. 
Intanto sono completamente all' ordine i lavori di trinune è 
le posizioni delle batterie, ma più che la metà dei cannoni 
hecessari ad un bombardamento regolare von è per anco 
giunta. » 

— Da fonte ufficiosa è dichiarata prematura la notizia che 
il Re Guglielmo abbia invitato i Principi della Germania a 
prender parte all'ingresso in Parigi; non è tuttavia escluso. 
che alcuni dei Principi si rechino a Versailles per l'affare 
della questione dell'unità Germanica. I prigionieri di Metz per 
la massima parte vongono tradotti in città aperte (Berlino, 
Potsdam, ecc.) ; snl teatro della guerra, una parte dell'eser- 
cito d'assedio di Metz assedierà e bombarderà Thionville. 

Il Principe Federico Carlo emanò un ordine del giorao da 
Corny, in data 27 ottobre, in cui ringrazia l’esercito pil va- 
lore, per la costanza e la subordinazione ilimostrata dunte 
l'assedio, e ricorda i primi successi conseguiti nelle battaglie 
d'agosto sotto la condotta del Re, che furono la baso della 
resa di Metz, e che fiaccarono la potenza della Fraucia. Da 
ultimo dà un addio alle truppe che si dirigono ad un altra 
destinazione, ed augura ad esse nuove vittorio, 

— Un dispaccio da Lisbona all'Indepradunce Belge reca: 

Il Marchese di' Sa da Bandeira ha dato la sua dimissione, 

Il vescovo di Vizeu ha formato un nuuvo Gabinett». 

Il marchese d'Avila è presidente e ministro dei lavori puh- 
blici. 

Gouveia è ministro della marina. 

Carlos Benitu è ministro delle finanze. 

Moraes Rego è ministro della guerra. 

Carvalho è ministro della giustizia, 

Il vescovo di Vizeu è ministro dell'interno. 

— Un articolo del Salul public fa prevedere imminente 
l'assedio della città : ma si lagna che le opere esterne nun 
siano ancora portate al grado di proteggerla efficacemente al 
invoca pronte misure da chi ha assunto la responsabilità delle 
cose militari. 

— Lo stesso giornale reca una deliberazione del Consiglio 
inunicipale che decrela: 

» Lascittà sarà difesa sino al completo sterminio, piutto- 
stochè subir l'onta della resa; 

» Solo i vecchi. i fanciulli e le donne possono abbando- 
nare la città, 

» I vigliacchi in faccia al nemico suran considerati come 
disertori. I loro nomi saranno votati all' infamia. » 


Cronaca Cittadina 


Giorni sono parlammo di alcune carte da visita mandate 
ad un patrizio romano da vari ufficiali di cavalleria insie- 
me con una cassetta di sandwich. Dicemmo che non vole- 
vamo entrare in particolari, perchè il fatto poteva avere 
qualche spiacevole conseguenza. Oggi siamo lieti di annun- 
ziare che tutto è finito in modo soddisfacente. Ieri infatti «i 
presentarono al signor Conte A.... Ufficiale di cavalleria . il 
Duca M. ed il Marchese C. entrambi inviati a lui, dal Prin- 
cipe B., quello stesso che ricevette ln carta da visita ce i san 
Awich. Il conte A. presentò i due gentiluomini romani ni 
suoi amici, il conte T. ed il marchese L., ufficiali entrambi 
e li pregò di trattare con loro due la questione per fa 
quale gli avevano fattu l'onore di una visita. Fortunatamen= 
te, poche spiegazioni bastarono a schiarire un malintesv: il 
Principe B.... per mezzo dei suoi amici il Duca M 


ed il 


menti; e poi, gli pareva ancora tanto impossibile che la 
Paolina si fosse prosa di amore per Riccardo, e credeva 
come sogliono credere in generale tatti i babbi, che il 
male, se pur v'era, fosse ancora tanto lezgero, che non 
duro punto fatica a ritenere che fosse già vinto, uè de- 
siderò più altro fuorchè riceverne la conferma dalla bocca 
della sua ragazza. 

— Mi prometti  donque di abbandonare, se pur l hai 
avuto, il pensiero di dare il tuo cuore a te stessa ad un 
nemico «della tua famiglia ? 

— Sì, babbo, glie lo prometto. 

— Mi prometti che non penserai più a quello el'è stato, 
e tornerai ad essere quello ch’eri una volta ? 
glie lo prometto.... 

— Posso io vivere tranquillo, Paolina ? Pensaci prima 
di rispondere. 

— Ci ho già pensato abbastanza. Ella può essere ben 
tranquillo, padre mio che sua figlia piuttosto morrà, ch’es- 
serle causa del più lieve rammarico. 

— Che il cielo te ne ricompensi, c ti renda felice per 
tuita la vita com'è felice tuo padre abbracciandoti. 

Dette queste parole, il barone di Suu Paolo depose un 
nuovo bacio sulla candida frente della figliuola e Ja lasciò. 
Alla Paolina quando fu sola, cominciarono a venire le la- 
crime agli occhi. Pur troppo, era già un pezzo che solo 
nel piangere trovava qualche sollievo alle sue pene? 

i (continua) 


— Si, sì, 


Lipari e 
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Marchese C..: dichiarò ch' egli non. aveva mai inteso di dir È Sono arrivati a Firenze gli onorevoli Lanza e Sella. 


cosa che potesse offendere in qualsiasi modo gli ufficiali del- 
l'esercito : 0 che se anche l'aveva detta, riconosceva di aver 
torto. Questa dichiarazione fu confermata in una Jettera che 
il Duca M. ed il Marchese C... consegnarono al Conte A... 
ed al Marchese L... 

Siamo lieti che il fatto sîa finito così pacificamente, 


vo 
Questa sera parte alla volta di Firenze il Signor Augusto 
Silvestrelli, membro del Cousiglio Ippico, per assistere alle 
riunioni che il Consiglio stessa terrà questa settimana al 
Ministore di Agricoltura e Commercio. 


Siamo «tati sempre i primi a riconoserre che tutto non 
può farsi in un giorno; 101 qualche cosa vorremmo che pure 
ogni di si faccaso, Aspettiamo con impazienza la Guardia 
Municipale; ma crediamo che anche senza di essa si potreb- 
be provvedere an po' più ed un po° meglio alla nettezza 
pubblica. Vi sono delle strade totalmente sudicie, che uno 
nun può passarvi senza provare un senso di disgusto. Gli 
spazzini municipali non avrebbero potuto già a quest'ora es- 
sere raddoppiati ? 

se 

Ieri mattina verso le 11 e mezzo un giovane signore saliva 
tranquillamente la strada de' fondamenti di S. Pietro dovon- 
dosì recare in Vaticano per suoi affari. A metà del cammino 
s'imbattà in due guardie Palatino dal coffe: burbero che gli 
venivano incontro: egli proseguì pe' fatti suoi, ma qual non 
fa il suo spavento, nel sentire dopo pochi passi lo sparo d'un 
revolver e vedere una palla pussargli a pochi centimetri di 
distanza? Si volse impaurito, e quei vWorosi campioni, con 
maniere tutt’ altro che cortesi, gli spiegarono il motivo del 
fatto dicendo essere ad uno di loro caduto il revolver che 
per tal modo esplose. Che bei complimenti! 

» 


ss 

Vediamo con pineero che dopo l'introduzione dei telari per 
Vaffissione degli avvisi. molti proprietari han fatto irabisu- 
care le facciate delle loro case scrivendoci sopra a grosse let- 
tere: è proibita l'affissione. In questo modo si toglierà la scon- 
cezza di vedere lo intero pareti imbrattate da fogli di tutti 
i colori: a speriamo che i possidenti vorranno seguire questo 
sistema in uso in quasi tutte le principali città d'Europa. 

hi 

Nelle scorse sere sono accadute due o tre grassazioni nelle 
parti più remote Hdella città, delle quali si sono occupati 
diversi giornali narrando i fatti con più o meno precisione 
secondo le loro informazioni, In tutti questi racconti vi è 
molta esagerazione: però ì fatti sussistono, e raccommandiamo 
quindi alla questura che di sera faccia perlustrare anche le 
strade più remote dalle guardio di pubblica sicurezza le quali, 


a dir vero, in talune contrade si vedono assai raramente. 
. 


Nella scorsa giornata poi per opera delle Guardie di P.S. 
furono arrestati due sospetti di furto, ed una malcanta seguace 
li Frine che non aveva il place! della questura. Si è poi 
sulle traccie di diversi sospetti autori di furti. 


L'altro giorno due donne che credevano di ben meritare 
dalla patria col favorire e promuovere il commercio delle 
generose non autorizzate, furono con puci generosità arrestate 
dagli agenti di P. S. che le guidarono in luogo, ove avran 
tempo da persuadersi che il Governo Italiano non ha peranco 
accettata le teorie dell'on. Morelli. 


ve 

Abbiamo sotto gli occhi il novo « Regolamento interno 
per le scuole della Reale Accademia Romana di belle arti 
detta di S. Laca » le scuole delle quali si apriranno il gior- 
no 17 del corrente novembre per l’anno scolastico 1870-71. 
Vi piace di constatare la chiarezza e la saggezza Aelle dispo- 
sizioni regolamentari colle quali vengono date le norme tuto 
per l'ammissione che per la disciplina da mantenersi in dette 
scuole. Certo che paragonando questo nnovo regolamento a 
quello del 26 Febbraiv 1863 che era ora in vigore nell'acca- 
demia dì S. Luca si comprende ben facilmente da qual spiri- 
to liberale siano inforinati gli vumini che ora sovraintendono 
alle cosc della pubblica istruzione. c come avendosi fiducia 
nella buona volontà de'giovani da bene la disciplina non si 
Masi sulle minaccie e sulle restrizioni ma bensì « sul vero 
sontimento che ciascuno ha della propria dignità e del no- 
bile scopo n cui tendono le arti del bello. » 

E quanto le nuove discipline sieno basate sulla giustizia 
e sulla equità basti a provarlo il confronto fra l'articolo 5° 
ilel nuovo regolamento e l'art. 9° del vecchio nel quale si 
dice che quando non si senopre l'autore di qualche mancan- 
canza « verranno messi fuori del locale accadomico tutti gli 
alunni che si troveranno nella scuola c si puniranno tatti gli 
stessi alunni nel modo indicato per un solo. » 

L'articolo rigunrdante l'obbligo degli esercizi spiritnali fu 
interamente abrogato. Speriamo che gli alunni della Accade- 
inia di S. Luca sappiano approfittare dei vantaggi ohe risen- 
tiranno dil nuovo regolamento e progrediscano onorando l'arte 
e la loro città. 


Ultimo Corriere 


La sinistra parlamentare ha costituito un Comi- 
tato Elettorale composto degli onorevoli Nicola Fa- 
brizi, De Sanctis, Miceli, Antonio Greco e Del Zio. 


cum nn 


È pur giunto il conte Ponza di San Martino. 

— Leggiamo nell’ Opinione : 

Pare che qui a Firenze si stiano per costituire 
alcuni Comitati affine di dare un indirizzo alle ele- 
zioni, nell’interesse ciascuno del proprio partito. 

Si attribuisce a questo intento l'arrivo in Firenze 
degli on. senatori Jacini e Ponza di San Martino e 
di alcuni uomini politici che facevano parte della 
disciolta Camera, 

Sappiamo essersi tenuta qualche adunanza, ma 
ignoriamo se già siansi gittate le basi di qualche 
programma di riforma amministrativa o di politica. 

— Nella Gazzetta Ticinese del 3 corrente si legge: 

« 11 governo dì Zurigo ha negato il placet ad una 
pastorale del vescovo di Coira, che ordina preci per 
il Papa, sulla considerazione che essa parte dalla 
premessa che il Papa sia prigioniero, circostanza che 
nel modo il più assoluto è smentita dal fatto che 
S. S. corrisponde liberamente coi vescovi. La pasto- 
rale venne perciò ritenuta un atto piuttosto politico 
che religioso, risolvendosi în una protesta contro 
l'occupazione di Roma da parte delle truppe italiane.» 


RECENTISSIME 


{{ Santo Padre, ricevendo alcuni ufficiali del 
disciolto esercito pontificio , ha detto loro che 
stessero allegri, giacchè per 1’8 di decembre tut- 
to sarebbe lornalo come prima. 

Noi non siamo nè profeti nè figli di profeti, 
ma ci sembra che le profezie del Sanlo Padre, 
sieno molto arrischiate. 

Basta, ce ne riparleremo il 9 dicembre! 


Informazioni che riceviamo 
sicurano che S. M. il Re verrà a Roma nella 
seconda metà di dicembre; ossia dopo le elezio- 
ni generali. 

Alcuni giornali annunziano che la Giunta Mn- 
nicipale , ron essendo stata accolta la domanda 
da essa rivolta al Luogotenente del Re, avrebbe 
in animo di offrire la sua dimissione. 

Crediamo che questa notizia non abbia fin ora 
alcun fondamento . e ci auguriamo che non si 
confermi punto. La Giunta fece il dovere suo 
scrivendo al Luogotenente ; il Luogotenente ha 
risposto con la massima sollecitudine , non po- 
rebbe quindi giustificarsi una ulteriore delibera- 
zione della Giunta che avrebbe cerlo gravi con- 
seguenze. 

Giova aggiungere che la questione dei Gesuiti, 
sebbene grave assii, perde gran parle della sua 


importanza, dopo fa pubblicazione del program- 


ma ministeriale nel quale è chiaramente indica- 
la la soppressione delle corporazioni religiose. 
In ogni modo , confidiamo nel senno e nel pa- 
triottismo della Giunta . e siamo sicuri ch’ essa 
non vorrà, alla vigilia delle elezioni amministra- 
live, allontanarsi da un posto nel quale può an- 
cora rendere ulili servigi al paese. 

Siamo lieti di registrare un altro de’tanti atti fi- 
lantropici pei quali il nostro esercito , tanto bene- 
merito alla patria nelle nostre guerre, sa segnalarsi 
in tempo di pace alla gratitudine universale. Una 
sottoscrizione volontaria apertasi fra gli ufficiali 
sotto-ufficiali e soldati del 61° tanteria a benefizio 
dell’Asilo infantile di Frosinone dove ha sode prin- 
cipale quel reggimento, ha prodotto L. 685,15. 


Telogrammi Stefani 
TOURS 5 Notizie da Parigi 4 — Adam prefetto 
di Polizia, è dimissionario. Lo rimpiazza l'avvocato 
Cresson. Il Rappel annunzia la dimissione di Roche- 
fort in seguito a dissensi coi suoi colleghi nella que- 
stione delle elezioni Municipali. 


da Firenze ci as-' 


Dal 2 in poi Rochefort non firma più gli ati uf- 
ficiali. Destituironsi altri cinque, capi di battaglione 
della Guardia nazionale Una lettera di Ferry smen- 
tisce energicamente l’asserzione che avesse transatto 
cogli autori della sedizione del 81x10; qualifia i 
loro atti come ridicoli, e odiosi. 

Francese 54 70. Prestito 55 60. Italiano 54. Rialzo 
generale dietro le speranze di armistizio 

VIENNA 5 — La Nuova Stampa’ annunzia che 
il ministro del commercio invitò la società delle fer- 
rovie meridionali . con minaccia di adoperire mozzi 
violenti, a fare, ontro quattro settimane, dopo leva- 
to l'assedio di Parigi, le proposizioni per la finale 
separazione dei ‘tronchi delle ferrovie meridionali 
dell'Austria con quelli dell'Italia, 

REI[CHEMBERGA 5 — Centocinquanta francesi 
passarono il confine Avstriaco ad Hirschterga. 

VERSAILLES 4 (ufficiale) — La fortezza di bel- 
fort, dopo alcuni piccoli combattimenti vittoriosi , 
venne circondata ieri dalle nostre truppe. 

Il Generale Zastron annunzia che trovò finora, è 
Metz, 53 bandiere, 541 pezzi di campagna, det ma- 
teriale per oltre 85 batterie, circa 800 pezzi di for- 
tezza, 66 mitragliatrici, 300 mila fucili, un gran 
namero di sciabole e corazze, circa 2000 equipaggi 
militari, provvigioni di piombo , legname, bronzi, 
ed una fabbrica di poivere. 

SIRACUSA 5 - I consiglio provinciale di Si- 
racusa inaugurò la Sessione ordinaria, votando, 
per acclamazione, dì concorrere con lire 2500 
alla proposta di offrire una corona: simbolica al 
Re, come alteslato di affettuosa devozione delle 
popolazioni, riconoscenti per la liberazione «delle 
proviucie Romane, e pel compimento del program. 
ma nazionale. 

MARSIGLIA 5 — Rendita francese contanti 52, 
rendita italiana 55 40: ordine ristabilito. La Borsa 
riprese fiducia. 


Chiusura della Borsa di Vienna 
5 Novembie 


Credito mobiliare. . fior. 256 40 


Ferrovie Lumb. . . 174 60 
Ferrovie Aust. | . 386 — 
Banca Nazionale . 722 — 
Napoleoni d’oro 9 79 
Parigi . ., —_ — 
Lendra 191 15 
Rendita 67 40 


Enoarno ARBIB direttore responsabile 


«Baio siii 


IL SINDACATO DEL PRESTITO A PREMI 


della 


CITTÀ DI BARLETTA 


Via dei Neri. N. 27 
- AVVISA 
che avrà luogo la IV ESTRAZIONE il giorno 
2% Novembre 1870 
col primo premio 


DI LIRE 25,000 IN ORO. 


cine n 


Il Sindacato del Prestito suddetto B. Testa v C., 
crede opportuno il rammentare af sottoscrittori del 
detto prestito , che non concorrono alla suindicata 
estrazione, quei titoli sui quali non fosse stato ef- 
fettuato il IV versamento, pel quale era fissato come 
termine utile il 15 ottobre p.p. I sottoscrittori che 
sono caduti in mora pel quarto versamento, ed an- 
che pel terzo, potranno rimettersi in pari, versando 
il relativo importo presso il Sindacato stesso, o pres- 
so i suoi incaricati, e purchè questo sia fatto entro 
il 15 corrente Novembre, verrà per eccezione abbuo- 
nata la tassa del 6 per cento che a forma del pro- 
gramma è dovuto sui versamenti arretrati. 

Firenze, 3 Novembre 1370. 

HI Sindacato. 
[or ee re n i nin ani 


ROMA TIPOGRAFIA SALVIUCCI 


1a 


Firenze, 


. 


Le Ir ernioni si ricevono all {fico Princip ale d e di Pu beltà E, E. Gblieght N. ATViarta de Crie ifri, 


MEMORIE DI UNA BADESSA 


È scritte da lei medesima 
Prezzo L. 2,50 franco per tutto il Regno 
Rivolgersi con vaglia postale all’ ufficio. principale 


dl inserzioni E. E. OBLIEGIIT, 928, 
Roma, via de’ Crociferi, 47. 


GRAN DEPOSITO di PETROLIO ANEGICANO 


Raffinato in Cassette di ultimo modello presso 
la Ditta Pietro Bellovi S. Aadrea della Valle Via 
de’ Massimi N. Roma 


ria Panzani, 


ROMA, Via del Corso N. 176 e 177. 


Grande ASSORTIMENTO di Lenti di Pietra vero quarzo del 


Brasile, di Fotografie della Corte del Papa, costumi det dintorni 


di Roma è Napoli colorati, e vedute di Rome di tutte grandezze, 


LA STRENNA MILITARE 


Prologo - Azione eroica in versi, di Sandrone - Rivista storico-militare 
del 1869 - Il Subalterno ammogliato, di Sandrone - La vita militare, bozzetti 
a penne di Pannazi - Pardo e Corvia, tavula di Draghinazzo - La Gerarchia, 
quadretti in genere - Mario, di Stitico - La Donna e l’ Esercito, riproduzioni 
umoristiche dal vero - L'amore ai quattrini, di Ricciardetto - Zaino lella 
Strenna. 

Prezzo Lire due 


Presso E. E. OBLIEGHT, Via de' Crociferi N. 47 - 


Contro vaglia postale 
di Lire 2 50 si spedisce in Provincia. 


VERA ED YMCA TELA D'RVICA 


E RIMEDIO SICURO 
Dalla FARMACIA GALLEANI, Milano, contro i calli, i vecchi indurimenti . 


er tutta Italia contro vaglia postale di L 
oma, presso E. E. OBLIEGHT, Si vende în Pa pia/va dei _Lrociferi 47. 


G. AGOSTINI, OTTICO 


bruciore, 
SUDORI ed occhi di pernice ni piedi, specifico p.r le FERITE ini genere, contusioni, vevttatwe, 
affezioni reumatiche e gottose, piaghe da salso e geloni rotti, cambiando la tela ogni 8 giorni, 
Diciotto anni di successo, guarigione certa A scanso di contraffazioni esigere sulla scheda la 
firma a mano GALLEANI. “Costo: Scheda doppia colla istruzione, L. 1. Si spedisce a domicilio 
1,20. Rotolo contenente 12 schede doppie L. 10. 


ani a 


Fpisodi delle mal Nazionali 


| VOLONTA! i DEL 1867 


PER ERCOLE OVIDI 

SOMMARIO DELLE MATERIE CONTENUTE IN QUESTO VOLUME: 
Alla vigila di vna insurrezione - Il \iro è un cattivo alleato - Parterza - 
Volontari e regolari Un brutto momento - La coscienza e il cedice di di- 
sciplina - Prigionicri pontifici - Menotti a Montemaggiore - Segno cattivo - 
IL primo battesimo - Federico Salomone e i v.lontari abruzzesi - Nerola - 
Falsi allarmi - Il monte Carpignano - I zoavi a Montelibretti - La palla di 
neve diventa valanga - Artonio Caretti e le cinque giornate di Milano - 
La pazza - Il testamento di una madre italiana - Una” moglie come poche 
se ne danno - I garibaldini a Monterotondo - Massagio dei foriti alla stazione - 
Marcia su Ioma - Impressioni e Memoris - Castel Giubileo - Dopo dieci 
anni - Proclama reale del 27 ottubre - Il padre Pantaleo - Diserzioni - Mentana - 
Un vero martire - La barricata - La resa - Tre giorni dopo - Conclusione. 

LIRA UNA 

Presso E. E. OBL'EGHT Piazza de’ Crociferi Num. 47 Poma - Contro 

vaglia postale di T.. 1,04 sì spedisce fianco in tutto il regno, 


ALLA cità Di Parigi | INDEBOLIMENTO 


impotenza genitale 
Via del Corso N. 298 
del pr. J. Sampson di Nuova-Yok 
AUMENTA L. 1. 
deboluzza dell'uomo. 


gumiti in poco tempo 
Carte da Visita 
I ( Broadway, 512. 
GOMSEGMA IMMEDIATA 


PILLOLE 
, d'Estratto di Coca del Perù 
Lire 2 
OGNI LINEA 0 CORONA 

Queste pillole sono l’unico e più sicuro 
rimedio per l'impotenza e sopra tutte le 
A ì Il prezzo d'ogni scatula con 50 pillole è 
Fotografie, Piante, Guide, Libri da Chiesa] q; L, LI franco di porto per tatto .l'Rogna. 

legati in lusso e Generi di Cartoleria. contro vaglia postale. 
Deposito generale per l'Italia presso E E. 
OBLIEGHT a Roma via dei Crociferi N. 47, 


La sordità guaribile 
GOCCIE DI TIRNEBULL 
Infallibile per la sordità 


Dove non manca parte all’ appi arecchio udiforio, mediante l’uso delle GOC- 
CIE DI TURNEBULL, si grariscon in poco tempo ed infallibilmente ogni 
sordità, tanto congenite che ucquisite. 

FLACON LIRE DUE. 

Deposito generale per ta Toscana presso E. E. OBLIEGHT . Firenze , via 
de'Panzani. n, 28. Im Roma, via de'Crociferi, n. 47. 

Contro vaglia postale di L. 4 si spediscano per tutto il penne per cubo al Regno > 


AGENZIA _TELEGRAFICA PRIVATA 


ROMA, PIAZZA DEI CR OCIFERI N 


@>CAbbonamenti ai i telegrafici 


a DÒ 


48. 


politici e di Borsa xv) 


FIREN x 


28 
CONCESSIONARIO ESCLUSIVO 


Via de Panzani 


per 
La Libertà, Il Romano, 


Popolo , 


ROMA 


Piazza Crociferi 
tutte le inserzioni 
La Nuova Roma, 


N A POLI 


34 Vico de Corrieri 


AT 
per i (ntornali 
1 Osservatore Romano. 


S. Brigida 


di Roma, Ù Gazzetta del 
Ii ivenze, IL Fanfulla , 


Gazzetta d'Italia, L’Itilia Nuova, Il Diritto, Gazzetta del Popolo di Firenze, Opinione \qionalo. Gazzetta 


dei Banchieri, 


Gazzetta delle Campagne, Cortona Italiano ece. ecc. 


Questo affizio in giornaliera diretta relazione coi principali giornali d’Italia e dell’ stero offre al pub. 
blico } più grandi vantaggi e sconti sui prezzi di tariffa. 


Abbonamenti per tutti 1 giornali 


italiani cd esteri 


al prezzo originale, senz’ alcun aumento, 


l i 
VE RE AME RICANE, GAL 


du 
:ANTITE PER’ 


Per uso di Famiglie, Sarti e Sarte, Sellat, Calzolai, Da ec. 
PREZZI FISSI MODICISSIMI  — 
° FRATTELL BIANCHELLO 


ROMA, 70 Via Fontanella di Borghese. — CIVITAVECCHIA presso G. N. Bianchelli Via San Giovanni 140 p. p. 


"Gian 


anno L° 


Roma - ‘Martedì 8 Novembre 1870 


irritanti ini recinti 


Nur. 45 


GAZZETTA DEL POPOLO 


Lo Associazioni alla GAZZETTA DEL POPOLO si ricevono in Roina, all’ UMcio del Giornale 
| Piazza SS. Apostoli N.° 64, — Il prezzo dell'Associnzione è il seguente: 
i Roma, all' Ufficio del Giornale, Trimestre Lire 4,50 — Semestre Lire 9 — Anno Lire 18 


AM domicilio 2.666 » » 


6 — » 
Nelle Provincie dul Regno... >» » 8_— » 


Un num. separato: in Roma cent. 5, nelle Provincie cent. 7, arretrato cent. 10. 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


» L2—- >» » 22 
» 122— » » 24 


Le 


Sconforla ed umilia nel medesimo tempo leg- 
gere le notizie che sì mandano da Roma ai fogli 
clericali , 0 udire quelle che qui diffoudono gli 
uomini dello stesso partito. 

Si mettono in bocca al Santo Padre le più as- 
surde parole; gli si fa dire che fra presto Roma 
tornerà all'antico governo; si annunziano non si 
sa mai quali promesse di aiuti stranieri, sì fab- 
bricano tra il dolce e l'amaro, castelli acrei di 
incredibili proporzioni. 

Non v'è nulla che riveli meglio 'a soggezione 
in cui è tenuto il Santo Padre dagli uomini che 
lo circondano, quanto la meschina figura che co- 
storo gli fanno fare in faccia al mondo, per un 
semplice interesse di partito. Volpi ricoperte della 
pelle di Agnelto, essi non hanno ombra di rive- 
renza nè per l'età nè pel supremo grado di 
Pio IX; lo maneggiano come vogliono, lo ado- 
perano come a lor piace , gli fanno dire le più 
strambe cose perchè vi sia pur qualcheduno che 
ancor creda che la loro potenza non è per an- 
che finita. Il Gesuilismo, quale ci fu dipinto nei 
passali tempi, resta ancota tal quale: l’idea di 
chiudere il Papa in Vaticano , di tenervelo pri- 
gioniero, d'impedirgli, chi sa con «quali indegne 
pressioni, qualsiasi avvicmamento con chi non è 
della sella, non poteva venire in capo ad altri 
che ai più consumati Gesuili, ai più soltili e ma- 
ligni discepoli di Sant'Ignazio. 

Tutto ciò durerà sempre ? 

Sventuramente il Santo Padre è oramai in una 
età nella quale pinttosto si subisce l'altrui volontà 
di quello che non si sappia eseguire la propria. 
Sono più che 20 anni che ei subisce il dominio 
di perfidi consiglieri che l'hanno condotto a di 
sperata condizione, cd havi solo una ben scarsa 
speranza ch'ei possa sollrarsene. Tuttavia, chi sa 
mai? si sono vedute a questo mondo tante e così 
slrane novità , che ben potrebbe vedersi anche 
questa. Cristo un giorno scacciò dal tempio a 
funate i ladroni: non potrebbe il Papa un di 0 


idee del Vaticano 


APPENDICE 


Rassegna teatrale 


Non e davvero colpa del vestro umilissimo appenilicista 
88 nei testri di Roma non abbondano fe novità sicchè io 
riprendo in mano la peuna dopo un lungo silenzio, D'al- 
tronde nei tempi di commozione politica si pensa all’arte 
così ne momenti perdati e s'ha da pensare ai comizi clet- 
toiati più che al teatro. 

AI Don Sebastiano del quale parlai altra volta in que- 
ste colonne, successe lu Forza del Destino presentata 
al pubblico con le correzioni e le aggiunte con le quali 
il maestro Verdi migliorò questo sparti'o che gli valse 
alla Scala un vero trionfo nel carnevale passato, Oramai 
sarebbe fuori di luogo il parlare del merito intrinseco di 


questa musica del nostro più celebre maestro vivente, li- 
mitavdoci a dire che se è superiore a molti spartiti della pri- 


l'altro cacciare d' intorno a sè gli ipocriti amici 
che lo tengono chiuso in Vaticano per ispeculare 
prranco sulla sua prigionia, da loro stessi decre- 
lata e manlenuta? 


A enne — — 


Il consiglio di Luogotenenza ha deliberato final- 
mente di impedire ai Padri Gesuiti di aprirè le 
scuole. 

È lecito domandare al Consiglio come mai 
quello che pure si è fatto ieri, non poteva farsi 
tre o qualtro giorni prima. L'aver preso un par- 
lito così tardi, e dopo le vivaei rimostranze del 
pubblico, mostra, non rincresca ‘ad alcuno se lo 
diciamo, che la questione non era stata studiata 
quanto dovevasi , o che le prime deliberazioni 
erano state prese per una naturale ed invincibile 
timidezza. 

Ciò toglie autorità e prestigio al governo; e ac- 
cresce smisuratamente la baldanza di coloro, che 
anche quando il governo ha ragione vogliono dar- 
gli torlo e ricorrono ad ogni mezzo per com- 
batterlo. 

Sappiamo troppo bene che il Consiglio di Luo- 
gotenenza ha un'autorità limitata e deve infor- 
mare le sue deliberazioni all’ istruzioni che riceve 
da Firenze; ma è appunto a Firenze che noi ci 
rivolgiamo, è al governo centrale che sono di- 
relte le nostre parole. E lo scongiuriamo di fare 
addirittura e senza ulteriori indugi futto quello 
che crede di poter fare ; e di segnure bene il 
limite fino al quale ritiene di poter giungere. Le 
incertezze, le frasi ambigue, il dire che oggi una 
tal cosa non può farsi per farla poi domani, il 
lasciarsi condurre dall'opinione pubblica non già 
quando consiglia, ma quando è sdegnata. infine 
andare innanzi a tentoni, rallegrandosi poi 
d'aver imbroccato la strada, quasi per miracolo, 
è il peggior sistema di governo che possa mai 
immaginarsi. 

Che il Governo dunque ci pensi, e prenda al- 
la fine quelle risoluzioni ferme e sicure che lo 
stato delle cose consiglia; fin dove può, vada da 


ma maniera di Verdi, non vi si trova la scienza musicale del 
Don Carlos ne la spontaneità del Ballo in maschera e del 
Rigoletto, Sempre ammettendo in questa opera un merito 
grandissimo non ci sappiamo spiegare gli entasiasmi di Mila- 
no altro che pensando al hell’insieme di artisti ai quali era 
affidata la esecuzione. 

La quale all'Argentina non toccò certo il sublime ed il 
pubblico fino dalla prima sera non ne fu soddisfatto. Sola- 
mente la signorina De’Giuli che debuttava davanti ad un 
publico affollatissimo può dirsi che quella sera avesse tut- 
te le approvazioni del pubblico insieme al Vecchi, che è 
sempre un arlista coscenzioso ed eccellente. La signorina 
De'Giul: giustilicò quella sera ed in seguito quelle appro- 
vazioni, e divenne ben presto la simpatia del pubblico il 
quale intese in essa una giovane artista di liete speranze 
le quali però se non c'inganniamo si realizzerebbero tanto 
più splendidamente se la sigaorina De'Giuli piuttosto chg 
alla musica esclusivamente drammatica , troppo forte per 
la costituzione de'suni mezzi vocali, st dedicasse piuttosto 
ad un genere di musica più piana, nel quale apparirebbe- 
ro meglio le belle qualità del suo canto. Il Don Alvaro 


Lo Associazioni cominciano il 1° ed il 16 di ogni mese, : 
Dirigersi con lettera franca all''Ammministrozione della Gazzetta del Popolo. 
Per gli Anvunzi ed inserzioni a pagamento dirigersi all'Uffizio principale di Pu'blicità E. 
E. OBLIEGHT, Roma, 48 Piazza dei Crociferi, — I manoscritti non si restituiscono. 


TIIILTO De II 


TT ti n TI pi it cm 


sè, con passo fermo e sicuro, dove non può, lo 


‘dica chiaro ed aperto, ed allora sarà più facile 


a lulti lo intendersi. 


MZ reperti Gase Msport gote once pneserirot] 


Notizie Italiane — 

]l ministro Gadda scriveva la seguente lettera alla Camera 
di Commereio di Porto Maurizio în risposta a quanto In stessa 
demandava afline di far proteggere dalla nostra bandiera le 
merci italiane sulle diverse piazze commerciali di Francia. 

Fivenze addi 13 ottobre 1870. 

Il giusto desiderio manifestato Aa codesta Camera per un'e- 
vergica protezione dei diritti e dalla proprietà italiane in 
Francia in occasione della presente guerra, fu da me portato 
immediatamente a conoscenza del Ministero degli affari esteri. 

Quantunque si possa esser certi che tanto la nostra cap- 
presentanza diplomatica quanto ì Regi Agenti Consolari in 
quel Paese nulla ometteranno affinchè le proprietà Italiane 
rimangano illese, tuttavia il Ministero degli affari esteri non 
ometterà certamente di emanare speciali istruzioni su questo 
importante argomento. 


Il Mivistro — Gadda 

— A Forlì continuano sempre e costantemente, dice la /to- 
magna, le detonazioni sotterrauce, avcompagnate talvolta di 
leggiere scosse ondulatorio , come nci giorni antecedenti, lo 
che tiene la popolazione in continua inquietudine. 

— La notte del 18 marzo scrive il Pungolo di Napoli del 
corrente anno una masnada di briganti presso Cosenza, arre- 
stando la corriera postale delle Calabrie, s' impadronì del va- 
lore di circa centomila lire in tante polizze del Banco diretto 
dalla succursale della Banca Nazionale di Cosenza a questa 
sede di Napoli. 

Ora era riuscito al Questore di sapere che alcune perso- 
ne — indiziate di aver tenuto mano a quella rapina — si 
aggirassero ieri verso Fontana Medina. Fu disposta la sor- 
presa di quelle persone, le quali non solo furono tratte in 
arresto, ma furono loro trovate addosso proprio due di quelle 
polizze, 

In seguito alle deposizione «dei carcerati si potè poi ope- 
rare l'arresto di altri implicati in qnesto fatto. 

— La notte decofsa, scrive l'Adige di Verona dalle nostre 
carcerì militari evasero tre soldati di fanteria ed uno di ar- 
tiglieria. Essi ruppero il muro della loro cella che comuni- 
cava con il corridoio principale , e scavalcato il muro del 
cortile, verso la chiesa di San Tommaso, si trovarono all'aper- 
to. Pare che i quattro evasi abbiano presa la via del Tirolo. 


Notizie Estere 


— Scrivono da Wilhelmshohe, alla Kolnische Zeitung: 

Il signor Clary, ajo del principe imperiale, è giunto qui 
oggi e ripartì tosto, a quanto si ritiene, in missione dell'im- 
peratore Napoleone pel quartier generale tedesco. Anche il 
signcr Raimbeau ritorna oggi nuovamente dalla sua missio- 
ne. Il prefetto di pulizia Pietri non lascia il castello, seb- 


zzare net 


ebbe qualche nota felice: lo Squarcia (Don Carlo di Vargas) 
lottava fino da quella sera con una indisposizione che 
l’obbligò a strappare il suo contratto cedendo il luogo al 
Mariani cantante simpatico se non di gran mezzi. Le due 
parti di Preziosilla e di fra Melitone nella cu interpreta- 
zione alla Scala la celebre Benza ed un buon basso del 
quale non ricordo il nome facevano un vero furore, fu- 
rono all'Argentina tanto male eseguite da non levare un 
applausa , tanto vero che non è la parte che fa l'artista 
ma l'artista che fa la parte, I corì si condussero medio- 
cremente come generalmente si conducono i cori nostri 
pieni di buone qualità e privi affatto di studio. E | or- 
chestra fece del suo meglio: avrebbe potuto far assai più 
cogli eccellenti elementi dei quali è composta, ma una co- 
sa manca a renderla buona ed in ogni nota appassionata 
di violino mi sembra d'intendere un lamento, ed una pre- 
ghiera a Terziani perchè voglia tornare in patria. 

Ho detto di volo della Forza del destino , e dirò di 
volo di due componimenti musicali esposti al giudizio del 
pubblico nella grance Accademia che fu data all’Argenti- 
na a benefizio dei nostri feriti e nella quale Moriani fu 
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bofie alloggi all'albergo. Non ho bisogno di assicurarvi che 
la notizia, diffusa dalla Correspondance de Berlin, del trasfe- 
rimento dell'imperatore #21’ isola dell'Elba, è an'invenizione. 
L' eventualità di un cangiamento di dimora dell' imperatore 
venne cottamente prosa in considerazione così nel quartier 
generale come qui nel castello, ma essa dipende dagli ulte- 
riori avvenimenti della guerra. 

L'imperatore ricevette ior l'altro un francese da molti ammi 
dimoraute in Lipsia che più volte si reso benemerito verao i 
prigionieri suoi connazionali , e lo ringraziò nel modo più 
cordiale. Nello stesso giorno rifiutò di ricevere un ingegnere 
proveniente dalla Russia — se non m'inganno un inglese — 
che voleva comunicargli un mezzo sicuro per introdurre un 
corpo d'armata in una città assediata ad onta del nemico 
«che la circuicse. 

— L' elezione diretta pel Acichstag nei Distretti tedeschi 
è riuscita splendidamente. Nel gruppo di Leitmeritz v'ebbero 
736 elettori. Herbst ottenne 727 voti, Hanisch 630. Nel grup- 
po di Reichenberg gli elettori furono 282, Neumann ebbe 
278 voti. Nel gruppo di Eger di 692 voti, 646 ne caddero sopra 
Teeder; in quello di Snaz, di 343 voti, 314 ne caddero sopra 
Waldert, Il piano dei clericali è colossale. L'abilissima disci- 
plina di partito oggi dimostrata lascia sperare uno splendido 
risultato delle elezioni nelle città. 

— I Constitulionne scrive: Le condizioni dell'armistizio 
proposte da Thiers non contengono alcun patto politico, al- 
cuna clausola relativa alla convocazione della Costituente . 
dappoichà ciò soltanto riconoscerebbe un diritto nella Prus- 
sia di immischiarsi negli intesessi interni della Francia. Me- 
diante un accordo tacito si offrirebbe la possibilità di con- 
sultare il paese, 

Il dfonileur scrive, che si continui nella difesa dell’ inte- 
grità del territorio e dell'indipendenza nazionale. 

— Il Dagbiadetannanzia: L'inviato svedese, barone Adelwàrd. 
ottenne l'autorizzazione di partire da Parigi. Il segreturio 
di Legazione, Ackermann. rimane a Parigi alla direzione de- 
gli affari. 

— In seguito a domanda fatta dall'Inghilterra fu stipulato 
che navigli di guerra francesi e tedeschi trovantisi nelle acque 
della Cina e del Criappone abbiano da astenersi da qualsiasi 
ostilità. 
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Cronaca Cittadina 


Ieri sera gli abitanti di Roma furono rallegrati da una 
dimostrazione , omeopatica se vuolsi ma dimostrazione pur 
sempre. Cinquanta, mettiamo sessanta, mettiamo addirittura 
cento individui si adunarono nelle vicinanze di Piazza del 
Popolo, di là scesero pel Corso, si fermarono un momento sotto 
le finestre della casa abitata dal Com. Brioschi, e da ultimo 
furono in Piazza del Quirinale, sotto il Palazzo della Consul- 
ta. La dimostrazione, o per dir meglio qualcheduno dei cin- 
quanta individui che la componevano , gridava ogni tanto: 
Abbasso i Gesuiti © pare che avesse speranza di cacciarlì con 
le sue grida, tanto queste erano a quando a quando violenti. 
Per fortuna, dopo un pu'di chiasso sotto le finestre del Ge- 
neral La Marmora, e dopo qualche opportuna raccomandazio- 
ne dei rappresentanti l'Autorità, la dimostrazione si sciolse 
spontaneamente, e tutto fu finito. Ben lontani dall’attribuire 
ai Romani queste inutili manifestazioni di piazza, mentre 
continuiamo a disapprovarle, dobbiamo riconoscere ch' è 
quasi impossibile impedirle anticipatamente. Bisogna subirle 
come si subiscono ì raffreddori, i reumi, ed i mali di capo! 
Speriamo almeno che i promotori delle dimostrazioni puerili, 
vedendo che sono tanto pochi, finiscano per annoiarsi essi 
stessi e per smetterle. 


La Giunta Municipale ha pubblicato ieri, per norma del 
pubblico le principali disposizioni del contratto stipolato fin 
dallo scorso Agosto con il sig. Carlo Ettore Bardin per lo 
spurgo dei pozzi neri. Anche questa è una di quelle misure 

‘ che vivamente erano reclamate per la città nostra, e speria- 
"mo di veder presto messo iv pratica il nuovo sistema di 
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applauditissimo nell'aria della DinoraA e la signora De- 
stin nella canzone del Felo del Don Cartos. 

HI pubblico , per esser schietto , non fu troppo giusto 
col maestro Sgambati e con la sua Marcia trionfale Non 
si sente una sola volta un pezzo di musica dove senza 
dubbio vi è qualche merito, disapprovandolo quando si 
può appena appena cominciario a capire. D' altra parte 
quello adoperato dal maestro Sgambati, del quale nun sa- 
premmo dividere le teorie di gusto musicale, non è il 
genere di musica che meglio si addiceva al soggetto da 


‘esso trattato, soggetto che richiede larghezza di concepi- 


mento e di forme, non arida scienza per quanto profonda 
d’accordi e di contrappunto. 

N marchese: Alessandro Carcano quasi avesse previsto 
le ragioni dell’insuccesso del M. Sgambati, cercò l’applau- 
so colla popolarità del motivo nou originale nè bello del 
suo Suno dei Romani ed ebbe maggior successo con 
assai minor studio. Ma non ostante gli applausi ci par- 
vero i Romani poco disposti ad adottare quest’ inuo il 
quale sarebbe davvero poco degno del loro buon gusto 
nelle arti. 


spurgo che già venne applicato in tutte le principali città 
Ttalia. E 

Ieri nelle ore pomeridiane, i giovani che si riuniscono la 
mattina nel cortile del palaazo Marignoli per esercitarsi nel- 
le evoluzioni della guardia nazionale, eseguirono una passeg»- 
giata militare fuori di Porta Pia a ponte Nomentano; man- 
tenendo l'ordine il più perfetto nelle loro file tanto nell'an- 
dare che nel ritorno. 


va 

Un fatto molto deplorevole accadde ier sera al teatro Me- 
tastasio. Un signore per nome Ettore Larini assisteva allo 
spettacolo, da un palco di secondo ordine insieme a sua ma- 
glie. In un intermezzo, alcuni di platea, cominciarono a gri- 
dare: fuorî il caccòalepre abbasso il caccialepre. Sul principio 
il Larini nonfci badò, credendo atutt'altri diretto quel com- 
plimento ; ma quando intese nominare il numero del palco 
ove egli stava e vide tutti gli sguardi diretti verso di lui, 
non potè più contenersi, e con energiche parole protestò al- 
tamente contro un simile modo di procedere , giacchè egli 
lungi d'aver mai appartenuto alla guardia urbana è stato 
sempre contrario al cessato geverno dal quale è stato pur 
anche perseguitato. Alcuni cittadini che erano in teatro, e 
che aveano disapprovato quel fatto si portarono a scusarsi 
con il Larini dicendo essere egli vittima d'uno strano equi- 
voco. 

Alieni per massima da qualsiasi dimostrazione di questo 
genere , nel caso attuale noi non possiamo che deplorare il 
fatto accaduto , e speriamo che i cittadini romani non vor- 
ranno per l'avvenire abbandonarsi a queste scene indegne di 
un popolo libero, e che alle volte danno luogo ai più dolo- 
rosi equivoci, come avvenne nel caso che oggi registriamo. 

. 


Ieri mattina chbe luogo al'iuovo circolo Bernini la mat- 
tinata musicale che avevamo annunziato. Il tempo era così 
orribile che nen furong moltissime le signore che avessero 
il coraggio di affrontarlo, ma non pertanto le belle sale del 
circolo erano abbellite dalla presenza di alcune delle più 
belle ed eleganti romane, intorno alle quali non mancava un 
sufficiente numero di ammiratori. 


SUL BAGARINISMO ROMANO 
(i 


Uno tra mali gravissimi che nella nostra città ha profonde 
radici e Ia tiene in travaglio, nessuno ignora essere il Baga- 
mnismo, Dal lato della economia pubblica questo morbo so- 
ciale considerato, a tali e tantì dettagli e sude considerazioni 
ci chiamerebbe, dal non consentirlo le colonne di un Gior- 
nale. Del passato favore potente, fu della prosperità della po- 
polazione il vèro sterminatore e con la esosa consorteria della 
bassa piazza personaggi alto-locati non arrossirono di colle- 
garsi palesemente, impinguandosi e facendo altri impinguare 
a grave danno degli onesti cittadini, e di essi beffandosi, ta- 
glieggiati, nel sìlenzio da maggior forza compresso, dovevan 
tutte subirne le tristi conseguenze. E sotto l'ombra, e nel 
nome stesso di cui signoreggiava Roma, era loro libero le 
Maglstrature invadere, sovvertirle e guadagnarle, sciolti es- 
sendo negli abusi e nel soverchiante impero. A costoro si 
debbe la permanenza ostinata di falsi principj economici sti- 
molanti gli smodati guadagni: a questi, i Romani vidder 
lungamente devolute le preponderanze nei comunali consigli 
e le economiche provisioni, di lor natura forse improvvide e 
spesso da un sistema legislativo pregiudicate. Per conseguente 
i generi del tapino agricoltore, per somme ad enorme usura 
mutuate, innanzi ricolto s-questrate ; tutti prodotti campe- 
stri dall’ agricola industria esterna provveuienti, sorpresi ed 
accaparrati per via, e senza mercato passati tra cento e cento 
mani di altrettanti torbidi e nocivi trafficanti, che la econo- 
mia pubblica instereliscono e strozzano. Essi non fecer 
delle loro vittime che proletarii infelici corrotti cd alla so- 
cietà pericolosi ! 

Il cessato governo clericale a questa perniciosa gema dalla 
estesa e potente diramazione fatta gigante ed incorregibile, 
non seppe o non volle por freno, persuasa come sempre, re- 
frattaria, senza temer î coattivi vincoli delle Autorità vana 
qualsiasi misura. 


Ora aspettiamo di veder ripetuti al nostro teatro Ar- 
gentina i trionfi che il nostro Marchetti riportò in altre 
città principalissime col suo Ruy Blas: e noi che abbia- 
mo avuto occasione di udire più volte quest'opera, siamo 
sicuri che i Romani confermeranno splendidamente il ver- 
detto delle altre città rendendo onore al loro concitta- 
dino che fra i maestri viventi si è già fatta una delle 
migliori reputazioni, 

Roma che ha sempre coltivato con amore la musica an- 
che quando un governo dispotico impediva la libera’ vita 
dell’arte, deve intanto prepararsi ad ottenere anche mu- 
sicalmente il primato su tutte le altre città Italiane. Le 
accademie si riardinano, accomodandosi alle esigenze mo- 
derne ed ad un nuovo sviluppo, lo spirito d'assaciazione 
unisce fra loro i cultori dell’arte. Per ottenere questo pii- 
mato, chi sa che Roma non prepari intanto lo sviluppo di 
una istituzione della quale si manca in Italia e che po- 
frebbe ottenere immensi risultati; la fondazione delle so- 
cietà corali. 

Non è indiscretezza il dire che qualcuno appassionato 
cultore dell’arte, sì occupa della soluzione di questo pro- 


Ma valga il vero: Una ben'iatesa c saggia legislaziune e- 
conomica, la quale al sao libero sviluppo contribuisca e con- 
solidamento, è il solo, unico ed ovvio farmaco che può il 
morbo del bagarinismo abbattere e sanare ed in elemento 
noritele ed innooto cangiarlo. La Legge conttiva può sempre 
escludersi, così l'esperianza ci ammaestra, e le proibizioni ad- 
divenir qual stimolo ed alimento al centrabbando. Quindi 
temperamenti di natura diversa da questa solo potranno la 
vita togliere alla frode che anima un commercio tanto vizioso 


e nocivo. 
Conte N. R. 
Prezali inseriamo 
- ASSOCIATION PATRIOTIQUE PRANGAISE 
SOUS COMITÉ DE ROME 
DÉPENDANT DU COMITÉ DE FLORENCE 


Barthelemy L. 100 - Curdon Joseph L. 25 - Montesi RP. 
L. 10 - Benedetti E. L. 20 - Badonaille L. 100 - Bettini 
S. L. 5- G. Aragno L: 20 - Delestre L. 5 - Robinet L. 5 - 
N. N. L. 10 - Cazenave L. 25 - Regis I. 5 - Laguerre N 
L. 2,50 - Jacoville C. L. 1 - Franco L.. 2- 0' Murphy L. 100 - 
Tanfani L. 5 - Rouillon L, 50 - Anonyme L. 50- id. 1 10 - 
id, L. 5 — id. L. 5. - Un Italien L. 5 - Hcoles Chrettien= 
nes IL. 50 - Kowononsky L. 10 - Leclere L. 20 - Nabutean 
L. 5 - Mercié A. L. 5 - Blanc J. L. 10 - B. Bernad 1. 5 - 
Noel L. 5 - Anonyme L. 2- id. L. 40 - Allard L. 5» Scel- 
lier G. L. 5 - Machord IL. 10 - Dubert 1. 5 - Concierge 
Acudemie de France L. 5 - M. et Mm. Faucillon L. 50 - 
Famille Gondret L. 20 - Anonyme L. 2 - Dufour L. 1,50 - 
Genetrer L. 10 - IF. Serny L. 20 - Comola U. L. 6 - Fau- 
cillon L. 12 - Singnimbert L. 20 - Mad. Freysag L. © - 
Anonyme L. 2. - Mè Breton L. 2,50 - M. Mizan L 10 - 
Celles Nicolas IL. 20 - Sauvan C. L 30 - Maurin L. 30 - 
G. B. Marsili L, 2 = G. Gugliclmi L. 5- Dutuit A. 1.50 - 
Mme E. Comporetti L. 100 - Un Suisse L. 5 - Un Italien 
L. 5 G, Sauini L. 5 - Un Anonyme Lire 5 - Un Suisse 
L. 6,50 - F. Cavallier L. 100 - L. Grenouillet L. 50 - Ja- 
mouille L. 50 - Mm. Jamouille L. 50 - Dont H. L. 50 - 
Durieur L. 50 - L. Rinaldi L. 5 - Sella A. L. 5 - Puu- 
chain C. L. 50 - A. Trouwé L. 50- A. Berger L. 50 - "e 
nerani C. L. 20 - N. N. L. 2 - Mme A. Cagiati L. 5,20 - 
E. Mulinari L. 2 - Vignali G. L. 5 - F. Fasoli Lirc 10) — 
G. Giovannetti L. 5. - Mad, Freddy F. L. 50 - Mad. M. Fred- 
dy L. 10 - Corrini Freddy L. 10 - Anna Landi L. 5 - Cla- 
risse Duarte L. 5 - N. C, L. 5- Mme A. Luvalle L. 5 - N. 
N. L. 3 - Miss Russ L. 5 - Mme M. Calabrini L. 5. - 0 
Nizzoli L. 2 - H. Kiesievierz L. 5 - Mauche L. 30 - B, tiu- 
briac L. 30 - V. Gabriac L. 30 - Henriquet L. 5 - Louise 
Mauche L. 80 - Bloumenstihl 120 - Totale L. 20866,20. 


Cronaca Elettorale 


Questa sera avrà luogo la rianione dei delegati 
dei diversi Circoli, per scegliere i quattordici Can- 
didati al Consiglio Comunale non sortiti nella pri- 
ma proposta e i 12 Candidati al Consiglio Comu- 
nale, Come abbiano detto più volte, siamo d' avviso 
che le proposte dei Circoli debbano essere arcolte 
con fervore dagli elettori, trattandosi di elezioni am- 
ministrative, difficilmente poteva trovarsi un sistema 
migliore di quello che si è adottato. 

Ma con la stessa imparzialità dobbiamo aggiun- 
gere che non gradiremmo punto di vederlo preferito 
anche nelle elezioni politiche. In queste ultime , 
è vano dissimularlo , sono e debbcno essere i par- 
titi che lottano, ciascuno pel trionfo del proprio pro- 
gramma, ciascuno con tutte le forze di cui può di- 
sporre. Ora frazionare questa lotta distribuirla se così 
possiamo esprimerci fra tutti i Circoli di Roma, al- 
cuni dei quali non hanno nulla di politico, non è a 
parere nostro seguire la buona via. Noi vediamo che 


CERI REZZA 


blema, e la conosciuta attività ed intelligenza sono ga- 
ranzie di fortunato successo” 

Degli altri teatri poco possiam > dire e quel poco più in male 
che in bene. AI Valle la scelta infelice delle produzioni 
non è neppure compensata dalla valentia degli attori. La 
nuova produzione, il Condannato politica del signor Ciam- 
pini se riscosse applausi di attualità, von ha meriti né 
drammatici nè letterari e non deve nemmeno paragonarsi a 
cento altre produzioni di attualità venute fuori ne momenti, 
di commozione politica dalla penna di altri autori Italiani, 
ed alle quali toccò vita intermittente a seconda delle nuo- 
ve vicende che facevan nuovamente tormar di moda le 
tirate politiche. 

Ed ai teatri minori dove abitualmento si perverte il gu- 
sto del popolo possiamo da parecchie sere assistere allo 
.sconcio spettacolo di veder goffamente riprodotti sulle 
scene uomini rispettabilissumi non solo, ma uumiui dei 
quali la murte santificò la memoria. 

H teatro è una scuala.....,ma è anche un pervertimento 
quando la mania del guadagno non è tenuta a freno dal 
rispetto dell'arte e della morale. Ù 


GAZZETTA DEL POPOLO 


in tutte le grandi città d'Italia, a Torino, a Milano, 
a Firenze, a Napoli, a Bologna si costituiscono co- 
mitati elettorali, i quali sovraintendono alle elezioni, 
non solo della Città, ma dell’ intera provincia. 

A Roma, fin ora almeno, non v'è neppure la pro- 
babilità che vogliasi fare altrettanto; ma si afferma 
che anche per le elezioni politiche si adotterà l’ espe- 
diente dei Circoli. Così avverrà molto probabilmente 
che non trionferanno più le candidature migliori, ma 
che si dovrà procedere a furia di piccoli compromessi 
e di meschine transazioni. Il partito liberale mode- 
rato che in Roma ha così numerosi ed eletti rappre- 
sentanti poteva davvero aspirare ad una parte più no- 
tevole; poteva composto com'è di uomini egregi, as- 
sumere la direzione delle elezioni politiche, presen- 
tare esso i suoi candidati e combattere perchè trion- 
fassoro. 

Some mai non lo ha fatto? La ragione è chiara, 
eo val meglio spiattellarla qui tale e quale anzichè, 
nasconderla e ripeterla a bassa voce uno nell’ oree- 
chio Celi’ altro. T più autorevoli uomini del partito 
moderato, si sono sgomentati alle insinuazioni forse 
più sciocche che malevoli di una parte dell’ opposi- 
zione, hanno temuto che si dicesse di loro ch’ erano 
uomini della cosidetta consorteria che non si è mai 
saputo veramente che fosse. ed hanno in gran parte 
ceduto il campo. D'altra parte poi, uomini liberali 
e moderati; si sono insospettiti di mille inezie, han- 
no secondato, forse senza volerlo, l'opposizione, hanno 
ripetuto le corbellerie che tutto dì si spacciano a 
proposito di quella benedetta consorteria che, 0 non 
esiste, o comprende fiore di cittadini e d'uomini po- 
litici. 

Da questa premessa, non è lecito augurarsi trop- 
po bene del modo col quale si svolgerà la vita po- 
litica in Roma : 8 ciò è tanto più spiacevole in 
quantochè Roma, come Capitale del Regno , deve 
servire d’esempio a tutte le altre Città. Ci acguria- 
mo che il tempo corregga certe idee che paiono an- 
guste, e che il movimento politico assuma quelle 
proporzioni che deve avere in una Città come Ro- 
mau. E se scriviamo con questa franchezza delle co- 
se di quì, gli è unicamente pel molto affetto che 
abbiamo a questa Città, e pel desiderio vivisimo 
che tutto ciò che sì fa in essa meriti 1’ universale 
approvazione, 


A] Duca di Sermoneta è stata offerta la Candi- 
datura del ‘'‘ollegio di Velletri. Sappiamo che egli 
UPha accettata. scrivendo una lettera ad alcuni elet- 
tori di quel Collegio. 


A Civitavecchia si parla del gen. Cerroti, dell'Avv. 
Lesen, e dell'Avv. Venturi, il quale ultimo è com- 
battuto da molti. 

Apprendiamo con viva soddisfazione che nei man- 
damenti di Campagnano e Bracciano sia proposto 
per candidato a Consigliere della Provincia il sig. 
avv. Bteocle De Grassi, al quale auguriamo pieno suc- 
«esso non «olo per la distinta riputazione che gode 
nelle materie legali, ed in specie amministrative , 
stelle quali diede prova splendida ir Genova ed in 
Roma, ma ancora per l'abilità prattica non disgiun- 
ta dalla più illibata onestà. 


Ultimo Corriere 

— Leggiamo nell'Opinione : 
Annunziammo ieri l’arrivo a Firenze degli ono- 
revoli sena'ori Jacini e Ponza di San Martino e di 
alcuni uomini politici che facevano parte della di- 
sciolta Camera. Abbiamo oggi maggiori informazioni 
intorno allo scopo che qui li ha condotti. Esso è 
estraneo così alle elezioni, come a qualunque altra 
questione politica, nello stretto senso della parsla. 
Già da qualche tempo fa gli uomini politici so- 
\raccennati era stato stabilito di riunirsi in Firenze 
per intraprendore insieme degli studi sulle princi- 
pali questioni attinenti al riordinamento amministra- 
tivo. Essi furono puntuali al convegno, malgrado lo 
scioglimento della Camera e elezioni le geneiali che 
ora rencerebbero prematura la pubblicazione di un 


programama comune su quell’ argomento, ma non 
fecero altro che gettar le basi di quegli studi, e gli 
onorevoli senatori Jacini e Ponza di San Martino 
furono incaricati di redigere Ie proposte che stime- 
ranno più utili, salvo a discuterle poi quando il Par- 
lamento sarà riaperto. ° 

Intanto ciascuno conserva piena libertà d'opinioni 
e d'azione rispetto alle elezioni, alle questioni poli- 
tiche ed anche alle amministrative, riguardo alle 
quali, come abbiamo detto, non si tratta che di sem- 
plici studi, di cni soltanto più tardi si potrà cono- 
scere il risultato. 

— Lo stesso giornale serive : 

Alcune corrispondenze di giornali annunziano che 
il generale La Marmora ed +) commendatore Min- 
ghetti rinunziano alla loro candidatura a deputati. 

Ci affrettiamo a dichiarare che questo notizia è 
priva di fondamento. 

Si legge nella Guzzetta del Popolo di Firenze: 

Quantungue il partito elericalo pubblicamente di- 
chiari che non prenderà parte alle prossime elezioni 
politiche, pure possiamo assicurare in modo positi- 
vo che privatamente sta lavorando per comparire 
improvviso e compatto alle urne per ordine ricevuto 
dall’alto. 

Crediamo che questa uotizia basterà per far muo- 
vere il gran partito liberale a prepararsi alla lotta, 
onde non rimpiangere poi di essere stato colto al- 
l'improvviso. 

E più oltre: 

L’on. Ponza di San Martino con convoglio di ieri 
sera è ripartito di nuovo per le antiche provincie, 


La Riforma scrive: 

Ai nomi che abbiamo pubblicato ieri degli ex-de- 
putati componenti la Commissione elettorale dell'op- 
posizione, sedente a Firenze, vanuo aggiunti quelli 
degli onorevoli Cattani Cavalcanti e Giorgio Tamajo. 

Leggiamo nel Corriere Italiano: 

Il ministero , ci si assicura, ha mandato ai pre- 
fetti le sue istruzioni per la linea di condotta che 
devono tenere nelle elezioni. 

I prefetti sarebbero avvertiti che essi non devo- 
no esercitare alcuna pressione , ma solamente limi- 
tarsi a un’azione puramente ofticiosa e privaia. 

Saremmo lieti di vedere pubblicate queste istru- 
zioni, qnde giudicare , se e in quale misura il go- 
verno intervenga nella lotta elettorale. ; 


Cristiano Lobbia è arrivato in Francia ed ha preso 
servizio nei volontari di Garibaldi. 

Si assicura che il Duca d'Aosta , se fosse eletto 
Re di Spagna, non condurrebbe seco che due o tre 
persone di sua intiera fiducia. 


RECENTISSIME 


Nelle recentissime di ieri incorse un errore di 
slampa che merita di essere subito rettificato. Fu 
detto che il Re sarebbe venuto alla metà di Di- 
cembre: doveva dirsi Novembre. 

Confermando oggi la notizia, aggiungiamo che 
S. M. Vittorio Emanuele sarà in Roma prima 
della convocazione del Parlamento. La deliberazio- 
nc è stata presa in consiglio de’ Ministri alla u- 
nanimità. 


S. E. il Luogotenente del Re ha ricevulo istru- 
zione da Firenze di occupare il Quirinale. Credia- 
mo che sarà occupato in uno dei più prossimi 
giorni. Così anche questa questione è risoluta; ed 
avemmo ragione noi di dire ripetutamente che non 
si trattava altro che di un po'di tempo e di pa- 
zienza perchè tutte le difficoltà fossero appianate. 


Confermiamo più che mai la notizia che, nel 
concetto del ministero, il trasporto della Capitale 
deve essere incominciato al 1 di Luglio 1871. 


Possiamo aggiungere in modo positivo che alcu 
ne Amministrazioni Autonome saranno  poriale 
qui anche prima di quell'epoca. 


Da una lettera particolare che riceviamo da 
Firenze è che viene da persona degna di molla 
fede, frileviamo che il Conte Brassier de Sant 
Simon, inviato della Confederazione del Nord a 
Firenze. mostra sempre le migliori disposizioni 
verso il governo, e spende la sua autorevole pa- 
rola per invitarlo a presentare all'Europa la so- 
luzione già compiuta della questione romana. Si 
comprenderà da questo quando sieno vane le 
piccole manovre del rappresentante della Prussia 
presso la Santa Sede. 

}l Barone d' Armin, non giova dimenticar- 
lo, fa qui prù che altro quello che potrebbe chia- 
marsi una politica personale ; e non conviene 
quindi darsene pensiero. 

Questa mattina è tornato a Roma da Firenze 
l'en. Giacomelli Consigliere di Luogotenenza. 


L'ordine di chiudere le scuole laiche fu co- 
municato ai Padri Gesuiti con una lettera del 
Consigliere di Luogotenenza, Com. Brioschi, al 
Rettore del Collegio Romano. Ove fosse trasgre- 
dito a quell’ordine, il Procuratore del Re proce. 
derebbe contro i Gesuili a termini di legge. 


Tel;grammi Stefani 
REAGUJEVAIG 3 — Alla Scupeina, il Mini.tro 
degli Esteri, rispondendo ad una interpellanza c rea 
la voce di un grande concentramento di (ruppe tur- 
che alla frontiera, dice che non fuvvi mai alla fron- 
tiera un numero minore di truppe turche; se avve- 
nisse qualche cambiamento, il governo farà il suo 

dovere. 

BERLINO 5 — Il Monitore Prussiuno pubblica 
un'ordinanza reale, relativa alle tasse postali nel gu- 
verno generale della Alsazia e della Lorena tedesca. 

Lo stesso giornale dice che i preparativi d'attacco 
contro Parigi sono così avanzati, che non occorre 
che l'ordine del Re per incominciarlo. 

TOURS 6 — Lettere di Parigi del 4 danno in 
guisa î risultati delln votazione conosciuta a mezzodi: 

Hotel de Ville 221, 375 si; 53,585 no. 

Rimaneva ancora sconosciuta la votazione di due 
o tre comuni e quella dell'esercito, 

Le proporzioni sono sempre considerate come con- 
formi al dispaccio del 4 mattina. 

Parigi è tranquilla. 

Assicurasi che Felice Pyat, e Maurizio Joly, ex 
capi battaglioni, e parecchi altri individui furono 
arrestati. 


Ultimo Dispaccio 
FIRENZE 7 — L'Opinione assicura che per de- 
cisione presa ieri in Consiglio dei Ministri S. M, 
recherassi a Roma l'ultimo gioruo di novembre. 


Chiusura della Borsa di Firenze 
€ Novembr 


Rendita italiana . 69 10 59 17 
Napoleoni d'oro 20 90 
Londra +. +. 28 05 
Prestito naz. . a mona 78 80.78 70 
Obbl. Tabacchi . .....0°, . 464 
Azioni Tabacchi . 696 
Banca nazionale . 2400 
Azioni meridionali . 336 — 
Buoni meridionali se 442 — 
Obbligazioni meridionali . . . . + 172 — 
Obbl. Eccles, 79 15 


Chiusura della Borsa di Berlino 
5 Novembre 


Rendita italiana 30» 55 dA 
Ferrovie Aust.. » 214 134 

» Lomb.. » 97 14 
Cred. Mob. Austr. . . dl 


Epoarno ARBIB direttore responsabile 
I e et 


ROMA TIPOGRAFIA SALYIUCCI 


Le Inserzioni si ricevono all'Ufficio Pr 


— MEMORIE DI UNA BADESSA 


scritte da lei medesima 
Prezzo L. 2,50 franco per tutto il Regno 


Rivolgersi con vaglia postale all ufficio principale 


d' inserzioni E. E. OBLIEGIHT, via Panzani, 28 


Roma, via de Crociferi, 47. 


Principale di Pub 


> 


ta E. E. Oblieght N. 47Piazza deGreciferi 


INFALLIBILE RITROVATO 


DEL PROFESSORE E. SEWARD 
NE w-% HE, 17 OTTOBRE 1830 
(DEL FARMACISTA GALLEANI) 

CIOè POMATA MISS WASHINGTON, rigeneratrice dei capelli e della barba , servibile 
con felice esito anche pei calvi; ne impedisce la coduta e ne fortifica il bulbo; 
è specifico per l’ erpete salsosa del capo. 

Il sottoscritto, dopo molti anni di studi e di esperienze , può assicurare 1’ ef. 
fetto. Costo lire 4 (quattro). 

Ad ogni vaso è unita l'istruzione firmata £. Seward. 


Gi AN DEPOSITO lì PETROLIO AMERICANO Deposito generale presso E. E. OBLIEGHT, i RA Higher 4°. 


Raffinato in Cassette di ultimo modello presso 
la Ditta Pietro Belloni S. Andrea della Valle Via 
de Massimi N. 25. Roma 

Episodi delle Campagne Nazionali 


I VOLONTARI DEL 1867 


PER ERCOLE OVIDI 

SOMMARIO DELLE MATERI® CONTENUTE IN QUESTO VOLUME: 
Alla vigila di una insurrezione - Il vino è un cattivo alleato - Parterza - 
Yolontari e regolari - Un brutto momento - La coscienza e il codice di di- 
sciplina - Prigionieri pontificit - Menotti a Montemaggiore - Segno cattivo - 
Il primo battesimo - Federico Salomone e i v.lontari abruzzesi - Nerola - 
Falsi alleormi - Il monte Carpignano - I zoavi a Montelibretti - La palla di 
neve diventa valanga - Antonio Caretti e le cinque giornate di Milano - 
La pazza - Îl testamento di una madre italiana - Una moglie crme poche 
se ne danno - I garibaldini n Monterotondo - Massacio dei feriti alla stazione - 
Marcia su Roma - Impressioni e Memoris - Castel Giubileo - Dopo dieci 
anni - Proclama reale del 27 ottobre - Il padre Pantaleo - Diverzioni - Mentena - 
Un vero martire - La barricata - La resa - Tre giorni dopo - Conclusione. 

LIRA DNA 

Presso E. E. OBL'EGHT Piazza de’ Crociferi Nuni. 47 Roma - Contro 

vaglia postale di I. 1,04 si spedisce franco in tutto il regno. 


FARMACIA ste FIRENZE 
DELLA Lia în via 
LEGAZIONE BRIFANNICA | Bed Tornabuoni num, 17. 


ESTRATTO LIQUIDO 
DI SALSAPERIGLIO AMERICANO 


depurativo del sangue 


La preparazione di questo Estratto e fatta secondo le norme prescritte dal collegio Me- 
dico degli Stati Uniti e di quello di Londra. Vi si adopera la sola radice della t'alcapa- 
riglia rossa dî Giamalea, la quale è noto contenere piu Pariglina (che è il prin- 
cipio attivo) d'ogni altra specie che si trovi commemente im commercio E specialmente utile 
negli erpeti, nei tumori e ulceri serofolo se. Guarisce radicalmente molte malattie della pelle, 
i Sori mercuriali , reumatismi e tutti quei mali derivati dal soverchio uso del mercurio o 
altri minerali perniciosi. Si adopera anche con speciale vantaggio pur guarine le emorroidi 
e ogni male contagioso. — Prezzo: la bottiglia Lire 3, 6 e 10. 


PASTICCHE STOMATICITE E DIGESTIVE 


Eccelleute rimedio per i dolori dello stomaco e degli intestini, per le costipazioni degli 
intestini derivate Aa debolezza, per le acidita e per qualsiasi caso di diffieolta nella digestione 

Le Pastieche stommatiebhe e digestive sono raccomandate in tutte le malat- 
tie sopra descritte, e sono al più alto grado pioficue nel ritardare la forza agli organi della 
digestione , allontanando ie flatulenze e gl'imbarazzi di stomaco, sono meritamente racco- 
mandate per calmare le irritazioni nervose, che sono conseguenza di qualche dis/ubo nello 
stomaco e danno abilità agli organi digestivi di fare le loro naturali funzioni con facilita 
e con regolarità. (5) 

Lire 1, 50 la scatola — Si vendono all'ingrosso ai signori Farmacisti. 

Si trovano in Roma presso Tarini e Baldassaroni N. 91 via del Corso vicino Piazza S. 
Carlo; in Livorno presso Dunn e Malatesta via Grande, ed a Napoli alla Farmacia Leonardo 
e Romano Via Toledo. 4 


Contro vaglia postale si spedisce per tutto il regno (Spese di trasporto a ca- 
rico dei committenti). 


D) O rimedio sicuro per TOSSE ed ASMA: prep. del Chim. Gae- 

I, | Î 6}tano Lombardi Napoli con attestato del Prof. Cav. Pietro 

IC ( MA ria costa L. 2 deposito nella Farmacia Cirilli n. 145 
Corso. - Detto rimedio è il più officace conosciuto. 


PASTIGLIE DEMS 


Queste Pa:tishe sono preparate col sale delle Sorgenti della Rocca d'Ems, e sono ot- 
tenute mediante vaporizzazione artificiale delle acque di detta sorgente, rinomate per la loro 
grande efficacia, 

Queste pastiglie contengono tutti i sali delle acque termali d'Eme, e producono tutti gli 
affetti salutari come lo acque della sorgente stessa prese come bevanda La grande osperienza 
ha provato che queste Pastiglie contengono una qualità eminente per la cura di certe ma- 
lattie degli organi re-piratorii e digestivi. 

Le Pastiglie sono piese con siccesso perfetto cd infallibilo nelle seguenti malattie: 

1. I catari dello stomaco e delle membrane mucose del canale intestinale, e sintomi di 
malattia accessorii , colle acidità, ventosità, nausee, cardialgia, spasimo di mucosità dello 
stomaco. debolezza e diflicoltà nella digestione; 

2. I catari cronici degli organi respiratorii cd i sintomi che ne risultano, come la tosse, 
sputo difficile, oppressione «del petto, respirazione difficile; 

3 Deposito genciale per l'Italia Roma presso E E OBLIEGT, Piazza Crociferi N. 47, 
e nelle principali fanmacie del Regno. — Prezzo d'ogni scatola Lire 1, 75. 


INDEBOLIMENTO | ZUCCHERINI PER LA TOSSE 


impotenza genitale 
guariti in poco tempo 


del prof. PIGNACCA di Pavia, che 


i PILLOLE per la facile digestione ed il pronto 
SE pria LE effetto riescono piacevoli al palato. 
— Broadway, 512. — Simile Pillole 0 Zuccherini e sono 
pae DUO sono l'unico e Dia gare usitatissimi dai canlanti e predica- 
rimedio per 1 Impotenza e sopra tutte lo DI “ tichi ‘ 
devolezza dill'uomo. tori pei richiamare la voce e lo- 
Il preso dl'ogui scatola con 50 pillole e gliere la rancedine. 
di Ù 4 franco di porto per tatto 11 Regno. 
contio vaglia postale. ire ndi raù ni 7 
Deposito generale per l'Italia presso E. E Dir IRCISI presso E. E. OBLIEGHT, 
OBLIEGHT a Roma via dei Crociferi N 47 Roma Piazza de'Crociferi N. 47. 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 
: DIRETTO DA A _BARGONI 
Ogui numero in Roma costa Cent. 10 
i Le Associazioni si ricevono all’ AGENZIA DI PUBBLICITA’ 
di E. E OBLIEGUT, Piazza de’ Crociferi 47. 


VERA EDO YMCA TELA D'ARNICA 


IO RIMEDIO SICURO 
2 Dalla FARMACIA GALLEANI, Milano, contro i calli, i vecchi indmimenti . bruciore 
SU DORI ed occhi ai pernice ai medi, specifico p.r le FERITE in genere, contusioni, scottature, 
affenoni reum. tiche e guttose, piaghe da salso e geloni rotti, cambiando la tela ogni 8 giorni, 
Diciotto unni di succcsso, guarigione certa A scanso di contraffazioni esigere sulla scheda la 
firma a mano GALLEANI Costo Scheda doppia colla istruzione, L. 1. Si spedisce a domicilio 
per tutt: Italia contro vaglia postale di L. 1,20 Rotolo contenente 12 schede doppie L. 10. 


>) i 


Roma, presso E. E. OBLIEGHT, Si vende in Piazza dei Crociferi 47. 


VERE AMERICANE, GARANTITE PER TRE ANNI 
. Per uso di Famiglie, Sarti e Sarte, Sellat, Calzolal, Valigiai, ec. 


PREZZI FISSI MODICISSIMI 


FRATTUVELL, 


BIANCHELI, 


ROMA, 70 Via Fontanella di Borghese. — CIVITAVECCHIA presso G. N. Biauchelli Via San Giovanni 140 p- p. 
III III III ZIA III ENI III ZI 
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esi 
FIRENZE 


28. Via de Panzani Piazza Crociferi 47 34 Vico de Corrieri S. Brigida 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO per tutte le inserzioni per i Giornali di Roma, La Gazzetta del 
Popolo, La Libertà, Il Romano, La Nuova Itoma, L'Osservatore Romano. Di Firenze, Il Fanfulla, 
Gazzetta d'Italia, L'Itrlia Nuova, Il Diritto, Gazzetta del Popolo di Firenze, Opinione Nazionale, Gazzetta 
dei Banchieri, Gazzetta delle Campagne, Corriere Italiano ece. ecc. 

Questo uffizio in giornaliera diretta relazione coi principali giornali d’Italia e dell’Estero offre al pub- 
blico 1 più grandi vantaggi e sconti sui prezzi di tariffa. 

Abbonamenti per tutti i giornali italiani ed esteri al prezzo originale, senz’ alcun aumento. 


TASTE 


Mercoledì 9 Novembre 1870 


Al domicilio 
Nelle Provincie del hegno. .. >» » 


La nuova Camera 


Some sarà composta la nuova Camera dei De- 
putati? ° 

In verità chi potesse rispondere a questa sem- 
plice domanda , potrebbe considerarsi un nomo 
assai forlunalo, giacchè non è certo un’ esagera- 
zione il dire che dalla nuova Camera dipende in 
grand'ssima parte la sorte del nostro paese. 

L'italia infatti giunta a Roma, ha bisogno di 
un lungo periodo di pace e di operosità, di quie- 
te e di lavoro. 11 viaggio che 1° ha condotta fin 
quì partendo dai disastrì del 1849 è stato lun- 
go, penoso, pieno di molestie e fatiche: sicchè, 
malgrado che la sia arrivata in porto , è tutta 
quanta ammaccala, e piena di dolori e di quel 
le piccole malattie che si contraggono facilmente 
nei quotidiani strapazzi. 

La nuova Camera saprà attendere a questo uf- 
ficio tanto difficile? 

Secondo come sarà composta. Se gli elettori 
vi mandano degli uomini di buona tempra, che 
abbiano più amore di patria che ambizione per- 
sonale, che non aspirino agli applausi della tri- 
buna ma alla lode giustamente  merilata, che 0 
sappiano, 0 vogliano almeno studiare profonda- 
mente le questioni intorno alle quali debbono 
deliberare, che abbandonino oggimai le grandi 
questioni politicne, come le chiamano, per con- 
sacrarsi esclusivamente a quelle amministrative e 
finanziarie, non v'è ombra di dubbio che la nuo- 
va Camera sarà il più efficace strumento della 
prosperità nazionale. 

Cinque anni di vita riposata e sicura sono più 
che indispensabili per l'Italia, affinchè possa riac- 
quistare le forze perdute in viaggio e accumu- 
larne delle nuove e migliori. Non \'è parte che 
oggidì non si dolga e nou reclami pazienti ed 
intelligenti cure; per uscire dalla metafora, non 
vè ramo di amministrazione pubblica intorno al 
quale non occorra uno studio molto accurato, e 
una cura indefessa ; l’edificio è costrullo; ma il 
tetto , le porte, le finestre, tutto ciò insomma 
che serve a metterlo al coperto delle intemperie, 
o no. cè, o ha bisogno di essere mollo racco- 
modato. 


TETI EROI III III 


‘ APPENDICE 
IL TENENTE RICCARDO 


RICORDI DELLA VITA MILITARE 


DI 
EDOARDO. 


X. 

Ho già detto che la lerita ricevuta da Riccardo nel com- 
batlimento cor briganti non era grave Dopo cinque giorni 
di letto, passata | infiammazione si riebbe alquanto dal- 
labhattimento in cui era caduto per la perdita del san- 
gue più che per altre cagioni. 

Il colonnello, quando seppe ch'egli trovavasi ferito e 
quendo conobbe in qual modo il valeroso giovane erasi 
uicattato del gastigo inflittegli, volle fare, per confprtar- 
lo, tutto quelli che stava in suo potere» A_buoy conto, 


Le Associazioni alla GAZZETTA DEL POPOLO si ricevono in Roma, all' Ufficio del Giornale 
Piuzza SS. Apostoli N.° 64. — Il prezzo dell'Associazione è il seguente: 
Roma, all' Ufficio del Giornale, Trimestre Liro 4,50 — Semestre Lire 
» 6 — » 
(6) _ » 
Un num. soparato: in Roma cent. 5, nello Provincie cent. 7, arretrato cent. 10. 


Ù * pato peer) na 


GAZZETTA DEL POPOLO 


9 — Anno Livre 18 
» 12— » » 22 
» 122— » » 24 


Cinque anni di lavoro assiduo, di ferma di- 
scussione, di paziente ma costante studio possono 
veramente mulare aspetto all'Halia; guarirla da 
tutti i mali contratti nel suo lungo viaggio, 
o metterla in tali condizioni di robustezza e di 
forza da poter poi sicuramente procedore per la 
sua gloriosa via in fondo alla quale deve trovare 
la sua antica e superba grandezza. Ma che av- 
verrebbe se la nuova Camera fosse cemposta di 
uomini i quali non possano trovare alcuna cal- 
ma alle loro passioni, che hanno mestieri ogni 
giorno di nuove emozioni poliliche, che si an- 
notano quando si tratta di studiare o discutere 
gli ardui problemi della finanza o della ammini 
strazione, e si divertono sollanto-galle scene tea- 
{rali che finiscono sempre con una crise mini- 
sleriale ? 

Avverrebbe che i mali presenti si aggravereb- 
bero d’assai; che la guarigione riuscirebbe poi 
dopo impossibile, e che sul meglio, saremmo tufti 
quanli sorpresi da un’ orrenda catastrofe. Seb- 
bene sia una frase molto vecchia, si può dire 
che questa volta, è veramente questione di vita 
o di morte; e che dal voto degli elettori, dalla 
composizione della nuova Camera dipende inte- 
ramente il nostro avvenire. Atguriamoci quindi 
che gli elettori, presentandosi alle urne, medi- 
lino severamente l’alto che son chiamati a com. 
piere, e non abbiano allro in mira che il bene 
pubblico. Se non lo facessero. sarebbero essi soli 
che prima o poi ne risentirebbero tutto il danno, 


— dI -— 


Nel programma ministeriale, si dice, fra le altre 
cose che per guarentire l’ indipendenza del pontefi- 
ce, saranno » attribuite le immunità compartite agli 
uffici d'un’ ambasceria estera anche agli uffici che 
sono al pontefice necessari, per compiere il suo mi- 
nistero religioso ». 

Questo concetto di parificare alcuni ufficii eccle- 
siastici ad una ambasciata estera è molto diffuso e 
sembra tanto semplice che niuno a prima vista crede 
di potervi fare obbiezione. Tuttavia merita di essere 
esaminato con diligenza. 

È verissimo che alle ambasciate estere si conce- 
de il diritto di extraterritorialità. che si considera- 


* 


spedì nel piccolo paese di "* il medico del reggimento, 
incaricandolo di condurre il tenente a Napoli appena lo 
si fosse potuto fare senza danvo della sua salute. 

Il dottore, che per una lunga esperienza sui campi di 
battaglia aveva appreso a curare le ferite meglio di qual- 
siasi più celebrato professore, quando vide Riccardo e i 
suoi compagui giudicò che non c'era nulla di grave, e 
che it meglio che | otesse farsi per loro era appunto il 
condurli in Napoli, ove sarebbe stato possibile prodigare 
ad essi le migliori cure. 

Così avvenne ; e solo otto giorni dopo il combatti- 
mento, i quattro feriti farono trasportati a Napoli, con la 
più viva soddisfazione di Riccardo e di Pasquale 

La prima visita che ricevè il Tenente fu quella del suo 
colonnello. 

— E com cominciò a dire il colonnelto, rivolgendosi a 
Riccardo; ti sei ben vendicato dell'esilio? 

— Vendicato,perchè ho fatto il mio dovere e nulla altro? 


POLITICO QUOTIDIANO 


ZZZ 


Le Associazioni cominciano il 1° ed il 16 di ogni mese. 
Dirigersi con lettera franca all'Ammiinistrazione della Gazzetta del Popolo. 


Per gli Annunzi ed inserzioni a pagamanto dirigersi all'Uffizio principale di Pu*blicità F. 
E. OBLIEGHT, Roma, 48 Piazza dei Crociferi. — I manoscritti non si restituiscono. 


no, per dirla più volgarmente, come case residenti 
fuor dello Stato. Ma gli Ambasciatori sono man- 
dati in un paese con un ufficio ben determinato, e 
per servire alla buona intelligenza, alla cordia 
le amicizia fra lo Stato cui essi appartengono e 
quello nel quale si trovano. Appena sorge una grave 
contesa fra uno Stato ed un altro, l’ ambasciata si 
ritira; il palazzo si tiene chiuso, e perde per con- 
seguenza tutti i privilegi che prima godeva. Quale 
sarebbe il governo che manterrebbhe in casa sua 
l'ambasciatore di una potenza con la quale fosse in 
guerra ? 

I rapporti dello Stato con la Chiesa sono essi 
quelli che esistono fra lo Stato e tutti gli altri Stati 
d’ Europa? Disgiaziatamente no, perchè mentre sia- 
mo in pace con tutti, con la Chiesa siamo in con- 


‘ fitto. 


Ora, mentre non sappiam.» nè quanti nè quali uf- 
ficii possano essere dal Papa dich'acati necessari 
al suo ministero religioso; mentre, una volta am- 
messo il principio, non si vede perchè il Papa stesso 
non potrebbe uprire cosiffatti ufficii in ogni parte 
della penisola; e mentre havvi il manifesto pericolo 
che tutti questi uffici si convertano in: luoghi nei 
quali sì cospiri a nostro danno, sarebbe a nostro 
avviso un errore grave voler loro accordare immu- 
nità speciali, e privilegi che si danno alle altre po- 
tenze in grazia della buona armonia che regna fra 
esse e noi, 


Da questo semplice incidente, e non può chia- 
marsi altrimenti quando si consideri la grande que- 
stione dei rapporti fra lo Stato e la Chiesa, apparisce 
che quando si vuole uscire dai principii del diritto 
comune ed entrare in quelli del privilegio, si sha- 
glia strada e si va incontro o a manifeste contra- 
dizioni o a non dubbi pericoli. La libertà della 
Chiesa consacra già un principio talmente largo, così 
fecondo di risultati per la Chiesa stessa, che non havvi 
ragione alcuna di accompagnarlo con speciali privile- 
gi, oltre quelli che possono essere conceduti alla per- 
sona del sovrano pontefice. 


Confidiamo che il ministero ed il Parlamento, stu- 
diando insieme l’arduo problema, accetteranno questa 
massima fondamentale, ed abhbandoneranno ogni idea 
di speciali concessioni, le quali, per quanto sempli- 
ci, in apparenza , finirebbero in sostanze per pro- 
durre gravi e continue molestie. 


rn parare secret] 


— Lo so, lo so, mio huon amico, e ina madre, che 
n'è già stata informata , potrà essere orgogliosa di te, 
come è orgoglioso il tuo colonnello di averti nol suo reg. 
gimento. Ma dimmi un po, la medicina ha operato? 

— Qual medici: a? 

— Via, via, non far l’ingenus; ti domando se ti sono 
passati i grilli, se certe fantasie le hai sempre, se per 
esempio pensi ancora a domandare la dimissione, 

— Senta, colonn Hn, ro le parlerò con tutta franchez» 
za: la dimissione nun la domavderò, perchè so benissimo 
quale sia il mio dovere; ma quanto a quello ch'ella chia- 
ma grilli, le assicuro che non ne ho mai avuti e che for- 
se non ne avrò mai..'. 

— Per l'età tua prometti troppo, amico mio .. Comun- 
que sia, desidero sapere se quando sarai ben bene rista- 
bilito, desideri di tornartene al tuo distaccamento, o di 
rimanere a Napoli... 

— Farò quello che mi ordinerà di fare... 
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Notizie Italiano 


=- Il signor cavaliere Guala, consigliere prasso la Prefet- 
tura di Como ebbe incarico di partire par Roma a disposi- 
ziohe della Luogotenenza generale, in sussidio del diparti- 
metito per gli affari deîl'Interno. 

— Le LL. AA. il principe Umbetto e la principessa Mar- 
gherita si dispongono a lusciare la loro residenza di Monza, 
per andare a passare l'inverno a Napoli. 

— Leggiamo nella Nuova Patria : 

Domani alle 5 1/2 ant. arriverà in Napoli 8. A. R. il Prin- 
cipe Amadeo Dura d'Aosta. 

— Il Piccolo di Napoli reca: 

Teri sera è partita la pirocorazzata Cistelfidindo per Marsi- 
glia. Essa, secondo ci si dice, recherassi a difendere colà i 
nostri connazionali, i quali hanno richiesto l'invio d'un legno 
della nostra marina militare. 

È partito pure l'altro leguo da guerra l'Aulluon per Algeri 
ove si crede rhe abbiano i nostri concittadini bisogno di ne- 
sistenza. 

— 'fogliamo dil Pragolo di Napoli : 

Nella notte del 29 ottobre p. p. cinque persone armate di 
facile — in contrada S. Gaetano, tenimonto di Uaserta — ag- 
gredirono nn tal Nicola Zampella, sessagenario, che trovavasi 
in una capinna con tn figliuolo a guardie un campicello. 

L'ardito vecchio, comunque sentisse fischiarsi intorno le 
palle, non si avvilì è dito mano ad un moschetto carico a 
caprioli, ferì due malandrini e fagò gli altri, rimanendo però 
anche egli ferito. 

Saputosi il futo dil Delegato di P, S. in Maddaloni, A- 
lessandro Sebbri già tanto segnalatosi nella distruzione del 
brigantaggio in Mignano ; egli — coopcerando enorgicamente 
il Pretore sig. Giorgio Marano — riescì a scoprire i malan- 
drini e consegnarli alla giustizia. Erano tutte porsone pre- 
giudiento, alcune anche reduci da luoghi di pena. 

Lo stesso solerte Delegato li seri del due novembre giunse 
al assicurare il contumace Vincenzo Eposito di Aversa, ca- 
porale borbonico, ritenuto autore di un furto rilevante, e 
che per lungo tempo aveva saputo sfuggirea tutte le ricerche. 


fee Stara tetti iano mire sn 


Notizie Estere 


— N Courrier dela Moselle pubblica un proclama ‘del ge 
merale Coffinieres, comandante di Metz, in cui accennando la 
superiorità delle forze nemiche, la mancanza di pane, le pri- 
vazioni a cui è costretto l'esercito. e le conseguenze di una 
difesa più oltre prolungata, mostra la necessità di arrendersi. 

— L'Independance Belgs ha per dispaccio nuovi partico- 
lari sulla resa dì Metz. Secondo essi Bazaine e gli altri capi 
avrebbero tradito Metz, e gli abitanti che fecero una dimo- 
strazione contro la resa sarebbero stati dispersi dalla guar- 
dia imperiale. 

— Secondo il Sémaphore del 8, i disordini di Marsiglia 
sono stati tali che hanno dato luogo al seguente proclama 
del comandwmte interinale della guardia nazionale : 

« Repubblica Francese. 

« Libertà, Equagliunza, Fratellanza. 

« Cittadini, 

« Questa notte avvennero dei fatti gravi. Avrà luogo una 
inchiesta, una severa inchiesta. Sarà fatta buona e pronta 
giustizia. Ma in nome della patria agonizzante, vi raccomando 
calma e sangue freddo; manteniamo l'ordine, Non aggiungia- 
mo agli orrori dell'invasione codesta cosa spaventevole, che 
è la guerra civilo. 


« Cluseret. » 

Un dispaccio di Gambetta a tutti i prefetti e procuratori 
generali è così concepito: 

« Raddoppiate di vigilanza. 

« Dovunque voi incontrerete Bazaine cd un ufficiale del 
suo stato miggiore , fatelo arrestare e dirigere immediata- 
mente a Tours sotto buona scorta. 

« Gambetta. » 

— A Nuova York fu inaugurato il 30 Ottobre un con- 
gresso internazionale di donne pel ristabilimento della pace. 
Sono invitate a cooperarvi le donne curopee. 

«  — Scrivono da Nizza che va sempre più ingrossandosi il 
partita che vuole Nizza città libera, o che ove se ne otten- 


— E se non fosse più il colonnello che tì interrogas- 
se ma un amico... 

— Allora, rispose Riccardo esitando , allora direi che 
preferisco rimanere a Napoli. . 

— Lo vedi, se non ho ragione di dire che hai qualche 
cosa pel capo.... Or bene senti: qui non siamo in quar- 
tiere nè in piazza d’ armi; qui tu non hai davanti a te 
che l'amico della tua famiglia, colui che ti ha conosciuto 
bambino, 6 a cui ina madre ti ha raccomandato . Si po- 
trebbe dunque sapere fino a che punto sia arrivata la tua 
impresa con questa signora?.. . 

—- Signora? non si tratta di una signora, colonnello-.... 

— Come non si tratta di una signora ? non ti sarai 
mica innamorato di una bertuccia, mi figuro..... 

— Si tratta di una signoriva.... 

— Tanto peggio, figliuol mio 1° 

— D'una signorina, ch'è tra le più distinte damigelle 
di Napoli e che io intendo sposare. 


GAZZETTA DEL POPOLO 


ga la concessione uscirà un giornale, che inculcherà questo 
principio. 

— Il Monileur, annunziando la presa di Digione, fa severi 
commenti sull'assenza delle forse di Garibaldi e di quelle del 
generale Cambriels, che avrebbero dovuto soccorrere la città. 

— Si conferma che il generale Bourbaki e Cambriels, co- 
me pure l'ammiraglio Boudt-Villaumez, hanno dato le loro 
dimissioni immediatamente dopo la pubblicazione della cir- 
colaré del signor Gambetta. 

— Un dispaccio da Berlino dice che la convocazione della 
Dieta probabilmente sarà ilifferita fino a gennaio, perchè non 
sono terminati i lavori del budget. Il Ro è aspettato la pros- 
sima settimana a Berlino ; le Autorità civiche fanno già i 
preparativi per riceverlo. Annunziano da Tours una dimo- 
strazione dol partito radicale contro Crèmieux e i comandanti 
militari. 


Cronaca Cittadina 


Quattro parole all'orecchio del rispettabile pubblico... sc è 
permesso. 

Noi vorremmo che i privati pensassero dal canto loro a far 
qualche cosa per migliorare la città; che dessero opera, essi 
pure, per ripulirne le case ben sporche. Ve ne sono molte 
nelle quali l'occhio non può riposarsi senza un senso di pro- 
fondo disgusto ; anche nelle strade principali si veggono case 
totalmente sudicie che non sarebbero tollerate neppure in 
una piccola città di provincia: finestre senza vetri, affissi che 
cadono da ogni parte, mura scalcinate , e dappertutto una 
tinta nera che disgusta. 

Ora gli illustrissimi signori proprietarii, i quali già hanno 
pensato senza dubbio ad accrescere il prezzo delle pensioni, 
non potrebbero altresì pensare a rendere più proprie e de- 
centi Je loro case? 

Aspettano forse che ci p'usino il Manicipio o il governo? 

Animo animo; imbianchini, falegnami, fabbri, vetrai e ver- 
niciatori non ne mancano in Roma; e i proprietarii possono 
metterli all'opera tutti quanti. Del resto, non farebbero che 
il loro interesse, perchè’ una casa pulita. anche che sia pic- 
cola, invita ad entrarvi ed a rimanervi; dovechè sporca, tra- 
sandata e rotta, fa scappare la gente lontano le miglia. 

. 


.. 

— Ma i proprietarii hanno un po’ paura, disse un signo» 
re al Cronista, che teneva questo discorso... 

— Puura di che cosa in grazia? 

— Paura, sa bene.... m'intendo.... 

— Anzi non la intendo affatto. 

— Paura che poi le cose vadano a rovescio, e la Uapitale... 

— Rimanga a Firenze, non è vero. 

= Già per lo appunto. è lei che lo ha dettò! P 

— Allora le dico, soggiunse il Cronista che pretende qual- 
che volta di fare anche l’uomo politico, che la Capitale ver- 
rà in Roma, anche prima di quello che non si crede; a mag- 
gio piuttosto che a luglio: e che anche prima della Capita- 
le, verranno a prender stanza qui pirecchie centinaia di per- 
sone, per rispamiarsi ur sunestie di affitto a Firenze, do- 
ve appunto si pigi li pigione a semestre. E se i proprieta- 
vii non si sbrigino; vuole che le dica in tutta confidenza 
quello che necadrà ? Accadrà che le famiglie pioveranno in 
Roma a dozzine; non troveranno posto, 0 lo troveranno spor- 
co e indecente: e allora grida di qua, lagnanze di la, mole- 
stic da tutte le parti, e pettegolezzi, e ciarle d'ogni manie- 
ra. È tempo dunque che i proprietari ci pensino e che ognu- 
no faccia la parte sua..... 


— Dice bene; disse l'altro. e il dialogo zn0n ebbe seguito. 


Ieri, nel parlare della dimostrazione avvenuta l'altra sera 
contro i Gesuiti, non fummo esatti Dovevamo dire che i pri- 
mi adunati erano parecchie centinaia di persone, che al Pa- 
lazzo della Consulta furono veramente 40 e 50, che, uno 
degli adunati arringò la folla .... che non c’era e che la truppa 
uscì fuori a baionetta in canna... 

Tutto questo dovevamò dire ed i lettori ci perdoneranno 
se non l'abbiamo detto , pensando che uno non può essere 
dappertutto. Ora poi, rettificati ì fatti, aggiungiamo che la 
dimostraziono, perchè fu più numerosa, non fu certo più lo- 
devole. O futte du pochi o fatte di molto , le dimostrazioni 


— Tel come corri! Sposare] Che po’ po” di paroloni! 

— Si, mio buon colonnello; ho questa ferma inten- 
zione e nessuno potrà farmela mutare, 

— Rammentati però del proverbio ; L'uomo propone, 
e la donna dispone Bisognerebba sapere quello che ne 
pensa anche questa tua signorina 

— Credo ch'essa mi ami. 

— To lo ha detto lei? 

— No; ma il modo col quale mi guardava quando pas- 
savo di sotto la sua finistra, me lo assicura. 

-— Ma lo vedì se sei ancora un fanciullo 1 Se tutte le 
ragazze che guardano i giovanotti che passano di sotto 
le loro finestre dovessero amarli e sposarli, si farebbero 
50 matrimoni ogni mezz'ora 

— EA, lo so anch'io questo; ma un complesso di cir- 
costanze speciali... 

— Circostanze? Di che genere, se è lecito? 

— Oh è una storia troppo lunga. 


ritardi. di cementi na Da 


di piseza nei governi liberi, non sono mai da approvatsi...... 
Eppoi di notte! 
CR) 

Sappiamo che appena ineediato il nnovo Municipio si pro- 
cederà ni lavori di espropriazione per l'allargamento di una 
delle principali vie della nostra città, essendosi già compiuti 
gli studi in proposite, per mettere così in commicazione il 
centro con il Quirinale mediante una via diretta è «spaziosa. 


so 

Ripetiamo le lagnanze, che abbiamo già fatte altre volte, 
contro l’ amministrazione del Gaz per il pessimo servizio 
della pubblica illuminazione che da qualche tempo è vera» 
mente insopportabile. In quest'ultime sere molti nesozianti 
hun dovuto supplire, con altri Inmi, alla deficionza del gaz, 
motivata o dalla poca pressione al gazometro n dai condutti 
guasti che in molti punti non furono aneora rinnovati, Spe- 
riamo che s1 prenderà subito un provvedimento sn quest'im- 


portante servizio. 


. 
CIS 


Il giorno 10 corrente avra Inogo il dibattimento della 
cansa di Pietro Sordi di Zagarolo, accusato di ferimento con 
pericolo di vita a danno di tre sacerdoti. 

Ieri sera è passato dalla Stazione di Roma e si è quivi 
trattenuto pochi minti S.A. Reale il Duca d'Aosta. Egli ha 
proseguito il viaggio per Napoli. 

: » 


ve 
Abbiamo visitato le sale del Collegio Romane nel quale 
saranno aperte le scuole ginnasiali e tecniche. Con molto 
piacere abbiamu visto che sono stati fatti o si «tanno facen- 
do importanti lavori sotto la Direzione dell' Ingegnere Gabet. 
Sono state aperte due sale per convegno dei Profussori del 
Ginnasio, del Liceo; rinnovati, nelle sale delle scenole, i ban- 
chi, le cattedre, aperta una sala per la seuola del «disegno , 
restaurato il portico , ece. ece. In tutti questi lavori l'Inge- 
gnere Gabet. hi dato e dà prova di massima sole itu line. 
Egli merita quindi una parola Ai sincera lode, e noi glia la 

tributiamo ben di buon grado. 

. 


CRI 
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La distrazione è un brutto vizio , e crediamo sia megliu 
tener gli occhi ben aperti, se non si vuole che qualche bir- 
bante approfittando delle distrazioni, non ci giuochi il tiro 
che venne futto al signor Ovidi Ulisse, che in sulla piazza 
di Campo do' Fiori venne allegerito dell’ orologio d' argonto 


con catena d’oro. 
è 


LAI 
Invernizzi Filippo. impiegato doganale, l'altra sera verso 
le 11 e 1{2 fu in via degli Angeli affrontato da tie malan- 
drini che con argomenti troppo persuasivi lo costrinsero 4 
ceder lvro l'orologio ed il danaro che teneva in tasca, 


ee een > 


Il telegrafo ci porta la notizia della morte di Fi- 
lippo D: Boni, testè deputato al Parlamento Nazio- 
nale. Uomo di un partito radicalmente opposto al 
nostro, dobbiamo però tributare una parola di sin- 
cera lode al suo costante patriottismo, ed all'invitto 
aninao col quale sopportò duri sacrificii per amore 
di patria. Nessuna delle sue idee . nè politiche nè 
religiose, sarebbe stata per noi accettabile ; ma tra 
tanti armeggioni politici, la persona di Filippo De- 
Boni spiccò sempre agli occhi nostri come quella 
di un onesto e coscenzioso cittadino, desideroso del 
bene, alieno da vanità, ricco di ottimi sentimenti. 
Dopo una vita travagliatissima , è morto. crediamo 
nella più grande miseria. 


Cronaca Elettorale 


leri sera ebbe luogo alla Camera di Commercio 
la riunione dei delegati dei varì circoli. Apertasi la 
seduta, fu data lettura di una lettera del Duca 
Massimo, nella quale annunziava che con suo grande 


— Lunga o corta, avresti tu dilicoltà di narrarla non 
al tuo colonnello, ben inteso, ma al tuo amico? 

— Nessuna difficoltà, perchè nella mia condotta non 
ho nulla da rimproverarmi 

—. Ed io sono qu tutt'orecchi ad ascoltarti! 

Piccardo narrò in poche parole tutta la sun avventura 
con la Paolina; dalla prima lettera che fe scrisse a l'alti- 
mo biglietto che le mandò prima di partire pel distacca- 
mento. 

— Son sicuro, sicurissimo ch' essa mi ama, e che sot 
fre al pari di me dell’ingiustizia di suo padre. 

— No, Riccardo , no: tu non puoi chiamarla ona in- 
giustizia , riprese a dire il colonnello. Mettiti nei snoi 
panni e ti persuaderai che la sua avversione a darti la 
figlinola ha in sè qualche cosa di legittimo e di giusto. 

— Lo so, 6 glielo dissi aneb’io quando gli parlai; ma 
in fin dei conti che colpa ho io se suo figlio è morto a 
Milazzo? (Cuntinua) 


efter Cite cemneti e iene ner cme ro) ei r icm i pag 


rammarico non poteva prender parte alla riunione, 
fu pure letta un' altra lettera dei delegatì del Cir- 
colo Romano, con la quale essi, a nome del Circolo 
dichiaravano di ritirarsi dalla riuniono e di nou vo- 
ler più prender parte agli ulteriori lavori , giacchè 
i 46 candidati scelti nella precedente riunione non 
corrispondevano alle speranze del Circolo Romano. 
Questa lettera, o la conseguente deliberazione del 
Circolo, recarono la più grande sorpresaj; giacchè 
nello scegliere i 46 candidati si era stabilito di te- 
ner conto solamente dei voti di tutti i Circoli, e 
tra gli stessi 46, 22 furono proposti anche dal Cir- 
colo Romano. Esso non aveva quindi neppure plau- 
sibile ragione di ritirarsi, por la qual cosa i dele- 
gati decisero di prender atto della sua deliberazio- 
ne, esprimendo ‘in pari tempc la meraviglia che 
dessa aveva urodotto nell’Adunanza. 

Fe da ultimo stabilito che pei 14 Consiglieri 
Comunali necessarii per compiere le liste dei GO, 
sarebbero stati proposti quelli che nel primo scru- 
tinio ebbero 4 voti, e che furono nuovamente pro- 
posti. Fnrono pure eletti i 12 caudidatì pel Cousi- 
glio Provinciale. 


Ultimo Corriere 


Teggiamo nella Nazione: 

La Gazzetta d' Italia nel suo n. 309 accenna alla 
voce che tra gli uomini chiamati a sedere nel Se- 
nato possano esser compresi anco gli onorevoli Pe- 
ruzzi, Mari e Salvagnoli. Ad opportuna notizia degli 
elettori possiamo dichiarare che questa voce è priva 
di fondamento. 


pira 


— È stato pure da qualche giornale asserito che 
il comm. Peruzzi abbia avuto una conferenza col 
conte Ponza di S. Martino. La notizia non ha fon- 
damento ; il comm. Peruzzi trovavasi sul Cenisio , 
precisamente nel tempo in cui la pretesa conferenza 
avrebbe dovuto aver luogo. 

L'Opinione scrive: 

Ancora una dimostrazione 
niuna importanza. 

Tuttavia la Luogotenenza comprendendo che le 
dimostrazioni non sono la condizione ordinaria della 
vita civile d'un popolo, crediamo farebbe bene di 
avvertire i cittadini di astenersene per l’ avvenire. 
Siamo forse ritornati al 48? 

A 

Da Brusselle, 4, telegrafano alla Neuefreie Presse: 

« Da Parigi, 2, si annunzia: Dopo il 81 ottobre 
regna quì un vero timore panico. Quasi tutti i mem- 
bri del governo videro la loro vita minacciata dalla 
plebe sollovata da Flourens perchè essi erano di- 
sposti a trattative di pace. Senza l'intervento ener- 
gico di Ferry, ossi non avrebbero potuto esser sal- 
vati. Tutti i possidenti si stringono al govemno che 
autorizzò Tuiers a comehinlere l'armistizio. 


ieri a Roma, ma di 


Ozzi (1) dice un telegramma della Presse di Vien- 
na, rogna perfetta tranquillità. Il contegno di Ferry 
fu energico e destò l’universale ammirazione, Sabato 
avrà luogo la nomina di un maîre e di tre aggiunti 
per ogni circondario. 

Il giornale officiale di Parigi del 2 pubblica un 
decreto che stabilisce che ogni battaglione di guar- 
dia nazionale il quale uscisse in armi all’ infuori 
delle ore di esercizi ordinari o di chiamata regolare 
verrà sciolto e disarmato, 

Il rapporto del Journal Officiel di lunedì doplora 
cne l’azione del governo contro il nemico venga stor- 
nata da avvenimenti interni, ed esprime la speranza 
che ciò non si rinnoverà. 

Il maire di Parigi, Stefano Arago, gli aggiunti 
Bussou e Flourens, come pure tutti i maires di Pa- 
rigi, dieaero la loro dimissione. 


. RECENTISSIME 


Annunziamo con viva soddisfazione che a di- 
ret'ore-delle Scuole tecniche e Ginnasiali di Ro- 
ma è stato nominato il Prof. Nicomede Bianchi. 


GAZZETTA DEL POPOLO 

Egli, già segrelario al Ministero dell'istruzione 
pubblica, è anche troppo conosciuto pei suoi me- 
riti, perchè occorra qui rammentarli. 

Esprimeremo solo la speranza che Nicomede 
Bianchi, trovandosi in, Roma, abbia qui agio di 
raccogliere negli archivi importanti documenti 
per la sua eccellente Storia della Diplomazia 
europea in Italia dal 1815 al 1860, non per 
anche ultimata. 


Questa mattina a mezzogiorno sécondo che era 
stato annunziato, sì è preso possesso del Palazzo 
dal Quirinale. Erano presenti: come rappresen- 
tanti del Governo, il Cav. Berti, questore di Roma, 
e l'Avv. Augusto Emanuelli, esattore del Dema- 
nio; l’Ingegnere Comotlo, e i! sig. Ingegnere Riggi, 
il signor De Angelis Membro della Giunta Muni- 
cipale, l'architetto De Santis, i due notai Fratoc- 
chi e Tiratelli, accompagnati ciascuno dai loro 
primi giovani di Studio. Presentatisi dinanzi alla 
porta del Palazzo che mette nella Galleria degli 
Svizzeri, e trovatala chiusa e sigillata, furono anzi 
lutto tolti i sigilli, e quindi il fabbro-ferraio Giu- 
seppe Capanna aperse l’uscio. 

Entrati nella prima sala i notai cominciarono 
a stendere il processo verbale della presa di pos- 
sesso e a scrivere Initi gli oggetti trovati nella 
sala stessa. Il medesimo si è fatto in tutte le al- 
tre stanze del Palazzo; sicché mentre scriviamo, 
l’ operazione non è per anco finita. 


Ecco la lettera che il comm. Brioschi diresse 
al Rettore del Collegio Romano imponendogli di 
chiudere fe scuole. Come.vedranno i lettori, non 
fu già un atto arbitrario quello compiulo dal go- 
verno, ma bensì un alto streltamente conforme 
alle disposizioni della legge. 


Colla nota del giorno 2 corrente N.° 119, que- 
sta Regia Luogotenenza significò alla S.V. che la 
Congregazione dei P. P, Gesuiti rimaneva libera di 
dirigere a suo talento gli studi di teologia e delle 
materie che a questa si riferiscono, e ccsì pure gl’in- 
segnamenti frequentati dui Collegi stranieri, ma che 
rispetto all’ istruzione di laici, i quali fossero in pari 
tempo sudditi dello Stato italiano, essa trovavasi nella 
necessità di five tutte le riserve di legge. 

Ora si partecipa in via ufficiale a questa Luogo- 
tenenza che la Congregazione dei P. P. Gesuiti, non 
tenendo conto nè delle disposizioni della legge 13 
novembre 1859, nè del particolare avvertimento con- 
tenuto nella Nota sopra citata, ha aperto l'iscrizione 
di giovani laici sudditi del Regno d’ Italia, dichia- 
rando di essere risoluta a continuare nell'insegna- 
mento senza nessuna differenza dal tempo passato. 

Ciò posto, non avendo la S. V. ottemperato alle 
prescrizioni degli articoli 246 e 247 della legge del 
18 novembre 1859, tenuto conto anche della mani- 
festa noncuranza degli ordini impartiti dall’ auto- 
rità, la Luogotenenza, facendo uso dei poteri con- 
feritele da S. M. applica allo stabilimento dei P. P. 
Gesuiti, per ciò che riguarda 1’ istruzione dei sud- 
diti italiani laici, 1° Art. 254 di detta legge, e ne 
ordina la chiusura, sotto le comminatorie indicate 
nell'articolo stesso per il caso di inobbedienza. 

Il Consigliere di Luogotenenza 
Fr. BRIOSCHI. 


Telogrammi Stefani 

BRUXELLES 7 — Le esigenze della Prussia con- 
dussero alla rottura delle trattative d’ armistizio. 
Thiers partì da Versailles. Le disposizioni favore- 
voli che la Prussia mostrò dapprincipio erano uni- 
camente dovute allo scopo di guadagnare tempo par 
avanzare le truppe tedesche disponibili. 

VENDOME 6 (sera) — Il Pallone reca le se- 
guenti notizie di Parigi. 

Il Governo della difesa nazionale respinse ad una- 
nimità l'armistizio, avendo la Prussia ricusato di la- 
ssiare Parigi si vettovagliasse ed ha accettato sol- 


nnt rinite e tici 


tanto con riserve la partecipazione dell'Alsazia e Lo- 
rena alla votazione pella nomina dei deputati. 

Il Journal Officiel del 6 (mattina) annunzia la for- 
mazione in Parigi di tre armate; una delle quali 
composta di Guardie Nazionali Sedentarie. A Parigi 
ordine perfetto. 

FIRENZE 7 — Filippo De Boni è morto. 

BERLINO 7 — (Ufficiale). Il forte Morder, pres- 
so Neufhrisach, capitolò : abbiamo fatto 220 prigio- 
nieri e preso cinque cannoni. Fino da ieri nessun 
combattimento dinanzi a Parigi. 

TOURS 7 — Un tolegramma dell'Agenzia Havas, 
da Parigi 6 annunzia che l’armistizio venne respin- 
to. Soggiunge che il risultato totale del plebiscito 
fu di 557,976 Si e 62,638 No: la niaggior parte 
dei giudici eletti ieri appartengono al partito repub- 
blicano. Però furono eletti alcuni partigiani al Co- 
mune. 

Il Journal officiel. parlando degli arresti facti ne- 
gli ultimi giorni, dice che il governo voleva dimen- 
ticare la violenza del 31 ottobre; ma, in seguito a 
nuovi maneggi del 1 novembre, minaccianti la pace 
della Repubblica, il governo dovette procedero se- 
veramente. Il processo contro gli arrestati è 
cominciato; si proseguirà rapidamente. 


VIENNA 7. -— I giornali di Berlino credono 
probabile la convocazione del Parlamento Germa- 
nico a Versailles, 

VERSAILLES 7 — (ufficiale ). Nelle trattative 
durante i cinque giorni fu proposto a Thiers pa- 
recchie volte l'armistizio sulla base dello statu-qguo 
militare ammettendo le elezioni nel territorio oc- 
cupato. 


Thiers dopo parecchi abboccamenti col Governo 
di Pazigi non ricevette 1’ autorizzazione di conchiu- 
dere l'armistizio domandando anzitutto che si per- 
mettesse a Parigi di vettovagliarsi, senza offrire un 
equivalente dal punto di vista militare. Questa do- 
manda era inaccettabile e Thiers ricevette dal GQo- 
verno dì Parigi l’ordine di rompere le trattative, 


ee 


è già in- 


Notizie varie 


Un meritato ceneomto — Ci scrivono: Sono pochi 
giorni da che il sg Silvagni David ebbe l’incarico di Diret- 
tore della statistica in Roma ed è altrettanto tempo ch'egli 
diede mano a questo difficilissimo e faticosissimo incarico. 
Iufatti oggi dopo che ha stab lito una statistica con nor- 
me tanto chiare è sicure da poter rivaleggiare coi migliori 
uffici di statistica di Fialia, ha terminato i Lavori per gh 
Elettori sì amm nistralivi che politici, e Lutto ciò in si po- 
co tempo che al certo ta meravigliare i molti che ben 
comprendono i lavori necessari ch'essa richiede, tanto più 
che ognuno può immaginare come st sia trovata la sta- 
listica del cessato Governo, 

A lui sig. Silvagni fode perchè seppe hen scegliere 
distintissimi personaggi in ogni Rione onde raccogliere 
esattamente coloro che avevano i diritti all’Eleltorato, e 
non poteva venir meno da questa scelta essendo gli ap- 
partenenti alle commissioni uomini probî, e conosciuti per 
quel tatto nel quale il sig Silvagui sempre si è distinto, 

Meritimente si scriveva da Roma al Giornale ufficiale 
di Napoli che migliore scelta non potevasi fare nel Col 
legio di Anagni quale deputato politico che la personi 
del sig. Silvagni, il quale sempre si è distinto di un cs. 
rattere fermo, laborioso, severo de’proprii principii e ge. 
neroso a prova; e tutti gli onesti, faranno'a gara aflin 
chè quel collegio vada altero, d'inviare al Pifiamento tale 
personaggio il quale son certo ch: migliorerà Je sorti di 
quella Città non che darà braccio onde 1° edificio della 
Unità d'Italia si volga sempre viè Di al suo miglioramento. 


EpoArDo ARBIB direttore responsabile 
d 
STUNO rarsi la guida del Comprato- 
re di 


MACCHINE DA CUCIRE 


ehe vien deta GRATIS al Deposito di Mae 

chine da cucire, Via Fontanella di Berghe: 

se nun. 79. 

o i c\li--*-.;..l----= 
ROMA TIPOGRAFIA SALVIUCCI 


che vuol comperare una Macchi- 
na da cucire deve prima procu- 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


Via Tornabuoni, È, N. 117 Firenze 


MELA &-<%sSa COMIA 
Per tingere i Capelli, i Favoriti, i Mustacchì, in castagno ed in nero, bello come al 
naturale, e di una durata permanente. Prezzo Lire It. 3,50 la bottiglia. 
IDOLLA DI BOVE IN VASETTI . ” 
Preparazione eccellente per fortificare i bulbi dei capelli. rendorli lucidi e impedime 
la caduta. Prezzo L.. 8 ln bottiglia. 


PASTA CORALLINA 
PER PRESERVARE I DENTI 
APPROVATA DAI PIÙ CELEBRI DENTISTI DI LONDRA 

Non solo preserva i Denti, ma li rende bianchi, rafforzando nello stesso tempo le 
gengivo e purificando il fiato, impedisce che il tartaro vi si formi o se è già formato lo 
scaccia. Le qualità antidistruttive di questa Pasta Corallina sono tali da ritardare la caduta 
dei Denti, da neutralizzare l'odore sgradevole che è cagionato dai Denti guasti: inoltre 
da alla bocca una particolare freschezza, e senza recar danno allo smalto dei Denti, li 

rende bianchi al pari dell'Avorio. Prezzo L. 2 il vasetto. 


POLVERE PER LA PELLE 
Di Noce di Pistacchio 


Questa polvere rende alla pelle una bianchezza naturale, ed una morbiderza che non 
si ottiene in altra maniera. È un aggiunto indispensabile alla Tueletta delle Signore, ed 
utile anche ai bambini, perchè applicata dopo lavati, impedisce con certezza le scoppiature 
delle mani, la ruvidezza della pelle, ecc. Ai Signori è fortemente raccomandata dopo l' uso 
del rasoio, calmando prontamente l’irritazione prodotta dal far-i la barba. Prezzo L. ,50 e 4. 

Si trovano in Koma presso Turini e Baldasségroni N. 98 via del Corso vicino alla 
Piazza S. Carlo; in Livorno presso Dunn e Malatesta Via Grande; ed a Napoli alla Far- 
macia Lonardo e Romano Vfa Toledo 


INFALLIBILE RITROVATO 


DEL PROFESSORE E. SEWARD 
NEWw-YORkKk, 17 OTTOBRE 1830 
(DEL FARMACISTA GALLEANI) 


CIOÒ POMATA MISS WASHINGTON , rigeneratrice dei capelli e della barba , servibile 
con felice esito anche pei calvi; ne impedisce la coduta e ne fortifica èl bulbo; 


è specifico per l’ erpete salsosa del capo. : , 
Il sottoscritto, dopo molti anni di studi e di esperienze , può assicurare l' ef 
fetto. Costo lire 4 (quattro). 
Ad ogni vaso è unita l'istruzione firmata £. Sewàrd. 
M. R. Prof. SEWARD 
Deposito generale presso E. E. OBLIEGHT, Roma, Piazza de'Crociferi 47. 


Contro vaglia postale si spedisce per tutto il regno (Spese di trasporto a ca- 


rico dei committenti). 


Editoria Musicale 
DEL SIG. LUIGI TREBBI IN BOLOGNA 


Vediamo con ammirazione che la Iustre Città, che fu patria a Martini, ed 
educò Rossini, vanti già uno Stabilimento, che per Ja poca vita che ha, si può 
senza tema di errare collocarlo fra quelli che mantengono a più viva luce 
l'onore della Musica Italiana. Sono mirabili le fatiche che il prefato Editore 
vi ha spese intorno, anche allo scopo di agevolare la via ai giovani Maestri., 
e già il suo repertorio conta sì pregevoli pubblicazioni che costituiscono un 
vero tesoro musicale. Dobbiamo anche far rilevare che bellissime sono le sue 
Edizioni, non pure pel merito intrinseco, nitidezza e precisione, ma anche per 
la qualità della carta, e l’intensità degl'inchiostri. È pure rimarchevole l’acqui- 
sto di Opere che Egli ha fatte, e ne ha di pregevoli, come di Usiglio , Pan- 
toglio, Lucilla, e Dall’ Argine. Sinceramente quindi ci congratuliamo con Lui 
e lo incitiamo a proseguire, essendo poco lungi dalla meta. 


Cei 


GRAN DEPOSITO di PETROLIO AMERICANO 


Raffinato in Cassette di ultimo madello presso 
la Ditta Pietro Belloni S. Audrea della Valle Via 
de’ Massimi N. 25. Roma 


G. AGOSTINI, OTTICO 


ROMA, Via del Corso N. 176 e 177. 
Grande ASSORTIMENTO di Lenti di Pietra vero quarzo del 
Brasile, di Fotografie della Corte del Papa, costumi del dintorni 
di Roni e Napoli colorati, e vedute di Rome di tutte grandezze, 


Istituto Convitto femminile Israelilico 
Firenze Via della Pergola N. 44. 


Questo Istituto fondato e diretto da Olimpia Paggi è situato 
in vasto locale con giardino ed è fornito di tutte le comodità 
che si richiedono in un convitto. 

Si spedisce il programma a chi ne faccia richiesta alla direttrice, 


INDEBOLIMENTO | ZUCCHERINI PER LA TOSSE 


impotenza genitale 
RAT oe ER del prof. PIGNACCA di Pavia, che 
PILLOLE per la facile digestione ed il pronto 
» d'Estratto di Gova dal Per. x effetto riesconu piacevoli al palato, 
ii ai i a lil Simile Pillole o Zuccherini e sono 
usitatissimi dai cantanti e predica- 


Broadway, 512. 
Queste pillole sono l'unico è più sicuro 

tori per richiamare la voce ce to- 
gliere la raucedine. 


rimedio per l'impotenza c sopra tutte le 
debolezze dell’uomo. 

Il prezzo d'ogni scatola con 50 pillole è 
di L. 4 franco di porto per tutto 11 Regno, 
contro vaglia postale. 

Deposito generale per l’Italia presso E. E. 
OBLIEGHT a Roma via dei Crociferi N. 47. 


Dirigersi presso E. E. OBLIEGHT, 
Roma Piazza de'Crociferi N. 47. 


PASTIGLIE D'EMS 


Queste Pastiglie sono preparate col sale delle Sorgenti della Rocca d'Ems, e sono ot- 
tenute mediante vaporizzazione artificiale delle acque di detta sorgente, rinomate per la loro 
grande efficacia. 

Queste pastiglie contengono tutti i sali delle acque termali d'Ems, e producono tutti gli 
affetti salutari come le acque della sorgente stessa prese come bevanda. La grande esperieuza 
ha provato che queste Pastiglie contengono una qualità eminente per la cura di certe ma- 
lattie degli organi respiatorii e digestivi. 

Le Pastiglie sono prese con successo perfetto ed infallibile nelle segnenti malattie: 

1. I catarri dello stomaco e delle membrane mucose del canale intestinale, e sintomi di 
malattia accessorii , colle acidità, veutosità, nausee, cardialgia, spasimo di mucosità dello 
stomaco , debolezza e difticoltà nella digestione; 

2. I catarri cronici degli organi respiratorii ed i sintomi che ne risultano, come la tosse, 
sputo difficile, oppressione del petto, respirazione difficile; 

3 Deposito generale per l'Italia Roma presso E. E. OBLIEGT. Piazza Crociferi N. 47, 
o nelle principali farmacie del Regno. — Prezzo d'ogni scatola Lire 1, 75. 
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FRATTELLI BIANCHELLI 


ROMA, 70 Via Fontanella di Borghese. — CIVITAVECCHIA presso G. N. Bianchelli Via San Giovanni 140 p. Pp- 


pese 


FIRENZE 


28 Via de Penzani 
CONCESSIONARIO ESCLUSIVO 


Piazza Crociferi 47 


54 Vico de Corrieri S. Brigida 


per tutte le inserzioni per i Giornali di Roma, La Gazzetta del 


Popalo, La Libertà, Il Romano, La Nuova Roma, L'Osservatore Romano. Di Firenze, Il Fanfulla , 
Gazzetta d’Italia, L'Italia Nuova, Il Diritto, Gazzetta del Popolo di Firenze, Opinione Nazionale, Gazzetta 
dei Banchieri, Gazzetta delle Campagne, Corriere Italiano ecc. ecc. 

Questo uflizio in giornaliera diretta relazione coi principali giornali d’Italia e dell’Estero offre al pub 
blico i più grandi vantaggi e sconti sui prezzi di tariffa. 

Abbonamenti per tutti i giornali italiam ed esteri al prezzo priginale, senz’ alcun aumento, 


Roma - Giovedì 210 Novembre 1870 


Piazza SS. Apostoli N.° 64. — Il prezzo dell’Associazione è il segnente: 
Roma, all' Ufficio del Giornale. Trimestre Lire 1.50 — Semestre Lire 
AI domicilio | .......... » » B_ — » 
Nelle Provincie del legno...» »6_ — è» 


i Le Associazioni alla GAZZETTA DEL POPOLO si ricevono in ie all' Ufficio del Giornale 
| 

| Un num. separato: în Roma cent. 5, nelle Provincie cent. 7, arretrato cent. 10. 
î srt mart 


DISPACCI DELLA NOTTE 


AGENZIA STEFANI 

LONDRA 7 — Consolidati Inglesi 98 
linoa 55 78. 

VERSAILLES 7 — (Sera) In seguito alla cattura di due 
palloni provenienti di Parigi e delle corrispondenze che con- 
tenevano. il Re di Prnssia proibì a tutti l'ingresso © l'usci- 
ta da Parigi. 

Cinque individui fatti prigionieri nei palloni furono tra- 
dotti innanzi al tribunale di guerra, 

BERNA 7 — Il giornale Bund anuunzia,, che ieri udissi 
forte cannoneggiamento verso Monte Beriard e Belfort. I 
francesi incendiarono una parte di Vezelois e fuggirono in 
massa verso la Svizzera coi loro boni. 

NAPOLI 8. — Stamane è arrivato il Duea di | 
ricevato dalle autorità civili e militarì. 


Lg: Rendita Ita- 


Aosta e fu 


Per strada saggiusta la soma 


I Gesuiti non fanno più scuola ai laici ; il 
Palazzo del Quirinale è stato preso; il Re verrà 
in Roma alla fine di questo mese ; il trasporio 
della Capitale si effettuerà con la massima sol- 
lecitudine, non si parla più di città Iconin , nè 
di corporazioui religiose mantenute in Roma, nè 
di sovranità effettiva del Pontefice , nè di tante 
altre cose delle quali pur si era parlato nei 
primi giorni, e che, diciamolo pure, innanzi il 
20 settembre non parevano il diavolo come par- 
vero dopo che fu meslicri pigliare a cannonate 
Porta Pia per entrare in Roma. 

Che significa questo? Significa quello che noi 
abbiamo pur ripetuto centinaia di volte a ue- 
sora; significa che in un paese libero , dove 
tutto si discute e si esamina . dove il Governo 
non può appoggiarsi altrove che sull’ opinione 
pubblica, le cose torte non camminano, gli er- 
ruri si correggono , e si finisce sempre per fa- 
re il meglio. 


APPENDICE 
IL TENENTE RICCARDO 


RICORDI DELLA VITA MILITARE 
DI 
EDOARDO. 

— E ora che cosa ti proponi di fare? 

— Appena avrò tanta forza da poter camminare , mi 
propongo di andare nuovamente a patiargli ca chieda gli 
la mano di sua figlia. 

- Vuoi dunque attaccare la posiz una di fronte? 

— Di fronte, e alla baionetta se fosse possibile... 

— Hai torto , amico mio. Uredì a me che sono più 
vecchio di te e delle posizioni nella mia vita ne ho già 
attaccate di molte. Colla violenza non farai nulla 

— Ma io non dico di adoprar la viulenza. 

— Rbbene se il vocabolu non ti piace, dirò con la 
fretta, Su certe cose, amico mio, bisogna dar tempo al 
tempo; lisogna usare certi riguardi ; e tu non puoi nè 
devi inasprire la piaga di un padre che piange la morte 
del proprio figlio. Da retta a me, Riccardo Appena sei 
guarito, vattene a Torino , ti farò avere io un permesso 
di tre mesi; poi torna in qua, © allora, vedremo, pense- 
remo quello che ti converrà di fare... 

— No, Colonnello, nasca quello che ha da nascere, son 
risoluto a non partire più da Napoli se prima la Paolina 
non abbia promesso di sposarmi. 


lo gravi, 
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Significa però anche un'altra cosa che i lettori 
ci perdoneranno se la diciamo qui francamente: 
cioè che avemmo perfettamente ragione allorchè 
scrivemmo che con un po di pazienza si sareb- 
be lutto aggiustato. 

E i Romani non si dolgano se noi ripetiamo 
ancora lo slesso consiglio , per tutto quello che 
ancora non si è fatto, ma che ci resta a fare e 
senza dubbio faremo. Non credano che noi sia- 
mo beati dormienti, o che a noi prema meno 
che agli altri il completo trionfo delle idee li- 
berali; gli è anzi perchè vogliamo questo trion- 
fo, che desideriamo sia bandita e da Roma e da 
tutt'Italia ogni idea di violenza. 

V'è gente che professa diversi principii ; che 
vorrebbe fare ogni cosa a un tratto, che prefe- 
risce la distruzione immediata ed irosa alla de- 
molizione tranquilla ma continua, v'è gente che 
avrebbe voluto entrare in Roma col programma 
di Garibaldi, che, al più lieve ostacolo, avrebbe 
adoperato la forza, e finito con dichiarare la 
guerra alle istituzioni religiose. per andare in 
traccia della vittoria  polilica. Ebbene ! cotesta 
gente non avrebbe altro ottenuto, se non che di 
sollevare conìro a sè. le ire di tutti, di procac- 
ciarsi da ogni parle avversioni e rancori, di su- 
scitare diffidenze e di finire la male incomincia- 
ta impresa, in mezzo a chi sa quali convulsioni, 
e quali rovine. 

Non è slato forse meglio procedere per un’al- 
tra via? Non sarà meglio continuare per quella 
slessa anche in avvenire? 3 

Ci rimangono a superare delle (difficoltà, mol- 
tali che nessun altro popolo fe incon- 
trò mai sul suo cammino, perchè nè Inghilterra 


[ie A ic ne e el 
Limoramzzene n 


— Non puoi mica obbligarla di prepotenza a farti que- 
sla promessa ..... 

— Obbligheiò suo padre...... 

— Ragazzate ! Ti metterà alla porta per la seconda o 
per da terza volta, ed ecco quello che ci avrai guada- 
gnalo...... 

— In questo caso, se ho rispettato per ben due volte 
il suo dolore di padre, mi rammenterò alla terza della sua 
scortesia di gentiluomo. 

— Maser matto, Riccardo; sei matto quande parli in 
tal guisa. Non è così, che un giovane onorato par tuo 
devo condursi..... 

— Che vuol dunque che faccia, Colonnello, se da ogni 
parte sopraggiungono ostacoli alla mia felicità ? 

— Ostacoli, felicità, provocazioni, duelli sono tutte pa- 
role che non concludono. Senti Riccardo, io credeva che 
tu fossi preso da uno di quegli amori fugaci cha capita- 
no tanto facilmente a noi militari, e che, di regola, do- 
vrebbero spengersi tostochè mutiamo di guarnigione. A 
tempo mio, quando cioè io aveva la tua età, si faceva 
così, e ce ne trovavamo assai bene. Ma ora, pare che il 
mondo sia cambiata, e ora si pensa subito alla signorina, 
al matrimonio, alla domanda al babbo e a tutte queste 
belle cose ! Tanto meglio; è più noioso, se vogliamo, ma 
è più morale, e non sarò certo io che me ne dorrò. Tu 
dunque vuoi addirittura sposare la Paolina, e eredi in buo- 
na fede, che, se non la sposi, rovinerà il mondo. Or be- 
ne; t'ho già detto che son qui come amico, e non come 
Colonnello ; e tu devi aspettarti da un amico un aiuto 


Le Associazioni cominciano il 1° ed il 16 di ogni mese. 
Dirigersi con lettera franca all'' Amministrazione della Gazzetta del Popaeleo, 


Per gli Annunzi ed inserzioni a pagamento dirigersi all'Uffizio principale di Pubblicità E. 
E. OBLIEGHT. Roma, 48 Piazza dei Crociferi. — I manoscritti mon si restituiscono, 


Num. 47 


nè Germania, che pur compirono grandi rivolu- 
zioni, politiche e religiose, avevano nel cuore del 
loro paese la Sede del Pontificato Callolico ; ma 
quelle difficoltà , appunto perchè sono gravi e 
molte, non possono superarsi senza un paziente 
studio, una indefessa cura, e una moderazione 
costante. Credere che si possano sciogliere con un 
tocco cdi bacchetta magica, è un utopia; codeste 
bacchette, non le adoperano che i ciarlatani? 

Adunque , andiamo avantì per la nostra via, 
ma con passo calmo e sicuro ; e diffidiamo so- 
pratutto di coloro i quali si spacciano come me- 
dici miracolosi , e non sono altro che i Dulca- 
mara della politica. Lasciamoli gridare e declama 
re a lor posta, senza che le loro grida o le loro 
minaccie abbiano alcuna presa sall'animo nostro. 
Jl più bel vanto degli Italiani sarà quello di aver 
saputo sciogliere, senza versare una goccia di 
sangue nè commettere alcuna violenza, una que-- 
stione per la quale allri popoli guerreggiarono 
lungamente, in mezzo ad ogni sorta di tiravnidi, 
abusi, violenze e rovine. 
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Notizie Italiane 


— Il battaglione volontario della Guardia nazionale di 
Torino per recarsi a Roma in occasione dell'entrata del Re 
nella Eterna Città, ha fatto l'altro icri una passeggiata mi- 
litaro a Grugliasco. 

{vi si ebbe da quella popolazione un'accoglienza festosa, e 
ripartì alle 4 e 112 salutato dalle acclamazioni degli abitanti 
che l’accompagnarono un bel tratto fuori del paese. 

— Siamo informati che la regia piro-corvetta Principessa 
Clotilde, dopo aver stazionato per 20 giorni nel golfo di Pe- 
che-lì, Nord della China. il 5 p. p. settembre sì disponeva a 
partire per Jokohama. La presenza di quella regia nave, giun= 
ta colà subito dopo i sanguinosi fatti di Tientsin , produsse 
ottimo effetto sulla colonia europea, e valse ad accrescere il 
prestigio della nostra bandiera in quei mari. 

— La nostra cittadella, scrive 1° Epoca di Messina del 1° 


auzichè una nuova coutrarietà. Or bene, che cosa diresti, 
se andassi io da questo tuo sfegatatato borbonico e ha- 
rone di San Paolo ? 

— Lei, colonnello? 

— Si, io. 

-- A che fare? 

— Oh bellat a fare quello che il lun povero padre fa- 
rebbe se fosse vivo, e si trovasse in Napoli. 

— Sarebbe per parte sua una prova di bontà , di coì 
io le sarci riconoscente per tutta la vita, 

— Salvo pui a mandarmi a tutti i diavoli, il giorno in 
cui ti accorgerai di esserti ingannato, ., 

— Ingannato? come? perchè? 

— Eh amico mio, ne ho visti tauti dei giovani che dopo 
un mese di matrimonio erano sini iafino agli occhi ... 

— È impossibile, la Paolina è un angiolo. 

— Gli angioli stanno in cielo... Ma tiriamo via. Dun- 
que andrò ic dal Barone, gli domanderò la mano della 
sua figliuola per te; sentirò quello che mi dice, e farò di 
lutto per vincere la sua mpugnanza. Ma tu dal canto tuo 
devi promettermi di non fare pazzie e di consultarmi, qua- 
lunque cosa accada, prima di prendere qualsiasi delibera- 
zione. Me lu prometti, Riccardo? 

— Più che volentieri, perchè mi fido di lei. 

— Sta bene; oggi stesso andrò dal Barone. 

N Colonnello mantenne la parola , e poche ore dopo 
egli fu introdotto da un cameriere nello stesso salotto ove 
due mesi innanzi Riccardo s'era incontrato per la prima 
volta faccia a faccia con la Paolina. 
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si continua nd armare particolarmente dalla parto nord e dalla 
parte est. Alle vecchie colubrine ed ni cannoni di vecchio 
modello furono aggiunte nuore bocche da fuoco di modelli 
recenti. o 

=> Sappiamo, scrive il Confine Liguro di S. Remo del 8, 
che si vauno facendo i preparativi por alloggiare fra noi buon 
numero’ di soldati che si aspettano per il @ corrente. 

Ieri, a Porto Maurizio, i RR. carabinieri traducevano una 
ventina di giovani stati arrestati al confine, e che si suppone 
fossero volontari che disponevansi nd andare in Francia a 
raggiungere il gen. Garibaldi. 

L'Esercito dà le seguenti notizie: 

La Commissione presieduta dal generale Petitti e avente 
per incarico di elaborare il progetto di una nuova circoscri- 
zione territoriale del regno, è composta del (lInogotenente ge- 
norale Gibbone, dei maggiori generali Lombardini e Maraldi, 
e del colonnello Bassecourt. Segretario della Commissione è 
il maggiore Cerosa di stato maggiore. 

— Il ministero ha ordinato che si proceda tosto alla com- 
pilazione degli specchi cavatteristici pel 1870. In ogni spec- 
chio dovrà essere notato in modo conciso e categorico se 
L'ufficiale ha o non hu l'attitudine necessaria per continuare 
il servizio nell'armna a cui appartiene. 

L'ufficiale potrà essere dichiarato non idoneo pei seguenti 
motivi: 

1.° Età avanzata od indisposizione fisica; 

2.° Difetto d'intelligenza v d'istruzione: 

8.° Difetto di curattere; 

4.° Difetto di condotta; 

5.° Abituale negligenza in servizio e nell’ adempimento 
delle attribuzioni del grado. 

— Troviamo nel Pungolo di Napoli: 

Abbiamo da Potenza che quel Consigliv provinciale ha 
votato un milione di lire per concorso alla nuova linea Eboli- 
Reggio. 

Sonosi raccolti già 7 milioni — e manca ancora la parte- 
«cipazione dello provincie di Cosenza e di Messina, nonchè 
quella di tutti i Comuni della linea. 

Il lavoro quindi si può ritenere finv da ora ussicurato, 

— Il Giornali di Sicilia reca: 

Dagli agenti di Publlica Sicurezza veniva la scorsa sera 
arrestato il famoso Vincenzo Cottone di Villabate. Egli è 
stato latitante sin dillo agosto del 1861, epoca in cui con- 
sunando un omicidio in Bagheria veniva sottoposto a man- 
dato di cattura. 

Sullo stesso gravita mandato della Corte di Assise per im- 
putazione di ribellione alla forza, attentato alla sicurezza in- 
terna dello Stato, e di omicidii volontarii, commessi in di- 
verse epoche. . 


Notizie Estere 


— Il corrispondente del Quily-News al quartier generale te- 
desco di Versailles annuncia che i preparativi dell’ attacco di 
Parigi continnano sempre. Si vedono arrivare continuamente 
lunghi convogli di furgoni che gemono sotto il peso del le- 
gname ce dei gabbiuni; le muaizioni aumentano ogni giorno, 
e si dice che, allorquando il fuoco verrà aperto . esso avrà 
proporzioni senza precedenti. 

Si assicura, dice il corrispondente. che dapprima vi sarà 
un combattimento aperto fra le batterie ed i forti, senza 
tentativi di gettare granate nella città. Il Re non permet 
terà mai che Parigi sia bombardato come lo fu Strasburgo. 
I preparativi d’uttacco hanno durato più a lungo di quanto 
sì credeva, ma ciò si spiega per la loro estensione, ch'è im- 
mensa. Il fuoco dei francesi dovrà essere completamente ri- 
dotto al silenzio. 

— Si legge nella Patrie: 

« Il vice-ammiraglio , conte Bonet-Villaumez è stato , in 
seguito a sua domanda e per ragioni di salute , esonerato 
dal comando dellu squadra del Nord. 

« Questo comando venne affidato al contrammiraglio 
Penhvat. 

« Il vice-ammiraglio Mazéres è esonerato , in seguito & 
sua domunda, dall'ufficio di prefetto del 4° circondario ma- 
rittimo di Ruchefort e nominato membro del Consiglio di 
ammiragliato. » 

— Un dispaccio da Tours dice che un decreto ordina la 
mobilizzazione di tutti gli uomini dai 20 ai 40 anni, com- 
presi gli ammogliati ed i vedovi con figli. 

«L'Assemblea costituente è convocata per il 15 novembre (?) 

— ll Salut Public riceve da Aix il seguente dispaccio : 

« Il Prefetto Gent è stato forito. La sua ferita non ispira 
grande inquietudine. I posti della città sono occupati da un 
numero uguale di guardia nazionale e guardia civica. 

« Cluseret, venne nominato, dal Prefetto, generale provvi- 
sorio della guardia nazionale. La Comune rivoluzionaria è 
sereditata. 

« Venne pubblicato un avviso di Cluseret che fissa al gior- 
no 6 l'elezione del generale della guardia nazionale. » 

— Il ministro Gambetta, informato tosto dell'accaduto in- 
viava al signor Gent il seguente telegramma : 

« Caro e coraggioso amico. Mi sento compreso d'orrore e 
di tristezza nel pensare che un uomo qual voi siete,al quale 
la Repubblica deve tanto e da cui tanto ricevette, abbia po- 
tuto essere oggetto d'un odioso attentato. M'attendo indub- 
biamente che il tentativo di un simile delitto aprirà gli oc- 
chi a tutti e che, sotto pena di farsi complice di questo as- 
sassinio, nessuno oserà più disconoscere i vostri diritti, sug- 
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gellati dal vostro sangue, di comandare in nome del governo. 

« Attendo altresì con ansietà la notizia che siasi fatto giu- 
stizia dell'assassino. Vorrei esser a voi vicino per addimo- 
strarvi tutta la mia amicizia ed il mio rispetto. lo vi teneva 
per un eroe del diritto, ora ne siete il martire. 


v Gambetta 

— ll Re di Prussia, per tlomanda fattagli dall'Imperatore 
Napoleone, ordinò che tutti i marescialli e i comandanti dei 
Corpi d'esercito, si recassero immediatamente a Cassel. Que- 
st'ordine sorprese singolarmente i marescialli, i quali non 
erano statò pur consultati in proposito. Il maresciallo Can- 
robert aveva ottenuto dal Principe Federico Carlo la permis- 
sione di ritirarsi a Stoccarda. 

— (iiusta notizie da Parigi del 8 quel Governo espresse 
la disapprovazione pel contegno demoralizzatore di Gambetta 
e in seguito a ciò il suo ritiro è inevitabile. Il risultato com- 
plessivo dello serutiaio del plebiscito è di circa 500,000 Sì 
e 55,00 No. Parigi aspetta con impazienza il ristabilimento 
della pace. Dopo il 1° novembre la quiete non vi è stata più 
turbata. 

— La Prussia nella discussione relativa all'armistizio non 
vuol concedere l’approvvigionamento di Parigi che giorno per 
giorno i» misura del bisogno, per la via fluviatile della Sen- 
na. — Moltke è leggiermente ammalato. — Dicesi che l'ar- 
mistizio sin già pronto alla sottoscrizione. — È passato per 
qui il primo trasporto dei prigionieri di Metz. 

— Un telegramma da Londra dice: 

Si assicura imminente la pubblicazione d'un proclama di 
Mazzini e Garibaldi al popolo italiano perchè corra in aiuto 
alla Francia repubblicana. 

— Le voci di un'alleanza austro-prussiana sono ufficiosa- 
mente dichiarate infondate. 


Cronaca Elettorale 


A complemento delle nutizie da noi stampate 
ieri, pubblichiamo i nomi dei quindici nuovi candi- 
dati proposti dai vari «ircoli per il ‘Consiglio Co- 
munale: i 

Gui Giovanni — Camnecini Barone — Castellani 

Alessandro — Simonetti Luigi — Pestrini Oreste 
— Fumaroli Pietro — Costa Giulio — Guerrini 
Giuseppe — Ciampi avv. Ignazio — De Rossi Gio. 
Batt. — Carlucci D. Clito — Pantaleoni comm. Dio- 
mede — Mercandetti Agostino — Ricci Nataletti 
Felice — Gabrielli D. Placido. 

Giova aggiungere che se ne scelsero poi 15 in- 
vece dei 14 che mancavano, perchè fu avve:tito che 
fra i 46 già fissati vi erano il Duca di Sermoneta 
ed il conte Lovatelli, i quali essendo respettivamen- 
suocero e genero, sono per legge incompatibili nel 
Consiglio comunale. Allora fu risoluto di ritenere il 
Duca di Sermoneta che aveva avuto più voti, e la- 
sciar fuori il nome del conte Lovatelli. 

In seguito il Comitato stesso passò allo spoglio 
delle altre liste pe. i 12 consiglieri provinciali. Ri- 
masero scelti: 

Gaetani D. Michelangelo, Duca di Sermoneta — 
Mario D. Massimo — Bruni cav. Filippo — Alatri 
Samuele — Carpegna conte Guido —Cesarini D. Fran- 
cesco — Ferri Felice — Lunati avv. Giuseppe — 
Gori Mazzoleni Achille — Odescalchi D. Baldassar- 
rre — Del Grande Tommaso — Pagnoncelli Ago- 
stino. 


Ieri serai soci del Circolo Bernini, adunati nelle 
loro sale , intrapresero una importante discussione 
sulle elezioni politiche. Fu letto ed approvato un 
programma al quale dovranno conformarsi i candi- 
dati che desiderano l’ appoggio del Circolo Bernini. 

Approviamo di gran cuore questi primi indizii di 
agitazione politica-elettorale, e ci auguriamo ch’essi 
approdino ad un buon risultato. 


Anche i soci del Circolo Cavour pare che si di- 
pongano a tenere una nuova adunanza, in continua- 
zione di quella che fu tenuta nella Sala Dante, sotto 
la Presidenza dell’ Illustre Mamiani. Nno avendo nè 
simpatie nè antipatie preconcette verso chicchesia 
e desiderare sopratutto che le elezioni di Roma ab- 
biano un risultato soddisfacente, 6 che di quì spe- 
cialmente si mandino alla Camera Deputati che pos- 
sano degnamente rappresentare la Capitale del Re- 
gnu, il nostro più vivo desiderio è che tutte le forze 
le quali tendono al medesimo scopo si uniscano e 
lavorino di conserva. 


Nel parlare dell'adunanza tenuta dai diversi cir- 


Ls . LI . . . 
coli, dicemmo che il Duca Massimo aveva scritto 


una lettera scusandosi di non poter assistere alla se- 
duta. Siamo caduti in errore. IL Duca Massimo non 


scrisse nessuna lettera e presiedette la seduta in 
persona. 


Un manifesto della Giunta Municipale approva le 
liste politiche per la città di Roma. In essi sono 
inscritti 7128 elettori così ripartiti nei divers, 
Rioni: 


1 Monti. . . . da 606 
2 Trovi. . .....4. 0, » 645 
3° Colonna . . . . . SEB 758 
4° Campomarzo . . .... » 1860 
5 Ponto . . , si . » 665 
6 Parione . ; «00.» 602 
7 Regola . . .... . » 471 
8 S. Eustachio . . . .. » 5043 
9 Pigna pa . » 302 
10 Campitelli se Se 861 
11 S. Angelo ce e 404 
12 Trastevere . ..., 0.0. » 222 
13 Ripa. . . . . » 41 
14 Borgo , na » 198 

Totale 7128 


Da Civitavecchia ci serivono che la candidatura 
del Generale Cerroti acquista ogni giorno maggiori 
simpatie. Quella dell’ Avvocato Venturi, dall’ op- 
posizione per una delle singolari anomalie di quel 
partito, non ha che pochi aderenti. Il Generale Cer. 
roti, si raccomanda da sè nè ha bisogno degli altrui 
elogi; non sarà ale non pertanto ricordare che e- 
gli, oltre ad una fede politica intemerata, è uomo 
di eccellenti principii, e ricco di quella cultura so- 
da e profonda che non si sfoga a ciarle; ma con- 
sente a chi la possiede di rendere in ogni condizio- 
ne i più segnalati servigi. 

Se gli elettori di Civilavecchia concentrano i loro 
suffragi sul Genera] Cerroti, faranno una scelta che 
recherà uguale onore ad essi ed all’ eletto, e varrà 
ad aumentare nella Camera il numero dei Deputati 
meritevoli sotto ogni rapporto di avervi un seggio. 


Ci vien riferito che a Tivoli voglia presentarsi il 
Duca Massimo. Ove ciò si avveri, è molto probabile 
che riesca, giarchè il Duca può contare sull’appog- 
gio delle principali frazioni del Collegio. 

A Subiaco è sempre vivamente raccomandata la 
candidatura del General Masi. Se ne presentano al- 
tre, ma quella del Masi sembra che ottenga la pre- 
ferenza. 


Cronaca Cittadina 


Saremmo assai curiosi di sapere a che punto è arrivatu il 
lavoro detle scuole elementari. Sono esse le più necessarie: 
ed è quindi urgente che ci si provveda. Abbiamo udito iv 
qualche parte che non si sono per anche truvati i lucali ; 
ma non ci sembra questa una ragione sufficiente, e siamo di 
avviso che la Giunta municipale possa ben superare queste 
difficoltà. Confidiamo pertanto che l'egregio Prof. Grispigni. 
incaricato appunto di sovraintendere all'impianto delle scuole 
elementari, si darà ogni cura perchè queste si aprano con- 
temporaneamente alle ginnasiali ed alle tecniche, 

. 


*». 

A proposito di scuole: a giorni sarà aperta la iscrizione 
pel Liceo e pel Ginuasio che aprirassi al Collegio Romano. 
È bene che i padri di famiglia facciano iscrivere pur tempo 
i loro figlioli ; giacchè, aspettando troppo, una volta chiusa 


‘l'iscrizione perderebbero un anno. 


.» 
e» 


Ieri la Giunta Municipale ha inscritto in bilancio 150000 
lire per la Guardia Nazionale. Sebbene questa spesa sia piut- 
tosto rilevante, crediamo che non se ne possa seriamente rim- 
proverare la Giunta, ove si considori al vivo desiderio mo- 
strato dai Romani di veder presto ordinata la milizia citta- 
dina. 


Quest'oggi la Giunta nominerà una commissione di Citta- 
dini, dandole incarico di prepararo le feste con le quali Ro- 
ma festeggierà l'ingresso di Vittorio Emanuelo nelle sue mu» 
ra. Ci auguriamo che la Commissione riesca in tal guisa 
composta, da esser certi che tutto proceda in modo degno di 
una Città come la nostra. 

Aggiungiamo alla notizia, che Ottino, celebre in tutt'Ita- 
lia per la più splendida illuminazione è stato invitato a ve- 
nire in Roma. i 


Patt tre pene 


“è s 

Blamo lieti di constatare como in queet'ultimi giorni «iu 
assai diminuito il numero di tutti quei saltimbanchi, cerre- 
tani, giocolieri ehe empivano le nostre piazze, avendo la que- 
stura a molti di essi intimato lo sfratto. 

Ora bisogna proseguire l’opera ben incominciata; necessita 
trovare dei luoghi adatti per l'immensa caterva do' mercia- 
iuoli i quali non possono restare a lungo ad ingombrare le 
strade, con somme disturbo dei cittadini, cd a danno della 
circolazione che in molti luoghi è resa quasi impossibile. 

(i 


eo 
Sappiamo che l'impresa del tentro Argentina, per speciali 
circostanze, avrebbe deciso di dare l'opera Ruy Blas in fine 
dolla stagioue, ed intanto produrrebbe i Due Foscari, musica 
non più intesa in Roma da oltre quindici anni perc.è sem- 
pre proibita dall’ antica censura. In essa vi prenderebbero 
parte la sig, Sgarge, il baritono Quintili-Leoni, ed il tenore 
ftalli, I due primi sono stati scrittarati appositamente in 
questi giorni. 
se 
La società generale di pubblicità di Milano e Firenze ha 
stabilito un ufficio anche in Roma per tutti i rami che con- 
vermnono questo servizio e massime per l'affissione degli avvi- 
sì commerciali. 


. 
CEI 


L'altro giorno le signore donne vollero avere la prece- 
denza nella cronaca dei ferimenti. Via ... Giulia e Per .., Vir- 
giniîa, fino adesso buone vicine di case, incontratesi sulla 
scala incominciarono a questionare, e dalle parole scaldandosi 
vennero alle mani, e luna armata di coltello Y' altra con 
una bottiglia che in quel momento teneva in mano si col- 
pirono » vicenda così da riportarne ferite e contusiuni che 
per fortuna non sono pericolose. 

E come si fossero data la posta per la stessi giornata au 
che Pao .... Adelaide e Fer .... Ernesta ruppero fra loro le 
ostilità. e la prima sì cbbe una leggiera ferita. 

. 


"» 
Guag.... Barbera  mercinia credeva di poter fure un buon 
contratto con uno sconosciuto che entrò nella sua buttega 
per comperare. Ma poveretta, come rimase, allorguando s'ac- 
corse che il marinolo l'avea trafugata di 18 asciugamani! 
pe 
Bre .... Givacchino avea appena sorbito tranquillamente 
una tazza di caffè, e sortiva in sulla strada, quando da uno 
sconosciuto si ebbe un colpo d' accetta in una spalla. La fe- 
rita però non presenta gravità. 
. 


a 
Ignoti ladri introdottisi in una rimessa, mercè chiavi false, 
ne derubarono denari ed oggetti di vestinrio. 


ve 
Poveri briganti! Il vostro regno è finito, e Roma non è 
per voi un'albergo troppo ospitale. Dalla breccia di Porta Pia 
entrarono certi angeli custodi, che sotto il nome di Guardie 
di Questura cercano di mettervi al coperto, perchè l'Italia non 
sia più beatificata dalle vostre magranime imprese. E sì che 
vi abbiamo avvisato un’altra volta! Se ci aveste ascoltati, voi 
Tardi Gius. che rivestivate l'onorifico grado di capo brigante, 
e voi Bol.... Pio e San.... Filippo non vi truvereste da jeri 
sotto la protezione di un governo che per nulla affatto en- 

tra nelle vostre opinioni politiche ed economiche. 
e 


oe 

Dobbiamo domandare scusa ai lettori per alcune inesattezze 
incorse nella notizia data ieri sulla presa di possesso delQuirina- 
le. Correggiamole innanzi tutto, L'avvocato Emmuelli è inge- 
gnere del Demanio. Filippo De Santis non è Architetto; il 
notaro Tiratelli, non è che sostituto del notaro Serafini, real- 
mente incaricato insieme col Fratocchi, degli atti notarili 
per la presa del Quirinale; anche il conte Spada Luogote- 
nente dei Roali Carabinieri assisteva all'operazione. Queste 
sono le inesattezze commesse; speriamo che la benevolenza 
dei lettori, sia tanto graude quinto esse son numerose. 


ve 
Le guardie di pubblica sicurezza non si possono lamentare 
della giornata di ieri. Oltre aver arrestati 7 individui che 
mancavano di recapiti nè aveano mezzi di sussistenza. 4 dei 
soliti oziori, un certo Pel... Giovanni per minaccie contro 
Car.... Antonio e Mat.... Alessandro perchè dopo aver troppo 
sacrificato al Dio Bacco ssì permetteva dei disordini, ac- 
chiapparono anche un certo Vespa Gaetano di Aquila . reo 
nientemeno che di omicidio. E i briganti? Via non vi po- 
tote lamentare ! 
® 
Anch'oggi siamo dolenti di dover registrare due altre gras- 
sazioni commesse in Roma. Br,... £Guglielmo verso le 6 di 
ieri fu aggredito nel vicolo del Soldato da tre malandrini 
armati di coltello, e venne derabato dell'orologio e di poco 
denaro. Giae... Giuseppe negoziante poi fu aggredito verso le 
9 6 172 alla Chiesa di San Giacomo in Piazza Navona da 2 
grassatori pure armati di coltello, ed alleggerito dell’ orolo- 
glo, denari. e d’anello. Che anche questi grassatori abbiano 
qualcosa di comune coi briganti? Speriamo che anche per essi 
capitino presto gli angeli custodi. 
. 


no 
Etamani un povero vecchio fnella strada tdi Maguanapoli 
cadeva a terra e si produceva una grave ferita sopra 1’ oc- 
chio destro, 


rt 
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Ultimo Corriere 


— Leggiamo nel Pungolo di Napoli. 
Stamane alle 6 è arrivato per la via di Roma il 
Duca di Aosta, e se lo stato del mare sarà soddi- 


“‘sfacente la rivista della squadra sotto il comando 


del contrammiraglio Del Carretto potrà ‘aver luogo 
anche domani. 

Il Principe non si fermerà a Napoli che pochi 
giorni. © . 

Un dispaccio all’'Italie aggiunge cne il Duca d’Ao- 
sta fu ricevuto alla stazione dai generali, Pettiren- 
go, Angioletti e Carrano dall’ ammiraglio De Viry, 
dal comandante Ricci, dal prefetto e dal questore. 


Il Comm. Ubaldino Peruzzi ha scritto una lettera 
agli Elettori di Firenze, pregandoli a non volerlo più 
scegliere per deputato. Egli dice che non potrebbe 
adempierne i doveri, dovendo attendere all’ ammini- 
strazione municipale di cui è capo. 


Leggiamo nell’ Opinione. 

Iersera, 7, giunse a Firenze di ritorno da Vienna, 
il comm. Minghetti. Agli trovavasì alla stazione quan- 
do vi si recava il cav. Visvonti-Venosta, partito ier- 
sera per Milano, dove interverrà ad un pranzo offer- 
togli dall’Associazione costituzionale. 


Le trattative dell'armistizio furono rotte, perchè i 
negoziatori non poterono intendersi rispetto all’ ap - 
provigionamento di Parigi. Secondo quanto ci è ri- 
ferito, il conte di Bismark non avrebbe ricusato di 
lasciar vettovagliar Parigi, ma solo di giorno in gior- 
no, in ragione del numero degli abitanti. 

Le informazioni giunte al quartier generale prus- 
siano, farebbero credere che Parigi non sio. più for- 
nita di viveri che per dodici giorni al più, per cwi 
ne attenderebbe la resa, evitando il bombardamento. 


METZ DOPO LA CAPITOLAZIONE 


Togliamo dal Giornale di Fi uncoforte la seguente de- 
serizione dell'aspetto di Metz il 31 ottobre, cioè quattro 
giorni dopo la capitolazione : 

Carovave senza fine si dirigono snlla strada che con- 


‘duce a Metz; carri d'ogni genere vanno e vengono, greg- 


gie di bestiami destinati per la città pascolano sui campi 
presso le strade ; migliaia di pecore, vitelli, pollami di 
tutte le specie sono per via, e già da domani Metz sarà 
abbondantemente provveduta di viveri. 

I diatorni asterni della fortezza hanno un aspetto triste. 
I magnifici passeggi e le piantagioni sono abbattute, e 
con esse le case di campagna e le ville che prima for- 
mavano uv ornamento della città. Si vedono ora soltanto 
mucchi di rovine che finto una triste impressione sul 
passeggiero. A destra della strada di Parigi vennero sca 
vate profonde fosse per seppellirvi gli avanzi dei cavalli 
macellati, e dei grossi rialzi di terra indicano il grande 
consumu di carne di cavallo. 

Gli abitanti di Metz ch'erano fuggiti dalla città avevano 
un'apparenza miserabile, le donne specialmente erano pal- 
lide o facevano pietà ; si può da ciò dedurre quello che a- 
veva sofferto la popolazione uei 70 giorni d'assedio. Gli 
uomini e particolarmente i soldati, hanno sofferto meno. 

Nella città tutto è vita e movimento, gli abitanti sono 
lieti di essere finalmente liberi ; per la prima volta dopo 
giorni lunghi e difficili i mercati sono frequentati ed i 
venditori di provvigioni vengono assediati da sciami di 
compratori ; i prezzi sonò enormi, un pezzetto di cacio, 
che a Francoforte costa 5 e 6 soldi, viene venduto 2 franchi. 

Per le vie s'incontrano molti ufficiali in gran tenuta, 
la gente si ferma attonita a guardarli. Spesso si vedono 
soldati francesi e tedeschi a braccetto. Perchè infatti du- 
vrebbero essi odiarsi personalmente? lo notai soltanto un 
francese ubbriaco che schiamazzava e minacciava i tede- 
schi; fortunatamente questi non intendevano o non vole- 
vano intendere 

Ad ogni canto della strada si trovano militari che ven- 
dono per quasi nulla i loro effetti. Magnifici cavalli sono 
venduti ad un prezzo incredibile, da 20 a 50 franchi, 
mentre costerebbero almeno venti volte tanto, 

Degli ufficiali, alcuni sono indifferenti, gl altri tristi; 
ne udii uno che si lagnava perche non si era tentata una 
sortita con 130,000 uomini, lasciandone 25,000 per guar- 
nigione. 

Davanti alla Place royale mi si presentò uno spettacolo 


singolare. Erano qui disposti circa 200 vagoni ferrovinrii, 
ciascuno mnuito di una scala; servivano da ospedali. L'in- 
terno era ben distribuito ed i malati dicevano d° essere 
trattati bene. Presso a questo lazzaretto sorgeva un pic- 
colo accampamento di tende, pure per malati e feriti, 


Telogrammi Stefani 


BERLINO — (Ufficiale) Il Generale Treskow an- 
nunzia da Lesserrues dinanzi a Belfort il 6 corrente 
che la -sua divisione trovossi impegnata fra Colmar 
e Belfort in parecchi piccoli combattimenti contro le 
guardie mobili presso Les Fernes Rouge-mont e Petit 
Magny. : 

In quest’ ultima località il nemico lasciò 5 uffi- 
ciali e 104 soldati uccisi. 

Belfort fu circondato fin dal 3 corrente, le comu- 
nicazioni col generale Werder vennero ristabilite. 

MARSIGLIA 8 — Rendita Francese 54 50 Ita- 
liano 56 10. 

LIONE 8 — Rendita Francese 53, Italiano 55 80, 
Ferrovie Austriache 790. ° 

BERLINO 8 (Ufficiale) — Hassi da Charny 8, che 
Verdun ha capitolato. 


VERSAILLES 7 — Informazioni private di Parigi 
assicurano che Favre e la maggiore parte dei suoi 
colleghi erano favorevoli alle elezioni e all’ accetta- 
zione dell'armistizio stabilito da Thiers, ma opposesi 
Trochu e riuscì, 


VERSAILLES 7 — ore 10 1/2 pomeridiane — Do- 
po la dichiarazione del governo francese di non poter 
accettare l'armistizio sulla base dello statu quo mi- 
litare, Bismark propose ai governi di Parigi e Tours 
di voler ordinare le elezioni dichiarando che i tede- 
schi avrebberle permesse anche senza l’ armistizio 
ammettendole pure in tutta la parte della Francia 
occupata. Thiers ebbe allora un abboccamento sulla 
linea degli avamposti con Favre e Trochu, ma ri- 
tornando a Versailles dichiarò non essere autorizzato 
di accettare le proposte tedesche ed avere ordine di 
rompere le trattative. 


fornai 


EneArno AR5IB direttore responsabile 
IRE DARI OIL RATA 
THE GRESHAM 


ASSICURAZIONE MISTA 

Assicurazione d’un capitale pagabile all’assicurato 
stesso quando raggiunga una data età, oppure ai suoi 
eredi se esso muore prima, 

Tariffa D (con partecipazione all’ 80 per cento 
degli utili) 

Da 25 al 50 anni, premio anuuo lire 3,98 — Dai 
30 ai 60 anni id. lire 3,48 — Dai 85 ai 65 anni 
id. lire 3,86 — Dai 40 ai 45 anni id. lire 4,35 — 
Per ogni l. 100 di capitale assicurato. 

Esempio : Una persona di 30 anni, mediante un 
pagamento annuo di L. 848, assicura un capitalele di 
L, 10,000 pagavili a lui medesimo, se raggiunge l’età 
di 60 anni, od immediatamente ai suoi eredi od aventi 
diritto, quando egli muoka prima. 

Il riparto degli utili ha luogo og»i triennio. Gli 
utili possono riceversi în contanti, od essere appli 
cati all'aumento del capitale assicurato, od a dimi- 
nuzione del premio annuale. Gli utili già ripartiti 
hanno raggiunto la cospicua somma di cinque mi- 
lionì. — 

Il prossimo riparto per l'esercizio triennale 1867-70 
verrà dichiarato nell’ Assemblea Generale del 1870. 
Vi parteciperanno tutte le polizze sottoscritte prima 
del 30 giugno 1870. 

Dirigersi per informazioni alla Direzione della Sne- 
cursale d’Italia. Firenze, via dei Buoni, N. 2. (Pa- 
lazzo Orlandini) od alle rappresentanze locali di tutte 
le provincie. (3) 


CONSULTAZIONI 
SU QUALSIASI MALATTIA 


La Sonnambula Anna d'Amico essendo 

una delle più rinomate e conosciute in 
Italia ed all'Estero per tante aperate 
guarigioni insieme al suo consorte, si 
fa un dovere di avvisare che inviandole 
una lettera franca con due capelli ed i 
sintomi della persona ammalata, cd una 
vaglir di lire 3,20, nel riscontro rice- 
veranno il consulto della malattia e delle 
‘ loro cure, 
I Consultanti di Francia spedir det 
bono un vaglia postale di L. 5. — Quegli degli Stati Austriwi 
spediranno 2 fiorini in banconote — In mancanza di vaglia 
postali di qualunque siasi Regno potranno spedire lire 5 in 
francobolli. — Le lettere (levono dirigersi al prof. PIETRO 
D'AMICO, vin Galliera N. 576. Bologna. 


ROMA TIPOGRAFIA SALVIUCOI 


Le Inserzioni si ricevono all'Ulicio Principale di Pubblicità E, E Oblieght N. 47Piazza de'Crociferi 
OLIO ANTIARTRITICO ECGATARTICO — MEMORIE "DI UNA BADE = n 
DI ACERBO scritte da lei medesima 


Approvato dalla Facoltà medica cerusica veterinaria del Regno 


Prezzo L. 2,50 franco per tutto il fiegno 


dofio: puDI eos perimbBie Rivolgersi con vaglia postale all’ ufficio principale 
PER CURARE ALCUNE SPECIE DI MALORI CHE INVADONO d’ inserzioni E. E. OBLIEGHT , via Panzani, 28, 
I CAVALLI, MULI. ASINI, BOVI gr. Roma, via de Crociferi, 47. 

; za î Gi Episodi delle Campagne Nazionali : 
Deposito Via della Colonna N. 24 vi - 
rene —rw—— | I VOLONTARI DEL 1867 
Pligg can s È, È lago ‘ PER ERCOLE OVIDI 

Legazione Britannica oo La Teguziolo, FFaloi o SOMMARIO DELLE MATERIE CONTENUTE IN QUESTO VOLUME: 
7 y : on al a AI igilia di i rrezi - Il vi è vatti - - 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE a vigilia di una insurrezione vino è un cattivo alleato - Parterza 


na Volontari e regolari - Un brutto momento - La coscienza e il codice di di- 
RE nl in ai sciplina - Prigionicri pontifici. - Monotti a Montemaggiore - Segno cattivo - 
imedio rinamato per le Malattie biliose, i Fegato, male allo stomaco ed agli in- so ca i oa 3 2 1 i 
testini: utilissimo negli attacchi d'indigestione, per mal di esta è Vertigini — Queste Pil- ll primo RA oo i v lontari abruzzesi Nerola 3 
lole sono composte di sostanze puramente vegetabili, senza mercurio o alcun altro minerale: Falsi allarmi - 11 monte Uarpignano - 1 zoavi a Montelibretti si La palla di 
nè scemano d'efficacia col serbarle lungo tempo — Il loro uso non richiede cambiamento di neve diventa valanga - Antonio Caretti e le cinque giornate di Milano - 


dieta, l'azione loro, promossa dall'esercizio , è stata trovata così vantaggiusa alle funzioni La pazza - Il testamento di una madre italiana - Una moglie come poche 
del sistema umano , che suno giustamente stimate impareggiabili nei loro cffetti. Esse for- 


i «Cass Ns * 3 Persei tool î 
tificano lo facoltà digestive, aiutano l’azione del fegato e degli intestini, portan via quelle se ne danno - I garibaldini a Monterotondo - Massamo dvi feriti alla stazione - 


materie che cagionano mal di testa, affezioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc Marcia su Roma - Impressioni e Memorie - Castel Giubileo - Dopo dieci 
Si vendono in scatole al prezzo di 1 e di 2 Lire. ” anni - Proclama reale del 27 ottubre - Il padre Pantaleo - Diserzioni - Mentana - 
Si vende all’ingrosso ai signori farmacisti LIVIIROTO Un vero martire - La barricata - La resa - Tre giorni dopo - Conclusione. 
Sì trovano in Roma presso Turini e Baldassereni N. 98 via del Corso; vicino piazza N. LIRA UNA 
Carlo; in Livorno presso Dunn e Malatesta, via Grande, ed a Napoli alla Farmacia Lonardo ; 7 FAI: 
' Ramano, via Toledo. i i È Presso E. E. OBL'EGHT Piazza de’ Crociferi Nuni. 47 Poma - Contre 


| NON PIÙ OLIO DI EG ATO DI MERDOZIO vaglia 2 n Da n mea n in tutto il regno. 
ie s Da iu il quale è sempre preso dagli ammalati con GI AN DEPOSITO til PE TROLIO ARFRICANO 


LESHANO ORLO TE LIO gio Dese Raffinato in Cassette di ultimo modello presso 
prodotto in qualità corretta dalla fabbrica di M. DIENER, la Ditta Pietro Belloni S. Andrea della Valle Via 
a Stoccolma de’ Massimi N. 25. Roma 


è l'unico medicamento, il ‘quale, con più gran successo sostituisce 


L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO ALLA CITTÀ DI PARIGI LUCCHERINI PER LA TOSSE 


Il sudetto estratto viene applicato in Germania, Francia, Inghilterra ed altri paosi si 
primarie autorità scientifiche e ha trovato, qual eminente medicamento in poco tempo anche Via del Corso N 398 th A 
in Italia, il meritato riconoscimento e viene raccomandato caldamente dai primi. professori e del prof. PIGNACCA di Pavia, che 
medici. Detto VERO Estratto d' Orzo Tallito in bottiglie quadrate, le quali hanno da una 


. (ERE ner la facile digestione ed il pronto 
parte l'iscrizione impressa nel vetro, RBialz-Extraet nach Dottor Linek, e potano |_ Carte da Visita fiala riescono rà evoli al Pi ato 
dall'altra l'etichetta è firma della fabbrica M Diener in Stoccarda. Lire 2 dl | . 


Simile Pillole e 
Si vende in taite le primarie Farmacie a L 2 50 la bottiglia OGNI LINEA 0 CORONA imile Pillole 0 Luccherini o SONO 
DESSERO SI ALII usitatissimi dai cantanti e predica 

AUMENTA L. 1. ì ni dla 
tori per richiamare la voce e to- 


Il Deposito generale per la vendita all'ingrosso ed al minuto, in Firenze, CONSEGNA IMMEDIATA gliere la raucedine. 


presso E. E. OBLIEGHT, via de' Panzani, 28, in Roma via e’ Crociferi, 47 | Fotografie, Piante, Guide, Libri da Chiesa 4 
presso la farmacia della Legazione Britannica, via Tornabuoni, 17 e farmacia ti in luss i di Cartoleria, cadano dina RARSRI 
Manzoni — Deposito in Livorno, presso i signori Dunn e Malatesta, via Vit- TERRI TUR e GERE i Dirigersi presso E. E. OBLIEGHT ‘ 
torio Emanuele, 11. Roma Piazza de'Crociferi N. 47. 


o 


Ai A To Va AU! 
VERE AMERICANE, GARANTITE PER TRE ANNI 


Per uso di Famighe, Sarti e Sarte, Sellai, Galzolai, Valigiai, ec. 
PiEZZI FISSI MODICISSIMI 
FRA UVUTEH ULI BIANCHELMI 


ROMA, 70 Via Fontanella di Borghese. — CIVITAVECCHIA presso G. N. Biarichelli Via San Giovanni 140 p. p. 
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IRENZE ROMA NAPOLI 


28 Via de Panzani Piazza Crociferi 47 54 Vico de Corrieri S. Brigida 

CONCESSIONARIO ESCLUSIVO per tutte le inserzioni per i Giornali di Roma, La Gazzetta del 
Popolo, La Libertà, Il Romano, La Nuova Roma, L'Osservatore Romano. Di Firenze, Il Fanfulla, 
Gazzetta d'Italia, L’Itilia Nuova, Il Diritto, Gazzetta del Popolo di Firenze, Opinione Nazionale, Gazzetta 
dei Banchieri, Gazzetta delle Campagne, Corriere Italiano ecc. ecc. 

Questo uffizio in giornaliera diretta relazione coi principali giornali d’Italia e dell’!stero offre al pub 
blico 1 più grandi vantaggi e sconti sui prezzi di tariffa. 

Abbonamenti per tutti 1giornali italiani ed esteri al prezzo originale, senz’ alcun aumento. 


è 


Rome - Veneri 


GAZZETTA BEL POPOLO 


Vi Novembre 1870 


Nur: 8 


Le Associazioni ulla GAZZETTA DEL POPOLO si ricevono in Roia, all' Ufficio del’ Giornale 


Piazza SS. Apostoli N.° 64. — Il prezzo dell'Associazione è il seguente: 

Roma, all' Ufficio «del Giornale, Trimestre Lire 4,50 — Semestre Lira 9 — Anno Lire 18 
Al domicilio |... ........ » » 6 — » » I2—- >» » 22 
Nelle Provincie dèl Kegno... >» »8 — » » 12— » » 24 


Un num. separate: in Roma cent. 5, nelle Provincie cent. 7, arretrato cent. 10. 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


RAI IA ii tinti 


Le Associazioni cominciano il 1° ed il 16 di ogni mese. 5 | 
Dirigersi con lettera franca all'Ammmenintrazione della Gazzetta dei Popolo. 


Per gli Annunzi ed inserzioni a pagamento dirigersi all'Uffizio principale di Pu*blicità E. 
E. OBLIEGHT, Koma, 48 Piazza dei Crociferi. — I manoscritti non si restituiscono. 


DISPACCI DELLA NOTTE 
AGENZIA STEFANI 


LONDRA 8 — Il 7imes propone che le grandi potenze 
offrano nuovamente la pace ai belligeranti, garantendo cia- 
scuna delle due parti, contro ogni attacco ingiustificabile del- 
l’altra, e sotto la condizione dello smantellamento delle for- 
tezze dell'Est della Francia. Il Tiines soggiunge che il bom- 
bardumento di Parigi non comincicrà prima di 15 giorni. 


sultanina i 
Il preteso congresso 

Sappiamo e vediamo tutto dì ripetere dai loro 
giornali, che i neri pongono tutta la loro spe- 
ranza nel futuro congresso. Gli articoli dell’ar- 
rabbiato giornale di Torino e le corrispondenze 
così dette Vaticane , d'un giornale di Firenze 
parlano e riparlano di questo congresso, e an- 
nunziano che la Curia Romana vi fa il più gran- 
ile assegnamento. 

E sia pure ! Ma dala pure l'esistenza di que- 
sto fatto, ossia di questa speranza negli uomini 
del Vaticano, essa, come abbiamo detto più vol- 
te, non dimostra altro che la loro perfetta igno- 
ranza, la loro cecità , oppure qualche secondo 
fine occollo che non ci è dalo di comprendere. 
Sperare oggidì in un congresso . credere per 
sopprammercalo, ch’esso possa restaurare il po- 
tere temporale, è moslrar di non comprender 
nulla delle vicende di Europa, delle disposizioni 
dei governi, e «delle necessità politiche. 

Non è male, poichè di questo congresso tanto 
si parta dai clericali, spender quattro parole, per 
dimostrare la verità di quanto affermiamo. Di- 
ciamo prima di fullo che il congresso non esi- 
ste, per ora , altro che nella mento di chi ne 
discorre. 

L'ultimo congresso europeo è quello tenuto a 
Parigi nel 1855. Però esso succedette ad una 
guerra, alfa quale fra una parte e l'altra, si tro- 
varono cinque potenze di Europa , e una che 
rimase fuori, l'Austria, ebbe parte notevole ne- 
gli avvenimenti. Per le questioni che vi sì di- 
scussero, per le deliberazioni che vi si presero, 


soc ini 


APPENDICE 


IL TENENTE RICCARDO . 
RICORDI DELLA VITA MILITARE 


DI 
EDOARDO. 
MI. 

Ul colloquio ira il colonnello e il barone di San Paolo, 
fu breve, esplicito, molto cortese sul principio, molto secco 
da ultimo. 

— Ho potuto asssicurarmi, disse il barone con una leg- 
giera bugia, che mia figlia non ha alcuna inclinazione por 
il signor cav. di Castelforte , e che nou desidera punto 
unirsi con lui, capirà che stando così le cose... 

— Ma gli è che io temo, interruppe il colonnello, che 
non islieno punto a questa maniera. . 

— Non credevo ch’ella potesse mettere in dubbio le 
mie parole. 

— Non le metto in dubbio neppur per ombra, signor 


potrebbe quasi dirsi che quel congresso , altro 
non fu che la riunione «dei plenipolenziari inca- 
ricati dai rispettivi Stati di stipulare le condizio- 
ni della pace; fu proclamato è vero il principio 
di non intervento, ch'è un principio d'ordine eu- 
ropeo, ma nè si volle dare alcuna sanzione le- 
gale e immediata a questo principio, nè decre- 
lare alcuna allra cosa che fosse estranea alle 
questioni 0 ai fatti della guerra d’ Criente. Il 
Conte di Cavour, che pur rappresentava uno de- 
gli Stati vittoriosi ed aveva per sè le calde sim- 


. patie della Francia e dell’ Inghilterra , non potè 


ottenere, malgrado i più vivi sforzi, che si di- 
sculesse in qualche modo delle gravi condizioni 
dell’Italia; tutto ciò ch'egli ottenne fu di conse- 
gnare privatamente una nota verbale ai minislrì 
di Parigi e Londra che la ricevettero con com- 
piacenza ma senza darle, per allora, alcuna im-. 
portanza pratica e immediata. 

Dopo il 1855 non fu mai più possibile di 
radunare un congresso europeo. Si tenne una 
conferenza per gli affari del Lussemburgo ; ma 
si badò bene prima di convocarla, di stabilire 
che non si sarebbe trattato altro che di quella. 

Prima e dopo la guerra del 59 ; nel 1860, 
nel 63, dopo la campagna del 66, prima di 
quella del 70, insomma in ogni tempo di gran- 
di commozioni politiche, si è parlato sempre di 
congresso ; ma non se n’ è mai concluso nulla, 
ed è celebre !a gotta di Gortshakoff che impedì 
appunto uno di questi congressi. Or come po- 
trebbe credersi che sia per adunarsene uno, do- 
po una guerra nella quale uno dei combattenti 
ha schiacciato l’ aliro, cd è padrone oggimai di 
dettargli la legge? Quale interesse può mai ave- 
re la Germania di vedere tutt’ Europa discutere 
l’importanza della sua vittoria , e segnarne essa 
e non lei, Ie conseguenze? Il conte di Bismark 
così acuto in politica, il quale contribuì non po- 
co a mandare a monte il congresso che la Fran- 
cia volea si tenesse dopo Mentana, potrebbe mai 


acconsentire ad una riunione di plenipotenziarii 
europei di cui la maggior parte sarebbe contra- 
ria allo sue domande? Egli cercherà di con- 
cludere la pace direttamente con la Francia, ma 
non vorrà giammai che altri se ne immischi , 
salvo per quei buoni ufficii che fra potenze ami- 
che si sogliono adoperare. 

Il congresso dunque , in cui tanti sperano, e 
del quale tanti allrì si spaventano, è un sogno; 
per convincersene, basta non giudicare le cose a 
prima impressione, non dar relta al primo Ca- 
nonico che s'incontra per via, ma esaminarle con 
dligenza, e ragionarvi sopra col proprio è non 
con l'altrui cervello. 

Ma ammettiamo pure, per un istante che il 
congresso vi sia: ebbene, cesso non potrebbe mai 
giungere a quelle deliberazioni sulle quali fanno 
lanto assegnamento i clericali. 


Dopo la guerra del 1866. l'Ialia, innanzi di 
concludere l'armistizio con l'Austria, stabilì che 
nelle trattative di pace non sì fosse parlato di 
Roma. E ottenne questo. Ora come non otter- 
rebbe adesso una simile clausola, prima di ac- 
celtare l'invito di prender parte a un congresso? 
Grazie al cielo non siamo più all’epoca del congresso 
di Verona o di quello di Laybac: il diritto interna- 
zionale è mulalo, mutati i rapporti fra i diversi 
Stati, e l’ Italia, di cui ognuno poteva innanzi 
disporre a suo senno, conta per qualche cosa, 0 
grazie alla sua indipendenza, è tenuta. in pregio 
da tutti. L'Italia non è più una nazione di poeti 
o di rivoluzionari esaltati, bensì una nazione , 
che, bene 0 male, può schierare in battaglia, a 
dir poco, 400000 uomini armati ed equipaggiati 
a sue spese. Ora, l averla nemica o amica 
vuole dire qualche cosa: Austria, Francia, Prus- 
sia, forse in previsione di futuri conflitti, studie- 
ranno ogni mezzo per trarla a sè, e non già 
per disgustarla o per alienarla del tutto; e Rus- 
sia e Inghilterra hanno ben poca simpatia pel 
potere temporale del Papa per favorire questo 


barone dico soltanto che potrebba essere accaduto a lei, 
quello che accade spessissimo a molti padri, e anche non 
padri; quello, sì appunto, ch'è accaduto anche a me giac- 
che dove credeva che non fosse che una 1agazzata, un 
fugace amoretto, mi son poi accorto che esistevi una pas- 
sione. Ora mì permetterà di supporre che come aveva 
mal giudicato il cavaliere Castelforie , così ella potrebbe 
aver mal compreso le intenzioni di sua figlia- 

nl È impossibile, perchè min figlia mi ha fatto su que- 
sto particolare le più schiette dichiarazioni. Anzi perchè 
desidero ch’ella rimanga convinto, e perchè mi preme che 
sia questa l’ultima volta che si parla di un fatto che non 
è per me senza rammarico , così farò chiamare mia figlia 
ed essa medesima le dirà quali sono ì suoi sentimenti. 

— Oh! non importa.... le pare-... si affrettò a dire il 
colonnello. 

Ma il barone di San Paolo, senza dargli ascolto, suo- 
nò un campanello, e sopraggiunto un domestico, gli or- 
dinò di avvertire la signorina che venisse un momento 
nel salotto. 

La Paolina aveva già saputo della venuta del colonnel- 
lo ; e con la facile penetrazione d’ una fanciulla innamo- 


rata aveva compreso a volo le scopo della sua visita 
Già già le tremava il cuore in petto, pensando a quello 
che si sarebbero potuto dire quei due uomini, che stima- 
va congiurassero insieme ai danni suoi e del suo Riccar- 
do; dico suo, perchè malgrado le recenti promesse fatte 
al padre, la Paolina era presa pur sempre d'amore pel te- 
nente. Quando il cameriere l’avvertì di andare in salotto, 
oltre il cuore, cominciarono a tremarle anche le gambe, 
e la si sarebbe ben volentieri fatta scusare col padre e 
col colonnello; se una segreta forza non ci spingesse ad 
andare sempre incontro anche alle cose che più ci rin- 
crescono. 

La Paolina entrò nella sala pallida e confusa; e poichè, 
come ho già detto, non era bella, il ‘colonnello, non ri- 
scontrando in lei uweppure quella vivacità che le dava 
ordinariamente una singolare vaghezza, non seppe tratte. 
nersi dal pensare che Riccardo spendeva molto male il suo 
tempo con una fanciulla che non aveva , ai snoi occhi, 
niente di particolare. 

— Figlinola mia le disse il barone dopo aver fatto le 
debite presentazioni, e averle spiegato lo scopo della vi- 
sita del colonnello ; desidero che tu ripeta qui davanti 
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n te eretti eco canina 


anzichè uno Slato ai molte congiunture può 
essere loro uifle. La noglfa grando toria Ra 
in quegto : che nessuo ro Slato di ‘Faropà;è 
lanlo libero di muovprei quaplo noi t 8 che ted 
conseguenza, lulli glicgltri, almeno i più vi 
debbono cercare sutdiosamente di mantenersi con 
noi in buoni tapporti. 

E questo che al Vaticano non s'iptende: ed è: 
per questo, che si commette poi il grande erro- 
re di abbandonarsi a cieche e folli speranze. Se 
attorno al Sagfo Padre, invece del Generale dei 
Gesuiti che }fa speciali passioni e interessi, o del 
tonelli, che da 20 anni non capi- 
sce nulla fli quanto’ accade in Europa, ci fusse 
un uomo/di Stato, laico 0 ecclesiastico, che aves- 
se ingeghio e dottrina, anzichè fantasticare sul 
congresso .... che non avrà luogo , si sarebbe 
_ voto a de ora ilove.sta il vero interesse della 

lesa, e se ne sarebbe cercato il trionfo con 
ben altri modi di quelli che si sono adoperati. 

Ma qui ci fermiamo ; perchè non è davvero 
nostro ufficio di far lesiono agli avversari. La- 
sciamoli fare, poichè vogliono assolutamente ri- 
manere ciechi ed ignari: fl loro congresso andrà 
in fumo, come in fumo andarono tante altre loro 
speranze ; e noi rimarreino pur sempre , come 
siamo adesso, SOA assblut dei nostri destini. 


Notizie Thaliano 


— La Gazzella Ufficiale deli Reguo pubblica il seguente 
elenco di disposizioni nel porsnale dell’ ordine giudiziario , 
fatte con RR. decreti del 27 altobre decorso: 

Metazà cav. Francesco, pregidente della sezione di Corte 
d'appello in Perugia, nominatd vice-presidente del tribuna 
d'appello in Roma; 

Friggeri conte cav. Ferdinafdo, consigliere della C 
appello in Firenze, id.; 

Leonori avv. Francesco, aiutante di studio in Rpfa, nomi- 
nato giudice del tribunale d'appello in Roma; 

De Sanctis avv. Giuseppe, gonsigliere di li 
bunale civile di Roma, id.; 

Puccini avv. Luigi, consigliere nel tribyfiale criminale in 
Roma, id. 

Cecconi avv. Felice, consi 
ma, id. 

Belloli avv. Gioacchino , 
criminale di Viterbo, id.. 

Bruni avv. Giacomo, assefsoré presso il tribunale civile di 
Roma, id. 

Lauri avv. Antonio, id. if. 

Guglielmotti avv. Biagiog aiutante di studio in Rota, id. 

Buti avv. Cesare, id. id. 

Vera avv. Giulio, id. id. 

Santelli avv. Giovanni, 
nato giudice del tribunale 

Volpi avv. Paolo, id. id. 

Arnoldi avv. Luigi, id. i 

Tosi avv. Gaetano, id. 

Terzi avv. Carlo, id. 

Bartoli cav. Domenico, sostituto procuratore generale pres- 
so la Corte d'appello di Firenze, incaricato di reggere l' uf- 
ficio di procuratore generale del 

— Leggiamo nella Gazzetta di 

inizi cetent 

Sappiamo ch'è domenica prossima che sarà dato in Mas- 


anza del tri- 


iere nel &ribunale civile in Ro- 


te del tribunale civile e 


utante di studio in Rota, nomi- 
‘appello in Roma. 


al signor colonnello, quello che hai detto pochi giorni so- 
no a tuo padre. Per quaudo mì sia penoso di farti una 
simile domanda, non è vero, Paolina, che tu mi hai di- 
chiarato di non esser punto disposta a sposare il signor 
cavalier di Castelforte che conosci appena per averlo ve- 
duto soltanto due volte ? 

— È vero; riprese la Polina messa con ie spatte al muro 
da suo padre. 

-— Non è vero che tu non hai fatto alcuna promessa 
nè preso alcuno impegno, cosa che ne poteva certo av- 
venire all'insaputa di tuo padre, al cavaliere Riccardo? 

— È veso; rispose anche questa volta la Paolina, ab- 
bassando sempre più la voce, e pur facendu sopra sè stessa 
il più violento sforzo. 

-— Grazie, figliuola mia, replicò il Barone; e congedò 
la figliuola che uscì dalla sala anche più tremante di quello 
che non vi fosse entrata, e con la testa in visibilio per i 
mille contrastanti pensieri che le tumultuavano dentro. 

-— E ora, prese a dire il barone quando fu nuovamente 
solo col colonnello, sono io che debbo rivolgerle una pre- 
ghiera, Non le nasconde che tuttaciò ch' è avvenuto in 
questi ultimi tempi è stato per me causa di non lievi di- 
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serano Un pranzo all'on. Sella dai suoi elettori, e che in tale 


occasione fl mibistiy” elle finange pronunzierà 4 discorso- 


programma. 

— Negli. acorsì gioni, aorive'$l Porto Maurizio del 5, altri 
diciotto glopani èhg teriigivano Yarcare la frontiera per pas» 
sute in Fiitucia , facono sarrostgti dalle nostrà ‘#ruppe, e ri 
condotti fnesto sapoluego furono subito rinviati alle loro 


Jeri l' altro la Procura Generale Re iniziò procedi- 
mento penale contro imponenti 1 di soccorso 
costitnitosi in Catania alla, scopo di raccogliere offerte e for- 
nire i mezzi necessari a' Gikibaldini cho voledgero raggiun- 
gere il Generale in Francia. 
— Leggiamo nel Pungolo di N 
* Tetì st riunì la Commissione per Esposizione marittima. 
Essa deliberò Tisanticiparo al primo Ingrzo l° apertura della 
Mostra, nonchè di aprire gara per la v dita de' materiali 
impiegati nella costr Da. dell’edificio. Na 
— Lo stesso Giornale\serive: Ò 
Il primo novembre , se del Comfîzio Agrario “deb Cir- 
condario di Gaeta, si innugàrava una prima esposizione agra- 
ria del Circondario nella Città di Gaeta. Vi concarsero 309 
espositori, e, come primo saggio, questo fu vivamente ap- 


oli: 


provato dai numerosi spettatoyi. 
sino al 15 novembre e quin- 
icherà le ricompense. 


L'esposizione rimarrà apert 
di il giurì già nominato aggi 


Notizie Estere 


— La Liberte scrive: 

« In seguito alla notizia della capitolazione di Metz, fu 
firmato l'ordine dell'arresto dellà moglie del maresciallo Ba- 
naine. Ma, dietro vive istanze dell’ ammiraglio Fowrichon, 
del signor Nigra, ministro d'Italia, e del signor Vimercati , 
quest'ordine fu ritirato, e la marescialla potè partire. » 

— Scrivono da Parigi all Oginione: 

Il generale Trochu gode sempre molta popolarità e si ha 
grande fiducia nei suoi piani. Lé guardie nazionali lo applau- 
dono sempre appena che lo vedono. 

Il governo è sempre angustiàto dagli organi dell’ estrema 
magogia. Qualche raro foglio; della reazione lo critica ugual- 
ma con più riserbo ; ftutti gli altri lo sostengono. 
rli uomini bene educati dell'opinione radicale, come 
V. Hugd, Louis Blane, haung molta simpatia per il governo 
ed haand benanco impedita fana manifestazione che volevasi 


fare agli Qutichi rappresentanti delle Assemblee del 1848 e 
1849, cond quelli che volevano non rovesciare il governo 
attuale, ma4spingerlo in via via militare e repubblicana più 
energica. 


In definitita, unione all interno a dispetto di qualche giur- 
nale ; resisteriza ad oltranza contro il nemico. Questa è la 
situazione. 

— La Frane pubblica il seguente estratto da una lettera da 
Perpignan (PireRei): / 

« Qui ha comilegiato la guerra civile. Ieri sera 11 colon- 
nello comandante lî piazza fu assalito da una banda di fa- 
ziovi e ricevette quattro colpi di sciabola sulla testa. Lo si 
trasportò all'ospedale; sulla soglia di esso il colonnellu corse 
rischio di venire massacrato; furono gl' infermieri che lo sal- 
varono. 

« Alla stessa ora il capo squadrone della gendarmeria subì 
la stessa sorte. 

« Oggi, davanti la propria casa, il signor de Bordas fu 
lapidato. Mai vidi spettacolo tanto orribile. + 

« Un'altra persona inseguita dalla folla in delirio, fu uc- 
cisu a colpi di ascia e di martello sulla piazzu della Laye. 
« Nel momento in cui scrivo queste righe si fa udire il 
uardia nazionale che si riunisce per ristabi- 


I giornali francesi annunziano Ia morte avvenuta a Jersey 
tle-siy. Baròche , ex-ministro della giustizia e membro del 
Consiglio privato sotte l' impero. 


spiaceri, ed ha riaperto crudelmente nel mio cuore una fe- 
rita che nulla mai potrà rimarginare del tutto Ela pure 
sarà d’avviso, signor colonnello, che un padre ha diritto 
di sorvegliare sulla propria figliuola ; ha diritto di badar 
bene che la sua inesperienza non sia sorpresa, che non si 
tendano isidie al suo cuore, e che non la si trascini ad 
un passo, da cui, come ella ha veduto testè, è del tutto 
aliena. Non intendo di metter in dubbio la delicatezza del 
signor Castelforle ; ma egli è giovane, e i giovani molto 
spesso non hanno giudizio. Tocca dunque a noi che non 
abbiamo più la loro fortnua, ad averne per essi. 

A mia figlia ci penserò io; ma giacchè ella mi ha av- 
verlito che non è soltanto col colonnello del signor Ric- 
cardo che ho il piacere di discorrere, ma con un amico 
della sua famiglia, così io la prego, la scongiuro di vo- 
ler adoprare tutta la sua autorità sopra di lui per indurlo 
ad abbandonare un progetto che non potrà essere effet- 
tuato giammai..... 

— Temo, signor barone, ch’ella mi domandi assai più 
di quello ch'io non possa fare. È giacchè ella mi porge 
l'esempio di una schiettezza di cui la ringrazio, mi per- 
metto di farle una domanda ? 


+ Eten 
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— Il Tagbiati di Vienna annunzia cho una corvetta in- 
glose devo tecagti a fiivitavecohia a dispogizione del Papa. 

de Leggiamo nell'aBBsiona Provincia!-ferr espondens : 

N felice eriticaraggiante andamento della guerra ci reca . 
per disposizione divina, prima che nessuno potedse aspattar- 
selo, fl compimento dell'antica aspirazione patriottica nazio- 
nale verso una più strettà uniono di tatta ln Germania. Pro- 
babilmente prima ancora che la guerra sia finita , il Parla- 
inento della Confederazione settentrionale sarà convocato per 
deliberaré sull'ontrata degli Stati meridionali nella comunio- 
ne nazionale; poco tempo dopo, e appena l’ unione sarà da 
tutte le parti ratificata, sarà per la prima volta radunato un 
Parlamento germanico abbracciante tutti gli Stati, a fine di 
dare la prima comune espressione alla coscienza comune della 
Germania unita. 


Cronaca Cittadina 


Questa è bellissima, e la consaciiamo specialmente ai nu- 
stri confratelli delle altre provincie. 

Nel rione Regula sono accaduti disordini non lievi a pro- 
posito della Guardia Nazionale ; e ciò perchè creduvasi che 
l’innocente milizia cittadina fosse davero una riserva del- 
l’esercito, e potesse da un giorno all'altro esser chiamata sotto 
le armi e mandata, magari Div a combattero contro la Prus- 
sia in Francia! Tizio , Caio, Sempronio e Martino si sono 
presentati all'ufficiv di iserizione dicendo uno che avea mo- 
glie e figli. l'altro che toccava oramai la cinquantina, il ter- 
zo 0 il quarto che avevano appena tanto fiato quanto ba- 
stava a loro medesimi, e tutti, al solito, cho alla guerra non 
ci volevano nè potevano andare. 

Tutto questo è avvenuto , perchè non si conoscono le di- 
sposizioni della legge sulla Guardia Nazionale, o se ne co- 
noscono soltanto le più severe. 

Rassicuratevi ottimi Tizio, Caio, Sempronio e Martino! ia 
Guardia Nazionale è una istituzione di lusso, e non impone 
altri doveri fuori che quello di montare la guardia nell in- 
terno della città una volta al mese, ed anche meno. occor- 
rendo. Questa guardia poi è abbastanza cumoda, perchè la- 
scia tempo a molti di andare a desinare, e a non pochi di 
dormire tranquillamente sotto il tetto corfiugalo, in mezzo ui 
conforti della pace domestica. 

In caso di guerra poi, si suno mandati è vero, dei batta- 
glioni mobilizzati; ma scelti sempre tra i più giovani e tru 
coloro che ci volevano andare; inoltre il servizio che hu fatto 
è stato così poco utile, che probabilmente non se ne man- 
deranno più! 

Non temete dunque di nulla o rispettabili padri di fami- 
glia del Rione Regola e degli altri rioni; e andato pure ad 
inscrivervi con piena fiducia; la guardia nazionale è un’ isti- 
tuzione di pace, e di concordia; ne alcuno sarà mai tanto 
crudele da esporla ai pericoli della guerra.... con la Prussia. 
Per ora una guardia al mese; poi una ogni due mesi; poi 
nessuna guardia, perchè bastano gli zelanti! Chi potrebbe 
esser più .folice d'uno che può aunoverarsi fra i difensori della 
Patria a così buon mercato ? 


o 
«e 


Sono ‘vennti all'ufficio per raccontarci che alcuni, anzi molti 
soldati del disciolto esercito pontificio sono pagati apposta 
dal Vaticano per andare attorno diffondendo ogni sorta di 
paure e sospetti contro il governo. 

— Bisognerebbe pensarci! 

— Pensiamoci pure. 

— Ma si dovrebbe fare qualche cosa. 

— Che cosa? 

— Non saprei; ma pure qualche cosa bisognerebbe farle. 
Non sì potrebbero arrestare costoro che turbuno la qniete 
pubblica? 

_ Arrestarli, perchè discorrono !!........ Ma lo pare! allora 
sarebbe lo stesso che imitare il governo pontificio, che carce- 
rava chi voleva, al più semplice sospetto, o alla più inno- 
cua frase..... 


— Si immagini.... dica pure. 

— È ella proprio sicuro della sincerità delle dichiara- 
zioni di sua figlia? 

— Ne sono sicurissimo. Eppoi, sono doppiamente si- 
curo d’un’altra cosa ; sono sicuro della mia volontà. Ora 
io'le dichiaro nettamente che non consentirò giammai ad 
un matrimonio che sarebbe causa per me d'iufinito ram- 
marico, che contrasterebbe a tutti i mici disegni. Ella 
dunque farà molto bene se si adopererà a persuadere il 
suo ufficiale, così risparmiando a sè, a me, a tutti, molti 
dispiaceri. Glielo dica, signor colonnello ; gli tolga pur 


‘ qualunehe speranza, giacchè le ripeto, che ho troppe ra- 


gioni d’essere irremovibile nel miu proponimento per po- 
ter cedere...... 

— Poichè ella lo desidera, non ho difficoltà di promet- 
terle che dal canto mio farò quanto starà in me,.. ma. . 
— Lo faccia, colonnello, interruppe il barone, lo faccia, 
perchè se no, anderemo incontro, glie lo ripeto, a gra- 
vissimi guai. 

{ Continua) 


* 
i Dnague secondo lei, il Govomo devo lasciarsi sereditare 
impunemente? E TA 

— Non dico questi; dico che nor si può arrestare una’ 
persona perchè ciarla all’ osteria , e ciarla piano con «que- 
ste e con quello: sarebbe inaugurare un sistema di ora ti- 
rannide , e a Roma deve incominciare quello della vera li- 
bertà.... anche pei pretà, sì sigàdre! 

— Sarà un sistema molto deliole!... 

— Non lo ereda, sa, non lo dredo: Lg esagagpzioni le bu» 
gie, gli intrighi. le perfidie, è tutta :a4ba ché non dura; a 
alla fine del salmo, è la verità che viene sempre a galla. Il 
popolo può lasciarsi ingannare per una volta; ma poî, sioto- 
me nell'insieme è dotato della più soria intelligenza, com- 
prende le cose come sono, ed è il primo a castigare coloro 
che lo hanno ingannato. Vede anche nelle altre provincie 
d'Italia, compreso il Piemonte prima del 59, neri e rossi 
hanno sparlato, calunniato, offeso , inaltrattato il governo; 
ebbene, che cosa hanno concluso? Essi sano falliti, e il Go- 
verno, è venuto a Roma. 

— Dice hene lei; ma se invece di limitarsi alle chiacchie- 
re, questi soklati del Papa venissero ai fatti, e conducessero 
la gente in piazza... 

— Carabinieri e bersaglieri non ne inancano e per loro 
co ne sarà sempre d'avanzo. 

— Dunque possiamo dormire tranquilli. 

— Fra due guanciali, signor mio, fra due guanciali 


Ieri sera al teatro Argentina il muovo ballo di Pratesi Lu 
danzalrue ha avuto esito infelice, 

Per esser giusti non è nulla di bello, manca l'interesse, e 
lo nuovità giacchè uno dei principali balInbili è levato di 
peso da un altro ballo dello stesso autore, non ostante tutto 
ciò non autorizzava il contegno di una certa parte del pub- 
blico che fu troppo numeroso ed intolleranto I diversi vestiari 
erano riechi c lr terza scena del terzo atto ben combinata, 

Fra mezzo alle contrarie disapprovazioni la signora Trevi- 
san seppe farsi applaudire tanto nel passo a duc che in ogni 
sua comparsa. Stasera, il ballo viene rappresentato nuovamente 
per la seconda volti. 


Dalla classe Medico-Chirurgica, riceviamo il seguente co- 
municato : 

Si è riunita l'intera Classe oggi 10 Novembre nell’ Aula 
Massima della Regia Universita Romaua allo scopo di trat- 
tare sulla imposizione della tassa di esercizio ingiustamente 
ad essa irrogata dal cessato governo Pontificio, ed a suo no- 
me di recente intimata con foglio anonimo, illegale, e senza 
firma di persona Scelse quindi una Commissione che si re- 
casse presso l'autorità respettiva per protestare e contro il 
modo usato, e contro l'entità delle disposizioni passate rela- 
tivamente alla tassa suddetta. 

Questo futto sarebbe meno doloroso se non si associasse 
ad altii che dimostrano la non curanza in che è ancora in- 
debitamente lr Classe tenuta. 


Cronaca Elettorale 


La Giunta Municipale significa agli Elettori iscrit- 
ti, che nella giornata di Domenica 13 corrente avran- 
no luogo 1’ Elezioni Amministrative per la nomina 
di sessanta Consiglieri Comunali e di dodici Consi- 
glieri Provinciali. 

Gli Elettori sono convocati per il suddetto gior- 
no 13 alle are otto antimeridiane nei seguenti locali. 

Pel Rione Monti Via dol Colosseo N. 28 lett. B. 

Pei Rioni Trevi e Pigna Sala dell'Ufficio di Sta- 


tistica presso la Presidenza Regionaria al Palazzo - 


Valentini, 

Pei Rioni Colonna, Sala Dante via della Stampe- 
ria Camerale. 

Pel Rione Campo Marzo, “Sezione 1. dalla lett. A 
alla lett. L) (Sez. 2. dalla lett. M alla lett. Z) Sale 
dei Tribunali nel Palazzo di Monte Citorio. 

Pel Rione Ponte, Sala dell’Accademia Filarmonica 
Romana al Palazzo Doria-Pamphily in Piazza Navona 

Pei Rioni Parione e S. Eustacchio, Aula Massi- 
ma dell’Università Romana. 

Pel Rione Resola, Sala delle Vendite presso il 
S. Monte di Pictà, Piazza della Trinità de’Pellegri- 
ni N. 85. 

Pei Rioni Campitelli e S. Angelo, Aula Capitolina 
nel Palazzo Senatorio. 

Pei Rioni Trastevere e Ripa, Ospizio di S. Michele 
a Ripa. 

Pel Rione Borgo, Palazzo del Commendatore di 
8. Spirito. 

Nessun Elettore ancorchè iscritto nella lista può 
essere ammesso nella sala se non munito della rela- 
tiva scheda di ammissione, 

Tali schede di ammissione saranno distribuite agli 
slettori iscritti nei giorni di giovedì 10 e venerdì 11 
corrente nei locali delle rispettive Presidenze Regio- 
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din nce nn ar i 


“ 


nare dalle ore 9 ant. alle ore $ pom. Quelle schre- 
dè che a ‘tal ora del giorno di venerdì non fossero 
state ritirate dagli Elettori iscritti a' quali sono de- 
stittate, verranno nella sera gfessà impostate con la 
indicazione del domicilio di quegli Blettori che lo 
hanno fatto conoscere nella formazione delle liste. 

Quelle che non hanuo indicagione ai omiciig pos- 
sono ritirarsi alla posta. : 

Alla porta’ dei locali designati pet la votaziono, 
saranno affisse a stampa le liste di tutti gli glet 
tori, e gli articoli della legge per la polizia della 
Sala. Inoltre sarà dispensata agli elettori quella 
parte di legge che riguarda le elezioni. 

I Presidenti provvisori in ciascuna sezione saran- 
no - Pietro De Angelis - Vincenzo Tittoni - Prof. 
Grispigni - Avv. Bompiani - Emanuele Ruspoli - Au- 
gusto Ruspoli - Dott. Pantaleoni - Conte Carpegna - 
Conte di Santa Fiora - Giulio Costa - Dr. Bianchi -. 

La sezione Municipale è stabilita in Campidoglio. 
Sappiamo infine che in ogni sezione il servizio di 
polizia sarà affidato alle Guardie Municipali nuova- 
mente instituite. 

Non possiamo che lodare sinceramente tutte le 
disposizioni date, e ci annunziano che alla buona 
volontà ed all’attività spiegata dall'Amministrazione, 
corrisponda il buon volere e la sollecitudine degli 
elettori. 


Sappiamo che moltì elettori del Rione Mouti han- 
no offerto con una lettera la Candidatura del Col- 
legio che comprende quel rione al Signor Vincenzo 
Tittoni, 


Quessa sera avrà luogo nel teatro di Tordinona 
un’adunanza di tutti i Comitati de’ vari Rioni per 
scegliere , fra le varie liste di ciascuno, quella che 
deve presentarsi agli elettori a nome di tutti. Que- 
sta adunanxa chiude la serie di tutte le riunioni 
parziali tenute fino ad ora, ed ha per conseguenza 
una importanza straordinaria. 

Avremo così due liste, per le prossime elezioni 
amministrative , quella proposta dai vari circoli di 
Roma, e quella dei Rioni. Fra l'una e l’alt.a cre- 
diamo che vi sarà poco differenza; tuttavia sarebbe 
stato buono che il partito liberale moderato ne pre- 
sentasse una sola; ma Roma, come dice il prover- 
bio, non fu fatta in un giorno, ed un’altra volta le 
cose andranno meglio, 


Il Collegio d’Albano, secondo le notizie che rice- 
viamo di là, non ha ancora scelto definitivamente il 
suo candidato. Ci scrivono per altro che non poche 
frazioni del Collegio sono disposte a dare il proprio 
voto a Vincenzo Maggiorani , conoscendone le belle 
doti dell'animo e dell'ingegno, ed il provato patriot- 
tismo. È fuori di cubbio che il Maggiorani essendo 
eletto, accrescerebbe le fila di quel partito liberale 
e moderato insieme, che sa mantenersi lontano da 
ogni intemperanza , senza cedere neppur un palmo 
di terreno nel campo della vura libertà. 


A Ceecano, non pare che incontri opposizione la 
candidatura dell’on. Moscardini. 


A Moutefiascone molti elettori portano il signor 
Vallerani. & 

Ad Anagni è vivamente raccomandata la Candi- 
datura del signor David Silvagni. I rossi fanno una 
una guerra a morte al signor Silvagni; ma dev’ es- 
sere appunto questo un motivo per raccomandarla 
più che ma: agli uomini di parte moderata. 

Il Silvagni è uomo di fede integra e di schietti 
principii liberali: poco innanzi l'occupazione di Ro- 
ma, scrisse nel giornale I’ Opinione alcuni articoli, 
sotto il nome di Stefano Porcari, intesi ad affiettare 
il governo, perchè rompesse gl’indugi e muovesse ad 
occupar Roma, ed a scacciare di quì la violenza 
perchè v'entrasse il diritto. . 

Gli elettori di Anagni, mandando alla Camera 
il Silvagni, faranno ottima scelta. 


RECENTISSIME 


Col treno diretto per Firenze partì ieri sera 
l'on. Correnti, Ministro della Pubblica Istruzione. 
Furono alla stazione a salutarlo il Luogotenente 
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del Re , “General 1,a Marmora , tl Comm. Brio- 
schi, ‘il signor ‘Autonio Pavan, e molti fra i mi- 
gliori artisti di Roma, i quali vollero salutare 
l'onorevole Ministro, e ringraziarlo della grande 
cura che prendé per l’ incafmento delle Belle 
rti. ai 4 
i L'on. “Correnti prontise di ritornare il 16 per 
l'inaugurazione del nuovo ateno scolastico all'U- 
niversità di Roma. 


Lo dicevamo noi, che la rinunzia dei cinquan- 
tamila scudi non doveva essere tanto genuina. Il 
Cardinale Antonelli infatti ha d'chiarato di ri- 
nunziarvi, ma ha chiesto in pari tempo che fos- 
sero restiluiti al Papa 5 milioni del danaro di 
S. Pietro. spesi dicono, nell'amministrazione del- 
lo Stalo. - 

Confidiamo che il Governò prima di pagare una 
somma così rilevante ci penserà due volte. 

Assicurano che in Vaticano la presa del Qui- 
rinale e la notizia del prossimo arrivo di Vitto- 
rio Emanuele abbiano prodotto una viva impres- 
sione: Alcuni fra i consiglieri del Papa hanno 
tratto partito dal rammarico ch'egli ha dimostra- 
le per indurlo nuovamente ad ‘abbatidonare Ro- 
ma, e si adoperano a tull''uomo per ispingerlo 
a questa risoluzione. Fin'ora però essi non han- 
no oltenuto nulla di positivo. 


Li 

Quest oggi la Giunta Municipale ha nominato 
la Commissione che deve presiedere alle feste 
per la venuta del Re. La commissione è compo- 
sta dei signori 

Principe di Teano - Conte Carlo Lovalelli — 
Augusto Silvestrelli - Cesare Marucchi - Giusep- 
pe Trojani — Alessandro Penna - March. Fran- 
cesco Vilelleschi - Eugenio Anieni - Avv. Mas- 
soni — Arch. Anlonio Cipolla — Pfin. Marcanto- 
nio Colonna — Barone Angelo Gavotti - Cav. Au- 
gelini -- Annibale Sant'Angeli 

Stamane si è trattato dinanzi al tribunale circon- 
dariale a Montecitorio la causa contro Pietro Sordi. 
Sedevano al banco dell’accusa il signor Massoni, in 
quello della difesa l’avv. Gui, alla presidonza il si- 
gnor Lupi: la sala era piena di uditori. 

Il Sordi ha confessato di essere l’autore de’ feri- 
menti che gli s’imputaveno, ma ne ha attenuato la 
reità colla scusa dell’ ubbriachezza e della provoca- 
zione, però che il primo de'preti feriti gli avesse ii- 
volto parole iugiuriose intimandogli di smettere dal 
cantare, com'egli faceva, una canzone patriottica. 

Non ci venne dato di udire la requisitoria del ti- 
sco. La difesa fn sobria, nelle pretese, ma calda ed 
incalzante nelle argomentazioni; domandò si ricono- 
scesse per quanto concerne la responsabilità di giu- 
ridica dell'imputato la provocazione e il vizio parziale 
di mente, circa il danno materiale sostenne non es- 
servi stato per alcuno de’feriti pericolo di vita. 

La corte condannò il Sordi a 11 anni di galera, 
al pagamento de’danni e delle spese del giudizio. 


Tel:grammi Stefani 


BERLINO 9 — Bismark notificò con circotare 
che le trattattive d’armistizio fallirono e darassi prin- 
cidio ul bombardamento di Parigi Il Polverificio a 
Landau esplose e perironvi 400 persone. Le perdite 
dei prussiani nel combattimento Bourget sono 30 
ufficiali e 400 soldati. 

MARSIGLIA 9 -— Rendita francese 53 50; ren- 
dita italiana 56 20. 

LIONE 9 — Rendita francese 53 40; rendita ita- 
liana 56 75. 

COLMAR 9 — Per assicurare l'accerchiamento di 
Belfort occupammo oggi Montbiard senza resisten.a 
e lo ponemmo in istato di difesa. 

VERSAILLES (Ufficiale) — Presso Berthenex fra 
Boulogne e Chaumont ebbe luogo il 7 corrente uno 
scontro fra la nona brigata di fanteria e le guardie 
mobili. 

Le perdite del nemico furono di 70 uomini tra 
morti e feriti e 40 prigionieri, Le perdite de’nostri di 
due feriti. 

NAPOLI 9 — Stamane il Duca d'Aosta passò in 
rivista la squadra, Ieri il Principe ricevette il Con- 
sole generale della Spagna col quale ebbe un lungo 
colloquio. 
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MAGAZZINO INGLESE 
Turini e Baldasseroni 
DEPOSITO delle più scelte qualità di Thè, importate dai Docks di Londra — 
Frutti in aceto, mostarde, salse e conserve inglesi — Vini e liquori esteri, bi- 
scotti inglesi. 
DEPOSITO DEI PIU’ SCELTI VINI FIORENTINI 


Unico deposito dei Prodotti della Farmacia 


della Legazione Brittanica di Firenze 
ARTICOLI dell'Ofticina di Santa Maria Novella, di Firenze. Vera Magnesia calcinata inglese 
di Henry. 


Profumerie inglesi e francesi, articoli da toelette ec. 


GRAN DEPOSITO di PETROLIO AMERICANO: 


Raffinato in Cassette di ultimo modello presso 
la Ditta Pietro Belloni S. Andrea della Valle Via 
de Mastimi N. 25. Roma 


(G. AGOSTINI, OTTICO 


ROMA, Fia del Corso N. 176 e 177. 
Grande ASSORTIMENTO di Lenti di Pietra vero quarzo del 
Brasile, di Fotografie della Corte del Papa, costumi dei dintorni 
di Roma e Napoli colorati, e vedute di Roma di tutte grandezze. 
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Via Fontanella di Borghese N. 70 Via Fontanella di Borghese N. 70 


Fornitori Adi S. A. R. il Principe Breditario d'Ita.ia 


PANINI AINSI 


GRANDE DEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIRE 


o nie ne aree ei reger ite 21) DORSALI ANZIANA 
D À CHE è accertato che solo Ia noncircolazione dei succhi nei vasi cupillari cagiona 

: prematuro imbiancamento e calvezza, nessuno dubiterà più che, rendendo ai 
bulbi capillari quella quantità di nutrimento che hanno perduto, si può 


Senza Ciarlatanerie 


restituire ni capelli e barba gradatamente per sempre il primitivo colore, arrestarne la ca- 
duta e lo scolorimento e farli rinascere. Tutto il problema sta nel sapere tra tanti specifici 
trovare quello che renImente ha questa virtù, e che si vende sotto il nome di Pomata d'Elgoméle 
in Napoli presso Teodoro Grieb, autore di un trattato sui capelli (già III edizione) che spe- 
disce il vasetto contro lire 7 {biglietti di Banca) in lettera raccomandata e che riceve con- 
sultazioni purchè non da persone che hanno oltrepassato 55 anni. Scrivere a Teodoro Grieb 
vico Neve a Materdei 3 in Napoli. 


FARMACIA DELLA 
Via Tornabuoni N. 17, Firenze 


OPODELDOCESES D’ARNICA 


Abbenchè infiniti sieno i rimedi proposti per curare i dolori reumatici, pure non se ne 
possiede ancora uno che riunisca alla certezza dell’azione la facilità d'impiegarlo. Il tanto 
vantato Balsamo di Opodeldoc unito all’Arnica ha conquistata tale proprietà da rendere 
inutile ogni altro compenso atto a combattere i reumi e la esperienza giornaliera conferma 
ognora più la sua benefica azione. Si vende in vasetti al prezzo di L. 1,50. 

Vendesi pure la Vera Tintura d'Arnica utilissima nelle contusioni ferite lividure  per- 


cosse ecc. ecc. 
PASTA DI LICITENE COMPOSTA 


Questa Pasta che da molto tempo si adopera con risultati soddisfacentissimi nelle affe- 
zioni catarrali, calma prontamente la tosse, l'infiammazione degli organi polmonari, guarisce 
in pochissimo tempo le infreddagioni più ostinate; e preserva dalle malattie di petto; le quali 
per lo più sono conseguenza delle infreddaggioni trascurate. Prezzo: L. 1 la scatola. 


PASTIGLIE STOMATICHE E DIGESTIVE 


Eccellente rimedio per i dolori dello stomaco e degli intestini, per Ie costipazioni degli 
intestini derivate da debolezza, per le acidità e per qualsiasi caso di Tificoltà nella digestione, 
LE PASTICCHE STOMMATICHE E DIGESTIVE sono raccomandate in tutte le malattie 
sopra descritte, e sono al più alto grado proficue nel ridare la forzA agli organi della dige- 
stione, allontanando le flatulenze e gl'imbarazzi di stomaco sono meritamente raccomandate 
per calmare le irritazioni nervose; e che sono conseguenza di qualche disturbo dello stomaco. 
Prezzo: L. 1,50 la scatola. 

Si trovano in Roma presso Turini c Baldasseroni N. 98 Via del Corso vicino piazza 
S. Carlo, in Livorno presso Dunn e Malatesta Via Grande, cd a Napoli alla farmacia Lo- 
nardo e Romano, Via Toledo. 
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i rezzo L. 2,50 franco per tutto il Regno 
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Gazzetta d'Italia, L'Itilia Nuova, IL Diritto, Gazzetta del Popolo di Firenze, Opinione Nazionale, Gazzetta 
dei Banchieri, Gazzetta «delle Campagne, Corriere Italiano ecc. ecc. 

Questo uffizio in giornaliera diretta relazione coi principali giornali d’Italia e dell’Estero offre al pub. 
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Roma « Sabati: 12% Névembie 1870 


GIORNALE POI LITICO ) QUOTIDIANO. Oui 


Le iadivigi alla GAIZETTA DEL POPOLO si risevono in Roina, all' Ufficio del Giornale 
Piazza SS. Apostoli N.° 64. — Il prezzo dell'Associazione è il seguente: 


Trimestre Lire 4,50 — Semestre Lire 


Roma, all’ Ufficio del Giomale, 
AI domicilio |. .......... » » 6 — » 
Nelle Provincie dul Regno...» » $°_ - » 


Un num. separato: in Roma cent. 5, nelle Proyincie cont. 7, arretrato cent. 10. 


DISPACCI DELLA NOTTE 
AGENZIA STEFANI 


BERLINO 9, — La corrispondenza provinciale annunzia 
la convocazione del parlamento federale pel 20 novembre per 
deliberare sui inezzi di continuare la guerra, e sull’ ingresso 
degli Stati del Sud nella Confederazione del Nord. L'ingresso 
tel Baden, Assia, Wartemberg è considerato come sicuro. Col- 
la Baviera coutinuano le trattative. 

Circa L'attacco di l’avigi, la corrisporfdenza dice darassi cer- 
tamente ordine (uiando verrà il momento opportuno , pren- 
dendo in considerazione tutte le circostanze e specialmente le 
coudizioni interue di Parigi. 

HAMBURGO 9. — Hassi ufficialmente da Cuxhaven che 
la Flotta Francese forte di 80 vascelli recossi al mare del 
Nord. La navigazione dell' Elba è cessata. I segnali maritti- 
mi furono levati. I piloti ricevettero l'ordine di non uscire. 

VERSAILLES 9. — Sette persone furono fatte prigioniere 
con tre palloni, o tradotte avanti un tribunale di guerra. Le 
carte sequestrate compromettono alenni diplomatici, ed altre 
persone cui fu concesso di entrare in Parigi sulla parola di 
onore. 

PIETROBURGO 9, — Un' Ordinanza Imperiale invia in 
congedo illimitato i soldati che entrarono in servizio dal 1°. 
Maggio 1857. 

BELGRADO 9. — La sessione della Scupcina fu chiusa. 

N discorso del trono constatò i progressi politici, liberali 
e amministrativi, e fece rimarcare il consolidamento ed i buo- 
ni rapporti dei governi esteri colla Romania in seguito alla 
ronchiusa convenzione. 

LONDRA 9. — Consoliduto inglese 9% 7716; rendita ita- 
liana 56 114. 

PARIGI 8. — N Journal officiel dell'8 pubblica una cir- 
colare ai ministri francesi all’estero. Dice che la Prussia re- 
spingendo l'ammistizio, provò ancora una volta di voler con- 
tinnare la guerra pur uno scopo puramente personale senza 
occuparsi delli veri interessi dei sudditi specialmente tedeschi 
che trascina dictro di «è. Favre dice che la Prussia vuole di- 
ntruggere la Francia, espone la condotta della Prussia che 
dopo caduto l'Impero ricusò ogni tregna. Parla delle tratta- 
tive d'armistizio. 

N rifiuto assoluto della Prussia di ammettere che Parigi 
si vettovaglia»se ci rese inutile ogni discussione, Un armisti- 
sio senza permesso di vettovagliarsi sarebbe una capitolazio- 
ne a termine fisso senza onore e senza speranze. 

Favre soggiunge: Ignoriamo cosa penseranno le Potenze 
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APPENDICE 
IL TENENTE RICCARDO 


RICORDI DELLA VITA MILITARE 
DI 
EDOARDO. 

Poche ore dopo il colonnello rese canto al tenente Ric- 
cardo della sea visita al signor di San Paolo. Iifelice 
Riccardo ! dove egli aveva sperato di trovare un nuovo 
appoggio, sorgeva adesso una nuova difficoltà. Ossia che 
H barone fosse riuscito a persuadere il colonnello, o che 
questi sinceramente credesse che non valesse la pena far 
tanto cluasso per una ragazza cume la Paolina, fatto è 
che appesa rivide il tenente, le prime parole che gli disse 
con soldatesca ruvidezza furono queste: 

— Amico mio, è meglio che tu non ci pensi più. 

— Come? Che dice ? 

— Lei non ti vuole, e lui non te fa vuol dare. 

— Lei non mi vuole ? Che cosa significano queste pa- 
role? Calonnello, per carità si spieghi? 

— Significano che la signorina di Sat Paolo ha detto 
m presenza mia, che non ha aleuna inclinazione per te, 
e che suo padre è più duro d'un macigno. 

— Ma no, è impossibile; non può essere che la Paoli- 
na abbia detto questo ; ci deve essere un "10RRnuO, un 
intrigo..... 

- L'ho idita co'miei orecchi, amico mio. 


9 — Anno Lire 18 
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circa il rifiuto delle nostre proposte, forse indovineranno ciò 
che la Prussia loro riserverobbe allorchè colle vittorie dive- 
nisse padrona di compiere tutti i suvi disegni, noi persistia- 
mo di mantenere loro la proposta d’armistizio, come unico 
mezzo ili risolvere le questioni. 

Faremmo tutto il possibile ner far cessarla lotta ma ci si 
ferma l'uscita, quindi non dobbiamo prendere consiglio che 
dal nostro coraggio lasciando la responsabilità del sangue ver- 
sato a coloro che sistematicamente respingono ogni tran- 
sazione. 


La partenza del Papa 


Come annunziammo ieri 
della partenza del Santo Padre, e-si dice ch' e- 
gli sia per recarsi a Malta, sola parte «del mon- 
do nella quale avrelbe una cordiale ospitalità 
alla a mascherare una profonda indifferenza. 

Se la notizia della prossima partenza sia esat- 
tamente vera o no; se non essenilo vera oggi, 
possa diventarlo di qui a qualche giorno; se la 
occasione di questa ben grave risoluzione sia la 
prossima venuta del Re, o il sollecito trasporto 
della Capitale, o qualche nuova legge decretata 
in Roma, è difficile, anzi è impossibile poterlo 
determinare ; tuttavia: -non*è senza importanza 
considerare il fallo in sè medesimo , indagarne 
le cagioni. prevederne le conseguenze. 

Non saremo cerlamente noi che diremo: par- 
tito il Papa, tanto meglio; saremo più liberi di 
procedere per la nostra via, e non avremo ul- 
teriori molestie. Questo modo di ragionare fatuo 
e leggiero non è fallo per noi ; nè ci piace la 
disinvoltura con cui alcuni, sciolgono a parole i 
più intricati problcini. No; la partenza del Pa- 
pa, agli occhi nostri è un fatto capilalissimo , 
che può avere conseguenze gravi, e che , se 
stesse in noi, sarebbe assai utile impedire. 

Finchè il Papa sta in Roma, egli conserva 


— Ma le ripeto ch'è impossibile ; la Paolina mi ama, 
me lo ha fatto intendere le mille volle 

— Lo avrai creduto, mio caro, ti sarai inganna o. Ep- 
poi, ti ami 0 no, è inutile che ti confonda, suo padre non 
te la dà... 

— Ma se le ripeto che non è possibile 1 

— Ed io ti rispondo ch'è possibilissimo; anzi ch'è un 
fatto. 

— Scusi, colonnello, soggiunse Riccardo un po’ irrita. 
to; ma se son queste le notizie che mi reca della sua 
visita, posso dir proprio che mi ha reso ua bel servizio. 

— Orsù, sciocco 1 esclamò il colonnello punto al vivo 
dalle parole di Riccardo ; finiamola ! Sei forse diventato 
una femminuccia, che tra poco ti vengono le lacrime agli 
occhi? Delle ragazze a questo mondo ce ne sono a cen- 
tinaia, e io non intendo che tu diventi matto pei begli 
occhi della tua Dulcinea. 

— Questo linguaggio, colonnello .... 

— Potrei essere tuo padre, e ho dirìtto di tenertelo. 
Che cosa credi, pu'poi, che s'abbia tutti a perdere la te- 
sta per te? O che non si abbia il diritto d’impedire che, 
la perda tu? Bisogna esser ragionevole a questo mondo; 
quando una cosa non Si può ottenere, bisogna sapervi 
rinunziare...... 

— Se ella fosse ei miei panni, colonnello, non direbbe 
così..... 

-- Lo 0 di icp anzi ‘perchè mi ci sono trovato più volte ! 
Né ‘hò amate tante aliche io delle ragazzo e mi pareva di 


Le Associazioni cominciano il 1° ed il 16 di ogni mese. 
Dirigersi con lettera franca all' Amministrazione della Carretta del Popolo, 


Per' gli Annuozi ad inserzioni a pagamento dirigersi all'Uffizio principale di Pu)blicità F. 
E. OBLIEGAT, Koma, 48 Piazza dei Crociferi, — I manoscritti non si restitufscono. 


, si parla nuovamente 


rendere ritenne iene 


sempre la sua alla posizione in faccia al mondo 
cattolico; è sempre in condizioni normali, giac- 
chè nessuno erede o può credere alla sna pre- 
tesa prigionia, che non è altro, come abbiamo 
veduto, che un'arma di partito nelle mani dei 
Gesuiti che sono i veri carcerieri del Pontefice. 

Ma il Papa, fuori di Roma, è già in una po- 
sizione tanto anormale che naturalmente Iutle le 
potenze cattoliche sono condotte ad occuparseno. 
Roma è oggimai da socoli e secoli la sede del 
Pontificato cattolico ; e la storia ci insegna cho 
cosa avvenne allorquando, per libera efozione dei 
Pontefici, fu mulata questa sede. Oggi sarebbe 
difficile certo che accadessero i fatti di quell’e- 
poca memoranda ; e sebbeno sieno molte le si- 
gnore che mandano danari e saluti ..| Papa, non 
pare che fra esse ve ne sia alcuna che possa 0 
voglia recitare la parte di Santa Caterina da Sie- 
na. Tuttavia, lo ripetiamo , la partenza del Pa- 
pa s.rà sempre un fatto gravissimo, e che trar- 
rà seco per noi le più aspre difficoltà. In ‘que- 
sto siamo perfellamente d’accordo coi Gesuiti, i 
quali insistono più di tulti per indurre Pio IX 
a partire. 

Ma premesso e ammesso tullo questo , possia- 
mo nei impedire che il Papa se ne vada? 

Qui sta la questione. 

Noi non possiamo certo impedirglielo, non lo 
possiamo appunto, perchè è una stolta invenzione 
che noi leniamo prigioniero il Pontefice. Se egli 
parte; se egli, per lo sdegno d'aver perduto il 
potere temporale abbandona la sede pontificale , 
e si trascina in esilio, compie un alto di sua 
sola volonià, lo compie nella sicurezza del suo 
giudizio, lo compie in modo ch'egli solo ne sarà 
responsabile. Checchè possano dirne gli ostinati 
difensori del Papa Re, Pio IX in Roma può eser- 


REZZA 


volerle sposare. .... 
son celibe 

— Vuol dire che non ha mai provato che cosa sia 
I’ amore. 

— Aspetterò che me lo insegui tu, vanerello | rispose 
il colovuello rammentandosi d'aver tatto egli pure la sua 
buona dose di pazzie. Riccardo, tu sei un uomo, e devi 
intendere le ragioni. C’e stato un tempo, vedi (se non te 
lo hanno mai detto, te lo dico io adesso) che io doveva 
sposare iua madre, l suoî genitori non vollero, e fecero 
benissimo, porchè allora ero un capo sventato ; ma sono 
forse morto per questo ? Su, su; coraggio, amico, mio! 
Ti parlo come se fossì no padre. Fa'una ragione e ri- 


nuuzia da te stesso ad un matrimonio impossibile. 
— Non c'è nulla d’impossibile a questo moudo. 


— E batti via! Ma se ti dico, che suo padre non te 
la vuol dare ? Vuoi strapparla a forza? vuoi rapirla forse? 

— Chi sa? rispose Riccardo con aria piuttosto sprez- 
zante. Potrebbe anche essere!‘ 

— Ma potrebbe anche essere, imbecille, che tu trovassi 
sulla tua via un paio di carabinieri, che ti ammanettassero 


eppure eccomi quà, a cinquant'anni e 


‘ben hene, ti traducessero dinarizi i tribunali, e Li faces- 


sero condannare a tre anni di carcere! Bando alle fanciul- 
laggivi, Riccardo. Scegli; o tornare immediatamente al tuo 
diglaccamento , o partire in licenza straordinaria di tre 
mesi 6 andare a Torino da tua madre...... 

— In licenza straardisaria di tte meri ? dortandò Rio. 


cardo, come, sa, un'idea nuovizaisia gli balenasso tutta: 
tratto nella mente ?° 
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cilare finchè vuole © come vuole il suo ministe- 
rio religioso: se egli prefeliisc6 x’ aid atfecitb, sl 
queda al cospetto ‘di tatto A ssondé la prova gi 
malifesti che non ggià ni reclama # potere Lai 
ponte ger dar mafggig libertà all’ egercizio Wi 


quello spirituale; ma questo adoperasi come uno 


strumento, come un mezzo per conservare il po- 


tere temporale. 

Pio IX, partendo da Roma, fornirà all'Europa 
la più eloquente prova ch'egli fiene molto più ad 
esser re che ad esser capo della Chiesa; dovunque 
ei vada, egli potrà essere confuso, come colui 
che della Chiesa punto o poco si cura, con tulli 
i principi spodestati ai quali, dopo la perdita 


della corona, è riserbato l'esilio. E se ciò possa 


conferire dignità e gloria al Papato , lasciamo 
che lo dicano i sapientissimi che circondano 
Pio IX e gli impongono la loro volontà. 

Per concludere , non dissimuliamo la gravità 
della partenza del Papa. so mai avvenisse ; ma 
conserviamoci fermi nel sostenere che la respon- 
sabilità di questo atto cade su chi lo ha con- 
sigliato, e che quella partenza significa che l’an- 
lico Re di Roma , per averc perduto un trono 
che non gli spettava, dimentica i doveri di Capo 
della Chiesa ch'erano veramente i suoi. 


Notizie Italiane 


— L'Italia Mililure scrive: 

nl ministro della guerra ha determinato che la riapertura 
del corso speciale pci sott' uffiziali presso la scuola militare 
di fanteria e di cavalleria abbia luogo nel dicembre p. v. 

Nulla è innovato per quanto concerne gli esami di con- 
corso, il corso d'istruzione 6 le norme amministrative. 

— Ci si annunzia, scrive la Gazzeltu di Mantova che la 
scorsa notte avvennero disordini a Viadana. Tratterebbesi di 
un grave caso di ribellione all'arma dei RR. carabinieri, ma 
furono presi subito gli opportuni provvedimenti affinchè la 
quiete di quel paese non venga più oltre turbata. 

— Oggi, scrive la Gazzetta di Venezia, alle 4 pomeridiane 
arrivava nel nostro porto una corvetta austriaca cogli allie- 
vi del Collegio di marina in viaggio d' istruzione. Con salve 
di artiglieria fu dato e npetuto il saluto. 

— Una circolare del Ministro di Grazia e Giustizia diretta 
ai Presidenti e Procuratori generali presso le Corti d'appello 
del Regno li eccita a voler accordare, in vista delle prossime 
elezioni, i necessari congedi a quei funzionari che dovessero 
recarsi a votare in un Comune diverso da quello di loru re- 
sidenza. 

Nello stesso tempo però li invita ad avvertire questi fun- 
zionari di non usare della loro influenza per immischiarei 
nella lotta elettorale, sia in un senso che in un altro, poichè 
verificandosi tali abusi, il Guaadasigilli sarebbe costretto far- 
sene render conto. 

— A Cromona ebbe luogo domenica una solenne e splen- 
dita commemorazione funebre alla salma del maggiore dei 
bersaglieri Giacomo Pagliari, ucciso a Roma all'assalto di 
porta Pia. 


— Per l'appunto. 
— Me la farebbe aver lei, la licenza ? 
— Dal momento che te l'affro è segno che te la farei 


— Ebbene accetto : andrò a trovare la Contessa.... 

— E qualche bella ragazza del tuo paese che ti scacci 
dalla testa quel chiodo. 

— Vedremo ; rispuse Riccardo freddo freddo, e rumi- 
nando nella propria mente la sua idea..., 

Il giorno dopo il cav. Riccardo di Castelforte s’imbar- 
cava a bordo di un vapore che da Napoli partiva alla volta 
di Genova, 

Sul ponte del battello, Pasquale prendeva congedo da 
luì. Di là a pochi giorni spirò il tempo del suo arruola- 
mento, ed egli mercè le preghiere delin Teresina, tor 
nò a riprendere il suo posto di domestico in casa San 
Paolo e raggiunse tutta la famiglia nell'antico Castello ove 
il barone avea voluto ridursi a condurre la figlia, temendo 
qualche nuovo assalto per parte del cav. Riccardo e del 
suo colonnello. Se avesse saputo la parte ch'ebbe Pasquale 
negli amori di Paolina col teneute, piuttosto che ripren- 
derlo al servizio, lo avrabba mundato a casa del diavolo. 

Mi. 

La villa di casa San Paolo è situata a 35 kilometri di 
distanza da Capua. Per giungorvi da Napoli, bisogna viag- 
giare in ferrovia in carrozza 0 a cavallo. Poichè sarebbe 
troppo facile distinguerla in mesto a molte altre che la 
circondano se dessimo indicazioni troppo precise , il di- 


AIAR 


GAZZETTA DEL POPOLO — 


Le spoglie mortali del Pagliari, trasportato giù da qual- 
che tempo dia Moma, &rano state deposte momertgneateonte 
al civico Ciggitero, da cui dongealica lovate, e acquimpagnate 
che farono 4 firaverso da aittà, werlivano recate a Signo Lorte 
bardo, sua Serra natia. 

La popolkzione Cremonese agcèrse in gran fellla a dare un 
mesto addio alla salma dell'entinto, Tutte le autorità così 
militari che civili vi erano fargamente rappresentate , e in- 
terveniva un plotone di G. N., un batt. del 65 di linea e 
alcune musiche, poidhé oltre quello dila città accorsero spon- 
taneamente altre doi vicini comuni. 

AI giungere del R. Prefetto comm, Faraldo, il sindaco di 
Cremona cav. Tavolotti profondamente commosso pronunzia- 
va nobili e generose parole. 

— Leggiamo nella Stampa. 

Ieri, anniversario del primo ingresso del Re in Venezia , 
buona parte della città era imbandierata. 


Notizie Estere 


— La Guzzetta di Trieste pubblica il seguente dispaccio : 

« Brurelles, 6 novembre. — Bazaine ha incaricato Chan- 
garnier di pubblicare una dichiarazione in comune relativa- 
mente alla capitolazione di Metz, ed espresse la sun ferma 
risoluzione di chiedere alla fine della guerra di venir sotto- 
posto ad un giudizio di guerra. 

— Un dispaccio da Parigi, aununzia: Tutti i giornali, ec- 
cettuati il Reveil ed il Combu si dichiarano favorevoli alla 
pace e biasimano Gambetta che non è più adattato. Un de- 
creto del governo ordina l' adozione dei figli dei difensori 
della patria caduti. Dopo la scena del Palazzo di città, la 
Borsa è deserta. » 

— Un dispacciò particolare di Madrid al Giornate di Na- 
poli reca: 

La elezione del Re avrà luogo il 16 corrente 
fissato nella seduta dei 3. 

Gli espasteristi voteranno pel dncea d'Aosta. poichè Espar- 
tero scrisse che non accetterebbe lo corona: che la elezione 
del secondogenito del Re galantuomo è la soluzione più li- 
berare e che egli medesimo accetta questa soluzione. 

Si conferma sempre più che il duca d'Aosta otterrà alme- 
no 200 voti. 

— In Saint Brieux ( dipartimento della Costa d’oro ) eb- 
bero luogo delle dimostrazioni realiste: alcune bande con ban- 
diera bianca giravano la città gridando: Viva Enrico V. 

— La Libertò annuncia sapere da fonte ‘sicura che il 31 
ottobre a Parigi il generale Trochu, per tre volte venne pre- 
so di mira col fucile. Jules Favre e Trochu vennero accu- 
Sati di tradimento e venalità. 

— Un corpo di volontarii boemi è partito per la Francia, 
coll’intenzione di combattere sotto gli ordini di Garibaldi. 

— Si conferma la notizia che Gambetta voglia ritirarsi 
dal governo. Nella questione della convocazione della Costi- 
stituente ebbe contrari tutti gli altri membri del governo. 
Egli si oppose pure all'accettazione di una dichiarazione che 
gli fece pervenire Bazaine. 


. come fu 


— La Borsenhalle pubblica una comunicazione ufficiale, la 
quale positivamente afferma, che nove legni francesi furono 
veduti dieci miglia all’Ovest di Helgoland. La Borsenhalle 
soggiunge che i legni inglesi arrivati confermano qussta no 
tizia. 

— La Norddeutzche Allgemeine Zeitung, nell'atto che reca 
la notizia del rifiuto dell'armistizio per parte del Governo 
francese, dice: « Ora î cannoni predicheranno la ragione. 1 
Tedeschi hanno fatto il possibile, per risparmiare all’infelice 
capitale l'estrema catastrofe: il sangue e le imprecazioni di 
cocco uo. sr sno] 


sereto lettore si contenterà di sapere, che percorsi 20 
kilometri sulla magnifica via Appia, si volta a mano de- 
stra, si trova una stradicciuola che per un certo tratto è 
carrozzabile; poi s'incomincia a salire sulla montagna per 
un sentieruzzo malagevole a piedi e non sempre sicuro a 
cavallo, e sì arriva ad una specie di paesello composto 
tutto al più di un centinaio di casupole, tra le quali sor- 
ge maestoso il Castello che il Barone di San Paolo ere- 
ditò dai suoi padri. 

Quelle casupole, sparse qua e là, per vie strette, sa> 
sose e sporche, appartengono tutte a casa San Paolo; e 
sono abitate, per la maggior parte, da dipendenti del Ca- 
stello, o da persone che son salite sin là per esercitarvi 
uno dei mestieri indispensabili al gener: umano, 

Il Castello è tra'più antichi edifizii delle provincie me- 
ridionali. D’architettura gotica, rammenta esattamente l’e- 
poca feudale, quando pochi e prepotenti signori, racchiusi 
e difesi al tempo stesso nei loro ben muniti palagi, di là 
dettavano leggi ai sottoposti, e laglieggiavano a lor posta 
gli infelici vassalli. Divenuto, ir un epoca molto lontana 


dalla nostra, parte del patrimonio dei San Paolo, era sta- 


to per una lunga serie di anni abbandonato. 

Da tre generazioni in su gli antenati del barone s'era- 
no contentati di scialacquare a Napoli le rendite che ri- 
traevano dalle terre circostanti al castello, e mon s'erano 
punto occupati, nè delle empie sale di questo ove como- 
damente i ragni tessevano le loro tele, nè delle torri do- 
veutate sicuro e gradito asilo di gufi e di barbagianni, 


quelli che ne saranno vittime cadano au capo dei gover- 
nartti dela Fromigia.». 

n ‘Notàdie pit ‘palle nercostiitico da buigi, 3 novembre. 
N Jbarnal Phi a pilsposito @irun false dispaccio di vit- 
toria, che fa corsinicato colle sufgiposte fimne del Governo di 
Toua, dice quafito tegne: "Ul ‘Govérmo non ha nibadato nes- 
suna’ vomuttibaziane «i questo tenofe, Questa è unn falsa ma- 
novra adoperata allo scopo di servire di accusa contro il (ty- 
verno dopo la votazione. Fu aperto il processo. Gli elettori 
veng@no diessi it guardia contro voci di qualunque specie, 
perchè gli autori dell'attentato del 31 ottobre hanno invola- 
to formulari stampati e suggelli del Governo. Gli audaci 
autori di quelle menzogne adoperano carta rubata nell' //0// 
de Ville. 


Cronaca Cittadina 


Sappiamo che tra i tanti lavori d'opera pubblica che -.- 
ranno dichiarati d'urgenza dal nuovo municipio, ve ne è an- 
che uno per la costruzione dei mercati quasi nel centro della 
città ove ora è un ammasso di luride casipole e di viuzze strette 
e tortuose. 

Si parla pure di portare l'illuminazione a gaz nel pubblic 
passeggio al Pineio, per renderlo un Inogo serale di conve- 
gno nella stagione estiva. 


»V 
Un'altra società privata sta studiando il progetto per la 
costruzione d'un Rivoli, come ve ne è uno a Firenze. 
Giacchè siamo a parlare d' edilizia aggiungeremo che i 
lavori per la grande stazione della ferrovia diretti dall’ Ar- 
chitetto Cav. Bianchi sono spinti, da qualche tempo, molte 
alacremente, volenda compiersi l'opera al pi presto. Sona 
quasi finiti i lavori d'ossatura, le linee ferroviarie sono sta- 
te già portate tra i nuovi dune bracei dove sarà 1 grande 
tettoja a cristalli. Non restato ora che i lavori complemen- 
tari, e certo sono molti; mn confidiamo che essendosi cone 
siderovelmoute aumentato il numero dei lavoranti, presto po- 
tremo vedere l’opera compiuta. 
. 


0. 

Venerdì 18 corrente avrà luogo nella Sala del Teatro Al- 
gentina un concerto vocele ed istrumentale dato dal bassa 
baritono Ercele Laici. 

ho 

In Roma si è già formata una Sorictà di Mutuo Soccorso 
lei Tipografi Compositori e per regolarne l'andamento si «ta- 
bilì un Comitato e venne approvato im Regolamento per la 
Società stessa. Siamo lieti di vedere come generalmente in- 
contri simpatia ed appoggio questa nuova istituzione, ed 
anzi ne piace accennare como l’altro giorno il signor Clemente 
Bartoli proprietario della Tipografia Romana, facesse atto di 
piena adesione al Regolamento stabilito dichiarandosi pronto 
a far tutto per l'incremento della Società. 


In un vicolo prossimo al Corso, havvi una Madonna, cni 
quotidianamente accendevasi un lumicino dal padrone della 
casa ove la Sacra immagine è situata. Una buona vecchie- 
rella che passando di là era solita recitare un Ave, osservò 
che qualche giorno dopo l' ontrata delle truppe italiane . il 
lumicino si spense, per non accendersi inai più. « Ma che 
forse è ammalato, oppure è morto, il divoto signore che face- 
va accendere la lampada innanzi falla Madonna? ». Questa 
domanda rivolgeva la buona donna a chi non sapeva che 
risposta darle, ma ora noi possimno fornirle in proposito qual- 
che schiarimento. Si travquillizzi pure quanto alla salute del 
signore, egli sta bene, quantunque siasi fatto un. po' misan- 
tropo e si lasci veder assai di radu. Soltanto è In devozione 
che pare stia male con questo signore, e ciò a causa dix 


nè dei muraglioni esterni che dopo aver sfidato durante 
dei secoli, le ire del tempo, ora, a lor volta, ne pativano 
le offese. 

Allorquando, stauco dell’ esilio, il padre della Paolina 
risolvette di ritornare nelle proviucie meridionali, e scelse 
a proprio domicilio il castello dei suoi padri, convenne 
mettervi d'attorno ogni maniera di lavoranti. Non fu leve 
fatica uè lieve spesa il rondefne abitabili le ampie sale; vi 
si trovarono quasichè fossero scavati di solterra, mobili 
preziosi, ricche suppellettili e quadri di gran valore quasi 
direi sepolti nella polvere ; 6 fu mestieri combattere una 
guerra ustinata e micidialissima , contro ogni maniera di 
insetti che avevano stabilito il loro domicilio in quell'an- 
tica fabbrica nella quale un tempo , s° erano ordite con- 
giure, meditato impres: e commesse violenze. 

Come avviene quasi dappertutto, tra le rustiche popo- 
lazioni di quel paesetto, conosciuto appunto sotto il no- 
me di San Paolo, correva la diceria, che di notte tutte 
le ombre della famiglia si riunissero nella sala maggiore 
del castello; e chi parlava di contese che sorgevano fra 
loro, chi, partigiano del passato, sosteneva di aver udito 
una nolte una voce che di là partiva, e che ordinava al 
barone di prendere le armi pel suo Re decaduto; chi iu- 
vece, accostandosi al vero affermava che i rumori uditi 
di notte non erano altro che quelli di una comitiva di 
brigapti che avea trovato il modo di introdursi colà , e 
che vi riceveva un comedy e sicuro asilo. 

(Continua) 


perenne » "i mecnessice ne amico ci panne in 


sore stato ringraziato dall' attuale Amministrazione, ed eso- 
nersto da un alto impiego ché ngn faceva per Ini. ‘Chi mai 
avrebbe detto , 0 buona donna, che coll’ impiego sé rie do- 
vesse andare anche il Inmicino della Mudonna ? 

'o. 

È ben brutto il vezzo di coloro che sogliono sparare armi 
da fuoco, nel resinto della città con gran peticolo di tutti 
© alla peggio aztecando spaventare ditf&rbo al-cittafiini. 

Non sappiamo se per puto ditértimentg, o pet quale altro 
scopo tit certo Ma... Domenico $parass& l'altro ieri un col» 
po di pistola ‘contro San Alessandro, «quello the sappiamo 
però si è che vennne arrestato e condotto iu tal luogo ove 
non avrà campo a ripetere le sue esperienze, 


ve 
L'altro giorno furono arrestati due ritenuti come renitenti 
alla leva, e un certo Ruc... Pompeo disertore. " 
s 


sé Di 

Rizzo Luigi Vice Brigadiere delle Guardie di P. S. di- 
staccato a Velletri, venne gravemente ferito al volto con un 
colpo di coltello, direttogli da un pregiudicato mentre stava 
per arrestarlo. Puco tempo prima il mariuolo aveva ferita 
un'altra persona, c ne minacciava delle altro. Il feritore ven- 
ne però arrestato ed è a speratsi che per un pò’ di tempo 
non sia lasciato in balìa di soddistare alle sue sanguinarie 


tendenza, 


® 
so 


Avevamo già sentite vario lagnanre , n proposito di certi 
rivenditori di Sale, che si ricusavano di venderlo al minuto, 
a chi ne facesse ricerca. Pare che una tale determinazione 
fosse suggerita dalla speranza di un possibile lucro futuro , 
ed intanto il danno pesava tutto sui consumatori che dove- 
va sprecar tempo , onde cercare chi più coscenzioso accon- 
sentisse nlla ginsta richiesta. 

Avvisiamo però che i rivenditori sono obbligati a dare il 
sale al minuto a chianque lo richiegga e che vien dichia- 
rato in contravvenzione chi vi si rifinta. L'atro giorno in- 
fatti le guardie dieP. S. contestarono contravvenzione per 
tale soggetto a B.... Cherubini e B... Giuseppe. 

» 


Pag... Giacinto e Ret.... Piétro ieri notte vennero colti in 
Hagrante ed arrestati dagli agenti di P. S. nel imeutie cran- 
sì portati in luogo solitario per ritirare una somma di da- 
naro ch' essi avevano imposto con lettera minatoria a certo 
sig. Dos... Uno d'essi quando si vide sorpreso lasciò cadere 
nn lungo coltello a serramanico, arma proibita dalla legge. 


Ieri furono arrestati Dean.!. Sebastiano imputato di fra- 
tricidio commesso a Campotorto Prov. di Aquila, e tre degli 
indispensabili oziosi. . 

Eccone un’ altro che lia trovato i suoi angeli custodi !.. 
Beav... Cristino imputato di brigantaggio cadeva ieri nello 
reti delfin questura. 


I preparativi per le feste da' farsi all'entrata di Vittorio 
Emmanuele in Ruma vengono spinti con molta sollecitudine. 
leri alle 2 pom. fu chiamato dilla Commissione delle feste 
il Sig. Luigi Papi pirotecnico di questa città, e venne inca- 
ricato di preparare un fuoco d' artificio degno della solenne 
circostanza dell'entrata del Re. 

Sappiamo che per cura del Sig. Architetto Piacentini e già 
pronto il disegno dell'illuminazione di questo fuoco d'artificio. 
Nel mezzo sarà rappresentato il Campidoglio, ed ai quattro 
lati, il Duomo di Milano, il Palazzo Vecchiu di Firenze, il 
Palazzo Ducale di Venezia e l'Arco di S. Ferdinando di Na- 
poli rappresenteranno i più insigni monumenti delle principa- 
li città d'Italia. Sopra il Campidoglio sorgerà la Stella d'ita- 
lia illuminata a luce elettrica. 

CI 
da 

Quest’ oggi S. E. il Gewerale La Marmora accompagnato 
da tre Consiglieri di Luogotenenza si è recato & visitare la 
Galleria dei Torlonia. Il Signor Alessandro Duchoquè ha ri- 
cevuto il Luogotenente ed i suoi Consiglieri con quella squi- 
sita cortesia che gli è propria. 

N Generale La Marmora ha visitato con particolare cura 
tutta la Galleria. cd è rimasto oltre ogni dire suddisfatto del 
perfetto ordine che ‘regna dappertutto, e dello ottime dispo- 
sizioni date perchè tutto proceda regolarmente. Queste dispo- 
siziono sono dovute in gran parte all'intelligente operosità del 
Signor Duchoquè testè nominato. 

Uggi, la Commissione degli Architetti incaricati di studia- 
re il piano di riordinamento ed ampliamento di Roma ha pre- 
sentato alla Giunta Municipale il risultato de’suoi stndi e le 
sue conseguenti proposte. Domani daremo in proposito mag- 
giori ragguagli. 


Cronaca Elettorale 


Sebbene la vera lotta elettorale per le elezioni 
politiche, sarà combattuta nella settimana prossîma, 
tuttavia già a quest'ora si conoscono le ‘candidature 
che incontrano maggior credito presso gli Elettori 
romani di parte moderata. 

Crediamo di non commettere nessuna indiscrezio- 
ne pubblicandola, almeno, per qudttro. dei cigque, 
Collegi di Roma, giacchè sul quinto non pare che 
ancora sia determinata alcuna candidatura. 


_HAGGETTA DEL ROPOLO 


A Roma dunque si presentano € sono vivamente 
hppoggiati da molti elettori. hi 
È DON MICHELANGELO CAETANI 

AVV. BRUNI 

EMANUELE RUSPOLI 

VINCENZO TITTONI in e 

Sono Èn predicato inolte altre chfididaturt ma 
poichè K Collegi sono cinque € non più , cosk cre- 
diamo the le altre o saranno ritirate o non servi- 
ranno ad altro che a far nascere ung viziosa disper- 
sione di voti fra i candidati del partito moderato. 

La candidatura dell’ Avv. Bruni è senza dubbio 
una di quelle maggiormente raccomandata e che 
molti elettori sostengono don calore. Tuttavia non 
nascondiamo che molti altri, pur disposti a prote- 
rire il Bruni a qualsiasi altro candidato , temono 
ch'egli uon accotti, e sarebbero lietissimi se potes- 
sero conoscere le intenzioni dell’egregio sig. Bruni. 
Se la nostra parola vale pur qualche cosa, aggiun- 
giamo ch'egli farebbe egregiamente manifestandola, 
anche per impedire ogni malintesa ed ogni lavoro 
inutile, 


“ 


Ci serivono da Viterbo, che il Valeuziani portan- 
dosi al Collegio di Montefiascone, si presenta candi- 
dato in quel collegio l'Avv. Zeppa. È giovane stu- 
dioso ed intelligente il quale appartenfie un tempo 
alla Sinistra; ma che ota mutati È tempi è le con- 
dizionì generali d’ Italia, potrà appartenere al gran' 
partito liberale e moderato che cerca e vuole la 
prosperità del paese. 

Il Circolo Cavour a forma delle deliberazioni pre- 
se nella primi adnnanza tenuta nella Sala Dante 
setta la presidenza del conte Mamiani, ha convoca- 
ta una nuova adunanza, per lunedì prossimo, a ore 
7 pom. nel locale ove fu tenuta la precedente riu- 
nione. La Presidenza propone di scegliere i cinque 
candidati per lo elezioni politiche fra i noni se- 
guenti: — Alatri Samuele — Bruni Avv. Filippo 
Gaetani Don Michelangelo Duca di Sermoneta — 
Cerroti General Filippo — Leonardi Ing. Cesare — 
Maggiorani prof. Carlo — Marchetti avv. Raffaele 
— Pantaleoni dott. Diomede — Pinto cav. Miche- 
langelo — Placidi avv. Biagio — Ruspoli Don Ema- 
nuele — Silvagni cav. David — Silvestrelli Augu- 
sto — Spada avv. Alessandro — Tittoni cav. Vin- 
cenzo. — 

Se qualeuno dei soci desiderasse di aggiungere 
qualche altro nome a questa lista, può farlo, e per 
maggiore agevolezza, può consegnare la sua propo- 
sta in lettera suggellata o alla direzione della Nuo- 
va Roma 0 a quella della Gazzetta del Popolo, non 
più tardi delle 5 pomeridiane di sabato 

Tutti coloro che già intervennero alla prima adu- 
nanza, e vogliono assistere alla seconda, debbono in- 
dirizzarsi alla persona che li condusse la prima vol- 
ta per essere muniti del biglietto di ammissione. 
Confidiamo che 1’ adunanza di lunedì sera, riesca 
numerosa ed importante ; e che si scelgano cinque 
candidati, i quali possono aver l'appoggio concorde 
di tutto il partito mederato. 


Ieri sera, nel Teatro di Tor di Nona fu tenuta 
l'adunanza dei Comitati dei vari Rioni, e fu, tra le 
varie liste, scelta quella che dev’ essere proposta a 
nome di tutti per le prossime elezioni amministra- 
tive. Essa differisce ben poco da quella dei vari cir- 
coli; ci asteniamo dal riprodurre 1’ ‘una o l’altra, 
perchè non abbiamo ragione alcuna di accordare la 
preferenza piuttosto a quella che a questa. Gli elet- 
tori sceglieranno essi quel che più loro aggrada ; 
tuttavia ripetiamo anche una volta, non fosse altro 
che ad esempio per l'avvenire, che sarebbe stato 
molto meglio raccogliere tutto quanto il partito li- 
berale e moderato sotto una sola direzione, e non 
sembrare divisi, quando in fin dei conti, siamo tutti 
dello stesso sentimento. 


—_—————__ 


«+ I signori Ayv. Ubaldo Ambrosi Sacconi, Alessan- 


dro Bussolini e Benedetto Ferrantini, deputati del . 


Circolo Legale a rappresentarlo nelle adunanze elet- 


è ‘ è 


torali dei Comitati dei Circoli hanno esteso m ac- 
curato ‘rapporto ;8ull’ operato di tutti quanti. Non 
possiamaò che applaudire la loro diligenza ; la pub- 
, blicità è stata e sarà sempre uno dei principali ele- 
menti della vita libera; perchè è con essa che tutti 
possono farsi un esatto writerio delle cose e giudi- 
n coscenziosantente gli uomini che vi’ prendono 
rie. 
i es 
Signor Direttore 

Vi preghiamo ad inserire nel vostro giornale il 
séphefite articolo. 

Abbiamò osservato più di una volta nei giornali 
che la Sezione di questo circondario ha promosso a 
candidati per Deputato al Parlamento ora nn nome 
ed ora un altro. Siamo in grado di assicurare che 
fino ad ora questa Sezione non si è pronunciata per 
alcuno, e che sta facendo pratiche per un Perso- 
naggio che faccia tacere tutte le private municipa- 
li gare, e che sia tale da fare onore a chi lo pra- 
pone e nel tempo istesso che sia degno di far parte 
del Nazionale Consesso e capace di far il bene della 
Provincia e della Nazione. 

Bracciano 9 9mbre 1870. 
I Componenti la Giunta Municipale 
RO n —- 

In omaggio al proverbio che non v’ è peggior sordo 
di chi non vuol sentire, siamo fermamente delibe- 
rati di astenerci da certe polemiche inutili; tuttavia 
nan sappiamo resistere alla tentazione di rif: rire 
alcune frasi che troviamo nel giornale dell’ opposi- 
zione stampato ieri sera, La togliamo di là, ma le 
potranno togliere da qualunque altro esemplare, per- 
chè si incontrano in tutti, e sono poi frasi vecchie 
inventato a Milano e portalà di sana pianta in Ro- 
ma. ad uso e consumo di tutto il partito. 

I nostri nemici non conoscono altre armi che 
quelle vilissime della calunia e della menzogna , 
mentono sfacciatamente, mentono impudentemettte, 
sapendo di mentire......... non è vero ciò che vanno 
codardamente ( nota l’avverbio gentile) insiruando 
sul conto nostro, ma siccome torna loro conto in- 
gannano la gente, tirano di lungo e continuano a 
calunniare. 

Lasciamo dunque costorc dibattersi nel fango 
rlelle loro calunie, 

Un'altra volta, se ci capita il destro, ci occupe- 
remo della modestia dei rossi nel magnificare le loro 
grandi virtù; per oggi, domandiamo ai lettori se è 
mai possibile che chi adopera quel linguaggio sia 
dalla parte della ragione. Et de hoc satis. 


4 


Ultimo Corriere 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il decreto che ri- 

partisce Roma in cinque anzichè in quattro Collegi 
politici. 

Secondo l'/talic tutti i Maestri delle cerimonie e 

i deputati di Corte hanno ricevuto ordine di tenersi 


pronti per la fine del mese per recarsi a Roma al 
seguito del Re. 


La Gazzetta d'Italia smentisce la notizia che il 
Duca d'Aosta metta per patto all’ accettazione della 
Corona di Spagna l'elezione a suffragio universale 
Basta il voto della Cortes Costituenti. 

Telogrammi Stefani ° 

TOURS 10 — Parecchi giornali di Tours fanno 
menzione di alcuni fatti d'arme avvenuti ieri nelle 
vicinanze d'Orleans in seguito dei quali i Prussiani 
avrebbero evacuato Orleans. I combattimenti conti- 
nuano anche oggi. A Londra nel banchetto dato il 
Lord Maire, Gladston e il Lord Cancelliere difesero 
energicamente la condotta dell’ Inghilterra circa la 
questione di neutralità. Granville espose gli sforzi 
fatti dall'Inghilterra per la pace. Disse credeva che. 
la Prussia pure la desiderasse. Soggiunse: sola l'In- 
ghilterra prese l’ iniziativa di proporre l’ armistizio 
che la Francia ricusava di chiedere direttamente: 
conchiuse dicendo che l'Inghilterra desidera di ve- 
dere la Germania forte ed unita, ma è contraria ad 
vna umiliazione troppo grande per }a Francia. L'In- 
ghilterra farà tutto il possibile per ricondurre la 
pace. 


Epoarpo ARBIB direttore responsabile 

[| lio i dina iii 
Il sig. Achille Leonardi va spacciando di essere 

l’allievo del Professore Augusto Riedel pittore, pro- 

fittando di tale menzogna per vendere alcune copie 

mal fatte avendo involati i lucidi quando era mio 

giovane Enrico CaListi 
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PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTÀ DÎ BARLETTA 


Le Inserzioni si ricevono all'Ufficio Prineipale di Pubblicità E. E. Oblieght N. 47Pia 


arte 


Pi Gi 


avrà luogo la quarta estrazione del 


PRESTTTO A PREMI 


DELLA CITTÀ DI BARLETTA 


PREMI PRINCIPALI IN ORO 
DUE MILIONI, UN MILIONE 


500 MILA, 300 MILA, 200 MILA, 100 MILA LIRE ecc. 


Titoli liberati interamente Lire 62 in carta, titoli liberati dai primi 4 versamenti (il rimanente da pagare in rate a tutto Feb- 
braio 1871) Lire ©6 — Contro vaglia-postale di detto importo si spedisce franco in Provincia. Dirigersi in Roma presso E. E. OB- 


LIEGHT Piazza de’ Crociferi Num. 47. ni a 
Za È ZUCCHERIM PER LA TOSSE 


del prof. PIGNACCA di Pavia, che 

per la facile digestione ed il pronto 
effetto riescono piacevoli al palato. 
Simile Pillole o Zuecherini e sono 
usitatissimi dai cantanti e prodica- 
tori per richiamare li voce o to- 
gliere la raucedine. 

Dirigeisi presso E. E. OBLIEGHT, 
Roma Piazza de Crociferi N. 47, 

er gmanzia di coloro che desiderano tp IENE 

avere le VERE PILLOLE DI COOPER della iN DEBOL IMEN 0 
Farmacia Britannica, ogni scatola è circon- 


x 19, n ariti in poco tempu 
data di una fascia, simile al modello qui chi PILLOLE Bi 


FARMACIA 
della 


TAZIONE BRITANNICA 


LEG 


Via Tornabuoni 17 
LI 1UONQUUdO] Oy 
FDIANVIIUSO FNOIZVOT I 
eIISp 
VIOVNUVI 


Le molte imitazioni che tutto dì si fan- 
no delle PILLOLE DI COOPER, obbligano 
i«Proprietari ad avvertire il pubblico di pren- 
dere le dovute precauzioni per distingnere 


le VERE PILLOLE DI COOPER, dalle #39 sopra riprodotto con l’Arme Inglese nel mez- d'Estratto di Coca del Perù 
falsificate. it peg RE ga 2252 20, l'indnizzo della FARMACIA DELLA Le- È del pr. 4. Sanipeon di Nuova-York 
È a Por 3 y ata în carta turchina lavorata a forma di treccia si- roadway, 512 
DO nina alle Via Tornabuoni N. 17, ed involtata in carta turchin i treccia Questo pile son Lor Golia 
. È . er : . . rimedio per l'impotenza e soma tutte le 
Quelle Scatole che sono prive di quella fascia, cd mvoltate in altra qualità di carta sono FALSIFICATE. debolezze dell’uomo. a 
Si trovano in Roma presso Turini e Baldasseroni N. 98 Via del Corso vicino piazza S. Calo: in Livorno presso | Il piezzo d'ogni scatola con 50 pillole è 
Dunn e Malatesta Via Grande, ed a Napoli alla Farmacia Lonardo e Romano Via Toledo. SO per tutto 11 Regno. 
Deposito generale per l’Italia presso E. E. 
OBLIEGHT a Roma via dei Crociferi N. 47. 
i RIN IO ITA Drag SIIT 7 i “è gs rimedio sicuo per TOSSE ed ASMA: prep. del Chim. Gae- 
ì OMA tano Lombardi Napoli con attestato del Prof. Cav. . Pietro 
DOMA la {tRamaglia costa L. 2 deposito nella Farmacia Cirilli"n. 145 
presso piso Corso. - Detto rimedio è il più efficace conosciuto. 


I FRATELLI BIANCHELLI l FRATELLI BIANCHELLI p AS T [ CI I F DFMS VM gu 
Va Fontenilla di Borghese N70 LARA AR L ri k 


Queste Pastiglie sono preparate col sale delle Sorgenti della Rocca d'Ems, e sono ot- 
tenute mediante vaporizzazione artificiale delle acque di detta sorgente, rinomate per la loro 


Ma Fontanella di Rovah ve N70 


i itori i 8. ; . H "ingi Ji ù pi | nila grande efficacia. 
Fornitori «i A_R il Principe Ereditar'o dl Queste pastiglie contengono tutti i sali delle acque termali d'Ems, e producono tutti gli 
SARA affetti salutari come le acque della sorgente stessa prese come bevanda. La grande esperienza 


ha provato che queste Pastiglie contengono una qualità eminente per la cura di certe ma- 


lattie degli i respìratorìi e digestivi. 
GRA N DE DE POSITO DI MACCHINE DA CU CIRE 3 Le Puitiglicisoia Lega rogni a voremio paio ed infallibile nelle seguenti malattio. 


1. I catarni dello stomaco e delle membrane mucose del canale intestinale, e sintomi di 


= 3 4 . malattia accessori, colle acidita, ventosità, nausee, cardialgia, spasimo di mucosità dello 
VERE AMERICANE garantite per 3 anni della fabbrica Mon-{ stomaco, debolezza e difficolta nella digestione; — 


i i n i af H ni d’ SUI 2 I catairi conici degli organi 1espiratorii ed i santomi che ne risultano, come la tosse, 
diale di Wheeler e Wilson a Brigdeport Stati Uniti d'America. dc n ’ 
1 a di o N 3 Deposito generale per l'Italia Roma presso È. E. OBLIEGT, Piazza Crociferi N. 47, 
oma ra Fontanella di Borghese . dl P 
a © e nelle principali farmacie del Regno. — Prezzo d'ogni scatola Lire 1, 75. 


GRAN DEPOSITO di PETROLIO AMERICANO] L'ITALIA NUOVA 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Raffinato in Cassette di ultimo modello presso eni nm RETTO BA A BARBONI 10 
stro. Belloni S Ma Valle Vi gni numero in Roma costa Cent. 
la Ditta Pietro Belloni S. Andrea della Valle Via Le Associazioni si ricevono all’ AGENZIA DI PUBBLICITA” 


de’ Massimi N. 25. Roma di E. E OBLIEGHT, Piazza de’ Crociferi 47. 


n 
bon 
e. n 


FIRENZE ROMA 
28. Via de Panzani Piazza Crociferi 47 S4 Vico de Corrieri S. Brigida 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO per tutte le inserzioni per i Giornali di Roma, La Gazzetta del 
Popolo, La Libertà, Il Romano, Lu Nuova Roma, L'Osservatore Romano. Di Firenze, Il Fanfulla, 
Gazzetta d'Italia, L'Itulia Nuova, Il Diritto, Gazzetta del Popolo di Firenze, Opinione Nazionale, Gazzetta 
dei Banchieri, Gazzetta delle Campagne, Corriere Italiano ecc. ecc. 

Questo uffizio in giornaliera diretta relazione coi principali giornali d’Italia e dell’Estero offre al pub 
blico 4 più grandi-xantaggi è seenti sui prezzi di tariffa. 


Abbonamenti per tutti i giornali italiani ed esteri al prezzo originale, senz’ alcun aumento. 


Roma - Domenica 1 13 Novembre 1870, 


GAZZETTA DEL POPOLO 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO | 


Roma, all’ Ufficio del Giornale. Trimestre Lire 
Nello Provincie del Regno... >» 


TIZI TI DT 


DISPACCI DELLA NOTTE 
AGENZIA STEFANI 


BERLINO 10 — La Baviera insiste a Versailles nel vo- 
ler dirigere le proprio questioni estere, e l'amministrazione 
dell' esercito; riservasi il voto nelle questiuni igteruazionali. 
1 ministri Bavaresi vogliono partire lasciando la questione 
sospesa, Bismark feco T° alternativa di rinunciare alle pretese 
Bavaresi, oppure 1° esclusione dalla confederazione. 

Fansi provviste di pelliccie per le truppe. ‘La lettera di 
Bismark ricorda alla Svizzera il dovere internazionale di di- 
sarmare i Francesi che hanno passato il onfine. 

VIENNA 10 — Il Tugblatt dice che Schweinitz chiamò 
Vatt:nzione di Beust sulla partenza degli Austriaci e dei 
volontari per la Francia. 

MERANO 10 — La notizia del viaggio dell’ Imperatrice 
sul lago di Garda è smentita, 

MONACO 10 — Riferiscono da Altbreisach che Neubrisach 
avrebbe innalzato bandiera bianca. Bisogna attendere la con- 
forma della notizia. 

LONDRA 10 — Consolidato inglese 93 818; rendita ita- 
57 118; Tabacchi 87, Lombarde 14 58. Turco 46 15y16: 
Turco 1869 53 738; Oro 110 3[8. 

BERLINO 10 — Il Governo presenterà nella prossima Ses- 
sione del Reitchstag la legge sul prestito per la guerra di 
100 milioni, essendo esaurito l' ultimo prestito. È rivocato 
l'ordine di desistere dall'invio de' cannoni d'assedio. Le 
riserve sono dirette da tutte le parti sul tontro della guerra. 

PIETROBURGO 10 — Il Consiglio dell'impero occupasi 
dell'esame e della rifumna del servizio militare. 

BRUXELLES 9 — L'Echo di Bruxrlles pubblica una corri- 
spordenza dla Berlino 7. costatante ni rappresentanti della 
Baviera a Versailles, che persistono sicusare alla Prussia la 
supremazìa militare e rinunciare all'autonomia militare. I 
plonipotenziari di Wurtemberg ricusano pure cedere alle est- 
genze della Prussia. Afferma che esistono delle divergenze, e 
di vedute e di profese sulla snartizione delle provincie da an- 
nettersi alla (rermania. 

TOURS 10 — La /rance crede sapere che le potenze 
neutre, desiderando fu cessare la guerra. preparansi a pro- 
porre un congresso. 

TOURS 11 — Un telegramma da Orleans 11, annunzia 
che ieri si è combittuto tutta la giornata nei dintorni di 
Coulmiers. 

Le operazioni delle truppe francesi sono pienamente riu- 
seite. 

Il Generale Pallire occupò Chevilly a 15 chilometri al 
nord d' Orleans. 

Abbiamo fatto 600 prigionieri con armi e 
si due cannoni. 

Calcolasi sapra a 1200 i prussiani presi prima di finire la 
giornata. 

Occupammo Orloans. 

MARSIGLIA 11 — Rendita francese 54. Italiana 57 25. 

LIONE 11 — Rendita francose 53 50. Italiana 56 50. 


bigagli, e pro 


I Canditati 

La moltiplicità delle liste messe in giro, e 
una non lieve confusione derivante da essa, ha 
suggerito a molti elettori di studiarle tutte quan- 
te, di confrontare insieme, e di togliere da tut- 
te i nomi migliori. 

N’ è risultata la lista che qui sotto pubblichia- 
mo e che raccomandiamo vivamente agli eletto- 
ri, con fo scopo principale di evitare per quan- 
lo è possibile Ja dispersione dei voti. 

I lettori, esaminando accuratamente questa li- 
sla, troveranno che vi sono compresi i citladini 
meglio conosciuli e quelli che, secondo ogni più 
fondata speranza, potranno meglio concorrere al- 
Amministrazione della Città di Roma. 

Non vi sono nomi che appartengono all’opposi- 
zione, e ciò per un principio secondo noi trop- 


po giusto perchè debba essere disconosciuto dal- 
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Le Associazioni alla GAZZETTA DEL POPOLO si ricevono in Roma, all' Ufficio del Giornale 
Piazza SS. Apostoli N.° G4. — Il prezzo dell'Associazione è il seguente: 

4,50 — Semestre Lire 
AI domicilio | .......... » »G — » 
» 6 — » 
Un num, separato: in Romn cent. 5, nelle Provincie cent. ?, arretrato cont. 10. 


9 — Anno Lire 16 
» I?—- » » 22 


» 12— » » 24 
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le persone sensate. L' opposizione può senza 
dubbio essere rappresentata nei Consigli Comu- 
nali ; ma ciò in virtù della sua propria forza, 
non di quella che Te preslino troppo compiacenti 
amici. 

Raccomandiamo quindi più che per noi si pos- 
sa, la lista pubblicata qui sotto. O ci ingannia- 
mo, o ci sembra che con essa, Roma possa co- 
slituire nn Consiglio Comunale che saprà curar- 
ne gelosamente gli interessi e rappresentarla de- 
gnamente mentre sta per divenire la Capitale del 
Regno. 


Desideriamo di aggiungere qualche parola in- 
torno ai nomi proposti pel Consiglio Provinciale. 

Molti di essi sono compresi eziandio nella li- 
sla dei candidati al Consiglio Comunale; ma 
giova avvertire che il Consiglio Provinciale si 
raccoglie in tutta quanta la Provincia di Roma, 
oramai la più vasta di tutta la Penisola. 

1 Consiglieri di Roma si troveranno quindi nu- 
mericamenle in minoranza. Che se è vero che il 
Consiglio Provinciale esercita una specie di sin- 
dacalo sugli affari dei Comuni , vero è altresì 
che questo sindacato è collettivo, e che l'azione 
di alcuni Consiglieri di un dato Municipio non 
può essere che assai limitata e perciò più utile 
che dannosa. Ciò che preme è che Roma, anche 
nel Consiglio Provinciale , sia rappresentata da 
uomini di vera autorità, e di cui il voto ed il 
parere abbiano una reale importanza in tutte le 
deliberazioni del Consiglio. 

Ma ecco senz'altro la lista; 
esaminino spassionatamente , 
alle loro opinioni , I accettino , e procurino di 
farla accettare ai loro amici, affinchè non si ab- 
bia poi una deplorabile e vergognosa dispersione 
di voti. 


gli elettori la 
e se è conforme 


Consiglieri Comunali 


Angelini Giovanni 

Antonelli Dott. Gaetano 

Alatri Samuele 

Alibrandi Avv. Luigi 

Balestra Dott. Piciro ’ 

Bompiani Avv. Adriano 

Boncompagni B. Ignazio 

Cesarini Duca Sforza Francesco 

Caetani D Michelangelo Duca di Ser- 
moneta 

Carpegna Conte Guido 

Caggiati Filippo 

Castellani Augusto 

Carlucecì Dott. Clito 

Ciampi Avv. ignazio 

Camporesi Francesco Arch. 

Colonna D., Marcantonio 

Corsetti Stanislao 

Calandrelli Alessandro 

De Augelis Pietro 

Del Grande Tommaso 

Doria Principe Db. Filippo Andrea 

Durante Valentini Avvocato 

Ferri Felice 

Fumaroli Pietro 

Gorl Mazzoleni Achille 

Gatti Dott. Serafino 


Le Associazioni cominciano il 1* ed il 16 di ogni mese. 
Dirigersi con lettera franca all' Amministrazione della Garzetta del Popolo, 
Per gli Annunzi ed insérzioni a pagamento dirigersi all'Uffizio principale di Pu*blicità R. 
E. OBLIEGHT, Koma, 48 Piazza dei Crociferi. — I manoscritti non si restituiscono. 
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Gabrielli Principe D. Piacide 
Gabet Luigi Architetto 
Guglielmotti Gaspare 

Grispigni prof. Francesco 
EInigloni Paolo 

Lunati Avv. Giuseppe 

Massimo Duea Mario 

Manassei Remigio 

Maggiorani prof. Cario 
Mercandetti Agostino Architetto 
Marchetti Avv. Raffaele 
Modigliani Moisè n 

Mariani Cesare Pittore 
Mazzocchi Luigi Meccanico 
Marchi Massimo 

Odescalchi dei Principî Baldassare 
Pallavicini Principe D. Francesco 
Ponzi Prof. Giuseppe 

Poggloli Prof. Pletro 

Plaeidi Avv. Biagio 

Piperno Settimio 

Pantaleoni Dott. Diomede 
Piacentini Rinaldi Avv. Giuseppe 
Ruspoli Principe Emmanuele 
Ruspoli D. Augusto 

Renazzi Cav. Emidio 

Rosa Pietro Archeologo 

Silenzi Dott. Giovanni 
Silvestrelli Augusto 

Spada Alessandro 

Tittoni Vincenzo 

Venanzi Giovanni 

Venturi Pietro Avvocato 
Vitelieschi March. Francesco 


Consiglieri Provinciali 
Lovatelli Conte Giacomo 
Massimo Duca D. Mario 
Alatri Samuele 
Carcano Marchese Alessandro 
Marchetti Avv. Raffacle 
Trevellini Ing. Luigl 
Ratti prof. Francesco 
Bruni Avv. Filippo 
Gigli ing. Vincenzo 
Gori Mazzoleni Achille 
Guerrini Giuseppe 
Gui Giovanni 


ennemnetitnnii 2." cere 
Alle Urne 


J preparalivi oggimaì sono finiti ; e domalti- 
na gli Elettori Romani sono chiamati a scegliere 
i loro amministratori pel Comune e per la Pro- 
vincia. 

Sarebbe inutile riandare le scarse vicende 
della lotta elettorale, si è fatto tutto quello che 
sì è potuto, e che era consentilo ad un paese 
chiamato a un tratto, dopo lunghissimi anni di 
servaggio , all’ adempimento del più geloso ed 
insieme del più difficile dovere d'an popolo li- 
bero. 

Si poleva certamente fare meglio ; si poteva 
rinunziare fino da principio ad accordi cerla- 
menle impossibili, si poteva dare alla lotta una 
più vigorosa e più compatta direzione; ma, gio- 
va ripeterlo, è inutile adesso ritornare sul pas- 
sato , molto più che non è certo la buona vo- 
lontà che abbia fatto difetto. 
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Ora ciò che preme è che tutti quanti gli E- 
lettori, qualunque sia il partito 4 cul appafiéh- 
gono,. vadano a deporre il loro voto nelle urbe. 
Non:-farlo, sarebbe non solamente commettàre 
un errore grave, ma fornire ai nostri nemici 
un' ottima arma contro di noi. 

Roma, perchè nasconderlo ? crede che dalla 
storia della sua passata grandezza le derivi jau- 
lorità tanta, da poler esercitare sull’ altre. città 
d’ Italia un primato inconsestabile. Ebbene , se 
essa vuole realmente conservarlo, deve mostrare 
che intende qual'è il suo diritto e quale il suo 
dovere, e che sa essere d’esempio agli altri nel- 
l'esercizio di quello e di questo. 

Se gli Elettori, anzichè recarsi domani nume- 
rosi alle urne, se ne staranno tranquillamente a 
casa, o aspetteranno le notizie dai giornali 0 da- 
gli amici, ben lungi dal poter poi parlare di 
primato, Roma scenderà al livello delle più sca- 
denti città italiane. 

Javvi poi un’ altra considerazione agli occhi 
nostri capitalissima. 

Il partito clericale , non ha aucora finito di 
sofisticare sull'esito del plebiscito; a sentirlo, non 
sono i Romani che hanno risposto SI, ma una 
minoranza accresciuta dalla così detta gente di 
fuori. 

Ora è certo che lo stesso partito sofisticherà 
di più sull’esito delle elezioni amminisirative, e 
farà ogni sua possa per screditarne il risultato, 
e per ripetere le sciocchezze spacciate in occa- 
sione del plebiscito. 

Tocca dunque ai Romani a preparare antici- 
patamente la risposta alle insulse insinuazioni di 
qual partito; ed a mostrargli coi fatti , ch’ essi 
pregiano al giusto i dirilti conquistati insieme con 
la libertà , comprendono il significato della par- 
te loro affidatà nella pubblica amministrazione, e 
lanto più sprezzavano il passalo governo assolu- 
lo, quanto sono in caso meglio di fare da sè 
medesimi. 

Le migliori dimostrazioni di un popolo libero 
sono quelle ch’ ei fa esercitando i diritti eletto 
rali; s: ne rammentino i Romani, e accorrano 
numerosi alle urne. 

Se non lo facessero, chi o che cosa potrebbe 
scusarli ? 


Notizie Italiane 


— Il luogotenente generale R. Cadorna ha pubblicato la 
sua relazione al ministro della guerra sulle operazioni el 
4° corpo d'esercito nelle provincie già pontificie , dal 10 al 

20 settembre. 

Vi troviamo inoltre la cifra esatta delle perdite che fu di 
32 morti, fra cui tre ufficiali, e 188 feriti, fra cui 10 ufficiali. 
Il generale Cadorna si riserva di trasmettere al ministro del- 
la guerra una relazione particolareggiata sui vari servizi, ed 
un'altra al presidente del consiglio sulla missione politica 
eompiuta dopo l’entrata iu Roma. Ci pare anche notevole la 
seguente sua dichiarazione. 

« Intanto , confortato dal parere che già IE. V. con una 
Relazione a S. M. rese di pubblica ragione, ha manifestato, io 
pure ritengo che se alcuni inconvenientifebbero 4 lamentarsi, 
ma molto più lievi di quanto la fama abbia potuto raffigu- 
rarli , essi debbono attribuirsi alla forza stessa delle circo- 
stanze, alcune delle quali sempre inevitabili in guerra, e non 
certo ni funzionari dell'Intendenza. » 

— Nella Gazzetta Ufficiale del 10 novembre si legge: 

Il Consiglio provinciale di Grosseto deliPsrò convorrere 
colla somma di L. 500 alla offerta di una corona d'oro 
a S..M. 

Anche il Cunsiglio provinciale di Caserta votò allo stesso 
scopo la semma di lire 2000. 

Il Circolo Legale Romano inviò , con un indirizzo, i suoi 
rispettosi omaggi a S. M. il Re « autore dell'unità e liber- 
ta d'Italia, » 

— Leggiamo nell'Esercito: 

Con Reali decreti del 19 ottobre scorso vennero stabiliti 
nuovi quadri del personale della Accademia militare , della 
Scuola militare di fanteria e cavalleria, e del Collegio mmili- 
tare di Napoli. 

— La Gazzetta del Popolo di Torino scrive: 

— Il Re ha scritta nna gentilissima lettera alla Giuuta 
municipale, per chiederlo quali sarebbero i nomi che essa 
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amerebbe fosser apposti al futuro secendugenito del Duca 
d'Aosta. 

— Troviano nella Gazselta di Munlova: 

— Riceriamo alcimi ragguagli sui fatti di Viadana. Il tw 
multo fu suscitato dallà resistenza opposta alla forza pubbli- 
ca da una turba di schiamazzatori avvinazzati, Alle intima» 
zioni di soiogliersi sì rispose ‘qon insolenze 6 fu lanciato un 
sasso ad un carabiniere che ne rimase ferito alla testa. 

Crescendo la folla minacciosa ne nacque breve conflitto, 
nel quale vi sarebbe stato qualche ferito un po'gravemente. 

Diamo queste notizie con estrema riserva aspettando di 
poter conoscere i minuti particolari e informarne i lettori. 

«= Troviamo nei giornali di Milano: Ieri sera, nelle sale 
della Società patriotica , ebbe luogo l' annunciato banchetto 
in onore dell’ on. ministro degli affari esteri, comm. Viscon- 
ti-Venosta, presidente della Società stessa. 

Vi assisteva pure il ministro dei lavori pubblici, comm. 
Gadda, 

A cura del socio, signor Egidio Gavazzi, le sale erano or- 
nate magnificamente di fiori, in modo da parere un vero 
giardino. Il servizio non lasciò nulla a desiderare. 

Verso la fine del bauchetto (dopo brevi parole del ff. di 
presidente avv. Giuliano Guastalla ) il ministro degli affari 
esteri fece un lungo discorso, ch' è durato quasi un' ora. 

Egli dopo avere toccato delle prime fasi del risorgimento 
italiano collegandole alle sue memorie giovanili , venne ad 
esporre la politica del Ministero nella questione di Roma, 
riferibilmente ai rapporti tra la Chiesa e lo Stato. 

Dopo questo importante discorso che venne unanimemente 
applaudito sorse a parlare il ministro Gadda. 

Anche le parole del Gadda vennero accolte da applausi. 

In seguito parlarono il sorio De Antoni, il socio Strambio 
propinando al re in mezzo ad applausi unanimi, il Guastalla 
al Prefetto, e questi alla Socictà. 


crimen 


Notizie Estere 


— Serivono dy Nancy, ulla Guzzellu di Colonia: 

« Allerchè ieri transitò per questa stazione un grande tre- 
no di ufficiali prigionieri di Metz, la plebaglia li ricolmò 
d’ ingiurie e voleva persino seitare iminondizio sui vagoni. 
Siccome i nostri soldati di scorta non volevano tollerare que- 
sti fatti, aleuni marioli insolentirono contro di loro e si ebbe 
il risultato che un operaio di Nancy venne neciso con una 
baionettata ed un altro ferito. 

« Questi ed altri simili fatti avvengono quasi ogni giorno 
in tutte le località della Francia. Centinaia di franchi-tira- 
tori e della plebe vengono uccisi, i nostri soldati s°' irritano 
sempre più e la guerra diviene più crudele. » 

— A Tolone sono scoppiati nuovi disordini. La folla si è 
recata alla Corte d'appello e vi ha arrestato il presidente 
Roques. In seguito a questo fatto, il sottorrefetto ha dato 
le sue dimissioni. Il governo di Tours ha ordinato di met- 
tere in libertà il signor Roque», ma il prefettu del Varo ha 
ricusuto di ottemperare a questo ordine ed ha mandato il 
prigioniero a Draguignan accompagnato dalla polizia. 

— Il 7imnes del 7 ha per dispaccio da Berlino 5: 

« Il vifo della fume incomincia manifestarsi fra le truppe 
tedesche davanti Parigi.» 

— La Gusselta di Trieste del 9 ha il seguente dispaccio da 

« Costantinopoli, 7 novembre. — Tl foglio ufficioso /atik 
dice che la Porta può respingere ogni attacco con 600,000 
soldati e 12 fregate corazzate. La Russia non pensa però alla 
guerra, e sta nell interesse della Prussia d'andare d'accordo 
coll’ Inghilterra relativamente all'Oriente. La Germania assi- 
curerà la pace. 

« La crisi finanziaria è grave. Molti ritengono inevitabile 
la bancarotta. » 

— Lo Stundard annunzia che i Francesi hanno ripreso al 
6 corrente il forte di Chateaudun. 

È voce che 500 Francesì sianv stati diretti a Marsiglia, 
per prestare appoggio « quelle Autorità. Tratterebbesi di di- 
sarmare la guardia civica di Marsiglia. Dicesi pure che Clu- 
seret sia stato messo in prigione. 

— Telegrammi privati giunti a Brusselles dalle città della 
Francia occidentale, diretti ad emigrati iti residenti, mani- 
festano un gran timore , che all'avvicinarsi delle armate la 
plebe trascenda ad eccessi. Specialmente ad: Havre , nei cir- 
coli dei negozianti , da ieri in poi, l'inquietudine è grande. 

— Bazaine ha domandato di lasciar Kassel, v di essere 
internato ad Acquisgrana. Egli telegrafò alla sua signora di 
raggiungerlo. 

— Il Corpo del Principe Federico Carlo ebbe ordine di 
avanzare verso il Sud a marcie forzate. Parlasi d’una nuova 
nota di Bismark a Granville sull’armistizio. In essa Bismark 
accennerebbe alle molte difficoltà che vi si oppongono. 

— Nei circoli aristocratici di Londra si dà per certa Ve- 
sistenza dina Convenzione segreta fra l'Inghilterra, l'Austria, 
l'Italia e la Russia. 

Oggi si raccolse straordinariamene a Downing-stret un 
Consiglio di Ministri. Vi mancavano Bright e Cardwell, 


Cronaca, Elettorale 


Perchè i nostri lettori non sì sgomentino, li preve- 
niamo fino da ora che nella settimana nrossima tutti i 
candidati del partito moderato nelle elezioni politiche, 
saranno dipinti del giornale dei rossi come reazionari, 
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furbi, calunniatori, ladri, svergognati, e chi più ne 
ha più ne metta. É proprio una questione d’orga- 
nismo... nei giornali rossi; siccome hanno ben po- 
che ragioni da far valere, così ingrossano la voce, 
e offendono altrui, tanto perchè l’offesa faccia effetto. 
1 semplici a questo mondo sono tanti; ed è su loro 
soprattutto che i giornali rossi fanno assegnamento. 
Chi non vuol essere tenuto per un semplice, si guar- 
di adunque, e procuri di non cascare nella rete, 


Il Circolo Romano ha pubblicato anch'esso una 

lista di Candidati; 

tutti di un pezzo e tutti di un colore 
tranne uno o due messi a posta nella nota perchè 
servano di spinta e d'aiuto agli altri, 

Ad ogni modo approviamo il Circolo Romano 
d’ aver fatto da sè ed a modo suo. Vè meno equi- 
voco e maggior facilità poi di contarsi. A_ elezioni 
fatte vedremo a chi i Romanì, arbitri assoluti nella 
lotta, daranno la preferenza, se ai rossi più scapi- 
gliati, o a uomini, che senza appartenere a nessuna 
speciale chiesuola, costituiscono e rappresentano il 
grande partito moderato d'Italia. 


Il solito giornale dei soliti rossì pare che si sia 
avuto molto a male perchè abbiam detto presentarsi 
al Collegio di Tivoli il Duca Mario Massimo, contro 
l'avv. Giovagnoli. E sì comprende che gli sia rinere- 
sciuto. 

Nondimeno non è colpa nostra se molti Elettori 
del Collegio di Tivoli preferiscono il signor Duca al 
signor Avvocato ; nè possiamo credere in fin dei conti 
che il Duca Massimo sia così oscurantista come lo 
descrive il solito giornale dei soliti rossi, dai mo- 
mento che lo abbiamo visto presentato con quasi 
unanimi voti in tutte le riunioni elettorali prepara- 
ratorie per le elezioni amministrative. Se Roma fa 
tanto assegnamento sul Duca Messimo, se di lui si 
parla dovunque come uomo esperto in materia di am- 
ministrazione ; e se per giunta egli è tra i pochi del 
patriziato romano che hanno fino da da principio ac- 
cettato il nuovo ordine di cose; che male farà 
Tivoli se lo sceglie per suo candidato? Non è Av- 
vocato è vero; ma con tuito il rispetto dovuto alla 
Curia, nella Camera gli avvocati saranno piuttosto 
troppi che pochi, e Dio sa se questo sia un bene o 
non piuttosto un grandissimo guale. 

In conelusione : noi non conosciamo , neppure di 
vista il Duca Massimo; ma lo vediamo apprezzato , 
stimato, tenuto in grandissimo conto da Roma; e per 
conseguenza saremo ben lieti se un uomo il quale 
sa inspirare tanta fiducia ai suoi concittadini, avrà 
un posto nella rappresentanza nazionale. 


Sappiamo che all’ egregio Av. del nostro Foro 
Antonio Lauri nominato testè Consigliere della no- 
stra Corte di Appello, è stata offerta la candidatu- 
ra del Collegio di Anagni. Egli però nel ringrazia- 
re i suoi concittadini di tale attestato di stima ha 
raccomandato invece caldamente la candidatura del 
Cav. David Silvagni. 


Cronaca Cittadina 


Questa mattina, il Direttore della Gazzetta del Popolo ha 
ricevuto una lettera colla supraccarta in stampatello, vero segno 
che trattavasi di una lettera anonima. Il Direttore l'ha aper- 
ta, ed ha trovato una carta di visita di Monsignor Randi 
Vice-Camerlengo dì S. R. C. Direttore generale di Polizia , 


Se è questo un avvertimento pel prossimo inverno , che 
pare sarà molto rigido, il Direttore della Gazzetta ringrazia 
chi glielo ha mandato , e prometto di procacciarsi ampie e 
buone pelliccie; se poi quel fremate significa qualche vos'al- 
tro, allora giacchè si tratta del 1815 e che il tempo indie- 
tro non torna, lascierò che tremino gli altri. E tromeranno 
davvero , quando col tempo e con la paglia si accorgeranno 
che tutte le loro speranze cerano sogni e che in mano loro 
non resta che un pugno di mosche. 

ne 

Il povero revisore del giornale nel numero di jeri ne feee 
una marchiana. Nientemeno che mandò S. E. il general La 
Marmora a visitare la Galleria dei Torlonia, a vece della fab- 
brica dei Tabacchi. In verità è grossa, e tale da poter essere 
iscritta negli errori celebri, ma pure il povero revisore era 
stamane tanto confuso, che volendo fare un’ errata corrige 


non sapeva cosa scrivere, nè come scusarsi , così che faceva 
veramente compassione a vederlo. Tl cronista che si picca 
di essere di cuure tenero e che vorrebbe, potendolo, cavare 
tutti dagli impicci, si assunse l'impegno -di fare questa ret- 
tificazione, e spera che i gentili lettori della Gazzetta vor- 
ranno dar venia al revisore per l'involontario strafalcione. 

» 


e 
Nella cronaca di icri accennando al fuoco d' artificio che 
si prepara per la venuta del Ro, ci dimonticammo di nomi- 
nare il sig. Ingegnere Raffaclo Rebecchi, che pure concorre 
coll’opera sua a tali preparativi. 


e 

Molti giovani della guardia Nazionale cì pregano di uni- 
re la nostra voce alla loro per vttenere dall’ autorità i tanto 
desiderati fucili essendo oramai una ventina di giorni che 
essi ne hanno fatto richiesta, senza nulla ottenere. Non sa- 
rebbe certo una bella cosa che per l' ingresso solenne del 
Re la nostra milizia cittadina non fosse neppure rappresen 
tata nel mentre che saranno in Roma i battaglioni delle 
altre città. Speriamo per conseguenza che i fucili sì trovo- 
ranno, e se non sono a Roma si manderanno a prendere uve 
stanno. 

. 

Ieri festa di NS. Martino, 'i’suoi devoti non lasciarono di 
solennizzaria, 

In piazza della Maddalena un tale che aveva bevuto un 
pò troppo cadde e rimase a lungo rotolindosi nel fango in 
modo che vi radinò molta gente credendo che gli fusse nc- 
caduta qualche disgrazia. Fortunatamente, quando fu rialzato 
si vide che sporco ben era, ma che non gli era occorso nes- 
sun malanno. 

Un altro ubbriaco in una bettola, cominciò a rompere 
piatti, bottiglio e bicchieri lanciandone i frantumi per ogni 
verso, senza offendere nessuno. Le guardie di P. S. lo ri- 
condussero a casa. 

E finalmente un terzo in via de’ Chiavari, con un grosso 
randello cominciò a percuotere la propria moglie che nu au- 
dava iu corca e che rinvenntolo voleva toglierlo dall’ osteria 
e ricondurlo a casa. Vari amici s'intromisero e così la po- 
vera donna potò liberarsi da quelle busse. 

Re 

Dietro l'invito pubblicato dall'Accademia Filarmonica per 
la composizione di una cantata da eseguirsi per la venuta 
del Re, sulla poesia all'uopo seritta dal sig. Avvocato Stefa- 
mucci-Ala, cinquo concorrenti presentarono le loro cumposi= 
zioni. Riunitisi i tre maestri Sigg. Salesi , Bornia e Kuon 
precedentemente prescelti ad esaminarle, con rapporto del 9 
corrente dichiararono che due delle suddette composizioni 
erano superiori alle altre e di merito eguale, facendo anche 
un clogio agli altri che in sì breve tempo seppero far tanto. 
Aperte le schede dei due eletti sì conobbe che essi erano il 
sig. Achille Lucidi ed il sig. Alessandro Orsiui, ed a forma 
dei regolamenti, estratto a sorte il nome di uno di loro fu 
faertunato il sig. Lucidi, la dì cuì composizione sarà esaguita 
al R. Teatro di Apello gentilmente offerto dal sig. Jacoacei. 
Intanto tutto si dispone perchè possano sollecitamente in- 
comiuciarsi le prove ed essere in pronto per il tempo in cui 
S. M. sì rechera in Roma. 

Ci è pur grato far conoscere che il bravo. M. Lucidi non 
amando di dirigere il suo lavoro, ne ha affidata la direzione 
al M. Orsini procurando così con nn tratto generoso e de- 
licato di mitigare in lui la contrarietà della sorte.. 


. 
+. 

Ma via,signor parroco di S. Giovanni de’ Fiorentini! Che 
non vogliate sentir parlare di nomi rivoluzionari, come ad 
oseinpio quello d'Itilia, può passare, ma che, anche il no- 
me di Vittorio vi dia così ai nervi da non volerne sen- 
tire parlare e di rifiutarvi a battezzare sotto questo nome è 
un pò troppo! In primis el ante omnia conosciamo in Roma 
delle persune che portano questo noma, e se l'ebbero a bat 
tesimo, nei beati tempi del cessato governo, ci par quindi 
che non sì pensi alla vostra manìera da tuttii reverendi. Per 
giuuta pui alla derreta ci siam presi la briga di sfogliare il 
Dicliunnaire des nvmnes des bapléme redatto a cura di G. Be- 
leze è stunpato a Parigi, 1863, e vi trovammo appunto dei 
santi con questo nome, con l'aggiunta che molti principi di 
caso Savoja assunsero il nome di’ Vittorio. Si comprende che 
ì principi di Casa Savoja non vì vadano a fagiuolo ina che 


rinneghiate anche i santi, non è giusta nè du par vostro. 
. 


Un signore che abita nella Via del Giardino ci manda una 
lettera, per descriverci tutta la piccola miseria della sua stra- 
da. Il selciato pessimo; sporca dovunque fino al massimo gra- 
do; in tempo di pioggia pozzanghere che paiono fossi , la 
mattina in un angolo, certe infiorate che non si può diro, 
per decenza, di che fiori sono. Noi stamperemuno ben volentieri 
la lettera di questo signore, se non temessimo di veder poi 
capitare all'officio centinaia di lettere consimili quante sono 
pur troppo le strade di Roma che trovansi nella condizion@ 
di via del Giardino. 

Mentre aspettiamo con la più viva impazienza il regolamen- 
to di polizia Municipale, mentre aspettiamo che incomincino 
i lavori per l'ampliamento e l'ordinamento delle strade di 
Roma, esprimiamo la speranza e la fiducia che il nuovo Mu- 
nicipio appena costituito, si adoperi con la massima alacrità 
pella nettezza delle strade, e per migliorarne il selciato di 
quasi tutte. 


se 
Teri siamo passati più volte, in ore diverse per la piazza 
di S. Luigi de' Francesi ove è la posta; e sempre l'abbiamo 
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trovata gremita di carrozze sparse alla rinfasa ed aggruppate 
in modo da render assai difficile il libero transito alla gente 
che va per i propri affari. Crediamo una legge obblighi i vet- 
turini a stazionare solo nelle piazze a ciò destinate, e ci pare 
chè quella di S. Luigi non'sia compresa nel numero; se an- 
che lo fosse i fiacres dovrebbero stare in fila e mantenere 
l'ordine per ingombrare il meno possibile. Icora dino LI 
chi spetta di provvedere a quest'abuso. ha 


tt) 


A complemento della notizli” data da noi-ieri, sulla pre- 


sentazione del progetto per l'ampliamento ed il riordinamento 
di Roma, diremo che la Giunta, dopo avere udita nna espo- 
sizione generale fatta con molta chiarezza, n'è rimasta in 
massima assai soddisfatta; ma non ha ancora presa la deli- 
herazione di appprovarlo, nè poteva prenderla così di subito 
trattandosi di un argomento della più grande importanza. 
Pare che uno dei concetti prevalenti sia sempre quello di 
dar mano più presto che sia possibile alla costruzione di un 
quartiere nuovo nelle vicinanze della Stazione; noi però vor- 
temmo che si pensasse contemporaneamente a migliorare qual- 
cuno dei quarticri vecchi, ad aprire qualche nuova strada nel 
centro di Roma, auche perchè, alieno nei luoghi più fre- 
quentati, alle casupole basse sporche ed oscure che oggi si 
veggono, si sostituissero ampie e ben palite case, con quar- 
tieri epaziosi e ben aercati per il medio ceto, il più nume- 
roso 6 quello al quale è d' nopo provvedere principalmente. 


La Commissione incaricata di preparare le feste perla ve- 
nuta del Re ha già stabilito, come suol dirsi, le basi del suo 
programma. 

Le feste durerebbero tre giorni: il primo giorno, ingresso 
di Vittorio Emanuele in Roma. S. M. entrerebbe dalia porta 
del Populo, è di là, pel Corso, e per Piazza di Venezia an- 


- derebbe al Quirinale; la sera illuminazione generale, diretta 


dal celebre cav. Ottino che giù trovasi in Roma. Il secondo 
giorno, rassegna delle truppe e la sera, teatro di gala a Tor 
di Nena; e il terzo giorno, ricevimento di S. M. in Campi- 
doglio, con distribuzione delle medaglie ai difensori di Roma; 
la sera nuova illuminacione, e fuochi d'artifizio al Foro Ro- 
mano. Queste si intende sono soltanto idee generali; debbono 
poi essere rivedute, corrette e forse accresciuto dalla Com- 
missione che oggi stessa tiene una nuova adunanza. 


» edi 

Il libro della questura & oggi ricchissimo, quantanque fra 
gli arresti non figuri nessun brigante o fratricida, 

Ecco quelli che nella scorsa giornata furono arrestati : 


Av... Duigi di Pesaro che si divertiva a falsificare la carta 
bollata. 


No.... Salvatore di Tagliucozzo, dietru mandato di cattura 


per cospirazione contro il governo, aggiuntavi la pillola di 
un omicidio. 


Neri..... Giacinto per disordini commossi in istato di ub- 
briachezza. 


Mar.... Vittore per rissa e percosse inferte, 

C. 1. per mandato di cattura per falso. 

Vol.... Domenico per ferimento 

Due generose clandestine che notte tempo andavano a caccia. 

E per ultimo una dozzina degli indispensabili vagabondi 
ed oziosi non appartenenti a Roma. 


Due Oresti nella giornata "di ieri furono assai sfortunati 
forse per uon avere in loro compagnia i rispettivi Piladi. Uno 
d'essi fu ferito in rissa da due sconosciuti e 1 altro da un 
certo Mi.... Antonio. 


Ì RECENTISSIME 


É arrivato fino da ieri mattina il Conte di Ca- 
stellengo ; primo Scudiere di S. M. e facente 
funzione di Ministro della Real Casa. 

Il Conte di Castellengo passa quasi intere le 
giornate al Quirinale , ove si prendono tutte le 
disposizioni necessarie per apparecchiare gli ap- 
partamenti per Sua Maestà. 

Se le nostre informazioni sono esatte, il Conte 
di Castellengo avrebbe ricevuto istruzione di far 
tutto più presto che sia possibile. 


Annunziamo con piacere che già a quest'jora 
sono moltissimi i giovani inscritti per frequen- 
tare il Ginnasio ed il Liceo. Ieri se ne conta- 
vano già più di 400. Questa è la migliore e la 
più efoquente dimostrazione che possa farsi contro 
l'insegnamento dei Gesuiti. 

Leggiamo nell’Opinione: 

La Gazzetta di Colonia ed il Giornale di Lucerna 
recanc un dispaccio che il conte di Bismark avreb- 
be indirizzato al conte Brassier de Saint-Simon in- 
torno alla quistione di Roma ed alle altre quistioni 
politiche pendenti. x 

Siamo autorizzati a dichiarare che tale nota non 
esiste. 


tleun fondamento. 
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TRIO la iter cd pria enci ttr nto 


Alcuni giornali persistono nell'annunziare che tra 
il ministro di finanza e la Banca nazionale fu sti- 
pulata utra nuova convenzione, e che il ministro ha 
fatto inoltre un contratto per un’ emissione di ren- 
dita pubblica. 


Siamo ussicurabî che queste do ae mon Îanno 
A d 


STA 


Telcgradimi Stofani 

VERSAILLES 10. — ll generale Taun, che la- 
sciò Orleans, annunzia che oggi non fu segnalato 
alcun avanzamento nemico. 

VERSAILLES 11. — (Ufficiale). Teri l’altro il ge- 
nerale Taun, cedendo alle forze superiori nemiche, 
ritirossi combattendo, da Orleans a Tury, ove si ri- 
unì col generale Wiìttech e il Principe Alberto, pro- 
veniente da Chartres. Il Granduca di Meklemburgo 
li raggiungerà oggi. 

BERLINO 11. — Il Nord Deutsche dice che il 
Reichstag si riunirà a Berlino. 

Corre voce di un congresso di Principì a Versailles. 

Aspettando nuove sortite i' francesi si concentrano 
fuori delle linee di fortificazione di Parigi. 

Teri l’altro passurono per Berlino diecimila pri- 
gionieri. 

BRUXELLES 11. — La Libertè del 7 dice temersi 
un’inondazione, in seguito allo straripamento del Ro- 
dano nella Saona. 

-— L’Independanee dice chs gli abitanti di Lione 
ebbero ordine di approvigionarsi per due mesi. I 
Prussiani dirigonsi a marcie forzate su Lione. 

LONDRA 10. — II7imes ha una lettera da Metz 
contenente terribili minaccie contro Bazaine. 

VIENNA 11. — Rendita mobiliare, 25210; Lom- 
barde 17670; Napoleoni 990. 

TORINO 11. — Domattina il Re partirà per Fi- 
renze. 

KUHNHEIM 10 — Neubrisac ha capitolato. 

100 ufficiali e 500 soldati prigionieri ; si conqui- 
starono 100 cannoni. 

La resa della fortezza avrà luogo domani. 

VERSAILLES 10 — Il generale Taun prese ieri 
posizione fuor di Orleans contro l’armata della Loira, 
verso Beaugeney. 

Dopo avere constatato la vosizione delle forze ne- 
miche, Taun marciò, combattendo, sopra Saint Peravy. 

TOURS 11 — Un dispaccio ministeriale confer- 
ma che l’armata della Loira sotto il comando d’Au- 
relles de Paladine impadronissi ieri d'Orleans dopo 
una lotta di due giorni. Le nostre perdite tra mor- 
ti e fariti non ascendono a 2000 uomini, quella 
delle nemica sono più considerevoli. 

Abbiamo fatto oltre un migliaio di prigionieri, 
il loro numero è aumentato dallo inseguimento. 
Prendemmo due cannoni di modello prussiano e ol- 
tre venti casse cariche di munizione, una più gran- 
de quantità di vetture con provivgioni. 

La principale azione era concentrata intorno a 
Coulmiers. 

Nella tornata del 9 lo slancio delle truppe fu ri- 
marchevole malgrado il cattivo tempo, 

L'ordine del generale Aurelles de Paladine agli 
ufficiali e soldati dell’armata della Loira dice: La 
giornata di ieri fu felice per le nostre armi, tutte 
le posizioni furono vigorosamente conquistate. Il go- 
verno informato da me della vostra condotta inca- 
ricami di ringraziarvi, e la fo con lieto animo. In 
mezzo alle disgrazie la Francia ha gli occhi svpra 
di voi, e calcola sul vostro coraggio. Facciamo ogni 
sforzo affinchè questa speranza non sia delusa. 
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AL 20 NOVEMBRE CORRENTE 
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INTITTO A PREMI 


DELLA CITTÀ DI BARLETTA 


PREMI PRINCIPALI IN ORO 
DUE MILIONI, UN MILIONE 
500 MILA, 300 MILA, 200 MILA, 4100 MILA LIRE ece. 


Titoli liberati interamente Lire 62 in carta, titoli liberati dai 


yvrimi 4 versamenti (il rimanente da pagare in rate a tutto Feb- 
r g 


braio 1871) Lire 26 — (Contro vaglia-postale di detto importo si spedisce franco in Provincia. Dirigersi in Roma presso KE. E. OB- 


LIEGHT Piazza de’ Crociferi Num. NM _ IONE 
Stabilimento musicale 
DEL SIG. LUIGI TREBBI IN BOLOGNA 


Ci gode l'animo di vedere che anche Bologna abbia già un distinto Sta- 
hilimento Musicale , il cui repertorio farebbe onore ai più accreditati , non 
pure per novità musicali, ma sibbene per Opere; anzi a questo proposito se- 
gnaleremo alla pubblica estimazione raccomandandola ai Sigg. Impresari, un 
Opera del Chiarissimo nostro Concittadino Cav. Domenico Lucilla intitolata 
IL Conte Assassino in 4 Atti. Questo Spartito a giudizio di persone compe- 
tenti, è lavoro d’ incomparabile fattura , ed è pieno d'ispirazione melodica , 
tantochè assicura un' esito felicissimo , e un'ottimo affare, a tutti coloro che 
volessero tentarne la rappresentazione. Il suo chiaro autore è già noto per al- 
tre Opere che ottennero wna bellissima accoglienza , e noi da gran tempo ne 
apprezziamo le preclare doti, come quegli che mantiene alto l'onore della 
Musica Italiana. Una parola d' elogio anche al Sig. Trebbi, che sa corredare 
il suo repertorio di così pregevoli lavòri. 


MALATTIE SIFILITICHE 


Guarigione pronta e sicura 
Dalle ore 8 alle 12 del mattino in via della Frezza, num. 50, 2° piano, 


da un medico specialista si fanno medicature e consultazioni a soli uomini per 
qualunque cronico o acuto male sifilitico. 


LA PERSEVERANZA 


Giornale quotidiano, Politico, Letterario, Artistico, Commerciale 


Edito a MILANO iu grande formato — ANNO XI di pubblicazione 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


Un Auno ( franco di porto nel Regno ) L. 48 
Semestre Idem +00. » 26 
Trimestre Idem oa e SOR Ad 


Un Numero separato Cent. 20. 
Publicazioni della Tipografia della Perseveranza 


RACCOLTA DELLE LEGGI, REGOLAMENTI E DECRETI ( formato in 8°. grande). — 
Si sono pubblicati undici Volumi che contengono le Leggi, Regolamenti e Decreti degli anni 
1859 al 1869 inclusivi, ed è in corso di pubblicaziono il volume dodicesimo (Anno 1870 I 
Per gli Abbonati al giornale il prezzo di ciascun volume è di L. 2.60, per i non Abbonati 
+ 6, -— A chi acquista tutta la Raccolta le sarà dato l' Indice palannlo dei primi 10 volumi. 
RACCOLTA DEI NUOVI CODICI DEL REGNO D'ITALIA. Contiene in un volume il 
codice Civile o di Procedura Penale, di Commercio e di Marina Mercantile. colle Leggi con- 
template nella Legge 2 aprile 1865. — Un volume in 8°. grande. — Prezzo per gli Abbunati 
al giornale L. 2, per non Abbonati L. 8. 
RACCOLTA DELLE RELAZIONI fatti dai Ministri e dalle Commissioni Legislative, non- 


chè di altri documenti ufticiali concernenti i Nuovi Codici. — Un Volume in 8°. grande. — 
Prezzo per gli Abbonati al giornale L. 3. 60, per i non Abbonati L. 5. 

Diriggere lettere e vaglia in Milano all'Amministrazione del Giornale. In Roma dirigersi dalla 
Libreria Ferraio e Comp. in Via Muratle N. 79. ove si possano acquistare fogli separati del 
Giornale; è presso i principali Libra]. 
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VERE AMERICA 


Queste Pastiglie sono preparate col sale delle Sorgenti della Rocca d'Ems, e sono ot- 
tenute mediante vaporizzazione artificiale delle acque di detta sorgente, rinomate per la loro 
grande efficacia. 

Queste pastiglie contengono tutti i sali delle acque termali d'Ems, e producono tutti gli 
affetti salutari come le acque della sorgente stessa prese come bevanda. La grande esperienza 
ha provato che queste Pastiglie contengono una qualità eminente per la cura di certe ma- 
lattie degli organi respiratorii è digestivi. 

Le Pastiglie sono prese con successo perfetto ed infallibile nelle seguenti malattie: 

1. I catarri dello stomaco e delle membrane mucose del canale intestinale, e sintomi di 
malattia accessorii, colle acidità, ventosità, nausee, cardialgia, spasimo di mucosità dello 
stomaco , debolezza e difficoltà nella digestione; 

2. I catarri cronici degli organi respiratorii ed i sintomi che ne risultano, como la tosse, 
sputo difficile, oppressione del petto, respirazione difficile; 

3. Deposito generale per l'Italia Roma presso E. E. OBLIEGT, Piazza Crocifori N. 47, 
e nelle principali farmacie del Regno. — Prezze d'ogni scatola Lire 1, 75. 
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MAGAZZINO INGLESE TURIM E BALDASSERONI 
VITA DEL CORSO 98 e 98A ROMA 
Bamnerie e Cotonerie vere inglesi. Fazzolett, colli, canv- 
cie, cravatte, ombrelli, chincaglierie, articoli da bureau etc. 


GRANDE ASSORTIMENTO DI GUANTI DI MILANO 
GUANTI DA NEILENTARE 
Stwalett da Signore e bambini di F. PINET di Parigi 
* Calzature da ballo, 
Stivaletti e gambali inglesi per uomo in vacca verniciata, 
Rivolte per cocchieri etc. 


Prezzi Ridoiti. 


GRAN DEPOSITO di PETROLIO AMERICANO 


Raffinato in Cassette di ultimo modello presso 
la Ditta Pictro Belloni S. Aidrea della Valle Via 
de’ Massimi N. 25. Roma 


PASTA PETTORALE 


STOLLWERCK 
SOVRANA CONTRO I MALI DI PETTO E DI GOLA 


Noi non manchiamo di osservare nuovamente le conseguenze dannose dei reumatismi, non 
conviene dimenticare giammai che ciascun catarro è una malattia, che facilmente può cangiarsi 
in polmonite, peripeumonite o tisi. È cosa fuor di controversia che più di una metà di tutte 
le malattie risulta dalla negligenza d'un catarro. 

Contro tutte le malattie degli organi di respirazione, il renmatismo, la tosse, l'infiamma- 
zione di gola, male del castrone come nei casi d'asma è il principio di tisi, la PASTA PET- 
TORALE STOLLWERCK, sopra ogni altro rimedio simile dà un soccorso così efficace, che 
non manchiamo di raccomandarne l'uso. Il pacco si vende’ con l'istruzione d'uso a L. 1 50, 

Si vende in Roma presso E. E. Oblieght. — Prazaa de’ Crociferi N: 47. 
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IO UA LUGO 
NE, GARANTITE PER TRE ANNI 


Per uso di Famiglie, Sarti e Sarte, Sellai, Calzolai, Valigiai, ec. 
PREZZI FISSI MODICISSIMI 


FRATTELLI BIANCHELLI 
ROMA, 70 Via Fontanella di Borghese. — CIVITAVECCHIA presso G. N. Bianchelli Via San Giovanni 140 p. p. 
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ETTA DEL POPOLO 


GIORNALE POLITICO _QUO OTIDIAN O 


pratumae cart 


Le Associazioni alla GAZZETTA | peL POPOLO si ricévono in Roma, ell’ Ufficio del Giorhale È 


Piazza SS. Apostoli N.° 64, — Il prezzo dell'Associazione è il sognente: 
Roma, all' Ufficio del RICERRIE Trimestio Eire 450 — Sumestre Lire 9 — AnnorLire 18 
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Un num. saparato: în Roma cent. 5, nelle Provincie cent. 7, arretrato cent. 10. 
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DISPACCI DELLA NOTTE 


AGENZIA STEFANI 

BERLINO 11 — I Monuore pubblica una circolare di 
Bismark sulle trattive con Thiers. La circolare dà il rias- 
sunto delle trattative di già conosciute Come equivalente 
dell approvvigionamento di Parigi, ‘l'hiera non potè offrire 
che 11 buon volere del governo di Parigi nel permettere le 
elezioni della costituente. Jl Re era con ragione meraviglia» 
to di tali petese militari eccossive. Dietro i voti di Bismark 
per trovare una transazione su altre basi, Thiers dichiarò , 
dopo aver parlato col governo di Parigi, essere incaricato di 
rompere i negoziati. L'andamento di questi laseia la condi- 
zione che gli uomini, che reggono ora la Francia , posero 
delle condizioni inuccettabili soltanto per non opporre uu ri- 
fiuto alle potenze neutrali, dalle quali sperano soccorso. 
TRI 

L'istruziune secondo la legge italiana 

» IL 

A questi giorni abbiamo udito tante volte par- 
lare di scuole secondo il sistema italiano e tanto 
desiderare da non pochi qualche spiegazione, che 
non ci pare inutile cercar di soddisfare nel modo 
più chiaro e più semplice che sia possibile, a 
questo giustissimo e savissimo desiderio. Comin- 
ceremo dall'istruzione elementare e da questa an- 
dremo progredendo su su fino alla Sapieriza , alle 
porte della quale intendiamo di arrestarci, perchè 
quelli che sono già in età e in condizioni da en- 
trarvi, sanno farlo senza bisogno di esservi guidati 
di noi, 

La scuola elementare adunque non è una scuola 
di un anno 0 di pochi mesi, tanto che i fanciulli vi 
imporino a compitare e alla meglio a scrivere, per 
poi dar mauo subito alla grammatica latina, e non 
lasciarla per sei od otto anni. Secondo la legge ita- 
liana, la scuola elementare abbraccia un corso di 
quattro classi o di quattro anni successivi, un corso 
cioò in sè medesimo completo, e che ha per fine di 
procacciare a ciascuno quelle cognizioni modeste, di 
cui in uno Stato che si regga a furma costituzio- 
nale anzi in un paese civile tutti i cittadini dal pri- 
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APPENDICE 
IL TENENTE RICCARDO 


RICORDI DELLA VITA MILITARE 


DI 
EDOARDO. 


Preceduto da buona parte dei sam Tomest e, il barone 
e sua figlia, giunsero sul far della sera al Castello, non 
senza trentite, mass me la Paola, una grande stanchezza 
pel faticoso cdl ingrato viaggio, Povera. figliuola 1 Allor- 
quandu, proveniente da Roma, ella atenò per la prima 
volta n quell''antico 6 spazioso palagio dei padri suoi , 
ella vi pose il piede con l'animo commosso da una dol- 
cissima gioia Le pareva che là, a lei sola sarebbe ba- 
stato l'animo di render felice la vita del padre suo. Sot- 
batto agli intughi, alle umiliazioni, ai raggiri della bugiarda 
corte borbonica che aveva sede in Roma , ella crede- 
Va che quindi in poi suo padre, non sarebbe stato più 
oppresso dalle frequenti malinconiè che diànzi laffligevaro 
ra pate e figha, prima di esser giunti al castello di 
mass ccia piera, era stato dieci volta cosuulto, e dieci 
volte attenato per ricostruito di nuovo il più bel ca- 
stello in aria, che due creature strette da vincoli cusì po» 
tenti, possano fabbricare insieme per fare piano uno altro?, 
Il barone avrebbe avuta la sopraintendenza , generale di 
turti e lavoni del castello e der suoi dutorni ; la Paolina 
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mo all’ultimo sentono il bisogno. Vi s’insegna quin- 
di, oltre a leggere e a scrivere correttamente la 
propria lingua, la storia sacra, il catechismo, l’aritme- 
tica fino alle proposizioni e alle regole frazionarie, 
il sistema metricc , un poco di storia e un poco di 
geografia, quanto insomma è necessario a ciascuno, 
sia per progredire con frutto negli studi, sia, se in- 
tende di abbandonarli, per attendere a’ suoi affari 
nella vita. I fanciulli, e così le fanciulle, entrano 
in queste scuole, intorno a 6 anni e n'’escono intor- 
no a dieci, 

Finito il corso elementare, come diciamo, intorno 
a 10 anni, un fanciullo, o piuttosto i suoi parenti 
per lui, volendo fargli continuare gli studi, possono 
scegliere fra due vie al tutto diverse , ma che con 
destino differentissimo da quelle che Ercole incon- 
trò al famoso bivio, possono condurre al medesimo 
punto, alla porta della Sapienza. L’una è la carrie- 
ra dell'istruzione classica, l’altra quella dell’ istru- 
zione tecnica. Parliamo dunque separatamente prima 
dell'una e poi dell'altra. 

L'istruzione classica abbraccia otto classi, ossia 
otto anni successivi d'insegnamento. I primi cinque 
formano quello che giusta la legge italiana si chia- 
ma il Ginnasio, mentre gli altri ire costituiscono 
lo studio detto un tempo di filosofia, ossia il Liceo. 

Nel Ginnasio s’insegna l'italiano, il latino, il gre- 
co, la geografia, la storia e la matematica, natural- 
mente ripartendo la maggior parte di questi inse- 
gnamenti fra le cinque classi delle quali il Ginna- 
sio si compone. Così p. e. l'italiano e il latino c’è 
in tutte, ma la geografia solamente nelle tre prime, 
e la storia solamente nelle due ultime, nelle quali 
solo c’è pure il greco. La matematica (tutta l’aritme- 
tica e qualche poco di geometria) c'è solamente nel- 
l'ultima classe, ossia nella quirta. 

Fin qui ci sono differenze certamente notabili dal- 
l'istruzione che davasi per l' addietro nelle provin- 
cie romane, dove storia, geografia e aritmetica o nor 


[cc nelle 


sarebbe stata la sua maestra di casa; dove occorreva fab- 
bricare a nuovo sarebbesi fabbricato ; se bastava restau- 
tare, tanto meglio; si sarebbero fatti venire da Napoli e 
da Pargi maga, 1 più mechi mobili; intorno al palazzo 
si sarebbe piantato un bel giardino all’ inglese di cui fa 
Paolina sarebbe stata la piuma giardiniera ; "! barone a- 
viebbe diviso il suo tempo fra 1 lavori della campagna è 
quelli della caccia; la Paolina, se le avanzava qualche ora 
alle numerose, straurdînarie cure che l'erano addossate avreb 
be riunito intorno a sè dieci o dodici bambine di San Paolo 
e avrebbe loro insegnato a leggere e scrivere ; poi ogni 
tanto una festa, quelche aiuto ai giovanetti di buona con- 
dotta : insomma st sarebbe rifatto il castello feudale di un 
tempo , con questa differenza, che il cortile, invece di 
passeggiare: i bravacci coi pugnali alla cintura e i trom- 
boni in spalla, p d'essere custodito da fieri cani mastini, 
sarebbe stato abitato da pacifici campagnuoli, e da mo» 
deste e simpatich bestioline per le quali la Paolina di- 
chiarava d'avere un affelto indescrivibile. 

Era, coma si vede, tutto un poema che padie e figlia 
avevano insicme immagruàto ; ma 0 che pci poemi siano 
indispensabili, i cavalieri erranti e le donne romantiche, o 
che ì tempi, come alcunì stimano, 1adano par troppo vol. 
gendo alla prosa, fatto è che dopo pochi mesi di'soggicr- 
no nella villa il barone di Sam Paolo prese quella tal ri- 
golutione che dl lettore gia conusce e condusse la fighuéla 
a Napoli. Ed ora vi tornavano enteombi; ma vhimb quante 
diversi tutt'e due dal ziorne ele per la prinia volta vi 
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Le Aasociarioni cominciano il 1° ed il 16 di ogni mese. 

Dirigersi con lettera franca allAmministrazione della Gazzetta del Popeala, 
Per gli Angunzi ed inserzioni a pagamento dirigersi all'Uffizio principale di Pu'Lblicità E. 
E. ORLIZBHT, Koma, 48 Piazza dei Crociferi. — I manoscritti nom si restituiscono. 


s'insegnavano affatto 0 3’insegnavano pochissimamente, 
non dopò tutto il divario non è grandissimo. Le dif- 
ferenze maggiori fra il sistema antico e l'italiano 
s'incontrano negli anni di Filosofia, o nel Liceo. 

Nel Liceo, che, come si diceva, abbraccia tre anni, 
gl'insegnamenti son questi: italiano , latino, greco, 
storia, matematica, filosofia, fisica e storia naturale 
con applicazioni alla descrizione del globo, ossia colla 
geografia fisica. Anche quì, come ognuno si imma- 
gina, non tutto si insegna in ur anno. La storia na- 
turale p. e. e la fisica sono confinate nell’ ultimo, 
Invece l'italiano e la storia non vanno ultre i due 
primi. 

Ora, paragonando questo sistema con quello stato 
in pratica fino a quì, s'incontrano alcune somiglianze, 
ma sopra tutto alcune differenze, che giova notare 
particolarmente, se vogliamo poi farci un'itea gene- 
rale abbastanza chiara ed esatta tanto dell’uno quanto 
dell’altro. Prima di tutto questa istruzione classica 
dura otto anni come durava la pontificia. Per quelli 
che si divertissero a rumerarli eccoli qui distinti coi 
loro nomi: 1 infima, 2 infima superiore, 3 media, 
4 suprema, 5 umanità, 6 retorica, ai quali succede- 
vano due anni di filosofia. In Italia vi sono invece 
la prima, la seconda, la terza, la quarta, la quinta 
di ginnasio, e poi la prima, la seconda e la terza di 
liceo. Inoltre tanto, secondo l'ordinamento pontificio, 
quanto secondo l'Italiano, s’insegnano italiano, latino 
e greco in ginnasio e oltre a questi matematica e 
filosofia in liceo. È dunque eguale la durata e co- 
mune una parte notabilissima, la vera parte classica 
dell’istruzione; della quale, i nemici del latino e del 
greco si dieno pace, sarebbe stato impossibile fare 
a meno senza pigliarceì dei barbari dai Francesi, da- 
gl’Inglesi e dai Tedeschi, che studiano queste lingue 
con molta maggiore cura e sollecitudine di noi, 

La differenza più grande sta dunque ir questo, 
che la legge italiana aggiunge all'istruzione classica : 
non pochi altri insegnamenti, dei quali è impossi- 
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eusero il piede. La Paolina, scendendo da cavallo dinanzi 
alla porta del sontuoso edifizio, si vide ad un tratto con- 
lorpata da totte le donve del paesucolo, accurse a farle 
festa ed onore Ma non fa più col sorriso d'una volta 
ch'essa le accolse; nè esse rividero più in lei quella fac- 
cia serena e gioconda che rifletteva tanto bene il candore 
dell'anima sua. Le salutò appena ed entiò in cosa, se- 
gulta soltanto da Feresina, segretn compagna oramai e 
confidente unica delle sue sventure | 

Quanto al barone entiò nel castello cupo, melanconica, 
e guardandosi attorno come chi ha l'animo pieno di so- 
spetti e di paure, 

Pur troppo era sporita fra padre e figlia quella con- 
corda, quell'affetto svisterato ch'era la più grande conso- 
lazione di tulle due; e per quanto la Paolina facesse forza 
sopra sò stessa e dissimulasse al padre la interna ama- 
rezza, il barone aveva mille occasioni al giorno d'accor- 
gersi che la giovanetta non aveva più iè quella espan- 
siono nè quella confidenza ch'era il suo più prezicso tesoro 

La Paolina, col pretesto clie aveva mal di capo ed era 
stanchissima, chiese licenza al padre, si recò nella propria 
camera, e se ne andò a letto ; il barone, dopo avere con 
ogni sollecitudine chieste notizie della fighuola, ed essersi 
assicurato chè non aveva aleun male grave, fece altret- 
tanto, La matuna depo, il signor di San Paolo, entiò di 
buonissima ora in camera della figliuota, e dopo averte pra- 
figate le più affettuose carezze, le dissé < 
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forza di ripetere parole sieno pure eleganti e sonore 
nè l’eccitaro e il riscaldare colle immagini e coll 
figure retoriche la fantasia, la quale facilmente! fa 
traviare il giudizio. Ecco perchè all'insegnamento clas- 
sico »nropriamente detto sì sono congiunte le sgienze, 
0 per parlare con più precisione, si introdussero le 
scienze naturali e si allirgarono gl’insegnamenti della 
matematica e della fisica. Da queste ne viene natu- 
valmente, benchè a poco a poco, una grande modi- 
ficazione alla stessa filosofia; la quale è la cosa, più 
ridicola di questo mondo, quando pretende di essere 
la sintesi di tutto l’ umano sapere, e, nel madasimo 
tempo professa di non sapor nulla. Sella è la sintosi 
di tutte le scienze, le conosca dunque le altre, in 
luogo di dispiezzarle, e vedrà subito quanto riescano 


diverse da quello che si aspettava tutte le sue con- 


chiasioni, 

Così tutto contribuisce al medesimo ‘fine ‘di «dare 
all’ insegnamento un carattere più scientifico e una 
tendenza più pratica, e con cid a quello di formare 
teste e di formare uomini, gente atta a pensare, e 
a giudicare rettamente, che poi, voltarla, girarla, è 
il fine di ogni ragionevole insegnamento. 

Parleremo in un'altro articolo dell'altra via aperta 
alla gioventù dono il corso elementare, vale a dire 
dell'istruzione tecnica. La cosa è tanto più impor- 
tante, che quest'istruzione è affatto nuova per que- 
ste provincie. 


rim‘ TAZZA 


Invitato ad un banchetto dalla Società Patriottica 
di Milano , l'on. Ministro degli Affari Esteri vi 
pronunziò un discorso, dî cui i lettori troveranno 
qui oltre i brani priicipali. Ci duole di non po- 
terlo riferire per iuliero, perchè veramente rac- 
chiuile conceiti elevatissimi di politica è tratta 
maestrevolmente l’arduo problema de’ rapporti fra 
la Chiesa e fo Stato ; non “li meno, anche da 
quanto riprodueixmo , i lettori potranno farsi 
un'idea sempre più esalta delle difficoltà di quel 
problema, e dell'obbligo in Intti di studiarlo at- 
lentamente e di allendere con coslanza alla sua 
definitiva’ soluzione. Ecco le parole del Ministro: 

Per quanto personalmente: mi riguarda o rigirarda fa 
parte che potei prendere, in quest’ ultimo periodo , agli 
affari del paese, lasciate che vi dica una sola parola. 


Della questione romana il lato che per la ragione stessa 
del u;io officio, è toccato a me, nou era il più ridente , 


uò quello che più si prestava alle tentazioni e allo se-. 


duzioni dell’ entusiasmo. 

lo non avevo 
sere congiunti all’ Italia, non cogl’ italiani profondamente 
soddistati di vedere schiuse infine le porte della loro 
capitale. ; 

Non era a me che si rivolgevano queste licte adesioni; 
non ero io l’ incaricato ad accoglierle. Ame toccava in+ 
vece di rassicurare le inquietudini che mi venivano ma- 
nifestate in nome dei governi e de; popoli cattolici, di 
dissipare i loro dubbi, di dare ad essi la nostra mode- 
razione in pegno della sincerità delle intenzioni nostre e 
del nostro rispetto per Lutto quanto toccava ai sentimen- 
ti religiosi e ai diritti delle coscienze. 

Era di questo lato della questione ch'io doveva oc- 
cuparmi; il mio debito era di tener conto delle difficoltà 
delle complicazioni possibili che ci potevano venire dal- 
l'estero per prevenirle ed evitarle ; — e, adempiendo a 
questo, che era l ufficio mio, io ero a sono ancora ani- 
mato dal convincimento che, negli affari di Roma, la no- 
stra Lbertà d' azione sarà tanto più grande e più facil- 
mente accettata quanto più liberale ed equanime apparirà 
la moderazione del governo e soprattutto dell’ opinione 
pubblica in Italia, quanto maggiore in una parola sarà la 
fiducia che noi sapremo ispirare nelle nostre intenzioni, 

So bene, signori, che quando tengo questo linguaggio, 
i miei onorevoli avversari politici aggrottano le ciglia. — 
V'è in Italia una scuola la quale crede che il sommo li- 


a fare coi romani listi e festanti di es- 
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Quando quest onore 0 questi diritti sono impegnali ; 
un,paese non deve ritirarsi n pnce dinanzi agli estremi, 
cinfeuti. Ma prilta ÈÎ potre in pericolo È sortî fr, i 
un' gogerno, il quale Sabbia il sentithento' onesto della pro- 
pria responsabilità deve poter dir a sè stesso : ho fatto 
tutto quanto poteva dalla prudenza essere consigliato , e 
sopratutto ho fatto tutto quanio era necessario per avere 
in favor nostro | opinione liberale & imparziate del mon- 
Sl civile. 


x 


Certo che si può rimpere il vincolo di questa potenza, 


moraie dell’ opinione con un appello puro e semplice alla 
forza, e non nego che la forza semplifica molte questioni 
per nn ministro degli affari esteri. 

Ma fra lo tante ragioni che devono rendere per sem 
pre e per tutti gli italiani imperitura e benedetta la me- 
moria del conte di Cavour, la minore non è quella cer- 
itamente d'avere dato al nostro risorgimento una tradi- 
zione sitceramente liberale , la tadizione d' uva politica 
che ha sempre cercato in suo appoggio le grandi forze 
niorali dell'opinione, che ha progredito, che ha trionfato 
su essel 

Muianche abbandonando quest’ ordiné d’ilee e scen- 
dendo a un più modesto concetto, mi sembra evidente 
che quando si vnol compiere un'impresa è d’uopo preve- 
dera gli ostacoli; e senza rinunziare al proprio scopo, cer- 
care innanzi tutto di diminuire le difficoltà anzichè acere- 
scorle inutilmente sui proprii passi lo credo che gli stessi 
miei onorevoli avversari politici se fossero a un tratto 
trasportati «alle felici irresponsabilità della rettorica, al'e 
difficili e talvolta angosciose responsabilità del governo , 
non adoprerebbero diversamente. ' 

Quanto a me, o signori, se quando uscirò dall’ ufficio 
mio potrò dire a me stesso: finora l ltalia , affrontando 
l'arduo problema romano dinonzi all'Europa, uon ha posto 
ad alcun repentaglio le sue sorti, non è andata incontro 
ad alcuna pericolosa complicazione; quel giorno, o signori, 
tutta l'ambizione che io posso avere sarà ampiamente sod- 
disfatta. fo qui parlo in un cerchio di amici i quali mi 
cone.cono e sanno che la sola popolarità che a me possa 
riuscire grata, è quella popolarità parca e discreta che si 
chiama la benevolenza dei propri concittadini 

Signori! I giorno in cui gli eventi ci portarono a Ro- 
ma, un giusto istinto politico ha fatto comprendere agli 
italiani che, se molte delle antiche difficoltà della questio 
uc rumana erano tolte, molte altre invece si poteva dire 
piuttosto che fossero incominciate Al momento di affron- 
lare queste difficoltà, al limitare vi quest'ultima fase che 
deve compiere e dare ano stabile e defin.tivo assetto alla 
nostra ricostilutione nazionale, il governo ha voluto con- 
sultare la volontà del paese. 

Il nostro programma voi lo conoscete. Esso è quello 
che fu costantemente sanzionato dai vou del Parlamento 
e della nazione. 

Intendiamo' fare di Roma la capitale del Regno. E a 
questo riguardo lasciatemi dire, malgrado quanto afferma- 
rogo i giornali, che non vi fu mai nè: vi poteva essere 
dissenso nel ministero. 

Sono dieci anni ormai che il fare o non'fare di Roma 
la capitale, non dipende più dalla vclontà di un mini- 
stero. In cerle circostanze le soluzioni intermedie sono le 
sole possibili e ragionevoli, ma in certe altre esse sono 
le meno pratiche di tutte. Se la questione della capitale 
nou fosse risoluta, un continuo fomite di agitazioni rimar- 
rebbe aperto in Italia e la questione di Roma non sarebbe 
finita 

Portando a Roma la capitale dell’Italia, vogliamo neces- 
sariamente portarvi la libertà dell’ Italia; -— ma quella li- 
bertà, come l’opinione nostra in Italia l’ha sempre pro- 
fessata, una libertà larga, tolletante, rispettosa dei diritti 
di tutti, quadi del più sacro de’ diritti : quello della co 
scienza religiosa” Non vogliamo portarvi uno spirito d'in- 
tolleranza rivoluzionaria e di sterile ostilità. 

Quosta libertà, lo ripeto, è una guarentigia del Ponte- 
fice; ma se ei volesse creare e mantenere a Roma un re- 
gime di eccezioni, il sentimento liberale del pagse reagi- 
rebbe contro di esso, e ne renderebbe responsabile il Pon- 
tificato. La lotta dunque continverebbe, e invece di porre 
termine ad essa, come tutti desideriamo, non si farebbe 
che continuare e forse rendere ancora più grande l’anta- 
gonismo. 

Il nostro partito, o signori, può presentarsi dinanzi al 
paese con fronte alla e sicura. 

Quante volte, non ci fu detto: Voi siete incapaci, voi siete 
impotenti a compiere il programma nazionale’ A tanle ac- 
cuse, a tante invettive, noi abbiamo risposto compiendolo! 
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Noi simo stati, @ signori; phzienti nella questuone di 
Roma perche sapevamo che un’ampia preparazione morale 
era prima necessaria, che.i puncipii del progresso e della 
civiltà agivano in nastro favore, che il tempo era nostro 
più sicuro alleato. — Nor eravamo sempre stati convinti 
che era d’uopo rassicurare l'opinione d'Europa che l'Italia 
andando u Roma avrebbe compresi e rispettati i grandi 
problemi religiosi e morali che si accolgono nella questio. 
ne romana — Noi abbiamo infine sempre creduto che 
era debito del governo Ui sciogliere la questione senza 
gettare l'Italia nelle più violenti e pericolose complicazioni, 
senza porre a ropentaglio le sue sorti è Lutto uanto era già 
acquistato, e per questo, è signori, abbiamo tenuto conto 
delle condizioni è delle necessità europee, non abb'amo 
chiuso la quistione in una sterile cerchia di all'imazioni 
asselute e minacciose, abbiamo accettato anche 1 progressi 
parziali, aspettando le opportunità che rendessero possi- 
bili le soluzioni defimtive. 

Abbiamo insomma nella questione romana seguita la 
badizione di quella politica che ha saputo, volta a volta, 
iniziare lazione e accettare la sosta, e il cui speciale ca- 
rattere fu di promuovere l'impresa. italiana lenendo cunto 
delle sue attmenze colle condizioni e colle opinioni della 
società europea, di quella politica che dai campi di No- 
vara ci ha condotti ove siamo. È quando, v signori, l'Ita- 
lia s°è rivolta agli altri governi ed espose loro lealmente 
come in mezzo a tanta inceriezza delle sorti europee, noi 
non potevamo lasciar sopravvivere alla guerra una que- 
stione che era per noi un ostacolo al cosutuirsi delimiti= 
vo dell'Italia, la porta aperta agli interventi, il campo 
preparato ai ogm agitazione, il vincolo che diminmnva la 
libertà d'azione dell’ Italia , quando abbiamo espusto loro 
lealmente che vi sono nella storie delle nazioni dei mo- 
menti in cui un governo deve al suo paese e agli stessi 
principi d'ordine e di autorità che rappresenta , di pro- 
cedere risclutamente invanzi e di sciogliere le que-tioni 
che toccano al sentimento nazionale d'un popolo, allora, 
o signori, abbiamo potuto avvederci che la questione ro- 
mana era pure progredita in quella via delle preparazioni 
morali tanto schernite dai nostri avversari, e le quali pn- 
re avevano valso a ispirare la fiducia in un governo che 
senuva la sua alta responsabilità verso il mondo cattolico. 

Ed ora, o signori, per vincere ‘e difficoltà che ancora 
incontreremo, per compier l'impresa incominciata, è d'uo- 
po seguire l’isfessa condotta, gli stessi criteri, I° istessa 
ispirazione. 

Questo è il motivo della grande della vitalo importanza 
che avrà sulle sorti del paese il risultato delle elezioni. 

I! più grande, il più difficile dei problemi italiani sarà 
posto dinvanzi alla nostra Camera, quello di tissare | rap- 
porti fra il papato e il paese ove il papato ha la sua sede, 
i rapporti della Chiesa e dello Stato in Italia, dopo l'abo- 
lizione. del potere temporale ... 

Ma tale questione, o signori, non è di quelle che si 
possano sciogliere detiditivamente! can una legge; è ne- 
cessario il tempo, è necessaria |’ esperienza , ed è quindi 
necessario che l'opera del tempo e dell'esperienza sia as- 
secondata dall’ iddirizzo di una politica sicura e costante 
che si possa applicare allo svolgersi successivo della qui- 
stione. 

A questa prova delle nuove elezioni io guardo, v si- 
gnori, con una grande trepidazione e con una grande 
speranza. 

Con trepidazione, perchè grandi sono i beni, come grandi 
i mali che possono uscire dalle urne elettorati dischiuse. 

Con speranza, perchè non so convincermi che in vista 
del portò, quando giù stiamo per entrarvi, manchino ad 
un tratto all'Italia le due scorte fedeli che sin qui la gui- 
darono: Ja fortuna ed il senno! (applausi). 


P_nazionale Lutti 
8; Tutti volevano 
nazionale 


L’on. Gadda ministro dei Lavori Pubblici in un 
banchetto di Milano diede le seguenti confortanti no- 
tizie sui lavori pubblici in Italia: 


Il traforo del Cenisio procede con alacrità sempre crescen- 
te, in guisa che pel Natale sarà compiuta la piccola sezio- 
ne, e pel prossimo luglio ìl tronco inaugurale potrà scorrer- 
vi trionfante. 

Si riprendono i lavori della ferrovia di Savona, e nella 
Ligure si sollecitano in ragione dell’ accresciuta importanza 
di quella ferrovia che diventa la più breve per la nuova ca- 
pitale Roma alle popolazioni della Liguria, del Genovesato 6 
del Piemonte occidentale. 
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La ferrovia Modena-Mantove è urata ue il tronco dal p 
confine della Provincia pai Mpre; viene VE ota ‘ 
alla concorrenza dei costruttori. 

Anche nelîe Provincie meridionali fervono le costaiodi 
ferroviarie. Oltre i 640 chilometri delle Calabro-Sicule, che 
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- Alla attività dello Stato pare: che nil Sicilia corrispon=' 
da l'attività di quelle popolazioni , perchè il Goyorno gbbe 
molte dimande per ferrovie private. a cui si affrettò di vado» 
rire, essendo principalmente dostinate all'Industria degli 
rolf. 

Io confido che a tanta buona volontà e a tante spese pos- 
sa corrispondere l' aumento della pubblica ricchezza. Qual- 
che fatto ci confermerebbe în questa fiducia. Voi sapete che 
la valigia delle Indie percorre il nostro tegritorio e la Sor 
cietà delle ferrovie meridionali ha i compiute il tronco 
ferroviario che ha Brindisi porta la merce fino al bordo del- 
le navi. : i 

Il progetto di legge pel passagio ‘del San Gottardo , voi 
sapete, che già trovasi presso la Cummissione parlamentare, 
ed io confido che il Parlamento vorrà sanzionarlo. 3 


Notizie Italiano IC na 


— Leggiamo nella Nezione : 
Sappiamo che il Ministro dei favori pubblici, dopo uvoge 
‘ accompagnato li valigia delle Indiè da Bologna a Brindisi, 
o,aver visitato i lavori della galleria Cristina uel tratto fra» 
Beneventò « Foggia, havaspresso, cod una lettéra all'Amuibiai= ! 
strazione della Società delle ferrovie meridionali la sua piena 
e speciale soddisfazione per l'ottimo servizio di quelle linee, 
e per l'alacrità con cui squo condotti i lavori. " 
+ La Gazzetta deb Popolo di Forino scrive: 
Quanto prima si radunerà nuovamente la Commissione di 
difesa dello Stato, presieduta dal Principe di Carignano. 
— Il Duca d'Austa, dopo aver dspezionata la squadra di navi 
* corazzata ‘nelle acque di Napoli, farà pronto ritorno a Torino. 
— La Discussione di Sassari del 7 sununzia che nel corso 
del mese corrente, pare debbansi incominciare i lavori della 
ferrovia da Sassari a Cagliari. 


Notizie Estere 


— Scrivono da Versailles alli Guess -tta di Volonia: 

« Abbiamo ora la certezza che Gambetta riuscì a forma- 
re un osercito del Sud (probabilmente nei dintorni di Lione) 
di 80,000 uomini circa. Ma esso è male provveduto d'arti 
glieria e non possiede quasi alcuna cavalleria. 

« Il generale Nansonti, discendente del generale di caval- 
leria di Napoleons I, è incaricatò dell' organizzazione di 
di nuovi reggimenti d' cavalleria nel Sud della Francia. 

« Il generale Bourbaki , che è giunto a Lilla, vi avrebbe 
riunito già 50,000 uomini, che formerebbero 1’ esercito del 
Nord. Una parte dello truppe tedesch», divenute disponibili 
colla reddizione di Motz, bastera esuberantemente per tenere 
in freno questo forze 

— Da Reims, telegrafino all /ndépendenre Belge: 

« Un ordine del governatore generale della Lorena deter- 
mina che i sindaci devono formare le liste di tutti i giova- 
ni astretti, secondo. le leggi. francesi , al servizio militare , 
come pure di tutti gli uomini al disotto dM 46 anti. 

« Nel caso in cui un individuo iscritto sulle liste si al- 
lontanasse furtivament: o senza motivo , i parenti, i tutori 
dovranno pagare 50 franchi d' ammenda per ogni giorno 
d' assenza e per ogni individuo. » i, 

— Da Brusselle, telografano ai giornali di V. enna: 

« Thiers fu pregato ieri di abbandonare VessailIles prima 
delle sei di sera. 

« Da Parigi telografano che Picard chiede che Gambetta 
venga sostituito da Barthelemy de Saint-Hilaric. » 

La regina di Prussia vitorno da Hambuxgo a Berlino. Il 
rumore della detonazione del polverificio di Spandau fu udito 
fino a Berlino. 

— La Tr. Zeitung del 9 ha i seguenti dispaodì da 

« Berlino 9. — Thiers ha dovuto essere protetto dalle truppe 
contro le masse popolari irritato. 

« Brusselle 9. — Bazaine ha ehiesto di poter lasciar Cassel 
e di soggiornare ad Acquisgrana. All'Havre si hanno grandi 
timori di eccess: per parte della plebaglia ». 


Cronaca Cittadina 


Oggi molti di quei giovani che s'istraiscono negli esercizi 

e movimenti della guardia nazionale hanno eseguito una se- 

conda passeggiata militare fuori di Porta Pia ricevendo dap- 

pertutto i più grandi elogi per il loro contegno e disciplina. 
. 


(LI 

Non abbiamo finora fatto merizione di quegli sconei casotti 
e baracche che si costruiscono dai giocolieri in mezzo alle 
piazze perchè credevamo che fossero abusi inevitabili in tempi 
di mutamegti politici ma a cui presto si sarebbe posto ri- 
paro. Ora però che li vediamo crescere e in piazza Navona, 
alla Rotonda, a piazza Randanini, a S. Silvestro, a Monte 
d'oro ed altrove, esortiamo le autorità a prendere un pronto 
rimedio contro queste licenze, confinando simili saltimbanchi 
in quei luoghi dove non riescano d'ingombro, e non detur- 
pino le nostre piazze ed i nostri monumenti. 
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Loggiamo nel Fanfulla. 3 ; 

Secondo nostre informa zioni il conte De Beu- 
ste non avrebbe aderito &d assdefarài EV Inglil- 
terra e all’ Italia per la proposta d’ un Congresso ; 
adducendo per ragione la nessuna probabilità ‘che la 
proposta sia accettata, specialmente dalla! Prussia. 

Lo stesso giornale reca : 

Ci scrivono da en ghe il Papa a coloro che lo 
sollecitano partire af abbia recenterge Le Rispogto, che 
vofeva httefidere Pesita delle elesionifgenérali. prim 
di prendere una decisione. 

' La. stessa persona che ci annuntia (id, e che per 
la sua posizione è in grado di essere bene, informa- 
ta, ci assicura ché la notizia sparsa sull invio d'una 
lettera dei generale Trochu a PIO x non ha il mi- 
nimo fondamento. : : 
pa Fa. sta 

L’ Opinione scrive: 

Oggi, 11, alle ore B è niezzo pom. 4 Parrivato a 
Firenze S. M. il Re. Erano ad attenderlo ala sta- 
zione i ministri, il prefetto, l'assessore municipale, ecc. 


s 


L'on. Sella è partito questa sera col convoglio 
delle 5 per Masserano, ove i suoi elettori del colle- 
gio di Cossato gli offrono domani un pranzo. | 


Il Barone Bettino Ricasoli ha indirizzato una let- 
tera ai suoi BAlettori di Firenze, dichiarando ché egli 
pure interde ritirarsi dalla vita politica, 6 prega 
quindi di scegliere un'altro candidato. 


RECENTISSIME 


Secondo le notizie che abbiamo potuto racco- 
gliere fino al momento di metiere in macchina 
le elezioni procedono dappertutto, col massimo 
ordine. 

In alcune Sezioni si è perduto moltissimo tem- 
po pella nomina del Seggio Presidenziale fatto 
per ‘appelio nomìnale a scrutinio segreto; ma tran- 
ne questo inconveniente che palrebbe piuttosto 
chiamarsi un eccessivo scrupolo degli Elettori , 
nbu crediamo ché siasene verificato alcun’ albo. 
‘Gli Elettori sono accorsi in gran numero ; ma 
non pochi si sono sfancati per la perdita del 
lempo. i 
Domani forse si conosceranno i primi risultati 
della volazione. 


L'egregio Nicomede Bianchi è già arrivato in 
Roma;, ed ha preso possesso del suo ufficio di 
Preside del Liceo Romano. 


Sappiamo che, non potendo l'on. Ministro del- 
l'istruzione pubblica essere in Roma il 16 cor- 
rente, l'inaugurazione dell’ università avrà luogo 
il 19. 


Poichè parliamo d’ Università diremo che le 
nuove Cattedre istituite nella R. Università di 
Roma sono le seguenti. 

1.° Introduzione allo Studio delle scienze giu- 
ridiche e storia del diritto. — 2.° Codice Civile 
Patrio — 3.° Procedura Civile - 4.° Diritto Co- 
stituzionale ed Elementi di Diritto Amministrati- 
vo - 5.° Economia Politica - 6.° Anatomia Pa- 
tclogica — 7.° Oftalmojatria e Clinica oculistica - 
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Una Commissione di tre professori accademici ro- 
mani di Belle Arti, de’quali uno è pure membro 


} della Giunta Centrale di Belle Arti presso il Con- 


‘mente che la Russia dichiarasi 


stesso PO pier 8 


siglio superiore d'’Istituzione , è stata incaricata di 
proporre. alcurii migliorarhienti che anche tempora- 
neamente si potessero . adotraie nell’'aperinra delle 
scuole. . 

La Commissione ha fatto le sue proposte;le quali 
se saranno accettate , come non dubitiamo, faranno 
DE e il Gorsnia intende davvero al bene 
degtiet uto meglio assai di quanto non lo in- 
tendoreb Ri coloro. che, per eccessivo (amore allo 
* statu quo dA segni più RE novas 
zione. s 


_;, Telogrammi Siotni 


VERSAILLES 11 (ritardato) 1 generalò Tann 
annunzia : che ‘oggi pure nog *vapne iseghalgto' alcun 
avanzafhento da parte del nemico. 

VERDUN 11 (Ritardato) — ‘Dogo ‘lv chpitolazio» 

ne di Verdun vennero tatti ! prigionieri due generali, 
undici ufficiali di statormaggiore , 150 ufficiali, e 
circa quattro mila soldati; trovaronsi 1836 cannoni, 
23 mila fucili e considerevole, materiale da guerra. 

PIETROBURGO 11 — Si ha da buona fonte che 
il Principe ereditario di Prussia fu nominato mare- 
sciallo d’armata della Russia. Il generale Annenkoff 
fu incaricato di recare questa notizia a Versailies. 

VIENNA 12 — Assicwrasi che i rappreseutanti 
diplomatici della Russia presso le Corti di Costanti- 
nopoli, Vienna e Londra abbiano notificato ofticial- 
sciolta dal trattato 
del 1856. 

BERLINO 12 — Îl Banchiere Manrizio Gutter- 
bock fu arrestato per alto tradimento, avendo preso 
parte al prestito francese emesso a Londra Il Moni- 
tore annunzia che il Reiestag riwuirassi a Berlino il 
21 del corrente. 

TOURS 12 — Gambetta partì oggi per l’armata 
della Loira. 

LONDRA 12 + (Gortschackoff indîrizzò alle po- 
tenze' firmatarie del trattato del 1856 una circolare 
allo scopo di modificare alcuni articoli del trattato 
FicllagRussia. 

»BERMLI Anch ì principe Federico Car- 
È fu ai iiiato mer russo. 

Notizie da Versailles, dicono che a SO regna 
una tranquillità meravigliosa, 

La guarnigione fa giornalmente grandi esercizi 
nella pianura, dinanzi Monte Valeriano. 

Il tempo è freddo, ma sano; lo stato degli dN- 
malati è ecgellente. 


f 


Chiusura della Borsa di Vienna i 
12 Novembre 


Credito mobiliare. . . . . fior. 245 50 
Ferrovie Lomb. A + 174 20 
Ferrovie Aust. . .,, . 874 — 
Banca Nazionale . . .. . . . .724 — 
Napoleoni d'oro . . . . . 997 — 
Parigi de dia . — — 
Lendr® . ..°.... . 123 75 


Rendita . . 1... +... . 66 40 


Epoarno ARBIB direttore responsabile 
cool ssi 
Il sig. Achille Leonardi va spacciando di egsere 
l'allievo del Professore Augusto Riedel pittore, pro- 
fittando di tale menzogna per vendere alcune copie 
mal fatte avendo involati i Iucidi quando era mio 
giovane Enrico CALISTI 


De 


ROMA TIPOGRAFIA SALVIUOOI |, 


(Le Inserzioni si ricevono all'Ullcio Principale di Pubblicità E. E. Oblieght N. 47 Piazza de Crociferi, 


ALT 20 NOVEMBRE CORRENTE 


avrà luogo la quarta estrazione del 


PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTÀ DI BARLETTA | 
PREMI PRINCIPALI IN ORO 


DUE MILIONI, UN MILIONE 
500 MILA, 300 MILA, 200 MILA, 100 MILA LIRE ece. 


Titoli liberati interamenie Lire 62 in carta, titoli liberati dai primi 4 versamenti (il rimanente da pagare in rate a tutto Feb- 
braio 1871) Lire °6 — Contro vaglia-postale di delto importo si spedisce franco in Provincia. Dirigersi in Roma presso E. E. OB- 
LIEGHT Piazza de’ Crociferi Num. 47. 


Dispaccio Telegrafico. 
Per fare al più presto possibile la totale vendita della Mercanzia che si trova in 
Deposito a Roma, fù mandato dalla Delegazione dei creditori della rinomata Ditta R. 
C. a Parigi testè fallita, il seguente dispaccio: 
VENDETE a qualunque prezzo la mercanzia rimasta nel Deposito di Roma , così 


che tutta sia venduta prima del 50 Novembre corrente. 


Speriamo che l'onorevole pubblico non lascerà passare questa favorevole occasione per comprare della BUONA e FINISSIMA 
mercanzia ad un prezzo favoloso, non essendo probabile che un tale avvenimento si ripetesse. 
Ci asteniamo da ogni altra raccomandazione permettendoci semplicemente d’invitare l’onorovote pubblico di convincersi personal 
mente della verità di questo nostro avviso nel nostro negozio 
VIA DRL CORSO NUM. 407 PALAZZO FIANO 
Prezzi correnti a prezzi fissi 
4 dozzina fazzoletti vero filo adesso solo | 120 pezze d'Olauda adesso solo per L. 40,50, | Camice da uomo di vera tela di Belefeld solo 
Fr. 2, 50 0 più 55, 60 e più. 


una e sola altezza senza cuciture, molto x 
buon mercato. 


iù. 

‘, dozzina fazzoletti battista vero filo adesso 
er L. 4, 25. e Mu 

100 pezze Kreas adesso solo per L. 24, 00. 

60 pezze di tela Kreas per lenzuola lavorata a 
mano adesso la c. solo per L. 2, 25 e più. 

4 dozzina fuzzoletti colorati di vera tela L.5,50. 
fazzoletti battista vero filo con differenti bor- 
dure 14 dozzina solo per L. 5,00. e piu: 
150 pezze tela Costanza adesso solo L. 32, 35, 


e più. 
50 mene tolo di Rumburg cominciando da 
L. 26 e più. 
100 pezze tela di Belefeld per Camice da uomo 
adesso soltanto per L. 28, 35, 40, 50, 60, 70 
e più. 


P 

40 pezze di tela battista adesso per70, 80 e più. 

Una grande partita di tela per lenzuola a 
qualunque misura sarà venduta a modi- 
cissimo prezzo in confronto degli altri ge- 
neri. 

150 Mensali di vero filo per 6 persone solo 
L. 5 e più. 

Asciugamani e salviette per tavola vengono 
lasciati ad assai buon mercato. 

Servizio per 6, 12, 18, 24 persone vengono 
venduti in confronto degli altri generi. 

Camice da uomo di differenti grandezze inco- 
minciando da L. 4. 50 e più. 

Camice da uomo di vera: tela di Rumburg per 
L. 6 e pu 


L. 3610 e più 

Camice da donna di vera tela d'Olanda adesso 
solo L. 3,80 e più. 

Camice da donna di vera tela di Rumbu1g solo 
L. 4 e più. 

Mutande da uomo solo per L. 2, 50 e più. 

Corpetti da Signora, sottane, negligè vendonsi 
in confronto degli altri generi. 

Tappeti di lana per tavola, servizii per caffè, 
salviette per ora si vendono ad assai più buon 
mercato. : 

Una giande parlita camice di flanella inco- 
minciando da L. 5,50 e più. 

Una partita di schirting inglese per camice da 
uomo per L. 1,50 la canna e più. 

Una partita di fustagno molto buon mercato. 

Grande assortimento di tela per lenzuole di 


Una partita di coperte di piquet bianche e 
colorate della migliore qualità a buon mer- 
cato. 

Grande assortimento di tovaglioli, per ogui 
mezza dozzina a lire 6, 8,9, 10, 12 è più. 
Grande assortimento di biancheria da tavola, 
doppio damascato, al metro e di qualunque 

altezza. 

Scialli veri di Francia e di Turchia saranne 
venduti a molto buon mercato. 

Ritagli di tela da 3, 6 e 9 metri vi si tro- 
vono in grande assortimento , cuminciande 
da 1, 25 al metro e più. 

Ogni sorta di asciugamani e salviette da 
DESSERT a prezzi straordinaliamente ri- 
bassati. 


Per la misura giusta e qualità buona, garentise OUSSET E GOLDBERG. 
N. B. Il deposito principale trovasi solo ed esclusivamente in ROMA, VIA DEL CORSO Num. 407 PALAZZO FIANO 


La vendita durerà ancora soli 18 giorni fino ul 30 Novembre 1870. 


AVVISO ALTA CITTÀ DI PARIGI 


Via del Corso N. 398 
I Negozianti di Latte, per lo passato sono «tati assoggettati ad nna specie 
debolezze dell'uomo. 


di tassa annuale verso i signori conduttori di Caffè , consistente in mancie o | () 
Il prezzo d'ogni scatula con 50 pillole è 


regalie oltremodo gravose, da darsi in ogni ricorrenza di Agosto e Decembre 

di ogni anno. Questo abuso mancante di un titolo non avente ragione alcuna 

da esistere, e che si è tentato d’indurre senza un correspettivo qualunque, non 

poteva e non doveva essere tollerato giù a lungo, perchè i Negozianti di Latte { Fotografle, Piante, Guide, Libri da Ch'esa{ di L.‘4 hanco di porto per tati 11 Regno, 
legati in lusso e Generi di Cartoleria, contro vaglia postale. 

Deposito generale per l'Italia presso E. E. 

OBLIEGHT a Roma via dei Crociferi N. 47. 


cui a più firmati, deducono a notizia in genere di chiunque possa averne in- 
OLIO ANTIARTRITICO ECCATARTICO 


teresse, e specialmente ai signori conduttori dei Caffè che non intendono mai 
più di assoggettarsi al detto pagamento delle suddette regalie o mancie, e per- 
XKUD 
DI ACERBO 
Approvato dalla Facoltà medica cerusica veterinaria del Regno 


ciò essi negozianti di Latte ritengono e vogliono che debbano rimanere esenti 
dopo pubblico esperimento 


T n ni VEZA 
INDEBOLIMENTO 
impotenza genitale 
guariti in poco tempo 
PILLOLE 
d'Estratto di Coca del Perù 
del pr. J. Sampson di Nuova-York 
Broadway, 512. 

Queste pillole sono l’unico e più sicuro 
rimedio per l'impotenza e sopra tutte le 


Carte da Visita 
Lire 2 
OGNI LINEA 0 CORONA 
AUMENTA L. 1. 
CONSEGNA IMMEDIATA 


dell’atso sopra indicato. 
Roma 8 Novembre 1870. 
Pielio Nardi sei 
È Nicola Seiarra ! 
Bernardino Santelli’ 
Fratelli Belardi 
Carmine Massacci 


PER CURARE ALCUNE SPECLI DI VALORI CHE INVADONO 
Domenico Francon io eli ; 
Giuseppe Brutta Pasta ut #9 da I CAVALLI, MULI. ASINI, BOVI ce. 
n Fratelli Filippo e Aulonio Serafini a ta 
" Felice De Warchis 0 1" . let 
hi Vin'enzo Canevacci Ì Loi 


‘ Deposito Via della Colonna N. 44 
VERA ED UNCA TELA D'ARNICA 


. I RIMEDIO SICURO 

«(Palla FARMACIA GALLFANI, Milano, contro i calli, i vecchi indurimenti , bruciore, 
SUDORI ed occhi di pernice ai piedi, specifico por le FERITE in genere, contusioni, scottature, 
affezioni reumatiche e gottose, piaghe da salso e geloni rotti, cambiando la tela ogni 8 giorni, 
Diciotto anni di successo, guarigione certa A scanso di contraffazioni esigere sulla scheda la 
fiuma a mano GALLEANI. Costo: Scheda doppia colla istruzione, L. 1. Si spedisce a domicilio 
per tutta IMalia contro vaglia postale di L. 1,20. Rotolo contenente 12 schede doppie L. 10. 
R: ma, }resso E. E OBLIEGHT, Si vende in Piazza dei Crociferi 47. 


Andrea Moretti 
Serafino Barberini 


GRAN DEPOSITO di PETROLIO AMERICANO 
Raffinato in Cassette di ultimo modello presso 
la Ditta Pietro Belloni S. Andrea della Valle Via 


de’ Massini N. 25. Roma 


Roma - Martedì 1 


i Novembre 1870 Nur: 52 


GAZZETTA DEL POPOLO 


GIORNALE 


Le Associaziosi alla GAZZETTA DEL POPOLO si ricevono in ren all’ Ufficio del Giornale 
Piazza SS. Apostoli N.° 84. — 11 prezzo dell'Associazione è il seguente: 


Roma, all’ Ufficio del'(iornale. Trimestre Lire 4,50 — Semestre Lire 9 — Anno Lire 18 


POLITICO QUOTIDIANO. 


tinte 


Lo Associazioni cominciano il 1° ed il 16 di ogni mese. ‘ 
Dirigersi con lettera franca all'Amminfstrazione della Gazzetto fel Papolo, 


% 
è 


DISPACCI DELLA NOTTE 


AGENZIA STEFANI 


VIENNA 12 — L'Inghilterra spedì una energica protesta 
contro In denunzia della Ruggia «sui trattati di Parigi. La 
Russia inviò a Londra onu nota rassicurante. 

MACON 12 — Schneider vendette il Creuzot a una Com- 
pagnia Americana. La bandiera dell'Unione unericana sven- 
tola su tutte le parti dello stabilimento, e sue dipendenze. 


Le elezioni 


Non sappiano ancora l'esito delle elezioni am- 
minisirative nè lo sapremo fino alla fine della 
svllimana , giacchè lo spoglio è un affare Inngo 
e noioso. 

Sappiamo bensì una cosa importantissima, cioè 
che gli elettori si sono recati in gran numero a 
deporre la propria scheda nell’ urna, e che non 
è accaduto il più fieve disordine. 

Non sappiamo che cosa dirà l'Unità Cattolica, 
se troverà ancora che la gente era pagala , che 
soltanto gli emigrali davano il volo e che le 
generose li spingevano esse a votare. Qualunque 
calunnia è possibile nelle colonne dell'Unità Cat- 
tolica, e non giova inquietarsene. 

Giova invece rallegrarsi, primo, che gli elettori 
abbiano adempiuto in grandissimo numero il pro- 
prio dovere , secondo che malgrado le lentezze 
e la noia di un operazione intricata, non è 0c- 
corso nessun inconveniente grave. * 

Ciò «dimostra o piuttosto conferma una volta 
di più che i Romani volevano ad ogni patto la 
libertà e che sanno servirsene al pari di qualan- 
que altro popolo. 

Diamo quindi un mirallegro «di cuore ai Roma- 
ni. e ci auguriamo che sempre quando saranno 
chiamati a manifestare il proprio voto lo faccia- 
no con quella diligenza e quell’ ordine di cui 
ieri hanno dalo splendida prova. 


— TEM E 0 gio 


L'Unità Cattolica muove grandissimo vanto per- 
chè il Santo Padre non ha mandato a riscuotere i 
cinquantadue mila scudi mensili che soleva perce- 
pire sulla cassa dello Stato. 


lumi cr cemtrici nni eretici 


APPENDICE 
IL TENENTE RICCARDO 


RICORDI DELLA VITA MILITARE 


DI 
EDOARDO. 

— Figliuola mia, non siamo piva Napoli; qui non puoì 
mica far ta poltrona e startene a letto fino alle nove. So- 
no già disceso in giardino ! Tu vedessi com'è ridotto.... 
Bisogna che la giardiniera sî metta in faccende, e fo fac- 
cin subito accomodare. 

— Non dubiti, bahbo, ci penserò io.. . 
lino facendo uno sforzo pra sorridere. 

— Eppo: ricominceremo le nostre passeggiate a cavallo... 

— Sicuro 

— E tu riprenderai le tue occupazioni di una volta. 

— Per l'appunto. 

— Babbo andrà a caccia... 


. rispose la Pao- 


Eppure non sembra che il foglio Clericale dovreb- 
tanto rallegrarsene. Poichè è evidente che siccome 
quella somma dovea servire al Papa per provvedere 
a speciali bisogni, così, dal momento sche può pri- 
varsene, segno è che può prorvedervi diversamente. 

Così si avvera quello che noi rivoluzionari abbia- 
mo sempre detto, che il Papa, perduto il potere 
temporale , sarebbe scato più ricco di prima! 


— TRICASE 


Abbiamo riprodotto una gran parte del discor- 
so dell'on. Ministro degli affari Esteri, e ‘credia- 
mo che non vi sia alcuno dei lettori che non 
l'abbia letlo con piacere. 


Ora aggiungiamo qualche osservazione. Il Vi- 
sconti-Venosta ha parlato della questione roma- 
na da maestro, ossia da uomo che l'ha studiata 
a fondo; ne ha parlato, uon già come chi ne 
discorre piacevolmente al caffè. ma come chi ha 
potuto tenere contro di tutti 1 fatti che a quella 
questione si collegano, e misurare innanzi tutti 
gli ostacoli che si incontrarono per scioglierla, e 
che poi si dovettero rimuovere. 

Ed è bene che si sappia e s intenda che la 
questione romana non si è sciolte altro che coi 
mezzi indicati dall’on. Ministro; non già , come 
alcuni credono, con te cannonate di Porta Pia. 
Queste entrano come un incidente secondario. e 
non rappresentano altro che un intoppo materia 
le facilmente rimosso. 

Anche Garibaldi avrebbe potuto squarciare le 
mura debolissime di quella porta ; egli ha com- 
battuto e vinto ben altre hattaglie che la nicco- 
lissima scaramuccia del 20 settembre; ma Gari- 
baldi non avrebbe sciolto la questione romana , 
bensì l'avrebbe complicata più che mai, ne avreb- 
be fatto «diventare, effettivamente, una questione 
europea , e sarebbe entrato da una parte per 
uscire dall'altra. 


Napoleone 1, pretese di adoperare soltanto la 
forza, e non riuscì; Vittorio Emanuele si è affi- 
dato principalmente alla ragione, alla verità ed 
alla libertà; ed è riuscito. 


RIZZI ISIS IEEE ZIA 


— Ela Ninuccia penserà a fareli trovare un buon 
pranzo, disse questa volta piena di sincerità la Paolina, 
vinta dall’affetto pel padre... 

— lo pensato a far fare un gran lavoro, sai. 

— Che lavoro, babbo ? 

— Puoi considerare se m'è rincresciuto di vedere che 
ieri tu ti cri stancata a camminare per tante ore a caval- 
lo. Or bene ; ho pensato di far costruire una strada che 
ci possa condurre in carrozza fino sulla porta del castello... 

— Ma, le pare; babbo, è un'impresa colossale. 

— Non quanto credi. Cercheremo degli uomini, trove 
veremo qualche ingegnere qui nel vicinato, faremo gli 
studi necessari, e poi in pochi mesi la strada sarà fatta, 
e la baronessina di San Paolo non andrà a cavallo che 
per suo diporto. 

— Quanto è buono, padre mio. 

— Figurati; quello che non farei per te. Ti voglio tanto 
bene, sai, non ho che te, non ci sei che te a questo 
mondo che mi attacchi ancora alla vita. Ninuccia mia, te 
lo dico proprio col cuore in mano; tuo padre senza di te, 


Al domicilio... » »8 — >» » 12— » >» 22 Per glì Annunzi ed inserziopi a pagamanto dirigersi all'Uffizio principale di Pu*blicità E | 
Nelle Provincie del Regno...» » Ga » 12- >» >» 24 E. OBLIEGHT, Koma, 48 Piazza dei Crociferi. — I manoscritti non si restititiscono. 
Un num. s:parato: in Roma cent. 5, nelle Provincie cent. 7, arretrato cent. 10. : . 


Ma l'impresa è compiuta? no, lo riconoscono 
tutti ed è verissimo. 

Ebbene, per compierla, non si possono ado- 
perare altro che i mezzi impiegati fino ad ora; 
ed è soltanto, se lo metlano pure in lesta 1 Ro- 
mani, la più grande moderazione la più longa- 
nime pazienza che potrà condurci in breve ora 

a vedere del lutto vinte le difficoltà che ancora 
ne circondano. 

Non trattasi, lo abbiamo detto più volte , di 
fare un conlralto col Papa, di cercare la conci- 
liazione mediante concessioni da’accordarsi alla 
Chiesa a danno dello Stato , nè di prodigar ca- 
rezze a chi ci vuol male, nè di sacrificare una 
sola della nostra libertà; trattasi unicamente di 
mostrare all’ Europa ed al mondo caltolico che 
la Chiesa in casa nostra è perfettamente libera, 
ora assai più che prima, e che dipende soltanto 
dalla volontà del Pontefica di esercitare o no, il 
suo Ministero religioso ; traltasi, in allre parole 
di esser noi dalla parte della ragione , gli altri 
dalla parte del torto. 


Bisogna non lasciarsi smuovere nè dalle de- 
clamazioni, nè dalle pressioni della’piazza ; bi- 
sogna marciare sempre drilti per la nostra stra- 
da, perchè in fondo ad essa è la mèla che vo- 
gliamo raggiungere. È certo che tutto non potrà 
aggiustarsi nè in un mese nè in due ; che ci 
vorrà assai tempo, innanzi di persuadere ì rap- 
presentanti della Chiesa che la libertà giova a 
questa, non nuoce; che ci vorrà soprattulto un 
Papa intelligente ed ardilo, per compiere intorno 
a sè una coraggiosa riforma, per rinunziare alle 
sultaniche pompe onde ama circondarsi Pio IX, 
per iscacciare perfidi Consiglieri che ad altro non 
aspirano che ad accumalare ricchezze ed a ri- 
cevere mondani onori ; ma tutto questo tosto 0 
tardi avverrà perchè è conforme alla ragione ed 
alla giustizia. 

Non isgomentiamoci dunque e tiriamo diritto. 
Abbiamo impiegato dieci anni per venire a Ro- 
ma ad abbattere il potere temporale; quando an- 
che ce ne volessero altri cinque per distruggerne 


sarebbe l’ucmo più infelice di questa terre. Tu allora eri 
bambina, e non capivi nulia, ma se tu sapessi quant’ ho 
sofferto. Se tu sapessi che cosa sia per un padre, perdere 
un figliuolo come Roberto, un pezzo di giovanotto, gran- 
de, grosso, hello, un amore a vederlo.... 

— Ma ora, perchè mi dico qneste cose..... 

— Te le dico, perchè con qualcheduno ho bisogno an- 
ch'io di sfogarmi ; perchè, te lo confesso, capisco che così 
non poliei più vivere. Senti, Paolina mia; se sono venuto 
a conlinarmi qui, in questa villa, se ho cond.ito meco, 
è stato perchè solo a trovarmi dinanzi quei maledetti uf- 
ficiili, mr veniva il sangue alla testa. Considera lo stato 
di tuo padre; rammentati quello che tu sei per lui; ram- 
mentati ch egli è vecchio oramai, che può morire da un 
giorno all’altro. Via, Paolina, dimmi qualcheduna di quelle 
parolo che tn mi dicesti quando venimmo qua l'altra vol- 
ta! Allora le sapevi scavare di sottoterra le occasioni per 
far ridere il tuo babbino ; allora tu lo tenevi allegro, lo 
accarezzavi, e gli dicevi: Vedrà, vedrà babbo, come sta- 
remo beue, lei ed io soli, soll! E adesso, invece, adesso 


206 


fino le ullime vestigia, l'Malfà’ bot potrebbe’ $s- 
sere ofgogliosa di sè medesima, averido :cortifia- 
to in brevissimo tempo la più grande rivoluzigne 
che mai potesse compiersi a'4ì nosiri nel mondo. 


mame 


Circolare Visconti-Yenosta sul Concilio 


L' Imparziale di Madrid pubblica la seguente 
circolare diplomatica: 


a Firenze 22 ottobre 1870. 

« La Signoria Vostra ha saputo per telegrafo che le 
sessioni del Concilio sono state indefinitivamente sospese. 
La bolla apostolica , per fa quale si è data contezza alla 
cristianità di tale determinazione di Sua Santità, allega 
come ragione della sospensione la mancanza di libertà 
che avrebbe patito il Concilio a causa del nuovo ordine 
di cose stabilito in Roma. 

« Rispettando la decisione del Santo Padre, è mio do- 
vere dichiarare che nulla giustifica i timori espressi nefla 
bolla pontificia, È pubblico ed evidente che il Santo Pa- 
dre ha perfetta libertà di riunire il Concilio sì in S. Pie- 
tro che in qualunque altra basilica o chiesa di Roma e di 
Italia che a Sua Santità piacesse scegliere. Abbiamo poi 
troppo rispetto verso i diguitari della Chiesa per credere 
che considerazioni politiche possano esercitare alcuna in- 
Nuenza sulle loro determinazioni, Nè ammettiamo la pos- 
sibilità di esercitare inliuenza su così augusta assemblea , 
poichè crediamo ehe sarebbe ingiustamente giudicare il 
valore e la dignità dei suoi componenti il supporre che 
una potestà politica possa menomarne la libertà. 


« Ricevete ec. 
« VISCONTI-VENOSTA » 


Notizie Italiane 


Il ministero dei lavori pubblici avvisa gli elettori che nei 
giorni 17.18, 19 e 20 del mese corrente si trasferiranno del- 
l'abituale loro residenza ai rispetttvi collegi elettorali frui- 
ranno del ribasso del 75 070 pel trasporto sulle ferrovie so- 
del Regno, sui battelli del Lago Maggiore e del Lago di Garda, 
non che sui battelli a vapore che fanno il servizio ‘postale 
Mediterraneo 6 nell'Adriatico, pagando a parte le spese di 
vitto. 

Le stesse agevolezze saranno accordate pel ritorno nei gior- 
ni 20, 21, 22 e 28. 

Occorrendo poi una seconda votazione nel giorno 27 dallo 
stesso mese, gli elettori potranno nuovamente, mediante le 
stesse formalità, recarsi al rispettivo collegio elettorale nei 
giorni 24, 25, 26, 27, e far ritorno all’ ordinaria residenza 
nei giorni 27, 28 e 29, godendo dello stesso benefizio. 

Gli elettori non potranno fare che una sola corsa d'andata 
ed altra di ritorno, a meno che non si verifichi il caso di 
una seconda votazione. 

Tanto nell'andata, quanto nel ritorno, gli elettori non po- 
tranno fermarsi in alcuna stazione intermedia, e fermandovisi, 
perderanno il diritto alla prosecuzione della cursa. 

— Oggi, scrive l'Esercito dell' 11, ha dovuto radunarsi in 
Torino la Commissione di difesa permanente dello Stato sotto 
la presidenza di S.A. R. il principe di Carignano. Facciamo 
voti perchè la commissione si preoccupi vivamente delle con- 
dizioni in cui si trova l'Italia, onde il ministro della guerra 
sia in grado, nella prossima sessione, di presentare alla Ca- 
mera un progetto di legge per nuove fortificazioni. 

— La Direzione generale dei telegrafi dello Stato annunzia 
che dal 2 corrente, essendo îl cordone sottomarino fra la Sar- 
degna e l'Isola di S. Pietro (Carloforte ), i telegrammi per 
quest'ultima località sono spediti per posta da Iglesias senza 
aumento di tassa. 

— Leggiamo nella Lombardia : 

In occasione dell’anniversario di S. A. R. il principe di Na- 
poli gli angusti genitori ricevettero moltissimi indirizzi d'au- 


sei tutta cambiata ! leri, non te lo dico mica per farti un 
rimprovero, ieri non mi hai detto neppure una parola du- 
rante il viaggio ; e stamane sono stato io che sono do- 
vulo venire in camera tua; dovecchè un tempo eri tu che 
venivi a dare il buon gioruo al vecchio babbo e a por- 
targli il caffè con le tue belle manine. 

—- Ma sa babbo ch'è curioso lei, esclamò la Paolina, 
commossa fino al fondo del cuore dall’attitudine quasi sup- 
plichevole di suo pedre. Siamo arrivati ieri sera; io era 
stanca, mi doleva il capo, sono andata a letto, e lei vor- 
revbe già che il giardino fosse in ordine, che le strade 
fossero aperte..... 

— Chi ha detto..... 

— Mi lasci finire; e che fa Ninuccia fosse venuta in- 
nauzi giorno a portarle il caffè..... Non sono venuta sta- 
mani, perchè..,. perchè..... già perchè avevo sonno, e poi 
perchè credevo che anche lei volesse dormire un. po’ più 
del solito. Dia tempo al tempo...... e avrà il suo caffè, 
avrà il suo giardino, avrà la strada le passeggiate a ca- 
vallo, le carezze, i baci, tutto quello che vuole..... Ma, 
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guri 6 feltoitazioni da parte di*privati o rappresentanze mu» 
nicipali. 

— In questi giorpi abbiamo frequente arrivo fn Milaug di 
soldati dell' esercito francese, che, tratti prigionieri in Gor- 
mania, sono fuggiti per, l'Austria e la Svizzera, Nogli ultimi 
arrivati ve 1. hanno del 51° reggimento fanteria e degli 
zuavi. 

— Troviamo nella Gazzetta di Torino: 

— Il governo ha fatto arrestare a Genova il capitano del 
Buon Ranicri, acousato d'aver recato a Cannes, in Francia, 
10 mila fucili acquistati fra noi. 

— La Gazzetta di Genova reca : 

Stamane col trasporto Cumbria sono giunti dalla Spezia 
di ritorno dal viaggio d'istruzione gli alunni della R. Scuola 
di Marina. 5 

— Il generale Carrano scrive il Piccolo di Napoli ha avuto 
Vonere di recarsì a far visita al duca d' Aosta e di presen- 
targli i comandanti della guardia nazionale. 

« Ho l'onore — disse il generale — di presentare a V.A.R. 
i generali e capilegione della guardia nazionale di Napoli. 
Ora più che mai questa milizia cittadina, devota sempre con 
affetto al Re ed ai valorosi principi dell'illustre casa di Sa- 
voia, fs voti sinceri perchè il genio d'Italia la conduca al 
felice compimento di un novello periodo della nostra storia; 
e ciò pel maggior bene dell'Italia e di altri popoli ancora ». 

S. A. Rispose: — Sono liato sempre, quando posso ren- 
dermi utile in qualunque odo alla patria ». 


Notizie Estere 


— Da Saarbrùck telegrafano ai giornali di Vienna: 

« Da Versailles annunziano che vari alti impiegati del pri- 
miero governo di Versailles furono arrestati per avere in- 
trattenuto comunicazioni con Parigi e per resistenza alle pro- 
scrizioni del governo tedesco. 

« Nel pallone preso a Verdun si trovarono vari inglesi i 
quali dissero che volevano fuggire da Parigi. I sacchi di 
lettere dei quali erano portatori furono consegnati al gran 
quartiere generale. 

— Il Cittadino di Trieste ha i seguenti dispacei. 

Berlino 10 novembre. Il governo proporrà alla dieta la 
contrazione d'un nuovo prestito federale fino a 100 milioni 
di talleri per scopi di guerra. Il primo prestito è completa- 
mente consumato. 

È ricominciata la spedizione di artiglierie e di truppe di 
riserva per il teatro della guerra. 

— Amburgo 10 novembre. Il Correspondent reca: 4 rap- 
porti federali fissati dai trattati fra la Baviera e il resto di 
Germania continueranno, nel coso che non si potesse otte- 
nere l'entrata della Germania sulla base della costituzione 
della Confederazione del Nord. 

— Londra 10 novembre. Al banchetto del lord=sindaco di 
Londra il cancelliere dello, scacchiere e Gladstone difesero 
energicamente il contegno dell'Inghilterra nella quistione di 
neutralità. Granville disse l'Inghilterra desiderare che la 
Germania sia unita e forte, ma essere contraria a una trop- 
po grande umiliazione della Francia. L' Inghilterra desidera 
la pace, e farà tutto il possibile per conseguirla, 

— Annunziano da Versailles: Avvennero grandi disastri fi- 
nanziarii fra le classi basse, specialmente delle città della 
Francia, pel motivo che il Governo francese si anpropriò e 
adoperò per usi di guerra tutti i denari delle casse di ri- 
sparmio e le sostanze delle Corporazioni e dei Ccmuni, che, 
giusta le leggi francesi, e.ano depositate nelle casse dello 
Stato. 

— Il Consiglio genarale dell'Alta Saena approvò che sì con- 
traesse un prestito di un milione pel mantenimento della 
guardia nazionale mobile. 

-— Scrivono alle Neuesten Nachrichtenai Monaco, che l’ope- 
ra dell'unificazione germanica non riuscirebbe che in parte, 
in causa della renitenza dei ministri bavaresi. Lo stesso gior- 
nale soggiunge: Per quanto questo pericolo sia urgente, nu- 
triamo tuttavia speranza, che nell'ultimo momento queste 
tendenze autonomistiche, le quali minacciano meno la Ger- 
mania che la Baviera, cederanno il posto a più saggi con- 
sigli. 


articolo primo (seguitò a dire la Paolina infatuata oramai 
nell'amore del padre e quasi desiderosa, nell'interno dell’ani- 
mo di far dimenticare a un tratto quelle che le parevano sue 
colpe passite) articolo primo, dunque, ella non parlerà mai 
più di maledetti ufficiali, e poi nemmeno di Napoli, e poi 
nemmeno di viaggi, insomma di nulla che potesse am- 
mentare.... mi capisce? Quello ch'è stato è stato e non 
bisogna pensarci più, Da ora in là tutlun'altra vita; già 
io, lo sa hene, non ho mai avato lidea..... e pui glielo 
dissi a Napoli.... e di certo, quando lei...... e nemmeno 
Insomma babbino, venga qua, mi dia un bel bacio 
e non ne parliamo più..... 

Il barone s' acenstò al letto della figlia e la cuoprì di 
caldi, tenerissimi basi, 

— E ora, babbo, mi faccia il favore di andarsene per- 
chè mi voglio alzare..... 

— Ma se ti duole ancora la testa..... 

— Niente affatto, niente affatto; non mi duole nessu- 
na testa. Voglio alzarmi, voglio andare a fare una pas- 
seggiata in giardino, c poi voglio chiamare le mie scola 


Zeta 


sd Un @ispiiccio.da Innsprak tica: 

:In mblti Cominni si raccolgono firme por una petizione, in 
cui si vuol pregare l'Imperatore nell'occasione del suo pros- 
sim@ arrivo; di ‘ristabilire gli antichi diritti del paese. 

= Fu sparso*di notte per le vie di Atene un opuscolo ri- 
volugionatio , che domanda la dimissione della dinastia; fu 
fatta una rigorosa perquisizione nelle tipografie. 


Cronaca, Elettorale 


Continua in tutte le Sezioni lo spoglio delle sche- 
de per le Elezioni Amministrative. È affare lungo e 
noioso, ma la legge lo prescrive e non se ne può 
fare a meno. Se dicessimo che tutto è proceduto nel 
modo migliore, peccheremmo di eccessivo ottimismo, 
e saremmo rimproverati di vedere tutto color di ru- 
sa. Degli inconvenienti ce ne furono; qualche irro- 
larità è stata coramessa; qualche protesta è stata 
consegnata nei processi verbali delle sezioni ; ma 
sono tutte cose di poco momento e che accadono 
dappertutto anche nei paesi che hanno la maggior 
pratica della vita politica. In generale tutto è pro- 
cednto assai lodevclmente; ed i piccoli disordini la- 
mentati, saranno senza dubbio corretti in un’ altra 
occasione. Chi ha voglia di censurare tutto; chi cer- 
ca ogni pretesto per sfogare l’interno mal animo, 
dirà delle elezioni nostre roba da chiodi, e ingran- 
dirà colle lenti della paura o dello sdegno , Je di- 
menticanze di alcuni, le inavvertenze degli altri; i 
buoni cittadini possono invece chiamarsi soddisfatti: 
e augurarsi come noi ci auguriamo, che le elezioni 
amministrative in Roma, almeno quanto alla forma; 
procedano come sono procedute ieri. 

Il risultato delle elezioni non sarà 
che mercoledì o giovedì. 


riconosciuto 


L'Adunanza elettorale che doveva aver luogo que- 
sta sera alla Sala Dante, è stata a quanto ci assi- 
curano differita, la Sala essendo occupata da una Se- 
zione elettorale, che ivi sta attendendo allo spoglio 
delle schede. 


nt 


Al Collegio di Albano presentasi Candidato anche 
il Signor Felice Perri. È il Collegio che conta, fino 
ad ora, il maggior numero di cendidati, la più 
parte dei quali appartengono al partito moderato, 
Confidiamo che prima delle elezioni, tra i candidati 
di uno stesso partito nasca un’ accordo , e si lasci 
libero il campo a quegli che ha maggiori probabili- 
tà di riuscita. 


Siamo informati che la Presidenza del Circolo 
Legale Romano, ha in animo di offrire, se già non 
l’ha offerta, la candidatura all’ Avv. Bruni chieden- 
do in pari tempo una specie di programma elet- 
torale. Confidiamo che l’ egregio Avvocato, vorrà 
soddisfare la giusta domanda dei suoi colleghi, ch'è 
già una prova della fiducia che meritamente egli 
gode presso i suni concittadini. 


Cronaca Cittadina 
Una commissione di cittadini del Rione Borgo ha con lo- 


devolissima iniziativa, aperta una pubblica sottoscrizione 
onde, in occasione del solenne ingresso del Re in Roma, do- 


re d’ una volta; ho bisoguo di dar via una quantità di 
lavoro, perchè in quella benedetta Napoli, non c’era verso 
di pensare a nulla. Guardi che mi occorre un sacco di quat- 
trini; devo lar fare centumila cose; dovo mettere în moto 
tutto San Paolo. Su, »u; proprio come ha detto lei hab- 
bino ; qui non si fa la poltrona ; ora vedrà quante Delle 
cose saprà fare la sua Ninuccia in un'ora, e vedremo un 
pò chi si leverà prima domanj mattina, lei o io! Ha ca- 
pito ? signor babbo indiscreto ! 

— Cara, cara Paolina! Quanto bene hai fatto a ino 
padre in questi cinque minuti. 

E dopo avere di nuovo abbracciata e baciata la figliuo- 
la, il barone uscì di camera con l animo pieno di nuovis- 
sima gioia. 

Pover uomo! Malgrado ch'egli avesse i capelli bianchi, 
non sapeva ancora che la volontà non basta a frenar la 
passione, e che il cuore è un benedetto arnese che di riffa 
o di raffa, vuol far sempre a modo suo. 


(Continua) 


tare aleune povere fanciulle di quel rione le quali offriranno 
fiori e corene a 8, M. $ 
Noi applaudiamo di gran cuore al delicato e filantropico 
pensiero certissimi che la carità cittadina si mostrerà gran- 
dissima in tale circostanza ed il nobile esempio sarà seguito 
da tutti gli altri quartieri della città. 
DI) 


so 
In seguito delle forti pioggio cadute in quest'ultimi gior- 
ni le acque del Tevere sono di molto ingrossate senza però 
esservi nessun imminente pericolo di straripamento. Anzi 
all'ora in cui scriviamo il fiume và sensibilmente abbas- 


sandosi. 
. 


e». 

La Commissione incaricata di preparare le feste per l'arri- 
vo del Re continua a lavorare. Anche questa mattina ha te- 
nuto un'adunanza. Nulla possono dire delle risoluzioni prose 
giacchè ci sembra che basti per ora aver accennato i punti 
principa:i del programma, Ie fioriture e gli accessori si co- 
sceranno più tardi, e speriamo che saranno degni del resto. 

. 


» 

Un avviso della giunta Municipale invita tutti coloro i 
quali hanno camere o appartamenti mobiliati da affittaro a 
presentare la nota al Municipio. 

A questo proposito ci sia lecito dire che noi siamo i più 
assoluti e sinceri partigiani della libertà dol Commercio: ma 
non partigiani ugualmente dell'indiscrotezza. Un nostro ami- 
co, essendo andato a visitare una camera ed un'anticamera 
in via del Corso si udì domandare mille franchi al mese per 
fitto. Sono esagerazioni incomportabili, che varranno a toglie- 
re a moltissimi la voglia di venire in Roma, così in questa 


come in altre occasioni. 
. 


Stamane fu affisso alle canfonate un manifesto che invita 
i fiaccherai a recarsi nel Teatro Capranica per stabilire una 
società di mutuo soccorso e proporre i mezzi di migliorare 
le condizioni morali di questa classe. Il programma è formu- 
lato in modo chiaro e nobile, e non possiamo che applaudi- 
re a questi atti che mostrano come tutte le classi del Popolo 
Bomano sappiano trar profitto dai benefizii della libertà per 
migliorare la loro posizione morale e materiale. 

. 


Per opera delle guardie di "P. 8. furono nella giornata di 
ieri arrestati: 

Dom....... Angelo di Aquila per furto di abiti a danno di 
Ra...... Giusto. 

Mer.... Giovanni per possesso d'arme insidiosa. 

Rip.... Antonio, Fa..... Luigi, Bec..... Giovanni per disordini 
e quali sospetti in genere, 

Ba... Antonio e Luigi, e Pa... Angelo per renitenza alla 

leva Due inCividui per mancanza di recapito. 


Ultimo Corriere 

Legglamo nell’Opimione : 

Le esigenze manifestate dalla Russia per la mo- 
dificazione del trattato di pace del 30 marzo 1856 
si ha ragione di credere che riguardino soltanto la 
neutralizzazione del Mar Nero stabilita coll’ art. 11 
del trattato medesimo. Non sì conosc ancora quale 
impressione questa mossa diplomatica , d'altronde 
prevedibile, del governo di Pietroburgo, abbia pro- 
dotta a Londra ed a Costantinopoli. 


DS 


Tl Comm. Minghetti è ripartito stamane, 13, por 
Vienna. Crediamno ch’ egli non vi si fermerà molto 
tempo, essendo sua intenzione di lasciar la reggenza 
della Legazione Italiana, per riprendere il suo posto 
nella Camera, se, come ne abbiamo fiducia, sarà ri- 
eletto deputato. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 13 Novembre si legge: 

L'indirizzo delle Colonie italiane d’ Amsterdam a 
S. M. per la liberazione di Roma e delle provincie 
romane, già menzionato nel n.° 301 di questa daz- 
zetta Ufficiale, venne inviato da quel regio console 
cav. Marani, il quale, vol vicesonsole, lo propose 
alla firma degli italiani colà residenti. 

Il Fanfulla scrive: 

Gli ultimi dispacci giunti oggi sulla nota russa 
e sulla nomina a marescialli dei due principi di 
Prussia han prodotto una profonda impressione sugli 
nomini d'affari. La nostra rendita nella piccola Borsa 
di via Calzaioli ha ribassato d’un franco. 


— La Neue freie Presse di Vienna pubblica i se. 
guenti telegrammi: 

Berlino 10 — La Gazzetta vniversale della Ger- 
mani del Nord scrive: Stando a notizie sicure, una 
gran parte degli officiali di nazionalità svizzera, che 
fino al memento della occupazione di Roma per parte 
delle truppe italine militavano nell'armata del Papa, si 
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sono recati ìn Francia, per là combattere contro ì tede- 
schi. Essi fanno parte del corpo degli zuavi, che fu or- 
ganizeato dal barone de Charrette, il quale prima aveva 
il grado di luogotenente colonnello a Roma. Aven- 
do egli domandato al conte di Chambord , se per- 
metteva ai suoi fautori di incrociare sotto la ban- 
diera della repubblica le armi coi prussiani, ne eb- 
be risposta affermativa ; e così gli antichi soldati 
delle sante chiavi combattono ora contro la Germa- 
nia. È questo un nuovo indizio dove essa deve cer- 
care i suoi capitali nemici, una nuova prova, che 
gli ultramontani, i quali (benchè sia superfluo, lo ri- 
petiamo ancora una volta ) non vogliamo confondere 
coi cattolici, pospongono qualsiasi riguardo al loro 
odio ed alla loro inimicizia contro la Prussia e la 
nuova Gerinania. 


RECENTISSIME 


Il nostro amico Giuseppe Checchetelli, fatto re- 
centemente bersaglio delle più atroci accuse, ha 
diretto al Giornale la Nazione la lettera che qui 
oltre riproduciamo: 

Non dubitiamo che quanti sono amici della 
verità e della giustizia faranno plauso alle paro- 
le del nosiro amico, e lo conforteranno come 
possono , a persistere nel suo proposito che è 
quello di un uomo. Ecco la sua lettera: 


Colmaggiore (piesso Tolentino) 
ti nov. 1870. 
Carissimo Amico, 


Bo letto la lettera dall'avv. Petroni già pubblicata 
nell’ Unità Italiana e riportata nel num. 312 del tuo 
Giornale. 

Tu sai che io abborro da ogni polemica la quale possa 
riuscire a scandalo quando pr debba tornare in mio 
vantaggio; poichè chi al postutto ne fa le spese, si è la 
grande causa della libertà. Quindi riterrar egualmente che 
soltanto Ja enormità dell’ accusa attribuita al Petroni dal 
Romagnoio potè trascmarmi ad inviare le procure ad 
egregi giureconsulu di Firenze e di Roma {per procedere 
contro 1 dillamatori E vorrei persuadermi che la lettera 
del Petroni fosse tale da escludere la necessità di più 
aperte spiegazioni Ma a me non pare 

È vero, come fa intendere il tuo Giornale, che code- 
sta fettera esclude nettamente ch' egli pronunciasse i mio 
nome, anzi che pur vi facesse allusione nel suo disrorso; 
è vero pertanto che io individualmente rimango sciolto 
dall’ atroce accusa che il Romagnolo pubblicò , e certo 
dunque fa inventata da qualcuno. Ma è vero altresì che 
il Petroni doveva codesta accusa ad un partito ch'egli si pia- 
ce chiamare consortena Ora se per lui non vate la pena d’in- 
dagare quanto è qual parte iv fossi di quella consorteria, ben 
vale per me la pena che la verità si paia piena ed intera. [o 
non so cosa faranno gli onurandi uomini che collettiva- 
mente sono co ì denunciati di averlo consegnato alla Po- 
lizia pontificia. Ma ben so cosa incumbe di fare a me. 
E anzitutto dichiaro che, sebbene a quel tempo io fossi 
assente da Roma, iutendo tenermi solidale de’ loro atti, 
tanto mi è cara l'amicizia loro e nota la loro onoratezza. 

Dichiaro quindi che io insisterò con ogni mezzo che 
può accordarmi la legge perchè dinanzi alla luce del vero 
cadano tutte le calcolate reticenze , tutte le vaghe insi 
nuazioni. 

Il processo dell'avv. Petroni foriunatamente non è fra 
quelli che la prudenza del Governo pontificio, distrusse a 
beneficio de’suoi servitori. 

Là stanno certamente registrati i denunziatori d: lui, là 
chi lo consegnò alla Polizia pontificia ; là i documenti più 
sicuri di cui possa giovarsi anche | avv. Petroni per il- 
lustrare la particella di storia che promette di pubblicare, 

To quindi non poserò sino a che codesto processo non 
sia pubblicato a conforto della pubblica opinione e a con- 
fusione di chi abusa della libertà per isfogare le più basse 
e volgari passioni 

Ti prego di accordare alla presente un posto nelle co- 
lonne del tuo giornale e credimi sempre. si 

Affezzionatissimo tuo 


. CHECCUETELLI 


Il nostro corrispondente di Firenze ci scrive 
che in un recente Consiglio dei Ministri è ve- 
nuta nuovamente in campo la questione del gior- 
no in cui il Re dovrebbe venire in Roma. ll 
Presidente del Consiglio sarebbe d'avviso che il 
Re indugiasse fino alle vacanze di Natale , cioè 
fino a che il Parlamento abbia approvato l' an- 
n2ssione di Roma e gli atti che ne derivano. 

Scbbene in sostanza non trattisi che di una 
questione di gicrni, non possiamo tacere la no- 
stra meraviglia, vedendo che il Miaistero, in un 
mese e mezzo non ha saputo prendere una de - 
terminazione sicura in una questione che a que- 
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sl'ora dovea piultosto esser risoluta dai fatti an- 
zichè dai discorsi. Confidiamo pertanto che Vit 
torio Emanuele cosi lungamente atteso, verrà in 
itoma, com'era stabilito, alla fine di Novembre. 


pra 


Secondo informazioni che riceviamo al momen- 
to di andare in macchina, sembra che nelle eie- 
zioni di ieri, la lista dei moderati abbia raccolto 
una straordinaria maggioranza. Diamo la notizia 
con riserva, perchè in fatto di erezioni, bisogna 
essere come S. Tommaso, e non credere a nul- 
la finchè lo spoglio non è finito. 


© Te RO enon — 


Telogrammi Stefani 


VERSAILES 12 (Ufficiale) — Nel combattimen- 
to del generale Tanne che ebbe luogo il 9 corrente, 
tutti gli attacchi del nemico vennero respinti con 
grandi perdite, quindi cominciossi la partenza. 

Il 10 a mezzodì una colonna bavarese con mu- 
nizioni e due cannoni, che aveva smarrito la stra- 
da del campo, cadde nelle mani del nemico. 

TN 12 nessun movimento dall’ armata della Loira 
fu segnalato. 

Dinnanzi a Parigi nulla di nuovo. 

F'TRENZE 13 — Il Diritto pubblica un manifesto 
firmato dai Senatori Ponza di San Martino e Stefa- 
no Jacini nel quale propugnano la necessità di un 
riordinamento amministrativo dello Stato sulle basi 
radicali del decentramento. 


MADRID 12 — L'Opinione ( seconda edizione ) 
pubblica che pronunciasi ogni giorno di più il favo- 
re della candidatura del Duca d’ Aosta, 

Ebbe luogo una grande riunione della Società 
centrale di Madrid del paitito progressista che fu 
presieduta dal Presidente delle Cortes ea alla quale 
presero parte il Miuistro degli affari Esteri, il Sin- 
daco di Madrid e alcuni rappresentanti del Munici- 
pio e della Guardia Nazionale. Si prorunciarono dei 
discorsi entusiastici e si convenne all’ unanimità di 
appoggiare la Candidaiura. 

Molte deputazioni provinciali e municipali dichia- 
ransi apertamente per quella soluzione e dicono nei 
loro indirizzi al Governo che si pronunciano in fa- 
vore del Principe Amedeo, tanto per le sue qualità 
come Principe come per i principi liberali della sua 
dinastia. 

Col grande appoggio dei tre Marescialli Esparterc, 
Serrano ( Reggente ) e im sì può contare anche 
quello dei due fratelli Marescialli Concha che sono 
influentissimi nel partito Conservatore; uno di essi 
è conosciuto sotto il titolo di Marchese dell’ Avana 
e fece parte dell'ultimo Ministero dell'Ex Regno co- 
me primo Ministro. 

TOUS 13 — Gambetta indirizzò ieri da Orleans 
all'armata della Loira un discorso, esprimendole la 
sua riconoscenza e gli elogi pel buon successo ot- 
tenuto, che condusse finalmente la vittoria sotto le 
nostre bandiere disse: « Avete mostrato che la Fran- 
cia, non abattuta do inauditi rovesci, intende a ri- 
spondere con una generale e vigorosa offensiva. 

Siete oggidì sul cammino di Parigi. Non dimen- 
tichiamo che Parigi ci attende. Il nostro onore ci 
commanda di liberare Parigi dai barbari che la mi- 
narciano di saccheggio e d’ incendio. Raddoppiate 
adunque di costanza e di ardore. Finora i “emici 
furono a voi superiori soltanto pel loro numero e 
cannoni non già ,er coraggio. 

Ritrovate quella fnria francese, che fece la nostra 
gloria nel mondo ; essa ci aiuterà a salvare la pa- 
tria. Con soldati simili a voi, la Repubblica trion- 
ferà; poichè avendo organizzato la difesa, essa è ora 
in grado di riprendere la rivincita nazionale. 

TOURS 13. — Un Decreto istituisce un comitato 
superiore di difesa pei dipartimenti Valle Rodano , 
allo scopo di organizzare armamenti e far costituire 
fortificazioni. 


Epoarpo AnBiB direttore responsabile 


chs vuol comperare una Macchi 


") na da cucire deve prima procu- 
gnuno rarsi la guida del Comprato- 
e re di 
MACCHINE DA CUCIRE 


che vien data GRATIS al Deposito di Mae. 
ehine da cucire. Via Fontanclia di Borghe- 


se num 70. 


ROMA TIPOGRAFIA SALVIUCCI 


Le Inserzioni si ricevono all'Ufficio Principale di Pubblicità E. E. Oblieght N, 47Piarza de Crociferi. 


Dispaccio Telegrafico. 


Per fare al più presto possibile la totale vendita della Mercanzia che si trova in 
Deposito a Roma, fù mandato alla Delegazione dei creditori della rinomata Ditta R. 
C. a Parigi testè fallita, il seguente dispaccio: 

VENDETE a qualunque prezzo la mercanzia rimasta nel Deposito di Roma 
che tutta sia venduta prima del 50 Novembre corrente. 

Speriamo che l'onorevole pubblico non lascerà passare questa favorevole occasione per comprare della BUONA e FINISSIMA 
mercanzia ad un prezzo favoloso, non essendo probabile che un tale avvenimento si ripetesse. 

Ci asteniamo da ogni altra raccomandazione permettendoci semplicemente d’invitare l'onorevole pubblico di convincersi personal- 


mente della verità di questo nostro avviso nel nostro negozio 
VIA DEL CORSO NUM. 407 PALAZZO FIANO 


Prezzi correnti a prezzi fissi 


, così 


‘4 dozzina fazzoletti vero filo adesso solo 
Fr. 2, 50 e piu 

4 dozzina fazzoletti battista vero filo adesso 
per L. 4, 25. e più. 

100 pezze Kreas adesso solo per L. 24, 00. 

60 pezze di tela Kreas per lenzuola lavorata a 
mano adesso la c. solo per L. 2, 25 e più. 

44 dozzina fazzoletti colorati di vera tela L.5,50. 
l'azzoletti battista vero filo con differenti bor- 
dure 4 dozzina solo per L. 5,00. e più: 
150 pezze tela Costanza adesso solo L. 82, 35, 

40 6 più. 
50 pezze tela di Rumburg cominciando da 
L. 26 e più. 
100 pezze teln di Belefeld per Camice da uomo 
adesso soltanto per L. 28, 85, 40, #0, 60, 70 
e più, 


120 pezze d'Olanda adesso solo per L. 40, 50, 
55, 60 e più. 

40 pezze di tela battista adesso per 70,80 e più. 

Una grande partita di teln per lenzuola a 
qualunque misura sarà venduta a modi- 
cissimo prezzo in confronto degli altri ge- 
neri. 

150 Mensali di vero filo per 6 persone solo 
L. 5 e più. 

Asciugamani e salviette per tavola vengono 
lasciati ad assai buon mercato. 

Servizio per 6, 12, 18, 24 persone vengono 
venduti in confronto degli altri pera. 
Camice da uomo di differenti grandezze inco- 

minciando da L. 4, 50 e più. 
Camice da uomo di vera tela di Rumburg per 
L. 6 e più. 


Camice da unmo di vera tela di Belefeld sclo 
L. 8 e 10 e più. 

Cunice da donna di vera tela d'Olanda adesso 
sulo L. 3,80 e più. 

Camice da donna di vera tela di Rumburg solo 
L. 4 c più. 

Mutande da uomo solo per L. 2, 50 e più. 

Corpetti da Signora, sottane, negligè vendonsi 
in confronto degli altri generi. 

Tappeti di lana per tavola, servizii per caffè, 
salviette per ora si vendono ad assai più buon 
mercato. 

Una grande, partita camice di flanella inco- 
minciando da L. 5. 50 e più. 

Una partita di schirting inglese per camice da 
uomo per L. 1,50 la canna e più. 

Una partita di fustagno molto buon mercato. 

Grande assortimento di tela per lenzuole di 


una e sola altezza senza cuciture, molto a 
buon mercato. 

Una partita di coperte di piquet bianche e 
golorate della migliore qualità a buon mer- 
cato. 

Grande assortimento di tovaglioli, per ogni 
mezza dozzina a lire 6, 8,9, 10,12 e più. 
Grande assortimento di biancheria da tavola, 
doppio demascato, al metro e di qualunque 

altezza. 

Scialli veri di Francia e di Turchia saranno 
venduti a molto buon mercato. 

Ritagli di tela da 3, 6 e 9 metri vi si tro- 
vono in grande assortimento , cominciando 
da 1,25 al metro e più. 

Ogni sorta di asciugamani e salvictte da 
DESSERT a prezzi straordinariamente ri- 
bassati. 


Per la misura giusta e qualità buona, garentisce OUSSET & GOLDBERG. 
N. B. Il deposito principale trovasi solo ed esclusivamente in ROMA, VLI DEL CORSO Num. 407 PALAZZO FIANO 


FARMACIA * s = —‘0‘’FIRENZE 
DELLA p ERE NR via 
LEGAZIONE RRITANNICA  £=29en3 Tornabuoni num. 17. 
ESTRATTO LIQUIDO 


DI SALSAPERIGLIO AMERICANO 


depurativo del sangue 


La preparazione di questo Estratto è fatta secondo le norme prescritte dal collegio Me- 
dico degli Stati Unitì e di quello di Londra. Vi si adopera la sola radice della fialsapa- 
riglia rossa -di Gismalca, la quale è noto contenere più Pariglima (che è il prin- 
cipio attivo) d'ogni ultra specie che si trovi comunemente in commercio E specialmente utile 
negli erpeti, nei tumori e ulceri scrofolose. Guarisce radicalmente molte malattie della pelle, 
i dolori mercuriali , reumatismi e tutti quei mali derivati dal soverchio uso del mercurio 0 
altri minerali DEMIAIORE DI adopera anche con speciale vantaggio per guarire le emorroidi 
e ogni male contagioso. —* Prezzo: la bottiglia Lire 3, 6 e 10. Do 

PASTICCHE STOMATICHE È DIGESTIVE 

Eccellente rimedio per i dolori dello stomaco è degli intestini, per le costipazioni degli 
intestini derivate da debolezza, per le acidità e per qualsiasi caso di difficoltà nella digestione. 

Le Pasticche stommiatiche e d'gestive sono raccomandate in tutte le malat- 
tie supra descritte, e sono al più alto grado proficue nel ritardare la forza agli organi della 
digestione , allontanando le flatulenze e gl’imbarazzi di stomaco, sono meritamente racco- 
mandate per calmare le irritazioni nervose, che sono conseguenza di qualche disturbo nello 
stomaco e danno abilità agli organi digestivi di fare le loro naturali funzioni con facilità 
e con regolarità. (5) 

Lire 1, 50 la scatola — Si vendono all'ingrosso ai signori Farmacisti. 

Si trovano in Roma presso Turini e Baldassaroni N. 91 via del Corso vicino Piazza S. 
Carlo; in Livorno presso Dunn e Malatesta via Grande, ed a Napoli alla Farmacia Leonardo 
e Romano Via Toledo. 


LA PERSEVERANZA 


Giornale quotidiano, Politico, Leiterario, Artistico, Commerciale 


Edito a MILANO in grande formato — ANNO XII di pubblicazione 


CONDIZIONI D’' ABBONAMENTO 


Un Anno (franco di porto nel Regno) . . . . I. 48 
Semestre Idem 2° 26 
Trimestre Idem se 14 


Un Numero separato Cent. 20. 
Publicazioni della Tipografia della Perseveranza 


RACCOLTA DELLE LEGGI, REGOLAMENTI E DECRETI ( formato in 8°. grande). — 
Si sono pubblicati undici Volumi che cantengono le Leggi, Regolamenti e Decreti degli anni 
1859 al 1869 inclusivi, ed è in corso di pubblicaziono il volume dodicesimo (Anno 1870 ), 
Per gli Abbonati al giornale il prezzo di ciascun volume è di L. 3.60, per i non Abbonati 
L. 6. — A chi acquista tutta la Raccolta le sarà dato 1° Indice generale dei primi 10 volumi. 

RACCOLTA DEI NUOVI CODICI DEL REGNO D'ITALIA. Contiene in un volume il 
codice Civile o di Procedura Penale, di Commercio e di Marina Mercantile, colle Leggi con- 
template nella Legge 2 aprile 1865. — Un volume in 8°. grande. — Prezzo per gli Abbonati 
al giornale L. 3, per non Abbonati L. 8. 

RACCOLTA DELLE RELAZIONI fatti dai Ministri e dalle Commissioni Legislative, non- 
chè di altri documenti ufficiali concernenti i Nuovi Codici. — Un Volume in 8°. grande. — 
Prezzo per gli Abbonati al giornale L. 3. 60, per i non Abbonati L. 5. 

Diriggere lettere e vaglia in Milano all'Amministrazione del Giornale. In Ruma dirigersi dalla 
Libreria Ferraio e Comp. in Via Murate N. 79. vve si possano acquisture fogli separati del 
Giornale; e presso i principali Libraj. 


La vendita durerà ancora soli 15 giorni 


ino al 50 Novembre 1870. 


IL BAZAR. 


Giornale illustrato delle famiglie 


Interessante e variato negli scritti, nelle numerose illustrazioni che lo ador- 
nano, nei differenti annessi, questo giornale occupa attualmente nel suo genere 
il posto più importante nella stampa periodica nazionale. 

EDIZIONE MENSILE EDIZIONE DUE VOLTE AL MESE 

Un elegante fascicolo rilegato con co- Due ricchi fascicoli ogni mese, con 
perfina ogni mese, con figurini di mode, { maggior quantità di figurini, disegni, 
ricami, lavori, modelli disegnati e.ta- | illustrazioni, tavole di modelli e rica- 
gliati, acquarelli, musica ecc. mi e modelli tagliati. 

PREZZI DABBONAMENTO 


trim. sem. anno trim. sem. anno 
Per tutto il Regno L.4— L. 650 L. 12— L. 550 L. 1050 L.20— 
Svizzera, Germania » 450 » 7— »13— »6— » 11—- » 22— 
Austria, Tunisi, Serbia »450 » 850 » 16— »6— » 1150 » 29. 
Egitto, Grecia, Isole Jonie » 5— » 10— »20— »7— » 18— » 26— 


Sono aperti gli abbon. all'anno VI dal 1 dic. 1870 al 30 novemb. 1871 
Doni straordinari e interamente gratciti alle abbonate annue 
Le signore che si associano per un anno all’ edizione due volte al mese man- 

dando direttamente, cioè col mezzo di vaglia postale, o lettera assicurata, l’im- 

porto di lire 20, ricevono come doni interamente gratuiti e franchi di porto. 

1. Due interessanti Quadretti di genere a colori, da mettere in cornice. 

2. Un magnifico volume illustrato da oltre 100 incisioni avente per titolo: 
Lezioni d'Ago e di Forbici. Principi elementari di ogni genere di cucitura ed 
istruzioni sul modo di disporre le stoffe e di tagliare gli abbigliamenti, pre- 
cedute da succinte descrizioni storiche sull’ originale, coltivazione e fabbrica- 
zione della lana, seta, canapa, cotone, ec., nonchè sullo sviluppo e sul commer- 
cio dei diversi tessuti. 

2. Qual fiore! Racconto intimo tradotto dall’ inglese. È la storia interessante 
delle vicende passate da una ragazza e descritte da lei medesima. Un bel vo- 
lume di 264 pagine. 

Le signore che si associano all'edizione mensile, mandando come sopra l’im- 
porto di lire 12, ricevono soltanto i due Quadretti e le Lezioni d’Ago. 

Per abbonarsi bisogna prendere un vaglia all’ ufficio postale e spedirlo in 
lettera franca alla Direzione del BAZAR, Piazzetta Pietro Verri, 14, Milano. 


Presso la Ditta Faucillon e Comola , in 
Via di Propaganda Num. 22 a 25, tro- 
vasi un bell’ assortimento di Caloriferi di 
diverse costruzioni , fabbricati secondo i 
sistemi più recenti, perfezionati, ed eco- 
nomici; non che Caminetti di ottone a fo- 
colare mobile , idem semplici , e detti 
guarniti di marmo; bragieri ed ogni al- 
tra specie di apparecchi per cammino, il 
tutto garantito 


A prezzi ridotti 


LIRE 30 


Le Associazioni alla GAZZETTA DEL POPOLO si ricevono in Rcma, att cong TRN 


| Piazza SS. Apostoli N.° 64. — Ill prezzo dell'Associazione è 
Roma, all' Ufficio del Giornale, 'frimestre Lire 4.50 — Sme 


Al domicilio » 6 


"vi d 
| Nelle Provineic del Regno...» » Ù 


— >» 


| fomentare rin rim pr 
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DISPACCI DELLA NOTTE 


AGENZIA STEFANI 

VERSAILLES 13, — Tl generale "Taun annunzia che le 
sue perdite del 9 novembre ascesero a 42 utticiali e 667 sol- 
dati tra morti e feriti. Il nemico annunziò nfficialmente le 
stio perdite che asersero a 2000. Hassi da Esser], dinanzi a 
Belfort il 18, Isle sur Doubs è Clerval furono occupate ieri 
dopo alcuni piccoli combattim nti. Le Guardie Mobili riti- 
ransi verso il Sud. Un ponte minato saltò in aria. Da due 
giorni nevica. 

VIENNA 14. — La Presse pubblica un anelisi esatta del- 
lu Circolare della Russia sulla denunzia della convenzione 

addizionale al Trattato di Parigi relativa alla neutralizza- 
rione dl Mar Nero. 

La Circolare couchinde dicendo che nello stesso tempo 
renderebbesi alla Turchia la sun indipendenza, e completa 
liberta e le altre stipulazioni del trattato sarebbero mante- 
nute. - ù 

Tuttavia il Governo Russo r, 0008 pure pronto ud entra- 
re in trattative colle altre potenze firmatarie, se esse lo do- 
mandalo . sia per riformare che confermare la stipulazione 
lel trattato. 


L'istruzione secondo la Legge Italiana 


I 
V. il N° 51 

L'istruzione classica, il latino, il greco, lo studio 
dell'antichità sono, come dicevano. ottime cose. Ma 
per quanto sieno buone, non tutti a questo mondo 
n'hanno Risogno. Nella società moderna c° è moltis- 
sima gente, che non ha l’attitudiue, o il tempo, 0 
la voglia, o il danaro necessario per diventare ve- 
ramente dotta, e nondimeno ha mestieri di sapere 
qualche cosa, per governar bene le proprie faccen- 
de. per dirigere più saviamente la sua attività, per 
esere più utile a sè stessa e al paese. C'è al mon- 
ilo il ragioniere, iì computista, l’agrimensore, V’agri- 
coltore, il commerciante, il fabbricatore, l’industria- 
le. il banchiere, l'architetto, il meccanico. Che uso 
potrebbero mai far tutti questi della capacità, sup- 
posto che giungessero a conseguirla, di tradurre Ora- 
zio o Virgilio, quando poi non sapessero fare un 
conto, non fossero in grado ui disegnare un edifi- 
cio, o una macchina, di fare il rilievo e la stima di 
un campo, mancassero insomma delle cognizioni pro- 


APPENDICE 
IL TENENTE RICCARDO 


RICORDI DELLA VITA MILITARE 
DI 
EDOARDO. 
XII. 

Pei primi giorni cho Riccardo si trovò a Torino , le 
cose andarono benissimo. Era, un pezzo che non rivedeva 
la famiglia, e gli fu grato assai tornare per qualche tem- 
po nel seno di essa; poi, gli amici di infanzia, le antiche 
fiamme, spente sì, ma pronte a riaccendersi. per qualche 
giorno, valsero a distrar Riccardo dal pensiero della Pao- 
Ina e dalla cagione che aveva determinato il suo viag- 
gio, Inoltre, puichè era giovane, e non eri certo insen- 
vile all'approvazione ed all’applauso del pubblico , gli 
fu assai caro l'aver quello dei suoi concittadini. 

Nei primi quindici giorni che stette in Torino , se lo 
iubarono a gara; il cav. Riccardo, il formidabile lottatore 
contro ai briganti era il personaggio più popolare della 
città; tutti volevano che egli narrasse anche una volta la 
storia, e quando l'avevano udira da Ii, la ripetevano ad 
altre dieci persone; sicchè, in alcune classi della cittadi- 
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Un num. separato: in Roma cent. 5, nelle Provincie cent. ,7, arretrato cent. 10. 


il seguente: - 


TO Lite D+ ; Lire 18 
d—- » » 22 
» 12—- >» » 24 


ritmi cene 


prie del loro ufficio e del loro 1xestiere? Certo inse- 
gnare il latino e il grecò a tutti questi, sarebbe 
come mettere all’ arte del calzolaio uno che fosse 
poi destinato a diventar capitano di un bastimento, 
oa quella del sarto l'inverniciatore. Ecco l’istruzio- 
ne tecnica, la quale, in conelusione, ha lo scopo di 
far acquistate a tanta gente che non sa che fare 
dell’istmizione classica, qualche cognizione che lo 
prepari alla professione o all'arte che ha divisato di 
esercitare. 

Quest’istruzione c'è im Francia, c'è in Inghilterra, 
c'è in Germania, c'è in Italia, ma non c'era nelle 
provincie romane, quantunque la popolazione mostras- 
se di sentirne grandemente il bisogno. Il quale si 
rivelava primieramente da questo , che spontanea- 
mente quà e là cominciavano a sorger scuole pri- 
vate, che certo non si potevano chiamare tecniche, 
ma pure senza il latino , come p. e. le scuole not- 
tmne di disegno. In secondo luogo si vedera sempre 
più manifesto che , tolti alcuni pochissimi istituti 
principali, tutti gli altri attendevano a raccorciare 
e a storpiare l'istruzione classica, chi omettendo il 
greco e chi abbreviando il latino, tanto che questa 
cultura stessa -diventasse, per dir così, più usnale e, 
almeno per la brevità e meschinità sua, accomodata 
ai bisogni di tanta gente, che non avevi nè tempo 
nè voglia di trarne veramente profitto. Onde ne se- 
guiva, che da un lato sì guastasse l'istruzione clas- 
sica, la quale. o dev'essere seria e solida, o non 
dev’esservi al tutto, e dall'altro non si conseguisse 
il fine di preparar la gioventù al proprio mestiere, 
perchè qresto benedetto latino, per quanto stringato 
e breve, restava poi sempre latino, cioè cosa inutile 
per chi avrebbe desiderato tutt'altro. Di qui poi la 
svogliatezza di gran parte degli'uomini in uno stu- 
dio, che riguardavano come un perditempo, e il di- 
sprezzo di non poche famiglie per l'istruzione. ,, 

Lasciando queste considerazioni , ognun vede che 
istruzione tecnica apre da una varte all'attività in- 
tellettuale una via nuova, mentre dall'altra migliora 
e vende più sicura la vecchia. All’istruzione classica 
«i volgeranno infatti quei tanti e quei soli, che han- 
no dalla natura e dalla fortuna !e necessarig condi- 


RT RIINA 


nanza, non st parlava altro che dell'avventura della piat- 
taforma, e del giovane Uastelforte che seguiva così bene 
le nobili tradizioni de'suor padri; quintenque , aggiunge- 
vano alcumi, non avesse mai voluto stud'are, e nemmeno 
allora fosse capace di fare ona d.visone senza errori 

Ma poco a poco, e com'era assai naturale, in una città 
vasta e popolosa come Turino, astro di Riccardo tramontò; 
a forza di vedere ch'egli era un povero mortale come tutti 
gli altri, che mangiava, beveva, e giuocava al biliardo 
tale e quale come prima, nessuno si occupò più di lui, ed 
egli non si pecupò p'ù di nessuno di coloro che gli sta- 
vano dintorno, e potè ripensare ai casi suoi e concentrare 
in essi Intto o «pito 

Con Pasquale era slato preso questo accordo : che il 
giorno in cm il congedo ed enlrasse in ca- 
sa Sar Paolo, gli avrebbe scritto. Ora appunto, circa un 
mese dopo che Riccardo trovavasi a Torino, ricevette la 
lettera del suo antico confidente e seppe che il barone e 
la Paolina non erano più in Napoli, ma si trovavano alja 
loro villa, dov'egli, Pasquale, si disponeva a raggiungerli. 

Il tenente non durò fatica ad indovinare fa causa che 
aveva spiato il siguor di Sun Paolo ad allontanarsi da Na- 
pol:; e poichè si voleva ad ogni patto sacrificare la Pao- 
lina e distoglieria dall’affetto di lui, agli più ostinato che 


riccvesse 


Le Associazioni cominciano il 1° ed il 16 di ogni meso, 

Dirigersi con lettera franca all' Amminivtrazione della Gazzetta del Popolo, 
Per gli Annunzi ed inserzioni a pagamento dirigersi all'Uffizio principale di Pu'blicità F. 
E. OBLIEGHT, Koma, 48 Piazva dei ‘Crociferi, — I manoscritti non si restitulttond.li 
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zioni, rendendo così l’ insegnamento più solido, più 
profondo e più spedito, e gli altri avranno un’altra 
strada per cui mettersi conveniente ed adatta a loro. 

Dicevamo nell’ articolo precedente, che un fan- 
ciullo uscendo, intorno ai 10 anni dall’ istruzione 
elementare, può presentarsi al Ginnasio. Alla stessa 
età, © parimente finita 1’ istruzione elementare, egli 
può volgersi anche alla scuola temea. La quale com- 
prende un corso di tre sole classi o di tre soli an- 
ni. ed segna l'italiano, il francese, l’ aritmetica, 
la geometria e l'algebra, la contabilità, il disegno, 
la s‘oria e la geografia. Come ognun vede, non è 
una gran cultura, non è un insegnamento ambizio- 
so, ma è pur tal cosa che un giovanetto, finiti i 
tre anni, può esse.-collocato presso un banchiere, 
presso un’ industriale , un fabbricatore o un archi- 
tetto e guadagnarsi molto per tempo un pane, sen- 
za per questo rimaner privo di ogni sapere, che lo 
facciano ascrivere fra le persone istruite e ben edu- 
cate. 

Ma la scuola tecnica non ha solamente questo fi- 
ne di preparare un giovane a guadagnarsi presta- 
mente il pane, non è vale a dire un’ istruzione mon- 
ca, chiusa e che non consenta di andar più in lù. 
Come dicevamo nell’altro articolo, anche questa stra- 
da può condurre alle porte della Sapienza, ed ecco 
in qual modo. 


Uscendo dalla scuola tecnica, un alunno che in- 
tenda di progredire può entrare nell'istituto tecnico, 
il quale è all’incirca, per qvesta carriera, ciò che è 
il liceo per l’altra. sso anbraccia un’ istruzione che 
dura altri tre anni, ed è divisa e ordinata in modo, 
che, mentre frequentando certi insegnamenti si può 
riuscire all'esercizio di certe professioni, come p. c. 
della ragioneria, frequentandone invece certi altri si 
passa all’università. In altre parole l’istituto tecnico 
è diviso, in due, in tre ed anche in quattro Sezioni, 
secondo la sua importanza, ognuna delle quali pre- 
para gli allievi a una professione , a un’ arte o in- 
somma ad uno scopo particolare. Una fra queste 
Sezioni , che chiamasi di matematica e fisica, con- 
duce alla facoltà matematica dell'università, ed apre 
come dicevamo, le porte della Sapienza. 


mai, si pose in capo di spuntarla 6 di fare qualunque paz. 
zia per giungere al suo fine. 

TI colonnello, mandando Riccardo a Torina, lo aveva 
fatto precedere e accompagnare da più d'una lettera alla 
contessa; nelle quali, narrata la storia degli amori di suo 
figlio, l’osunazione del barone di San Paolo, e l’impossibili- 
tà di rimuoverlo dal suo proposito; la scongiurava di badare 
bene a che suo figlio guarisse dalla malattia ond'era preso; 
magari anche, soggiungeva bonariamente il colonnello, 
guardando se è possibile, che s'innamori di ‘qualche altra 
signorina ,e facendogliela sposare, 

La buona madre, pei primi giorni , si maraviglio assai 
delle esortazioni del colonnello. e credette che questi non 
avesse hen conosciuto suo figlio. Riccardo non aveva 
punto la faccia d'un innamorato; era allegro disinvolto , 
lega con le fanciulle, andava a cavallo, frequentava 
i teatri, insomma pensava a tutto fuori che a morire di 
amore. Ben presto, per altro, la scena cambiò aspetto; e 
la contessa dovette dar ragione al colonnello e incomin- 
ciare la cura ch'egli le aveva suggerito, Le sale del pa- 
lazzo Castelforte, chiusa da tanti anni alla società, torinese, 
furono riaperte ; la contessa, che non andava più in nes- 
sun Inogo, si sobbarcò, per amore del figlio, alle dure 
fatiche e alle continue noie d'una padrona di casa che ri- 
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Parcid quellishe « proposgatò di faze gl'i 
gnoji, no eva faire questa vi A A 
quéle, hg intanto innegabilimente due vantaggi, ih 
primo lego che è.giù &reve di quella dell’ istra- 
zione classica, perchd dira in tatto 6 ammi (tro di 
scuola tecnica e tre di istituto tecnico), in luogo di 
8; in secondo, che gl’ insegnamenti sono più adatti 
e più appropriati alla professione, Certe gl' insegna- 
menti scientifici @ tecmtici vogliono essere temperati 
e, per dir così, rammolliti da una larga istruzione 
letteraria sugli scrittori italiani, e dalla storia, forse 
anche più che non si sia fatto fino al presente, per- 
chè le cifre non bastano. Ci devono essere e ci sono 
insieme coll’algebra e colla fisica l'Ariosto, il Tasso 
e l’ Alfieri, e il Parinì e il Giusti e il Manzoni e 
quanti insegnarono, oltrechè a scrivere e a pensare, 
anche a sentire finamente e altamente. Ma è pure 
innegabile, che giusta l' esperienza che s’ è potuto 


farne in Italia e più nei paesi stranieri, questa car- | 


riera tecnica dà ingegneri abili, pronti, sicuri quan- 
to quelli che hanno avuto due anni di più di istru- 
zione seguitando la classica. 

Ed ora raccogliendo, ecco tutta l'istruzione detta 
secondaria, ossia media, perchè sta fra l'elementare 
da una parte e l’universitaria dall'altra, giusta l’or- 
dinamento italiano. Il quale se non si potrebbe dir 
ottimo senza esagerazione, non si pbtrebbe senza in- 
giustizia chiamar non buono. È forse nei licei e ne- 
gli istituti tecnici qualche poco di esuberanza, qual- 
che desiderio di far troppo, qualche velleità enciclo- 
pedica. Certo è però , che gli ordinamenti italiani 
furono tolti in gran parte da quelli della Germania, 
e ciò che coll’assiduità, colla costanza, colla fermez- 
za del volere si può fare al di là delle Alpi, si può 
e sì deve poter fare anche al di quà. Non giova 
dire, che noi siam molli, svogliati, deboli, che la 
testa non ci regge, che abbiamo bisogno di svago, 
d’aria, di musica e di ciel sereno. Tanto peggio per 
noi, se ci han guasti e infiacchiti in tal modo. Toc- 
ca a noi fare una risoluzione seria per riaverci e per 
migliorare. O le leggi servono a questo, o non ser- 
vono a nulla. Ecco perchè noi amiamo, malgrado le 
sue esuberanze, l'ordinamento italiano. Esso preten- 
de dai giovani sicuramente molta assidultà , molta 
sollecitudine , in una parola uno sforzo. Ma è unv 
sforzo sano, virile, fecondo delle più utili conseguen- 
ze civili, mentre invece senza di esso spereremmo 
indarno di rinsanguare e ringiovanire per mezzo del- 
l'istruzione il nostro paese. 


Notizie Italiane 

— La creazione delle nuove circoserizioni militari, si cre- 
de possa portare la soppressione del Corpo di stato maggio- 
re di piazza. 

— Si crede pure che lr. revisione ed incorporazione degli 
uomini dell'ultima leva saranno rinviate alla fine di dicem- 
bre, e forse al principio di gennaio. +. 

Fino a tal'' epoca nessun'altra classe sarà congedata. 

— Leggiamo nella Gazzetta dell'Emilia: 

Col treno diretto del pomeriggio partiva ieri per Ro- 


cove usa volla la settimana; si dettero pranzi, si amman- 
nirono feste, si ordinarono concerti, si fece di tutto in 
somma por circondare Riccardo di distrazioni, e anche, 
giova dirlo, per mettergli sott occhio le più belle o più 
fresche rosette della sua Torino. 

Ii fratello magistrato si lagnò più d'una volta con fa 
Contessa di tanto spreco di denaro e di tempo; ma la 
buona madre gli dette subito sulla voce: 

— Lasciami fare ; Riccardo ha bisogno di divertirsi 

— La grazia di quei divertimenti.... non veggo la ne- 
nessità che si spenda un tesoro per la buona ragione che 
egli è innamorato. 

— Tu, già, queste cose, non le hai mai capite e non 
le capirai mai.... Sei un uomo serio, tu; lascia dunque 
fare a tua madre, poichè quello ch’essa fa è beu fatto. 

E le feste continuarono più frequenti e più numerose 
che mai, con grande soddisfazione della Contessa, che pa- 
reva, all'impegno con cui le dirigeva, duventata dieci 
anni più giovane. 

Però, come ho già detto, esse non valsero più a di- 
strarre Riccardo, tutto assorto di bel nuovo nel suo amore 
per la Paolina. Fatta quella parte di onori di casa che a 
lui spettava, si ritraeva in un angolo, si chiudeva uel più 
assoluto silenzio, e qualche volta, a costo di parere sgar- 
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A DEL POPOLO 
ma il cav. Mariati colpn' 


RR. Carabinieri, che ivi 
si reca essetitto stato nm *comandante Wu legione, 

Molti amiéi erano sà ompininario ed egli, 
grate memori» di*lui tel nos città ove è 
1859. > Mer LI 

— Il Giorsiale di Napol' rega: ia: 

8. A. R. il duca d' Aosta ricev n pri enza nel 
mattino di ieri il comm. Valladares y Saavreda console di 
Spagna. Più tardi S° A. ricevette Je-autofità civili 4 mili- 
tati della città e provincia. Nella La ebbe luogo a Corte 
un pranzo di 30 coperti. ni 

S. A. R. parte domani dopo mezzo aggiorno alla volta di 
Firenze. È è da sé 5 

— Troviamo nello stesso giornale: Wi.‘ 

Il signor Ludovico Mob], negoziante dellitriostra città, vir 
temberghese d'origine, già console del granducato di Baden, 
si suicidava ier l'altro sera nella sua abitazione al palazzo 
Barbaia a Mergellina, scaricandosi addosso ben quattro colpi 
di revolver. Al rumore dei colpi accorse sul luogo un fpnzio- 
nario di pubblica sicurezza, al quale il signor Mohl dichiarò 
che si dava la morte per motivi d'interesse. Ieri mattina il 
signor Mobl spirava, assistito dai consoli di Baviera e del 
Virtemberg. 

— Il Banco di Napolì ha compiuto una bella azione. L'altro 
dì il Cousiglio d'Amministrazione proponeva al Consiglio Ge- 
nerale di soceorrere i danneggiati dal tremuoto di Calabria, 
e dopo breve discutere, a propusta dei Consiglieri Strigari e 
Sicilaini, fa votata all'oggetto l'egregia somma di 5000 lire. 


Notizie Estere 


— L' Indépendance riferisce da Tours, che Thiers è ivi 
tornato giovedì sera. Ora egli cerca di persuadere Gambetta 
della necessità di convocare la Costituente fuori di Parigi. 
Laurie è tornato dall' Inghilterra, dove ha contratto un pre- 
stito. 

La France del 10 sostiene che le Potenze neutrali hanno 
effettivamente proposto un Congresso. 

— L' Indépendence annuncia, che Gambetta ha intenzione 
di ordinare nelle provincie un plebiscito sirile a quello di 
Parigi. — Il Governo di Parigi vuol contrarre uu nuovo pre- 
stito in Inghilterra. La Correspondence Havas annunzia in 
data 7 novembre, che Ferry eccitò Rochefort a rientrare nel 
Governo. Trouchu prese energiche misure contro le bande che 
infestano i dintorni di Parigi. 

— La Paltrie pubblica un articolo, nel quale dimostra la 
necessità che, vista l'impossibilità di far procedere i francesi 
alle elezioni per la Costituente, si ordini uu plebiscito così 
concepito: 

« Il popolo francese riconosce il governo creato il il 4 set- 
tembre 1870, e gli dà pieni poteri per amministrar: all in- 
terno e per trattare calle potenze straniere, e segnatamerte 
per concludere la pace, a condizione che subito dopo la con- 
clusione della pace venga eletta dalla uazione una Costi- 
tuente. » 

— L' Eco del Nord assicura che i generali di Ladmirault 
e Jeanningros riuscirono ad evadere da Metz ed crano fug- 
gitivi nella Lorena inseguiti daì prussiani. 


— Sappiamo da fonte ufficiosa, che in vista del contegno 
degli uomini politici della Baviera, vogllasi escludere la Ba- 
viera dalie elezioni al Reichstag tedesco. 

— La Borsenzeiluny reca, che sono già incamminate le 
trattative per la cessione del Lucemburgo alla Germania. 

— $i ha ha Atene 

L'inquisizione pe. la satira diffusa contro il Re e la ta- 
miglia reale rimase senza risultato. La Camera ‘fu aggior- 
nata fino al 9 dicemìre, Sono imminenti modificazioni nel 
Gabinetto. 

— Riceviamo raggiagli più particolareggiati sul discorso 
tenato da Lord Graurille al banchetto del Lord Mayor: Si 
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bato, sì andava a nascondere in camera sua, mettendo in 
grande sgomento la Contessa che vedeva di giorno in gior 
no il suo figliuolo preso da quella malinconia di cui il 


colonnello fe aveva detto che bisognava ad ogni patto 
guarirlo. 


— Riccardo min, che cos'hai ? gli disse una sera la 
buoua madre, anche più del solito intristita vedendo il 
figlio sempre più preoccupato. 

-— Mi lasci stare, mamma. 

— Come vuoi che Li lasci, quando ti veggo così ma- 
linconico ? 

— Non posso essers diversamente. 

— Vieni di là; vieni in sala, li divagherai.... 

— No, no; ho bisogno di: s ar sulu; nou posso veder 
nessuno..... 

-- Ma perchè mai ostinarti in questa maniera ? 

— Perchè ? Perchè ? Non lo so nemmeno io.. 

— Allora era inutile che tu venissi a Torino. 

— Infatti, credo che sarà bene che me ne vada, 

— E dove vor andare ? 

— A Napoli 

La contessa adoperò tutta la sua materna eloquenza per 
distogliere il figliuolo del partito a cui voleva appigliarsi; 
ma non riuscì a nulla, e dovette persuadersi anche una 
volta della singolare e proverbiale tenacità del suo Riccardo. 


è detto, che ln guerra avrebbe potuto evitami. se l'Inghil- 
ferma avelse tentito uti linguagigio fiù fermo. 

Il parlamentge il Joverno pensarono diversamente. Quan- 
do scoppiò la ra, nof ci adoperammo per localizzarla, e 
ci riuscì, Dopoffla circolare di Bikmark, she desorive gli or- 
rori dell'asdédio di Parigi, noi ci siamo rivolti alla Francia 
e alla Prussia per un armistizio, e in ciò trovammo l'appog- 
gio di tutte le Potenze neutrali. La nostra proposta fu ac 
cettata, ma ci astettemmo dal dar tonsigli circa le condizioni 
dell'armistizio. , 

N Governo non ebbe nessuna comunicazione nfficialo della 
rottura delle trattative. L'Inghilterra desidera la Germania 
forte ed unita, ma deplora di vedere la Francia inutilmente 
umiliata e indebolita. Il Governo desidera vivamonte che ter- 
mini il conflitto, e contribuirebbe volentieri ad una pace du- 
revole a decorosa, ma ora ignora del tutto, come la pace si 
possa assicurare; esso sarebbe lietissimo , se la moderazione, 
l'umanità e il senno delle Potenze belligeranti e delle nen- 
trali putessero raggiungere questo scopo. 


Cronaca Cittadina 


Da qualche giorno siamo veramente inondati di lettere 
nere. Pare che sia uua specie di parole d' ordine. Sarebbe 
davvero noioso occuparsi di tutte quante, massime che la più 
parte sono scritte iu lingua semi-barbara: tuttavia ci sembra 
prezzo dell' opera, riprodurre la seguente che almeno ci fa 
sapere quello che accadde al Santo Padre mentre dormiva”, e 
può dgre la fortuna d'un terno a qualche femmiunecia ro- 
mana. 

Sulla lettera si potrebbero fare di inolti comenti ; dire 
qualche cosa sul valore dei sogni pontificii, combattere certe 
idee curiose, ribadire il chiodo che il Papa è prigivnierio, + 
via dicendo: ma sarebbero comenti inutili oramai pei nostri let- 
tori'e più inutili ancora pel signor U. M. che ci sembra un 
momo di buona pasta e soprattutto di buona fede. Eee dun- 
que la lottera tale e quale; che i lettori la leggano è si di- 


vertano. t 
Signor Direttore 


Nel numero 49 del vostro giornale la Gazzetta del Popolo 
si trova un’ articolo intitolato Lu partenza del Papa, Io 
rispondo a quest'articolo | dicendo anzi assicurandovi che il 
Papa non partirà giammai, essendo questa la sede dei Papi 
che Dio ha assegnata a loro da tempi remoti quando la re 
ligione era professata dai martiri e quartdo la Roligione 
trionfava per tutto il mondo: di più Roma è, ed è stata è 
lo sarà sempre sino alla consumazione dei secoli la Capitale 
del suo stato, che non sarà mai si annienti e che anzi an- 
derà progressivamente acerescendosi in Italia. 

Lo stato presente durerà ben poco; ve lo assicuro signor 
mio e in conferma di ciò sentite una visione che ha avuto 
il Santo Padre pochi giorni sono. Nel pregare che faceva 
alla SS. Vergine lmmacolata egli cadde in profondo sonno 
e vidde i suoi fedeli zuavi già vincitori, per miracolo del 
Signore dei lute-ani prussiani ritornare a migliaia a mi- 
gliaia nella sua Roma guidati da un' Angiolo splendente di 
luce divina a combattere e sterminare in poco d' ora i sol- 
dati italiani che lo terigono prigioniero contro 1 volere di 
Dio e degli uomini. 

Caro mio signore mi pare di vedervi sorridere al sentire 
queste istorie, Siete padrone a non credere questo e d'altro 
ma ricordatevi che Dio non paga il sabbato, e che non so- 
no troppo lusinghieri i segni che apparisconp della collera 
divina e che voi con altri nomi chiamate Aurore Boreali , 
terremoti, e uragami. Credetemi disposto a cervirvi in ogni 
cosà che a Dio piaccia. 


Roma 14 Novembre 1870 i 
U. M. 


Andhe jeri al foro romano una truppa di ragazzi, divisa 
in due schiere, si divertiva a farla guerra franco-prussiana. 


— È un benedetto liglivolo, che' quando sì è messo in 
testa una cosa, deve andare di lì. A*cemo dei guai, dei 
guai molto serii, soggiunse elia in ‘© orecchio ad una 
amica. 

Aveva perfettamente ragione; Riccardo oramai non pen- 
sava più ad altro, che al sun amore per la Paolina, ed 
ogni suo pensiero era diretto a rivederla al più presto 
possibile. qualunque fossero le difficoltà, i pericoli e i di- 
spiaceri che gli sì fossero potuti parare dinanzi. Così, 
passato un mese e più della sua permanenza in Torino, 
tanto fece e tanto disse, che la contessa si lasciò indurre 
a lasciarlo partire, non per Napoli, ben inteso, ma per 
Parigi e Londra, o più generalmente, per fare ui viaggio 
in Europa. Sc non che, appena il giovane Castellorte fu 
arrivato nella capitale della Francia, ed ebhe, non. solo 
scritto alla contessa per rassicurarla ; ma lasciato ad nn 
amico una dozzina d lettere da spedirsi ogni Ire 0 quat- 
tro giorni a Torino tornò indietro , e correndo a intlo 
vapore, viaggiando di giorno e di notte scuza riposo, in 
breve fu a Napoli, e di là a Capua, luogo più adatto per 
lui, perchè meno esposto alla vigilanza del suo colonnello 
e dei molti ufliciali dell'esercito con cui aveva relazione. 


(Continua) 


con grossi bastoni che, fortubatamente non percuotevano 
nessuno : però uno di quei monelli nel correre all’ assalto, 
stramazzò al suolo e cadendo sopra certe pietre si ferì in 
viso leggermente. Gli altri a quella vista conclusero subite 
un armistizio e ciascuno se ne andò pei fatti suoi. 

. 


co 
È una buona previdenza quella.di avere scarpe da cambiar- 
si specialmente col tempo che fa, ma provvedersene addirit= 
tura per Lire 1280 è forse troppo, speelalmente se si tien 
«conto del povero calzolaie Gaspare Sott...... che forse avrà fat- 
to anche a menu di registrare questo credito, che non sa a 
qual ditta addebitare , se non, all'insegna delle chiavi false. 


Sante mentre era assente di casa trovò chi sen- 
z8 chiave penetrato nel suo domicilio gli carpiva tra de- 
nari ed effetti Lire 200. E così pure De..... Cammillo fu de- 
rubato nella locanda ove alloggiava d'una catena d'oro del 
valore di Lire 78 ad opera di Ba..... Cesare che poi si ren- 
deva latitante. 


. 

CI 
Sei di quei buontemponi che non vogliono capirla, e che 
dopo aver bon bevuto non vogliono che gli altri dormano, 
e gridano e schiamazzano farono ieri sera dichiarati in con- 


travvenzione. 
. 


Come abbiamo annunziato Venerdì 18 avrà Inogo nella Sala 
del Teatro Argentina un concerto, dato dal basso baritono 
Ercole Laici. Ora veniamo a sapere che oltre il Laici vi pren- 
deranno parte i Maestri di Piano Sigg. Leopoldo Mililotti , 
Achille Lucidi, e Piotro Sirletti, la Signorina Paolina Ber- 
nubei Soprano ed il sig. Alessandro Bassetti Tenoe. 


L'Accademia Filarmonica Homana non appena costituitasi 
acclamò il Principe di Piemonte a suo Presidente onorario . 
e gli fece dirigere analoga preghiera perchè S. A. accet- 
tasse questo titolo, e permettesse che il suo nome rifulga fra 
i componenti della suddetta Accademia. Il Principe aderì di 
buon grado al desiderio espressogli e faceva dirigere al Pre- 
sidente dell'Accademia una lettera gentilissima, ringraziando 
l'intero Corpo Accademico per così gentil» omaggio di de- 


vozione. 
. 


Il siguor Parroco di 8. Giovani de' Fiurentini, se l'è avuta 
a male che il Cronista abbia l'altro giorno scritto come il su- 
detto Parroco si rifiutasse a dare il nome di Italia, c di 
Vittorio a bambini che si presentavano al sucro fonte. Egli 
ci scrive che «i libri battesimali contengono tanti Vittori e 
Vittorie d'andare vittorioso per sempre. » Noinun mettiamo 
puuto in dubbio questa sua asserzione quantunque non escluda 
1) fatto che nvi abbiamo accennato, solo il cronista si permette 
di avvertire al sig. Parroco che non intendeva punto di ro- 
vinare la riputazione di alcuno nè di eccitare Ir pubblica in- 
dignazione contro il signor Galli, col narrare un fatto per 
sè stesso di nessuna importanza e che al più avrà fatto ri- 


dee qualcuno. 
® 


Sappiamo che la commissione incaricata delle feste per la 
venuta di S.M. ha incaricato molti de'nostri giovani pittori di 
dipingere grandi tele rappresentanti fatti gloriosi del nostro ri- 
sorgimento affinchè servano per l' addobbo dei luoghi prin- 
cipali dove passerà il corteggio reale. 


Avvertiamo i cittadini di sfat bene attenti nel preadere i 
boni della Banca Nazionale de' quali in questi giorni, ne so- 
no stati posti in circolazione molti falbi massime da lire 
venti. Intanto che la questura vien ripuleudo la città di que- 
sti industricuti avvisiamo il pubblico che tali biglietti si ri- 
conoscono molto facilmente dalla qualità della carta che è 
assai più grossolana e dal trasparente malissimo eseguito. 
Anche lo stampito è Brutto e male imitato. 


La compagnia equestre americani della quale già tenemmo 
parola, arriverà in Roma il 29 corrente e «i è fatta già pre- 
cedere da enormi cartelloni con figure colorate, che eccitano 
la curiosità del pubblico al massimo grado Decisamente per 
la verlame gli americani saranno sempre la prima nazione 


del mondo. 
. 


Riceviamo lv Statutu della Società edificatrice Italiana per 
la costruzione di case, quartieri e botteghe econumiche. La 
Societa ha deliberato di emettere delle azioni da lire 50 cia- 
scheduna da pagarsi in lire 5 all'atto dolla sottoscrizione ed 
in seguito lire 2 mensili ed a tal uopo mise in circolazione 
delle module di sottoserizione per raccogliere le firme di 
quelli che vorranno farsi azionisti. Uno dei vantaggi princi- 
pali che offre questa Società si è quello che un'azionista può 
divenire proprietario dello stibile ch: occupa sborsando iu 
umn'epoca non maggiore di 15 a mì in rate mensili anticipate 
il prezs) dello stabile. Non crediamo necessario di spender 
parole nel provare l'utilità, anzi la necessità di questa im- 
presi, e speriamo quindi che i cittadini Romani vorranno dare 
Appoggio alla Società e concurreranno numerosi in quest'opera 
che da tutti è riconosciuta necessaria specialmente per le ma- 
tate condizioni della nostra città destinata ad essere la ca- 
pitale d'Italia, 


Cronaca Elettorale 


Continua sempre in tutte le sezioni lo spoglio del- 
le schede per le elezioni amministrative. A quanto 
pare domani sarà ultimato lo spoglio, e si conoscerà 
il risultato della votazione, 


GAZZETTA DBL w 


Questi versi avemmo dalla cortesia di un amico, 
se pecchiame d’indiscrezione nel pubblicarli (facen- 
do eccezione al nostro proposito di non accogliere 
noesie nel nestro giornale) serbiamo però volentieri 
l'anonimo sull'autore dei versi stessi, siccome l'ami- 
co ci raocomanda. 

Quantunque i lettori troveranno facilmente da per 
sè stessi che l’autore dell’ aurora boreale potitébbe 
avera una qualche parentela con l'autore dell’ ora 
della mia giovinezza, - del monte Circello - dei sette 
soldati - e di Raffaello e la Fornarina. - 


TL aurora boreale del 25 ottobre 1870. 


-— —rtGu m . 


Luce di sangue pe" notturno cielo 
Splende da raggi lividi ricorsa, 
Languono incerti sotto il roseo velo 
T sette soli da la gelida Orsa. 

Forse laggiù, nell'etere profondo 
Dietrc la Terra, ove occhio non arriva, 
S'agite in fiamme un condannato mondo 
Che dell’Eterno il fulmine colpiva, 

E sì riflette colassù. La gente 
Si affaccia a le finestre, apre le porte, 
Discinta accorre, attonìta, temente 
Il prodigio a veder giù ne la corte. 

L'avolo annoso, in mezzo a la famiglia, 
Caccia le mani nella poca chioma, 

E con aria profetici bisbiglia 
Non so che di Pontefice e di Roma. 

Ombra di qualche antico Augure sorgi 
Dall’Ipogeo del tuo funereo colle. 
Osserva il polo, dì quello che scorgi 
E il ver dichiara a questo vulgo folle. 

Una gran voce favelld dal monte 
E più corrusco l’ete:e comparve: 

» La podestà sacerdotal, bifronte, 
» Che tenne l’alme in tenebre, disparve 

» Per non più ritornar. Quella è l’aurora 
» D'un secol novo, intelligente e pio: 
» L'Italia è spento il Waticano, ed ora 
» In ciel ne brucia, anco il ricordo, Iddio ! 


Ultimo Corviere 


Leggiamo nell’Opinione: 
L'on. Sella è ritornato oggi al tocco a Firenze. 


Si assicura cho l'impressione prodotta in generale 
dalla nota della Russia per la denunzia del trattato 
di Parigi del 30 marzo 1856, sia che vi abbia di- 
sposizione nelle potenze .d accoglier la massima 
d’ una revisione del trattato medesimo alla quale 
qualche governo sì era anche già mostrato inclinato. 

Il governo di Pietroburgo ha dato istruzioni a'suoi 
rappresentanti di trattare questa questione ne’ modi 
più concilianti. 


Nella Gazz.ita Ufficiale del 14 corrente si legge: 

La Deputazione provinciale di Verona con lire 3000 
e quella di Pesaro ed Urbino con lire 1000, deli- 
berarono concorrere all'offerta di una corona d’oro a 
S. M. in segno della nazionale riconoscenza per la 
liberazione di Roma e il compimento del program- 
ma della nazione. 

Molti cittadini di Ferentino invìarono al governo 
del Re un indirizzo, facendo plauso all'opera felice- 
mente compiuta dell’unità nazionale, 


La stessa Gazzetta Ufficiale reca: 

Offerta da purecchi cittadini di Albona, pervenne 
al ministero della guerra la somma di lire 50, per- 
chè sieno erogate a favore dei feriti a delle fami- 
glie dei soldati morti nell’agro 10mano. 


L'Opinione pubblic: le risposte dei Gabinetti Ru- 
ropei al governo Spagnuolo sulla candidatura del 


fe 24 
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Duca d'Aosta. Tutte le risposte mostranò come qué- 
sta candidatura sia stata accolta favorevolmente da 
tutte le potenze, 


RECENTISSIME - 


Abbiamo la conferma della: notizia già da noi 
data ieri ; cioè ‘che it Re non verrà in Roma 
che durante fe vacanze parlamentari di Natale. 

Ci sembra che la condotta del Ministero in 
questa faccenda sia tutt'altro che lodevole; giac- 
chè era molto meglio dire addiritiura che si sti- 
mava opportuno far precedere le deliberazioni 
del Parlamento alla venuta del Be. anzichè cul- 
lare la Città di Roma con vane speranze. Il 
Ministero, andando avanti così. non fa che dar 
credito a coloro che lo accusano di debolezza , 
e di non sapere egli neppure che cosa voglia. 
La ragione che può avere determinato un ulte- 
riore ritardo nella venuta del Re non può osse- 
re allro che un ultimo e generoso riguardo ver- 
so il Ponlefice del quale era stata annunziata la 
partenza. Ma per quanto, collocandosi in un ler- 
reno molto elevato, si possa apprezzare la deli- 
catezza del sentimento che ha ispirato Vittorio 
Emanuele, la più volgare prudenza insegna che 
ogni qualvolla in Vaticano si vorrà impedire 
qualche risoluzione del Governo, si metterà in 
giro la voce che il Papa vuol partire per Malta. 

Malgrado le declamazioni dei Ministri , dubi 
liamo assai che il Gabinetto possa venire a capo 
di sciogliere il problema romano , se scambia 
così spesso la savia moderazione con una timi- 
dezza veramente eccessiva. 


Telogrammi Stefani 


BRESLAVIA 14 — L'Arcivescovo Ledochowzky 
consegnò al Re di Prussia a Versailles un'indirizzo 
relativo agli affari di Roma. 

MARSIGLIA 14 — Rendita Francese 54, 75; Ita- 
liana 56,10; ferrovie Lombarde 226, 50; ferrovie 
Romane 132. 

LIONE 14 — Rendita Francese 53,30; Rendita 
Italiana 56; Ferr. Austriache 770. 


Nostro Dispacc'o partivolare 
Firenze ore 9 15 — Roma 10 


Nulla si è ancora definitivamente risoluto circa 
alla venuta del Re in Roma. Assicurasi non per- 
tanto che si aspetterebbe fino a Natale per fare 
in Roma la solenne inaugurazione dei Capodanno. 


en SRI mme 


Chiusura della Borsa di Vienna 


4 12 Novemb:e 
Credito mobiliare. . . .‘, fior. 245 25 
Ferrovie Lomb. . . . . 173 10 
Ferrovie Aust. e , 371 — 
Banca Nazionale . . .. ..,707 — 
Napoleoni d'oro... .. . .1001 — 
Parigi . — — 
Lendra . 124 10 


Rendita... 0.0.0... + 65 25 


Chiusura della Borsa di ‘Berlino 
14 Novembre 


Rendita italiana 2/20. 


53 1} 

Ferrovie Aust.. » 203 — 
» Lombi: i die e e nina 
Cred. Mob. Austr. . 1394 — 


EpoArDo Aris direttore responsabile 
TROISE GERI II 


ROMA TIPOGRAFIA SALVIUCCI 


Le Inserzioni si ricevono all'Ufficio Principale di Pubblicità E, E. Oblieght N. 47 Piazza deCrecifori 


AL 20 NOVEMBLILE CORRENTE 


avrà luogo la quarta estrazione del 


PRESTITO A PREMI 


DELLA CITTÀ DI BARLETTA 


PREMI PRINCIPALI IN ORO 
DUE MILIONI, UN MILIONE 
500 MILA, 300 MILA, 200 MILA, 100 MILA LIRE ece. 


Titoli liberati interamente Lire 62 in carta, titoli liberati dai primi 4 versamenti (il rimanente da pagare in rate a tutto Feb- 
braio 1871) Lire ?6 — Contro vaglia-postale di detto importo si spedisce franco in Provincia. Dirigersi in Roma presso È. E. OB- 
LIEGHT Piazza de’ Crociferi Num. 47. _&@©@_-È-__@> 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


3OTA DELLA. IRGAZIONE | GRAN DEPOSITO di PETROLIO AMERICANO 


NR ( 
a: 


i , MEDA . È COMIA 1; ni Raffinato in Cassette di ultimo modello presso 
in i Ui, i iti, i hi, in castagno ed in nero, bello come a di i à * 
vuturale, e di ana Cursta permanento, Presso Lire It, 8,50 la bottiglia, la Ditta Pietro Belloni S. Andrea della Valle Via 

IDOLLA DI BOVE IN VASETTI ESTRO : Pa pre 
Preparazione eccellente per fortificare i balbi dei capelli. renderli lucidi e impedirne «de Massi mi N. 93, Boma 


la caduta. Prezzo L, 5 la bottiglia. 
PASTA CORALLINA 


C) LI rimedio sicuro per TOSSE ed ASMA: prep. del Chim. Gae- 

APPROVATA DAI PIU CRLEDRI DENTISTI DI LONDRA Î| ichenmai Lombardi Napoli con attestato del Prof. Cav. Pietro 

Nun solo preserva i Denti, ma li rende bianchi, rafforzando nello stesso tempo le FILOLOGO Ramaglia costa L. 2 deposito nella Farmacia Cirilli n. 145 
gengive e purificando il fiato, impedisce che il tartaro vi si formi e se è già formato lo Corso. - Detto rimedio è il più efficace conosciuto. 


scaccia. Le i ago antidistruttive di questa Pasta Corallina sono tali da ritardare la caduta 
dei Denti, da neutralizzare l'odore sgradevole che è cagionato dai Denti guasti: inoltre 
d& alla bocca una particolare freschezza, e senza recar danno allo smalto dei Denti, li 
rende bianchi al pari dell'Avorio. Prezzo L. 2 il vasetto. 


POLVERE PER LA PELLE 


Di Noce di Pistacchio 

Questa polvere rende alla pelle una bianchezza naturale, ed una morbidezza che nun 
si ottiene in altra maniera. È un aggiunto indispensabile alla Toeletta delle Signore, ed è 
utile anche «i bambini, perchè applicata dopo lavati, impedisce con certezza le scoppiature 
delle mani, la ruviderza della pelle, ecc. Ai Signori è fortemente raccomandata dopo l' uso 
del rasoio, calmando prontamente l'irritazione prodotta dal farsi la barba. Prezzo L. 2.50 e 4. 

Si trovano in Roma presso Turini e Baldasséroni N. 98 via del Corso vicino alla 
Piazza S. Carlo; in Livorno presso Dunn e Malatesta Via Grande; cd a Napoli alla Far- 
macia Lonardo e Romano Via Toledo 


Presso la Ditta Faucillon e Comola , in 
Via di Propaganda Num. 22 a 25, tro- 
vasi un bell’ assortimento di Caloriferi di 
diverse costruzioni , fabbricati secondo i 
sistemi più recent, perfezionati, ed eco- 
nomicj; non che Caminetti di ottone a fo- 
colare mobile, idem semplici, e detti 
guarniti di marmo; bragieri ed ogni al- 
tra specie di apparecchi per cammino, il 
tutto garantito 


A prezzi ridotti 


PASTA PETTORALE 


STOLLWERCK 
SOVRANA CONTRO I MALI DI PETTO E DI GOLA 


Noi non manchiamo di osservare nuovamente le conseguenze dannose dei reumatismi, non 
conviene dimenticare giammai che ciascun catarro è una malattia, che facilmente può cangiarsi 
in polmonite, peripeumouite o tisi. È cosa fuor di controversia cho più di una metà di tutte 
le malattie risulta dalla negligenza d'un catarro. 

Contro tutte le malattie degli organi di respirazione, il reumatismo, la tosse, l'infiamma- 
zione di gola, male del castrone come nei casi d'asma è il principio di tisi, la PASTA PET- 
ORALE STOLLWERCK, sopra ogni altro rimedio simile dà un soccorso così efficace, che 
non manchiamo di raccomandarne l'uso. Il pacco si vende con l'istruzione d'uso a L. 1 50. 

Si vende in Roma presso E. E. Oblieght.,— Piazza de' Crociferi N: 47: 


PHLOLE BRONCHIALI SEDATIVE P n 
del professore IN DEBO L I M EN i 0) 


Igiene della Donna 


SALUTE BE BELLEZZA 


RACCOLTA ORIGINALE 


LIRE 309/% 


di precetti d’igiene femminile 


Un ricco ed affatto originale volume adorno del ritratto 
di PAOLO MANTEGAZZA. — Vi collaborarono i più in- 
signi dottori cì.e vanti l’Italia. L’igiene della donna vi è 
svolta in modo completo, originale, moralissimo e brillan- 
te. — Questo volume è il vero VADE-MECUM delle don- 
zelle, delle spose e delle madri. 


PIONVAICCA di Pavia impotenza genitale 
Ù TRI Di minorazione e perciò utilissimi nelle PER- guariti in poco tempo 
Prezzo Lire DUE TOSSI «d INFREDDATURE, come pure nelle PILLOLE 
» H 4 


leggiere irritazioni della GOLA e dei BRON- 
CHI d'Estratto di Coca del Perù 
del pr. I. Sampson di Nuova-York 


BUI[SSI} U9009IJ IUOIZE.TYqQud 


Pubblicazione recentissima 


Le quali oltre la virtù di calmare e guarire 


Rivolgersi con vaglia all’ Ufficio di pubblicità { mare 
le tossi, sono leggermente deperimenti promno- 


E. E. OBLIEGHT. Piazza de’ Crociferi 47. ROMA. vono 6 facilitano 1° espettorazione, liberando Broadway, 512, 

Via de’ Panzani N. 23 — FIRENZE. — Si spedisce il petto senza l'uso dei salassi, da quegli in- Queste pillole sono l’unico e più sicuro 
. LS 3 i comodi che non peranco toccarono lu stadio in- { rimedio per l'impotenza e sopra tutte la 

in provincia contro vaglia postale di ital. L. 2. 12. fiammatorio. debolezza dell'uordo. 
Prezio alla scatola L. 1, 50. Il prezzo d'ogni scatula con 50 pillole è 
ia Contro vaglia postale di Lire 1,70 si spedi- | di L. 4 fianco di porto per tutto 11 Regno, 

ne scono in provincia. contro vaglia postale. 

Ig icne della Donna Dirigersi al signor E. E. OBLIEGHT, Firenze, Deposito generale per l'Italia presso E. E. 


via dei Panzani, 28. Roma Piazza Crociferi 47.8 OBLIEGHT a Roma via dei Crociferi N. 47. 


AGENZIA TELEGRAFICA PRIVATA 
NSTREFANIZO 


ROMA, PIAZZA DEI CROCIFERI N. 48. 


(Abbonamenti ai Dispacci telegrafici politici e di Borsa >< 


Anno I° 


ni 


Al domicilio... » >» 6 — » » 12— » » 22 
Nello Provincie Acl Regno... >» > 6 — » ‘» 12— » » 24 
Un num. separato: in Roma cent. 5, nelle Provincie cent. 7, arretrato cent. 10. y 


Le Associazioni alla GAZZETTA DEL POPOLO si ricevono in Roma, all' Ufficio del Giornale 
Piazza SS. Apostoli N.° 64. — Il prezzo dell'Associazione è il segnente: 


Roma, all’ Uflicio del Giornale, ‘Trimestre Lire 4.50 — Semestre Lire 9 — Anno Lire 18 


DISPACCI DELLA NOTTE 
AGENZIA STEFANI 

LONDRA 14. — Il Times dubita che l'Inghilterra nc- 
consenta alle revisioni del trattato del 1856, dice che la 
Germania unita non permetterà l' ingrandimento della Rus- 
sia. Notizie da Parigi del 10711 recano che i Francesi co- 
struirono un nuovo ridotto a Villejuif armato di 20 cannoni 
di grosso calibro e altro ridotto tra Villejuif e Vitry con 
trincee simili a quelle di Sebastopoli. 

Conformasi che il viadotto di Nanteuil, sulla linea Ferro- 


viaria di Parigi, n Soissons è crollato. 
BRUXELLES 14. — La notizia che la Russia ha denun- 


ziato il trattato del 1856 produsse una grande sensazione. 
I Gabinetto Inglese spedì da Vorsailles un sotto Se- 
gretario del Ministoro degli Esteri per domandare alla Prus- 
sia delle spiegazioni categoriche sulla maniera colla quale 
essa interpreta questo passo della Russia. 
LONDRA 14. — Inglese 92 538. Italiane 55 178, Turco 
43 314. Lombarde 13 15/16. Marsiglia 15. Francese 54 65. 


Italiane 55 50. Lombarda 230. . 

LIONE — Rendita Francese 52 90. Italiano 55 2n. Au- 
striache 750. . 

PEST — I Giornali discutono la denunzia del trattato 


fatto dalla Rusia, . 
I giornali del partito della Dieta domandano ,che il Go- 


verno mostrisi energico. e dicono che la Monarchia difenderà 
la sun potenza e la sua dignità anche colle armi. 

1 giornali dell'opposizione sperano una soluzione pacifica. 

TOURS 15. — Un memorandum di 'Thiers espone alcuni 
incidenti sulla raissione di Versailles. Dicesi, che erasi star 
bilito un accordo circa la durata dell' Armistizio, e la con- 
dotta dell'armata in quel frattempo. Eransi accordate le Ele- 
zioni auche sui territori occupati dai tedeschi colla restri- 
zione che l' Alsazia e *a Lorena sarebbero rappresentate da 
alcuni notabili designati dal Governo francese, Le Trattative 
fallirono sulla questione di vettovagliare Parigi. Bismarck 
domandava come equivalente di questa concessione che si 
cedesse ui Prussiani una posizione militare intorno a Parigi, 
cioè uno o più forti di Parigi. 

1 Memorandum conchiude invocando il giudizio delle Poten- 
ze sulla condotta delle due parti belligeranti e ringrazian- 
dole dei loro sforzi in favore della pace, di cui il solo Go- 
verno imperiale provocò la distruzione. 


Gli intoppi 
Chi sa quanti comenti si faranno intorno al 
ritardo della venuta del Re fra noi ? Chi sa a 


APPENDICE 
IL TENENTE RICCARDO 


RICORDI DELLA VITA MILITARE 


DI 
EDOARDO. 


A Capua, più vico alla Paolina, si senti più libero e 
più trinquillo; e si pose, come farebbe un antico cospi- 
ratore che apparecchi un complotto, a congiurare al tem- 
po stesso, contro la madre che lo credeva a Parigi con- 
tro îl colonnello che lo supponeva a Torino, e contro il 
barone di San Paolo, che non più molestato da alcuno 
supponeva forse di aver vinta la partita. 

Arrivato appena a Capua, Riccardo pensò a porsi im- 
mediatamente in relazione con Pasquale , il suo potente 
ausiliario, e sceso in piazza, per non dare sospetto ad 
alcuno e per evitare inutili chiacchiere, si volse al primo 
ragazzollo un posvelto che gli capitò dinanzi e che gli 
pareva facilmente vincibile col danaro, 

— Sai, dov'è San Paolo ? 

— Gnor sì : 

— Quanto vuoi per andare e tornare da ora a questa 
sera ? 

- Con la carrettella 0 a piedi ? 

— Come ti la piacere. 

— Mi darà quello che vuole vossignona. 


rt 
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= 


quante nuove paure cesso «darà luogo, e in 
quanti modi non si cercherà di turbare la quie- 
te di queste provincie! E pazienza se questo 
fatto fosse solo; ma ve ne sono altri che paiono 
a prima giunta di non minore imporlanza , e 
che secondo non pochi dovrebbero -intiepidire 
la fiducia nel trionfo completo della nostra causa. 

Chi parla di congresso; chi di nole collettive, 
chi di proteste per l'affare del Quirinale, chi di 
misteriose lettere inviate al papa da illustri per- 
sonaggi. Altri poi crede di poter gettare in fac- 
cia al popolo romano lunghe file di nomi di 
principi c principesse che mantengonsi fedeli al 
Papa; altri parla di soldati ex-pontifici che co- 
spicano segretamente, a ciò all’ uopo pagali dal 
Valicano; altri finalmente armeggiano intorno a 
nomi di illustri prelati spediti in missione ora 
al campo francese. ora al campo prussiano, per 
venire poi ad una conclusione che sarebbe ini- 
qua se non fosse slolla , cioè che gli Italiani 
dovranno lasciar Roma, e il Papa sarà qui restau- 
rato principe temporale e sovrano. Ebbene, con- 
tro tulte queste maligne arlì dell'infinita calerva 
dei corvi di caliivo augurio, non bisogna op- 


porre che i freddi. consigli della ragione, aiu- - 


tati da una condolta, che ad una esemplare mo- 
derazione, accoppii una fede incrollabile, una si- 
curezza che nulla possa smuovere. 

I Romani non hanno certamente bisogno dei 
nostri consigli; ma se dovessimo dargliene qual- 
cheluno, diremmo loro di guardarsi più che da 
ogni alira cosa dal prestare facile orecchio agli 
interessati messaggeri di prossima sventura; e di 
non porgere a questi alcuna occasione, neppure 
lieve, di fregarsi le mani in atto di compiacenza. 

Nè diciamo questo , per opporre alle sottili 


VIZI AREA EIA ASTI MII 


— Quanto vuoi? L'ho domandato, 

— Mi darà due piastre..... (10 franchi). 

— Ne avra quattro se farai bene il tuo dovere ; sei, 
se tornerai a portarmi la risposta entro quattr' ore 

— Come comanda, vostra eccellenza. 

— Va' dunque a San Paolo, entra nel castello , cerca 
d'un domestico che si chiama Pasqualer e dagli questo 
pezzetto di carta..... 

— Come comanda vostra eccellenza. 

— Metteli in cammino, e manda purs al diavolo tutte 
le eccellenze di questo mondo. 

ll ragazzotto partì, facendo una quantità di conti, sul- 
le due, sulle quattro e sulle sei piastre che gli aveva 
promesso l'ignoto signore. ° 

Nel pezzo di carta che doveva consegnare a Pasquale, 
non erano scritte che queste parole: Buon giorno Pa- 
squalet BR più in là Capua. Era come si vede, non una 
lettera, ma un richiamo, un segno di convenzione. Pa- 
squale, leggendola doveva comprendere che il tenente 
trovavasi a Capua e che aveva bisogno di parlargli. 

Quattr ore dopo il ragazzotto , e dopo aver per sole 
sei piastre mezz’ ammazzato un cavallo, tornò in piazza, 
rivide Riccardo, e presentatosi a lui, gli consegnò la ri- 
sposta, restituendogli lo stesso pezzetto di foglio, ma 
stracciato iu parte. Pasquile mandava a dire con quel 
segno af tenente che aveva ricevuto il suo avviso, e che 
avrebbe risposto all'appello. 

— Eccoti le sei piastre disse Riccardo al giovinotto. 


vembre 1870 


Lé Associazioni erminciano il 1° ed il 16 di ogni "nese. 
Dirigersi con lettera franca all' Amministrazione della Gazzetta «del Popolo. 
Per gli Annunzi ed inserzioni a pagamento dirigersi all'Uffizio principale di Pu*blicità F. 
B OBLIEGHT, Koma, 48 Piazza dei Crociferi. — I manoscritti non si restituiscono. 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


macchinazioni degii uni quelle degli altri; per 
consigliare ai Romani di infingersi, o di masche- 
rare i loro interni sentimenti; no, lo dicia- 
mo, perchè è in noi profonda sicura inalterabile 
la convinzione che quanto è stalo falto nom può 
disfarsi, e che indietro certamente non si torna. 
I nostri lettori volgano per tin momento gli oc- 
chi al passato, e vedranno che quanto accade in 
Roma adesso, è accaduto sempre, e che i più 
segnalati trionfi «lella politica italiana, sono stati 
preceduti (e come poteva essere diversamente?) 
da infinite difficoltà, da momentanee sfiducie, 6 
diromo anche da quelle lentezze che sono quasi 
inevitabili quando non sì voglia procedere a 
casaccio e col rischio di rompersi il collo. 

il Conte di Cavour dovette spondere tesori 
d’abilità, di pazienza, «li senno, di accorgimento 
per impedire nel 1859 che un congresso euro- 
peo gli guastasse fin da principio le uova nel 
paniere. Allora nessuno, Iranne pochi scunsigliati, 
gridava, perchè tutti avevano fiducia in lui; ma 
la guerra, preannunziata fino dal gennaio. confer- 
mala e preparata neì mesì successivi, non fu di- 
chiarala che ai 27 aprile! |, 

E nel 4866; chi-non- rammenta-quanterabbia= 
mo dovuto pazientare innanzi di vedere ìl trion- 
fo dell'idea unitaria? 


Chi non ricorda l’asseveranza con cui parla— 
vasi di un regno separato da instituirsi con le 
provincie dell’ Italia centrale? E gli intrighi delle 
varie corti di Europa, e le minaccie di quasi tutti 
i gabinetti, ed i messaggieri inviati ora al Baro- 
ne Kicasoli, ora al Farini, ora al Conte di Ca- 
vour? Prima che Vittorio Emanuele potesse ri- 
solversi ad ‘accettare il plebiscito delle provincie 
dell'Italia centrale , anzi prima che queste po- 


— Signorìno..... Eccellenza..... 

— Che vuoi, che hai da dire, non sei contento? 

— Non per me, ma per la povera bestia , per il ca- 
valio.... 

— Eccoti altre tre piastre.... Sei soddisfatto? 

— Bacio le mani a Vostra eccellenza. 

— Non importa che mi baci nulla; se avrò bisogno di 
te, verrò a cercarti qui in piazza; ma se non ti chiamo, 
bada bene di non venirmi d' intorno, 

— Ai vostri ordini... 

La fantasia di Riccardo, cominciava a galoppare a buo- 
no; egli credeva d’ esser prossimo al fine del dramma, è 
che nessun nuovo ostacolo, nessuna nuova difficoltà po- 
tesse più sopraggiungere. 

Stanco morto, rientrò in locanda e si gettò sopra un 
canapè, ove in breve, il sonno lo colse. Mentre Pasqua- 
le, venuta notte, partiva dal Castello senza dar sospetto 
ad alcuno, Riccardo sognava di arrivarvi, di domandare 
una nuova promessa d' amore alla Paolina, di riceverne 
cento dalla bacce di lei, di condurla via a forza dalla 
casa paterna, di trascinarla seco in una fuga disperatissi- 
ma, di trarla lontano, fino alla fine del mondo, fin nel 
mezzo al deserto, ove soltanto gli parèva che potesse 
trovare alcuna felicità, e un prete che benedicesse al lo- 
ro amore. 

Povero ragazzo! Era innamorato..., 6 poi sognaval..... 


“ 


{ Continua) 


tessero essere convocate a plebiscito ci vollero gli 
8 mesi scorsi dalliAgosto ‘el '1859 al Marzo del 
1860. E quanti ostacoli , quanti fytogpi nomi 
presentarono anche allora! Eppure: furgno tutio 
superati o rimossi. 


Accadde forse diversamente alla fine dell'anno 


quando trattossi delle provincie del mezzogiorbo? | 


No, accadde anzi precisamente lo,stesso. Chi 
non rammenta la celebre storia della flotta in- 
glese e francese che incrociavano nelle acque di 
Gaeta ? E a Napoli non era forse un corpo di- 
plomatico, accreditato presso il Borbone, che ci 
dava ogni sorta di molestie ? E non fioccarono 
allora (il che per adesso non è per nulla avve- 
nuto) proteste d’ogni genere? Non si videro gli 
Ambasciatori di Spagna, di Russia, di Francia, e 
di Baviera, abbandonare corrucciali e minacciosi 
li città di Torino? 

Che più ? Il Regno d' Italia, proclamato fino 
dai primi giorni del 1861, non fu riconosciuto 
che tardi assai dalle principali potenze di Euro- 
pa; gli stati minori della Germania e la Spagna 
non lo riconobbero che nel 1866 ; ed ora con 
quelli siamo in perfetta amicizia, ed alla Spagna 
mandiamo per re il figliuolo di Vittorio Emanuele. 

Ecco quello che la storia più recente ci addi- 
ta; ecco i falli ch' essa ci pone sotto gli occhi, 
ecco i conforti, ch'essa, con preziosi insegnamen- 
li, porge alle momentanee dubbiezze e ai pas- 
seggieri dubbi. 

Sì; lo riconosciamo noi pei primi; vi sono an- 
cora delle difficoltà, degli ostacoli, degli intoppi; 
v.è insomma quello che si incontra ogni qual 
volta traltasi di compiere imprese grandi e per 
ciò appunto malagevoli; ma non v' è nulla che 
debba intimorirci o che possa farci dubitare un 
istante del trionfo nella nostra causa. Ci vorrà 
un mese; due mesi, dieci mesi, un anno, ma 
alla fino vinceremo noi , come abbiamo sempre 
vinto, perchè noi, e non i nostri nemici, fummo 
e siamo dalla parle della ragione e dol buon di- 
ritto. 

Coraggio, moderazione (che vuol dir forza ) 
fermezza e avanti ; e ai corvi di mal augurio , 
una risata sulla faccia, e via per un’altra strada. 

— TGIDPIABIe 

Il corrispondente Vaticano della Gazzetta d’Italia, 
rimbecca il nostro giornale per aver detto che il 
Papa, lasciando Roma, non potrebbe andare che a 
Malta. E cita una quantità d’offerte fatte al Ponte- 
fice dai Sovrani di Europa. 

Tl corrispondente Vaticano non ha compreso quello 
che abbiamo vcluto dire. Il Papa può aver ricevuto 
tutte le offerta del mondo, ma, di fatto, non potrebbe 
stare che a Malta, perchè altrove la sua presenza 
produrrebbe complicazioni, che tutti, al caso prati- 
co cercherebbero di evitare. Suppongasi un po’ che 
accettasse l’ ospitalità dal Re di Prussia; e veggasi 
un po’ l’effetto che produrrebbe questo fatto nella 
cattolica Francia. Anche la Spagna aveva diritto di 
scegliere per soviano chi a lei pareva e piaceva; ma 
quando scelse il Principe Hohenzollern , nacque la 
guerra che dura ancora e ehe non si sa nè dove nè 
come nè quando potrà finire. Così il Papa, con tutti 
i palazzi messi a sua disposizione, non potrebbe ac- 
cettare altra ospitalità che quella di Malta. 


Notizie Italiane 

— Il Corriere dell'Umbria scrive: 

Sappiamo che si è costituito un Comitato promotore com- 
posto dei signori cav. Giuseppe baron Vansetta-Alfuni presid. 
- Prof. Braccio - cav. Salvatori - Eugenio Sabatini - March: 
Ranieri Coppoli - Raffaele Carattoli scultore - Conte Ales- 
sundro dott. Ansidei - Ing. Francesco Trinci - Avv. Oltone 
Ottoni - Antonio Belforli - Adrasto Buduel allo scopo di of- 
frire in dono una bandiera a nome della città di Perugia, 
alla prima legione della Guardia nazionale di Roma. 

Siamo certi che questo gentile pensiero verrà accolto con 
gioia dai nostri concittadini, e che tutti faranno a gara per 
prender parte a questa patriottica dimostrazione. 


Littorio 


GAZZETTA DEL POPOLO 


— Troviamo nella Guszelta:gii Mantova: 

Siamo nssisurti che su almente le diffivaltà di fota 
ma che hanno ritarilato ad dra la stipolaziane della coge 
venzione defihitiva fta il, Governo e la Società essionaria 
della ferrovia Mantova» net convenzione “i sarà fila; 


mata uno di questi giorni. Dallk data di questiistipulazionie: 


incomincierà a decorrere il tetmine di 18 mesi entro i qualt 
la ferrovia dovrà essere compiuta. 

— La Gazzetta del Pogolo di Torino reen: 

Sono partiti alla voltagdi Logarno gli onorevoli M&ngini 
e Grattoni, per pratiche relative alla ferrovia del Gcttardo. 

— Leggiamo nel Pungolo di Milano: 

Oggi il Ministro della pubblica istruzione accompagnato 
dall'assessore Molinelli, dal cav. Carcano e da altre autorità 
scolastiche ha visitato i nostri Istituti scientifichi, la Biblio 
techa e parecchie scuole. -Questa sera molti dei suoi elettori 
ed amici gli offrono un banchetto, che sarà imbandito nelle 
sale del Ristorante della Borsa, 

— Lo stesso giornale scrive : 

È arrivato oggi a Milano da Venezia il maggiore di stato 
maggiore nell'esercito prussiano, il quale ripartì oggi alla volta 
di Firenze. 

— L'Economista d'Ialia ha da Buenos-Ayres : 

Mediante protccolli del 26 agosto e 26 settembre scorso, 
la durata del trattato di amicizia, commercio e navigazione 
fra l'Italia e la Repubblica Argentina venne prorogata fino al 
4 settembre 1871. 

— Leggiamo nella Rumugna di Forlì : 

Non abbiamo alcun miglioramento nelle condizioni dell'e- 
quilibrio terrestre. Le detonazioni sotterranee e leggiere scosse 
ondulatotie si fanno sempre sentire come nei giorni antece- 
nedenti, mantenendo sempre gli animi nel medesimo stato di 
o:gasmo e di terrore. 

— Serivesi da Russi al Mavennate: 

Continuano le commouzioni della terra: è dalli 30 p. p. ot- 
tobre ad oggi di quando in quando si avvertirono lievi scosse 
di terremoto, . 

Una scussa non leggiera si è sentita stanotte alle ore 12 e 
tre quarti, ma nen ha cagionato alcun danno» 


Notizie Estere 

— La Freie Presse pubblica i seguenti dispacci: 

« Berlino, 11 — L'Ufficio Volff annunzia: 

« Il documento pubblicato dul Qaily Ne@s di Londra, re- 
lativo al contegno dell'imperatrice Eugenia dopo il suo arri= 
vo în Inghilterra viene designato ufficialmente come prove- 
niente da fonte non bene informata. Particolarmente è smen- 
tita la comunicazione che 11 15 settembre fosse stato inviato 
uu messo di Bismark all'imperatrice, come pure la notizia 
del documento sulle cessioni territeriali chieste dalla  Ger- 
mania. 

« Monaco, 11. — Nel banchetto dato ieri alle truppe prus- 
siane, produsse grande sensazione un entusiastico brindisi 
dell’ oltramontano deputato prof. Sepp: « «ll imperatore te- 
desco. » 

— N Journul Officiel scrive: 

La nostra linea di difesa fece un passo in avanti lungo 
la Senna fra Genevilliers a Besonz Je nostre linee non an- 
davano che poco al di là della ferrovia dell’Havre: fu deciso 
di spingerla più avanti. Oggi Colombes è occupata dalla 
guardia mobile; la penisola di Genevilliers sta per essere 
messa in istato di difesa e dei lavori per l'artiglieria saran 
no stabiliti in faccia d'Orgemont e d'Argenteuil. 

— Il Journal Officie! del 12 dice che uno scontro ebbe 
luogo presso Dreux tra franchi tiratori ed nua pattuglia 
prussiana di dodici corazzieri bianchi che furono tutti uccisi 
o fatti prigionieri. 

— Dicesi che il Congresso di Principi a Versailles abbia 
per iscopo l’ incoronazione del Re a Imperatore della  Ger- 
mania; in tale qualità egli farebbe il suo ingresso a Parigi, 
e la cerimonia dell'incoronazione seguirebbe poi a Berlino. 

— I ministri Bray e Lutz sono tornati a Monaco da Ver- 
sailles. Bray mandò da Versailles al Re la sua dimissione, 
adducendo ch’ egli nou poteva dare la propria adesione al 
progetto di Costituzione prussiano. Il Re non la accettò, ed 
anzi lo richiamò a convocare la dieta bavarese. Per ora non 
si parla del divisato viaggio del Re Luigi a Versailles. 

— Il corrispondente d' Amburgo annunzia: Le conferenze 
che si tengouo ora a Versailles sulla costituzione federale, ol- 
tre ad alcune modificazioni della Costituzione finora vigente 
nella confederazione germanica del Nord, abbracciano pure 
un importante ampliamento di competenza. — Il Re di Ba- 
viera fu invitàto a Versailles. 

— È distrutta la comunicazione telegrafica belgo-tedesca. 
Una corrispondenza da Parigi della {ndependance del 7, ac- 
cennava ad una clausola segreta nel trattato, secondo cui il 
privilegio della Banca di Francia sarebbe a suo tempo rin- 
novato. La Banca si obbliga di anticipare allo Stato. in ca- 
so di bisogno, 10 milioni. — Il Nowvelliste de l'Ouest sostie- 
ne, che l'armata di Keratry è destinata ad imbarcarsi pel 
mare del Nord. 

— Telegrafano da Londra. 

La City è in grande agitazione in segu.to alla nota Russa. 
È opinione generale , che il Gabinetto inglese non lascierà 
isolata ta Turchia , e questa opinione è appoggiata anche 
dalla notizia di una conferenza di banchieri, che avrà luogo 
dietro consiglio del Governo. Vi si tratterà probabilmente 
di un prestito turco da contrarsì colla garanzia inglese. Si 
aspettano con impazienza notizie sulle deliberazioni del- 

l'Austria. 


i 


paesi mite Cicli 


«— Scrivesi da Atene, &, al'Qssepvatore Triestino: © 
o avervi soritte, che le Axighidete per l'affire di Maro- 
tona, il quale è divenvito una édusa celebre, sono finita; tutti 
i daggmenti è alii atti firono cobegnatéi al procuratore ge- 
neri, Mille e Waque cento indfyidui fuxpno osaminati ; gli 
acc@àgi sono if,mugiero di dento e tretita. 
Doinani ha lhogo innanzi Alla Corte d'Assise di Calcide il 
processo contro il famose capobanda Crichella, catturato ul- 
timapiente presso Lamis. Non c'è dubbio che egli verrà con- 


«dannato alla peha di morte. sebbene molti si adoperino n 


salvare la vita a quel brigante, il qualo durante i venti anni 
in cui esercitò il suv turpe mestiere seppe acquistare una 
bella fortuna, e farsi pure dei buoni amici în vari Inoghi. 


Cronaca Cittadina 


Questa mane per tempissimo le guardie Municipali di 
di fresco organizzate, hanno espulso dalle varie piazze e stra- 
de più frequentate tutta quella miriado di librai, merciaioli 
erbivendole che le ingombravano. Quest' energien misura da 
tutti attesa con sommo desiderio torna ad onore di chi pru- 
siede alla polizia della città, ed anche delle guardie sunno- 


minate che iniziano tanto bene la loro carriera. 
. 


basa evere cere rente 


do 
Ieri è stato posto un nuovo filo telegrafico nell’ interne 
della città, che unisce il Quirinale all'ufficio centrale di Mon- 


te Citorio. 


Li 
do 


Ci si assicura che una società composta di forti capitali- 
sti stia facendo le necessarie pratiche per mottere in Roma 
un altro gazomotro essendo insufficiente ai bisogni della città 
il solo che ora esiste. 

Ci auguriamo che le trattative sieno prest» condotte a buon 
fine, e così la pubblica illuminazione sarà curata mi po'me- 
glio. 

n 
Ca) 

Una rissa per cagione d'interesse avveniva ieri in piazza 
della Rotonda fra due popolani i quali dopo essersi picchiati 
ben bene, vennero alla fine divisi dagli astinti che dopo aver 
per un pezzo goduto lo spettacolo della lotta, crederono op- 
portuno il loro intervento . onde la lotta non avesse tristi 
conseguenze. 

A 

Ci giungono continue lugnanze sul contegno degli Svizzeri 
alla Cassa de'Risparmi. A seconda di quanto ei scrivono essi 
userebbero delle indebite preferenze, c quel che più conta, sa 
rebbero insolenti col pubblico così da provocare il malcon- 
tento di tutti. Noi riferiamo questi fatti perchè «iano veri- 
ficati da chi spetta, e vi si metta il dovuto ripiego. 

ne 

Gli inscritti nei ruoli della Guardia Nezionals sono con- 
vocati nei giorni 17, 18619 corrente per la nomina dei gra- 
duati di ciascuna compagnia. Ogni compagnia poi sceglierà 
a maggioranza di voti cinque individui fra i Sotto-Ufficiali 
Caporali e Militi. i quali saranno delegati alla formazione 
delle rose per la nomina dei maggiori e dej porta bandiera 
di ciascun battaglione. 


. 
Lei 


Tutti i gusti son gusti, ma ve ue sono di quelli però che 
sono un pò troppo bestiali e di cui non è permesso lo sfogo. 
Un certo Spad..... Giacomo marinajo, fu arrestato perchè con 
rabbia ferina si avventò'sul suo compagno Evan... Tommaso 
e l'addentò al mento producendagli una ferita piuttosto grave 
e tale da deturpargli perennemente la faccia. Alla larga da 
questo individuo che mostra di appartenere alla razza dei lupi 
piuttostochè a quella delle scimmie prototipi dell'uomo seeondo 
le sapienti elucubrazioni del sig. Herzen. 

Roi 

Per opera delle Guardie di P. S. vennoro arrestati: 

Gen... Augusto di S. Vito per truffa a danno di Sim... Ce- 
lestino. 

De... Vincenzo di Aquila e Pa... Antonio per estorzione di 
denaro mediante lettera minatoria. 

De... Augusto e Se... Antonìo per disordini commessi ed il 
secondo anche perchè sospetto renitente alla leva. 

Gra., Francesco per giuoco d'azzardo. 

Mem... Luigi in seguito a mandato di cattura per ferimento. 

ne 

Gregorio Ant... di Lionessa venne ieri in piazza S. Agu- 
stino derubato da uno sconusciuto d' un pastrano del valore 
di L. 25. Brutto complimento colla stagione che corre! 


TRA ME e A Rd AIA 


Spettacoli del 16 Novembre 


Teatro Argentina — Ore 7 li — Don Sebastiano 
ed il ballo La Danszalrice. Sera 4. 

Teatro Valle — Ore 7 112 — / Diavoli neri. 

Teatro Capranica — — Una Vedova Lremita con 
Balletto. 

TFenatro Metastasio — Un inorio che parla e cani 
na - Vaudeville Un ricatto sul palco veenico, 

Teatro Yailetto — Serata a beneficio dell Attrice 
Simonetti — Il Colombo alla scoperta del nuovo Mondo - 
Dopo il 2 Atto verrà cantato il Duetto bulfo dell’ Opera di 
Fioravanti - /l Columella. 

Wenatro Vuovo — Que vecchi  burlati da quattro 11- 
namorali, con farsa. 

Teatro Goldoni — Una lezione ai verchi, con farsa. 


AEREI RITI TIRES SZ 


Ultimo Corriere 


(Nostra corrispondenza) 1 
Firenze, 18 Novembre 


Vi ho mandato un telegramma per annunziarvi il 
probabile ritardo della venuta del Be. Sebbene il 
Consiglio dei Ministri non abbia presa ancora nessu- 
na risoluzione terminativa, pure sembra che le ra- 
gioni che lo spingerebbero a questo ritardo sieno le 
seguenti’ Dubitasi innanzi che malgrado la più viva 
sollecitudine, sì possa apparecchiare tutto ciò che oc- 
corre per la venuta del Re costì: in secondo luogo 
sembra poco conveniente, di far venire il Re alla fine 
di Novembre perchè debba poi subito ripartire per 
esser a Firenze il giorno della convocazione del Par- 
lamento. E finalmente si vorebbe che il Re si tro- 
vasse a Roma pel Capodanno, affine di ricevere là, 
e non altrove, le rappresentanze dello Stato e dei Corpì 
Costituiti. Quest’ idea a me sembra felicissima, giac- 
chè costituirebbe il primo atto del trasferimento della 
Capitale in Roma, e renderebbe sempre più proba- 
bile la presenza nella nostra città del Corpo diplo- 
matieo accreditato presso il Governo Italiano. Comun- 
que sia, 0 a Novembre o a Dicembre, è una que- 
stione di tempo e nulla più. 

Alcuni giornali si sono maravigliati perchè nel di- 
spaccio in cui annunziavasi la denunzia del trattato 
del 56 fatto dalla Russia, non fosse menzionata I’ Ita- 
lia. Posso assicurarvi che il nostro Governo fu anzi 
il primo a ricevere la nota della Russia, e credette 
di non pubblicare la notizia, per non anticipare l’al- 
larme ch’ essa doveva produrre. TI Barone d'Uxkull, 
Ministro di Russia insistè poi vivamente per avere 
una pronta risposta; ma ai Ministro degli Esteri gli 
fu detto che siccome trattavasi di una questione molto 
grave, così volevasi prima sentire il parere delle po- 
tenze amiche. E fino ad ora nun si è risposto nulla. 
Tl fatto è di una gravità incontrastabile; ma sì con- 
fida che non mancherà tempo di accomodarlo. 

Gli Elettori fiorentini hanno deliberato di rieleg- 
gere il Peruzzi ed il Ricasoli. Non potrebbero far 
meglio. 

La Gazzetta del Popolo di Torino pubblica il 
seguente riassunto del discorso pronunciato dal- 
l'onorevole Sella ad un banchetto offertogli a 
Massarano dai suoi elettori: 

« La questione romana, egli ebbe a dire, è duplice: è 
questione italiani e mondiale; essa va trattata con au- 
dacia e prudenza ; bisogna risciverla tosto, ma lasciando 
ampia libertà al pontefice por l'esercizio del suo spirituale 
ministero, e in un modo che | Europa lo possa accettare 
onde non corriamo il pericolo di avere poi dei seri im- 
baraza, quando l'Europa esca dallo stato anormale in cui 
sì lrova presentemente. è 

Nostro compito, soggiunse, è di restar a Roma, c ho 
ferma fiducia che vi resteremo. « Finora non giunse al Go- 
verno alcuna rimostranza da parte delle potenze, anzi da 
alcune ebbe degli eccitamenti; » e a questo proposito citò la 
frase del suo amico La Marmora , recedere non si può 
perché dictro a noi sta l'abisso. Aggianse che la stret- 
tezza del tempo gl’impediva di parlare fi finanza: accennò 
solo di passaggio che aveva trovato fhe a Roma si /@a- 
cevano idebiti ancora più allegri amerte di noi; perciò la 
situazione finanziaria da questo lalo, invece di migliorare 
è peggiorata 

Circa l'armamento, osservò che il fitto della Prossia la 
quale spendendo meno delle altre ini trovò meglio 
armata cd ottenne dei successi coloisali, indusse il Go- 
verno a studiare questa questione; dii egli proporrà 
al Parlamento un progetto di legge ici sonso delle nuli- 
zie territoriale. Si mostrò favorevole] in generale all’ idea 
del decenuamento, di cui tanto si farla oggidì, ma nou 
sempre con idee ben definite Ben! venga «l deceutra- 
mento, egli esclamò, ma nel senso She quanto si stralcia 
dal potere centrale passi alle autortà locali, e non sola 
mente modificando o mascherando. Ammise i i consorzi, ma 
non le regioni. Si dichiarò pure dutro il trasferimento 
della sicurezza pubblica all autorità; giudiziaria, perchè, a 
suo credere, ne scem rebbe il daino, 

Terminò con un brindisi a Vittfrio Emanuele « che rac- 
colse la corona della sconfitta df Novara 6 fa portò in 
Campidoglio, stringendo tutti gl’ italiani in un curpo di 
nazione, a quel miracolo di Re cl in tutte le circostanze 
sì mostrò sempreffossequente a° sfoi consiglieri legali, » 


lmmmedinta. 


{ 
} 


Il Ministro della pubblica 'struzione ha diretta 
una sixcolare alle aufbrità scolastiche , colla, quale 
sinilita il corpo dei professori e dei ritaesfri, ad' ac- 
correre alle urne nelle prossime elezioni. 


Ecco quanto scrive la Newe Freir Presse del 13, 
della nota circolare della Russia. 

Il dispaccio-circolare russo che venne notificato il 
9 al ministero austriaco venne notificato contempo- 
raneamente e nello stesso tenore a tutti i firmatari 
del trattato di Parigi, cio ai gabinetti di Vienna , 
Parigi (Tours), Londra, Berlino, Firenze e Costan- 
tigopoli. Esso contiene all'incirca quanto segue. 

Mediante il trattato di Parigi e specialmente col- 
la neutralizzazione del mar Nero stipulata nell’arti- 
colo XIV venne imposta alla Russia un'umiliazione 
ed un abbassamento ch’ essa nen intende più tolle- 
rare. 

Dopo che il trattato di Parigi e specialmente in 
quanto si riferisce ai Principati Danubiani, venne ri- 
petutamente alterato, la Russia non si poteva cre- 
dere obbligata alle stipulazioni di quel trattato , 
che la ledevano maggiormente; essa portava quindi 
a cogniziohe delle potenze che firmarono qual trat- 
tato il 30 marzo 1856, ch’essa non si considera più 
come legata all'articolo XIV ed al relativo articolo 
aggiunto. 
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RECENTISSIME 


Ancora il corrispondente vaticano della Gaz- 
zetta d' Italia. Egli parla di una nota collettiva 
che Austria, Prussia, Baviera, Inghilterra e Bel- 
gio avrebbero mandata al Governo Italiano per 
l'occupazione del Quirinale, chiedendone, tn ter- 
mini energici, la restituzione al Papa. 


Si vede che il corrispondente Vaticano, mal- 
grado la sua buona volontà, ha ben poca cogni- 
zione degli usi diplomatici, ed ignora che una 
nola collettiva è un fatto di così grande impor- 
fanza da non potersi combinare in {re giorni. 

Possiamo intanto assicurare i nostri lettori, per 
informazioni autorevolissime che ci giungono da 
Firenze, che a tulto ieri non era gianto al Go+ 
verno nessun documento simile a quello di cui 
parla il corrispondente Valicano ; e che non si 
prevedeva neppnre fontanamente “che potesse 
giungere. i 


Ecco una notizia che vale molto più delle 
ciarle che si spacciano quotidianamente sulle 
cose di Roma. 


Nell'ultima adunanza tenuta dalla Commissio- 
ne per la difesa dello Stato , presieduta da S. 
A. R. il Principe di Carignano, fu approvato in 
massima che si debba gagliardemente fortificare 
Roma, mercè un ampia corona di forti staccati. 
Per gli studi preliminari, da estendersi su Civita- 
vecchia e tutti gli altri dintorni, fu creata una sotto 
commissione composta di tre membri, cioè del Ge- 
nerale Morozzo della Rocca. del Generale Ricci 
e del Generale Cerroti, affinchè si rechi sul luo- 
go e qui possa studiare l'importante argomento. 
Crediamo che questa soltocommissione si unirà, 
in uno dei prossimi giorni in Roma , per met- 
tersi subito all’opera. 


Il risultato delle elezioni amministrative non è 
ancora conosciuto, 

Solo due Rioni, Borgo e Regola, hanno com- 
piuto lo spoglio delle schede ; in tutti gli altri, 
le Commissioni lavorano costantemente; ma non 
avranno terminato prima dalla fine della setti- 
mana. 
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Chiusura della Borsa di Firenze 
16 Novembre 
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EpoARDU ARBIB direttore responsabile 
uni |a 
Signor Diretture della Libertà. 

Preghiamo d’ inserire nel suo pregiatissitio Giornale il 
seguente Articolo, 

Nel giorno 12 corrente i Rappresentanti der Comuni di 
Ronciglione, Sutri, Capranica, Bassano di Sutri, Monte- 
rosi, Mazzano, Campagnano. Oriolo, Manziana, Canale, 
Fiano e Bracciano facenti tutti parte del Collegio di Ci- 
vitavecchia, si riunivano in Circolo elettorale în Bassano 
di Sutri nel Palazzo della Eccellentissima Casa Odescalchi 
all’oggetto di porsi di accordo nella scelta cel Candidato 
politico da presentarsi nella prossima elezione. 

L'adunanza, aperta alle 10 1]2 antimerid. fu presieduta 
da D Baldassarre Principe Odescalchi , il quale esortati 
tutti a parlare, ed esternare Liberamente li proprii senti- 
menti si proposero a Candidati i signori D. Emmanuele 
de' Principi Ruspoli dal sig. Avvocato Remigio Cianci ; 
Avvocato Pietro Venturi dal sig. Angelo Cappelli: ed Av- 
vocato Miniano Carini da D. Pietro Stefanucci. Dopo lun- 
ghe discussioni sulle qualità politice e sociali di tre can- 
didati, venne dalla maggioranza prescelto con vivo entu- 
siasmu il Principe Ruspoli. Dietro ciò il Presidente sug- 
gen di passare per ballottaggio segreto le tre proposte 
Candidature, avendo li Rappresentanti tutti promesso di 
appoggiare ciascuno nei rispettivi Comuni quella, che 
avrebbe riportata fa maggioranza. Compiuta la votazione 
D. Emanuele de’Principi Ruspoli riportò sul numero di 
Irentotto votanti, trentatrè voti favorevoli contro cinque 
avuti dal sig. Avv. Pietro Venturi. 

Un uomo, che per la sua facondia, per le sue cogni 
zioni amministrative, per la sua influenza, si è già acqui. 
stato in tutta l’Italia un nome illustre, fa sperare, che tutti 
i Comuni del Collegio elettorale di Civitavecchia, facendo 
astrazione di qualunque altro Candidato, ciunîrapno i loro 
voti sopra questi; che certamente sarà degno Rappresen- 
tante hi chi lo avrà eletto, come lo fu dal Popolo Ro- 
mano nel seno della prima Giunta, e nella Missione, che 
questo ebbe di presentare al Re Vittorio Emanuele il Ple- 
biscito di Annessione delle Provincie Romane al Regno 
d’Italia, 

Bracciano li 14 novembre 1870 
1 Componenti la Giunta Municipale 


THE GRESHAM 


Assicurazioni in caso di morte 
Tariffa B (coa partecipazione all’80 0/0 degli utili). 


A 25 anni: Premio annuo 2,20 

A 30 ami: id. id. 2,47 iis 

A 95 anni: id id, 2,82 1100 di capitale 
A 40 anni; id. ‘d. 3,29 PRIORA 

A 45 ami: id. id, 3,91 


Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un 
premio annuo di L. 247, assicura un capitale di Li- 
re 10,000 pagabili all’ epoca della sua morte ai suoi 
eredi od aventi diritto a qualunque epoca essa ar- 
venga. 

Il riparto degli utili ha luogo ogni triennio. Gli 
utili possono riceversi in contanti, od essere appli- 
cati all'aumento del capitale assicurato, ed a dimi- 
nuzione del premio annuale. Gli utili già ripartiti 
hanno raggiunto la cospicua somma di cinque mi- 
lioni — 

Il prossimo riparto per l’ esercizio triennale 1867-70 
verrà dichiarato nell’ Assemblea generale del 1870. 
Vi parteciperanno tutte 10 polizie sottoscitte prima 
del 30 giugno 1870. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti alla Direzione 
della Succursale d’ Italia in Firenze, via dei Buom 
N. 2. e nelle provincie alle rappresentanze locali. 

A ROMA presso Sigg. Fratelli Fortuna Via in 
Aquiro 108. (2) 
| e a] 

ROMA TIPOGRAFIA BALVIUCCI 
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legrafico. 


Le Inserzioni si ricevono all'Ufficio Principale di Pubblicità E. E. Oblieght N. 47Piazza de'Crociferi. 
Dispaccio Te 


Per fare al più presto possibile fa totale vendita della Mercanzia che si trova in 
Deposito a Roma, fù mandato dalla Delegazione dei creditori della rinomata Ditta R. 
Ca Parigi test fallita, il seguente dispaccio: 

VENDETE a qualunque prezzo la mercanzia rimasta nel Deposito di Roma , così 
che tutta sia venduta prima del 50 Novembre corrente. 


Speriamo che l’onorevole pubblico non lascerà passare questa favorevole occasione per comprare della BUONA e FINISSIMA 
mercanzia ad un prezzo favoloso, non essendo probabile che un tale avvenimento si ripetesse. 


Gi asteniamo da ogni altra raccomandazione permettendoci semplicemente d’invitare l'onorevole pubblico di convincersi personal- 


mente della verità di questo nostro avviso nel nostro negozio 


VIA DEL CORSO NUM. 407 PALAZZO FIANO 


Prezzi correnti a 


4 dorzina fazzoletti vero filo adesso solo 
Fr. 2, 50 e più. 

4a dozzina fazzoletti battista vero filo adesso 
per L. 4, 25. è più. 

100 pezze Kreas adesso solo per L. 24, 00. 

60 pezze di tela Kreas per lenzuola lavorata a 


120 pezze d'Olanda adesso solo per L. 40, 50, 
55, 60 e più. 

40 pezze di tela battista adesso per 70, 80 e più. 

Una grande partita di tela per lenzuola a 
qualunque misura sarà venduta a modi- 
cissimo prezzo in confronto degli altri ge- 


mano adesso la e. solo per L. 2, 25 e più. neri, 
14 dozzina fuzzoletti colorati di vera tela L.5,50. | 150 Mensali di vero filo per 6 persone solo 
azzoletti battista vero filo con differenti hor- L. 5 e più. 


dure 14 dozzina solo per L. 5,00. > più: 

150 pezze tela Costanza adesso solo L. 82, 85, 
40 e più. 

50 pezze tela di Rumbwug cominciando da 
L. 20 e più. 

100 pezze tela di Bolefeld per Camice da uomo 
Ades soltanto per L. 28, 35, 40, 50, 60, 70 
e pi 


Asciugamani e salviette per tavola vengono 
lasciati ad assni buon mercato. 

Servizio per 6, 12, 18, 24 persone vengono 
venduti in confronto degli altri ug 
Camice da nomo di differenti grandezze inco- 

minciando da L. 4. 50 e più. 
Camice da uomo di vera tela di Rumburg per 
L. 6 e più. 


Camice da uomo di vera tela di Belefeld sclo 
L. 8 e 10 e più. 

Camice da donna di vera tela d'Olanda adesso 
solo L. 3,80 e più. 

Camice da donna di vera tela di Rumburg solo 
L. 4 e più. 

Mutande da uomo sclo per L. 2, 50 e più. 

Corpetti da Signora, sottanc, negligè vendonsi 
in confronto degli aitri generi. 

Tappeti di lana per tavola, servizii per caffè, 
salviette per ora si vendono ad assai più buon 
mercato. " 

Una grande partita camice di flanella inco- 
minciando da L. 5. 50 e più. 

Una partita di schirting inglese per camice da 
uomo per L. 1,50 la canna e più. 

Una pertita di fustagno molto buon mercato. 

Grande assortimento di tela pe lenzuole di 


prezzi fissi 


una e sola altezza senza cuciture, molto a 

buon mercato. 

Una partita di coperte di piquet bianche e 
colorate della migliore qualità a buon mer- 
cato. 

Grande assortimento di tovaglioli, per ogni 
mezza dozzina £ lire 6, 8,9, 10,12 e più. 
Grande assortimento di biancheria da tavola, 
doppio dumascato, al metro e di qualunque 

altezza. 

Scialli veri di Francia e di 'l'urchia saranno 
venduti a molto buon mercato. 

Ritagli di tela da 3, 6 e 9 metri vi si tro- 
vono in grande assortimento , cominciando 
da 1,25 al metro c più. 

Ogni sorta di asciugamani e salvieite da 

DESSERT a prezzi straordinariamente ri- 

bassati. 


Per la misura giusta e qualità buona, garentise OUSSET &£ GOLDBERG. 
N. B. Il deposito principale trovasi solo ed esclusivamente in ROMA, VIA DEL CORSO Num. 407 PALAZZO FIANO 


La vendita durerà ancora soli 15 


FAMRMICIA ? da PRERNE CCA 
. DELLA n ; Pi Sr ea * DELLA x . 
Legazione Britannica det Legazione Britannica, 
Via Tornabuoni, 17. sità Firenze 


i 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
di CC(OPEI 

Rimedio rinemato per le Malattie hiliose, mal di Fegato, male allo stomaco cd agli in- 
testini: utilissimo negii attacchi d'indigestione, per mal di Testa e Vertigini — Queste Pil- 
lole sono composte di sostanze puramente vegetabili, senza mercurio o alcun altro minerale: 
nò scemano d'efficacia col serbarle lungo tempo — Il loro uso non richicde cambiamento di 
dieta. l'azione loro, promossa dall'esercizio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano ; che sono giustamonte stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse for- 
tificano le facoltà digestive, aiutano l’azione del fegato e degli intestini, portan via quelle 
materie che cagionano mal di testa, affeziuni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. 

Si vendono in scatole al prezzo di 1 e di 2 Lire. 

Si vende all'ingrosso ai signori farmacisti 

Si trovano in Roma presso Turini e Baldasscroni N. 98 via del Corso; vicino piazza S. 
Carlo; in Livorno presso Dunn e Malate+ta, vin Grande, cd a Napoli alla Farmacia Lonardo 
e Romano, via Toledo. 


IL BAZAR 


Giornale illustrato delle famiglie 


Interessante e variato negli scritti, nelle numerose illustrazioni che lo ador- 
nano, nei differenti annessi, questo giornale oecupa attualmente nel suo genere 
il posto più importante nella stampa periodica nazionale. 

EDIZIONE MENSILE EDIZIONE DUE VOLTE AL MESE 


Un elegante fascicolo rilegato con co- 
pertina ogni mese, con figurini di mode, 
ricami, lavori, modelli disegnati e ta- 
gliati, acquarelli, musica ecc. 


Due ricchi fascicoli ogni mese, con 
maggior quantità di figurini, disegni, 
illustrazioni, tavole di inodelli e rica- 
mi e modelli tagliati. 


PREZZI D'ABBONAMENTO 


trim. sem. anno trim. sem. anno 
L.4— L. 650L. 12—L. 550 L. 1050 L.20— 
Svizzerà, Germania »450 » 7— »13— »6— > 11— » 22—- 
Austria, Tunisi, Serbia » 450 » 850 >» 6 — >»6— >» 1150 » 23— 
Egitto, Grecia, Isole Jonie »+ 5 — » 10 — »20— »7— » 13— » 26— 
Sono aperti gli abbon. all'anno VI dal 1 dic. 1870 al 30 novemb. 1871 


Per tutto il Regno 


Doni straordinari e interamente grati iti alle abbonate annue 
Le signore che sì associano per un anno all’ edizione due volte al mese man- 
dando direttamente, cioè col mezzo di vaglia postale, o lettera assicurata, l'im- 


- porto di lire 20, ricevono come doni interamente gratuiti e franchi di porto. 


1. Due interessanti Quadretti di genere a colori, da mettere in cornice. 

2. Un magnifico volume illustrato da oltre 100 incisioni avente per titolo: 
Lezioni d’Ago e di Forbici. Principii elementari di ogni genere di cucitura ed 
istruzioni sul modo di disporre le stoffe e di tagliare gli abbigliamenti, pre- 
cedute da succinte descrizioni storiche sull’ originale, coltivazione e fabbrica- 
zione della lana, seta, canapa, cotone, er., nonchè sullo sviluppo e sul commer- 
cio dei diversi tessuti, 

2. Qual fiore! Racconto intimo tradotto dall’ inglese. È la storia interessante 
delle vicende passate da una ragazza e descritte da lei medesima. Un bel vo- 
lume di 264 pagine. È 

Le signore ché si associano all'edizione mensile, mandamlo come sopra l’im- 
porto di lire 12, ricevono soltanto i due Quadretti e le Lezioni d’Ago. 

Per abbonarsi bisogna prendere un vaglia all’ ufficio postale e spedirlo in 
lettera franca alla Direzione del BAZAR, Piazzetta Pietro Verri, 14, Milano. 


giorni 


fino al Novembre 1870. 


| GRAN DEPOSITO di PETROLIO AMEBICANO 


in Cassette di ultimo modello presso 


Raffinato 


la Ditta Pietro Belloni S. Andrea della Valle Via 


de’ Massimi N. 23. Roma 
Episodi delle Campagne Nazionali 


I VOLONTARI DEL 1867 


PER ERCOLE OVIDI 
SOMMARIO DELLE MATERIE CONTENUTE IN QUESTO VOLUME: 


Alla vigilia di una insurrezione - Il viro è un cattivo alleato - Partenza - 
Volontari e regolari - Un brutto momento - La coscienza e il codice di di- 
sciplina - Prigionieri pontificii - Menotti a Montemaggiore - Segno cattivo - 
ll primo battesimo - Federico Salomone e i v.lontari abruzzesi - Nerola - 
Falsi allarmi - Il monte Carpignano - I zoavi a Montelibretti - La palla di 
neve diventa valanga - Antonio Caretti e le cinque giornate di Milano - 
Ta pazza - Il testamento di una madie italiana - Una moglie creme poche 
se ne danno - 1 garibaldini a Monterotondo - Massacio dei feriti alla stazione - 
Marcia su Roma - Impressioni e Memoris - Castel Giubilco - Dopo dieci 
anni - Proclama reale del 27 ottubre - Il padre Pantaleo - Diserzioni - Mentana - 
Un vero martire - La barricata - La resa - Tre giorni dopo - Conclusione. 
LIRA: UNA 
Presso E. E. OBLTEGHT Piazza de’ Crociferi Num. 47 Roma - Contro 


vaglia postale di T. 1,04 si spedisce franco in tutto il regno. 


AVVISO DI AFFITTO 

Andando a cessare col di 30 Settembre 
dell’anno prossimo 1871 l'affitto delle Te- 
nute di Maccarese e Muratellu collo Std- 
gno ed annessi, e volendosi dal Proprie- 
taro devenire a nuovo affitto tanto uni- 
tamente, che per parti separate, come si 
propone nel capitolato degli oneri usten- 
sibili nell’ Officio del Notaro Delfini posto 
in piazza dei Caprettari N. 67, s’ invita 
chiunque voglia accudirvi ad esibire la ri- 
spettiva offerta chiusa e sigillata nell’Offi- 
cio del Notaro suddetto entro il termine 
di mesi tre decorrendi dalla data del pre 
sente ( non escluso dì polerla consegnare 
entro il sudetto termine nella Computiste- 
ria dell’ Eccma Casa Rospigliosi proprieta- 
ria) per essere presa m considerazione. 

Le offerte dovranno essere firmate dal- 
l’ offerente stesso, e dovranno contenere 
l'elezione del domicilio im Roma, nè sa- 
ranno considerate quelle per persona da 
nominarsi. Dovranno ineltre uniformarsi 
alle condizioni del capitolato. 

Roma 15 Novembre 1870 

l'ipografia Salviucci 


ALLA CITTÀ DI PARIGI 


Via del Corso N, 3989 


YX Carte da Visita 
{{) ) Lire 2 
OGNI LINEA 0 CORONA 
AUMENTA L. 1. 
n CONSEGNA IMMEDIATA 


Fotegrafle, Piante, Guide, Libri da Chiesa 


legati in lusso e Generi di Cartoleria, 


ITER NOA TTLAE] 


DUCCHERINI PER LA TOSSE 


del prof. PIGNACCA di Pavia, che 
per lì facile digestione ed il pronte 
effellé riescono piacevoli al palato. 
Simil Pillole o Zuccherini e sono 
usitatissimi dai cantanti e predica- 
lori per richiamare la voce e lo- 
gliere la raucedine. 

Dirigersi presso E. E. OBLIEGHT, 
Roma Piazza de'Crociferi N, 47. 


Agenzia Telegraf ca privata 
STERANI | 


PIAZZA DEI CROCIFERI NUM. 47 


Anno L° 


GAZZETTA DEL POPO 


AI domicilio |. ....,..... » 


DISPACCI DELLA NOTTE 
AGENZIA STEFANI 

VIENNA 16 — Il Gabinetto anstriaco assume un attitu- 
dine risoluta nella questione del trattato 1856: Beust dichia- 
rò all'Ambasciatore Russo che l’Austria concorda coll'Inghil- 
terra nella protesta contro il procedere della Russia. Dicesi 
preparasi una nota collettiva dell'Austria. L'Inghilterra, Italia 
e Turchia alla Russia. 


I moderati alle elezioni 


Ai nostri amici, a coloro che la pensano co- 
me noi, che desiderano al pari di noi di vede- 
re rinvigorito in Italia il partito moderalo , non 
daremo che un consiglio: facciano essi quel- 
lo che fanno i nostri avversari; adoprino in tut- 
to, cioè nelle piccole e nelle grandi cose, quella 
sollecitudine, quell’ attività, quello zelo di cui i 
rossi danno così splendida prova. 

Noi moderati, confessiamolo francamente, ab- 
biamo un difetto capilale ; quello cioè di rite- 
nerri sempre per la maggioranza e di non voier 
credere mai all'esistenza o alla forza di un par- 
lito che non è il nostro. 

Così ci abbandoniamo alla più tranquilla fidu- 
cia, dormiamo colla compiacente spensieratezza 
di chi vede sicuro il trionfo | e ci affidiamo al 
benigno influsso delle stelle. 

I rossi hanno tenuto sempre un contegno di- 
verso : hanno lavorato e lavorano; si diffondono 
dappertulto, annodano con singolare disinvoltura 
le più straordinarie alleanze ; si propagano do- 
vanque, si giovano di lutto, e «quando poi viene 
il momento vero delle battaglie. invece di essere 
in pochi mostrano di essere in molli, e sorpren- 
dono con le loro vittorie inattese. 

Di più i rossi hanno wn altro grandissimo pre- 
gio; purchè appartenga al loro partito, qualun- 
que uomo per essi è un grand’ uomo! si chiami 
come vuole, abbia commesso le più strane cor- 
bellerie, sia caduto nelle più singolari contrad- 
dizioni, ebbene, non importa ; purchè sia rosso, 
è un grand'uomo e lutti lo appoggiano. 

Diciamo forse che si debbano imitare in tutto e 
per lutto i nostri avversari? Che ogni loro esem- 
pio debba essere seguito? No, non è questa, nè 


CITI TRIESTE ZIA 


APPENDICE 
IL TENENTE RICCARDO 


RICORDI DELLA VITA MILITARE 


DI 
EDOARDO. 
XIV. 
Pasquale e Riccardo si incontrarono facilmente in 
Capua. 


— Ebbene, Pasquale, domandò il Tenente; come va 
la vita? 

— Benissimo, 

— E che si fa in casa San Paolo? 

— Stanno bene... 

- E ta Teresina, Phai sposata? 
— HI sig. Barone ha promesso che la sposerò questo 
settembre. 


Le Associazioni alla GAZZETIA DEL POPOLO si ricevono in Rema, all’ Ufficio del Giornale 
Piazza SS. Apostoli N.° GI. — Il prezzo dell'Associazione è il seguente: £ 

Roma, all’ Ufticio del Giornale, Trimestre Lire 4,50 — S mestre Lire 9 — Anno Lire 16 
»6 — » 
Nelle Provincie dul Regno...» » 6° — » 
Un num. separato: in Roma cent. 5, nelle Provincie cent. 7, arretrato cent. 10. 


Nuri, #6, di 


14) 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


» 12—- » » 22 
» 12— » » 24 


Lo Associazioni cominciano il 1° ed il 16 di ogni meio. 
Dirigersi con lettera franca all'Amministrazione della Gazzetta del Popolo. 


Per gli Annunzi ed inserzioni a pagamento dirigersi all'Uffizio principale di Pu/blicità F. 
N. OBLIEGHT, Koma, 48 Piazza dei Crociferi. — I manoscritti non si restituiscono. 


può essere questa la nostra idea: diciamo soltan- 
to che dobbiamo imitarli nell’ attività e nell’im- 
pegno che pongono a vincere le loro battaglie. 

Che i moderati nelle prossime elezioni politi 
che, non si credano de jure la maggioranza; che 
non si ritengano dispensati dal combaltere sol 
perchè hanno una certa tal quale fiducia nella 
loro prevalenza : combattano tale quale come sc 
fossero essi in minoranza ; si adoperino esalta- 
mente come se fossero incerti del risultato delle 
elezioni. Così soltanto potranno avere una splen- 
dida ed onorata vittoria; in caso diverso, anche 
se vincono, il maggior merito sarà di coloro che 
pure essendo in pochi, avranno saputo mostrare 
di essere in molti. 

Combattiamo con l’attività dei nostri avversari; 
è una prova di rispetto per essi, è una garanzia 
di vittoria per noi. 

Coi senno dei moderati e con |’ energia dei 
rossi quante belle cose si potrebbero fare a que- 
sto mondo! 

Per ora contentiamoci di fare le elezioni! 

- mena Pirito — 

Ecco i pouti del trattato del 1856 dalla osservanza dei 
quali la Russia intende sciogliersi : 

Art. 11. H Mar Nero è neutralizzato ; le sue acque, li- 
bere alla marina mercantile di tutte le nazioni, rimangono 
vietale espressamente e per sempre alla bandiera da guerra 
sia degli Stati del litorale sia di qualunque altra Poten- 
Za jo solto fe riserve fatte negli articoli 14 e 19. 

Art. 12. Libero da agui impaccio, il commercio sarà 
soggetto nei porti e nelle acque del Mar Nero sollanto 
alle prescrizioni di quarantena, di dogana e di polizia che 
saranno fissate in un senso favorevole allo svolgimento 
delle relazioni commerciali. 

Per accordare la desiderabile sicurezza agl’interessi com- 
merciali © marittimi di tutte fe nazioni, fa Russia e fa Su- 
blime Porta, in conformità al diritto delle genti, deleghe- 
ranno dei consoli nei porti «'el Mar Nero. 

Art. 13. Siccome il Mar Nero secondo il tenore del- 
lurt. 11 è neutralizzato, riesce inutile e senza scopo di 
mantenere o di erigere arsenali da guerra sulle sue rive. 
In conseguenza di ciò Sua Maestà l'Imperatore di tutte le 
Russie, e Sua Maestà Imperiale il Sultano si ubbligano a 
non conservare, nè costruire arsenali da guerra su queste 
sponde. 

Art. 14. Avendo Sua Maestà l° Imperatore di tutte le 
Russie e il Sultano stipulata una convenzione per fissare 


— Perchè settembre? 

— Così... 

— E la signorina? 

— La signorina sta benissimo: è allegra, lavora, e sta 
tutto il giorno in giardino. 

L'uomo è essenzialmente ‘egoista; ed a Riccardo increb- 
be di sapere che la Baronessina di San Paolo era allegra 
e contenta. 

— Di'un po'Pasquale; ti immagini per qual motivo sono 
venuto fin qui? 

— Eh sicnro! non vuol che lo sappia? 

— Or bene; non perdiamo tempo ; sei tu disposto ad 
aiutarmi? 

— Aiutarla? lo? in che cosa? 

— In tutto. 

— Per me, sì signore ; non ha che da comandarmi; 
ma... 

— Ma che cosa? 


la forza ed il numero dei legni necessarii al servizio delle 
coste del Mar Nero, il mantenimento delle quali è loro 
riservato, fi suddetta Convenzione viene annessa al pro» 
sente tratiato c avrà forza e validità come se fosse una 
parte integrale di esso. Essa non può quindi essere nè 
abolita, nè modificata senza il consenso delle Potenze fir- 
matarie di questo trattato. 


Notizie Italiane 

— Leggiamo nella Lombardia: 

Oggi a mezzogiorno S. A. R. la principessa Margherita 
partiva da Monza con treno speciale per Arona. Alla stazio- 
ne centrale fu complimentata dal Prefetto e da altre Auto- 
rità. Giunta ad Arona, venne messo a sua disposizione un 
battello a vapore , che la trasportò a Stresa, ove si reca a 
far visita all’augusta sua genitrice, la duchessa di Genova. 

— Lo stesso giornale reca: 

Al comm. Cesare Correnti fu ieri da alcuni amici offerto 
un banchetto nei locali dell'albergo della Borsa. Fra gl’ in- 
vitati distinguevansi il conte Torre, prefetto della Provincia, 
il sindaco Belinzaghi . il provveditore agli studi. 1° assessore 
Molinelli, i presidi dei Licei, il prof. Casorati, in tutto una 
cinquantina, Sul finire del banchetto i Brindisi si succedet- 
tero l'un l'altro e fra questi ci piace far menzione di quello 
diretto dall' egregio avv. Zuccoli al conte Torre, che diede 
occasione al nostro prefetto di pronunciare um bellissimo di- 
scorso intorno all’ amministrazione della Provinnia in gene- 
rale. ‘ 

Il conte Torre esortando gli elettori ad accorrere allé ur- 
ne, pose fine al suo dire con un brindisi al Re ed al mini- 
stro dell'istruzione pubblica. 

Ci duole di non poter riportare per intero questo discorso 
che ci assicurano abbia riscosso fragorosissimi applausi. 

— Scrivono da Verona: 

La imolta neve caduta in questi giorni ha reso quasi im- 
praticabili le strade. Il servizio telegrafico dovette soffrire 
interruzioni, sicchè icri le corrispondenze per telegrafo in 
destinazione per Trento, giunte a Verona. si dovettero inol- 
trare colla Posta. 
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Notizie Estere 

— ‘Troviamo nel Cillucdino di Trieste il seguente dispaccio: 

VIENNA 13 (sera). La chiamata di Andrassy a Vienna in 
seguito alle notizie sul procedere della Russia a Costantino- 
poli, produsse grande sensazione in Pest. Pare che la sini- 
stra sia intenzionata di proporre misure precauzionali rela» 
tive all'armamento del paese. L'apertura delle delegazioni ri- 
mane fissata pel 21. Il conte Beust era atteso in Pest per la 
fine della prossima settimana. 

Notizie da Monaco recano che il re sarebbe più fermo che 
mai di non cedere alla pressione prussiana. Pel momento non 
si parla del viaggio di re Lodovico a Versailles. Il ministero 
attuale resterebbe al potere. La convocazione dalla dieta ba- 
varese sarebbe prossima. 

— La France scrive che nella notte del 30 al 81 ottobre 


— Ho paura che faremo un buco nell’acqua. 

— Come tu poi dir questo? 

— La Teresina m'ha fatto certi discorsi... 

— Che discorsi? 

— M°ha detto che il padrone e la padroneina hanno 
fatto la pace; che tutti e due sono tornati com'erano una 
una volta, che la signorina non piange più , e che il si- 
gnor barone è ringiovanito.,.. 

Tutti questi particolari, ferirono la delicata suscettibi- 
lità di Riccardo ; e per quella benedetta abitudine che 
aveva di metter sempre la fantasia al passo di corsa, co- 
minciò ad infuriare seco stesso, e far cadere parte della 
sua collera sul povero Pasquale che non aveva colpa nè 
peccato. 

— Sciocco , tu e la Teresina, non sapete quello che 
diavolo vi dite, non conoscete nulla, e siete un paio di 
imbecilli. Orsù, Pasquale; rispondi sì o no; c'è modo di 
parlare con la baronessina? 


dia 
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avvennero torbidi ad Orano. Parrebbe che il partito del mu- 
nicipio ha chiesto la dimissione del generale Landen ed ac- 
clamò in sua vece il signor de Mesange. 

— I giornali francesi smentiscono la notizia della dimis- 
sione del generale Bombaki il quale trovasi sempre a Lilla 
dove organizza la difesa. 

= Scrivono da Berlino che il progettto di trasportare in 
Germania una parte dei feriti e dei malati di Metz non po- 
trà realizzarsi in seguito all'intensità colla quale infloriscono 
fra essi il tifo, il vainolo, le febbri d'ospitale ed altre ma- 
lattie contagiose. 

— Scrivono da Colonia che molte grandi fabbriche della 
Germania, cominciano a rimpiazzare gli operai tedeschi as- 
senti, coi prigionieri francesi. Essi ricevono cinquanta cen- 
tesimi al giorno oltre al vitto ed all'alloggio. 

— La Defense Nationale annunzia, che Giorgio Tenin fu 
incaricato dal Governo , di formare insieme con Lipogaray, 
nello spazio di 20 giorni, un'armata di 60,000 uomini nei 
dintorni di Tolosa, al quale scopo furono assegnati quattro 
milioni. 

— Telegrafano da Berlino; 

La notizia del passo fatto dalla Russia relativamente al 
trattato del 1856 destò in questa Borsa un terribile panico, 
ed uno sbigottimeuto anche fra i Russi qui resiuenti. — Se- 
guì senza ostacolo il concentramento dell'armata d'operazio- 
ne destinata contro l'armata francese della Loira. — Ai 18 
si napetta di ritorno da Versailles il Presidente dell'ufficio 
del Consiglio federale, ministro Eelbriick. 


Cronaca Cittadina 


In questi giorni abbiamo più volte sentito criticare qualche 
parte del programma per le feste da farsi alla venuta del Re, 
e su questo argomento anzi ci viene stamani diretta una let- 
tera che fa in proposito alcune osservazioni. Siccome noi cre- 
diamo che dalla discussione appunto non possa venirne che 
benz, così di buon grado pubblichiamo queste osservazioni 
raccomardandole a chi più specialmente è incaricato di questi 
preparativi. 

Anzitutto ci si fa osservaro, che la località ova sì vuol fare 
il fuoco d'artificio è insufficiente ed impraticabile, e che un 
tal fuoco non riuscirebbe degno di Roma come ìil Municipio 
accennava nel suo programma. Ad avvalorare questa asserzione 
si dice che vien tolto il bello, anzi la prerogativa che ha Ro- 
ma, quello cioè della girandola che comunemente si faceva 
al Pincio o in altri luoghi più adatti del prescelto. Si ag- 
giunge poi che la spesa per fare questo fuoco al Foro Ro- 
mano, verrà ad essere di molto maggiore perchè il terrene 
presenta moltissime difficoltà, e che per tal modo col mag- 
gior dispendio non si otterrà alcun buon risultato. 

Per ultimo poi si fa un appello alla Commissione dei Pub- 
blici Monumenti perchè non permetta che in questa circo- 
stanza stante la forza della gran scappata di migliaia di razzi 
ed il continuo sparo di gran bombe, vengano a soffrire de- 
trimento gli Archi del Tempio della Pace, che se hanno sfi- 
dato i secoli, pure non si trovano in tale stato da soffrire 
troppo forti scosse. 

"n 

Il prestigiatore sig. Marchelli Bartolomeo darà nelle sere 
di Giovedì, Venerdì, Sabbato e Domenica al Teatro Valletto 
delle Accademie magiche buffe. Il programma che ci spedi- 
sce promette molto. e d'altra parte la benevola accoglienza 
che il sig. Marchelli si ebbe in molte altre città italiane, ne 
fanno sperare che le sue veglie magiche avranno molti spet- 
tatori. 

[i 
è ir 

A proposito delle riunioni da farsi nei giorni 18 19 e 20 
per la nomina dei gradrati della Guardia Nazionale, ci si fa 
sapere che alcuni appunto si adoprerebbero con mezzi non 
troppo legali per avese un grado. Benchè noi siam0 certi 
che il buon senso dei cittadini romani saprà anche in questa 
circostanza far sì che le elezioni dei graduati riescano come 
si deve, pure soddisfiamo al desiderio di chi ci scrive, col 
porre in guardia contro queste arti che non conducono mai 
a nulla di bene. Giustizia vuole poi che a preferenza rac- 
comandiamo l'elezione di quelli che già fecero qualche cam- 
pagna ed ottennero gradi sia nell'esercito regolare sia nei 
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— Come parlare? 

— Tho detto di rispondere’ sì, 0 no.... 

Pasquale esitava. 

— Insomma? domandò il Tenente. 

— Insomma, insomma.... Nol 

— Come faì a dir di no? 

— Ma se non mi lascia discorrere... 

— Di'quello che vuoi. 

— Dunque, adesso posso parlare... 

— Si; sì perla, ma sbrigalti... 

1 domestici conoscono i fatti dei padroni meglio an- 
cora dei padroni stessi; non è quindi meraviglia se la 
Teresina prima , e poi Pasquale avevano saputo i uuovi 
accordi avvenuti fra padre e figlia; e la promessa dì que- 
sta a quello di non voler più che si parlasse del passato. 
E poi, quando anche non avessero conosciuto questi par- 
ticolari , la mutazione avvenuta nella vita del barone e 
della baronessina era sufficiente perchè tutta la servitù 


corpi volontari. L’avere nello Guardia Nazionale dei graduati 
che sappiano il loro inestiere tornerà sempre più a profitto 
di questa istituzione, e no riuscirà più facile l'organizzazione 


e l'istruzione. 
. 


sé 
Non ci vuole grande ingegno per comprendere che le ser- 
rature fnrono messe alle porte appunto per chiudere. È come 
sia dannosa la trascuranza di questa elementare precauzione 
ce lo potrà dire il sig. Fr... Nicola che per aver lasciato 
aperta la porta fu visitato da ignoti ladri che gli rubarono 
lire 250, più lire 400 a danno di Marin AL... iuquilina del Fr.. 


2° 

. Ecco il nome dei professori al R. Liceo del Collegio Ro- 
mano l 

Direttore sig. Nicomede Bianchi 

Letteratura italiana sig. Gnoli Domenico 

Letteratura latina e greca sig. Castellani Carlo 

Filosofia Paoli Alessandro 

Matematiche Armenante Angelo 

Fisica Fava Secondo 

Storia e Geografia Porena Filippo 

Storia naturate Mantovani Paolo 


Un audace furto fu consumato ieri in pieno giorno in un 
negozio in vin del Seminario: i ladri rubarono quanto vi tro- 
varono di meglio, meno nn ingente somma di denaro chiusa 
in un cassetto che fortunatamente non riuscirono ad aprire, 

to 

ieri in piazza S. Silvestro un rauratore cadde dal luogo ove 
lavorava e poco dopo cessava di vivere. 

a 

Le ultime piogge hanno ingrossato nuovamente le acque 
del Tevere il quale è vicìno a straripare. In prevenzione si 
prendono dall'autorità le opportune misure per qualunque 
evenienza. 

È 

Un tale che spacciandosi per istitutore d'un Collegio-con- 
vitto avea frodato molti negozianti che in buona fede gli 
aveano fornito mercanzie, fu ieri arrestato dalla vigile que- 
stura dietro informazioni avute da un merciaio il quale du- 
bitando di qualche cosa avea seguito quell'imbroglione e l’avea 
colto sul punto di rivendersi le merci che poco prima aveva 
da lui acquistate. 

Ro 

Dis... Vinecnzo ex-soldato pontificio avea trovato un bel 
mestiere. Prosentavasi alla casa del cav. Fol.... con una let- 
tera falsa e facevasi per la prima volta consegnare alcuni in- 
dumenti dicendo, che doveva portarli allo stesso cav. Fol.... 
Ma furbo l'uomo! La mattina del 18 andante, ritornava alla 
casa suddetta e colla medesima arte carpiva un orulogio e 
denaro, ma quella benedetta Questura che non lascia tregua 
a questi galantuomini, venuta in cognizione del fatto sor- 
*prendeva il mariuolo in flagrante delitto e gli accordava gra- 
tuito alloggio sequestrando gli oggetti truffati. 

è 


Occhio alle case! Anche ieri il sig. Pe.... Filippo veniva 
derubato di Lire 1660 che teneva nella propria abitazione 
custodite in un sacco da viaggio. 

A Ge... Frate Gregorio venivano pure involate dalla sua 
abitazione L 200. 

Per opera delle Guardie di Pubblica Sicurezza venivano ieri 
erresintì : 

Fri... Michele, M.... Domenico e Spe... Angelo per man- 
canza di recapiti e siccome ritenuti quali renitenti alla leva. 

Via... Antonio per la spendizione di un biglietto falso da 
lire 2. 

Quattro individui sospetti. 

For.... Luigi e Stef. Gabriele per renitenza alla leva. 

B.... Luigi per compera di oggetti erariali e di armamento. 


Cronaca Elettorale 


Jeri sera fu tenuta una numerosa adunanza eletto- 
rale al Circolo Bernini, con lo scopo di sceglier i 
candidati da proporsi per le prossime elezioni politiche, 

Tra questi fu scelto anche l’on. Pianciani. 
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della casa argomentasse, con la indiscrezione e la saga- 
cia che le son proprie che la pace era fatta e ratificata 
fra padre e figlia. 

Fedele alla sua promessa, la Paolina alzavasi allo spun 
tar ael giorno, scendeva allegra e festante come un au- 
gelletto di primavera în giardino; costà facendosi aiutare 
da qualche domestico, e non di rado anche da Pasquale 
per cui malgrado tullo aveva una viva simpatia, annaf- 
fiava i fiori, pufiva delle male erbe le più giovani pianti. 
celle, e là dov'era rimasto tuttora negletto, faceva dis- 
sodare e vangare il terreno, per piantarvi nuovi fiori e 
per abbellire sempre più il suo già ricco e vasto giardino. 

Qualche ora più tardi, entrava in camera del padre, gli 
portava un mazzetto, e gli serviva il caffè ; poi at- 
tendeva alla faccende domestiche con una attività che da 
gran tempo non s'era più vista, intantochè il barone pre- 
siedeva ai lavori della strada a cui aveva fatto por mano; 
poi si ritraeva in casa col padre; e finalmente, nelle fre- 


Ora è da notare che il Circolo Bernini pubblicò 
test un programma, nel quale erano formulati i 
principii a’ quali desiderava che si uniformassero i suoi 
candidati: è da notare altresì che il Circolo Romano 
ne ha pubblicato un' altro ben diverso; e che il Conte 
Pianciani, figura tanto nella lista di quest'ultimo 
quanto in grembo del Circolo Bernini, 

A dir vero, non sappiamo comprendere come l'il- 
lustre e demosratico conte trovi modo di farsi ugual. 
mente accettare e dal Circolo Bernini e dal Circolo 
Romano; ma quello che ci sorprende anche più è che 
il Circolo Bernini, dopo aver con molta saviezza det- 
tato un programma, accetti poi per candidati coloro 
i quali debbono «ver aderito ad uno che non gli so- 
migli punto, Simili contraddizioni, ci sia lecito dirlo, 
non danno un'idea molto confortante, della serietà 
di propositi di chi ci cade; e piuttosto accennano ad 
una certa til qual confusione di idee, che può servire 
a tutto, fuorchè a dare un buon indirizzo alle pub- 
bliche faccende. 

Quando si tratta di nominare un deputato, non 
vuol dir mica che vogliasi conferire ad un cittadino 
soltanto un onore, o fargli una gentilezza; ed è per 
questo che nella scelta non devesi guardare esclusi- 
vamente ai meriti personali, per quanto segnalati 
questi esser possano. Non dissimi liamo pertanto la 
meraviglia che ha destato in noi la risoluzione presa 
dal Circolo Bernini. Nulla di più naturale della can- 
didatura del conte Pianciani; è la migliore, siamo i 
primi a riconoscerlo, fra quanti possa presentarne la 
Sinistra; ma lasciamo che la presenti essa, ch' essa 
la propugni, e per la prima volta che siamo chiamati 
a mandare rappresentanti «1 Parlamento Ttaliano, non 
facciamo stuonatore da far fuggire anco i sordi. 

Il Circolo Bernini accetta forse una riforma elet- 
torale che abbia per base il suffragio universale? Au- 
cetta, specialmente nelle congiunture attuali, la na- 
zione armata col minor numero possibile di uomini 
sotto le armi? Non crediamo che possa accettare nè 
queste che sono le basi del programma del Circolo 
Romano, nè le altre proposte generiche e vuote; 
perchè se le accettasse, sarebbe stato davvero inn- 
tile che facesse un suo proprio programma. Nell’ue- 
cogliere dunque fra i suoi candidati il conte Pian- 
ciani, essa ha ceduto piuttosto ad un sentimento di 
simpatia personale che ad un consiglio ragionevole 
e prudente. 

Deplorando il fatto, abbiamo fede cho gli Elettori 
daranno prova di maggior buon senso: e che, quelli 
almeno che sì vantano di appartenere al grande par- 
tito liberale e moderato, non sceglieranno i loro cam- 
didati nelle liste presentate e sostenute dal Circolo 
Romano. 
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Giorni sono annunziammo che alcuni edetteri del 
Rione Monti avevano offerto la candidatura al signor 
Vincenzo Tittoni. Pubblichiamo oggi la seguente let- 
tera ch'egli ha diretto agli elettori di quel collegio: 


Onorevoli Signori ed Amici 


L'offerta che voi mi avete fatta colla leltera del 
9 Novembre di sostenere la mia candidatura nel 
Collegio elettorale di cui è parte il Rione Monti, 
mi è giunta graditissima inquanto mi è chiara prova 
non solo dell’affetto vostro, ma quel che più importa, 
della comunanza con voi dei principii che io ho costan- 


Licei acari vani ci circensi i imac 


sche ore della sera tutti e due andavano a passeggiare a 
piedi, o a cavallo, come a tempo d'una volta quando 
nessuna nube oscurava il sereno orizzente della loro vita. 
Da tuttociò era facile argomentare che la Paolina, 0 non 
era slala giammai o non era più innamorata; e la came- 
riera che pretendeva di penetrare fiv nei più riposti 
pensieri della padrona aveva più duna volta detto a Pa- 
squale che oramai pel Tenente era finita e che non vi 
pensava più.... 

Riccardo, mutato animo, udì con imperturbabile sangue 
freddo le notizie del sno soldato, ( soldato non era più; 
ma il lettore non avrà per certo per male se seguitiamo 
a chiamarlo così); e per quanto gli cuocesse nel profonilo 
del cuore il sapersi dimenticato dalla Paolina, o che non 
vi credesse ancora, o che sperasse, rammentandosi a lei, 
di riaccendere una fiamma che pareva spenta, non volle 
dare a divedere nulla... 

{Continua} 


temente propugnato. Questi principii legano me e voi 
alla monarchia costituzionale ed alla dinastia re- 
gnante, simbolo dell'unità ed indipendenza della 
patria. Questi principii sono riassunti in una fede vi- 
vissima sulla libertà la più atapia, che trova un limi 
te soltanto nell'ordine e nella legalità. 

Fondata definitivamente la Morfarchia nella sede 
sua naturale, in Roma, centro di una grande ge- 
rarchia religiosa, è indispensabile stabilire fin d' ora 
quali dovranno essere i rapporti fra il governo ed 
il Pontefice Romano, fra la Chiesa e lo Stato. Con- 
vinto che solo la libertà applicata a tutti indistinta» 
mente, sia la salvaguardia dei diritti di tutti, io credo 
che fra le opposto dottrine, sostenute dalla società 
civile e la società cattolica non si possa stabilire un 
accordo derivante da una legge o basato sopra un 
trattato ; perchè questo creerebbe a vantaggio della 
gerarchia cattolica un privilegio che sarebbe contrario 
al principio della libertà di coscienza largamente 
professato, ed alla libertà de’ culti che n’ è la legitti- 
ma conseguenza, Credo inoltre , che all’ infuori di 
un'ampia e sincera dichiarazione di principii , non 
sin possibile adottare una legge complessa sui rap- 
porti fra lo stato e la chiesa senza che le nostre 
libertà civili ricevano qualche nocumento. 

Un altra questione di somma gravità deve essere 
risoluta ora che l' Italia si è così meravigliosa- 
mente compiuta, voglio dire la questione del dofini- 
tivo riordinamento delle nostre finanze. Questo rior- 
dinamento non credo che possa ottenersi col solo 
mezzo delle economie. Reputo invece che un mi- 
gliore riparto dei pesi pubblici, ed un assetto mi- 
gliore del sistema tributario e delle riscossioni, possa 
farci ottenero quel pareggio che vagheggiamo da lun- 
go tempo e che non potè ottenersi mentre grandi que- 
stioni politiche restavano insolute. 

Accettando le economie in ciò che hanno di ra- 
zionale, le respingerei qualora si risolvessero in una 
notevole diminuzione delle nostre forze di terra e di 
mare, su cui è besata in gran parte la grandezza e 
la prasperità del paese. 

E fin d'ora dichiaro che se talvolta potessi tro- 
varmi in opposizione con le idee del governo nelle 
questioni ammin.strative, non gli negherò mai il mio 
suffragio tutte le volte che si tratterà di tutelare 
il principio di autorità, che 1 partiti estremi tenta- 
no di scerollare con grave nocumento della vera li- 
bertà. Dichiarate così nettamente le mie idee, gli 
elettori di codesto collegio che per avventura non 
bene le conoscessero, potranno dare il voto con pie- 
na cognizione dell'uomo che voi invitaste a rappre- 
sentarvi in parlamento. 

Roma 17 Novembre 1870. 
Vincenzo Tirroni 


me 
Il Sig. Avv. Coccanari c’invia la seguente lettera. 


Onorevole Sig. Direttore 
Roma 16 Novambre 70 

Ul Comitato costituitosi in Tivoli perl’elezioni politiche 
per tutta sua benevolenza verso me già deputato alla Co- 
stiluente Romana, vissuto in esilio da quell'epoca sino at 
Settembre nlumo, e Capo del Governo Provvisorio di Ti. 
voli fino al 10 Ottobre. mandava alla stampa una biografia 
per raccomatidare la ma candidatura di Deputato al Par- 
lamento Nazionale, Non potendo io però, ove fossi stato 
eletto, accettare il mandato mi diedi premura di ringra- 
siare di tanto affetto il Comitato stesso e per suo mezza 
i patrioti di Tivoli e del suo Collegio elettorale; e proposi 
in mia vece il Duca di Rignano Mario Massimo, il quale 
per le splendide testimonianze di stima riscosse da Roma 
risorta a Libertà, per la sua indipendenza e coltura, e per 
altre ragioni singolari mi parte degnissimo di sedere al 
Parlamento Nazionale. 

Desidererei pertanto sig. Direttore che ciò fosse noto 
per impedire una d:spersione di voti nella imminente ele- 
zione, e per onesti riguardi che io debbo a me stesso, cd 
Egla per la sun Icaltà e pel suo patriottismo verrà usarmi 
almeno pei sacrifizi che di gran cuore sostenni propugn=ndo 
la Causa Ttaliana. 

E le ne rendo anticipate azioni di grazia profer:ndomi 

Suo devmo affmo 
Luigi Avv. Covcanari 

P_S.- Se volesse aggiungere cortesia a cortesia la pre- 
gherei d invitare gli altri giornali se non a r.portare il 
testo dell: presente almeno di farne un cenno 


Ultimo Corriere 

— Leggiamo nell'Opinione: 

T dispacci di Vienna e di Londra rivelano la sen- 
sazione che nol gabinetto inglese e nel gabinetto 
austro-ungarico ha prodotta la nota della Russia. 
Siccome nella nota non è fatta una decisa denunzia 
del trattato del 1856, ma solo si esprime 1’ avviso 
che possa esser giunto il momento di denunziarlo , 
a Londra sd a Vienna si crede probabilmente che 
la loro attitudine risoluta valga a trattenere la Rus- 
sia dall'impegnarsi in una via, dalla quale non pe- 
tesse poi indietreggiare. 


GAZZETTA DEL POPOLO 


A Costantinopoli la notizia della nota ha fatto una 
grande impressione. Però il Divano non l’aveva an- 
cora ricevuta, dovendogli esser consegnata dal gene- 
rale Ignatief, e che era per giungere oggi e domani. 

Si ignorano le disposizioni del conte di Bismark. 
Lord Granville inviò a Versailles il sig. Odo Russel, 
già incaricato inglese a Roma, ora sotto segretario 
di Stato per gli affari esterì, affine di scrutare le 
intenzioni del cancelliere federale, e non è ancor ri- 
tornato a Londra. 

Crediamo per Jo meno prematura la notizia d'una 
nota collettiva delle potenze sottoscritte al Trattato 
del 30 marzo '1856, non potendo ancora aver avuto 
il tempo di intendersi in una faccenda di tanta 
gravità. ; 

La Gazzetta det Popolo di Firenze reca: 

Oggi alle 11 ant. S. M. il Re riceveva in solen- 
no udienza Photiades-Bey, nuovo inviato della Tur- 
chia presso la corte d'Italia. 

L'ambasciutore Turco nell'andata e nel ritorno di 
Palazzo Pitti fu accompagnato dalle carrozze di Corte. 


L' Italie dice che la Turchia protestò energica- 
mente contro la denunzia della Russia. 


È smentita la voce che le potenze abbiano indi- 
rizzato a Firenze delle note poco favorevoli per l’oc- 
cupazione del Quirinale. 


RECENTISSIME 


Siamo assicurati che in Vaticano i propositi di 
resistenza vanno sempre più crescendo. Si affer- 
ma, che si vanno raccogliendo delle armi; si dice 
pure che per domenica prossima si vuol provo- 
care quaiche disordine traendo abilmente partito 
di tutti gli elementi che possono concorrervi. 

Diamo questa notizia con l’ intendimento di 
mettere in guardia il pubblico, affinchè non si 
lasci cogliere alla sprovvista, e, ove occorra sap- 
pia rispondere con dignità e fermezza a qualsiasi 
provocazione reazionaria. 


Telogrammi Stefani 


BERLINO 16 -—- Il Wurtemberg pone ugnali con- 
dizioni a quelle della Baviera nella questione Ger- 
manica La Prussia avrebbe promesso alla Baviera 
l'Alsazia meridionale. ° 

NAPOLI 16 — Il Duca d'Aosta partì, ad un'ora, 
per la via di Roma. Fu salutato alla stazione da 
tutte le Autorità civili e militari. e dal Console di 
Spagna. 


te) 


VIENNA 16 — I Giornali dicono che la situa- 
zione è seria, e smentiscono le voci di ritiro di Beust. 
Le Presse esorta ad esaminare pacatamente la sì- 
tuazione. La Neue Presse ed il Morgenpost vorreb- 
bero si facessero prontamente le elezioni delle 
Delegazioni. Telegrammi da Berlino e da Bruxelles 
sostengono esistere un accordo tra la Russia e la 
Prussia. I Partito di Deak chiede l’ apertura della 
Delegazione Ungherese pel 21 di questo mese. I Mi- 
nistri partono, domenica, per Pest. 

CATRO 15 — Lettere da Aden annunziano che 
regna nelle Indie una grande effervescenza per le 
tasse gravose del governo. Si teme che si rinnovino 
i massacri del 1857: 

PIETROBURGO 15 — La Circolare di Gortscha- 
koff datata 31/10 dice : L'Imperatore non notrebbe 
ammettere che i trattati, violati in parecchie clau- 
sole essenziali, restino obbligatorii in quelle clau- 
sole che toccano gl’interessi diretti della Russia; nè 
che la sicurezza di questa sia posta în pericolo col 
rispettare gl’impegni contratti. L'Imperatore dichia- 
rasi quindi svincolato dagli obblighi imposti alla 
Russia nel 1856, circa lo restrizione dei diritti di 
sovranità sul Mar Nero; denunzia la convenzione ad- 
dizionale che fissa il numero e la dimenzione delle 
navi da guerra delle potenze confinanti; e rende al 
Sultano i diritti di esso e riprende i proprii. 

La circolare in seguito protesta che non si vuol 
sollevare la questione di Oriente ; mantiene la sua 
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adesione alle massime generali sancite rél 1856; 
dice che l'imperatore è pronto ad intendersi colle 
poteuze firmatarie; e che l’equilibrio e la pace d'O- 
tiente non saranno durevoli, se non allora che ver- 
ranno fondate su basi più giuste di quelle dell’ at- 
tuale situazione, la quale nessuna grande potenza 
potrebbe accettare come condizione normale della sua 
ecistenza. | 

FIRENZE 17 — L'Opinione smentisce che il Sella 
abbia dato le dimissioni. 

VIENNA 16-—L’Ufficiosa Corrispondenza War- 
rens, parlando della denunzia della Russia, dice che 
la nota di Cortschakoff crea una situazione estrema- 
mente grave; tutte le potenze firmatarie del trattato 
di Parigi devono rispondere con fermezza ed energia, 
essendo minacciato il diritto pubblico. 


Trattasi di un’ affare toccante {gl’ interessi più vi- 
tali della nostra monarchia. I firmatari del trattato 
di Parigi hanno tutti i motivi, onde unirsi per Ja 
difesa comune, 

AMSTERDAM 16 — Il Handiyblad pubblica un 
telegramma da Londra annunziante ‘che Grandville 
dichiarò categoricamente che 1’ Inghilterra ricorre- 
rebbe piuttosto alle armi, anzichè soffrire che la 
eutralità del Mar Nero venisse annullata. 

MADRID 16 sera - Risultato della votazione 
delle Cortes : Duca d’Aosta ebbe voti 191; più 
due deputati, assenti per malaltia, volarono pel 
Duca. Totale 193. Montpensier ne ebbe 27 ; il 
Duca della Vittoria 8 : per la Repubblica fede- 
rale si ebbero voti 60; per la repubblica uni- 
taria 3; pel principe Alfonso 2. 

MADRID 16 - Il presidente alla Cortes pro- 
clamò a Re di Spagna il Duca d'Aosta. Cento 
colpi di cannone annunziarono il fausto avveni- 
mento. 

FIRENZE 16 — I. Duca d’ Aosta giunse sta- 
mane da Napoli. AI suo arrivo alla stazione, it 
presidente del consiglio e il ministro di Spagna 


nolificarongli la votazione delle Cortes, felicitan- 
dolo del risultato. 


——__——— 


Nostro Dispacc'o partivolare 
Malgrado la smentita de'l'Opinione posso assi- 
‘curarvi Sella dato sue dimissioni. Probabilmente 
rimarrà fin dopo elezioni ; ma, per ora è diffi- 
cilé assai ristabiliscasi accordo nel Gabinetto. 


EnoarRDo ARBIB direttore responsabile 


Ci viene comunicato, che nella notte di Lunedì 14 e 15 
corrente nella macchia di Bracciano venne arrestato il Ca- 
pobanda Uaviechia, che nel 1860, e 61 aveva fatte le sue 
campague di Brigantaggio, unito all’altro Capobar da Chia- 
vone, e che si era poi rifugiato nella Provincia Romana 
sotto la protezione dell'ex Pontificio Governo, che consi- 
derava simil gente quali suoi più benemeriti figli. Net 1863 
fi arrestato come complice del ricatto del sig. Monienero 
di Bassan di Satri; ma la stessa protezione di Piazza Far- 
nese dopo pochi mesi gli fece riacquistare ln primitiva 
libertà. 

Dopo la promaclamazione del Governo Nazionale, si era 
reso lalilante, ed aveva tentato un’imbarco per | estero, 
che non gli era riuscito ; ed ora disperato procurava iu 
ogni modo di mordinare una Banda, e tornare più acca- 
miamente al solito mestiere. 

La vigilanza però, e la bravura dei Reali Carabinieri di 
Stazione in Bracciano, ha fatto sì che dopo varj apposta- 
menti nelle sidette macchie con immenso sagriticio, e sof- 
ferenza, specialmente per le continue pieggie in tempo di 
notte, sia caduto finalmente nelle mani della punitiva Giu- 
stizia. 

Siano resi pertanto ì più sinceri encomj al sig. Fassi 
Giovanni Brigadiere, ed a suoi uomini Ferraresi Francesco, 
Mellina Giovanni, Di Rosa Lorenzo Carabinieri componenti 
la Stazione ridetta in Bracciano, e che in sì puco tempo 
seppero compiere sì bella operazione, e liberare la Società 
da un mostro, che altro non avrebbe recato alle Popola- 
zioni di questo circondario, 88 uonchè stragi, ruine, ed 
ogni danno della più deplorevole natura. 

EA EROE A 
ROMA TIPOGRAFIA SALVIUCCI 


ar 


avrà luogo la quarta estrazione del 


PRESTITO A PREMI 


DELLA CITTA DI BARLETTA 


PREMI PRINCIPALI IN ORO 
DUE MILIONI, UN MILIONE 
500 MILA, 300 MILA, 200 MILA, 100 MILA LIRE ecc. 


Titoli liberati interamente Lire 62 in carta, titoli liberati dai primi 4 versamenti (il rimanente da pagare in rate a tutto Feb- 
braio 1874) Lire °6 — Contro vaglia-postale di detto importo si spedisce franco in Provincia. Dirigersi in Roma presso E. E. OB- 
LIEGHT Piazza de’ Crociferi Num. 47. 


O ì 
VERI ED UAICA TELA D_sANICA 
E RIMEDIO SICURO 
Dalla FARMACIA GALLEANI, Milano, contro i calli, i vecchi indurimenti . bruciore, 
SUDORI ed occhi ili pernice ai piedi, specifico por le FERITE in genere, contusioni, scottature, 
affezioni reumatiche e gottose, piaghe da salso e geloni rotti, cambiando la tela ogni € giorni, 
Diciotto anni di sucresso, guarigione certa. A scanso dì contraffazioni esigere sulla scheda la 
firma a mano GALLEANI. Costo: Scheda doppia colla istruzione, L. 1. Si spedisce a domicilio 
per tutta Italia contro vaglia postale di L. 1,20. Rotolo cuntenente 12 schede doppie L. 10. 
eRoma, presso E. E. OBLIEGHT, Si vend in Piazza dei Crociferi 47. 


GRAN DEPOSITO di PETROLIO AMERICANO 


Raffinato in Cassette di ultimo modello presso 
la Pitta Pietro Belloni S. Andrea della Valle Via 
de’ Massimi N. 25. Roma 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


_ Via Tornabuoni : pi N. 17, Firenze 
OPODELDOCG Et D’' ARNICA 


Abbenchè infiniti sieno i rimedi proposti per curare i dolori reumatici, pure non se ne 
possiede ancora nno che riunisca alla certezza dell'azione la facilità d'impiegarlo. Il tanto 
vantato Balsamo di Opodeldoc unito all’Arnica ha conquistata tale proprietà da rendere 
inutile ogni altro compenso atto n combattere i reumi e la esperienza giornaliera conferma 
ognora più la sua benefica azione. Si vende in vasetti al prezzo di L. 1,50. 

Vendesi pure la Vera Tintura d'Arnica utilissima nelle contusioni ferite lividure  per- 


cosse acc. eco. 
PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Questa Pasta che da molto tempo si adopera con risultati soddisfacentissimi nelle affe- 
zioni catarrali, calma prontamente la tosse, l'infiammazione degli organi polmonari, guarisce 
in pochissimo tempo le infreddagioni più ostinato; c preserva dalle ialattie di petto; le quali 
per lo più sono conseguenza delle infreddaggioni trascurate. Prezzo: L. 1 la scentola. 


PASTIGLIE STOMATICHE E DIGESTIVE 


Eccellente rimedio per i dolori dello stomaco e degli intestini, per le costipazioni degli 
intestini derivate da debolezza, per le acidità e per qualsiasi caso di difficoltà nella digestione. 

LE PASTICCHE STOMMATICHE E DIGESTIVE sono raccomandate in tutte le malattie 
sopra descritte, c sono al più alto grado proficue nel ridare la forza agli organi della dige- 
stione, allontanando le flatulenze e gl’ imbaruzzi di stomaco sono meritamente raccomandate 
per calmare le irritazioni nervose; e che sono conseguenza di qualche disturbo dello stomaco. 

Prezzo: L. 1,50 la scatola. 

Si trovano in Roma presso Turini e Baldasseroni N. 98 Via del Corso vicino piazza 
S. Carlo, in Livorno presso Dunn e Malatesta Via Grande. cd a Napoli alla farmacia Lo- 
nardo e Romano, Via Toledo. 


IUCCHERINI PER LA TOSSE 


del prof. PIGNACCA di Pavia, che 
per la facile digestione ed il pronto 
effetto riescono piacevoli al palato. 
Simile Pillole o Zuccherini e sono 
usitatissimi dai cantanti e predica- 
tori per richiamare ln voce e to- 
gliere la rancedine. 

Dirigersi presso E. E. OBLIEGHT. 
Roma Piazza de'Crociferi N. 47. 


CITRATO DI MAGNESIA 


granulare effervescente 
Prezzo îtal. Lire fl è 2 nl flacone. 


La forma granulare di questa nuova prepa- 
razione fa ritenere nel più alto grado le sue 
proprietà effervescenti e conservare il sapore 
come una bevanda salina piacevole. 

Essa serve come un purgante leggiero ma 
efficace, cd è molto utile nei “asi di febbre. 


— 


CONSULTAZIONI 
SU QUALSIASI MALATTIA 


La Sonnambula Anna 
d'Amico essendo una delle 
più rinomati e conosciute 
in Italia ed all’ Estero per 
tante operate guarigioni 
insieme al suo consorte, si 
ta un dovere di avvisare 
che inviandole una lettera 
= franca con due capelli ed 
° isintomi della persona am- 


NOVITA” MUSICALI 


Uscivano di recente dal Regio Stabilimento del siguor LUIGI TREBBI di Bologna le se- 
guenti pabblicazioni: UN INTROTTO a KIRIE, a 4 voci del Sig. Prof. Alessandro Brisi 
dedicato al Cav. Angelo Mariani, che è un lavoro d’incomparabile fattura, e induce a mo- 
vere preghiera al suo autore perchè voglia compirlo essendo composto con finitezza poco lon- 
tana dalla perfezione. 

pure vendibile al suo Stabilimento una romanza, pregevole lavoro di un nostro cuncit- 
tadino Sig. Leopoldo Mililotti, che è una cosa la più graziosa che mai si possa ideare, tanto 
v'è affascinante la melodica riflessione. Egli appartiene a quella schiera di gentili maestri, 
che mettano la cura più accurata perchè i suoi lavori riescano i più coscenziosi. 

E nella ricorrenza dell’ entrata in Roma delle truppe italiane diede fuori una Mareie Coro, i malata, ed un vaglia di li- 
su parole di A/fonso Tartarini, musica del maestro Corrado Ronzani che venne poi ristam- fre 3. 20, nel riscontro riceveranno il consulto della) 
pata, con ogni sagacia di elaborazione. i malattia e delle loro cure. 

Lode adunque al prefato editore, che prepara all'Italia un grande Stabilimento. I consultanti di Francia spedir debbono un va- 

è accertato che solo la noncircolazione dei succhi nei vasi capillari cagiona 


glia postale di L. 5. — Quegli degli Stati Au- 
striaci spediranno 2 fiorini in banconote — Im 
DA CH prematuro imbiancamento e calvezza, nessuno dubiterà più che, rendendo ai 
bulbi capillari quella quantità di nutrimento che hanno perduto, sì può 


Deposito presso l’Agenzia principale 
di Pubblicità, piazza Crociferi, 47. 


PILLOLE ANTIEMOREOIDARIE 
R. SEWARD 


Da 35 anni obbligatorie negli Spedali 
degli Stati-Uniti. 


Vendesi presso E. E. OBLIE- 
GHT, Firenze via dei Panzani, 
num. 28, e l'oma, via Croci- 
feri, 47. --- Contro vaglia po- 
stale di lire 2,40 si spedisce in 
provincia. 


NUOVA 


EZIO TTI ETTORE VIRA 


mancanza di vaglia postali «di qualunque siasi 
‘Regno potranno spedire lire 5 in francobolli. — 
Le lettere devono dirigersi al prof. PIETRO 
D'AMICO, via Galliera N. 576. Bologna. 
Senza Ciarlatanerie L' i T A L i A 
restituire ai capelli e barba gradatamente per sempre il primitivo colore, arrestarne la ca- CE - 
duta e lo scolorimento e farli rinascere. Tutto il problema sta nel sapere tra tanti specifici 
trovare quello che realmente ha questa virtù, e che si vende sotto il nome di Pomata d'Eléamfle 
in Napoli presso Teodoro Grieb, autore di un trattato sui capelli (già INI edizione) che spe- 
disce il vasetto contro lire 7 (biglietti di Banca) in lettera raccomandata e che riceve con- 
sultazioni purchè non da persone che hanno oltrepassato 55 anni. Scrivere a Teudoro Grieb 
vico Neve a Materdei 3 in Napoli. 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 
- DIRETTO DA A BARGONI 
Ogui numero in Roma costa Cent. 10 
Le Associazioni si ricevono all''AGENZIA DI PUBRLICITÀ” 
Piazza de’ 


di E. ko GBLIEGHT, Craciferi 47. 


è al n att E 


= 


FIRENZE 


28 Via de Panzani 354 Vico de Corrieri S. Brigida 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO per tutte le inserzioni per è Giornali di Roma, La Gazzelta del 
Popolo; La Libertà, Il Romano, La Nuova Roma, L'Osservatore Romano. Di Firenze, Il Fanfulla, 
Gazzetta d'Italia, L'Italia Nuova, IL Diritto, Gazzetta del Popolo di Firenze, Opinione Nazionale, Guzzetta 
dei Banchieri, Gazzetta delle Campagne, Corriere Italiano ece. ecc. |<) 

Questo uffizio in giornaliera diretta relazione coi principali giornali d’Italia e dell’Estero offre al pub. 
blico i più grandi vantaggi e sconti sui prezzi di tariffa. 

Abbonamenti per tutti igiornali italiam ed esteri al prezzo originale, senz’ alcun aumento. 


N 


Piazza Crociferi 47 


Le Associazioni alle GAZZETTA DEL POPOLO si ricevono in Roma, all' Ufficio del Giornale 
Piazzi SS. Apostoli N.° GI. — Il prezzo dell'Associazione è il seguente: 


Roma, all’ Uficio del Giornale, Trimestr: Lire 4,50 — Semestre Lire 
_ » 
vera, » 
Un num. separato: in Roma cent 5, nelle Provincie cent. 7, arretrato cent. 10. 


Al domicilio » 
Nelle Provincie del Kegno ... >» » 8 


DISPACCI DELLA NOTTE 
AGENZIA STEFANI 

VIENNA 17 (ore 10 50) — Mobiliare 241 75. Lombar- 
de 170. Napoleoni 10 lit 

COSTANTINOPOLI 16 — La nota Russa chiedente la re- 
visione di alcuni articoli del trattato 1850 fu rimessa iersera 
dall'incaricato d'affari di Russia 

Ignatiet? è atteso dimani. 

VIENNA 17 — Pra breve partira la risposta dell'Austria 
alla Circolare Gortskukoff. 

Ja risposta Austriaca assuciasi pienamente alle idee del- 
l'Inghilterra, benchè non porti il carittere di noti identica. 

MONACO 16 — La Corrispondenzi Hoffmann dice che un 
rapporto del ministro Bray fr prevedere un risultato soddis- 
facente delle trattative per la questione tedasca. 

MADRID 16 (inezzanotte) — Dopo uno spendido discorso 
di Zorilla, presidente delle Corts, nominossi, a norma di legge, 
per la elezione el imonarea, una Commission» di 24 membri, 
oltre il presidente della Cimera, per recarsi in Italia pro- 
sentare la proclamazione del monarca al Re d' Ttalia ed al 
Duca d'Aosta 

La Commissione è composta dei rappresentanti di tutte 
le classi sociali, cioè dei Signori: Rodrigues e Muntesinoa 
vice presidenti delle Corte, Augusto Ulloa. gia ministro in 
Italia. Silvela ex ministro degli esteri, Marchese Torreorgaz, 
grande proprietario, Martos. ex ministro Aegli esteri. gene- 
vale Peralta, Santa Ciux ox ministro delle finanze, Avala, ex 
ministro delle colonie, Mulaz, ex ministro delle finanze, Mar- 
tin Herrera, ex ministro di giustizia , marchese Surdoal e 
Duca Tetaun grandi dì Spagna, Salazar diplomatico e grau- 
ile proprietario, Valera, diplomatico Aivaneda, pubblicista ed 
ex ministro ir Olanda, Navarro pubblicista . Balaguer pub- 
blicista, Gasgset pubblicista, ev segretario generale Aegli este- 
ri. marchese Valdeguerrero, gran proprietutiv, marchese Ma- 
ehichote, gran proprietario delle Antille Spagnnole, Giovanni 
Uiloa. gran proprietari , e di due segretari della presidenza. 
Da tutte le provincie giunsero felicitazioni entusiastiche. Pu 
recchic citta deliberarono di felicitare questo grande avve- 
nimento con atti di pubblica beneficenza, ed altri mezzì per 
dimostrare il giubilo, con cui accolsero il trionfo della can- 
Aidatura del principe Amedeo. 


Il Deputato-oratore 
Uno degli errori più comuni, in fatto della 
scelta dei depulati, è quello di ritenere che que- 
sli; per esser buoni , debbano innanzi tutto es- 
ser Oratori. 
Un Collegio elettorale dura falica a credere 


APPENDICE 
IL TENENTE RICCARDO 


RICORDI DELLA VITA MILITARÈ 
DI 
EDOARDO. 


— Pasquale, vuoi tu farmi un favore? 

— “è egli bisogno che me lo domandi? 

— Vuoi tu consegnare in proprie mani alla baronessina 
una lettera mia? 

— lo? domandò Pasquale, con una certa esitanza, poi- 
chè per quanto affetto avesse pel tenecte, ormoi gli pre- 
meva assai più, di conservare il suo posto in casa San 


— Vuoi farsa rispondermi di no, anche questa volta, 
rispose impaziente Riccardo? Vuoi abbandonarmi tu pure. 

— No, no; non è questo, si immagini , è che io non 
la vedo quasi mai la signorina, 

— M'ha: dello tu stesso che la matuna scende in giar- 
dmo, e che tu lavori sotto i suoi ordini... 

— Sì, ma c'è sempre qualcheduno altro... 

— E non puoi forse trovare un momento che non vi 
sia nessuno? 


9 — Anno Lire 15 
» 122— » » 22 
» 12— » » 24 


d'esser bene rappresentato se non manda alla 
Camera un Oralore : uomini di vaglia, pieni di 
senno e di prudenza , incapaci di deviare dalla 
linea dirella , si veggono spesso preferiti degli 
avvocatucci seuza giudizio e senza esperienza , 
ma che fanto e tanto sanno parlare bene in pub- 
blico. 

Quest'errore, in cui noi cadiamo tanto spesso, 
non è che un avanzo di quella passione per le 
accademie che fu tanto gagliarda nel secolo scor- 
so: si direbbe che i nostri padri ci abbiano tra- 
mandalo a ciascuno di noi un brano del loro 
diploma, infondendoci in corpo un po di quell'ac- 
cademismo che li aveva inv si (utti quanti. 

Eppure specialmente in fatto di deputati; bi 
sogna interamente correggersi, bisogna abbando- 
nare la smania degli Oratori. 

Per buona fortuna , al giorno d’ oggi questi 
sono molto sereditati : il Mancini che pure è il 
Ro degli oratori, nun è più udito con quella 
religiosa altenzione che sapeva caltivarsi nei pri- 
mi anni ; il Pisanelli annoia ; il Sammiviatelli 
indispone sol che chieda ia parola ; il Crispi , 
anche per altre ragioni è fallito ; il Massari, a- 
mico personale di tulti ; quando parla non lo è 
di nessuno; e così via dicendo, quanti sono ora- 
tori di professione e di calcolo , tanti sono re- 
spinti o tollerati a falica; e ciò perchè, si è com- 
preso , che costoro sacrificano il bene pnbblico 
all'arte del parlare, e purchè vi sia ragione di 
fare un bel discorso , difenderebbero anche il 
diavolo | 

Ci sia lecito di consigliare ai Romani che si 
aslengano più che possono dal mandare alla Ca- 
mera deputati oratori , e soltanto oratori. Certo 
niuno dice che si debba accordare la preferenza 
a chì non sapesse accozzare quattro parole; ma 
dee darsi sempre. a chi ha per costume di ra- 
gionare famigliarmente, alla buona ; senza pre- 


— Posso e non posso; gli è, vede, che è, una bene- 
della casa... N 

— Orsù; non ho bisogno d°’ altro, vai pure. Credevo 
che dopo averti tenuto meco per tanti anni, dopo averti 
trattato come un fratello , non sarebbero bastati pochi 
giorni perchè tu dimenticassi tutto, Va bemissimo ; avrò 
imparato a mie spese; addio Pasquale. 

— Ma no signore, no signore; è un offesa clie ella mi 
fa, e che io non merito punto. Scusi se le parlo franco, 
ma i suoi rimproveri sono assai ingiusti. Mi pare che è 
bastato un cenno perchè io venissi subito a trovarla. 

— Che importa a me cho tu sia venuto, quando mi 
neghi il favore cha li domando? 

— Prima di tutto, io non ho negato nulla... 

— Dunque gliela consegnerai la tettera? 

— Ma non ho detto nemmeno questo... 

— E allora che razza di imbecille sei, che non si sa 
maì come lu parli... 

— Ma abbia pazienza, signor tenente ; mi ci lasci al- 
meno pensaro un momento. 

— Pazienza, pazienza! ma come vuoi che abbia pazien- 
za, quando tu stesso sei venuto a portarmi quelle belle 
notizie che mi hai dato ? Perchè non grido , perchè non 
batto i piedi in terra, perchè non mi strappo i capelli, 
credi forse che io sia venuto da Torino a qua per sen- 
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lese, senza la smania puerile di fare un bel di- 
scorso. 

Il buon deputato, l’esperienza oramai lo dimo- 
stra, non è già quello che parla bene, ma que- 
gli che vota bene; quegli che nella prima disa- 
mina delle leggi sa scorgervi i difetti e proporre 
le correzioni , ec quegli ehe ha carattere abba- 
stanza saldo ed indipendente. da resistere a qual- 
siasi indebita pressione. Megiio un fattore di 
campagna che abbia sale in zucca, che un pro- 
fessore di ciltà che non sappia far altro che bei 
discorsi. 

Noi ci asteniamo (i lettori possono renderci 
giustizia) da tutto ciò che può ferire inopportu- 
namente | altrui suscettibilità , nd amiamo dar 
consigli allro che quando ci sembrano indispen- 
sabili. Ora con piena franchezza, noi avverliamo 
gli elettori che si illuderebbero grandemente gve 
sperassero di farsi onore preferendo î così delli 
oratori agli uomini di meno parole, ma di più 
intelletto e di maggior senno pratico. Alla Ca- 
mera fa più effetto un discorso di 20 minuti 
detto alla buona , che un’ orazione di Cicerone. 
ivi si è capito che non si è dinanzi fad un tri- 
bunale; che gli Avvocati, meno sono e meglio è, 
perchè trattasi in fin dei conlì di discutere gli 
affari del paese , affari che 90 volte per cenlo , 
si risolvono in lire e centesimi. 

Mandino dunque deputati che abbiano intelli- 
genza , fermezza , e soprattutto una abbondante 
scorta di buon senso; non li scelgano con criteri 
crescenti nelle nuvole; non si esaltino, nè si la- 
scino trascinare dagli esaltati; e rammentino s0- 
praltulto, che scegliere un deputato siguifica af- 
fidare ad un cittadino la difesa degli interessi 
pubblici, e che chi dìce interessi dice una cosa 
molto seria e insieme molto prosaica , per la 
quale val più un'oncia di giudizio che un fiume 
di eloquenza. 


tirmi dire che tutto è finito ? E immagini che sia dispo- 
sto a rassegnarmi cor una pazienza da somaro ai capricci 
di un vecchio borbonico? E supponi, tu che mi conosci, 
che, dopo che ho detto mille volte e mille che la Paolina 
ha da esser mia, oggi voglia smetterne il pensiero, per- 
chè tu mi sei venuto a raccontare che va in giardino , 
che annaflia i fiori e che porta il caffè a suo padre? Te 
lo ripeto, Pasquale, io credeva di avere in te un amicos 
uno che mi avrebbe aiutato fino all’altimo; non è così; ai 
vorrà pazienza, e farò anche senza di te... 

— Signor Tenente, mi dia la lettera... 

— Come? vorresti forse? 

— Mi dia la lettera, signor tenente.... 

Mezz’ ora dopo , Vil buon Pasquale riprendeva la via 
del castello con la lettera in saccoccia; intantochè Rie- 
cardo cominciava ad essere già divorato dall’ impazienza 
di aver la risposta. 

Che cosa aveva egli scritto alla Paolina? 

Due righe sole che dicevano così: 

e Sono a Capua, e desidero di parlare un istante cou 
lei, fosse pure alla presenza di suo padrej. Ho bisogno 
di udire confermare dalla sua stessa bocca quello che mi 
è stato detto già due volte, e che se fosse vero, potrebbe 
ridurmi a non so quali risoluzioni, » 

(Continua) 


ll Fanfulla sorive: - di 

Teti fù tenuta presso il Ministero delle Ha 
un'adunanza dei rappresetitititi del Banco di Napoli 
e Sicilia., della Banca Nazionale del regno d'Italia 
e della Baica Nazionale Toscana e Cassa di rispst- 
mio di Milano. . 

Crediamo sapere che il ministro delle finanze, il 
quale assistà all’ adunanza, intendeva domandare ai 
soli Banchi di Navoli e Sicilia e alla Banca Tosca- 
na una anticipazione di sessanta milioni contro de- 
posito di rendìta pubblica di nuova emissione a 
mente dell’ articolo 2 della legge 11 agosto 1870. 

La Banca Toscana, per quanto ci s'informa, avreb- 
be dichiarato di non potere ora prendere parte alla 
proposta operazione, e i Banchi di Napoli e Sicilia 
di assumerne una parte. Un'altra parte sarebbe as- 
sunta dalla cassa di risparmio di Milano, e il ri- 
manente dalla Banca Nazionale del regno d'Italia 

La conferenza di ierr non avrebbe che gettato le 
‘basi della operazione, la quale , per essere definiti- 
vamente conclusa, ha bisogno dell’ approvazione dei 
Banchi di Napoli e Sicilia, 

Questi sessanta milioni sono destinati ad urgenti 
bisogni di tesoreria. Ignoriamo il tasso dell'interesse 
fissato. Crediamo che l’anticipazione sia a tre mesi 
di scadenza. 


Notizie Italiane 


— La Gazzetta del Popolo di Torino scrive: 

Pare oramai assicurato che sia intenzione del governo di far 
uso delle macchine approvate pel traforo del Cenisio nelle 
gallerie del tratto ferroviario tra Sestri Levante e Spezia. 

Le trattative cogli imprenditori dellu Società del traforo 
delle Alpi stanno per definitivamente conchiudersi. 

— Troviamo nella Gazzetta dell'Emilia: 

I terremoti continuano a tormentare la vicina provincia di 
Forlì, tanto che alcune famiglie abbandonarono per ora quei 
quei luoghi. Fu aperta una sottoscrizione per i danneggiati, 
ed il ministro dell'interno mandò L. 6000. Il prefetto Ma- 
lusardi diede L. 100. 

Fu istituito un Comitato di distinti cittadini, senza di- 
stinzione di colore politico, per raccogllere e distribuire tali 
sussidii. 

— L'ottavo reggimento fanteria, ora partito da Roma, 
fu accolto a Maddaloni con tntti i segni di simpatia e di 
benevolenza da quella popolazione e dalle autorità locali. 


Notizie Estere 


— Telegrafano da Berlino : 

Teri è passato di qui un corriere inglese con dispacci per 
Vienna e Costantinopoli. Egli consegnò a questa ambasciata 
inglese la circolare di lord Granville. Tale documento con- 
tiene una decisa protesta contro il contegno della Russia, e 
specialmente contro la forma, con cui il gabinetto di Pietro- 
burgo cerca di sciogliersi dagli obblighi internazionali impo- 
stigli dal trattato di Parigi: 
‘— Si ho da Praga: 

I cavalli ad uso dell'artiglieria rivenduti dall'erario mili- 
tare, vengono comperati ad alti prezzi da una Società di ne- 
gozianti, a quanto si dice, per conto del governo turco. 

— Il Dzfenvik Polsky reca un telegramma da Jassy, il quale 
assicura, che i Russi sì concentrano nella città di Skulany 
in Bessarabia. 

— Il Times, discorrendo della circolare del- Gorciakoff, non 
crede che l'Inghilterra aderirà ad una revisione del trattato 
del 1856. Anche la politica della Germania unita non per- 
metterà l'ingrandimento della Russia, a eni le Potenze oc- 
cidentali posero argine nel 1854. Se la Russia, ih via ami- 
chevole, può dare buoni argomenti per nna revisione dei trat- 
tati, l'Europa è pronta a darle ascolto. » 


cre retata) 


Cronaca Elettorale 


Ieri sera fu tenuta una adunanza elettorale nella 
Sale Dante, promossa dal Comitato Elettorale che 
già ivi tenne una riunione sotto la presidanza dell’il- 
lustre Mamiani. 

Questi, dovendo, già è qualche tempo, lasciar Ro- 
ma , avea diretto all'avv. Bompiani, vicepresidente 
dell'Assemblea, la seguente lettera. 

Sig. Vice Presidente 


Roma Ottobre 1870 

Alcuni miei privati negozi non mi hanno consentito di pro- 
lungare per al presente il mio soggiorno in Roma. Io debbo 
pertanto consegnar nelle mani di V. Signoria e per Loi in 
quelle del nostro Circolo il nobile ufficio di presidente a cui 
venni assunto. Lasciando la dignità non lasciò per altro la 
memoria carissima dell'onore conferitomi. Voglia Ella signor 
Presidente nella prossima radunanza dei soci od in altro modo 


GAZZETTA DEL POPOLO 


significar loto questi miei sentisgenti ed accertarli con effi» 
cacia della non cuncellabilé misgratitudine. Nullarò mutate 
por me în qiiesta graride Motrbpéli dove per 22 atiti d'esilio 
ho ritrovato verso l'umill' mia persona la stessa meravigliosa 
bontà e amielzia. è 

Dio conservi sl popofo romano l'anima sua getferosa e l'al: 
tezza e costanza de' suoi magnanimi affetti. 

Terenzio Mamiani 
Al Sig. Avv. Adriano Bompiani 

Con gentile pensiero l'Assemblea deliberò a pro- 
posta del signor Presidente di spedire un telegram- 
ma di felicitazione a S. M. il Re di Spagna, e gli 
fu spedito il seguente: « Assemblea Elettorale Sala 
Dante saluta nell’elezione dell’ Altezza Vostra a Re 
di Spagna il trionfo dei pensieri per cui regna e si 
è fatta simpatica ul mondo civile la gloriosa dina- 
stia di Savoia. » 

La lettura di questo telegramma fu accolta con 
uno splendido e prolunsato applauso. 

Fu approvato poi che i candidati proposti dall’as- 
semblea fossero presentati agli Elegtori con le se- 
guenti considerazioni: 

La Commissione crede dover raccomandare all assemblea 
cho nella scelta de'suoi candidati tenga d' occhio prineipal- 
mente la quistione romana. Importanti, importantissime sonco 
senza dubbio le quistioni sul decentramento amministrativo, 
sull'organamento militare, sull'istruzione primariu obbligato- 
ria; ma qualunque errore avvenisse mai di fare al uuovo Par- 
lamento intorno a tali quistioni od altre di ordine legisla- 
tivo meramente interno, questo errore politico nella solu- 
zione della quistione romana potrebbe aver gravi risulta 
meuti, viste le sue attinenze con interessi d'ordine religioso 
universale. Bisogna badare a mettere bene i primi passi su 
questa via, e perciò pure alla Commissione che 19 celozioni po- 
litiche debbano farsi principalmente intorno alla questione 
romana, debba cioè darsi il voto a quei Candidati i quali 
sì raccomandino pei loro pensamenti sul modo di risol- 
verla. In cesa tanto ardua e sulla quale il volere scendere a 
tropne determinazioni pare tanto sconvenute quanto il farne 
trcppo poche, la Commissione crede anch essa che si debba 
trasportare al più presto qui la capitale; ma non può per- 
snadersi che tutto sia fatto con questo e coll'applicare a Ro- 
ma puramente e semplicemente” le leggi in materia ecclesia 
stica applicate già in tutto il Regno. Ciò che di queste leggi 
importa assolutamente che sia mantenuto è quanto riguarda 
i principii di libertà cittadina e la prosperità economica di 
questa provincia uuovamente aggregata al Regno, 

Che nessuna libertà dunque sia sagrificata in Roma o me- 
nomamente intaccata ; che nessun’interesse economico sia su- 
grificato alla manomorta. Ma pareggiata così Roma al resto 
del Reguo in tutti i diritti, pare alla Commisssone che in 
omaggio al sacrosanto principio della libertà di coscienza, e 
ad una savia politica, si debba circondare la santa Sede di 
tutte Ic possibili guarentigie d'indipendenza e dignità. Quando 
la Chiesa cattolica dentio l'Italia goda di non minor libertà, 
di quella ende gode nei paesidov’ella è meglio trattata, quan- 
do le comunicazioni del suo Capo col resto del mondo cat- 
tolico, sieno assicurate con servizio completamente autonomo, 
i soli malcontenti saranno i nemici d'Italia che si dorranno 
di non aver più pretesti a calunniare lo sue intenzioni 

Durante queste osservazioni, fu compiuta la vota- 
zione dei cinque candidati che l’ assemblea avrebbe 
proposto agli elettori. Rimasero eletti a primo scru- 
tinio i signori Caetani Don Michelangelo Duca di 
Sermoneta, Ruspoli Don Emanuele, Tittoni cav. Vin- 
cenzo, e Bruni avv. Filippo: ma poichè seppesi che 
questi non intendeva di accettare la candidatura, per 
evitare un lavorc inutile fu cancellato dalla lista, e 
procedettesi al ballottaggio fra i quattro che aveva- 
no avuto il maggior numero di voti: cioè avv. Raf- 
faele Marchetti, generale Filippo Cerroti, Alatri Sa- 
muele e Lunati avv. Giuseppe. Rimasero eletti i due 
primi. 

La lista dei cinque Candidati fu dunque così com- 
posta: 

Caetani Don Michelangelo 

Emanuele Ruspoli 

Vincenzo Tittoni 

Marchetti ayv. Raffaele ° 
Cerroti generale Filippo 


Per ln designazione dei Collegi fu deliberato di 
affidare al seggio la nomina di una Commissione che 
specialmente se ne incaricasse. 

Se non che sorse a questo punto una gravissima 
obiezione. Fu proposto che, in vista dell’ interesse 
generale del partito liberale moderato, che la Com- 
missione prendesse opportuni concerti con altre asso- 
ciazioni elettorali, e, ove fosse stimato necessario, 
accettasse anche qualche modificazione alla lista dei 
candidati. Questa proposta fu lungamente discussa 


‘ con validi argomenti da una parte e dall'altra, e fi- 


nalmenté, vente approvata fa seguerite delfherazione 
presentata dal signot Edoatdo Arbik 
L'assemblea incarica il seggio presidenslale di formarg una 
comfalésione di dieci membri , lu quale, presi gli opportuni 
concerti coi cinque candidati scelti dall'assemblea. designi i 
collegi in cui debbano essere presentati. Alla Commissione scel- 
ta dal seggio è dato un mandato di fiducia per tutte quelle 
risoluzioni che le paressero notessarie affinchè trionfino nelle 
elezioni politiche candidati del partito liberale moderato. 


Il seggio nominò poi la commissione di che è 
parola più sopra la quale fu gosì composta: 

Duca Massimo — Maggiore Adriano Gazzani — 
Marcantonio Colonna — Luigi Alibrandi — Luigi 
Polidori — Luigi Biolchini — Costantino Bobbio — 
Edoardo Arbib — Marchese Angelo Gavotti — Gu- 
glielmo De Santis — 

Sappiamo che questa commissione si è già adu- 
nata oggi a mezzogiorno, e si adunerì 
questa sera. 


nuovamente 


Pubblicammo ieri la lettera e programma dal si- 
gnor Vincenzo Tittoni diretta agli elettori del Co)- 
legio compreso nei Rioni Monti e Colonna. In poche 
parole il Tittoni ha saputo svolgere concetti chiari 
e sicuri; per la questione dei rapporti fra lo Stato, 
la Chiesa, la libertà assoluta; pel riordinamenfo delle 
finanze, un miglior riparto dei tributi ed un miglior 
sistema di riscossione; non economie che indoebolis- - 
sero le forze di terra e di mare; e sopratutto man- 
tenuto saldo, e sicuro il principio di autorità. Sono 
queste le idee del signor Tittoni, esposte colla mas- 
sima franchezza, senza pompa, senza artificio retto- 
rico, insomma come dee fare un galantuomo, sicuro 
di sè, e non disposto a farsi prestare il cervello da- 
gli altri por pensare. 

Siamo sicuri che gli elettori del Collegio Monti 
e Colonna, daranno, in grandissimo numero il loro 
suffragio al signor Vincenzo Tittoni, e perciò anzi- 
chè spendere parole a raccomandarlo , ci congratu- 
liamo con coloro che primi gliel’hanno offerto. Ag- 
giungeremo inoltre che, secondo il parer nostro, ove 
il signor Tittoni sia mandato alla Camera, egli vi 
farà una splendida carriera parlamentare. Già favo- 
revolmente conosciuto per ottimi precedenti, la sua 
indole, le sue maniere, la sua coltura ela sua fran- 
chezza, gli daranno modo di acquistare in breve su 
i Colleghi quella autorità ch'è il primo requisito per 
riuscire a qualche cosa nelle assemblee politiche le- 
gislative. Non dissimuliamo che il signor Vincenzo 
Tittoni ha degli avversari ; ma è questo agli occhi 
nostri un pregio anzichè un difetto; giacchè in po- 
litica, chi va d'accordo cun tutti è segno che pen- 
sa come tutti, si adatta al gusto di tutti. II partito 
liberale moderato, inteso nel senso più degno della 
parola, commetterebbe un errore assai grande, se per 
piccole o puerili considerazioni, sacrificasse i miglio- 
ri fra i suoi, sarebbe un atto di debolezza che niuno 
poi ginstificherebbe. 

In conclusione , noi crediamo che la candidatura 
del signor Vincenzo Tittoni sia vina delle meglio scel- 
te; e la raccomandiamo vivamente agli Elettori del 
Collegio Monti e Colonna, ben sicuri che egli saprà 
in ogni congiuntura tntelare degnamente gli inte- 
vessi generali d’Italia e quelli particolari di Roma. 

Occorre forse spendere parole per ia candidatura 
di Don Michelangelo Caetani Duca di Sermoneta? 
Noi crediamo che la brevità in questo caso sia un 
dovere. 

Don Michelangelo Caetani, rifiutando, sebbene ta- 
citamente, la dignità di Senatore, ha chiesto ai suoi 
concittadini una prova di fiducia; nol pensiamo in- 
vece ch’essi debbano dargliene una di riconoscenza. 
In questi tempi nei quali una gran parte dell’ ari- 
stocrazia romana, non sai se con più ardire che 
ignoranza, fa pompa di non amare il proprio paese 
e di essere estranea all’ Italia, Don Michelangelo 
Caetani costituisce nna splendida ed onorevole ee- 
cezione, dinanzi alla quale i Romani, così ricchi di 
buon senso e di accorgimento pratico, non debbono 
rimanere indifferenti. Eleggendolo deputato, a gran- 
dissima maggioranza di voti, essi mostreranno che 
se nutrono il più sdegnoso ribrezzo verso quella 


ti 


parte dell’ aristocrazia che mostrasi nemica d' ogni 
civile preferenza e sorda ad ogni sentimento pa- 
triottico, alieni da ogni odio di casta, sanno apprez- 
zare chi pur nascendo da illustre prosapia, ha da- 
to prova di amore al proprio paese, di volere l’in- 
dipendenza, e di desiderare che cada ogni avanzo di 
un potere nato dall’ usurpazione, e mantenuto, col- 
l’arbitrio , col privilegio e con le baionette stranie- 
re È questo agli occhi nostri il vero significato 
dell'elezione del Duca di Sermoneta; e poichè è im- 
possibile che sfugga all intelligenza ed al buon sen- 
so dei Romani, così siamo sicurì, ch’ogli raccoglierà 
il più gran numero dei suffragi. 


Pubblicammo ieri una lettera dell'Avv. Coccanari 
agli elettori del Collegio di Tivoli. Ivi dunque so- 
no di fronte l'Avv. Giuvagnoli e il Duca Massimo. 
Non disconosciamo punto nè il patriottismo ne i 
meriti personali del primo fra i due candidati , e 
ben sappiamo , ch'egli a Monterotondo, suo paese , 
gode di molta e meritata simpatia; nondimeno men- 
tre non trattasi di decretare una ricompenza nazio- 
nale , ma di scegliere deputati che trattino le rac- 
cende del paese, siamo d’avviso che il Duca Massi- 
mo debba preferirsi, e per ciò torniamo a racco- 
mandarlo agli Elettori del Collegio di Tivoli. 

Le elezioni, non cì stancheremo mai di ripeterlo. 
bisogna farle in prosa, cioè a mente fredda; alla Ca- 
mera, ora più che mai, è necessario che prevalgano 
nomini di parte modarata, di saldo criterio, e di 
vera esperienza amministrativa. Se si trattasse di 
scegliere deputati per sei mesi o per un anno, ac- 
cetteremmo noi pure alcuni dei Candidati del par- 
tito avanzato, e primo tra questi l'Avv. Giovagnoli; 
ma i deputati si fanno per cingne anni e quelli che 
si scelgono questa volta, dopo la prima sessione, nella 
quale, se a Dio piace, sarà esaurita ogni discussione 
sulla questione romana, dovranno occuparsi sopratutto 
di finanza e di amministrazione, due cose, per le 
quali, le belle parole valgono yochino. Mandando 
alla Camera il Duca Massimo, gli Elettori del Col- 
legio di Tivoli sono sicuri di essere degnamente rap- 
presentati. Noi confidiamo quindi ch'essi lo preferi- 
ranno ad ogni altro Candidato. Non usi poi a na- 
scondere il vero, neppure quando può giovare ai no- 
stri avversari, raccomandiamo a tutti coloro i quali, 
nel Collegio di Tivoli appartengono al partito libe- 
rale moderato, di tener bene a mente ch’ hanno di- 
nanzi un competitore molto gagliardo, e tale che 
non si può vincere stando con le mani in mano a 
guardase le stelle. Pressioni, nè farne, nè ricever- 
ne; dagli abusi tenersi lontani come dalla peste ; 
ma attività instancabile ed unione nella lotta il re- 
sto poi lo leggeremo in fondo alle Urne- 


A Subiaco, la Candidatura del Generale Masi pa- 
re assicurata, tanto meglio. 


Ad Albano i Candidati sono nove o dieci. A chi 
dare la preferenza fra tanti? 


Teri sera 1’ Associazione Costituzionale Romana 
permanente, nella circostanza delle »rossime elezioni 
politiche, tenne adunanza nelle Sale in Piazza del 
Popolo. 

L’onorev. Sig. Cav. Ugo tenendo la presidenza , 
pronunciò il suo discorso, nel quale trattò matura- 
mente il programma politico, che l’associazione ap- 
provò e deliberò di pubblica.e, a titolo di ricordo 
ai Deputati al Parlamento Italiano. 


Le circoscrizioni dei collegi Elettorali di Roma 
furono stabilite nel modo seguente: 


1° Sezione Monti e Colonna con Elettori 1364 


2°» Trevi e Campo Marzo » » 2005 
3°» Ponte, Parione, S. Eustacchio 1770 
4° >» Campit, S. Ang. Regolae Pigna 1528 
6° >» Trastevere, Ripa, Borgo » » 461 


E e — 


seno serio cn 


GAZZETTA DEL POPOLO _ 


Cronaca Cittadina 


Ieri sera passando a caso per piazza della Minerva abbiamo 
assistito ad una scéna molto sconveniente, Usciva da quell'al- 
Bergo un signore con sua moglie; i fiaccherai clte sono & 
stazione in quel luogo, visto appena spunture il forestiere si 
slanciarono tutti dal posto ove stavano verso la porta della 
locanda con grida e fischi per attirare 1° attenzione di quel 
signore, producendo una confusione indescrivibile, e nel pa- 
rapiglia poco mancò mon rovesciassero un povero vecchio che 
andava per fatti suoi. Il forestiere, disgustato probabilmente 
da quel procedere, tirò dritto senza approfittare di nessuna 
di quelle carrozze ed i vetturini delusi nelle loro speranze 
cominciarono ad ingiurarsi fra di loro con termini che non 
sì possono scrivere, 

Questi fatti che si ripetono tntto il giorno avanti a tutti i 
principali alberghi dellacittà, noi li raccomandiamo alle guardie 
municipali le quali sembrano animate da tanta buona volontà, 
onde facciano rispettare il regolamento che obbliga i condut- 
tori di vetture di star fermi al posto loro designato, lascian- 
do ai cittadini la libertà di scegliore chi più loro piace. 

E giacchè ci cade in acconcio ameremmo che le guardie 
suddette la sera mantenessero un po' d'ordine nelle carrozze 
che si recano al teatro le quali si affollano tutte alle porte 
impedendo la circolazione a quei che vauno a piodi, 


Anche oggi le acque del Tevore seguitano ad ingrossarsi 
ed hanno già straripato nei punti più bassi della città senza 
però esservi finora pericolo di sorta. 


. 
CAI 


È da due mesi che Roma è riunita all'Italia e ancora ve- 
diamo nei pubblici avvisi il bollo cen l'emblema del cessato 
governo. Possibile che in tauto tempo non si sia riuscito a 
fare un timbro con Io stemma italiano ? Speriamo che ces- 
serà prestu questo rimasuglio di vecchio, il quale, benchè di 
nessuna consegnenza, non dà certo una troppo felice idea 
della nostra solerzia. 


. 
“as 


Annunziamo con piacere che la Banca B. Testa e C. di 
Firenze ha aperto una succursale a Roma in via Ara Coeli 
N. 51 palazzo Cenci 2° piano. 

Le sottoscrizioni al Prestito a premi ed interessi della 
Città di Torre Annunziata assunto dalla casa Testa saranno 
ricevute in Roma presso questa loro Succursale. 


Questa sera al casino Bernini vi sarà un'fadunanza, pro- 
mossa dalla Commissione Elettorale, stante la gravità della 
situazione politica. 


. 
CI 


Il professor Tassi ha assistito con immense cure, ed otte- 
nendone il più felice successo, il sig. Prancia emigrato ro- 
mano, che venne ferito nell’entrare a Roma il 20 settembre. 
N sig. Prancia riconoscente per la ricevuta assistenza ci pre- 
ga a volere fare i più sentiti ringraziamenti al sig. Tassi, 
e noi ben volentieri aderiamo al suo desiderio , tributando 
all’egregio professore quelle lodi che ben si addicono alla sua 
patriottica e disinteressata condotta. 


Ultimo Corriere 

Leggiamo nell’Opinione: 

S. A. R. il Duca d'Aosta, vice-ammiraglio, ispet- 
tore generale della R. marina. è giunto stamane da 
Napoli, e si è recato dal ministro della marina a 
rendergli conto dell’ ispezione fatta in Napoli alla 
squadra corazzata. î 

S. A. si è intrattenuta lungamente col ministro 
sugli esperimenti testè eseguiti dalla squadra in ma- 
re con cattivo tempo, i quali esperimenti come han- 
no gionato a far conoscere le qualità nautiche delle 
nostre navi corazzate, così porteranno frutto di utili 
norme per le loro future costruzioni navali. 


Lo stesso giornale scrive : 

Im considerazione delle nuove condizioni pel felice 
congiungimento del territorio romano al Regno d'I- 
talia, il ministro dei lavori pubblici ha detorminato 
che le principali corse dei piroscrafi postali tocchi- 
no il porto di Civitavecchia. 

Sappiamo che dal 1° dicembre cominceranno a farvi 
scala i battelli della Società Peirano e Danovaro in 
tutti ì viaggi che seguono fra Genova, Livorno e 
Napoli, come pure quelli del Florio nel viaggio set- 
timanale diretto, che ora si segue fra Palermo e 
Livorno. 


In quanto alla Sardegna, vi sarà parimenti un ap- 
prodo a Civitavecchia, e si sta esaminando su quale 
delle linee di congiungimento al continente convenga 
stabilirlo in preferenza. 


peroni pedi 


3 293 
ene 
Telogrammi Stefani 

FIRENZE 17. — Tl Re ed il duca d'Aosta — 
ritevettero il ministro di Spagna Montemar, — che 
réie lor conto del risultato della votazione delle 
Cortes in favore del principe Amedeo, — ed il co- 
lonnello Guarcia Cabrera, segretario particolare di 
Prim, latore di due lettere del maresciallo pel Re 
e il duca d'Aosta. 

MARSIGLIA 17. — Rendita francese 54 50; Ita- 
liana 54 buoni lombardi 485. 

LIONE 17. — Rendita francese 51 50; Ttafiana 
53; onbligazìoni 6 0jo 427 50; lomberde 357. 

BERLINO 17. — Ieri t-e battaglioni della guar- 
nigione di Belfort, con sei ci.nnoni, fecero una sor- 
tita verso Bessencourt. 

Furono respinti, colla perdita di 200 nomini tra 
morti e feriti, e di 58 prigionieri. 

LONDRA 15. — (Ritardato) Consolidato inglese 
92 314; Rendita italiana 55 114; Tabacchi 88 112; 
Lombarde 14 114; Turco 43 314; Oro 111 314. 

LONDRA 16. — / Ritardato) Consolidato inglese 
92 3/16; Rendita italiana 53 3/4; Lombarde 181 5/16. 
. BERLINO 17. — Austtiache 197 172; Lombarde 
92 114; Mobiliare 128 1{4; Rendita italiana 52 12. 

LONDRA 17. — Un dispaccio di Granville a Bu- 
chanan, ambasciatore & Pietroburgo , contesta com- 
pletamente il diritto nella Russia di emanciparsi 
dagli obblighi del trattato del 1856. Dice che il gas 
verno della Regina ricevette, con profondo ramma- 
rico, le comunicazioni di Gortschakoff , il quale in- 
tavola una discussione, che potrebbe turbare l'ac- 
cordo cordiale fra la Russia e l'Inghilterra. È dun- 
que impossibile che l'Inghilterra sanzioni questo 
passo della Russia. Se la Russia avesse proposto al- 
l'Inghilterra ed alle altre potenze firmatarie che si 
procedesse all'esame del trattato, 1’ Inghilterra, avreb- 
be esaminato la questione, evitando così almeno le 
future complicazioni e un precedente diplomatico pe- 
ricoloso. - 

LONDRA 17. — Tutti i giornali applaudono alla 
fermezza del dispaccio di Granville. 

ll Times dice che la sola risposta, che possa fare 
l'Inghilterra, è protestare contro la denunzia. 

Il Morning Post crede che la Russia e la Prussia 
siansi concertate prima della guerra; deplora che 
siasi perduta la potente alleanza della Francia; dice 
che le Potenze neutrali devono assistere la Francia, 
far firmare la pace, lasciandola intatta. 


Notizie varie 


Un proclama d un soito-prefetto repub- 
bifeano — Il sottu-prefetiv del circondario di Beaune 
(Costa d'Oro) ha fatto un proclama per la leva in massa, 
la cui conclussone è questa: 

» Ve l'annuncio, ve lo dico: sona tutti porci. 

» Disprezzate le loro mitragliatrici; 

« Saltate i loro cannoni; 

« Son tutti porci; 

« Ne vedranno dei grandi; 

e Ne vedranno dei piccoli; 

« Ne vedranno di quelli che liguarderanno col solo 
occhio che sarà loro rimasto; 

« Ve l'annuncio: ve lo dico; sono tutti porci; 

« Saltate addosso. » 


DI 


Questo sotto-prefetto è un mercante di vino. 


Enoarpo ARBIB direttore responsabile 


Prestito a Premi ed Interessi 
della città 


TORRE ANNUNZIATA 
(NAPOLI) 
Premi da Lire 
Due Milioni Un Milione 


ecc. ecc. 
Vedi l'annunzio in quarta pagina. 
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PRESTITO AD INTERESSI 


orre Annunziata, (Napoli) 


SOTTUSCRIZIONE PUBBLICA 


a 18,840 Obbligazioni di Lire 100 in oro cadauna rimborsabili alla pari in 50 anni, 
fruttanti Lire 5 annue d'interesse in oro e partecipanti a 
19,48% premi 
di L. 2,000,000 1,000,000 - 500,000 - 400,060 - 200,090 - 100,990 - 50,000-30,000-25,000 - 20,000 ec. 
in tutto Lire 58,310,0900 pagabili in ORO, mediante le seguenti: combinazioni: 


In virtù della Deliberazione Municipale del 25 agosto 1870, approvata dalla Devutazione Provinciale di Napoli il 42 ottobre 1870, 
la Città di Torre Annunziata, mediante Pubblica Sottoscrizione, emette 18,840 Obbligazioni di Lire 100 ognuna coll’annuo interesse 
di 5 LIRE IN ORO rimborsabili in 50 anni alla pari in oro e partecipanti, oltre il rimborso, ai rimborsi o premii del Prestito di 
Barletta come dalle condizioni qui appresso. 

A garanzia dei portatori delle Obbligazioni è stato formalmente stipulato che il Municipio di Torre Annunziata debba pagare gli 
interessi ed i rimborsi di questo prestito in oro uetti ed indenni da qualsivoglia prelevamento presente e futuro di qualsiasi ente giu- 
ridico, per qualungne Titolo o causa imposto od imponendo, niuno escluso ed eccettuato (Art. 12). 

Il prestito è formalmente garantito dal Municipio con i suoi introiti diretti od indiretti c con i beni di sua proprietà (Art. 17). 

Il pagamento degli interessi in 5 Lire annue diviso in due rate eguali, e delle Obbligazioni estratte, sarà fatto semestralmente 
il 30 giugno e 34 dicembre di ogni anno in oro a Torre Annunziata, Napoli, Firenze e Parigi. -- GL’'INTERESSI DELLE OBBLI. 
GAZIONI ESTRATTE SARANNO PAGATI FINO AL GIORNO STESSO DEL RIMBORSO. 

La sottoscrizione si fa per gruppi di 3 Obbligazioni e per ogni 3 Obbligazioni sottoscritte si ricevono 3 Obbligazioni di Lire 100 
luna di Torre Annunziata e una Obbligazione definitiva del Prestito di Barletta. 

Mercè questa combinazione le 3 Obbligazioni di Torre Annunziata fruttano il “p d'interessi in oro e con la Obbligazione Bar- 
letta RICEVUTA GRATIS sono rimborsate a Lire 400 con aumento di 33 per cento sul capitale versato ed oltre il rimborso certo 
concorrono A COMINCIARE DAL 20 DICEMBRE 1870, in 221 Estrazioni del Prestito di Barletta a 140,488 premi rappresentanti 
la cifra di Lire 33,438,400 tutti pagabili in oro. 

Il 20 dicembre 1870 ha luogo un’ Estrazione del Prestito di Barletta con un premio di Lire (100,000 alla quale partecipano i 
Sottozerittori del Prestito di Torre Annunziata che han fatto il primo versamento. 

Il 20 febbràio 18741 ka luogo un’altra Estrazione del Prestito di Barletta col premio pure di Live 100,000 alla quale partecipano 
i Sottoscrittori che han fatto 3 versamenti. i 

Dal 10 al 15 dicembre saranno assegnate ai sottoscrittori le Serie e Numeri del Prestito di Barletta con i quali concorrono alle 
due accennate Estrazioni ed alle altre seguenti. — L’ Obbligazione originale sarà consegnata insieme a quelle di ‘Torre Annunziata 
dopo eseguiti tutti i versamenti. 

Le Obbligazioni Torre Annunziata emesso PER GRUPPI DI TRE al prezzo di Lire 100 in oro ognuna sono pagabili come appresso: 


Lire 20 all'atto della sottoscrizione | Lire 40 dal 1 al è giugno 4871 


Lire 20 dal 1 al 5 cennaio I8ZI Lire HW dal I al 5 agosto ” 
n. %) » I “ 5 pera i Lire 40 dal I al 5 ottobre >» 


Lire 40 dal 1 al 5 dicembre » 
Lire 20 dal I al 5 marzo ” Lire 10 dal L'al 5 febbraio 1872 


Lire 20 dal 4 al 5 aprile >» Lire 500 in oro 


Potranno però i versamenti farsi in carta, calcolando un aggio che resta fin da ora fissato al 3 ° per tutti i versamenti per modo 
che essi risulteranno di lire 24 e 42 in carta per ogni rata di L. 20 o 40 in oro. 

Le Obbligazioni, quantunque non interamente pagate, avranno godimento dal 1 luglio 1871 e la prima rata interessi sarà pagata 
il 34 dicembre 1871. 

Sopra i versamenti fatti con anticipazione sarà bonificato un interesse in ragione del 6 % annuo. 

Chi paga interemente all’atto della sottoscrizione pagherà per tre Obbligazioni sole Lire 290 in oro o 304 in carta. 

Qualora il portatore dei Titoli non facesse i versamenti alle epoche stabilite sarà conteggiato a suo carico sulle somme m ritardo 
l'interesse del 6 % annuo: ed il 1° marzo 1872 perderà ogni suo diritto ed i Titoli su i quali non furono eseguiti i versamenti po- 
tranno esser venduti per di lui conto, rischio e pericolo alle Borse di Napoli, Firenze e Parigi senza bisogno di preavviso. 

La sottoscrizione sarà aperta nei giorni 26, 27, 28, 29, 30 novembre 1, 2, 3, 4, 5 dicembre. 


LE SOTTOSCRIZIONI SI RICEVONO: 


Firenze — B. Testa e Comp. Roma — Marignoli e Tommasini. 
Torino — U. Geisser e Comp. Venezia — Fischer e Rechsteiner 
id. — Ch. De Fernex. id. — Edoardo Leis. 
Napoii — Onofrio Fanelli id. — P. Thomich. 
Genova — L. Vust, e Comp. Livorno — Moisè Levi e Comp. 
id. — A. Carrara. Mantova  — L. D. Levi di Vita e Comp. 
Milano — F. Compagnoni. Verona — Fratelli Pincherli fu Donato 
id. — Algier Canetta e Comp. Bologna = — G. Sacchetti e Comp. 
Roma — B. Testa e Comp. Via Ara Coeli id. — A. Mazzetti e Comp. 


N.° 51 Palazzo Cenni 2.° p. (Succursale della Casa di Firenze). Piacenza  — Cella e Moy. 


GAZZETTA DEL POPOLO 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


1870 


Roma - Domenica 20 Novembre 


Al domicilio |. ........ ‘+. >» >» 6 — » 
Nelle Provincie del Regno...» » 6° — » 


DISPACCI DELLA NOTTE 
AGENZIA STEFANI 


VIENNA 17 — La Camera dei Signori adottò a grande 
maggioranza il progetto d'indirizzo della muggioranza respin- 
gendo gl’emendumenti della minoranza. 

Domani avremmo luogo le elezioni pelle delegazioni. 

L'Abendpost dichiara prive di fondamento le voci dei gior- 
nali circa la dimissione di Beust, 

PEST 17 — Camera dei deputati — Simonyi presenta la 
interpellanza con cui domanda se il governo conosce la di- 
chiavazione di Lord Granville, cioè che nessuna potenza è di- 
sposta a sostenere l'intervento dell'Inghilterra per ristabilire 
pace : se il governo è pronto a concorrere per ristubilire la 
pace uel modo indicato da Lord Granville e quale attitudine 
il governo intenda prendere in seguito alla denunzia del trat- 
tato del 1856 e si spera che tutti i firmatari di quel trattato 
nsserveranno una condotta unanime. 

LONDRA. 18 -- La Pull Mall Gazzette dice che Y Inghil- 
terra dovrebbe interrogare chiaramente la Prussia se sia di- 
sposta a difendere il trattato di Parigi, ed intimare al Ga- 
binetto di Pietroburgo a ritirare la circolare di Gortshakoff. 

Dì Standard assicura che la Turchia ha determinato di re- 
sistere e che fa grandi preparativi di guerra. 

LONDRA 17 — Consolidato inglese 92 114. Rendita ita- 
liana 52 12. Ferrovie Lombarde 13 84. Rendita turca 40 538. 
Oro 112 112. Obbl. tabacchi 87. 

MADRID 18 +— Dieci deputati recentemente eletti che non 
poterono ancora presentare il loro giuramento dichiararono 
che avrebbero votato per la candidatura del Duea d'Aosta se 
avessero potuto prender parte alla votazione. Faranno questa 
flichiarazione nella prima seduta del Parlamento. 


RBILUEZIONI! 


L'associazione elettorale della Sala Dante ha 
pubblicato il seguente manifesto. 


Elettori 


L'associazione Elettorale della Sala Dante vi 
propone di eleggere deputati dei cinque Collegi 
di Roma, i seguenti Candidati vostri Concittadini: 

Pel primo Collegio { Rioni Mouli e Colonna ) 

VINCENZO TITTONI 
Pel secondo Collegio (Rione Trevi e Campo- 
Marzo) 
GENERALE FILIPPO CERROTI 
Pel terzo Collegio (Ponte, Parione S. Eustacchio) 
AVV. RAFFAELE MARCHETTI 

Pel quarto Collegio (Campitelli. S. Angelo,fRe- 
gola e Pigna) 

RR IRRITAZIONE RT TIT 


APPENDICE 
IL TENENTE RICCARDO 


RICORDI jDELLA VITA MILITARE 


DI 
EDGARDO. 


XV. 

La mattina dopo alla solilora, la Paolina discese in 
giardino , a sslutare i suoi diletti fiori che, con le foglie 
aperte e fresche, pareva quasi che attendessero lei per sa 
lutarla a lor volta. 

Stupendo era il tempo, magnifico il sereno orizzonte del 
melo, e ovo leve il vonto, mormorava tra le pian ticelle 
del giardino dolcemente scuotendole, e serpeggiava su pei 
grandi alberi, impotente a smuoverne i robusti rami. La 
Paolina, pisseggiando, prima di attendere ad altre ewe, 
su 6 gili pei viali, e alzando tratto tratto gli occhi al cielo, 
faceva, senza parlare, la sua preghiera del mattino, quella 
preghiera che non è composta di parole che non s'inten- 
lonos vi borbotlono materialmente, ma che prorompe dal 


Le Associazioni alla GAZZETTA DEL POPOLO si ricevono in Rea, all’ Ufficio del Giornale 
Piazza SS. Apostoli N.° 64. — Il prezzo dell'Associaziono è il seguente: 


Roma, all Ufficio del Giornale, Trimestre Lire 4,50 — Semestre Lire 9 — Anno Lire 18 


Un num. separato: in Roma cent. 5, nelle Provincie cent. 7, arretrato cent. 10. ° 


| 
gran rispelto. ha scelto il siguor Tittoni per suo 


» 122— » » 22 
* >» 12- >» » 24 


D. EMANUELE RUSPOLI 
» Pel quinto Collegio (Trastèvere, Ripa e Borgo) 
DON MICHELANGELO CAETANI 


Elettori { 

Questi candidati furono eletti a maggioranza 
assoluta di voli nell adunanza preparatoria del- 
l'Associazione, e furono designati anche con al- 
Ire molte ed autorevoli manifestazioni dell’ opi- 
nione pubblica. Conferendo ad essi 1 mandato 
legislalino | manderete alla Camera dei Deputati 
uomini che in ogni tempo ed in ogni congiun- 
lura rappresenteranno degnamente e saggiamente 
la città nostra. Noi ve li raccomaniliamo esor- 
landovi a portare Inlti i vostri voti sn quelli 
nel Collegio a ciascuno indicato, e a sacrificare 
sentimenti e desiderii personali nell'interesse del 
partito monarchico costituzionale cui appartenne 
la grande maggioranza dei Romani. 

Roma, 19 Novembre 1870. 


La Commissione scelta dall'Assemblea 


M. Massimo — Maggiore Adriano Gazzani 
Marcantonio Colonna — Luigi Alibrandi — Luigi Polidori 
Luigi Biolchini — Costantino Bobbio — Edoardo Arbib 
Marchese Angelo Gavotti — Guglielmo De Santis 


Le cinque candidature proposte dall’ Associa- 
zione Vlettorale e raccomandate dalla Commissio- 
ne da essa nominala sono quelle che meglio ri- 
spondono alle generali mantfestazioni dell’ opi- 
nione pubblica; noi le raccomandiamo quindi agli 
Elettori. 

Nel primo Collegio (Rioni Monti e’ Colonna) il 
loro candidato è 

VINCENZO TITTONI 


Dopo quanto abbiamo delto di Ini nel numero 
precedente non crediamo di dovere spendere al- 
tre parole: noteremo soltanto che anche il Cir- 
colo «dei Commercianti che pur merita il più 


candidato. Ed è bene che Roma, tenga conto di 
simile manifestazioni, poichè non v'è dubbio che 
essa dovrà intendere per confo proprio e fare che 
ipleuda il Governo a migliorare Je sue condizioni 
e quelle della proviocia dando nuovo impulso e 
nuova vita al commercio. 

Gli Elettori del primo Collegio, anche per 
questo fato faranno egregiamente concentrando i 
loro suffragi sul CAV. VINCENZO TITTONI, 


ee 


fondo dell'animo stupefatto dinanzi alle maestose bellezze 
del creato, e riverente verso la infinita potenza e bontà 
fiel Creatore. 

Se Riccardo l'avesse veduta in quel momento e nell'atto 
di guardare in su, verso Vazzurra volta che tutto sovrasta 
non avrebbe riconasciuto iu lei, la giovanetta di Napoli, 
che gli gettava ogni giorno uno sguardo furtivo dal bal- 
cone, e che si ritraeva di là imsta e pensierosa, Quali che 
fossero i suoi interni pensieri e avesse o no alcuna pun- 
gente ricordianza del passato, la Paolma era cambiata. La 
diversa vita ch’ ella menava; il ridente e cunsolante spet- 
tacolo della natura che si riveste a nuovo con insolita 
pompa; la schietta ed espansiva gioia del padre suo, e 
la interna soddisfazione dell'animo avevano ben presto 
cancellato dal suo volta, ave stava tanto male, quella tinta 
di tristezza che i casi di Napoli vi avevano impresso. Sì, 
la Paolina era felice ; era felice perchè si sentiva buona, 
era felice perchè tutto lo era dintorno a lei, cominciando 
dal padre suo, e terminando con le vaghe pianticelle del 
giardino, che sembravano adorne di nuova vaghezza e di 
profumi nuovi dal giorno in cui ella aveva steso le sue 


n ini 


Le Associazioni cominciano il 1° ed il 16 di ogni mese. ì 
Dirigersi con lettera franca all'Amministrazione della Gazzetta del Popolo, 


Per gli Annunzi ed inserzioni a pagamento dirigersi all'Uffizio principale di Pu*blicità E. 
È. OBLIEGHT, Koma, 48 Piazza dei Crociferi. — I manoscritti non si restituiscono. 


Nun, 67. 


Ere e metin. eo er 


AI secondo Collegio presentasi cd è 
raccomandato il 


GENERALE FILIPPO CERROTI 


II nome di questo egregio patriotta e valoroso 
e infelligenie militare fu pronunziato quasi inslin- 
tivamente fino dai primi giorni in cni Roma fu 
libera. Il sentimento popolare che ben di rado 
si inganna comprese essere opportuno e doveroso 
insieme che alla prima manifestazioni politica di 
Ron.a, si tenessero in gran conto i servizi pre- 
stali quand'ella eroicamente difese il sno onore e 
la sua indipendenza. 

Ma prescindendo anche da questa considera- 
zione, che agli occhi nostri ha una grande impor- 
tanza, perchè non sappiamo comprendere l’ingra- 
titludine neppure quando fosse professata da tutto 
un popolo . fa candidatura del Generale Filippo 
Cerroti si raccomanda da sè medesima e pel suo 
valore intrinseco. 

Sappiamo che, i ben pochi avversari van di- 
cendo che il Gen. Cerroti , non è oratore! ma 
in nome di Dio! è necessario forse che tutti i 
deputati sieno oralori ? 

ll Generale Filippo Cerroti è uomo di molto 
buon senso, di serio tatto politico, a cui il Go- 
verno ha conferito spesso i più ardui ed insieme 
i più onorevoli ufficii. Gli Elettori del 2 Colle- 
gio (Trevi e Campo Marzo) mandandolo alla Ca- 
mera dei Deputati sono ben sicuri ch' essi vi 
mandano uno di quegli vomini ì quali sono ri- 
speltali e slimali appena si presentano. D'altra 
parte, menire, come ognun sa, devesi procedere 
ad una importante riforma dei nostri ordinamen- 
li militari, è bene che Roma scelga fra i suoi 
deputati, uno che possa anche in questo degna- 
mente rappresentarla. 

Non possiamo quinli che raccomandare viva- 
mente e calorosamente agli Elettori del 2 Colle- 
gio (Rione Trevi e Campo Marzo) la candidata 
ra del Generale FILIPPO CERROTI. 

Ci sia lecito dire che ov'egli non fosse eletto, 


la sua giusta e grande riputazione non patirebbe 
pre ia ire iii nici 


vivamente 


belle manine su loro, consolandole dell'abbandono in cui 
furono per tanto tempo! 

Povera Paolina! Che le lettrici, e specialmente le ra- 
gazze, non l’accusino di leggerezza, che non le. invidino 
quella sua nuova letizia, che non le rimproverino di aver 
dimenticato iroppo presto! Havvi nelle bellezze della na- 
tura un'attrazione a cui invano si tenterebbe di resistere. 
Quando i) cielo è sereno, quando l'aria è profumata, quan. 
db il clima è dolce, è facile dimenticare il dolore; e a 
18 anni sì è così giovani, e sì comprende sì poco e sì 
male il passato e l’avveniro, che basta la più lieve gioia 
psesente perchè l'animo si sprofondi in essa, e vi si im- 
merga, tale 6 quale, come chi, per riaversi dell'ar.lore dei 
cocenti raggi del sole di Luglio, si tuffa a capofitto nelle 
acque del mare. 

Povera Paolina! Lasciate dunque senza rimproverarla, 
ch'essa abbia qualcha ora di felicità, vagando per gli om- 
brosi viali del suo giardino; e contemplando le stupende 
bellezze dell’opera di Dio. 

XVI. 
Pasquale, che stava già sulle intese e aveva veduto di- 


A 


GAZZETTA DEL POPOLO 


alcuna offesa; ma Roma ed i suoì elettori poli- 
tici non farebbero certamente una buona figura. 


crise me 


AI 3 Collegio (Rioni Ponte Parione e S. Eu- 
slacchio) è proposto 


L'AVV. RAFFAELE MARCHETTI" 


Uomo di principii saldi e sicuri, d’ingegno vigo- 
roso e di abbondante dottrina; egli è stato prin- 
cipalmente designato al suffragio dei suoi con- 
cittadini, dall'Avv. Bruni, il quale non ha cre- 
duto di accettare la candidatura offertagli, può 
dirsi, dall'intera cittadinanza. 

L'Avv. Raffaele Marchetti gode di fanta ripu- 
tazione fra i suoi Colleghi, ed è così giustamente 
stimato che il suo mome è stato accettato subito 
e con applauso, appena fu pronunzialo. Non du- 
bitiamo ch'ègli pure uscirà vittorioso dalla lotta 
e che Roma manderà per tal modo alla Camera 
uno dei più giovani e più valenti suoi Avvocati. 


scene tin 


DON EMANUELE RUSPOLI 


É il candidato del Terzo Collegio di Roma; il 
suo nome è così universalmenie gradito, la sua 
candidatura, appena presentata, ha incontrato tan- 
to favore, che crederemmo inutile affatto spender 
parole per raccomandarlo. 


certe 


AI 5.° Collegio (Trastevere Ripa e Borgo) ha 
accettato la candidatura e mostrato di gradirla 
assai 

DON MICHELANGELO CAETANI 

Gli elettori di quel Collegio, su cui il partito 
contrario crede di poter fare il maggiore asse- 
gnamento, hanno troppo buon senso per esilare 
un istante nella scelta. Un sentimento di mode- 
slia e di vero affetto cittadino avrebbe dovuto 
consigliare i sinistri a lasciare vacante il Collegio 
ove presentavasi il Duca di Sermoneta; poichè 
non lo hanno fatto , gli Elettori , mostreranno 
essi, non ne dubiliamo, maggior buon senso, e 
voleranno compatti per DON MICHELANGELO 
CAETANI 


n. scene 


Raccomandiamo caldissimamente a tutti 
gli Elettori di impedire ogni inutile disper- 
sione di voti. 

Chi è con la Sinistra e per la Sinistra, 
si prenda tali e quali i Candidati del Cir- 
colo Romano. 

Chi è con la Destra e per la Destra, ac- 
cetti quelli dell’Associazione Elettorale della 
Sala Dante che ebbero anche il suffragio di 
molte altre associazioni. 


[trezzo scisti ceto cre mr 


scendere la signorinain giardino vi si recò egli pure, con 
la lettera di Riccardo in saccoccia, e adesso mano- 
vrava accortamente per avvicinarsi alla padroncina e adem- 
piere la promessa fatta al Tenente. Pasquale camminava 
incerto e pareva che non sapesse dove mettere i piedi. É 
proprio destino o provvidenza che quando alcuno ha da 
fare qualche cosa di nascosto, non sia capace neppure di 


camminare spedito e di prenunziare con franchezza anco 
le più semplici parole. 


Pasquale balbettava, quando avvicinatosi dopo mille gi- 
ravolle, alla baronessina, le disse: 

— Buon giorno, signorina. 

— Buon giorno Pasquale; rispose la Paolina graziosa- 
mente. 

Pasquale cominciò a girare torno a torno la Paolina, 
non osando dirle alcuna parola. 

— Porgimi un vaso d'acqua per annaffiare queste viole. 

— Subito; rispose Pasquale , o non gli parve ‘vero di 
poter allontanarsi e d'avere qualche cosa da fare. Ma tor- 
nato indietro dubitando che sopraggiungesse qualcheduno 
o che la Paolina sì ritirasse, pensò bene di fare un ani- 
mo risoluto, e di consegnarle la lettera. 


0 


Un popolo, mostra soltanto di essere ve- 
ramente maturo alla libertà, quando, nella 
lotta politica, sa dividersi nettamente in due 
campi. Chi è rosso, stia coi.rossi, e coi Can- 
didati del Circolo Romano, chi è moderato 
slia con l'Associazione Elettorale. 

E non facciamo, per carità, questioni pue- 
rili di nomì! 


frniane arri emette ten und 


La Candidatura dell'on. Sella. 


Cominciamo prima di tutto con una dichiarazione. 

Noi, fino da principio, eravamo d’avviso che Roma 
dovesse riserbare un Collegio elettorale ad un Con- 
sigliere della Corona, e preferibilmente all'on. Pre- 
sidente del Consiglio, an 

Avremmo anche di buon grado accettato che il 
Candidato di Roma fosse l’on. Sella piuttosto che un 
altro; perc.è effettivamente in questi ultimi giorni 
egli ha mostrato, almeno per quanto sappiamo da 
Firenze, di voler preferire, nelle faccende di Roma, 
una politica ardita e ragionevole; ad una titubante 
ed inopportuna. 

Ma ora che la Candidatura dell’on. Sella, è diven- 
tata un'arma di partito dei nostri avversari, ora, che 
con essa, non altro si può fare che dividere gli ani- 
mì ed i voti, ed apportare la più grande con- 
fusione nelle elezioni, siamo pienamente d’avviso 
che il buon senso e la ragione insegnino di abban- 
donarla. 

Tanto e tanto, la elezione del Sella non poteva 
essere che una dimostrazione, perchè egli certissima- 
mente rimarrà fedele ad un collegio che in 10 anni 
lo ha mandato otto volte alla Camera, come egli 
stesso ha detto recentemente: ebbene, facciamone a 
meno, ora che questa dimostrazione assume un aspetto 
sconveniente, brutto, irregolare! 

Ciascuno de’ nostri Candidati rappresenta i prin- 
cipii, le idee, il programma dell’ on. Sella; e forse 
anche uno molto più avanzato del suo, in fatto di 
questione romana: Ebbene, preferiamo i nostri con- 
cittadini, i quali mentre servono ugualmente per la 
dimostrazione, possono assai meglio, ed assai più du- 
revolmente rappresentare la nostra Città, e tutelame 
gl’interessi. ‘Preferiamo i Candidati romani, e lasciamo 
il Sella al suo collegio di Cossato! 

nani NE ttt - 


Un'altra raccomandazione facciamo agli 
Elettori. 

Nelle schede che deporranno nell’ urna 
scrivano soltanto il candidato del loro Col- 
legio ; nome e cognome senz'altro , senza 
nessuna firma nè altre dichiarazioni. 

VINCENZO TITTONI 
GENERALE FILIPPO CERROTI 
AVV. RAFFAELE MARCHETTI 
DON EMANUELE RUSPOLI 
DON MICHELANGELO CAETANI 


— A proposito, signorina; aviei bisogno di dirle una 
cosa. 

— Dimmela pure. 

— Ma ho paura ch’ella mi sgridi .. 

— Vuol dire ch'è qualche cosa di male, rispose la Pao- 
lina sorridendo. 

— Non c’è niente di male ; anzi, credo di aver fatto 
bene: 

— Che cosa hai fatto? 

— Sono stato a Capua. 

— A che fare a Capua? 

— Maveva mandato a chiamare... Sa bene, signorina; 
quando una è stato legato per inolto tempo... 

— Ho capito; hai avuto qualche chiamata dai tuoi su- 
periori... 

— No, i miei, il mio. 

— H tuo? E chi è il Luo superiore? 

— Oh! bella; lo sa benissimo; il padroncino , il te- 
nente Riccardo... 

La Paolina, udendo pronunziare questo nome, diventò 
rossa come una cilegia. 


Ieri sera un giornale, quasi clandestino, per- 
chè nessuno lo legge sebbene sia l'organo di un 
giovane patifizio romano , pubblicò un supple- 
mento, a cui i venditori davano per titolo : // 
Proclama del Duca Gaetano, ‘ 

In quel supplemento, un comitato composto 
in grandissima parte di rossi scarlatti, ma a cui 
non pare sieno rimasti estranei neppure alcuni 
nostri amici sotto forma di un indirizzo ai 
Rom.ni si contenevano le cose più assurde, 
fatti raccontati in moilo non conforme al vero, 
ingiunzioni ridicole , fatte a conto dell’ avvenire 
ai nostri deputati ; le più malevoli insinuazioni, 
le più sciocche accuse, le più strane affermazioni 
cucite insieme con uno slile così volgare e me- 
schino, che difficilmente sarebbe tollerato in uno 
degli infimi teatri diurni. 

Chi ha scritto . roba non ha davvero sco- 
perto la polvere ; e pare anzi destinato a farsi 
fischiare ogni qual volta presentasi al pubblico. 
Lasciamola là, e non occupiamoci di tali puerili 
miserie. 

Quanto ai nostri amici che vi hanno concorso, 
abbiamo troppa stima di loro, del loro senno so- 
pratutto , per nutrire il sospelto ch' essi sie- 
no stati sorpresi in uno di quei momenti nei 
quali, uomini che hanno moltissime occupazioni, 
non avvertono troppo a qualcuna. 

E che maraviglia che si tratti appunto di una 
sorpresa, quando si sa che i rossi sono a tulti 
maestri in questo genere di manovre elettorali? 


— RR) MR 


Il duca di Marino, don Marcantonio Colonna 
ha diretto al Direttore del Tempo la seguente 
lettera : 

Sig. Direttore del giornale il Tempo, 

Con vera sorpresa ho letto sul N. 50 del suo gior- 
nale un proclama diretto ai Romani, a pie' del quale 
vedesi la mia firma. Mi trovo nella necessità di di- 
chiararle che quel proclama è stato scritto in mia as- 
senza, ch'io non lo conobbi, e non lo sottoserissi, e 
non intendo affatto di aderirvi; e mi meraviglio al- 
tamente dell'abuso che si è fatto del mio nome. 

La prego inserire questa mia dichiarazione nel suo 
giornale a forma di legge. 

Roma, 19 novembre 1850. 

Marcantonio Colonna, 


Notizie Italiane 

— I’ Esercito dà le seguenti notizie. 

Qualche giornale ha annunziato la probabile soppressione 
dello stato maggiore delle piazze. Possiamo assicurare che la 
notizia è inesatta. 

— Sappiamo di imminente pubblica zione importanti dispo- 
sizioni riflettenti la circoscrizione militare del regno, e qualche 
punto dell’ ordinamento tattico dell’ esercito. 

— Pare non lontana la definitiva soluzione della questione 
del vestiario della fanteria, ch' è sul tappeto ministeriale dal 
1866 in qua. Si dice che per il soldato di fanteria sarà adot- 
tata una comoda giubba di panno ed abolito il detestato kepì. 


Lirifuinintenii sciare inistero cienza siii ciociara 


— Ebbene, Pasquale, finisci: che cosa hai da dire ? 

— Ro da dirle, che il tenente Riccardo. . 

— Ill tenente Riccardo? 

— M'ha dato questa lettera per lei, signorina... 

Vi fu un momento di silenzio. La Paolina, quasi invo- 
lontariamente fece uno 0 due passi addietro, gettò gli 
occhi sulla lettera che Pasquale teneva tra il pellice e l'in- 
dice della mano destra; la ritrasse di lì, e lì piantò in 
in faccia all'antico soldato. 

— Pasquale ; disse poi, rivolzendogtli la parola ; io non 
ho mai fatto male ad alcuno, ma se tu desideri rimanere 
a luago in casa nostra, se tu non vuoi esporre te ed al- 
tri a gravissimi dispiaceri... sia questa l’ultima volta che 
pronunzi ip questa casa il nome del tenente Riccardo è 
che ti incarichi di fargli il portalettere, Hai capito? 

— Hu capito, rispose Pasquale, piegando umilmente il 
capo e allontanandosi di lì a passi indietro. 

La Paolina, seguitò ad occnparsi dei fiori; ma non vi 
fece più l'attenzione delle altre volte, e le avvenne di ro- 


(Continua) 


— Il Comitato francese in Genova, ha ricevuto dal governo 
di Toura, in data del 8 novembre lasegu ente comunicazione 
che troviamo nel Dovere: 

« Le lngnanze che hanno commosso l' opinione pubblica in 
Italia, riguardo ai garibaldini, non sono punto fondate. 

« Si è fatto di tutto per loro: armi, munizioni, vestiario, 
effetti di campo, tutto fu dato loro in abbondanza, allora ap- 
punto che le nostre truppe non aveano ancora tutto ciò che 
era loro necessario. 

« Quanto ai movimenti militari è Garibaldi steso che lì 
regola; un completo accordo a questo riguardo, e su tutti gli 
altri punti, è stabilito fra lui ed i generali francesi.» 


Notizie Estere 


— "l'elegrafano da Berlino: 

Il Reichstag non verrà convocato, tinchè la Baviera non ab- 
bia presa una posizione determinata nella riforma della Ger- 
mania. La notizia della imminente incoronazione di Re Gu- 
glielmo, è inventata. Finora non se ne parla, 

— Il Burcau Wolff annunzia : 

Sappiamo da fonte sicnra essere un'invenzione il preteso 
dispaccio del conte Bismarck della Confederazione del Nord 
a Firenze, comunicato dalla Gazzetta di Lucerna. 

— Si ha da Brusselles : 

Le notizie, secondo le quali il co. Bismarck avrebbe discon» 
fessata l'attitudine presa dalla Russia, e avrebbe ciò espresso 
in una sua Nota diretta a Pietroburgo, sono voci sparse nd 
arte. Circolano invece notizie garantite di Londra, che I'In- 
ghilterra sia stato assicurata, che 1’ attuale atteggiamento 
della Russia si basa sopra un convegno conchiuso colla Prus- 
sia, in cui quest'ultima per sè, per gli Stati della Confede- 
razione del Nord e per quelli del Sud, assicura alla politica 
russa d'Oriente la sua cooperazione militare (?) 

— La flotta russa da guerra nel Mar Nero viene conside- 
revolmente rinforzata ; i legni necessari vengono sommini- 
strati da tre Compagnie di navigazione a vapore, del Don, 
del Dnieper e dsl Tschernomor, Gli Arsenali di marina 
di Nikolajewitch e Kertsch-Jenikale provvedono all' arma- 
mento con pezzi d'artiglieria d' acciaio fuso di grossissimo 
calibro. 


Cronaca Cittadina 


L'altra sera, al caffè di Roma, un tale che si spacciava 
per ufficiale garibaldino, seduto ad an desco insieme ad altri 
suoi compagni si diò a gridare Viva Garibaldi , grido a cui 
nessun rispose. Venuti poi alcuni suonatori, egli diede loro 
una lira onde avessero suonato l' inno, eseguito il quale ri- 
petò il suo grido che rimase senza eco come prima, Fin qui 
non vi sarebbe stato gran male; ma venuto il momento di 
pagare il conto, cominciò ad insolentire contro il cameriere 
laguandusi del caro de' piszzi ed anche minacciandolo : poi 
non contento se la presa con tutti, scagliando invettive e 
false ingiurie contro i Romani, il governo ecc. Alora fu for- 
zato ad uscire dal caffè e venne arrestato per cura delle 
guardie di P. S. che dopo aver lottato non poco con quel- 
l’energumeno che seguitava sempre a gridaref, riuscirono a 
metterlo in un fiacre e a portarlo in questura. 

« 


In un altro caffè e precisamente al caffè Cavour due sere 
indietro venne pure arrestato un altro sedicente garibaldino 
giuocatore di bussolotti, in seguito di provocazione e distur- 
bo della pubblica quiete. 


Ier sera in piazza delia Rotonda fu arrestato un tale che 
8° era messo a declamare contro il Governo ed i ministri e 
che volendo insegnare la legge agli altri mostrava di cono- 
scerla ben poco, perchè si ricusava di obbedire alle guardie 
di questura che intimarongli di tacere. 

ce 

Teri mattina la nostra citta appariva spontaneamente im- 
bandierata pel fausto avvenimento della proclamazione del 
duca d'Aosta a Re di Spagna. La Giunta municipale poi pub- 
blicò un manifesto in cui invitava la città per la giornata 
d'oggi a volersi in segno di gioia parare a festa, e diffatti 
è da stamane grandissime il numero delle bandiere che 
sventolano dalle finestre in tutte le vie di Roma. 

Eoae 

Ci vengono fornite le seguenti informazioni che pubblichi a- 
mo lasciando ai lettori i commenti: 

« La insigne artistica Congregazione pontificia de'virtuosi 
al Pantheon in Roma, si è raccolta l'altra sera in piena adu- 
nanza e fra l'altre cose portate alla delibarazione dei conve- 
nuti si trattò quella di mutare il titolo alla Congregazione, 
chiamandola Reale invece di Pontificia, e di presentarsi al 
Governo per farsi riconoscere. » 

« I fedeloni deliberarono a grandissima maggioranza che 
sia meglio soprassedere affine di non dare un nuovo ramma- 
rico al Sovrano pontefice, e intanto opinarono di stare a ve- 
dere come si mettono le cose, augurando che si possano ri- 
mutare secondo le pic intenzioni degli insigni virtuosi, che 
compongono ln reverenda sullodata Congregazione, formata 
di liberisesercenti le libere arti - salute a loro e benedizione 
al Signore -— ». 

uo 

Sappiamo che molti cittadini hanno lasciato il loro biglielto 
di visita all'incaricato d'affari di Spagna, quele attestato di 
simpatia per l'elezione del Duca d'Aosta a Re di Spagna. 


GAZZETTA DEL POPOLO 
Non dubitiamo che moltissimi vorranno associarsi a questa 
gentile ed affettuosa dimostrazione. 


sa. 

Stamane si è inaugurato nella Sapienza l'anno scolastico, 
presenti il luogotenente del Re, il ministro dell’ istruzione 
pubblica, i consiglieri di Inogotenenza il corpo accademico e 
gran numero di studenti. Il prof. Pacifico Mazzoni ha letto 
un discorso applauditissimo, sopratutto da'giovani e ne'punti 
ne'quali accennava i seguiti mutamenti politici. 

Il ministro dell'istruzione pubblica si è recato, dopo, all'Ac- 
cademia di Belle Arti, dove ha rivolto parole d' incoraggia- 
mento a’professori che gli si sono stati presentati. 


RECENTISSIME. 


°L''egregio Avvocato Piacentini ha accettato ta 
Candidatura del Collegio di Poggio Mirteto. Sap- 
piamo anzi ch'egli ha dichiarato che la preferi- 
rebbe ad ogni altra, essendole offerta dagli ami- 
ci del paese dove ha avuto i nalali. 


Siamo assicurati che il Circolo Berninì ha de- 
liberato appena finito le elezioni di non occu- 
parsi altrimenti di politica. 

forse questa la più savia deliberazione che 
gnel Circolo abbia preso ia questi ultimi tempi. 
Così lo avesse fallo prima! 


Si faune cerrere voci di disordini per domani! 
Souo arli del partito clericale! 
Che i liberali stieno in guardia ! 


Sappiamo che la candidatura dell’ on. Sella, favo- 

rita assai, per qualche ora, ha adesso perduto ogni 
probabilità di riuscita. Si è compreso che l’on. Sella 
pel primo non avrebbe potuto accettare una dimo- 
strazione fatta in modo sconveniente e con ragioni 
o pretesti del tutto contrari alla verità ed alla giu- 
stizia. È noto infatti che fino da quando l'onorevole 
Sella fu a Roma, disapprovò assai quella specie 
di differenza che volevasi istituire fra lui ed i suoi 
colleghi. Alla deputazione che andò a salutarlo disse 
chiaro e tondo che tutto il ministero aveva avuto 
una parte uguale nell'impresa di Roma. Non dubi 
tiamo quindi che tutti saranno concordi ormai sul 
respingere una «candidatura, che non vale più allo 
scopo per cui fu proposta, e che non serve ad altro 
che a confondere il partito moderato ! 


Scegliamo i nostri concittadini... 


È la cosa più 
semplice, e la migliore di tutte! ai 


L'Opinione ha le seguenti notizie: 
. El Ministero si è recato oggi a presentare a S. M. 
il Re le sue felicitazioni per l'assunzione di S. A. R. 
il Duca d'Aosta al trono di Spagna, votata dalle 
Cortes. 


Esso è stato in seguito ricevuto da S. A. R. il 


Dura d'Aosta al quale ha pur presentato le sue con- 
gratulazioni ed auguri. 


La nota del principe Gortschakoff ha dato luogo 
ad cm assiduo scambio di note diplomatiche fra le po- 
tenze che hanno firmato il trattato di Parigi. Finora 


non si venne ad alcun accordo intorno ad una ri- 
sposta collett.va. 


Il timor panico da cui ieri ed oggi furono invase 
le Borse europee, si attribuisee alle notizie. di Lon- 
dra e di Vienna rispetto alla nota russa. 


Sappiamo di certa scienza che il Duca di Ser- 
moneta ha fatto una dichiarazione nella quale 
smentisce gran parte delle notizie stampate nel 
supplemento del Tempo di ieri sera! 

Non poleva essere diversamente!! 


Telogrammi Stefani 


VIENNA 18. — Camera dei Deputati — Il pre- 
sidente annunzia che l’apertura delle Delegazioni avrà 
luogo a Pes: il 24 novembre. 


BERLINO 18 (Ufficiale) Alcuni distaccamenti della 
prima divisione di fanteria respinsero una sortita 2 
Meziers. 

BERLINO 18. — Telegramma del Re alla Regina. 

VERSAILLES 18. — Il granduca Meclemburgo 
ha respinto ieri il nemico presso Dreux sopra tutta 
la linea. Il generale Trescow comandante la 17 Di- 
visione prese Deux. Le nostre perdite sono poco con- 
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siderevoli. Abbiamo fatto molti prigionieri. Inseguia- 
mo il nemico nella direzione di Le Mans. 

TOURS 18. — Il ministro russo rimise ieri al de- 

egato degli affari esteri a Tours la circolare di Gort- 
schakoff. 

LONDRA 18 — Il Times dice che non si permet- 
terà alla Russia di aumentare le complicazioni at- 
tuali. .La Russia si è posta nella posizione di un 
nemico pubblico. Lo Standard non vede alcuna via 
diguna soluzione pacifica e domanda i preparativi 
immediati di guerra. Il Daily News ha un telegramma 
da Berlino che dice, credesi che la Russia e la Prus- 
sia coopereranno in caso di guerra, 

"LONDRA 18 — Consolidato inglese 91 7/8; Ren- 
dita Italiana 51 78; Rendita Turca 40; Ferrovie 
Tombarde 18 172; Obb. Tabacchi 86 174; Cambio 
su Vienna 1320. 

"TOURS 18 — Hassi ufficialmente da Chateaudan, 
‘che il 17 i Prussiani attaccarono con artiglieria Lan- 
delles. i 

Le nostre truppe conservarono le loro posizioni, 

Saint Jean de Losne fu evacuato, ed ì prussiani 
cecuparono le alture di Cherisy innanzi Dreux. 

Un accanito combattimento che durò. tre ore, ebhe 
luogo verso Rocroy fra 4000 Guardie mobili e fran- 
chi tiratori; e 2500 prussiani che subirono delle per- 
dite considerevoli. 


Chiusura della Borsa di Firenze 
18 Novembre 


Rendita italiana. . . .. . , 85 80 55 275 


Napoleoni d'oro... 0... +.» 21 88 
Londra... .0.0.0.0+ 0 0. 26 52 26 42 
Marsiglia a vista. dre — — 
Prestito naz. . . + alata 75 — 
Obbl. Tabacchi . de aereo < — — 
Azioni Tabacchi... ...4.., . 680 615 
Banca nazionale |. . ....4. . 2250 
Azioni meridionali . . . . .. . ... 0. 295 294 
Buoni meridionali .- /././.../6, 44 


Obbligazioni meridionali . +... +. 0... 
Obbl. Eccles. . . . .. . +95 05 74 95 


Chiusura della Borsa di Vienna 
17 Novembe 


Credito mcebiliare. . . . . fior. 247 25 
Ferrovie Lomb. . . .... .170 10 
Ferrovie Aust. . ... 0... .864 — 
Banca Nazionale . . .....710— 


Napoleoni d’oro... .. 0... 10 19 


Parigi 0... 
Lendra . ./ 0.0.0...» . 125 50 
Rendita. .... 0.0. +... 64 80 
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THE GRESHAM 


Assicurazioni in caso di morte 
Tariffa 8 (coa partecipazione all’80 070 degli utili). 
A_ 25 anni: Premio annuo 2,20 ‘ 


A 60 anni: id id. 2,47 pina 

A 36 anni: id id 2,82 1100 di capitale 
A 40 ani: id. id. 83,29 ° 

A 45 anni: id. id. 3,91 


Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un 
premio annuo di L. 247, assicura un capitale di Li- 
re 10,000 pagabili all’ epoca della sua morte ai suoi 
eredi od aventi diritto a qualunque epoca essa av- 
venga. 

Tl riparto degli utili ha luogo ogni triennio. Gli 
utili possono riceversi in contanti, od essere appli- 
cati all’ aumento del capitale assicurato, ed a dimi- 
nuzione del premio annuale. Gli utili già ripartiti 
hanno raggiunto la cospicua somma di cinque neé- 
lioni — 

Il prossimo riparto per l’esercizio triennale 1867-70 
verrà dichiarato nell’ Assemblea generale del 1870. 
Vi parteciperanno “tutte lo polizie sottoscitte prima 
del 30 giugno 1870. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti alla Direzione 
della Succursale d’Italia in firenze, via dei Buona 
N. 2. e nelle provincie alle rappresentanze locali, 

A ROMA presso Sigg. Fratelli Fortuna Via sa 
Aquiro 108. (2) 

SEDIE TERE 

ROMA TIPOGRAFIA BALTIUOGS 


PRESTITO AD INTERESSI 


Torre Annunziata, (Napoli 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a 18,840 Obbligazioni di Lire 100 in oro cadauna rimborsabili alla pari in 50 anni, 
frattanti Lire 5 annue d'interesse in oro e partecipanti a 
419,485 premi 
di LL. 2,000,000 1,000,000 - 500,000 - 400,000 - 200,000 - 100,000 - 50,0009-30,000-25,000 - 20,000 ec. 
in tutto Lire 38,810,000 pagabili in ORO, mediante le seguenti combinazioni: 


In virtù della Deliberazione Municipale del 25 agosto 1870, approvata dalla Deputazione Provinciale di Napoli il 12 ottobre 1870, 
fa Gittà di Torre Annunziata, mediante Pubblica Sottoscrizione, emette 18,840 Obbligazioni di Lire 100 ognuna coll’annuo interesse 
di 5 LIRE IN ORO rimborsabili in 50 anni alla pari in oro e partecipanti , oltre il rimborso, ai rimborsi o premii del Prestito di 
Barletta come dalle condizioni qui appresso. 

A garanzia dei portatori delle Obbligazioni è stato formalmente stipulato che il Municipio di Torre Annunziata debba pagare gli 
interessi ed i rimborsi di questo prestito in oro netti ed indenni da qualsivoglia prelevamento presente e futuro di qualsiasi ente giu- 
ridico, per qualungqne Titolo 0 causa imposto od imponendo, niuno escluso rd eccettuato (Art. 12). 

Il prestito è formalmente garantito dal Municipio con i suoi introiti diretti od indiretti e con i beni di sua proprietà (Art. 17). 

Il pagamento degli interessi in 5 Lire annue diviso in due rate eguali, e delle Obbligazioni estratte, sarà fatto semestralmente 
il 30 giugno e 31 dicembre di ogni anno in oro a Torre Annunziata, Napoli, Firenze e Parigi. - GL’INTERESSI DELLE OBBLI- 
GAZIONI ESTRATTE SARANNO PAGATI FINO AL GIORNO STESSO DEL RIMBORSO. 

La sottoscrizione si fa per gruppi di 3 Obbligazioni e per ogni 3 Obbligazioni sottoscritte si ricevono 3 Obbligazioni di Lire 100 
PV una di Torre Annunziata e una Obbligazione definitiva del Prestito di Barletta. 

Mercè questa combinazione le 3 Obbligazioni di Torre, Annunziata fruttano il - % d'interessi in oro ec con la Obbligazione Bar- 
letta RICEVUTA GRATIS sono rimborsate a Lire 400 con aumento di 33 per cento sul capitale versato ed oltre il rimborso certo 
concorrono A COMINCIARE DAL 20 DICEMBRE 14870, in 221 Estrazioni del Prestito di Barletta a 140,488 premi rappresentanti 
la cifra di Lire 33,438,400 tutti pagabili in oro. ; 

Il 20 dicembre 1870 ha luogo un’ Estrazione del Prestito di Barletta con un premio di Lire 100,000 alla quale partecipano i 
Sottozerittori del Prestito di Torre Annunziata che han fatto il primo versamento. 

N 20 febbraio 1874 ha luogo un’altra Estrazione del Prestito di Barletta col premio pure di Lire 100,000 alfa quale partecipano 
i Sottoscrittori che han fatto 3 versamenti. 

Dal 10 al 15 dicembre saranno assegnate ai sottoscrittori le Serie e Numeri del Prestito di Barletta con i quali concorrono alle 
due accennate Estrazioni ed alle altre seguenti. — L'Obbligazione originale sarà consegnata insieme a quelle di Torre Annunziata 
dopo eseguiti tutti i versamenti. 

Le Obbligazioni Torre Annunziata emesse PER GRUPPI DI TRE al prezzo di Lire 100 in oro ognuna sono pagabili come appresso: 


Lire 20 all’atto della sottoscrizione Lire HO dal 4 al 5 giugno ‘874 


Lire 20 dal 4 al 5 sennaio IRZI Lire lu dal I al 5 agosto 9 
i 9 si I i # Paso Lire 40 dal 1 al 5 ottobre » 
re 20 dal 1 al 5 febbraio» Lire 4G dal 1 al > dicembre » 


Lire 20 dal 1 al 5 marzo ” Lire Ro dal 4 ‘al 5 febbraio 1872 
Lire 20 dal 4 al 5 aprile , | Lire 300 in oro 


‘Potranno però i versamenti farsi in carta, calcolando un aggio che resta fin da ora fissato al 5 °p per tutti i versamenti per mado 
che essi risulteranno di lire 24 e 42 in carta per ogni rata di L. 20 o 40 in ovo. 

Le Obbligazioni, quantunque non interamente pagate, avranno godimento dal 1 luglio 1871 e la prima rata interessi sarà pagata 
il 34 dicembre 1871. 

Sopra i versamenti fatti con anticipazione sarà bonificato «an interesse in ragione del 6 °p annuo. 

Chi paga inteiemente all'atto della sottoscrizione pagherà per tre Obbligazioni sole Lire 290 in oro o 304 in carta. 

Qualora il portatore dei Titoli non facesse i versamenti alle epoche stabilite sarà conteggiato a suo carico sulle somme in ritardo 
linteresse del 6 % annuo: ed il 1° marzo 1872 perderà ogni suo diritto ed i Titoli su i quali non furono eseguiti i versamenti po- 
tranno esser venduii per di lui conto, rischio e pericolo alle Borse di Napoli, Firenze e Parigi senza bisogno di preavviso. 

La sottoscrizione sarà aperta nei giorni 26, 27, 28, 29, 30 novembre 1, 2, 3, 4, 8 dicembre. 


LE SOTTOSCRIZIONI SI RICEVONO: 


Firenze — B. Testa e Comp. Roma — Marignoli e Tommasini. 
Torino — U. Geisser e Comp. Venezia — Fischer e Rechsteiner 
id. — Ch. De Fernex. id. — Edoardo Leis. 
Napoli — Onofrio Fanelli id. — P. Thomich. 
Genova — L. Vust, e Comp. Livorno — Moisè Levi e Comp. 
id. — A. Carrara. Mantova = — L. D. Levi di Vita e Comp. 
Milano — F. Compagnoni. Verena — Fratelli Pincherli fu Donato 
id. — Algier Canetta e Comp. Eosogna — G. Sacchetti e Comp. 
Roma — B. Testa e Comp. Via Ara Coeli fidi. — A. Mazzetti e Comp. 
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AVVISO 


24 Novembre in- 


Domani, 
grandirà notevolmente il suo formato , ed 


il giornale 


assumerà il titolo: LA LIBERTÀ ; GAZ- 


ZETTA DEL POPOLO. 

Gli Uffici di Direzione e Amministrazio- 
me sono trasferiti in Piazza dei Cròciferi 
Num. 48. 


ZIA SIZE 


DISPACCI DELLA NOTTE 
AGENZIA STEFANI 


VIENNA 16 — La Wiener fbendpost smentisce  categori- 
camente le voci di protesi preparativi militari. 

La Nuova Presse annunzia che il Presidente del Consiglio 
conte Potocki avrebbe oggi offerto all' Impetatore la dimi»- 
sione del gabinetto. 

COSTANTINOPOLI 17 — Il Visir ricevendo la nota del- 
la Russia rispose all' Incaricato d' affari della Russia ch'egli 
prende nota di questa comunicazione, riservandosi di rispon- 
dere dopo aver conferito colle altre parti interessate. 

PIETROBURGO 18 — Il Giornale di Pictrovurgo dice: 
Se il congresso avesse pututo riunirsi la Russia non avrebbe 
mancato di sottoporgli una questione di una urgenza vitale, 
ma obbligare la Russia di attendere un momento in cui l'ac- 
corde dell' Europa sia realizzabilo sarebbe lo stesso che te- 
nerla vincolata indefinitamente ad una situaziono impossibile 
e sempre più peggiorante. 

L'articolo confuta l'asserzione che la nota Russa implichi 
l'annullamento di tutto il trattato. 

Del resto l'Inghilterra può faro per la l'urchia ciò che fe- 
cesi pel Belgio. 

I pericoli per la ‘l'urchia consistono nelle condizioni in- 
terne. 

Finchè i rapporti fra la Porta e la Russia non saranno 
ristabiliti sopra un piede amichevole non è da sperarsi la 
pacificazione dei sudditi cristiani della Turchia. 

La Russia apprezzerà realmente il concorso dell’ Austria 
in questa questiune di onore. 

L'Austria sa che le sue difficoltà politiche, incominciarono 
quando perdette V amicizia della Russia per la sua perfida 
politica nella questione dell'Oriente 

I due Imperi potranno trarre profitto da equo apprezza- 
mento degli interessi politici. 

FIRENZE 19 — L'MYpimione dice che la notizia diffusa dai 
giornali, del ritiro del ministro Sella è erronea. Il Ministero 
è completamente d'accordo sopra tutte le principali questio- 
ni politiche. 
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APPENDICE 
IL TENENTE RICCARDO 


RICORDI IDELLA VITA MILITARE 


DI 
EDOARDO. 


La Paolina, seguitò ad occuparsi der fiori ; ma non vi 
fece più l'attenzione delle altre volte, e le avvenne di ro- 
vesciate sopra una pianticella di rosette di maggio tanta 
e lanta acqua quanta saebbe bastata ad annaffiare tutto 
un campo. 

Pasquale, dal canto suo, dopo aver corso come uno 
smemorato su e giù pel giardino , andò alla scuderia, »i 
sellò un cavallo, i! primo che trovò, è via, prima di trot- 
to, e poi di galoppo smo a Capua 

— 0h signor tenente, signo: tenente; che cosa ho mai 
lalto? 

— Hai ammazzato qualcheduno? Hai fatto scoppiare un 
cavallo? Che cosa c'è? Che hai? 

— Non c'è niente; non ho ammazzato cavalli, non ho 
ammazzato uomini; ma la signorma.... la signorina... 

— Ebbene, la signorina? 


Le Associazioni alla GAZZETTA NEL PUPOLO si ricevono in Rema, all' Ufficio del Giornale 
Piazza SS. Apostoli N° 64. — Il prezzo dell'Associazione è il seguente: 


Roma, all' Ufficio del Giornale, Trimestre Lire 4 350 — Semestre Lire 9 — Anno Lire 18 


Un num. separato: in Roma cent. 5, nelle Provincie cent. 7, arretrato cent. 10. 


» 12—- » 
‘» 12— » » 


» 22 
24 
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Le Urne 


Quale sarà” il verdetto delle urne ? Come riu- 
sciranno fe elezioni? 

Nessuno lo sa ; giacchè la lotta. elettorale è 
stata dappertutto così fiacca, così confusa, dire- 
mo anche così sconnessa, ch'è più difficile assai 
di ogni altra volta di fare prognostici. 

Limiliamoci dunque a constalare che dal voto 
degli Elettori dipendono i più grandi interessi 
del paese. Tale sarà la Cangera e tali saranno i 
nostri destini. Uno dei pe.giori guai che poles- 
sero capitarci sarel.be quellò che nell'Assemblea 
legislaliva non si potesse costituire immediata- 
mente una maggioranza Dberale sì, ma modera - 
la; disposila a procedere sicuramente nella que- 
stione che più preme, ma a non compromettere 
i grandi risultati fino ad ora oltenulti, 

Questa sera forse, ma certo domani comincie- 
remo a conoscere i primi risultati delle elezioni; 
allora dal mattino si conoscerà la sera; speria- 
mo cne si riconosca che anthe «questa prova è 
felicemente superata. = l 

tti “ 

L'Unità Cattolica per fare apparir pochi gli Elettori 
che hanno concorso allo elezioni amministrative, di- 
ce che gl’inscritti erano diciassettemila. Sono 10000 
elettori che il Giornale di Torino crea lì per lì per 
suo uso e consumo! Tanto faceva dir centomila! 


’ 
"ore fool & 
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Dunque non è più vero che l'on. Sella abbia 
dato le sue dimissioni. Dispacci particolari smen- 
tiscono autorevolmente quella notizia e il Mini 
stero è d' accordo, secondo che dice l'Opinione 
in tutte le principali questioni politiche ! 

La pace è falta ognuno rimane al suo 0 posto! 
Ma per quanto tempo? 

Noi crediamo che la malattia end’ è affitto il 
Gabinelto sia oramai incurabile; e siamo d' av- 
viso che appena fatte le elezioni, i Ministri deb- 


— Ha minacciato di cacciarmi via, se oserò un’ altra 
volta... 


Portarle una lettera mia? 

No, no, moltu peggio. 

Ma che cosa dunque? 

« Sta questa l'ultima volta che pronunzi in questa 
casa il nome del tenente Riccardo » Ecco le sue parole! 

— Ma la lettera, l’ha presa o non l'ha presa? 

— Ma che presa, che presa! Se le dico che mi ha pian- 
tato certi occhi addosso che mi faceva paura. 

— Imbecille! esclamò Riccardo, lasciandosi trasportare 
da uno dei suoi soliti movimenti di collera. 

— Imbecillet Ecco, che ni dà sempre dell'imbecille, mi 
maltratta sompre.... Poi poi, non sono mica più soldato; 
e certe parole, signor tenente, da ora in là m'ha da fare 
il piacere di farne a meno. . Già $° sarà questa l’ultima 
velta Tanto per sentirsi dire dell’imbecille. .. 

— Via, via, Pasquale, non andare in collera così per po- 
co; sai benissimo che non ho intenzione di offenderti. 
Raccontami piuttosto come sono andate le cose, ma pri- 
ma di tutto mettiti a sedere, riposati. 

Pasquale, narrò per filo « per segno, e con molte pa- 
role l'avventura della mattina; e Riccardo ebbe la fermez- 
za di udirlo col massimo sangue freddo. 


Le Associazioni cominciano il 1° ed il 16 di ogni mese. 
Dirigersi con lettera franca all' Anmninistrazione della Gazzetta «tel ropale. 


Per gli Annunzi ed inaerzioni a pagamento dirigersi all'Uffizio principale di Pubblicità E, 
E. OBLIEGHT, Roma, 48 Piazza dei Crociferi, — I manoscritti non si restituiscono. ' 


Nun. l 58, 


bano venire fra loro ad una franca e categorica 
spiegazione. 

Se possono mellera: realmente d' accordo fra 
loro , e procedere po, ‘Asolutamente nella dire- 
zione della cosa pabblica , tanto meglio, perché. 
le crisi ministeriali ngn accadono mai senza’ 
danno : in caso diverso; da finiscano una buona 
volta con - «questo continuo avvicendarsi di' crisi é 
di concoridie; di lolle e di pate. che mentre'to- 
glie al Gabinetto ogni credito, infligge al paese 
un malessere simile a quello di chi soffre di mal 
di stomaco. ) 


= —-————_—__—_——— rente e rre cgri = i 
La Nota Russa, 

— Pubblichiamo per intero il testo della Circolare del 
Principe Gorciukoff. ! 

Zarskoe-Selo 19131 ‘ottobre 1870. (RN 

Le molteplici successive modificazioni subite negli ul« 
limi anni da quelle convenzioni che si consideravano co- 
me la base dell’ equilibrio europeo , posero il Gabinetto 
imperiale nella necessità, di ponderare quali conseguenze 
ne derivassero per la posizione politica della Russia, 

Fra queste convenzioni vi: è quella, che tocva piùvim= 
meil Me: lai Busdid;:: 
marzo i 

La Cosseria speciale conchiusa fra i duc Stati che 
si estendono fino alle rive del Mar Nero, convenzione la 
quale costituisce un'appendice di questo trattato, impone 
alla Russia l'obbligo di limitare le sue forze marittime fino 
all'ulimo limite possibile. 

Ma in ricambio questo trattato pose il principio della } 
neutralizzazione di quel mare. 

Giusta l'opinione delle Potenze firmatarie, questo prin- 
cipio doveva togliere ogni possibilità di conflitti, tanto 
fra gli Stati che toccano quel mare, quanto fra essi dal- 
l'una parte e le altre Potenze marittime dall’ altra. Esso 
doveva aumentare il numero dei territori chiamati dalla 
concorde volontà dell’ Europa al godimento dei benefizi 
della neutralità, e per tal guisa assicurare la Russia stessa 
da ogni pericolo di un attacco. 

L'esperienza di quindici anni ha dimostrato, che quusto 
principio, da cu dipende in tutta la sua estensione la si- 
curezza dei confini dell'Impero russo da quella parte, non 
è che una teoria 


ti 


— Dunque, essa non vuol più saperne di me .. 

— Jo le dico quello che m'ha detto lei. 

— Ebbene, Pasquale, tuttociò è impossibile; v'è un in- 
ganno, v'è un tradimento, v° è forse che la Paolina non 
sa nemmeno lei quello che si dica. 

— Questo poi, come si fa a saperlo? 

— In un modo semplicissimo, Pasqualé. Troverà .io la 
maniera di parlare con ler.... 

--- Come, signor tenente, vuole ella venire al Castello? 
quando? 

— Domani mattina 

— 0h che cosa dice mai? Come può credere che vor- 
ranno viceverla? 

— Non c'è bisogno che mi ricevano .. 
farmi annunziare . . 

— Ma, per carità, signor tenente; pensi a quello che 
fa, perchè è un certo posto. . 

M° hai detto, non è vero. che la Paolina scende in giar- 
dino tutte le mattine... 

— Sì, signore. 

— Com'è questo giardino... 

— È un giardino che gira tutto intorno al castello. 

— C'è un muro alto, basso, c'è una cancellata di fer- 
ro; che cosa c° è? it 


Entrerò senza 


di gglio diperibicumantno debt 


E valga il vero: mepteg la 


Rodio nel Mas Nero sh.gi- 
sarngira, e con uga digliiapazione cgpsrggato dei Lie 
delli conffggenze di allqsa rigungigza: Inalmenta pestino alfa 
pogafhitità, di pregder alcuai Cis» ren effiiaiibe 
dif ggltiima nei i nei poi vivai, urchig si 
pt dg Fotone A di fl folte Muli 4 
nell'Arcipelago e nel Bosforo, e fu lasciato libero alla Fran- 
cia e all'Inghlterra di raccogliere le loro squadre gel Me- 
diterraneo. 

Inoltre, secando il tenore del trattato, è formalmente 
e per sempre vietato l'ingresso nel Mar Nero alla bandiera 
di guerra, sia degli Stati sul mare, sia di qualunque altra 
potenza ; solo in forza del così detto trattato degli Stretti 
ue è vietato il passaggio soltanto in tempo di pace alle 
navi di guerra. Da tale contraddizione risulta, che le co- 
ste dell'Impero russo sono esposle a qualunque attacco, 
anche degli Sta meno potenti, dal momento che questi 
dispongono di forze marittime, a cui la Russia non può 
contrapporre che alcuni legni di poca portata. 

Del resto il trattato del 18 (30) marzo non è sfuggito 
a quelle deroghe, a cui furono assoggettate per la mas- 
sima parte le convenzioni europee , e in faccia alle quali 
sarebbe diflicile il sostenere, che il diritto scritto fondato 
sul rispetto dei trattati, come base del diritto pubblico 
e come norma dei rapporti sussisienti fra i vari Stati, eon- 
servi oggidì quella stessa sanzio.e morale, che ebbe in al- 
tri tempi. 

Già si vide, come i Principati della Moldavia e della 
Valacchia, i cui destini furono stabiliti del trattato di pace 
e dai protocolli ad esso allegati sotto la garanzia delle 
grandi potenze, compiono una serie di rivoluzioni con- 
trarie tanto allo spirito quanto alla lettera di queste con- 
venzioni ; rivoluzioni che li condussero prima ad unirsi e 
e poi a chiamare un priucipe straniero. Questi fatti si sono 
compiuti coll'adesione della Porta e col permesso delle 
grandi Potenze, o almeno senza che queste abbiano sti- 
mato necessario di far rispettare le loro deliberazioni. 

Il rappresentante della Russia fu il solo, cho alzò la 
sua voce, per far osservaro ai gabinetti, che con questa 
tolleranza si mettevano in contraddizione colle dichiara- 
zioni del trattato. | 

Certo che, se queste concessioni accordete ad una delle 
naziovalità cristiane dell’ Oriente fossero partite da una 
comune intelligenza presa fra i Gabinetti e la Porta, e in 
conformità ad un principio applicabile a tutte fe popola- 
zioni cristiane della Turchia: il Gabinetto imperiale non 
avrebbe potuto dare altro che la sua approvazione. Ma esse 
erano di un indole esclusiva. 

H Gabinetto imperiale dovette quindi meravigliarsi, ve- 
dendo, che pochi anni dopo la conclusioue del trattato 
del 18 (30) marzo 1856 esso veniva impunemente violato 
ip uno de'suoi articoli più essenziali, sotto gli occhi delle 
graudi Potenze gia raccolte nelle Conferenze di Parigi, e 
rappresentanti nel loro complesso quella suprema autorità 
collettiva, su cui riposava la pace d'Oriente. 


Questa votazione non fu sola. Ripetutamente e sotto 
vari’ pretesti fu aperto l'ingresso degli Stretti a navi da 
guerra straniere, e quello del Mar Nero a squadre intere, 
la cui presenza costituiva una violazione del carattere di 
assoluta neutralità attribuito a quelle acque. 

A misura che andavano perdendo valore le sicurtà of- 
ferte dal tratlato, e specialmente le garanzie di una ef- 
ficace neutralità del Mar Nero, l'introduzione delle navi 
corazzate che non si contavano all’epoca della conclu- 


O ici e mg E reee 


— C'è una cancellata di ferro; che sarà alta da terra.. 

— Quanto... 

— Ecco; prima c'è il muro; poi fa cancellata, in tutto 
saranno, che so io? tre metri, tre metri e mezzo.... 

— Tre metrì e mezzo, benissimo..... 

— È dimmi un po’ a che ora scende in giardino. 

— Prestissimo; tante volte anche prima delle cinque. 

— E chi altri c'è allora? 

— Ci sono io; oppure qualche domestico; il giardiniere 
vero non viene che alle sette o alle otto. ì 

— Or bene, Pasquale; saresti capace, di fare in modo 
che domattina non ci fosse in giardino, nè te nè nessuno. 

— Ma, in nome di Dio, signor tenente; che cosa si 
mette in testa di fare? 

-— Non te ne dare pensiero; rispondimi 6 non ti cu- 
rare dì altro. 

— Ma come vuol che faccia, io .. 

— Sia per non detto ; lasciami solo, poichè non ho 
tempo da perdere con chi 0 non capisce, o non vuol 
capire. 

— Santo Dio; ma sa ch'è particolare lei con (tutte que- 
ste furiel... Fa una domanda a bruciapelo , e vuole che 
une le risponda lì per lì. 

— Dunque ti ripeterò la domanda, Ecco, bisognerebbe 


sione del ipgitato del 1836 , @ non si potevago preve 
dere, aumapagva inygce per x Russia i perigg 4 una 
guerra eveglgale, dieecagdo grandissime negporzioni a 
disuguagliagga già marafesta delle rispettivg Totze mam 
ritume, 

In tale stata, di «io, 9. ME l'Imperatore dovette porek 
il quesito, quali fossero i diritti e quali i doveri, che sor- 
gevano per la Russia da queste modificazioni dellg situa- 
zigne generale e da queste dotoghe dagli ‘obikighi, a cui 
essa si mantenne sempre conscienziosamente fedele, quan- 
tunque quelle condizioni fossero state suggerite da uno 
spirito di sfiducia verso di lei. 

Dopo un maturo esame della questione, S. M. {. venne 
alle seguenti conclusioni, che Ella è invitata a portare a 
cogniziono del governo, presso cni è accreditato, 

IT nostro Augusto Sovrano non può in linea di diritto 
permettere, che trattati già violati in parecchie delle loro 
clausole essenziali e generali, debbano rimanere obbliga- 
tori in quelle clausole, che toccano gl' interessi del suo 
Impero. 

S. M. I. non può in lmea di fatto ammettere», che la 
sicurezza della Russia dipenda da una finzione, che non 
resistette alla prova del tempo, e che questa sicurezza si 
comprometta, perchè la Russia voglia rispettare quegli 
obblighi, che nella loto integrità non furono rispettati. 

Confidando nella equità delle Potenze, che firmarono il 
trattato del 1856, e nella coscienza che queste Potenze 
hanno della loro propria dignità | Imperatore le ordina di 
dichiarare : 

a Che S. M. I. non può più considerarsi come vinco- 
lata alle condizioni del trattato del 18 (30) marzo 1856, 
in quanto esse circoscrivono i suoi diritti di sovranità nel 
Mar Nero; 

‘Che S. M I. si crede autorizzata ed obbligata a de- 
nunciare a S, M. il Sultano Ja Convenzione specialo e di 
appendice al detto trattato, la qual ultima stabilisce il 
numero e la grandezza dei legni da guerra, che le due 
Potenze si riservano di possedere nel Mar Nero. 

« Che S. M. informa lealmente di queste sue delibera- 
zioni le Potenze, che firmarono e garantirono il trattato 
generale, di cui questa Convenzione forma una parte in- 


tegrante. . . + Aa 
a Che S. M. rende pertanto a S. M.1l Sultano il pieno 


godimento dei suoi divitti, e nella stessa guisa si ripiglia 
questo pieno godimento per sè slessa. » 

Nell’atto di adempire a questo incarico, ella procurerà 
di far vedere, che il nostro augusto Sovrano ha soltanto 
in mira la sicurezza e la dignità del suo Impero, e S.M. 1 
è lontana dal pensiero di risvegliare la questione d’ 0- 
riente In questo punto, come in ogni altro, S. M. I non 
nutre altro desiderio che quello di veder continuare e con- 
solidarsi la pace. Essa si mantiene fedele ai principii ge- 
nerali del trattato del 1856, che determinarono la posi- 
zione della Turchia nella famiglia degli Stati europei. S. 
M. 1. è disposta ad intendersi colle Potenze firmatarie di 
questo trattato, sia per confermarne i patti generali, sia 
per rinnovarli , sia finalmente per sostituirvi altre eque 
condizioni, le quali valgano ad assicurare la pace del- 
l Oriente e l'equilibrio europeo. 

S. M. I. è convinta, che questa pace e questo equi- 
librio otterranno una maggiore garanzia, se ripos.ranno 
sopra una’ base più giusta e più soda di quella, che ha 
origine da una situazione di cose, che nessuna grande 
potenza può accettare come condizione normale della pro- 
pria esistenza, 


che tu stesso con un po'di garbo ti mettessi dintorno a 
quegli uomini che sogliono recarsi in giardino la mattina 
Per esempio potresti trattenerli questa sera con un buon 
fiasco di vino; oppure con una partita di carte, oppure 
anche con qualche altra storia , secondo le circostanze 
Se tu li fai andare a letto tardi, domattina si alzeranno 
tardi; e, mi capisci, senza altre parole. 

— Ma vual venire proprio lei da sè? Ma chi le aprirà 
la porta del giardino; ma come farà. 

— A tutto questo non hai da pensare; pensa a quello 
che ti dico io, non a ciò che fantastichi tu.... Puoi o 
non puoi fare quello che ti domando? 

— Io potrei; ma gli è che temo .. 

— Ma se ti dico di non te ne occupare. Senti, Pa- 
quale; non perdiamo tempo in discorsi inutili. O ehe tu 
mi dica di sì, o che tu mi dica di no, domattina io sarò 
prima di giorno nel giardino... Sarà quello che sarà... il 
primo che mi capita dinanzi e che ha l’aria di importu- 
narmi, fossi anche lu stesso, gli tiro un colpo di revol- 
ver nella testa, se pure non accetta un paio di napoleo- 
ni per andarsene. 

— Ebbene disponga di me in tutto ciò che vuole; 
dirò come dice lei. Sarà quel che sarà. 

— Così mi piace e sei tornato il Pasquale di una volta. 


Ela è ingitato a dar letture del preagnte dispagcio al 
signg» Mipistra degli affari estari e a rilagciargliene. dopia. 
men — = 


i Notizie Iteliana 
= Beggigno nell' Escngito : 


Crediamo sia di prossima pubblicazione il R. D. che sta- 
bilisce une nuova circoscrizione militaro del regno, riduce a 
16 la divigioni miflitgri , e cangbia l'istituzione dei comandi 
militari. : 

— La Direzione generale dei telografi dello Stato annunzia 
che il posto elettra-semaforico di Capo Spartivento, in pro- 
vincia di Calabria Ulteriore I, ha assunto, il dì 16 novem- 
bre, il servizio di corrispondenza coi bastimenti, modiante il 
codice internazionale dei segnali. 

— Con provvedimenti diramati in data di oggi, scrive 
l'Italia Militare del 17, il ministro della guerra ha disposto 
affinchè ai militari impiegati che comprovano di essere in- 
scritti come elettori politici, sicno concesse brevi licenze 'in 
occasione delle elzeioni generali dei rappresentanti della 
nazione. 

— Leggiamo nella Lombardia: 

Siccome già è noto, allorquando nello scorso ottobre si 
conobbe l'esito del plebiscito romano, la nostra Giunta mu- 
nicipalo deliberò tosto di indirizzare a Roma i sentimenti'della 
città di Milano: e, riflettendo all'importanza straordinarie 
dell'avvenimento , deliberò eziandio che l'indirizzo dovesse 
essere steso in pergamena con appropriati artistici adoma- 
menti. L'incarico dell’esccuzione di quelle deliberazioni ve» 
niva affidato ‘ai siguori assessori Nebregondi c Labus. Essi 
pwposero alla Giunta, e questa accettò, si dovesse, per la 
parte artistica del lavoro, dare incarico al commendatore Uae- 
tano Speluzzi, della cui distinta valentia como pittore in per- 
gamene sono abbastanza note le prove. Ora veniamo a sapere 
che il lavoro non potrà essere ultimato se non nella seconda 
metà del prossimo dicembre. 
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Notizie Estere 


— 11 giornale di Francoforte reca un telegramma da Stutte 
gart, secondo il quale la soluzione della questione germanica 
sarebbe assicurata. La Prussia avrebbe ceduto nella questione, 
militare e la Baviera in tulto il resto. 

— Si ha per dispaccio da Berlino : 

Oggi sono passati di quì, diretti a Brema, più di quaranta 
ragguardevoli cittadini francesi di tendenze ropubblicauo, i 
quali per incarico di Bismarck furono presi nei Dipartimenti 
occupati come ostaggi pei capitani marittimi tedeschi, che i 
Francesi illegalmente tengono prigionieri. Il conte Bismarck 
respinse la proposta fatta dal Governo francese di un cam» 
bio dei capitani marittimi verso ufficiali francesi prigionieri, 

— Il Ties riferisce, che la notizia dello sgombro d' Or 
Ìgans fu accolta dalla Borsa cou eutusiasmo. 

— Il Morning-post dice che il contegno dell' Inghilterra 
rimpetto alle pretese 1usse è chiaro. Noi, dice il foglio, di 
opporremo ad ogni costo ad ogni tentativo fatto a danno della 
Turchia, senza bilanciare le forze che ci si ponessero di fronte. 

— Lo Stamlarit annuncia i concentamento di truppe russe 
nella Bessarabia. Nella Polonia vennero richiamati i soldati 
in permesso. 

— ll Daily-Telegraph dice che 60 cannontere corazzate 
russe sono pronte nel Mar Nero. 

— Telegrafano da Vienna: 

L'inviato Turco presentò ieri una Nota al conte Beust, 
dalla quale emerge che la dichiarazione russa non era an 
cora stata presentata ufficialmente alla Porta, ma che questa 
frattanto attende fiduciosa le decisioni delle Putenze garanti 
del trattato di Parigi. 

Il plenipotenziario russo in Costantinopoli, generale Igna» 
tieff, andrà fra qualche giorno nella capitale ottomana e allora 
appena dovrebbe avvenire da parte della Russia l'atto uffi 
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— Dio ce la mandi buona, signor tenente ; Div ce la 
mandi buona 

— Non dubitare, Pasquale, ne abbiamo passate dette 
peggio. 

— Intanto, io torno in là, perchè si fa tardi, c a sa- 
lire ci vuoi più tempo che a scendero. 

— Ol a proposito il tuo povero cavallo? ... 

— Eh quello anderebbe in capo al mondo. 

— Comunque sia, tieni; paga lo stalliere ; pensa che 
sia ben custodito, e siccome i denari non fanno mai male, 
tienti il resto, e se ce n'è bisogno per quell’ affare... 

— Farò tutto quello che sta in me. A rivederla si- 
gnor tenente. 

— Addio Pasquale. 

I soldato se ne andò, ma non chbe fatto cinque passi 
che Riccardo lo chiamò addietro. 

— Nun po” una cosa... cani ce ne sono pel giardino ? 

Riccardo si rammeutava in quel momento le sue cac- 
cie gi briganti. 

— Ce n’è uno, ma non morde. 

— Tanto peggio, se non morde, abbaierà... dunque ad 
ogni buon fine ed effetto, pensa ti a farlo stare zitto por 
questa nutte 

— Le pensa tutte, lei, signor tenente. 


E si separarono. 


(Continue) 


viale della denuncia della nentralità del Mar Nero. Vi sono 
indizii dai quali si potrebbe dedurre che la politica russa 
tenterà di isolare la Porta facendo delle offerte di compen- 
sazioni all'Austria ed all'Inghilterra. Secondo altre versioni 
ln Russia prometterebbe con un atto selenne di garantire la 
integrità della Turchia, se essa accetta la denuncia russa re- 
lativa al Mar Nero. Sembra che si abbia voluto apposita» 
monte dar per ultimo la notizia uffiziale alla Porta, affinchè 
il Sultano non prendesse una risoluzione nel primo momen- 
to, e fosso al caso di giudicare ì vantaggi delle contropro- 
poste della Russia. D 
porc@_@rr-rcse "eresse csi 
DI 
È inaugurazione dell’ Wniversità 
Al cenno fatto jeri sopra 1° inaugurazione del- 
l’anno scolastico nell' Università Romana e nell’Ac- 
cademia delle Belle Arti, gioverà ora aggiungere 
altri particolari, alcuni de’quali i nostri lettori tro- 
veranno essere di non piccolo interesse. Brano pre- 
senti all'adunanza universitaria oltre al Luogotenente 
del Re, generale La Marmora, il Consigliere di* Luo- 
gotenenza per la pubblica istruzione, comm. Brio- 
schi, e il ministro Correnti, venito di Firenze a que- 
sto fine. Il discorso inaugurale fu letto dal nuovo 
professore Mazzoni-Pacifici innanzi alla fiequenza di 
quanti sono uomini colti in Roma e d'una numero- 
sa, scolaresca. L'egregio professore lungamente traitò 
i molti e grandi beneficî che dalle nuove libertà de- 
rivano a ogni parte del vivere Sociale, e in partico- 
lar modo agli studi e alla scienza, e più volte fu 
interrotto da' vivissimi applausi dell’uditorio. Ma la 
parte che parve a noi più felice e più opportune 
del suo discerso fu quella che toccò la necessità dello 
studio ne'giovanì, dimostrando com’ esso solo possa 
essere sorgente all'Italia di futura grandezza. Finito 
il discorso inaugurale il rettore, sig. Dott. Carlucci, 
dichiard aperto l’anno scolastico. Poco dipoi e sul- 
l'ora una pomeridiana si trovavano adunati nella prin- 
cidale Sala delle scuole delle Belle Arti i Professori, 
i Consiglieri Accademici, e gli Accademici, i quali 
a uno a uno furono presentati al ministro dal loro 
Presidente, sig. prof. Coghetti. Poi il ministro pren- 
deva a parlare, e dire cose che stimiamo di grande 
momento all'avvenire dell’ Arti Belle di Roma. In- 
cominciò col dichiarare che un fatto grave e dispia- 
cevole a sè, conosciuto dopo il suo entrare in Roma, 
lo distoglieva dal fare un ordinato discorso accade- 
mico, come dianzi l’avea distolto dal farlo nell’aper- 
tura dell'Università. Parlerebb'egli adunque all’ami- 
chevole e a modo di conversazione , conferendo coi 
signori accademici sopra le condizioni dell’Accademia 
e delle scuole. E qui, se la memoria non ci viene 
meno, e se hene intendemmo il corso delle cose dette 
da lui, ci pare ch'esse possano tutte riassumersi in 
tre punti principali. Nel primo punto trattò se sia 
conveniente di compiere nell’ Accademia stessa l’i- 
struzione del giovane alunno, assumendolo di scuola 
dn scuola insino all’ultimo stadio dell’ insegnamento 
artistico, ovvero se debba bastare di bene instruirlo 
ne'rudimenti dell’arte, e poi ch'egli sia bene avviato 
raccomandarlo ad alcuno degli eccellenti artisti, af- 
finchè con l'esempio più che co'precetti e prenden- 
do il genere che sia più a sè naturale, diventi ec- 
cellente, quasi come seguiva in Italia prima dell’in- 
stituzione dell’Accademie. Nel secondo punto ci parve 
che trattasse una materia di gran rilievo, poichè ac- 
cennò al disegno di collegare insieme tutte 1 Acca- 
demie d'Italia, formandone quasi una Confederazio- 
ne, che avesse in Roma la sua sede e come un Col- 
legio di rappresentanti, i quali, trattassero e risol- 
vessero le più gravi quistioni, e specialmente i si- 
stemi proprî di ciascheduna accademia. Conseguenza 
di «questa lega dall’Accademie italiane potrebb'essere 
un’ Esposizione unica, alla quale fossero volti quei 
fondi che il Governo assegna ai premi e agli acqui- 
renti dell’opere nelle varie città, come quest'anno fu 
tatto con l’Esposizione di Parma. Indi un altro gran- 
de vantaggio si conseguirebbe, quello di ridestare le 
tradizioni della grande scuola; perchè per tal modo 
s' agevolerebbe la trattazione de’ grandi soggetti e 
l'esecuzione delle grandi opere. Terzo e ultimo punto 
fu la conservazione de'monumenti, al qual fine con vive 
parole invitò tutti coloro che hanno attinenza con l’Arti 
Belle a invigilare per impedire la dispersione e il tra- 
scuramento, e a consigliare i modi più atti a mantenere 
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o a ricondurre a nuova vita le preziose opere dell’arte, 
Dopo ciò il Ministro dichiarò aperto l'anno accade 
mico , dicendo ch’ egli intendeva aprirlo in mome,, 
nen solknsente di Roma, ma della Sacra ltglit. 
i Woll poi visitare le scuole e Ie sale dell” Aecadf 
mia: ma quivi rimase come stupefatto alla vista fi 
tanta miseria e di tanta laidezza. In cambio di é- 
re Scuole e Sale, propria allo studio del nudo 0 fol 
disegno o d'altro alcune stanzaccie umide, buje, în- 
dicie, e per tutto una singolare poverti degli strumfiti 
necessari agli studi artistiei. 

Qualunque città che afibia Accademie e Scile 
di belle arti può far vergognare delle sue Sciole 
quella Roma che sî vanta capo dell’arti belle, sde 
principalissima degli studi, che ad esse s’attengho. 
Tl Ministro riconfortò tutti, assicurando che il t0- 
verno avrebbe avuto l'occhio ancora sopra qusta 
materia importantissima , intendendo a provveere 
l'Accademia d' un edifizio meno indegno di Rota, 
dove potesse ridursi la lontana galleria di S. Ica 
e dove fosse una propria collezione di modelli dgli 
altri strumenti dell'arte, a somiglianza delle na 
pali città d’ Europa. Il presidente il segretario { i 
principali accademici rendettero grazie al Minigo 
de’ suoi buoni iutendimenti ; e così }” adunanzasi 
sciolse. ; 

Cronaca Cittadina 

Ieri sera un tale che avea alzato il gamito più del bit 

gno fu sorpreso in via di Torre Argentina da "rai 


male, in modo che sì dovettte metterlo in uua vettur 
portarlo alla sua abitazione. 

de ! 
Continuano gli schiamazzatori e suonatori nottumi i “i 
ad onta del divieto della legge, vanno turbando il sonno 
pacifici cittadini che non hanno, a quanto pare, molta w 
lontà di sentire le loro grida e ta loro musica; tante vol: 
poi, per sopravvento, ci si mischiano anche malviventi i 
quali, col pretesto di cantare, vengono salutando i passa: 
chiedendo l'orologio. i denari ecc. 

Due di simili fatti sono accaduti nelle scorse sere, e n 
con maggior insistenza reclamiamo dalla questura un serv 
zio attivo di pattuglie nella notte, massime in talune cr) 
disabitate e di poco transito, per non dare cccasione ni n 
stri nemici di dire che in Roma la pubblica sicurezza è c 
rata peggio di prima. 
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Sappiamo che quanto prima sarà cambiato o spettacol 

al Teatro Argentina, e veramente ne sarebbe tempo. 
. 

Avvisiamo le guardie municipali d'impedire che si affig: 
gano i mauifesti dove è scritto: È proibita l’affissiune. peri 
chè da qualche giorno , si rivedono le mura, di recente ina 
biancate, già tutte piene di fogli di carta. 

—— 
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Ultimo Corriere 


I comm. Marco Minghetti, dietro sua domanda 
è stato esonerato dal temporaneo incarico ch’ eg] 
teneva presso il governo di S. M. Austro-Ungarica 


Nella Gazzetta Ufficiale del 19 novembre si legge 

La colonia italiana residente in Cipro inviò pe 
mezzo di quel regio console un indirizzo a S. M 
esprimendo le più vive felicitazioni pel compiment 
dell'unità nazionale, 

Il) Consiglio provinciale di Capitanata deliberava 
unanime di concorrere colla somma di lire 2,000 ali 
l’ offerta della corona d’oro a Sua Maestà. 
* Il vice ammiraglio conte Provana del Sabbiond 
dopo aver fatte valere le sue ragioni contro il dei 
creto che lo collocava in ritira, ha chiesto egli vo 
lontariamente d’ esser collocato a riposo, 

La Neue Presse del 17 dice che l'attacco contro; 
l’armata della Loira avrà luogo il 19 od al più tardi 
il 20 corrente. 

I Tedeschi hanno a loro disposizione il 8°, 9° e 10° 


corpo prussiano, la 17 e 22 divisione prussiana, il} 


1 corpo federale e quattro divisioni di cavalleri 


prussiana -- assieme 180,000 uomini, sotto îl 604 


mando del principe Federico Carlo. ì 


Lo stesso giornale dice che anche il corpo di Ga-j 
ribaldi si unirà all'armata francese della Loira, e chéj 


la battaglia minaccia di divenire assai seria. 


nECENTISSIME i 


Il nostro Corrispondente da Firenze ci trasmette’ 


le seguenti importanti informazioni : 
Le divergenze insorte nel seno del Gabinetto 


sono del tutto appianate, ed il Sella ha oramai; 
ritirato le dimissioni, Se già non lo furono, deb-| 
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‘bono essere state falle in Consiglio dei Mipistri 
le più importanti deliberazioni. Secondo quello 
cRe so io, e che a noi giunge da buonissima 
fante, trattasi di far cessare la Luogolenenza alla 
nfètà di dicembr», e di impiantare in Roma un’am- 
ministrazione normale. 

Sarebbero altresì promulgati in Roma i Codici 
italiami. e la fogge imporlantissima sulle opere 
Pie,. Ra quale allida l'Amministragione di queste 
alles Bbputazione provineiafe. si 4 

R mezzo dicemfre verrebità in ‘Roma S. # R. 
il principe Umberto, con la sua famiglia, e pren 
derebbe stanza nella nostra Città, assumendo il 
comando del primo Diparlimento militare. 

H{ Principe alloggerebbe al palazzo Quirinale. 

Tutti questi provvedimenti debbono essere trat- 
lati questa sera in consiglio dei Ministri; ma ho 
molta ragione di credere che saranno tutti quanti 
approvali, e speriamo che non vi si torni più 
sopra. 
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Siamo assicurali che il Ministero ha fatto sa- 
pere alla Giunta municipale che il Re verrà in 
Roma tra il 25 dicembre ed il'10 gentiaro. 


cri 


Fino a questa sera non si potranno aver no- 
lizie sul risultato delle elezioni politiche. Per 
guanto abbiamo poluto sapere oggi , gli elettori 


accorsi alle urno sono assai numerosi. 
IRINA «CRI 
Notizie varie 

Un nomo coraggioso. — Nel Movmento die 

nova del 16 si legge: 
* Ci vien riferito un fatto, che tiene quasi dell’ incredi- 
bile e del romanzo, se non ci fosse affermato da irres 
fragabili documenti , fatto che altamente onora il sO gue 
freddo ed il coraggio di chi ne fu il protagonista. 

Il capitano Paolo Gallo, giovane nostro marino , co- 
mandante il brick barca Frugoni e Devoto . partita. Aa 
Genova con carico di grano diretto per Dunquerque, nella 
notte del 2 al 3 ottobre, navigando con fortunate di ma- 
re, presso la sonda d’Inghilterra, mentre era salito a prora 
per verificare non sappiamo che rosa, venne sorpreso da 
un sì violento colpo di mare che lo portò via di botto, « 
mentre il bastimento che faeea otto miglia all'ora, gli*fiassò 
sopra senza che nessuno dell'equipaggio s’avvedesse del- 
l'avvenuta sventura. 

Ma, il valente capitano, nov smarritosi di coraggio in 
quel doloroso frangente, in balia com'era alle vorticose 
onde, e non perdendo di vista i fanali del bastimento, che 
sempre più s' allontanava, si svestì, e dopo aver nuotato, 
per ben due ore e mezzo, e dopo indicibili sforz, ebbe 
la ben rara ventura di raggiungere il bastimento, ove tutto 
l'equipaggio già morto lo piangeva. 

Giova pur notare che fu altre volte avvezzo ad alfron- 
tar la morte, avendo preso parte all’ infausta battaglia di 
Lissa nella sua qualità di allievo piloto della marina mi- 
litare. riportando varie gloriose ferite ; 6 che all’ epoca 
della rivoluzione a Palermo riuscì a sfuggire dalle unghie 
dei rivoltosi, che aveano catturato. 
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